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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. 
Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Titolo I. 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
Capo I. 

PRINCIPI GENERALI 
 

Art. 1.  
(Finalità e principi) 

 1. L'attività amministrativa regionale persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di 
imparzialità, democraticità, economicità, efficacia ed efficienza, pubblicità, proporzionalità, 
legittimo affidamento, trasparenza e dal rispetto dei  principi dell'ordinamento dell’Unione europea. 
 2. Per la realizzazione dei propri fini istituzionali la Regione, nell'adozione di atti di natura non 
autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente. 
 3. La Regione riconosce e disciplina la partecipazione dei cittadini all'attività amministrativa e 
l'accesso ai relativi documenti e stabilisce i principi generali per la semplificazione dei procedimenti 
dell'amministrazione regionale. 
 4. Per conseguire maggiore efficienza la Regione incentiva l'uso della telematica nei rapporti 
interni, con le altre amministrazioni e con i privati. 
 5. La Regione garantisce il rispetto dei principi e delle disposizioni della legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale) e dei relativi provvedimenti organizzativi. 
 

Art. 2.  
(Ambito di applicazione) 

 1. La presente legge si applica all'amministrazione regionale, alle agenzie, aziende ed enti 
strumentali o dipendenti dalla Regione. 
 2. I soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative per conto della Regione 
assicurano il rispetto dei criteri e dei principi di cui alla presente legge con un livello di garanzia 
non inferiore a quello cui è tenuta l'amministrazione regionale. 
 

Art. 3.  
(Attività di informazione e comunicazione) 

 1. Al fine di assicurare ai cittadini, alle imprese ed agli enti la conoscenza per la partecipazione alle 
politiche e ai programmi d'intervento, la Regione promuove e realizza idonee attività di 
comunicazione e informazione. 
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Art. 4.  

(Obbligo di adozione del provvedimento espresso) 
 1. I procedimenti che conseguono obbligatoriamente ad una istanza di parte o che sono iniziati 
d'ufficio si concludono mediante l'adozione di un provvedimento espresso e prevedono la possibilità 
di intervenire nel procedimento per via telematica mediante l’utilizzo della posta elettronica 
certificata o di altri strumenti idonei. Tale possibilità è garantita anche nelle procedure di selezione 
e concorsuali. 
 2. Il procedimento amministrativo non può essere aggravato o ritardato se non per straordinarie e 
motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria, da accertarsi e comunicarsi agli 
interessati da parte del responsabile del procedimento, individuato ai sensi dell'articolo 10. 
 3. Se il procedimento, che ha ad oggetto un beneficio economico la cui concessione è subordinata 
all'esistenza di sufficienti disponibilità finanziare in relazione al numero di richieste 
complessivamente presentate, non può concludersi favorevolmente nei termini previsti dall'articolo 
8 per indisponibilità dei mezzi finanziari, il responsabile del procedimento comunica all'interessato 
le ragioni che rendono impossibile l'attribuzione del beneficio. L'omissione della comunicazione 
può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista. 
 4. In caso di manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della 
domanda, il procedimento è concluso con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, 
la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto 
risolutivo. 
 

Art. 5.  
(Obbligo di motivazione) 

 1. Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione 
amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, è motivato. La motivazione 
indica i presupposti di fatto, le norme giuridiche e le ragioni che hanno determinato la decisione, in 
relazione alle risultanze dell'istruttoria, anche in riferimento alle eventuali memorie presentate ai 
sensi dell'articolo 19, comma 1, lettera b). 
 2. La motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale. 
 3. Se le ragioni della decisione risultano da altro atto richiamato dalla decisione stessa, insieme con 
la comunicazione di quest'ultima è indicato e reso disponibile anche l'atto a cui essa si richiama. 
 4. In ogni atto notificato al destinatario sono indicati il termine e l'autorità cui è possibile ricorrere. 
 

Art. 6.  
(Criteri per l'adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni) 

 1. I criteri di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici 
di qualunque genere, che i dirigenti osservano all'atto dell'assegnazione degli stessi, sono 
predeterminati dalla Giunta regionale o dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, secondo 
le rispettive competenze, se non sono già stabiliti dalla legge o nei casi in cui è opportuno porre 
ulteriori specificazioni. 
 2. I criteri per il rilascio di autorizzazioni, licenze e altri provvedimenti della stessa natura, sono 
predeterminati dalla Giunta regionale o dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, secondo 
le rispettive competenze, se non sono già stabiliti dalla legge o nei casi in cui è opportuno porre 
ulteriori specificazioni. 
 3. I criteri determinati ai sensi dei commi 1 e 2 sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione e portati a conoscenza dei cittadini attraverso le attività di informazione e comunicazione 
di cui all'articolo 3. 
 4. L'osservanza dei criteri di cui al comma 3 risulta nei singoli provvedimenti di assegnazione dei 
benefici. 
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Art. 7.  

(Conflitto di interessi) 
 1. In coerenza con quanto stabilito dai Codici di comportamento, adottati ai sensi dell'articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), il responsabile del procedimento, il responsabile 
dell'organo competente per l'adozione del provvedimento finale, se diverso dal responsabile del 
procedimento ai sensi dell'articolo 13, comma 1, nonché i titolari delle strutture competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali, si astengono in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
 2. La Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, nell'ambito delle rispettive 
competenze, individuano con provvedimento organizzativo i criteri attuativi delle disposizioni di 
cui al comma 1. 
 

Capo II. 
TERMINI 

 
Art. 8.  

(Termini) 
 1. La Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di rispettiva 
competenza, definiscono i criteri per la determinazione dei termini dei procedimenti amministrativi 
e individuano, nel rispetto degli stessi, il termine entro cui deve concludersi ciascun procedimento. 
 2. Il rispetto dei termini del procedimento costituisce elemento di valutazione delle prestazioni del 
responsabile del procedimento. 
 3. I criteri di cui al comma 1 sono volti a garantire: 
  a) la più sollecita conclusione del procedimento, tenuto conto della complessità dello stesso; 
  b) il non aggravio delle procedure e degli adempimenti istruttori, con particolare riguardo ai 
destinatari dell'atto finale; 
  c) il rispetto degli interessi coinvolti. 
 4. La Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di rispettiva 
competenza, assumono ogni iniziativa idonea a ridurre i termini massimi di conclusione dei 
procedimenti stabiliti ai sensi del comma 1. 
 5. Il termine per la conclusione dei procedimenti, se non è stato espressamente stabilito da legge, 
regolamento o dalle deliberazioni di cui ai commi 6 e  7, è di trenta giorni. 
 6. Con deliberazione della Giunta regionale o dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, 
per gli ambiti di rispettiva competenza, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti. 
 7. Nei casi in cui, tenuto conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione 
amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del 
procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni e comunque non oltre 
centottanta giorni per la conclusione dei procedimenti, tali termini sono adottati con deliberazione 
della Giunta regionale o dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di 
rispettiva competenza. 
 8. Se il procedimento è ad istanza di parte, il termine decorre dal ricevimento della istanza, 
corredata di tutta la documentazione richiesta dalla normativa vigente o dal termine ultimo fissato 
per la presentazione della domanda. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo sono espressamente 
indicati il termine previsto dalla legge, dai regolamenti o dalle deliberazioni della Giunta regionale 
o dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e quello effettivamente impiegato. Se l'iniziativa 
è d'ufficio, il termine decorre dal compimento del primo atto d'impulso o, nel caso in cui sussista 
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l'obbligo di provvedere, dalla data del verificarsi del fatto da cui sorge tale obbligo o dal momento 
eventualmente stabilito dalla legge, dal regolamento o dalle deliberazioni. 
 9. La Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di rispettiva 
competenza, promuovono intese o altre forme di collaborazione con le altre pubbliche 
amministrazioni coinvolte nei procedimenti regionali per l'individuazione concordata dei termini, al 
fine di ridurre i tempi complessivi di conclusione dei procedimenti. 
 

Art. 9.  
(Sospensione dei termini) 

 1. I termini per la conclusione dei procedimenti possono essere sospesi, per una sola volta e per un 
periodo non superiore a trenta giorni, per l'acquisizione di informazioni e di dichiarazioni sostitutive 
di certificazione o dell'atto di notorietà relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già 
in possesso dell'amministrazione o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni, dandone comunicazione all'interessato. 
 2. I termini non possono essere sospesi per la richiesta di dichiarazioni sostitutive che costituiscono 
requisiti di ammissibilità dell'istanza. 
 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 23 e 24, il termine riprende a decorrere dalla data di 
ricevimento delle informazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 o dalla scadenza del termine 
di sospensione. 
 

Capo III. 
INDIVIDUAZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

E DEI RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO 
 

Art. 10.  
(Responsabile del procedimento) 

 1. La Giunta e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, nell'ambito delle rispettive 
competenze, provvedono a identificare i procedimenti assegnati alle singole strutture organizzative 
dell'ente sulla base degli atti che ne definiscono le funzioni. 
 2. Nei casi in cui non è stabilito per legge o per regolamento, responsabile del procedimento è il 
dirigente responsabile della struttura organizzativa competente per materia. 
 3. Il dirigente responsabile può delegare, con atto formale, la responsabilità del procedimento, nei 
limiti di quanto stabilito dalla l.r. 23/2008 e dai relativi provvedimenti organizzativi. 
 

Art. 11.  
(Procedimenti di competenza di più strutture) 

 1. Ai sensi dell'articolo 10, è individuato un unico responsabile per l'intero procedimento anche se 
il medesimo comprende fasi di competenza funzionale proprie di strutture interne diverse. 
 2. Il responsabile del procedimento, per le fasi che non rientrano nella sua diretta competenza, ha il 
dovere di seguirne l'andamento presso le strutture competenti, dando impulso all'azione 
amministrativa. 
 3. Per le fasi che non rientrano nella sua diretta competenza, il responsabile del procedimento 
risponde limitatamente ai compiti previsti dal comma 2. 
 

Art. 12.  
(Pubblicizzazione) 

 1. Ai fini di agevolare la partecipazione e garantire la trasparenza dell'azione amministrativa, è reso 
pubblico l'elenco dei responsabili di ogni singolo procedimento ed i relativi termini mediante la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, mediante altre forme di pubblicizzazione ed ai 
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sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni). 
 

Art. 13.  
(Compiti del responsabile del procedimento) 

 1. Fermo restando quanto previsto in materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il 
personale dell'amministrazione regionale, il responsabile del procedimento: 
  a) decide in merito alla sussistenza delle condizioni di ammissibilità, ai requisiti di 
legittimazione ed ai presupposti per l'emanazione del provvedimento; 
  b) provvede a tutti gli adempimenti per una adeguata e sollecita conclusione del procedimento, 
nel rispetto dei termini di cui all'articolo 8, adottando, dove ne abbia la competenza, il 
provvedimento finale o trasmettendo gli atti all'organo competente per l'adozione. L'organo 
competente per l'adozione del provvedimento finale, dove diverso dal responsabile del 
procedimento, non può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del 
procedimento se non indicandone la motivazione nel provvedimento finale; 
  c) assegna, se lo ritiene opportuno, a un funzionario la responsabilità dell'istruttoria di ciascun 
procedimento; 
  d) chiede, anche su proposta del funzionario cui è affidata la conduzione dell'istruttoria, il 
rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o di istanze erronee o incomplete e può 
disporre accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali; 
  e) propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi; 
  f) cura le comunicazioni, le notificazioni e le pubblicazioni previste dalle leggi e dai regolamenti; 
  g) sottoscrive, avendone la competenza, gli accordi di cui all'articolo 20; 
  h) controfirma le proposte di atti di competenza degli organi regionali attestando il 
completamento dell'istruttoria e la legittimità della proposta; 
  i) dispone in merito all'accesso ai documenti amministrativi. 
 2. Nel caso di delega della responsabilità di cui all'articolo 10, comma 3, il delegato esercita i 
compiti di cui al comma 1 nei limiti della delega conferita. 
 

Art. 14.  
(Compiti del responsabile dell'istruttoria) 

 1. Fermo restando quanto previsto in materia di competenza e responsabilità per il personale 
dell'amministrazione regionale, il responsabile dell'istruttoria o chi lo sostituisce in caso di assenza 
o impedimento: 
  a) provvede alla verifica della documentazione relativa al procedimento ed alla predisposizione 
degli atti allo scopo richiesti; 
  b) provvede alla verifica dell'esistenza delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 
legittimazione e dei presupposti richiesti per l'emanazione del provvedimento; 
  c) provvede agli adempimenti volti a garantire l'applicazione delle disposizioni in materia di 
autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di cittadini ad amministrazioni 
pubbliche previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 
  d) propone al responsabile del procedimento l'acquisizione d'ufficio di documenti già in possesso 
dell'amministrazione regionale o di altra amministrazione pubblica e propone l'accertamento di fatti, 
stati e qualità che la stessa amministrazione regionale o altra amministrazione pubblica sono tenute 
a certificare; 
  e) cura gli adempimenti relativi al rilascio di copie di atti e documenti ai sensi degli articoli 18 e 
19 del d.p.r. 445/2000 e dell’articolo 23 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale); 
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  f) provvede agli altri adempimenti necessari ai fini di un adeguato e sollecito svolgimento 
dell'istruttoria; 
  g) propone al responsabile del procedimento l'adozione degli atti di sua competenza; 
  h) controfirma le proposte di atti di competenza degli organi regionali attestando il 
completamento dell'istruttoria. 
 2. Nel caso in cui l’esito del provvedimento adottato non è ritenuto coerente con l’esito 
dell’istruttoria o si rendono necessari ulteriori approfondimenti, il responsabile dell’istruttoria può 
omettere la controfirma prevista dal comma 1, lettera h), rendendo motivazione scritta. 
 

Capo IV. 
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
Art. 15.  

(Comunicazione dell'avvio del procedimento) 
 1. L'avvio del procedimento è comunicato ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento 
finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge possono intervenirvi. 
 2. Medesima comunicazione viene trasmessa anche a soggetti diversi da quelli di cui al comma 1, 
individuati o facilmente individuabili, cui possa derivare dal provvedimento finale un pregiudizio 
giuridicamente rilevante. 
 3. Se sussistono ragioni di impedimento derivanti da particolari e motivate esigenze di celerità del 
procedimento, le comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 vengono trasmesse a procedimento già 
avviato e comunque non oltre dieci giorni dall’avvio del procedimento. 
 

Art. 16.  
(Oggetto e forma della comunicazione) 

 1. La comunicazione dell'avvio del procedimento è personale, redatta in forma scritta e contiene le 
indicazioni, rinvenibili anche sui siti istituzionali della Giunta regionale e del Consiglio regionale, 
nella sezione denominata Amministrazione Trasparente, relative a: 
  a) oggetto del procedimento promosso; 
  b) ufficio e responsabile del procedimento, nonché orario in cui è possibile prendere visione 
degli atti; 
  c) organo o ufficio regionale competenti per l'adozione del provvedimento finale; 
  d) termini entro i quali presentare memorie scritte e documenti; 
  e) data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi in caso di inerzia  
dell'amministrazione regionale; 
  f) data di presentazione dell'istanza, nei procedimenti avviati ad istanza di parte. 
 2. Se per il numero dei destinatari la comunicazione personale non è possibile o risulta 
particolarmente gravosa, il responsabile del procedimento provvede a rendere noti gli elementi di 
cui al comma 1, mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, fatti salvi i casi di 
altre forme di pubblicazione prescritte ai sensi di legge o di regolamento. 
 3. L'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte può esser fatta valere solo dal soggetto nel 
cui interesse la comunicazione è prevista. 
 

Art. 17.  
(Comunicazioni dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza) 

 1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento, prima della formale 
adozione di un provvedimento negativo, comunica agli interessati, entro quindici giorni dalla 
presentazione della istanza, i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di 
dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli interessati hanno il diritto di presentare per 
iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 
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 2. La comunicazione di cui al comma 1 interrompe i termini per concludere il procedimento, che 
iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla 
scadenza del termine di cui al secondo periodo del comma 1. 
 3. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. 
 4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali. Non si 
applicano, altresì, ai casi in cui gli interessati abbiano partecipato alla conferenza di servizi venendo 
a conoscenza dei motivi ostativi all'accoglimento della loro istanza. 
 

Art. 18.  
(Facoltà di intervento nel procedimento) 

 1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati nonché i portatori di interessi diffusi 
costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno 
facoltà di intervenire nel procedimento, mediante motivata istanza rivolta ai soggetti di cui 
all'articolo 2. 
 

Art. 19.  
(Diritti dei soggetti interessati) 

 1. I soggetti di cui all'articolo 15, commi 1 e 2, e quelli intervenuti ai sensi dell'articolo 18 hanno 
diritto: 
  a) di accedere ai documenti amministrativi, salvi i casi di esclusione previsti nel regolamento di 
cui all'articolo 25, comma 4; 
  b) di presentare memorie scritte e documenti entro i termini indicati nella comunicazione di 
avvio del procedimento o in altro atto analogo. 
 2. Le amministrazioni procedenti hanno l'obbligo di valutare le memorie e i documenti di cui al 
comma 1, lettera b), entro i termini di conclusione del procedimento se sono pertinenti all'oggetto 
del procedimento medesimo e di tenerne conto nella redazione del provvedimento finale. 
 

Art. 20.  
(Accordi con gli interessati) 

 1. In accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norma dell'articolo 19, comma 1, lettera 
b), le amministrazioni procedenti possono concludere, previo provvedimento dell'organo 
competente per l'adozione del provvedimento finale, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni 
caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare il 
contenuto discrezionale del provvedimento finale o in sostituzione di questo. 
 2. Gli accordi di cui al presente articolo, che devono essere motivati ai sensi dell'articolo 5, sono 
stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti. Ad essi si 
applicano, se non diversamente previsto, i principi del codice civile in materia di obbligazioni e 
contratti in quanto compatibili. 
 3. Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti ai medesimi controlli previsti per questi 
ultimi. 
 4. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse le amministrazioni procedenti possono recedere 
unilateralmente dall'accordo di cui al comma 1, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un 
indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato. 
 

Art. 21.  
(Casi di inapplicabilità) 

 1. Le disposizioni contenute nel presente capo non si applicano nei confronti dell'attività 
dell'amministrazione regionale diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di 
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pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le norme che ne regolano la 
formazione. 
 2. Le disposizioni di cui al presente capo non si applicano altresì ai procedimenti tributari per i 
quali restano ferme le norme che li regolano. 
 

Capo V. 
ACCORDI, PARERI E VALUTAZIONI TECNICHE 

 
Art. 22.  

(Accordi tra amministrazioni pubbliche) 
 1. Anche al di fuori dei casi previsti all'articolo 34, commi 1 e 2, ferme restando le ipotesi di 
accordi di programma previste dalle leggi regionali vigenti e quelle di cui all'articolo 2, comma 203, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), 
l'amministrazione regionale può concludere accordi con altre amministrazioni pubbliche per 
disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune. 
 2. Per gli accordi di cui al comma 1 si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste 
dall'articolo 20, commi 2 e 4. 
 3. Gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del 
d.lgs. 82/2005, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q bis) del 
d.lgs. 82/2005 o con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi. 
 

Art. 23.  
(Pareri) 

 1. Nei procedimenti amministrativi di competenza della Regione, per l'acquisizione di pareri 
obbligatori, il termine entro il quale devono essere resi è fissato in venti giorni dal ricevimento della 
richiesta, fatte salve disposizioni diverse previste dalla legge e dal Regolamento interno del 
Consiglio regionale. Se sono richiesti pareri facoltativi, essi sono resi nel termine di venti giorni, 
salvo tempestiva comunicazione all'amministrazione regionale di un termine diverso che, 
comunque, non può essere superiore a venti giorni. 
 2. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere obbligatorio o senza 
che l'organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie, l'amministrazione regionale ha facoltà di 
procedere indipendentemente dall'espressione del parere; in caso di decorrenza del termine senza 
che sia stato comunicato il parere facoltativo o senza che siano state rappresentate esigenze 
istruttorie, l'amministrazione regionale procede indipendentemente dall'espressione del parere. 
Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il responsabile del procedimento non può essere 
chiamato a rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri di cui al 
presente comma. 
 3. Se sono rappresentate al responsabile del procedimento esigenze istruttorie, il termine di cui al 
comma 1 può essere interrotto per una sola volta ed il parere è reso definitivamente entro quindici 
giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte dei soggetti competenti. 
 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, non si applicano in caso di pareri che devono essere 
rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistica e territoriale. 
 

Art. 24.  
(Valutazioni tecniche) 

 1. Se per disposizione espressa di legge o di regolamento è previsto che per l'adozione di un 
provvedimento l'amministrazione regionale è tenuta preventivamente ad acquisire le valutazioni 
tecniche di organi od enti appositi e gli stessi non provvedono o non rappresentano esigenze 
istruttorie nei termini prefissati dalla disposizione stessa, o, in mancanza, entro novanta giorni dal 
ricevimento della richiesta, il responsabile del procedimento richiede le suddette valutazioni 
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tecniche ad altri organi dell'amministrazione pubblica o ad enti pubblici dotati di qualificazione e 
capacità tecnica equipollenti o ad istituti universitari. 
 2. Se l'organo adito ha rappresentato al responsabile del procedimento esigenze istruttorie, il 
termine di cui al comma 1 può essere interrotto per una sola volta e la valutazione tecnica va resa 
definitivamente entro quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte dei soggetti 
competenti. 
 3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano in caso di valutazioni tecniche rilasciate da 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistica e territoriale. 
 

Capo VI. 
DIRITTO DI ACCESSO 

 
Art. 25.  

(Diritto di accesso) 
 1. Al fine di assicurare la trasparenza e l'imparzialità dell'attività amministrativa e di favorirne lo 
svolgimento imparziale, è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse, per la tutela di situazioni 
giuridicamente rilevanti, il diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
 2. Per l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi possono essere utilizzati 
strumenti informatici che consentono l'acquisizione diretta delle informazioni da parte 
dell'interessato. 
 3. Ai fini della presente legge, è considerato documento amministrativo ogni rappresentazione, 
comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche amministrazioni o, 
comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa. 
 4. I criteri e le modalità di esercizio del diritto di accesso di cui al comma 1, nonché i casi di 
esclusione del medesimo, sono disciplinati con regolamento della Giunta regionale, in base ai 
principi stabiliti dagli articoli 22, 23, 24, 25 e 26 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 
 5. Nel caso di acquisizione diretta di informazioni e di documenti da parte dell'interessato, 
effettuata mediante strumenti informatici, devono essere previste altresì le misure organizzative, le 
norme tecniche e le modalità di identificazione del soggetto anche tramite l'impiego di strumenti 
informatici per la firma digitale. 
 6. Il rilascio di copie di documenti amministrativi richiesti da altre amministrazioni pubbliche e 
dagli enti pubblici, per motivi di ufficio, è esente dal rimborso del costo di riproduzione. 
 7. Le pubbliche amministrazioni possono accedere ai rispettivi sistemi di gestione informatica dei 
documenti attraverso le reti informatiche. 
 8. I provvedimenti di diniego, differimento, limitazione all'accesso nei casi e nei limiti stabiliti da 
apposito regolamento ed in conformità alle previsioni di cui all’articolo 24 della legge 241/1990, 
sono adottati con atto scritto e motivato del dirigente o del direttore regionale responsabile del 
procedimento ai sensi dell'articolo 10. 
 9. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta di accesso ai documenti presentata all'ufficio 
regionale, questa si intende respinta. 
 

Capo VII. 
EFFICACIA DEGLI ATTI 

 
Art. 26.  

(Efficacia) 
 1. Gli atti amministrativi acquistano efficacia costitutiva dal momento della approvazione da parte 
dell'organo competente, salvo nei casi di atti recettizi, di quelli di cui al comma 2 e nei casi previsti 
dal d.lgs. 33/2013. 
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 2. La pubblicazione degli atti amministrativi sul Bollettino Ufficiale ha di norma efficacia 
dichiarativa, assume efficacia costitutiva nei soli casi espressamente previsti da disposizione di 
legge o di regolamento. 
 

Titolo II. 
SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Capo I. 

PIEMONTE DIGITALE 
 

Art. 27.  
(Digitalizzazione) 

 1. Al fine di promuovere il contenimento della spesa, la Regione entro trenta giorni 
dall'approvazione della presente legge, nell'ambito della vigente normativa nazionale, promuove la 
completa digitalizzazione degli atti utilizzando gli strumenti tecnologici opportuni per consentirne 
l'adeguata conoscenza. 
 2. Nello specifico la Regione promuove: 
 a) l'estensione dell'utilizzo della firma elettronica digitale da parte dei responsabili del 
procedimento e dei funzionari responsabili di atti a rilevanza esterna; 
 b) il passaggio dalla modalità cartacea di presentazione di istanze e dichiarazioni alla modalità in 
formato digitale di trasmissione per via telematica; 
 c) la modalità di effettuare pagamenti di tasse o imposte regionali attraverso strumenti digitali 
senza oneri aggiuntivi; 
 d) la possibilità di presentare attraverso strumenti digitali la documentazione propedeutica al 
rilascio di concessioni, autorizzazioni, licenze, permessi ed altri atti rilasciati dall'amministrazione 
regionale. 
 

Capo II. 
ONERI AMMINISTRATIVI E SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

 
Art. 28.  

(Trasparenza e misurazione degli oneri amministrativi) 
 1. Per oneri amministrativi si intendono i costi degli adempimenti cui cittadini e imprese sono 
tenuti nei confronti delle pubbliche amministrazioni nell'ambito del procedimento amministrativo, 
compreso qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione 
e produzione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione. 
 2. Le leggi, i regolamenti e gli atti amministrativi a carattere generale afferenti all'esercizio di 
poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici o la concessione 
di benefici devono contenere in allegato, qualora previsti, l'elenco di tutti gli oneri amministrativi a 
carico dei cittadini, delle imprese e degli altri utenti e sono pubblicati, anche ai fini del d.lgs. 
33/2013, sul sito istituzionale della Regione, al fine, altresì, della riduzione di cui al comma 3. 
 3. La Giunta regionale, anche sulla base di accordi stipulati in sede di Conferenza unificata, 
definisce programmi per la misurazione degli oneri amministrativi derivanti da obblighi procedurali 
e informativi nelle materie di competenza legislativa della Regione, con l'obiettivo di giungere alla 
riduzione di tali oneri. 
 4. I programmi di misurazione di cui al comma 3 individuano le aree di regolazione, i tempi e le 
metodologie di intervento. 
 5. La Giunta regionale riferisce annualmente al Consiglio regionale in merito all'attuazione dei 
programmi di cui al comma 4. 
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Art. 29.  
(Autocertificazione e presentazione di atti e documenti) 

 1. I soggetti di cui all'articolo 2, nonché i concessionari di pubblici servizi, adottano le misure 
organizzative idonee a garantire l'applicazione delle disposizioni, previste dal d.p.r. 445/2000, in 
materia di autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di cittadini ad 
amministrazioni pubbliche. 
 2. Se l'interessato dichiara che fatti, stati e qualità sono attestati in documenti già in possesso della 
stessa amministrazione regionale o di altra pubblica amministrazione, il responsabile dell'istruttoria 
procede d'ufficio all'acquisizione dei documenti stessi o di copia di essi. 
 3. L'interessato è tenuto ad indicare gli elementi indispensabili per il reperimento delle 
informazioni o dei dati richiesti. 
 4. Sono accertati d'ufficio dal responsabile dell'istruttoria anche i fatti, gli stati e le qualità che la 
stessa amministrazione regionale o altra amministrazione pubblica sono tenute a certificare. 
 5. Fuori dei casi di cui ai commi 2, 3 e 4, se le certificazioni sono subordinate al pagamento di 
diritti, imposte o tasse, le spese relative sono anticipate dal richiedente. 
 6. L'amministrazione procede all'acquisizione d'ufficio, per via telematica, dei documenti di cui al 
comma 4. 
 7. In tutti i casi in cui si procede all'acquisizione d'ufficio mediante la consultazione per via 
telematica degli archivi informatici, il rilascio e l'acquisizione del certificato non sono necessari e le 
suddette informazioni sono acquisite senza oneri per l'interessato. 
 8. L'amministrazione regionale controlla periodicamente la veridicità delle dichiarazioni presentate, 
effettuando un controllo delle dichiarazioni relative ad un campione casuale di almeno il dieci per 
cento dei provvedimenti adottati annualmente. 
 

Art. 30.  
(Sportello unico per le attività produttive) 

 1. Lo Sportello unico per le attività produttive costituisce l'unico punto di accesso in relazione a 
tutti i procedimenti di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 
sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 
 2. La Regione, in attuazione dell'articolo 12, comma 5, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 
(Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, disciplina e promuove iniziative idonee a supportare l'attività degli 
Sportelli unici, condivise con gli enti locali. 
 

Art. 31.  
(Funzioni regionali a supporto degli Sportelli unici) 

 1. La Giunta regionale, nell'esercizio delle funzioni di assistenza tecnica alle imprese di cui 
all'articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59), con proprio provvedimento, istituisce e definisce la composizione del Tavolo 
regionale di coordinamento in materia di Sportello unico per le attività produttive, quale sede stabile 
di confronto degli enti coinvolti nel procedimento autorizzatorio unico per gli insediamenti 
produttivi e fornisce, altresì, consulenza e supporto agli Sportelli unici. 
 2. Il Tavolo regionale di coordinamento formula proposte di razionalizzazione e semplificazione 
dei  procedimenti che rientrano nello Sportello unico, al fine di ridurre i tempi e gli oneri 
amministrativi a carico degli imprenditori e, contestualmente, unificare la modulistica preordinata 
alle operazioni di avvio, trasformazione e cessazione dell'attività in ambito regionale. 
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 3. La Giunta regionale, attraverso il Tavolo regionale di coordinamento, in coerenza con il disposto 
di cui all'articolo 11 del d.p.r. 160/2010, predispone forme di monitoraggio sull'attività e sul 
funzionamento degli Sportelli unici, anche allo scopo di individuare gli strumenti necessari per la 
loro operatività. 
 4. La Giunta regionale, anche su proposta del Tavolo regionale di coordinamento, al fine di 
superare la disomogeneità nella gestione del procedimento unico, in relazione alla certezza dei 
tempi e dei provvedimenti conclusivi dei procedimenti, può concludere accordi con i soggetti 
coinvolti nel procedimento di Sportello, ai sensi dell'articolo 22. 
 

Art. 32.  
(Sportello unico telematico) 

 1. La Regione garantisce la gestione telematica dello Sportello unico per le attività produttive 
attraverso un portale che fornisce informazioni e servizi alle imprese ed agli enti locali. 
 2. Il portale contiene una banca dati regionale relativa ai procedimenti di competenza dello 
Sportello unico, liberamente consultabile e consente la gestione telematica delle segnalazioni e delle 
istanze ai sensi del d.p.r. 160/2010. 
 3. La Regione, attraverso il portale, assicura la standardizzazione dei procedimenti e delle modalità 
di presentazione delle istanze, delle segnalazioni, delle comunicazioni nonchè l'unificazione in 
ambito regionale della relativa modulistica. 
 4. Gli Sportelli unici per le attività produttive, la Regione, le agenzie, le aziende ed enti strumentali 
o dipendenti dalla Regione, nonchè gli enti locali che intervengono nel procedimento unico, 
utilizzano il portale per la gestione telematica delle istanze e delle segnalazioni, allo scopo di 
assicurare le finalità di cui al comma 3. 
 5. Per le amministrazioni diverse da quelle di cui al comma 4, che intervengono nel procedimento 
unico, la Regione promuove la stipulazione di convenzioni per il raggiungimento delle finalità di 
cui al comma 3. 
 

Capo III. 
CONFERENZA DI SERVIZI 

 
Art. 33.  

(Oggetto e finalità ) 
 1. Il presente capo disciplina le conferenze di servizi promosse dalla Regione, dalle agenzie, 
aziende ed enti strumentali regionali, dagli enti dipendenti dalla Regione nonché dagli enti locali 
nell’ambito dei rispettivi ordinamenti e nel rispetto della loro autonomia organizzativa. 
 2. La conferenza di servizi è un modulo procedimentale di coordinamento, concertazione e 
semplificazione dell'azione amministrativa per la raccolta, l'integrazione e la valutazione dei diversi 
interessi pubblici coinvolti nei procedimenti di particolare complessità, nelle fasi preliminare, 
istruttoria, decisoria, allo scopo di accelerare l'emanazione del provvedimento finale. 
 3. Per quanto non disciplinato dal presente capo o da altre leggi regionali si applicano le 
disposizioni della legge 241/1990. 
 

Art. 34.  
(Ricorso alla conferenza di servizi) 

 1. I soggetti di cui all'articolo 33, comma 1, possono indire, ai fini istruttori, una conferenza di 
servizi, qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in 
un procedimento amministrativo. In tal caso, in relazione agli interessi pubblici presenti in uno o 
più procedimenti, acquisiscono il parere delle altre amministrazioni portatrici di interessi coinvolti 
nel procedimento. 
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 2. I soggetti di cui al comma 1 possono indire la conferenza di servizi ai fini istruttori anche per 
l'esame contestuale di interessi coinvolti in più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti 
medesime attività o risultati. In tal caso, la conferenza è indetta dal soggetto procedente o, previa 
informale intesa, da uno dei soggetti che curano l'interesse pubblico prevalente. 
 3. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 4, comma 2, la conferenza di servizi è sempre 
indetta quando i soggetti devono acquisire intese, concerti, nulla osta o assensi comunque 
denominati di altre amministrazioni pubbliche e non li ottengano, entro trenta giorni dalla ricezione, 
da parte dell'amministrazione competente, della relativa richiesta. La conferenza può altresì essere 
indetta quando nello stesso termine è intervenuto il dissenso di una o più amministrazioni 
interpellate o nei casi in cui è consentito di provvedere in assenza delle determinazioni delle 
amministrazioni competenti. 
 4. Quando l'attività del privato è subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di 
competenza di più soggetti di cui al comma 1, la conferenza di servizi è convocata, anche su 
richiesta dell'interessato, nonché del soggetto competente all'adozione del provvedimento finale. 
 5. La conferenza di servizi su istanze o progetti preliminari è disciplinata dall'articolo 14 bis, 
commi 1, 2, 3 bis, 4 e 5, della legge 241/1990. 
 6. Previo accordo tra tutti i soggetti di cui al comma 1 coinvolti, la conferenza di servizi è 
convocata e svolta avvalendosi degli strumenti informatici disponibili, secondo i tempi e le modalità 
stabiliti dalle medesime amministrazioni. 
 

Art. 35.  
(Procedimento della conferenza di servizi) 

 1. La prima riunione della conferenza di servizi è convocata entro quindici giorni o, in caso di 
particolare complessità dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data di indizione. 
 2. La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a 
maggioranza dei presenti e può svolgersi per via telematica. 
 3. La convocazione della prima riunione della conferenza di servizi va fatta pervenire alle 
amministrazioni interessate e al proponente il progetto, anche per via telematica o informatica, 
almeno cinque giorni prima della relativa data. Entro i successivi cinque giorni, le amministrazioni 
convocate possono richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, l'effettuazione della riunione in 
una diversa data; in tale caso, i soggetti concordano una nuova data, comunque entro i dieci giorni 
successivi alla prima. La nuova data della riunione può essere fissata entro i quindici giorni 
successivi nel caso la richiesta provenga da un'autorità preposta alla tutela del patrimonio culturale. 
I responsabili degli Sportelli unici per le attività produttive e per l'edilizia, se costituiti, o i comuni, 
la Regione, nonché gli altri soggetti competenti concordano, dove possibile, con il Soprintendente ai 
beni culturali e ambientali il calendario, almeno trimestrale, delle riunioni delle conferenze di 
servizi che coinvolgano atti di assenso o consultivi comunque denominati di competenza del 
Ministero per i beni e le attività culturali. 
 4. Alla conferenza di servizi di cui all'articolo 34 sono convocati i proponenti il progetto dedotto in 
conferenza, alla quale gli stessi partecipano senza diritto di voto. Alla conferenza possono 
partecipare, senza diritto di voto, i concessionari e i gestori di pubblici servizi, quando il 
procedimento amministrativo o il progetto dedotto in conferenza implica loro adempimenti o ha 
effetto diretto o indiretto sulla loro attività. Agli stessi è inviata, anche per via telematica e con 
congruo anticipo, comunicazione della convocazione della conferenza di servizi. Alla conferenza 
possono partecipare, altresì, senza diritto di voto, le amministrazioni preposte alla gestione delle 
eventuali misure pubbliche di agevolazione. Con riferimento agli altri soggetti pubblici o privati 
portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, il giudizio sull'ammissione è 
rimesso alla discrezionalità del responsabile del procedimento in relazione all'interesse pubblico 
riconosciuto di cui risultino portatori. In ogni caso, se il privato non è ammesso si rinvia a quanto 
previsto dall'articolo 18. 
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 5. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente 
successiva alla trasmissione dell'istanza o del progetto definitivo presentato ai fini della conferenza 
di servizi istruttoria, le amministrazioni che vi partecipano determinano il termine per l'adozione 
della decisione conclusiva. I lavori della conferenza non possono superare i novanta giorni, salvo 
quanto previsto dalla legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Norme in materia di compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione). Decorsi inutilmente tali termini, l'amministrazione 
procedente provvede ai sensi del comma 8. 
 6. In caso di opera o attività sottoposta anche ad autorizzazione paesaggistica, il Soprintendente si 
esprime, in via definitiva, in sede di conferenza di servizi, se convocata, in ordine a tutti i 
provvedimenti di sua competenza ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137). 
 7. Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso un unico 
rappresentante legittimato dall'organo competente ad esprimere in modo vincolante la volontà 
dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa. 
 8. All'esito dei lavori della conferenza la Regione o gli altri soggetti responsabili del procedimento,  
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede, adottano la determinazione motivata di conclusione del procedimento che sostituisce 
a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque 
denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare ma risultate 
assenti, alla predetta conferenza. 
 9. Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese le amministrazioni preposte 
alla tutela della salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela 
ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito 
dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione 
rappresentata. 
 10. In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti 
dell'istanza o ai progettisti, chiarimenti o ulteriore documentazione. Se questi ultimi non sono forniti 
in detta sede, entro i successivi trenta giorni, si procede all'esame del provvedimento. È fatta salva 
la disciplina della conferenza di cui alla l.r. 40/1998. 
 11. Il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni, comprese quelle preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute 
e della pubblica incolumità, regolarmente convocate alla conferenza di servizi, a pena di 
inammissibilità: 
  a) deve essere manifestato nella conferenza di servizi; 
  b) deve essere congruamente motivato; 
  c) non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza; 
  d) deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso. 
 12. Se viene espresso motivato dissenso da parte di un'amministrazione preposta alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e 
della pubblica incolumità, la questione, in attuazione e nel rispetto del principio di leale 
collaborazione e dell' articolo 120 della Costituzione, è rimessa dalla Regione  o da altro soggetto 
responsabile del procedimento alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, che si pronuncia nelle 
modalità e nei termini previsti dall'articolo 14 quater, comma 3, della legge 241/1990. 
 

Art. 36.  
(Partecipazione della Regione alla conferenza di servizi indetta da altre amministrazioni) 

 1. L' amministrazione regionale partecipa alla conferenza di servizi indetta da altre amministrazioni 
attraverso il rappresentante unico regionale individuato, in relazione alle funzioni ed all'oggetto del 
procedimento dedotto in conferenza, secondo le modalità stabilite con provvedimento della Giunta 
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regionale che ne regola, altresì, il procedimento anche qualora siano interessate più strutture o più 
procedimenti regionali. 
 

Capo IV. 
SEGNALAZIONE CERTIFICATA D'INIZIO ATTIVITÀ (SCIA) E SILENZIO ASSENSO 

 
Art. 37.  

(Segnalazione certificata d'inizio attività e silenzio-assenso) 
 1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale provvede 
con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 27, comma 2, dello Statuto della Regione Piemonte, 
a disciplinare i casi in cui trovano applicazione le fattispecie di cui agli articoli 19 e 20 della legge 
241/1990. 
 2. Il regolamento di cui al comma 1 viene adottato in conformità ai seguenti principi: 
  a) semplificazione dei procedimenti amministrativi in modo da ridurre il numero delle fasi 
procedimentali; 
  b) regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che si svolgono presso i diversi uffici 
regionali; 
  c) verifica dell'adeguatezza dei termini per la conclusione dei procedimenti; 
  d) misurazione e riduzione degli oneri amministrativi; 
  e) utilizzo delle autocertificazioni e, ove necessario per la tutela degli interessi pubblici in 
relazione ai soggetti destinatari e alle attività esercitate, delle attestazioni e delle asseverazioni dei 
tecnici  abilitati, nonché delle dichiarazioni di conformità da parte delle Agenzie per le imprese, di 
cui all'articolo 38 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione Tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
  f) rispetto della potestà regolamentare degli enti locali nell'esercizio delle funzioni e dei compiti 
ad essi conferiti. 
 

Titolo III. 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Capo I. 

NORME TRANSITORIE 
 

Art. 38.  
(Norme transitorie) 

 1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 39, il Regolamento regionale 1° agosto 2008, n. 
13/R (Attuazione dell'articolo 27 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove disposizioni in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi") 
continua ad applicarsi sino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 37. 
 2. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 39, il Regolamento regionale 18 dicembre 2013, n. 
14/R (Attuazione del diritto di accesso ai documenti amministrativi "Articolo 28 della legge 
regionale 4 luglio 2005, n. 7". Abrogazione del regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 2/R) 
continua ad applicarsi sino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 25, comma 4. 
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Capo II. 

ABROGAZIONI 
 

Art. 39.  
(Abrogazioni di norme) 

 1. La legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) è abrogata. 
2. L’articolo 38 della legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 (Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2013) è abrogato. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 14 ottobre 2014 
 

Sergio Chiamparino 
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LAVORI PREPARATORI 
 
 
Disegno di legge n. 8 
Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione. 
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 22 luglio 2014. 
 
- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 25 luglio 2014. 
 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 29 settembre 2014 con relazione di Elvio 
Rostagno, Mauro Campo, Massimo Berutti. 
 
- Approvato in Aula il 7 ottobre 2014, con 37 voti favorevoli e 5 non votanti. 
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NOTE 

 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Nota  all’articolo 7 
 
- Il testo vigente dell’articolo 54 della d. lgs. 165/2001 è il seguente: 
“ Art. 54. (Codice di comportamento) 
   1.  Il Governo definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 
alla cura dell'interesse pubblico. Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei 
dirigenti, articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i dipendenti 
pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in 
connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, 
purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia.  
   2.  Il codice, approvato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
e consegnato al dipendente, che lo sottoscrive all'atto dell'assunzione. 
   3.  La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La 
violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile 
ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o 
regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice comportano l'applicazione della sanzione di cui 
all'articolo 55-quater, comma 1. 
   4.  Per ciascuna magistratura e per l'Avvocatura dello Stato, gli organi delle associazioni di 
categoria adottano un codice etico a cui devono aderire gli appartenenti alla magistratura 
interessata. In caso di inerzia, il codice è adottato dall'organo di autogoverno.  
   5.  Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e 
previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di 
comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. Al codice di 
comportamento di cui al presente comma si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, la 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT) definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di 
amministrazione 
   6.  Sull'applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilano i dirigenti responsabili di 
ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici di disciplina. 
   7.  Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di applicazione dei codici e 
organizzano attività di formazione del personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli 
stessi.”. 
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Note  all’articolo 14 
 
- Il testo vigente dell’articolo 18 del d.p.r. 445/2000 è il seguente: 
“Art. 18. (Copie autentiche) 
   1.  Le copie autentiche, totali o parziali, di atti e documenti possono essere ottenute con qualsiasi 
procedimento che dia garanzia della riproduzione fedele e duratura dell'atto o documento. Esse 
possono essere validamente prodotte in luogo degli originali.  
   2.  L'autenticazione delle copie può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o 
presso il quale è depositato l'originale, o al quale deve essere prodotto il documento, nonché da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco. Essa consiste 
nell'attestazione di conformità con l'originale scritta alla fine della copia, a cura del pubblico 
ufficiale autorizzato, il quale deve altresì indicare la data e il luogo del rilascio, il numero dei fogli 
impiegati, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita nonché apporre la propria firma per 
esteso ed il timbro dell'ufficio. Se la copia dell'atto o documento consta di più fogli il pubblico 
ufficiale appone la propria firma a margine di ciascun foglio intermedio. Per le copie di atti e 
documenti informatici si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 20.  
   3.  Nei casi in cui l'interessato debba presentare alle amministrazioni o ai gestori di pubblici 
servizi copia autentica di un documento, l'autenticazione della copia può essere fatta dal 
responsabile del procedimento o da qualsiasi altro dipendente competente a ricevere la 
documentazione, su esibizione dell'originale e senza obbligo di deposito dello stesso presso 
l'amministrazione procedente. In tal caso la copia autentica può essere utilizzata solo nel 
procedimento in corso.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 19 del d.p.r. 445/2000 è il seguente: 
“ Art. 19. ( Modalità alternative all'autenticazione di copie) 
   1. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 47 può riguardare anche il 
fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono 
conformi all'originale. Tale dichiarazione può altresì riguardare la conformità all'originale della 
copia dei documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati dai privati.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 23 del d.lgs. 82/2005 è il seguente: 
“ Art. 23. (Copie analogiche di documenti informatici) 
   1. Le copie su supporto analogico di documento informatico, anche sottoscritto con firma 
elettronica avanzata, qualificata o digitale, hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale da cui 
sono tratte se la loro conformità all'originale in tutte le sue componenti è attestata da un pubblico 
ufficiale a ciò autorizzato. 
   2. Le copie e gli estratti su supporto analogico del documento informatico, conformi alle vigenti 
regole tecniche, hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale se la loro conformità non è 
espressamente disconosciuta. Resta fermo, ove previsto l'obbligo di conservazione dell'originale 
informatico.”. 
 
 
Note  all’articolo 22 
 
Il testo vigente dell’articolo 2, comma 203, della l. 662/1996 è il seguente: 
“ Art. 2. 
   203. Gli interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e privati ed implicano 
decisioni istituzionali e risorse finanziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle 
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province autonome nonché degli enti locali possono essere regolati sulla base di accordi così 
definiti:  
   a) «Programmazione negoziata», come tale intendendosi la regolamentazione concordata tra 
soggetti pubblici o tra il soggetto pubblico competente e la parte o le parti pubbliche o private per 
l'attuazione di interventi diversi, riferiti ad un'unica finalità di sviluppo, che richiedono una 
valutazione complessiva delle attività di competenza;  
   b) «Intesa istituzionale di programma», come tale intendendosi l'accordo tra amministrazione 
centrale, regionale o delle province autonome con cui tali soggetti si impegnano a collaborare sulla 
base di una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie disponibili, dei soggetti interessati 
e delle procedure amministrative occorrenti, per la realizzazione di un piano pluriennale di 
interventi d'interesse comune o funzionalmente collegati. La gestione finanziaria degli interventi per 
i quali sia necessario il concorso di più amministrazioni dello Stato, nonché di queste ed altre 
amministrazioni, enti ed organismi pubblici, anche operanti in regime privatistico, può attuarsi 
secondo le procedure e le modalità previste dall'articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 (300);  
   c) «Accordo di programma quadro», come tale intendendosi l'accordo con enti locali ed altri 
soggetti pubblici e privati promosso dagli organismi di cui alla lettera b), in attuazione di una intesa 
istituzionale di programma per la definizione di un programma esecutivo di interventi di interesse 
comune o funzionalmente collegati. L'accordo di programma quadro indica in particolare:  
   1) le attività e gli interventi da realizzare, con i relativi tempi e modalità di attuazione e con i 
termini ridotti per gli adempimenti procedimentali;  
   2) i soggetti responsabili dell'attuazione delle singole attività ed interventi;  
   3) gli eventuali accordi di programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142;  
   4) le eventuali conferenze di servizi o convenzioni necessarie per l'attuazione dell'accordo;  
   5) gli impegni di ciascun soggetto, nonché del soggetto cui competono poteri sostitutivi in caso di 
inerzie, ritardi o inadempienze;  
   6) i procedimenti di conciliazione o definizione di conflitti tra i soggetti partecipanti all'accordo;   
   7) le risorse finanziarie occorrenti per le diverse tipologie di intervento, a valere sugli 
stanziamenti pubblici o anche reperite tramite finanziamenti privati;  
   8) le procedure ed i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati. L'accordo 
di programma quadro è vincolante per tutti i soggetti che vi partecipano. I controlli sugli atti e sulle 
attività posti in essere in attuazione dell'accordo di programma quadro sono in ogni caso successivi. 
Limitatamente alle aree di cui alla lettera f), gli atti di esecuzione dell'accordo di programma quadro 
possono derogare alle norme ordinarie di amministrazione e contabilità, salve restando le esigenze 
di concorrenzialità e trasparenza e nel rispetto della normativa comunitaria in materia di appalti, di 
ambiente e di valutazione di impatto ambientale. Limitatamente alle predette aree di cui alla lettera 
f), determinazioni congiunte adottate dai soggetti pubblici interessati territorialmente e per 
competenza istituzionale in materia urbanistica possono comportare gli effetti di variazione degli 
strumenti urbanistici già previsti dall'articolo 27, commi 4 e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142;  
   d) «Patto territoriale», come tale intendendosi l'accordo, promosso da enti locali, parti sociali, o da 
altri soggetti pubblici o privati con i contenuti di cui alla lettera c), relativo all'attuazione di un 
programma di interventi caratterizzato da specifici obiettivi di promozione dello sviluppo locale;  
   e) abrogato 
   f) abrogato.”. 
 
Il testo vigente dell’articolo 24 del d.lgs.  82/2005 è il seguente: 
“Art. 24. (Firma digitale) 
   1. La firma digitale deve riferirsi in maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o 
all'insieme di documenti cui è apposta o associata. 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

20



   2. L'apposizione di firma digitale integra e sostituisce l'apposizione di sigilli, punzoni, timbri, 
contrassegni e marchi di qualsiasi genere ad ogni fine previsto dalla normativa vigente. 
   3. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi un certificato qualificato che, al 
momento della sottoscrizione, non risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso. 
   4. Attraverso il certificato qualificato si devono rilevare, secondo le regole tecniche stabilite ai 
sensi dell'articolo 71, la validità del certificato stesso, nonché gli elementi identificativi del titolare e 
del certificatore e gli eventuali limiti d'uso.”. 
 
Il testo vigente dell’articolo 1, comma 1, lettera q bis, del d.lgs.  82/2005 è il seguente: 
“ Art. 1. (Definizioni) 
   1.  Ai fini del presente codice si intende per: 
   q-bis)  firma elettronica avanzata: insieme di dati in forma elettronica allegati oppure connessi a 
un documento informatico che consentono l'identificazione del firmatario del documento e 
garantiscono la connessione univoca al firmatario, creati con mezzi sui quali il firmatario può 
conservare un controllo esclusivo, collegati ai dati ai quali detta firma si riferisce in modo da 
consentire di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente modificati; .”. 
 
 
Note  all’articolo 25 
 
- Il testo vigente dell’articolo 22 della l.  241/1990 è il seguente: 
“ Art. 22. (Definizioni e principi in materia di accesso) 
   1.  Ai fini del presente capo si intende: 
   a)  per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di 
documenti amministrativi;  
   b)  per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, 
che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso;  
   c)  per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura 
del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza;  
   d)  per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno 
specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico 
interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina 
sostanziale;  
   e)  per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato 
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario. 
   2.  L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, 
costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di 
assicurarne l’imparzialità e la trasparenza. 
   3.  Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'articolo 24, 
commi 1, 2, 3, 5 e 6. 
   4.  Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non 
abbiano forma di documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, in materia di accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si 
riferiscono. 
   5.  L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, ove non rientrante 
nella previsione dell'articolo 43, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e 
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regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si informa al principio di leale cooperazione istituzionale. 
6.  Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica amministrazione ha l'obbligo di 
detenere i documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 23 della l.  241/1990 è il seguente: 
“ Art. 23. (Ambito di applicazione del diritto di accesso) 
   1. Il diritto di accesso di cui all'articolo 22 si esercita nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli enti pubblici e dei gestori di pubblici 
servizi. Il diritto di accesso nei confronti delle Autorità di garanzia e di vigilanza si esercita 
nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, secondo quanto previsto dall'articolo 24.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 24 della l.  241/1990 è il seguente: 
“ Art. 24. (Esclusione dal diritto di accesso)  
   1.  Il diritto di accesso è escluso: 
   a)  per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e 
successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti 
dalla legge, dal regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai 
sensi del comma 2 del presente articolo;  
   b)  nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;  
   c)  nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti 
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme 
le particolari norme che ne regolano la formazione;  
   d)  nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni 
di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 
   2.  Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da esse formati o 
comunque rientranti nella loro disponibilità sottratti all'accesso ai sensi del comma 1.  
   3.  Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato 
delle pubbliche amministrazioni. 
   4.  L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al 
potere di differimento. 
   5.  I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di cui al comma 1 sono considerati 
segreti solo nell'ambito e nei limiti di tale connessione. A tale fine le pubbliche amministrazioni 
fissano, per ogni categoria di documenti, anche l'eventuale periodo di tempo per il quale essi sono 
sottratti all'accesso. 
   6.  Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, il Governo può prevedere casi di sottrazione all'accesso di documenti amministrativi: 
   a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, 
dalla loro divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla 
difesa nazionale, all'esercizio della sovranità nazionale e alla continuità e alla correttezza delle 
relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative 
leggi di attuazione;  
   b) quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di 
attuazione della politica monetaria e valutaria;  
   c)  quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni 
strettamente strumentali alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della 
criminalità con particolare riferimento alle tecniche investigative, alla identità delle fonti di 
informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività di polizia giudiziaria e di 
conduzione delle indagini;  
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   d)  quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone 
giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, 
sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in concreto titolari, 
ancorché i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui si riferiscono;  
   e)  quando i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro 
e gli atti interni connessi all'espletamento del relativo mandato. 
 
   7.  Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui 
conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di 
documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso è consentito nei limiti in cui sia 
strettamente indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 25 della l.  241/1990 è il seguente: 
“ Art. 25. (Modalità di esercizio del diritto di accesso e ricorsi) 
   1. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti 
amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dalla presente legge. L'esame dei documenti è 
gratuito. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le 
disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura. 
   2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve essere rivolta 
all'amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente. 
   3. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso sono ammessi nei casi e nei limiti stabiliti 
dall'articolo 24 e debbono essere motivati. 
   4. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta. In caso di diniego 
dell'accesso, espresso o tacito, o di differimento dello stesso ai sensi dell'articolo 24, comma 4, il 
richiedente può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ai sensi del comma 5, 
ovvero chiedere, nello stesso termine e nei confronti degli atti delle amministrazioni comunali, 
provinciali e regionali, al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito, che sia 
riesaminata la suddetta determinazione. Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è 
attribuita al difensore civico competente per l'ambito territoriale immediatamente superiore. Nei 
confronti degli atti delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta è inoltrata 
presso la Commissione per l'accesso di cui all'articolo 27 nonché presso l’amministrazione 
resistente. Il difensore civico o la Commissione per l'accesso si pronunciano entro trenta giorni dalla 
presentazione dell'istanza. Scaduto infruttuosamente tale termine, il ricorso si intende respinto. Se il 
difensore civico o la Commissione per l'accesso ritengono illegittimo il diniego o il differimento, ne 
informano il richiedente e lo comunicano all'autorità disponente. Se questa non emana il 
provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del 
difensore civico o della Commissione, l'accesso è consentito. Qualora il richiedente l'accesso si sia 
rivolto al difensore civico o alla Commissione, il termine di cui al comma 5 decorre dalla data di 
ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico o alla 
Commissione stessa. Se l'accesso è negato o differito per motivi inerenti ai dati personali che si 
riferiscono a soggetti terzi, la Commissione provvede, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il 
quale il parere si intende reso. Qualora un procedimento di cui alla sezione III del capo I del titolo I 
della parte III del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, o di cui agli articoli 154, 157, 158, 159 
e 160 del medesimo decreto legislativo n. 196 del 2003, relativo al trattamento pubblico di dati 
personali da parte di una pubblica amministrazione, interessi l'accesso ai documenti amministrativi, 
il Garante per la protezione dei dati personali chiede il parere, obbligatorio e non vincolante, della 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. La richiesta di parere sospende il termine 
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per la pronuncia del Garante sino all'acquisizione del parere, e comunque per non oltre quindici 
giorni. Decorso inutilmente detto termine, il Garante adotta la propria decisione.  
   5. Le controversie relative all’accesso ai documenti amministrativi sono disciplinate dal codice 
del processo amministrativo.  
   5-bis. abrogato 
   6.  abrogato 
 
- Il testo vigente dell’articolo 26 della l.  241/1990 è il seguente: 
“Art. 26  Obbligo di pubblicazione 
   1. abrogato  
   2.  Sono altresì pubblicate, nelle forme predette, le relazioni annuali della Commissione di cui 
all'articolo 27 e, in generale, è data la massima pubblicità a tutte le disposizioni attuative della 
presente legge e a tutte le iniziative dirette a precisare ed a rendere effettivo il diritto di accesso. 
   3.  Con la pubblicazione di cui al comma 1, ove essa sia integrale, la libertà di accesso ai 
documenti indicati nel predetto comma 1 s'intende realizzata.”. 
 
 
Note  all’articolo 30 
 
- Il testo vigente dell’articolo 2 del d.p.r. 160/2010 è il seguente: 
“Art. 2. (Finalità e ambito di applicazione) 
   1.  Per le finalità di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-legge, è individuato il SUAP quale 
unico soggetto pubblico di riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto 
l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di 
localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o 
trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività, ivi compresi quelli di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59. 
   2.  Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni e le comunicazioni concernenti le attività di cui 
al comma 1 ed i relativi elaborati tecnici e allegati sono presentati esclusivamente in modalità 
telematica, secondo quanto disciplinato nei successivi articoli e con le modalità di cui all'articolo 
12, commi 5 e 6, al SUAP competente per il territorio in cui si svolge l'attività o è situato l'impianto. 
   3.  In conformità alle modalità di cui all'articolo 12, commi 5 e 6, il SUAP provvede all'inoltro 
telematico della documentazione alle altre amministrazioni che intervengono nel procedimento, le 
quali adottano modalità telematiche di ricevimento e di trasmissione. 
   4.  Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento gli impianti e le 
infrastrutture energetiche, le attività connesse all'impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti e di 
materie radioattive, gli impianti nucleari e di smaltimento di rifiuti radioattivi, le attività di 
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, nonché le infrastrutture strategiche e gli 
insediamenti produttivi di cui agli articoli 161 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 12, comma 5, del d.l. 5/2012, convertito dalla l. 35/2012 è il seguente: 
“ Art. 12. (Semplificazione procedimentale per l'esercizio di attività economiche e segnalazione 
certificata di inizio attività in caso di esercizio congiunto dell'attività di estetista, anche non 
prevalente, con altre attività commerciali), comma 5 
   5.  Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'esercizio della loro potestà 
normativa, disciplinano la materia oggetto del presente articolo nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 29 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dall'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e dall'articolo 34 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
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2011, n. 214. A tale fine, il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
promuovono anche sulla base delle migliori pratiche e delle iniziative sperimentali statali, regionali 
e locali, accordi, o intese ai sensi dell'articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59.”.  
 
 
Note  all’articolo 31 
 
- Il testo vigente dell’articolo 23 del d.lgs. 112/1998 è il seguente: 
“ Art. 23. (Conferimento di funzioni ai comuni ) 
   1. Sono attribuite ai comuni le funzioni amministrative concernenti la realizzazione, 
l'ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti 
produttivi, ivi incluso il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie. 
   2. Nell'ambito delle funzioni conferite in materia di industria dall'articolo 19, le regioni 
provvedono, nella propria autonomia organizzativa e finanziaria, anche attraverso le province, al 
coordinamento e al miglioramento dei servizi e dell'assistenza alle imprese, con particolare 
riferimento alla localizzazione ed alla autorizzazione degli impianti produttivi e alla creazione di 
aree industriali. L'assistenza consiste, in particolare, nella raccolta e diffusione, anche in via 
telematica, delle informazioni concernenti l'insediamento e lo svolgimento delle attività produttive 
nel territorio regionale, con particolare riferimento alle normative applicabili, agli strumenti 
agevolativi e all'attività delle unità organizzative di cui all'articolo 24, nonché nella raccolta e 
diffusione delle informazioni concernenti gli strumenti di agevolazione contributiva e fiscale a 
favore dell'occupazione dei lavoratori dipendenti e del lavoro autonomo. 
   3. Le funzioni di assistenza sono esercitate prioritariamente attraverso gli sportelli unici per le 
attività produttive anche avvalendosi delle strutture tecnico-organizzative dei consorzi di sviluppo 
industriale di cui all'articolo 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 11 del d.p.r. 160/2010 è il seguente: 
“ Art. 11. (Raccordo tra Istituzioni e monitoraggio sistematico) 
   1. I Ministri dello sviluppo economico, per la semplificazione normativa e per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, in collaborazione con la Conferenza delle Regioni, l'ANCI e 
Unioncamere, assicurando il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle imprese, 
predispongono forme di monitoraggio sull'attività e sul funzionamento del SUAP, anche con 
riguardo all'articolazione sul territorio delle attività imprenditoriali e degli insediamenti produttivi, 
alle condizioni di efficienza del mercato e alla rispondenza dei servizi pubblici alle esigenze di 
cittadini ed imprese, prevedendo altresì la possibilità, per le imprese ed altri soggetti pubblici e 
privati, di effettuare segnalazioni e rilevare criticità. I monitoraggi che comportino il trattamento di 
dati personali sono realizzati nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali. I risultati del monitoraggio sono trasmessi, per i primi 
tre anni dalla data di entrata in vigore della presente disciplina, al Parlamento in una relazione 
annuale. Di essi sono informati, ove necessario, il responsabile del SUAP e le amministrazioni 
pubbliche interessate, anche ai fini dell'attivazione di controlli e verifiche di competenza. 
   2.  Nelle more dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 38, comma 5, del decreto-legge, i 
Ministri di cui al comma 1 predispongono, nell'ambito degli stanziamenti di bilancio destinati allo 
scopo a carico della finanza pubblica, un piano di formazione dei dipendenti pubblici, in 
collaborazione con la Conferenza delle Regioni, dell'ANCI e di Unioncamere, con la eventuale 
partecipazione anche di esponenti del sistema produttivo, che miri a diffondere sul territorio 
nazionale la capacità delle amministrazioni pubbliche di assicurare sempre e tempestivamente 
l'esercizio del diritto di iniziativa economica di cui all'articolo 38 del decreto-legge.”. 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

25



 
Nota all’articolo 34 
 
- Il testo vigente dell’articolo 14 bis della l. 241/1990 è il seguente: 
“Art. 14-bis. (Conferenza di servizi preliminare) 
   1.  La conferenza di servizi può essere convocata per progetti di particolare complessità e di 
insediamenti produttivi di beni e servizi, su motivata richiesta dell'interessato, documentata, in 
assenza di un progetto preliminare, da uno studio di fattibilità, prima della presentazione di una 
istanza o di un progetto definitivi, al fine di verificare quali siano le condizioni per ottenere, alla 
loro presentazione, i necessari atti di consenso. In tale caso la conferenza si pronuncia entro trenta 
giorni dalla data della richiesta e i relativi costi sono a carico del richiedente.  
   1-bis.  In relazione alle procedure di cui all'articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, la conferenza dei servizi è sempre indetta. La conferenza si esprime sulla base dello studio di 
fattibilità per le procedure che prevedono che lo stesso sia posto a base di gara ovvero sulla base del 
progetto preliminare per le procedure che prevedono che lo stesso sia posto a base di gara. Le 
indicazioni fornite in sede di conferenza possono essere motivatamente modificate o integrate solo 
in presenza di significativi elementi emersi nelle fasi successive del procedimento.  
   2.  Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico, la conferenza di 
servizi si esprime sul progetto preliminare al fine di indicare quali siano le condizioni per ottenere, 
sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e 
gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente. In tale sede, le amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla 
tutela della salute, e della pubblica incolumità, si pronunciano, per quanto riguarda l'interesse da 
ciascuna tutelato, sulle soluzioni progettuali prescelte. Qualora non emergano, sulla base della 
documentazione disponibile, elementi comunque preclusivi della realizzazione del progetto, le 
suddette amministrazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le condizioni e gli elementi 
necessari per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, gli atti di consenso.  
   3.  Nel caso in cui sia richiesta VIA, la conferenza di servizi si esprime entro trenta giorni dalla 
conclusione della fase preliminare di definizione dei contenuti dello studio d'impatto ambientale, 
secondo quanto previsto in materia di VIA. Ove tale conclusione non intervenga entro novanta 
giorni dalla richiesta di cui al comma 1, la conferenza di servizi si esprime comunque entro i 
successivi trenta giorni. Nell'ambito di tale conferenza, l'autorità competente alla VIA si esprime 
sulle condizioni per la elaborazione del progetto e dello studio di impatto ambientale. In tale fase, 
che costituisce parte integrante della procedura di VIA, la suddetta autorità esamina le principali 
alternative, compresa l'alternativa zero, e, sulla base della documentazione disponibile, verifica 
l'esistenza di eventuali elementi di incompatibilità, anche con riferimento alla localizzazione 
prevista dal progetto e, qualora tali elementi non sussistano, indica nell'ambito della conferenza di 
servizi le condizioni per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, i necessari atti di 
consenso.  
   3-bis. ll dissenso espresso in sede di conferenza preliminare da una amministrazione preposta alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico, della salute o della 
pubblica incolumità, con riferimento alle opere interregionali, è sottoposto alla disciplina di cui 
all'articolo 14-quater, comma 3.  
   4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la conferenza di servizi si esprime allo stato degli atti a sua 
disposizione e le indicazioni fornite in tale sede possono essere motivatamente modificate o 
integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nelle fasi successive del procedimento, 
anche a seguito delle osservazioni dei privati sul progetto definitivo.  
   5. Nel caso di cui al comma 2, il responsabile unico del procedimento trasmette alle 
amministrazioni interessate il progetto definitivo, redatto sulla base delle condizioni indicate dalle 
stesse amministrazioni in sede di conferenza di servizi sul progetto preliminare, e convoca la 
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conferenza tra il trentesimo e il sessantesimo giorno successivi alla trasmissione. In caso di 
affidamento mediante appalto concorso o concessione di lavori pubblici, l'amministrazione 
aggiudicatrice convoca la conferenza di servizi sulla base del solo progetto preliminare, secondo 
quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni.”. 
 
 
Nota  all’articolo 35 
 
-  Il testo vigente dell’articolo 120 della Costituzione della Repubblica italiana è il seguente: 
“ Art. 120.  
   La Regione non può istituire dazi di importazione o esportazione o transito tra le Regioni, né 
adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle 
cose tra le Regioni, né limitare l'esercizio del diritto al lavoro in qualunque parte del territorio 
nazionale.  
   Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Province e dei 
Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria 
oppure di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedono la 
tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi 
locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati nel 
rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione.” 
 
-  Il testo vigente dell’articolo 14 quater, comma 3, della l. 241/1990 è il seguente: 
“Art. 14-ter. (Lavori della conferenza di servizi), comma 3 
   3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente 
successiva alla trasmissione dell'istanza o del progetto definitivo ai sensi dell'articolo 14-bis, le 
amministrazioni che vi partecipano determinano il termine per l'adozione della decisione 
conclusiva. I lavori della conferenza non possono superare i novanta giorni, salvo quanto previsto 
dal comma 4. Decorsi inutilmente tali termini, l'amministrazione procedente provvede ai sensi dei 
commi 6-bis e 9 del presente articolo.”. 
 
 
Note  all’articolo 37 
 
- Il testo vigente dell’articolo 27, comma 2, della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1, è il 
seguente: 
Art. 27. (Esercizio della potestà regolamentare) 
   2.Nelle materie di competenza legislativa regionale la potestà regolamentare spetta alla Giunta 
regionale, secondo i principi e le modalità dettati dalla legge regionale, salvo nei casi in cui essa sia 
riservata dalla legge al Consiglio regionale.”. 
 
-  Il testo vigente dell’articolo 19 della l. 241/1990 è il seguente: 
“ Art. 19.  (Segnalazione certificata di inizio attività - Scia ) 
   1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta 
comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio 
di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto 
generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di 
programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o 
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culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica 
sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, 
all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, 
anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone 
sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le 
qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previsto dalla normativa 
vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di 
conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative 
alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e 
asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione di atti 
o pareri di organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque 
sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente 
comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La 
segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati 
tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione 
dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la 
segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione.  
   2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della 
segnalazione all’amministrazione competente. 
   3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di 
cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al 
medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di 
rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato 
provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato 
dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere 
dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli 
articoli 21-quinquies 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di 
notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di 
cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di 
cui al primo periodo. 
   4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3 
ovvero di cui al comma 6-bis, ovvero nel caso di segnalazione corredata della dichiarazione di 
conformità di cui all'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 luglio 2010, n. 159, all’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del 
pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la 
sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di 
tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa 
vigente.  
   4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, 
ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione 
finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  
   5. abrogato 
   6.  Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o 
asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente 
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l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre 
anni. 
   6-bis.  Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del 
comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e 
al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività urbanistico-
edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali.  
   6-ter.  La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività 
non costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare 
l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente 
l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.”.  
 
-  Il testo vigente dell’articolo 20 della l. 241/1990 è il seguente: 
“ Art. 20. (Silenzio assenso) 
   1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 19, nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di 
provvedimenti amministrativi il silenzio dell'amministrazione competente equivale a 
provvedimento di accoglimento della domanda, senza necessità di ulteriori istanze o diffide, se la 
medesima amministrazione non comunica all'interessato, nel termine di cui all'articolo 2, commi 2 o 
3, il provvedimento di diniego, ovvero non procede ai sensi del comma 2. 
   2. L'amministrazione competente può indire, entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza di 
cui al comma 1, una conferenza di servizi ai sensi del capo IV, anche tenendo conto delle situazioni 
giuridiche soggettive dei controinteressati.  
   3. Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda, 
l'amministrazione competente può assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli 
articoli 21-quinquies 21-nonies.  
   4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli atti e procedimenti riguardanti il 
patrimonio culturale e paesaggistico, l'ambiente, la difesa nazionale, la pubblica sicurezza, 
l’immigrazione, l’asilo e la cittadinanza, la salute e la pubblica incolumità, ai casi in cui la 
normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi formali, ai casi in cui la 
legge qualifica il silenzio dell'amministrazione come rigetto dell'istanza, nonché agli atti e 
procedimenti individuati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri competenti.  
   5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10-bis. 
   5-bis.  abrogato”. 
 
-  Il testo vigente dell’articolo 38 del d.l. 112/2008, convertito dalla l. 133/2008, è il seguente: 
“ Art. 38.  (Impresa in un giorno) 
   1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa economica privata di cui all'articolo 41 della 
Costituzione, l'avvio di attività imprenditoriale, per il soggetto in possesso dei requisiti di legge, è 
tutelato sin dalla presentazione della dichiarazione di inizio attività o dalla richiesta del titolo 
autorizzatorio.  
   2. Ai sensi dell’ articolo 117, secondo comma, lettere e), m), p) e r), della Costituzione, le 
disposizioni del presente articolo introducono, anche attraverso il coordinamento informativo 
statistico e informatico dei dati delle amministrazioni, misure per assicurare, nel rispetto delle 
libertà fondamentali, l’efficienza del mercato, la libera concorrenza e i livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale. Esse costituiscono adempimento della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 dicembre 2006, ai sensi dell’ articolo 117, primo comma, della Costituzione.  
   3. Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione 
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normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentita la 
Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modificazioni, si procede alla semplificazione e al riordino della disciplina dello 
sportello unico per le attività produttive di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive modificazioni, in base ai seguenti principi e criteri, 
nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241:  
   a)  attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto per i soggetti privati di cui alla 
lettera c) e dall’ articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, lo sportello unico costituisce l'unico punto di accesso per il 
richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva e 
fornisce, altresì, una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni 
comunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle di cui all'articolo 14-quater, comma 3, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241;  
   a-bis)  viene assicurato, anche attraverso apposite misure telematiche, il collegamento tra le 
attività relative alla costituzione dell’impresa di cui alla comunicazione unica disciplinata dall’ 
articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
aprile 2007, n. 40 e le attività relative alla attività produttiva di cui alla lettera a) del presente 
comma;  
   b)  le disposizioni si applicano sia per l'espletamento delle procedure e delle formalità per i 
prestatori di servizi di cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
dicembre 2006, sia per la realizzazione e la modifica di impianti produttivi di beni e servizi;  
   c)  l'attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la realizzazione, la 
trasformazione, il trasferimento e la cessazione dell'esercizio dell'attività di impresa può essere 
affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le imprese»). In caso di istruttoria con esito 
positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichiarazione di conformità che costituisce titolo 
autorizzatorio per l'esercizio dell'attività. Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività 
discrezionale da parte dell'Amministrazione, i soggetti privati accreditati svolgono unicamente 
attività istruttorie in luogo e a supporto dello sportello unico;  
   d)  i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui sportello unico non risponde 
ai requisiti di cui alla lettera a), esercitano le funzioni relative allo sportello unico, delegandole alle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura le quali mettono a disposizione il portale 
"impresa.gov" che assume la denominazione di "impresainungiorno", prevedendo forme di gestione 
congiunta con l’ANCI;  
   e)  l'attività di impresa può essere avviata immediatamente nei casi in cui sia sufficiente la 
presentazione della dichiarazione di inizio attività allo sportello unico;  
   f)  lo sportello unico, al momento della presentazione della dichiarazione attestante la sussistenza 
dei requisiti previsti per la realizzazione dell'intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di 
dichiarazione di inizio attività, costituisce titolo autorizzatorio. In caso di diniego, il privato può 
richiedere il ricorso alla conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 
agosto 1990, n. 241;  
   g)  per i progetti di impianto produttivo eventualmente contrastanti con le previsioni degli 
strumenti urbanistici, è previsto un termine di trenta giorni per il rigetto o la formulazione di 
osservazioni ostative, ovvero per l'attivazione della conferenza di servizi per la conclusione certa 
del procedimento;  
   h)  in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto il termine previsto per le altre 
amministrazioni per pronunciarsi sulle questioni di loro competenza, l'amministrazione procedente 
conclude in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro avviso; in tal caso, salvo il caso di 
omessa richiesta dell'avviso, il responsabile del procedimento non può essere chiamato a rispondere 
degli eventuali danni derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi  

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

30



   3-bis.  Per i comuni che, entro la data del 30 settembre 2011 prevista dall’ articolo 12, comma 7, 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, non 
hanno provveduto ad accreditare lo sportello unico per le attività produttive ovvero a fornire alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio gli elementi 
necessari ai fini dell’avvalimento della stessa, ai sensi dell’ articolo 4, commi 11 e 12, del 
medesimo regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, il prefetto 
invia entro trenta giorni una diffida e, sentita la regione competente, nomina un commissario ad 
acta, scelto in relazione alle specifiche situazioni, tra i funzionari dei comuni, delle regioni o delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura competenti per territorio, al fine di 
adottare gli atti necessari ad assicurare la messa a regime del funzionamento degli sportelli unici. 
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la semplificazione normativa, 
sentito il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sono individuate le eventuali 
misure che risultino indispensabili per attuare, sul territorio nazionale, lo sportello unico e per 
garantire, nelle more della sua attuazione, la continuità della funzione amministrativa, anche 
attraverso parziali e limitate deroghe alla relativa disciplina. 3-ter.  In ogni caso, al fine di garantire 
lo svolgimento delle funzioni affidate agli sportelli unici per le attività produttive, i comuni 
adottano le misure organizzative e tecniche che risultino necessarie.  
   4. Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la 
semplificazione normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, e previo parere della Conferenza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono stabiliti i requisiti e le modalità di 
accreditamento dei soggetti privati di cui al comma 3, lettera c), e le forme di vigilanza sui soggetti 
stessi, eventualmente anche demandando tali funzioni al sistema camerale, nonché le modalità per 
la divulgazione, anche informatica, delle tipologie di autorizzazione per le quali è sufficiente 
l'attestazione dei soggetti privati accreditati, secondo criteri omogenei sul territorio nazionale e 
tenendo conto delle diverse discipline regionali.  
   5. Il Comitato per la semplificazione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone un piano di formazione 
dei dipendenti pubblici, con la eventuale partecipazione anche di esponenti del sistema produttivo, 
che miri a diffondere sul territorio nazionale la capacità delle amministrazioni pubbliche di 
assicurare sempre e tempestivamente l'esercizio del diritto di cui al comma 1 attraverso gli 
strumenti di semplificazione di cui al presente articolo.  
   6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.”. 
 
 
Note  all’articolo 38 
 
- Il r.r. 13/2013 è pubblicato su B. U. R.  n. 50 del 12 dicembre 2013. 
- Il r.r. 14/2013 è pubblicato su B. U. R.  n. 52 del 24 dicembre 2013. 
 
 
Note  all’articolo 39 
 
- Il testo vigente dell’articolo 38 della l.r. 17/2013 è il seguente: 
“Art. 38. (Digitalizzazione) 
   1. Al fine di promuovere il contenimento della spesa, la Regione entro trenta giorni 
dall'approvazione della presente legge, nell'ambito della vigente normativa nazionale promuove la 
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completa digitalizzazione degli atti utilizzando gli strumenti tecnologici opportuni per consentirne 
l'adeguata conoscenza.  
   2. Nello specifico la Regione promuove:  
   a)  l'estensione dell'utilizzo della firma elettronica digitale da parte dei responsabili di 
procedimento e dei funzionari responsabili di atti a rilevanza esterna;  
   b)  il passaggio dalla modalità cartacea di presentazione di istanze e dichiarazioni alla modalità in 
formato digitale di trasmissione per via telematica;  
   c)  la modalità di effettuare pagamenti di tasse o imposte regionali attraverso strumenti digitali 
senza oneri aggiuntivi;  
   d)  la possibilità di presentare attraverso strumenti digitali la documentazione propedeutica al 
rilascio di concessioni, autorizzazioni, licenze, permessi ed altri atti rilasciati dall'amministrazione 
regionale.”. 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 15. 
Disposizioni in materia di nuova composizione dei Collegi sindacali delle aziende sanitarie 
regionali. Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 (Ordinamento, organizzazione 
e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali). 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Modifiche all'articolo 13 della l.r. 10/1995) 

 1. Il comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 (Ordinamento, 
organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali) è sostituito dal seguente: 
 "1. Il Collegio sindacale è organo delle Aziende sanitarie regionali per l'esercizio delle funzioni di 
cui all'articolo 3 ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell' articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421).". 
 2. Il comma 2 dell’articolo 13 della l.r. 10/1995 è sostituito dal seguente: 
 "2. Il Collegio sindacale è nominato dal direttore generale dell'Azienda sanitaria ed è composto da 
tre membri, in possesso dei requisiti di cui al medesimo articolo 3 ter del d.lgs. 502/1992, designati 
rispettivamente: 
 a) uno dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio regionale, con 
funzioni di Presidente del Collegio, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 23 
marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e 
dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati); 
 b) uno dal Ministero dell'economia e delle finanze; 
 c) uno dal Ministero della salute.". 
 3. Dopo il comma 2 dell’articolo 13 della l.r. 10/1995 è inserito il seguente: 
 "2 bis. I requisiti per la nomina dei componenti dei Collegi sindacali devono garantire elevati 
standard di qualificazione professionale e sono definiti previa intesa sancita in Conferenza 
permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e, relativamente 
al rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 10, comma 19, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111". 
 4. Al comma 7 dell’articolo 13 della l.r. 10/1995 le parole "cinque anni" sono sostituite dalle 
seguenti "tre anni". 
 

Art. 2.  
(Efficacia e norma di coordinamento) 

 1. La disposizione di cui all’articolo 13, comma 2, della l.r. 10/1995, come sostituito dall’articolo 
1, comma 2, della presente legge, ha efficacia dalla data di scadenza dei collegi sindacali 
attualmente in carica. 
 2. Ogni riferimento testuale ai collegi dei revisori dei conti delle aziende sanitarie regionali, 
contenuto in leggi regionali, è sostituito dalle parole "Collegio sindacale". 
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Art. 3.  

(Abrogazioni) 
 1. Sono abrogate le seguenti disposizioni regionali: 
  a) il comma 3 dell’articolo 13 della l.r. 10/1995; 
  b) il primo periodo del comma 4 dell’articolo 13 della l.r. 10/1995; 
  c) il primo periodo del comma 5 dell’articolo 13 della l.r. 10/1995; 
  d) la lettera e) del comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 (Norme per 
la programmazione socio-sanitaria ed il riassetto del servizio sanitario regionale). 
 

Art. 4.  
(Dichiarazione d’urgenza) 

 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 14 ottobre 2014 
 

Sergio Chiamparino 
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LAVORI PREPARATORI 
 
 
Disegno di legge n. 26 
Disposizioni in materia di nuova composizione dei collegi sindacali delle aziende sanitarie 
regionali. 
 
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 16 settembre 2014. 
 
- Assegnato alla IV Commissione in sede referente il 19 settembre 2014. 
 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 1° ottobre 2014 con relazione di Paolo Allemano, 
Gian Luca Vignale. 
 
- Approvato in Aula il 7 ottobre 2014, con 30 voti favorevoli, 2 astenuti e 12 non votanti. 
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1  
 
 - Il testo coordinato dell’articolo 13 della legge regionale 10/1995, come modificato dalla legge 
regionale qui pubblicata, è il seguente: 
“Art.  13. (Nomina e funzionamento del Collegio sindacale). 
   1. Il Collegio sindacale è organo delle Aziende sanitarie regionali per l'esercizio delle funzioni di 
cui all'articolo 3 ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell' articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) 
   2. Il Collegio sindacale è nominato dal direttore generale dell'Azienda sanitaria ed è composto da 
tre membri, in possesso dei requisiti di cui al medesimo articolo 3 ter del d. lgs. 502/1992, designati 
rispettivamente:  
   a) uno dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio regionale, con 
funzioni di Presidente del Collegio, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 23 
marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e 
dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati);  
   b) uno dal Ministero dell'economia e delle finanze; 
   c) uno dal Ministero della salute. 
   2 bis. I requisiti per la nomina dei componenti dei Collegi sindacali devono garantire elevati 
standard di qualificazione professionale e sono definiti previa intesa sancita in Conferenza 
permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e, relativamente 
al rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 10, comma 19, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.   
   3. (abrogato).  
   4. (abrogato). Non possono far parte del Collegio:   
   a) parenti fino al quarto grado e gli affini fino al secondo grado del direttore generale;  
   b) i dipendenti dell'azienda, gli operatori legati da rapporto convenzionale con la stessa, nonche' 
coloro che siano comunque legati da un rapporto continuativo di prestazione d'opera retribuita con 
l'azienda medesima;  
   c) i fornitori dell'azienda, i titolari, i soci, gli amministratori, i gestori di istituzioni sanitarie 
private ubicate nel territorio dell'azienda;  
   d) coloro che abbiano lite pendente per questioni attinenti all'attivita' dell'azienda, ovvero, avendo 
un debito liquido ed esigibile verso di essa, siano stati regolarmente costituiti in mora ai sensi 
dell'articolo 1219 del codice civile oppure si trovino nelle condizioni di cui allo stesso articolo 1219 
comma 2. 
   5. (abrogato). Il provvedimento di nomina e' notificato, entro tre giorni, ai componenti del 
Collegio nonche' alle amministrazioni che hanno provveduto alle designazioni di competenza.  
   6. Il Collegio sindacale, nella prima seduta, convocata dal direttore generale entro cinque giorni 
dal provvedimento di nomina, elegge il Presidente. Nel caso di assenza o impedimento del 
Presidente le relative funzioni sono esercitate dal componente piu' anziano di eta'.  
   7. Il Collegio sindacale dura in carica tre anni. I revisori possono essere riconfermati.  
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   8. In caso del venir meno di uno o piu' componenti del Collegio sindacale, per scadenza del 
mandato, decadenza, dimissioni, o per altre cause, il direttore generale provvede, entro i tre giorni 
successivi, ad inoltrare richiesta alle amministrazioni competenti per la relativa sostituzione. In caso 
di venir meno di piu' di due componenti, il Collegio deve essere interamente ricostituito.  
   9. Qualora il Collegio non sia stato ricostituito nel termine di trenta giorni dal verificarsi 
dell'evento che ne determina la cessazione, per inerzia del direttore generale ovvero dei soggetti 
tenuti alle designazioni, il Collegio e' costituito in via straordinaria dalla Giunta regionale a norma 
dell'articolo 3, comma 13, del decreto legislativo. Il Collegio straordinario cessa le proprie funzioni 
all'atto dell'insediamento del Collegio ordinario.  
   10. Il Collegio sindacale si riunisce almeno una volta al mese. Le sedute sono convocate dal 
Presidente del Collegio, su propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata di almeno altri due 
componenti. Le convocazioni sono effettuate, per iscritto almeno cinque giorni prima di quello 
stabilito per la seduta, con l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della seduta stessa nonche' 
degli argomenti iscritti all'ordine del giorno. In caso di urgenza, il Collegio puo' essere convocato 
anche telegraficamente con un preavviso di almeno ventiquattro ore. 
   11. Il componente che, senza giustificato motivo, non partecipi nel corso dell'esercizio a tre sedute 
consecutive, decade dalla carica. Decade altresi' il componente la cui assenza, ancorche' giustificata, 
si protragga oltre tre mesi. La decadenza e' dichiarata dal direttore generale su richiesta motivata 
degli altri componenti in carica.  
   12. Le deliberazioni del Collegio sindacale sono adottate a maggioranza. In caso di parita', prevale 
il voto del Presidente. Di ogni riunione viene redatto processo verbale, sottoscritto dagli intervenuti. 
Il componente dissenziente deve far iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.  
   13. Ai membri del Collegio sindacale spetta una indennita' annua lorda pari al 10 per cento degli 
emolumenti del direttore generale.  
Al Presidente del Collegio spetta una maggiorazione pari al 20 per cento di quella fissata per gli 
altri componenti. Ai membri del Collegio sindacale spetta, altresi', il rimborso delle spese di viaggio 
sostenute per lo svolgimento dell'incarico, nella misura prevista per i dirigenti regionali”.  
 
- Il testo vigente dell’articolo 3 ter del decreto legislativo 502/1992 è il seguente: 
“Art.  3 ter. (Collegio Sindacale). 
   1. Il collegio sindacale:  
   a) verifica l'amministrazione dell'azienda sotto il profilo economico;  
   b) vigila sull'osservanza della legge;  
   c) accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità del bilancio alle risultanze dei libri e 
delle scritture contabili, ed effettua periodicamente verifiche di cassa;  
   d) riferisce almeno trimestralmente alla regione, anche su richiesta di quest'ultima, sui risultati del 
riscontro eseguito, denunciando immediatamente i fatti se vi è fondato sospetto di gravi irregolarità; 
trasmette periodicamente, e comunque con cadenza almeno semestrale, una propria relazione 
sull'andamento dell'attività dell'unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera rispettivamente alla 
Conferenza dei sindaci o al sindaco del comune capoluogo della provincia dove è situata l'azienda 
stessa.  
   2. I componenti del collegio sindacale possono procedere ad atti di ispezione e controllo, anche 
individualmente.  
   3. Il collegio sindacale dura in carica tre anni ed è composto da cinque membri, di cui due 
designati dalla regione, uno designato dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, uno dal Ministro della sanità e uno dalla Conferenza dei sindaci; per le aziende 
ospedaliere quest'ultimo componente è designato dall'organismo di rappresentanza dei comuni. I 
componenti del collegio sindacale sono scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito 
presso il ministero di Grazia e giustizia, ovvero tra i funzionari del ministero del tesoro, del bilancio 
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e della programmazione economica che abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni di 
revisori dei conti o di componenti dei collegi sindacali.  
   4. I riferimenti contenuti nella normativa vigente al collegio dei revisori delle aziende unità 
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere si intendono applicabili al collegio sindacale di cui al 
presente articolo”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 10, comma 19, del decreto legislativo 98/2011 è il seguente: 
“Art. 10. (Riduzione delle spese dei Ministeri e monitoraggio della spesa pubblica) 
   19. Al fine di potenziare l'attività di controllo e monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica, 
i rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze nei collegi di revisione o sindacali delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e delle autorità indipendenti, sono scelti tra gli iscritti in un elenco, tenuto dal predetto 
Ministero, in possesso di requisiti professionali stabiliti con decreto di natura non regolamentare 
adeguati per l'espletamento dell'incarico. In sede di prima applicazione, sono iscritti nell'elenco i 
soggetti che svolgono funzioni dirigenziali, o di pari livello, presso il predetto Ministero, ed i 
soggetti equiparati, nonché i dipendenti del Ministero che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, ricoprono incarichi di componente presso collegi di cui al presente comma; i soggetti 
anzidetti ed i magistrati della Corte dei conti possono, comunque, far parte dei collegi di revisione o 
sindacali delle pubbliche amministrazioni, anche se non iscritti nel registro di cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39”. 
 
 
Note all’articolo 4  
 
- Il testo vigente dell’articolo 47 dello Statuto è il seguente: 
“Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge).  
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall'approvazione.  
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso.  
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte”.  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Decreto del Presidente della Giunta regionale  13  ottobre 2014, n. 3/R. 
Regolamento regionale recante: “Modifiche al Regolamento regionale 30 maggio 2006, n. 4/R 
(Attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 ‘Disciplina della 
diffusione dell’esercizio cinematografico del Piemonte’)”. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 
1999, n. 1); 
 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17; 
 
Visto il regolamento regionale 30 maggio 2006, n. 4/R; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 23-427 del 13 ottobre 2014 
 

emana 
 

il seguente regolamento: 
 
Regolamento regionale recante: “Modifiche al Regolamento regionale 30 maggio 2006, n. 4/R 
(Attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 ‘Disciplina della 
diffusione dell’esercizio cinematografico del Piemonte’)”. 
 
 
 

Art. 1. 
(Sostituzione dell’articolo 3 del regolamento regionale 30 maggio 2006, n. 4/R) 

 

1. L’articolo 3 del regolamento regionale 30 maggio 2006, n. 4/R, (Attuazione dell'articolo 4 della 
legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17), è sostituito dal seguente: 
“Art. 3 (Semplificazione) 
1. Non sono soggette all’autorizzazione di cui al presente regolamento ed alle disposizioni di cui 
all’articolo 14 e all’articolo 15: 
a) le sale con capienza inferiore a cento posti, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera f) della l.r. 
17/2005; 
b) le arene; 
c) i lavori di adattamento di una sala anche in multisala sino a un massimo di quattro schermi, 
purché in possesso dei requisiti tecnici minimi di cui all’articolo 12, e che non comportano un 
incremento dei posti a sedere in misura superiore al venti per cento rapportato all’ultimo verbale 
della Commissione tecnica comunale laddove operante o della Commissione provinciale di 
vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; 
d) i lavori di adattamento di una sala non più in funzione che ha mantenuto la destinazione d’uso, 
nei limiti dimensionali di cui alla lettera c); 
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e) la realizzazione di una sala o multisala con dotazione massima di tre schermi e una capienza 
complessiva non superiore a cinquecento posti in territori sprovvisti di esercizio cinematografico sia 
nel comune ove la struttura avrà sede sia nei comuni limitrofi; 
f) i cineclub e i cinecircoli, così come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e) della l.r. 17/2005; 
g) locali e spazi pubblici di carattere culturale polivalente o aventi altra destinazione, che realizzano 
pubbliche proiezioni in modo estemporaneo ed occasionale nell’ambito di progetti a carattere socio-
culturale. 
2. I soggetti titolari di interventi di realizzazione, trasformazione, adattamento, trasferimento delle 
sale o arene di cui al comma 1 sono tenuti a inviare comunicazione al comune territorialmente 
competente, che provvede a informare il nucleo di valutazione di cui all’articolo 5 della l.r. 
17/2005.”. 
 

Art. 2. 
(Sostituzione dell’articolo 4 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. L’ articolo 4 del r.r. 4/R/2006 è sostituito dal seguente: 
“Art. 4. (Disposizioni procedimentali)  
1. La domanda di autorizzazione è presentata allo Sportello unico per le attività produttive (SUAP), 
unitamente alla richiesta del titolo edilizio necessario per la realizzazione dell’intervento.”. 
 

Art. 3. 
(Modifiche all’articolo 5 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 5 del r.r. 4/R2006, le parole: “di arene e”, sono 
soppresse. 
 

Art. 4. 
(Modifiche all’articolo 6 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. Al comma 2 dell’articolo 6 del r.r. 4/R/2006, le parole: “o il SUAP,”sono sostituite dalle 
seguenti: “tramite il SUAP”. 
 

Art. 5. 
(Sostituzione dell’articolo 7 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. L’ articolo 7 del r.r. 4/R/2006, è sostituito dal seguente: 
“Art. 7. (Rilascio dell’autorizzazione)  
1. Il SUAP, sulla base delle determinazioni assunte dal comune, rilascia l’autorizzazione entro 
trenta giorni dal ricevimento del parere positivo da parte del nucleo di valutazione, comprensiva 
anche del titolo edilizio.  
2. Copia dell’autorizzazione è trasmessa al nucleo di valutazione.”. 
 

Art. 6. 
(Modifiche all’articolo 8 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. Al comma 1 dell’articolo 8 del r.r. 4/R/2006, le parole: “al comune, che ne trasmette copia al 
nucleo di valutazione”, sono sostituite dalle seguenti: “al SUAP, che ne trasmette copia al comune 
ed al nucleo di valutazione”. 
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Art. 7.  

(Sostituzione dell’articolo 9 del r.r. 4/R/2006) 
 

1. L’ articolo 9 del r.r. 4/R/2006 è sostituito dal seguente: 
“Art. 9. (Revoca e proroga dell’autorizzazione) 
1. Costituiscono causa di revoca dall’autorizzazione: 
a) il mancato avvio dell’attività cinematografica autorizzata entro ventiquattro mesi dal rilascio 
dell’autorizzazione, salvo proroga fino a un massimo di ulteriori anni due, per ritardi non imputabili 
al soggetto autorizzato; 
b) l’inattività dell’esercizio cinematografico autorizzato per un periodo superiore a due anni. Il 
termine è elevato ad anni tre nel caso in cui l’inattività sia conseguenza di procedura di sfratto o 
scadenza del contratto di locazione. 
2. I termini di cui al comma 1 sono sospesi in pendenza di procedimento giudiziario fino alla 
notifica alle parti della relativa sentenza passata in giudicato. 
3. Nel caso di multisale con più di sette schermi, qualora nei tempi stabiliti dal comma 1 la 
superficie prevista sia realizzata in misura inferiore ai due terzi di quella autorizzata, il comune 
revoca l’autorizzazione per la parte non realizzata. 
4. L’istanza di proroga è presentata al SUAP che la trasmette al comune, il quale si esprime entro 
sessanta giorni dal suo ricevimento; il provvedimento di proroga è comunicato al nucleo di 
valutazione tramite il SUAP.”. 
 

Art. 8.  
(Modifiche all’articolo 10 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. Il comma 1 dell’articolo 10 del r.r. 4/R/2006 è sostituito dal seguente:  
“1. Al comune compete l’espletamento della fase istruttoria nonché della pubblicizzazione della 
domanda tramite la pubblicazione dell’istanza all’albo pretorio”.  
2. Al comma 2 dell’articolo 10 del r.r. 4/R/2006 le parole: “ o il SUAP”, sono sostituite dalle 
seguenti: “ tramite il SUAP”. 
3. Al comma 3 dell’articolo 10 del r.r. 4/R/2006 le parole: “o del SUAP”, sono sostituite dalle 
seguenti: “tramite il SUAP”. 
 

Art. 9. 
(Modifiche all’articolo 11 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. Al comma 2 dell’articolo 11 del r.r. 4/R/2006 le parole: “o dal SUAP,” sono sostituite dalle 
seguenti: “tramite il SUAP”. 
2. Al comma 4 dell’articolo 11 del r.r. 4/R/2006, le parole: “o al SUAP”, sono sostituite dalle 
seguenti: “tramite il SUAP”. 
 

Art. 10.  
(Modifiche all’articolo 13 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 13 del r.r. 4/R/2006, sono abrogati. 
2. Al comma 4 dell’articolo 13 del r.r. 4/R/2006 le parole: “di cui ai commi 2 e 3”, sono soppresse. 
 

Art. 11. 
(Modifiche all’articolo 14 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. La lettera c) del comma 4 dell’articolo 14 del r.r. 4/R/2006, è sostituita dalla seguente:  
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“c) sono escluse dal computo le arene, le sale con capienza inferiore ai cento posti, i cineclub e i 
cinecircoli di cui all’articolo 2, comma 1, lettere d) ed e) della l.r. 17/2005;”.  
2. La lettera d) del comma 4 dell’articolo 14 del r.r. 4/R/2006, è soppressa. 
 

Art. 12. 
(Modifiche all’articolo 17 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. All’articolo 17 del r.r. 4/R/2006 le parole: “la puntuale verifica dei criteri di cui al capo II”, sono 
sostituite dalle seguenti: “la verifica della funzionalità e della rispondenza della normativa regionale 
rispetto all’evoluzione del settore”.  
 

Art. 13. 
(Abrogazione dell’ articolo 18 del r.r. 4/R/2006) 

 

1. L’articolo 18 del r.r 4/R/2006 è abrogato. 
 

Art. 14. 
(Urgenza) 

 

1. Il presente regolamento è dichiarato urgente ai sensi dell'articolo 27 dello Statuto ed entra in 
vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
 
Torino, addì  13  ottobre 2014. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2014, n. 2-406 
Art. 1, comma 91, L. 56/2014. Accordo Stato-Regioni sancito in Conferenza unificata 
dell'11/09/2014. Istituzione dell'Osservatorio regionale in materia di riordino delle funzioni e 
dei compiti amministrativi agli Enti locali. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
 
visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” e successive modificazioni; 
 
vista la legge 7 aprile 2014, n. 56: ”Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”, di seguito denominata “Legge”; 
 
visto l’art. 1, comma 89, primo periodo, della Legge secondo cui “fermo restando quanto disposto 
dal comma 88, lo Stato e le regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni 
provinciali diverse da quelle di cui al comma 85, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione, 
nonché al fine di conseguire le seguenti finalità: individuazione dell’ambito territoriale ottimale di 
esercizio per ciascuna funzione; efficacia nello svolgimento delle funzioni fondamentali da parte dei 
comuni e delle unioni di comuni; sussistenza di riconosciute esigenze unitarie; adozione di forme di 
avvilimento e deleghe di esercizio tra gli enti territoriali coinvolti nel processo di riordino, mediante 
intese o convenzioni.”; 
 
visto in particolare l’art. 1, comma 91, della Legge, secondo cui “Entro tre mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, lo 
Stato e le regioni individuano in modo puntuale, mediante accordo sancito nella Conferenza 
unificata, le funzioni di cui al comma 89 oggetto del riordino e le relative competenze”; 
 
visto l’accordo  sottoscritto tra Stato e regioni  in sede di Conferenza unificata dell’11 settembre 
2014 ai sensi dell’art. 1, comma 91 della legge 56/2014 già richiamato, e che in tale sede è stata 
altresì raggiunta l’intesa sullo schema del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
riguardante i criteri generali per l’individuazione dei beni e delle risorse connesse; 
 
dato atto che sulla base del richiamato accordo le parti si impegnano, ciascuna nelle materie di 
propria competenza, a procedere al riordino delle funzioni non fondamentali delle province previsto 
dall’art. 1, comma 89 della Legge,  garantendo la piena applicazione dei principi di sussidiarietà, 
adeguatezza e differenziazione, assicurando la continuità amministrativa, la semplificazione e 
razionalizzazione delle procedure, la riduzione dei costi dell’ amministrazione; 
 
rilevato che l’accordo prevede al punto 13, ai fini del raggiungimento dell’obiettivo che si propone, 
l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri di un Osservatorio nazionale con 
funzioni di impulso, raccordo e monitoraggio per l’attuazione della l.r. 56/2014 e, presso ciascuna 
Regione, l’istituzione di Osservatori regionali composti secondo modalità definite da ciascuna 
regione in modo che sia comunque assicurata la presenza di ANCI ed UPI e dal sindaco della città 
metropolitana, ove istituita, come sedi di impulso e coordinamento per la ricognizione delle 
funzioni amministrative provinciali oggetto di riordino e per la conseguente formulazione di 
proposte concernenti la loro riallocazione presso il livello istituzionale più adeguato, in attuazione 
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dei principi di cui all’art. 118 della Costituzione e di quanto previsto dal richiamato accordo, oltre 
che garantire un flusso costante di informazioni all’Osservatorio nazionale neo istituito; 
 
dato atto inoltre che le leggi regionali di attuazione dell’accordo sono approvate sentito 
l’Osservatorio regionale; 
 
dato atto che, sulla base delle disposizioni di cui all’art. 2 dello schema di Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri già richiamato, compito dell’Osservatorio regionale è altresì quello di 
verificare  la coerenza della ricognizione, effettuata dalle Province, dei beni e delle risorse connesse 
alle funzioni rispetto ai criteri generali definiti dallo stesso DPCM, validandone i contenuti e 
trasmettendo la relativa documentazione all’Osservatorio nazionale con possibilità, in caso di 
incongruenze, , di proporre alle Province interessate soluzioni atte ad ottenere la conformità ai 
criteri sanciti dal richiamato DPCM; 
 
dato atto altresì che ulteriore compito dell’Osservatorio regionale è quello di raccogliere le relazioni 
illustrative e tecnico-finanziarie trasmesse dagli Enti subentranti in esito al processo di 
trasferimento del personale, finalizzato al monitoraggio della condizione venutasi a creare; 
 
dato atto pertanto che compito principale dell’Osservatorio regionale è quello di formulare proposte 
sul tema della riallocazione delle funzioni in capo agli Enti locali; 
 
ritenuto quindi, per i motivi sopra detti, di costituire con il presente provvedimento l’Osservatorio 
regionale di cui all’Accordo sancito in sede di Conferenza unificata dell’11 settembre 2014, 
determinandone la composizione nel rispetto di quanto ivi stabilito e garantendo la rappresentanza 
di tutte le associazioni degli Enti locali appartenenti al Sistema regionale, individuando quali 
componenti: 
 
 Il Presidente della Regione Piemonte; 
 Il Vicepresidente e Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione economico-finanziaria, 
Patrimonio, Affari legali e contenzioso, Rapporti con il Consiglio regionale, Enti locali, Post 
olimpico; 
 l’Assessore all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo 
della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile; 
 il Presidente di ANCI Piemonte; 
 il Presidente di UPP; 
 il Presidente di ANPCI Piemonte; 
 il Presidente di UNCEM Piemonte; 
 il Presidente di Lega delle Autonomie locali Piemonte; 
 il Sindaco della città metropolitana di Torino; 
 
stabilito che l’Osservatorio regionale, come costituito, si integra, per lo svolgimento dei suoi 
compiti, con l’Assessore regionale di volta in volta competente per materia, che è pertanto coinvolto 
nel processo decisionale di specifico riferimento; 
 
stabilito inoltre che alle riunioni dell’Osservatorio regionale siano invitati i Presidenti delle 
Province piemontesi, in ragione dell’importante ricaduta che tale lavoro produrrà in particolare nei 
confronti di tali Enti; 
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stabilito che l’Osservatorio regionale costituito per il tempo necessario all’espletamento dei compiti 
delineati, adempie ai suoi compiti a titolo gratuito, pertanto la costituzione di tale organismo non 
comporta alcun onere finanziario a carico della Regione; 
 
stabilito che le funzioni di supporto tecnico-giuridico all’attività dell’Osservatorio regionale sono 
garantite dalla struttura della Giunta regionale , in relazione alle specifiche competenze istituzionali, 
attraverso: 
 
- la Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura; 
- la Direzione Risorse umane e Patrimonio; 
- la Direzione Risorse finanziarie; 
- la Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia montana e Foreste; 
 
con il coinvolgimento ed il supporto specialistico delle altre Direzioni regionali competenti in 
relazione alle materie ed alle  problematiche coinvolte nel processo decisionale da affrontare; 
 
ritenuto che la struttura regionale potrà confrontarsi con i tecnici designati dalle Associazioni degli 
Enti locali per un utile raffronto giuridico e conoscitivo; 
 
ritenuto, in considerazione dell’importanza del processo istituzionale in corso e della ricaduta che il 
conferimento delle funzioni regionali in capo ai diversi Enti può comportare in termini sociali ed 
economici, di avviare, parallelamente ai lavori dell’Osservatorio regionale che si istituisce con il 
presente provvedimento, tavoli di ascolto e confronto con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative e con le Associazioni di categoria, al fine di acquisire ogni elemento utile per 
l’adozione delle scelte regionali; 
 
acquisito, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 6 della l.r. 34/98, il parere della Conferenza 
permanente Regione-Autonomie locali in data 10 ottobre 2014; 
 
tutto ciò premesso, 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
vista la legge 7 aprile 2014, n. 56; 
 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’Accordo di Conferenza Unificata dell’11/9/2014 sottoscritto 
ai sensi dell’art. 1, comma 91 della legge 56/2014; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 di costituire l’Osservatorio regionale in attuazione e nel rispetto dell’accordo sottoscritto  in sede 
di Conferenza unificata dell’11 settembre 2014 ai sensi dell’art. 1, comma 91 della legge 56/2014; 
 
 di stabilire che le competenze facenti capo all’Osservatorio regionale sono quelle delineate 
nell’accordo e ulteriormente specificate nella bozza di decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri riguardante i criteri generali per l’individuazione dei beni e delle risorse connesse 
all’esercizio delle funzioni, come sintetizzate in premessa; 
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 di dare atto che compito principale dell’Osservatorio regionale è quello di formulare proposte sul 
tema della riallocazione delle funzioni in capo agli Enti locali; 
 
 di determinare che l’Osservatorio regionale è composto dai seguenti soggetti istituzionali: 
 
- il Presidente della Regione Piemonte; 
- il Vicepresidente e Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione economico-finanziaria, 
Patrimonio, Affari legali e contenzioso, Rapporti con il Consiglio regionale, Enti locali, Post 
olimpico; 
- l’Assessore all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo 
della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile; 
- il Presidente di ANCI Piemonte; 
- il Presidente di UPP; 
- il Presidente di ANPCI Piemonte; 
- il Presidente di UNCEM Piemonte; 
- il Presidente di Lega delle Autonomie locali Piemonte; 
- il Sindaco della città metropolitana di Torino; 
 
che si integra, per lo svolgimento dei suoi compiti, con l’Assessore regionale di volta in volta 
competente per materia, coinvolto nel processo decisionale di specifico riferimento; 
 
 di stabilire che alle riunioni dell’Osservatorio regionale siano invitati i Presidenti delle Province 
piemontesi; 
 
 di stabilire che l’Osservatorio regionale costituito per il tempo necessario all’espletamento dei 
compiti delineati, adempie ai suoi compiti a titolo gratuito, e la costituzione di tale organismo non 
comporta alcun onere finanziario a carico della Regione; 
 
 di stabilire che le funzioni di supporto tecnico-giuridico all’attività dell’Osservatorio regionale 
sono garantite dalla struttura, in relazione alle specifiche competenze istituzionali, attraverso: 
 
 la Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura; 
 la Direzione Risorse umane e Patrimonio; 
 la Direzione Risorse finanziarie; 
 la Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia montana e Foreste; 
 
con il coinvolgimento ed il supporto specialistico delle altre Direzioni regionali competenti in 
relazione alle materie ed alle problematiche coinvolte nel processo decisionale da affrontare; 
 
 di disporre che la struttura regionale potrà confrontarsi con i tecnici designati dalle Associazioni 
degli Enti locali per ogni raffronto giuridico e conoscitivo ritenuto utile; 
 
 di avviare, parallelamente ai lavori dell’Osservatorio regionale che si istituisce con il presente 
provvedimento, tavoli di ascolto e confronto con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative e con le Associazioni di categoria, al fine di acquisire ogni elemento utile per 
l’adozione delle scelte regionali. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2014, n. 22-426 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e smi. Misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
Aggiornamento e approvazione delle disposizioni attuative della misura inserita nel 
programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 2014-18, per le campagne viticole dal 
2014/2015 al 2017/2018. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999. 
 
Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), abroga il regolamento (CE) n. 479/2008, 
incorporando il testo del regolamento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE) n. 1234/2007. 
 
In particolare l’articolo 103 octodecies del regolamento (CE) n. 1234/2007 istituisce la misura di 
sostegno di ristrutturazione e riconversione dei vigneti nell’ambito del programma nazionale di 
sostegno previsto all’art. 103 duodecies del medesimo regolamento, presentato da ciascuno Stato 
Membro e riferito nel primo quinquennio agli esercizi finanziari dal 2009 al 2013. 
 
Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008, e successive modifiche, 
reca le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli 
scambi con paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo.  
 
In particolare il titolo II, capo II, del regolamento (CE) n. 555/2008 stabilisce le modalità di 
applicazione della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
 
Il regolamento di esecuzione (UE) n. 568/2012 della Commissione del 28 giugno 2012 modifica il 
regolamento (CE) n. 555/2008, stabilendo le disposizioni e le prescrizioni specifiche per la 
presentazione dei progetti dei programmi di sostegno per il nuovo periodo di programmazione 
2014-2018. Tale periodo di programmazione si riferisce alle campagne vitivinicole 2013/2014, 
2014/2015, 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018. 
 
Il progetto di programma nazionale di sostegno (di seguito PNS) del settore vitivinicolo è presentato 
dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione dell’Unione 
Europea il I marzo 2013 (prot. n. 1834 DG PIUE) e successivamente è modificato a seguito delle 
richieste della Commissione stessa e inviato il 22 maggio 2013 (prot. n. 3576 DG PIUE). Esso 
prevede una dotazione complessiva annuale di 336.997.000 euro ripartita fra diverse misure di 
sostegno, tra cui “ristrutturazione e riconversione vigneti”. 
 
In particolare nella scheda Misura C – Ristrutturazione e riconversione dei vigneti, allegata al 
programma nazionale di sostegno, vengono fissati i principi di carattere generale applicativi della 
misura in questione. 
 
Il decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (di seguito MiPAAF) 20 
dicembre 2013, n. 15938, specifica le disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (CE) n. 
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1234/2007 del Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione 
della misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti. In particolare stabilisce che ciascuna 
Regione definisca le proprie disposizioni applicative, le trasmetta al MiPAAF e dia applicazione 
alla misura. 
 
Nel frattempo il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio è stato abrogato e sostituito dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga il regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, che è entrato in vigore a partire dal I gennaio 2014. 
 
Peraltro il regolamento (UE) n. 1308/2013 prevede all’art. 231, comma 2, che “I programmi 
pluriennali adottati anteriormente al 1 gennaio 2014 continuano a essere disciplinati dalle pertinenti 
disposizioni del regolamento (CE) n. 1234/2007 dopo l'entrata in vigore del presente regolamento e 
fino alla loro scadenza.”. 
 
Il regolamento (UE) n. 752 /2013, di modifica del regolamento (CE) n. 555/08, all’art. 37 ter 
rimanda alla competenza degli Stati membri la definizione delle date di trasmissione delle 
informazioni relative agli anticipi. 
 
In merito il MiPAAF ha fissato con Decreto ministeriale n. 4615 del 5 agosto 2014 le disposizioni 
nazionali di attuazione. 
 
Con D.G.R. n. 10-7027 del 20 gennaio 2014 sono state approvate le disposizioni attuative regionali 
della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, per le campagne viticole dal 2013/2014 
al 2017/2018. In particolare in esse sono stati definiti gli interventi ammissibili ed i contributi 
forfetari massimi ad ettaro. Tali contributi sono stati definiti sulla base dei prezzi di estirpazione e 
messa a dimora e dei costi unitari di impianto, riportati nell’allegato 2 della stessa deliberazione e 
desunti dal prezziario regionale alla sezione n. 24 “Agricoltura- impianti viticoli” quale strumento 
di riferimento e di indirizzo per gli operatori pubblici e privati.  
 
A seguito di una verifica delle disposizioni condotta con tutti i soggetti coinvolti dalla misura, 
rappresentanti della filiera produttiva e amministrazioni provinciali in qualità di enti istruttori, si 
rende necessaria una revisione ed integrazione delle medesime.  
 
Si ritiene opportuno aggiornare e dare applicazione alle disposizioni attuative della misura 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti, prevista dal programma nazionale di sostegno del 
settore vitivinicolo 2014-2018, per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, e la 
relativa scheda dei costi. 
 
Si ritiene opportuno approvare le scheda delle specifiche tecniche, previste dall’art. 1 comma 3 del 
decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 20 dicembre 2013, n. 15938, 
che tengono conto degli aggiornamenti apportati alle disposizioni regionali. 
 
Tali disposizioni e schede sono allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante 
(allegati 1, 2 e 3). 
 
Si evidenzia che i finanziamenti comunitari necessari non transitano sul bilancio regionale. 
 
Si evidenzia inoltre che la dotazione annuale delle risorse per la misura, previste dal PNS 2014-
2018, viene definita con decreto ministeriale con cui si ripartiscono le risorse per regione e per 
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misura. Tale ripartizione per singola misura può essere successivamente rimodulata dalla Regione 
con successiva deliberazione.  
 
Il Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura provvederà con propri atti a definire, d’intesa 
con AGEA in qualità di Organismo pagatore, le procedure necessarie all’apertura delle domande, le 
scadenze e le disposizioni specifiche, operative e procedurali, necessarie per l’applicazione  della 
misura oggetto del presente atto. 
 
Con la D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 2 
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi), sono state effettuate una ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura, tra cui quelli relativi alla 
misura in questione, e l’individuazione dei relativi termini di conclusione.  
 
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 
nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di aggiornare e approvare  e dare applicazione alle disposizioni attuative della misura 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti, prevista dal programma nazionale di sostegno del 
settore vitivinicolo 2014-2018, per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, contenute 
nell’allegato 1, che fa parte integrante della presente deliberazione, ai sensi del regolamento (CE) n. 
1234/2007 e s.m.i., secondo le modalità e condizioni stabilite dal decreto del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 20 dicembre 2013, n. 15938; 
 
- di aggiornare e approvare la scheda dei costi del vigneto di cui all’allegato 2 che fa parte 
integrante della presente deliberazione; 
 
- di approvare le schede 1 e 2, previste dall’art. 1 comma 3 del decreto del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 20 dicembre 2013, n. 15938  contenute nell’allegato 3 che 
fa parte integrante della presente deliberazione; 
 
- di demandare al Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura l’adozione degli atti 
necessari per definire, d’intesa con AGEA in qualità di Organismo pagatore, le procedure 
necessarie all’apertura delle domande, le scadenze e le disposizioni specifiche, operative e 
procedurali, necessarie per l’applicazione  della misura; 
 
- di individuare, come termini di conclusione dei procedimenti e come responsabile degli stessi, 
quelli indicati nella D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010; 
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- di dare atto che i fondi per l’attuazione della presente misura sono esclusivamente comunitari e 
non transitano sul bilancio regionale; 
 
- di dare atto che la dotazione annuale delle risorse per la misura, previste dal PNS 2014-2018, 
viene definita con decreto ministeriale, che ripartisce le risorse per regione e per misura e che la 
ripartizione per singola misura può essere successivamente rimodulata dalla Regione con successiva 
deliberazione.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 26 del 
D. Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 1 
 
Disposizioni regionali attuative della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
inserita nel Programma nazionale di sostegno. 
 
 
1. Premessa  
 
Le presenti disposizioni attuative hanno validità per il periodo 2015-2018. 
Si riferiscono alla misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, prevista dall’Organizzazione 
comune dei mercati agricoli (regolamento unico OCM). 
Tale misura è inserita nel Programma Nazionale di Sostegno (PNS) per il quinquennio 2014-2018, 
riprendendo nella sostanza i contenuti della analoga misura prevista dal precedente PNS 2009-13 
e ancora prima dal regolamento (CE) n. 1493/1999. 
Avendo lo scopo di aumentare la competitività dei produttori di vino, attraverso qualificanti 
interventi strutturali dei vigneti, essa risulta strategica per il Piemonte che dispone di oltre 45.000 
ettari di cui 40.000 circa sono idonei a produrre vini a denominazione di origine. 
Infatti la politica regionale, orientata al consolidamento e promozione dei vini a denominazione di 
origine, deve incentivare e al contempo favorire il rinnovo di impianti obsoleti, per materiali e 
concezione, e la riconversione varietale. 
I viticoltori piemontesi hanno manifestato un costante interesse per la misura. 
A partire dalla campagna 2000/2001 in Piemonte sono stati ristrutturati e riconvertiti vigneti su una 
superficie di circa 13.000 ettari (circa il 30% della superficie vitata), oltre 3000 ettari nell’ultimo 
periodo di programmazione, per un contributo erogato complessivo di circa 86 Meuro. 
La nuova programmazione consente di consolidare questi risultati, migliorando le caratteristiche 
strutturali dei vigneti piemontesi. 
Gli interventi relativi alle superfici vitate sono disciplinati a livello regionale dalla Deliberazione della 
Giunta Regionale (di seguito DGR) n. 30-4016 del 11 giugno 2012 relativa alla gestione del 
potenziale produttivo viticolo regionale che prevede che ogni superficie vitata, anche se non in 
produzione, deve essere iscritta allo schedario viticolo e che i diritti di reimpianto devono essere 
iscritti nel registro informatico dei diritti. 
 
2. Riferimenti  
 

La misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti è disciplinata da: 

o regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti (regolamento unico OCM),  

o regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, relativo all’organizzazione 
comune del mercato, che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 e che abroga il 
regolamento (CE) n. 479/2008; 

o regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 e s.m. e i. recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli 
scambi con paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo; 

o programma nazionale di sostegno, inviato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali ( di seguito MiPAAF) alla Commissione dell’Unione Europea il 1 marzo 2013; 

o  Linee guida di misura adottate dalla Commissione europea; 

o decreto del MiPAAF (di seguito DM) n. 15938 del 20 dicembre 2013, concernente 
disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consiglio e n. 
555/2008 della Commissione e s.m. e i. per quanto riguarda la misura della riconversione e 
la ristrutturazione dei vigneti. 
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o Decreto del Dipartimento delle Politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
MiPAAF n. 4615 del 5 agosto 2014 recante Disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e del regolamento 
(CE) n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda le comunicazioni relative agli 
anticipi. 

 
3. Area dell’intervento 
 
La misura si applica sull’intero territorio regionale limitatamente alle aree delimitate dai disciplinari 
di produzione dei vini a denominazione di origine al fine di aumentarne la superficie iscritta ed 
ottenere un incremento qualitativo delle produzioni. 
 
4.Beneficiari 
 
Possono beneficiare della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti di cui all’articolo 
octodecies del regolamento (CE) n. 1234/2007: 

o gli imprenditori agricoli singoli, 
o cooperative agricole, 
o società di persone e di capitali, 

che esercitano attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del codice civile e che conducono superfici 
vitate, regolarmente iscritte allo schedario viticolo o detengono diritti di reimpianto, registrati sul 
sistema informativo agricolo Piemontese. 
Per la nozione di imprenditore agricolo vale la definizione dell’art. 2135 del codice civile. 

 
5. Presentazione delle domande 
 
La domanda per beneficiare dell’aiuto viene presentata avvalendosi del Sistema informativo 
Agricolo del Piemonte (SIAP) secondo le modalità operative stabilite in accordo con l’Organismo 
Pagatore AGEA. 
Le modalità applicative della misura, nonché le modalità per la presentazione delle domande, le 
procedure di controllo e la gestione del flusso di informazioni sono definite con successivo atto 
dirigenziale del Settore Colture Agrarie - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte d’intesa 
con l’Organismo pagatore. 
Il richiedente nella domanda di aiuto, oltre a sottoscrivere dichiarazioni e impegni, indica: 

- la superficie vitata, certificata dallo schedario viticolo presente nell’Anagrafe agricola del 
Piemonte, per la quale richiede l’aiuto, 

- gli eventuali diritti di reimpianto che intende utilizzare, 
- la tipologia o le tipologie di intervento che intende realizzare, 
e allega un progetto che in sintesi riassume le caratteristiche tecniche dell’intervento. Tale 
progetto viene pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente ai sensi dell’art. 26, comma 3, del decreto legislativo n. 33/2013 (Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni). 

 
6. Azioni ammissibili 
 
Il regime di sostegno può riguardare le seguenti tipologie per azione: 
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La modifica del sistema di coltivazione della vite (azione B. 1 e B. 3) deve riguardare almeno uno 
delle seguenti caratteristiche tecniche: 
 forma di allevamento, 
 densità di impianto (non inferiore al 10%) anche con modifiche del sesto di impianto, 
 riorientamento della disposizioni dei filari. 
Al fine di limitare i costi di smaltimenti dei materiali è ammissibile l’utilizzo di pali intermedi usati 
purchè siano in cemento e in uno stato tale da garantire la propria efficacia per tutta la durata del 
nuovo vigneto. 
In tali casi (riferibili alle azioni A.1.bis, A.2 bis, A,3 bis, B.1 bis, B.2 bis e B.3 bis vengono 
riconosciute le spese sostenute per la messa in opera della paleria intermedia e non il valore dei 
medesimi.  
Per l’azione C.1 non è prevista la sostituzione della paleria. 
Per modifiche delle strutture di sostegno (azione C. 2) si intende: la sostituzione migliorativa con 
materiale nuovo (pali, fili e accessori). Per ordinaria manutenzione delle strutture di sostegno si 
intende la sostituzione parziale delle stesse. 
 
7. Interventi non ammissibili 
 
Il regime di aiuto non si applica: 

a) al rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale, intendendosi in 
tal senso il rimpianto sulla stessa particella con la stessa varietà secondo lo stesso sistema 
di allevamento della vite (art. 6 del regolamento (CE) n. 555/2008); 

Azione Tipologia  Codice  
Estirpazione e reimpianto di una diversa varietà di vite sulla 
stessa superficie o su superficie diversa. 

A. 1 

Reimpianto di una diversa varietà di vite utilizzando un diritto in 
portafoglio o acquisito mediante trasferimento. 

A. 2 

Reimpianto anticipato di una diversa varietà di vite. A. 3 

A 
Riconversione 
varietale 

Sovrainnesto su impianti ritenuti già razionali per forma di 
allevamento e per sesto di impianto e in buono stato vegetativo 
di età massima di 20 anni. 

A. 4 

Estirpazione e reimpianto del vigneto con la stessa varietà di vite: 
 con diversa collocazione in una posizione più favorevole dal 

punto di vista agronomico, sia per l’esposizione che per 
ragioni climatiche ed economiche; 

 senza diversa collocazione ma con modifiche al sistema di 
coltivazione della vite. 

B. 1 

Reimpianto, con diritto in portafoglio o acquisito mediante 
trasferimento, mantenendo la stessa varietà di vite.

B. 2 
B 
Ristrutturazione 

Reimpianto anticipato mantenendo la stessa varietà di vite : 
 in una posizione più favorevole dal punto di vista agronomico, 

sia per l’esposizione che per ragioni climatiche ed 
economiche, 

 con modifiche al sistema di coltivazione della vite. 

B. 3 

Trasformazione delle forme di allevamento a vegetazione non 
assurgente in sistemazioni a controspalliera assurgente (guyot, 
cordone speronato). 

C. 1 C 
Miglioramento 
delle tecniche di 
gestione dei 
vigneti 

Modifiche delle strutture di sostegno di un vigneto già esistente 
con l’esclusione della ordinaria manutenzione. 

C. 2 
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b) agli impianti viticoli che nei dieci anni precedenti alla presentazione della domanda abbiano 
beneficiato di aiuti comunitari, nazionali, regionali per interventi di ristrutturazione e 
riconversione. 

 
8. Requisiti di ammissibilità  
 
Alla data di presentazione della domanda i soggetti interessati devono: 

- aver costituito o aggiornato il proprio fascicolo aziendale (tale correttezza e completezza è 
fondamentale per i controlli di condizionalità previsti dalla normativa vigente); ai fini 
dell’aiuto, il fascicolo deve contenere aggiornate le informazioni delle superfici coltivate a 
vigneto, la documentazione concernente la titolarità alla conduzione delle superfici stesse e 
l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale; 

- condurre le superfici inserite in domanda; nel caso in cui non sia proprietario della 
superficie inserita in domanda, essere in possesso del consenso del proprietario alla 
misura e agli impegni previsti; 

- essere in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di 
potenziale viticolo; 

- aver presentato la dichiarazione obbligatoria di raccolta, di produzione e rivendicazione 
entro i termini comunitari nella campagna vitivinicola precedente e nella campagna in 
corso, salvo nei casi di aziende di nuova costituzione, per le quali deve essere stata 
presentata la dichiarazione obbligatoria di raccolta, di produzione e rivendicazione solo 
nella campagna in corso. 

 
Al momento della presentazione per via telematica della domanda i soggetti interessati in funzione 
delle azioni oggetto di contributo devono, in conformità alle disposizioni regionali sulla gestione del 
potenziale produttivo viticolo (DGR n. 30-4016 del 11 giugno 2012): 

- aver presentato la comunicazione di estirpo/reimpianto delle superfici vitate oggetto del 
contributo; 

- aver presentato la comunicazione di reimpianto anticipato; 
- aver presentato la comunicazione di sovrainnesto per le particelle oggetto del contributo. 

 
 
9. Vincoli 
 
Le superfici impiantate con il contributo di cui al presente provvedimento devono mantenere la 
destinazione di uso e pertanto non possono essere estirpate per almeno dieci anni a partire dalla 
data della dichiarazione di reimpianto, ad eccezione dei seguenti casi: 

- la presenza di Flavescenza dorata, 
- altre cause non preventivabili, 

in cui è possibile l’estirpazione e il conseguente reimpianto a spese del richiedente ed il 
conseguente trasferimento del vincolo per gli anni mancanti alla nuova superficie vitata. 
In ogni caso l’ufficio istruttore si riserva la facoltà per tali fattispecie di escludere l’obbligo di 
reimpianto. 
Al fine di garantire il rispetto del vincolo di destinazione d’uso le superfici impiantate con il 
contributo sono opportunamente segnalate nello schedario viticolo. 
I beneficiari sono tenuti a rispettare nella loro azienda i criteri di gestione obbligatoria e le buone 
condizioni agronomiche e ambientali, come definito nella normativa vigente.  
I vincoli si intendono trasferiti anche ai subentranti in caso di cambio di conduzione della superficie 
vitata. 
Nel caso di mancato rispetto del vincolo di destinazione d’uso, fatte salve le eccezioni sopraccitate 
ed eventuali cause di forza maggiore e circostanze eccezionali di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013, il valore del contributo erogato viene rideterminato in proporzione 
alla durata dell’utilizzo dei beni rispetto alla durata dei vincoli e in proporzione alla superficie 
estirpata. Le somme eventualmente erogate in eccesso sono recuperate, secondo modalità 
stabilite con successivo atto. 
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10. Modalità tecniche 
 
Le varietà di uve da vino utilizzate nelle operazioni sono quelle comprese tra le varietà riconosciute 
idonee alla coltivazione e classificate dalla Regione Piemonte in conformità all’Accordo tra il 
MiPAAF e le Regioni e le Province Autonome del 25 luglio 2002. 
Il materiale vivaistico da utilizzare nelle operazioni di riconversione e ristrutturazione deve essere 
prodotto nel rispetto della normativa che disciplina la produzione e la commercializzazione del 
materiale di moltiplicazione vegetativa della vite. 
I vigneti oggetto di ristrutturazione e/o riconversione, al termine dell'intervento, devono risultare 
idonei alla produzione di vini a denominazione di origine. 
Sono ammessi a contributo gli interventi che comportano la realizzazione di vigneti con le forme di 
allevamento a controspalliera (guyot, cordone speronato), è ammessa la forma a pergola 
limitatamente alle aree di produzione delle denominazioni di origine Canavese, Caluso, Coste della 
Sesia e Valli Ossolane. Tali forme sono ritenute infatti le più adatte ad una produzione di qualità 
per la peculiarità dei vitigni e le caratteristiche ambientali degli ambienti viticoli piemontesi. 
Non sono ammessi a contributo interventi finalizzati al reimpianto o al sovrainnesto di vigneti con 
densità inferiore a: 
a) 3.300 ceppi/ettaro per forme di allevamento a controspalliera (guyot, cordone speronato), 
b) 1.000 ceppi/ettaro per forme di allevamento a pergola in tutte le sue varianti. 
In deroga alla lettera a) per il vitigno Erbaluce sono ammesse densità di impianto superiori a: 

- 1.000 ceppi/ettaro limitatamente alle denominazioni di origine Caluso e Canavese; 
- 2.500 ceppi/ettaro limitatamente alle denominazioni di origine Colline Novaresi bianco e 

Coste della Sesia bianco. 
Il sovrainnesto è consentito su vigneti di età pari o inferiore a 20 anni. 
I vigneti ristrutturati e riconvertiti devono essere razionali e, se possibile, idonei alla 
meccanizzazione parziale o totale. A quest’ultima condizione si può derogare in presenza di 
superfici vitate con altitudine media superiore ai 500 m s.l.m. o terrazzati o ciglionati o con 
pendenza media superiore a 30%, in base alle caratteristiche riportate nello schedario viticolo a 
livello particellare. 
Non sono ammessi vigneti in coltura promiscua. 
 
11. Superficie minima 
 
La superficie minima oggetto della operazione di ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
ammessa è fissata in 0,5 ettari. 
Per le aziende che hanno una SAU vitata di almeno 1 ettaro la superficie minima di intervento è 
fissata in 0,3 ettari. 
In presenza di superfici con altitudine media superiore ai 500 metri sul livello del mare (di seguito 
500 m) o terrazzati o ciglionati o con pendenza media superiore a 30% la superficie minima di 
intervento è fissata in 0,1 ettari. 
 
12. Definizione dell’aiuto 
 
Il sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti può essere erogato soltanto nelle 
seguenti forme: 

a) compensazione dei produttori per le perdite di reddito conseguenti alla esecuzione della 
misura; 

b) contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
 
La compensazione della perdita di reddito di cui alla lettera a) può assumere una delle seguenti 
forme: 
a1) coesistenza di vite vecchie e nuove per un periodo non superiore ai tre anni; in tal caso 
l’estirpazione della superficie vitata deve essere effettuata entro la fine del terzo anno successivo a 
quello dell’impianto, 
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a2) compensazione finanziaria. 
Non è riconosciuta alcuna compensazione finanziaria per le perdite di reddito di cui alla lettera a), 
qualora vengano utilizzati diritti di reimpianto non provenienti dalla operazione di ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti o l’azione venga realizzata con l’impegno ad estirpare un vigneto. 
 
Il contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione vigneti di cui alla lettera b) viene erogato in 
modo forfetario, sulla base del prezzario regionale e comunque in riferimento ad un importo medio 
regionale fissato in 13.500 €/ettaro, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 8, paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 555/2008. Tale importo medio è elevato a 22.000 €/ettaro per sostenere le 
zone ad alta valenza ambientale e paesaggistica ovvero le superfici vitate che hanno altitudine 
media superiore ai 500 m o terrazzate o ciglionate o con pendenza media superiore a 30%, in 
base alle caratteristiche riportate nello schedario viticolo al livello particellare. 
Tale contributo in ogni caso non può superare il 50% dei costi effettivi. 
L'aiuto è erogato in relazione alla superficie vitata, che è definita in conformità dell'articolo 75, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 555/2008 ed è riferito all’utilizzo di materiale nuovo.  
Le spese eleggibili sono quelle sostenute nel periodo successivo alla data di presentazione delle 
domande. 
Pertanto i lavori a carico del beneficiario possono essere iniziati successivamente alla 
presentazione della domanda. 
La certezza del finanziamento sarà garantita solo con l’inserimento della domanda nella 
graduatoria, di cui al successivo punto 16, tra le domande finanziabili.  
 
12.1 Definizione dei costi di ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
 
I costi analitici di riferimento sono contenuti nel prezziario regionale con edizione annuale, alla 
sezione n. 24 “Agricoltura”.  
Nella scheda, contenuta nell’allegato 2 della presente deliberazione, vengono individuati i principali 
costi di ristrutturazione e riconversione di un vigneto ordinario e di un vigneto in zona ad alta 
valenza ambientale e paesaggistica ovvero che abbia altitudine media superiore ai 500 m o sia 
terrazzato o ciglionato o con pendenza media superiore a 30%. 
Oltre alle voci indicate nell’allegato 2, possono concorrere alla definizione del costo dell’intervento 
le voci sezione n. 24 “Agricoltura” specifiche o comunque pertinenti ad un impianto viticolo. 
 
12.2 Perdite di reddito 
 
La determinazione delle perdite di reddito, dovute alla mancanza di produzione dei vigneti 
reimpiantati o sovrainnestati, è stata effettuata sulla base della stima realizzata da ISMEA, 
secondo i criteri definiti dal decreto direttoriale del MiPAAF 8 marzo 2010, n. 2862. 
 
Tale perdita è stimabile in 6.550 €/anno. 
 
Tale perdita di reddito viene riconosciuta: 

 per 2 anni nel caso in cui ci sia una mancata produzione dei vigneti dovuta ad interventi di 
estirpazione e reimpianto, 

 per 1 anno nel caso in cui ci sia una mancata produzione dei vigneti dovuta ad interventi 
(tipologie) di miglioramento delle tecniche di gestione (trasformazione delle forme di 
allevamento a vegetazione non assurgente in sistemazioni a controspalliera assurgente) o 
sovrainnesto. 

 
12.3. Sostegno concedibile  
 
Tenuto conto dell’analisi dei costi e della stima del mancato reddito riportate ai precedente punti 
12.1 e 12.2, vengono definiti i seguenti contributi massimi ad ettaro: 
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1. Contributo forfetario massimo ad ettaro per vigneti ordinari. 
 
  Contributo ai costi Compensazione Aiuto  
Codice 
azione 

Tipologie Estirpo Impianto Totale  Mancato reddito  Totale 

A. 1 – 
B. 1 

1.900 11.100 13.000 3.000 16.000

A.1- B.1 
bis 

Estirpazione e 
reimpianto 

1900 9.800 11.700 3.000 14.700

A. 2 – 
B. 2 

- 11.100 11.100 - 11.100

A.2 – B.2 
bis  

Reimpianto 
utilizzando un diritto 
in portafoglio o 
acquisito mediante 
trasferimento 

9.800 9.800  9.800

A. 3 – 
B. 3 

- 11.100 11.100 - 11.100

A.3 – B. 3 
bis 

Reimpianto 
anticipato 

9.800 9.800  9.800

A. 4 Sovrainnesto - 3.000 3.000 1.500 4.500

C. 1 
Trasformazione delle 
forme di allevamento  

- 2.600 2.600 1.500 4.100

C. 2 
Modifiche delle 
strutture di sostegno  

- 5.200 5.200 - 5.200

 
2. Contributo massimo forfetario ad ettaro per vigneti con altitudine media superiore ai 500 m o 
terrazzati o ciglionati o con pendenza media superiore a 30% in base alle caratteristiche riportate 
nello schedario viticolo al livello particellare. 
 

  Contributo ai costi Compensazione Aiuto  

Codice 
azione 

Tipologie Estirpo Impianto Totale Mancato reddito  Totale 

A. 1 – 
B. 1 

2.600 13.800 16.400 3.000 19.400

A.1- 
B.1 bis 

Estirpazione e 
reimpianto 

2.600 12.400 15.000 3.000   18.000

A. 2 – 
B. 2 

-
13.800 13.800

- 
13.800

A.2 – 
B.2 bis 

Reimpianto 
utilizzando un diritto 
in portafoglio o 
acquisito mediante 
trasferimento 

12.400 12.400
 

12.400

A. 3 – 
B. 3 

-
13.800 13.800

- 
13.800

A.3 – 
B. 3 bis 

Reimpianto 
anticipato 12.400 12.400

 
12.400

A. 4 Sovrainnesto - 4.000 4.000 1.500 5.500

C. 1 
Trasformazione delle 
forme di allevamento  

3.300 3.300 1.500 4.800

C. 2 
Modifiche delle 
strutture di sostegno  

6.300 6.300 - 6.300

 

Fermi restando gli importi massimi per ettaro. il contributo massimo erogabile per ogni singola 
domanda è di 140.000 €. 
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15. Priorità riconosciute 
 
I requisiti di priorità devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 
A ciascuna domanda verrà assegnato un punteggio complessivo ottenuto dalla somma dei 
punteggi riferiti all’azienda, richiedente e intervento. 
A parità di punteggio verrà data la precedenza al richiedente più giovane. 
 
 Riferite all’azienda 
 
Criterio Punti 
1 Aziende che non sono presenti in elenchi di beneficiari finanziabili nelle 

tre campagne precedenti quella in cui viene presentata la domanda 
20

2 Aziende presenti in elenchi di beneficiari ammissibili, ma non 
finanziabili nel bando della campagna precedente quella in cui viene 
presentata la domanda 

10

3 Azienda che attraverso attività di trasformazione  ottengono un 
quantitativo di vino superiore a 10 ettolitri  

15

4 Azienda socia conferente di cantina cooperativa 15
5 Azienda che applicano tecniche di produzione biologiche o azienda in 

fase di riconversione verso tecniche di produzione biologiche 
riconosciute ai sensi delle normative comunitarie 

8

6 Aziende che applicano tecniche di produzione integrata riconosciute ai 
sensi delle normative comunitarie: azione 214.1 del PSR 2007-2013 
della Regione Piemonte o eventuale misura equivalente nella 
programmazione 2014-2020 

5

Per un’azienda che possiede i requisiti 3 e 4 verrà assegnato un solo punteggio. 
Per un’azienda che possiede i requisiti 5 e 6 verrà assegnato un solo punteggio 
Criterio 3: viene considerata l’ultima dichiarazione di vendemmia e produzione disponibile alla 
presentazione della domanda quindi quella relativa alla campagna in corso o alla precedente. 
Criterio 4 : viene considerata l’uva prodotta e conferita alla propria cantina sociale  nella campagna 
in corso o in quella precedente 
 
 Riferite al richiedente 
 
Criterio Punti 
1 Imprenditore agricolo professionale (IAP) di età compresa fra 18 anni 

compiuti e 30 anni non compiuti alla presentazione della domanda 
25

2 Imprenditore agricolo professionale (IAP) di età compresa fra 30 anni 
compiuti e 40 anni non compiuti alla presentazione della domanda 

15

3 Imprenditore agricolo professionale (IAP) 10
 
IAP è definito ai sensi dei decreti legislativi nn. 99/2004 e 101/2005, come specificato nelle 
“Istruzioni per l’applicazione delle normative connesse ai D.lgs nn. 99/04 e 101/05” approvate con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 107-1659 del 28 novembre 2005. 
 
Le società di persone, di capitale e cooperative sono considerate IAP, quando lo statuto preveda 
l’esercizio in modo esclusivo dell’attività agricola, come definita dall’art. 2135 del Codice Civile e 
quando il numero minimo di soci che sono in possesso individualmente de requisiti di IAP sono i 
seguenti: 
 Soc. di persone semplici e in nome collettivo: almeno un socio, 
 Soc. di persona in accomandita semplice: almeno un socio accomandatario, 
 Soc. cooperative e di capitali: almeno un amministratore. 
 
Per richiedente che rientri in 2 categorie di IAP vale il punteggio maggiore. 
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 Riferite all’intervento 
 
Criterio Punti 
Progetti riguardanti esclusivamente superfici con almeno una delle seguenti 
caratteristiche: altitudine media superiore ai 500 m o terrazzate o ciglionate 
o con pendenza media superiore a 30% 

20

Trasformazione del sistema di allevamento da vegetazione non assurgente 
in una controspalliera 

15

Utilizzazione sull’intera superficie vitata di paleria in legno  5
 
16. Graduatoria regionale 
 
Le domande presentate e risultate approvate andranno a costituire una graduatoria regionale. 
Tali domande saranno ammesse al finanziamento secondo l’ordine di tale graduatoria fino al 
raggiungimento della dotazione finanziaria prevista nell’esercizio finanziario relativo alla campagna 
vitivinicola di riferimento. Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie provenienti da 
altre misure del Programma Nazionale di Sostegno, potranno essere utilizzate per finanziare altre 
domande ammissibili attingendo dalla stessa graduatoria. 
Per rispettare il contributo medio regionale ad ettaro, stabilito nel decreto ministeriale, in fase di 
approvazione della graduatoria, potrà essere rideterminato l’importo dei singoli contributi, definiti al 
punto 12, secondo criteri oggettivi definiti con successivo atto dirigenziale del Settore Colture 
Agrarie - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte. 
 
17. Pagamento 

Gli aiuti vengono erogati al singolo beneficiario, sia esso persona fisica o giuridica, conduttore di 
azienda agricola in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di 
potenziale, ai sensi del DM n. 15938 del 20 dicembre 2013. 
Il pagamento del sostegno può essere effettuato anticipatamente, prima della conclusione dei 
lavori, o a collaudo, dopo l’esecuzione di tutte le operazioni contemplate in domanda. 
Il pagamento anticipato è disposto a condizione che: 

- l’esecuzione dei lavori sia iniziata, 
- il richiedente provveda alla costituzione di una polizza fideiussoria a favore dell’Organismo 

pagatore AGEA, pari al 120% dell'aiuto da erogare. 
Solo in caso di scelta in domanda del pagamento a collaudo è consentito il passaggio alla modalità 
di pagamento ad anticipo purchè questo avvenga prima dell’approvazione della graduatoria 
regionale.  
 
18 Comunicazione relativa all’anticipo 
I beneficiari che hanno percepito il sostegno ad anticipo sono tenuti al rispetto delle disposizioni 
introdotte all’art 37 ter del regolamento di esecuzione (UE) n. 752/2013 della Commissione del 31 
luglio 2013. 
In particolare tali beneficiari secondo quanto disposto dal Mi.PAAF con Decreto n. 4615 del 5 
agosto 2014 sono tenuti entro il 30 novembre di ciascun anno a trasmettere all’organismo 
pagatore competente l’importo delle spese sostenute fino al 15 ottobre e l’ammontare degli importi 
degli anticipi non ancora percepiti.  
Le modalità di trasmissione di tale comunicazione sono definite da AGEA coordinamento con 
successivo provvedimento ; in ogni caso per il Piemonte la comunicazione viene presentata 
avvalendosi del Sistema informativo Agricolo del Piemonte (SIAP) 
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19. Periodo di realizzazione 
 
In caso di pagamento a collaudo l’esecuzione degli interventi deve essere realizzate entro i termini, 
definiti dall’Organismo pagatore AGEA. 
In caso di pagamento anticipato del sostegno è obbligatoria l’esecuzione delle operazioni entro il 
31 luglio della seconda campagna viticola successiva alla campagna di pagamento dell’aiuto (con 
riferimento all’esercizio finanziario). In deroga tale scadenza può essere prorogata nei casi previsti 
dal regolamento (CE) n. 555/2008. 
 
20. Controlli 
 
I controlli vengono effettuati conformemente a quanto definito d’intesa tra la Regione Piemonte, 
AGEA Coordinamento e l’Organismo pagatore competente, nonché in applicazione delle 
disposizioni nazionali e regionali relative al potenziale produttivo viticolo. 
 
21. Varianti 
 
Sono consentite variazioni della domanda esclusivamente per motivi di ordine tecnico, non 
individuabili all’atto della presentazione della domanda, escluse variazioni delle tipologie 
d’intervento. 
Tali richieste devono essere presentate all’ente istruttore prima della realizzazione dell’intervento o 
al momento dell’accertamento finale. In ogni caso la variante non può determinare una riduzione 
del punteggio attribuito in fase di approvazione della domanda, tale da riposizionare la stessa fra le 
domande non finanziabili. In tal caso il contributo viene revocato. 
 
22. Demarcazione con PSR 
 
Le operazioni ammesse sono quelle previste nell’allegato II del DM n. 15938 del 20 dicembre 
2013, nel rispetto della demarcazione con analoghe operazioni contenute nel Programma di 
Sviluppo Rurale.  
 
23. Disposizioni finali  
 
Con successivi atti del Settore Colture Agrarie della Direzione Agricoltura verranno fissate, d’intesa 
con l’Organismo pagatore competente, le disposizioni relative ai controlli amministrativi e 
all’istruttoria delle domande, ai controlli in loco, ai pagamenti, ai controlli ex post, nonché alle 
modalità gestione dei riesami, delle decadenze nonché dei recuperi. 
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Allegato 2 

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Estirpazione ha 1 5.700,00 5.700,00
Estirpazione 5.700,00
Scasso ha 1 1.800,00 1.800,00
Erpicatura ha 1 360,00 360,00
Fresatura ha 1 360,00 360,00
Concimazioni organiche ha 1 1.000,00 1.000,00
Tracciamento ha 1 1.200,00 1.200,00
Fornitura barbatelle cad 4.444 1,20 5.332,80
Messa a dimora barbatelle cad 4.444 0,40 1.777,60
Fornitura ancore, cavetti e morsetti cad 80 8,00 640,00
Posa in opera ancore e legature cad 80 8,00 640,00
Fornitura tutori  per vite - tondini cad 3.413 0,40 1.365,20
Posa in opera tutori cad. 3.413 0,40 1.365,20
Fornitura pali in legno in testata diam 14 cm cad 80 9,50 760,00
Posa in opera pali di testata cad 80 3,50 280,00
Fornitura pali intermedi in cemento 6*6 cad 1.031 4,00 4.124,00
Posa in opera pali intermedi cad 1.031 3,00 3.093,00
Fornitura molle distanziatrici cad 3.093 0,60 1.855,80
Posa in opera molle distanziatrici e aggancio ai pali 
intermedi

cad 3.093
0,40 1.237,20

Fornitura filo triplo zincato kg 528 2,00 1.056,00
Stesura fili di sostegno ml 28.000 0,08 2.240,00
Eliminazioni infestanti, trattamenti e concimazione di 
allevamento

ha 1
1.900,00 1.900,00

Potatura e legatura di allevamento nei primi 2 anni ha 1 1.549,50 1.549,50
Impianto 33.936,30
Estirpazione Impianto 39.636,30

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Sovrainnesto cad 4.444 2,00 8.888,00

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Fornitura molle distanziatrici cad 3.093 0,60 1.855,80
Posa in opera molle distanziatrici e aggancio ai pali 
intermedi

cad 3.093
0,40 1.237,20

Fornitura filo triplo zincato kg 528 2,00 1.056,00
Stesura fili di sostegno ml 28.000 0,08 2.240,00
Potatura e legatura di allevamento ha 1 1.549,50 1.549,50
Trasformazione 7.938,50

Costi di ristrutturazione e riconversione  di un vigneto ordinario

Estirpazione e impianto

Sovrainnesto

Trasformazione  della forma di allevamento
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Allegato 2 

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Fornitura ancore, cavetti e morsetti cad 80 8,00 640,00
Posa in opera ancore e legature cad 80 8,00 640,00
Fornitura pali in legno in testata diam 14 cm cad 80 9,50 760,00
Posa in opera pali di testata cad 80 3,50 280,00
Fornitura pali intermedi in cemento 6*6 cad 1.031 4,00 4.124,00
Posa in opera pali intermedi cad 1.031 3,00 3.093,00
Fornitura molle distanziatrici cad 3.093 0,60 1.855,80
Posa in opera molle distanziatrici e aggancio ai pali 
intermedi

cad 3.093
0,40 1.237,20

Fornitura filo triplo zincato kg 528 2,00 1.056,00
Stesura fili di sostegno ml 28.000 0,08 2.240,00
Modifica sostegni 15.926,00

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Estirpazione ha 1 5.700,00 7.410,00
Estirpazione 7.410,00
Scasso ha 1 1.800,00 2.340,00
Erpicatura ha 1 360,00 468,00
Fresatura ha 1 360,00 468,00
Concimazioni organiche ha 1 1.000,00 1.300,00
Tracciamento ha 1 1.200,00 1.560,00
Fornitura barbatelle cad 4.444 1,20 5.332,80
Messa a dimora barbatelle cad 4.444 0,40 2.310,88
Fornitura ancore, cavetti e morsetti cad 80 8,00 640,00
Posa in opera ancore e legature cad 80 8,00 832,00
Fornitura tutori  per vite - tondini cad 3.413 0,40 1.365,20
Posa in opera tutori cad. 3.413 0,40 1.774,76
Fornitura pali in legno in testata diam 14 cm cad 80 9,50 760,00
Posa in opera pali di testata cad 80 3,50 364,00
Fornitura pali intermedi in cemento 6*6 cad 1.031 4,00 4.124,00
Posa in opera pali intermedi cad 1.031 3,00 4.020,90
Fornitura molle distanziatrici cad 3.093 0,60 1.855,80
Posa in opera molle distanziatrici e aggancio ai pali 
intermedi

cad 3.093
0,40 1.608,36

Fornitura filo triplo zincato kg 528 2,00 1.056,00
Stesura fili di sostegno ml 28.000 0,08 2.912,00
Eliminazioni infestanti, trattamenti e concimazione di 
allevamento

ha 1
1.900,00 2.470,00

Potatura e legatura di allevamento nei primi 2 anni ha 1 1.549,50 2.014,35
Impianto 39.577,05
Estirpazione Impianto 46.987,05

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Sovrainnesto cad 4.444 2,00 11.554,40

Modifica delle strutture di sostegno 

Costi di ristrutturazione e riconversione  di un vigneto con altitudine media superiore ai 
500 m o terrazzato o ciglionato o con pendenza media > 30% 

Estirpazione e impianto

Sovrainnesto
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           Allegato 3 
Scheda  I  
 
Regione:                     PIEMONTE 
 
1. SPECIFICHE TECNICHE: 
 
1.1 Area di intervento *: 
- intero territorio regionale  [ X ] 
- altro ______________________________________________________  [  ] 
 
1.2 Limitazione a zone atte a produrre DOP-IGP *: Sì [x ] No [ ] 
- DOP  previste:  Tutte  le DOP del Piemonte 
 
1.3 Soggetti autorizzati alla presentazione dei progetti *: 
- imprenditori agricoli singoli  [ x] 
- associazioni di produttori vitivinicoli riconosciute  [x ] 
- cooperative agricole  [x ] 
- società di persone e di capitali esercitanti attività agricola  [ x] 
- consorzi di tutela e valorizzazione vini DOP e IGP  [  ] 
(si può barrare più di un campo) 

- a cui è riconosciuta una preferenza:  ______________________________________________ 
 
1.4 Varietà: 
- previste *: tutte le varietà idonee alla coltivazione nell’ambito della Regione Piemonte e previste 
nei singoli disciplinari di produzione delle DO riportate nell’elenco seguente 
 

Cod. 
catalogo 
nazionale Varietà 

14 Arneis B. 

9 Aleatico N. 

17 Avanà N 

18 Avarengo N. 

19 Barbera N. 

35 Bonarda N. 

40 Brachetto N. 

43 Cabernet Sauvignon N. 

298 Chardonnay B. 

379 Chatus N. 

62 Ciliegiolo N. 

69 Cortese B. 

71 Croatina N. 

73 Dolcetto N. 

75 Doux D'Henry N. 

78 Erbaluce B. 
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80 Favorita B. 

88 Freisa N. 

91 Gamay N. 

100 Grignolino N. 

363 Malvasia Nera Lunga N. 

134 Malvasia di Casorzo N. 

137 Malvasia di Schierano N. 

146 Merlot N. 

153 Moscato Bianco B. 

158 Müller Thurgau B. 

160 Nebbiolo N. 

167 Neretto di Bairo N. 

193 Pinot Bianco B. 

194 Pinot Grigio G. 

195 Pinot Nero N. 

196 Plassa N. 

210 Riesling Renano B. 

209 Riesling Italico B.  

218 Sangiovese N. 

231 Syrah N. 

248 Uva Rara N. 

264 Vespolina N. 

267 Albarossa N.  

20 Barbera Bianca B. 

269 Bussanello B. 

42 Cabernet Franc N. 

76 Durasa N. 

113 Lambrusca di Alessandria N. 

155 Moscato Nero di Acqui N. 

362 Nascetta B. 

166 Neretta Cuneese N. 

309 Pelaverga N. 

330 Pelaverga Piccolo N. 

325 Quagliano N. 

313 Ruché N. 

221 Sauvignon B. 

234 Timorasso B. 

12 Ancellotta N. 

230 Sylvaner Verde B. 

238 Traminer Aromatico Rs. 

370 Uvalino N. 
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373 Becuet N. 

374 Rossese bianco B. 

354 Ner d’Ala N. 

271 Cornarea N. 

299 Manzoni bianco B. 

232 Teroldego N. 

335 Petit verdot N. 

346 Viognier B. 

403 Gamba rossa N. 

411 Slarina N. 

462 Malvasia Moscata 
 
 
1.5 Forme di allevamento: 

- previste *:  controspalliera (potatura guyot, cordone speronato), pergola   
 
1.6 Numero minimo di ceppi/ettaro *: 
forma di allevamento  controspalliera ____________ ceppi/ha  3.300 
forma di allevamento  pergola in tutte le sue varianti  __ ceppi/ha  1.000_ 
 
Le deroghe ai limiti sopra fissati possono essere accolte, nei casi opportunamente previsti, purché 
comunque non si preveda l'impiego di meno di : 
- 1.000 ceppi/ettaro di varietà Erbaluce per le DO Caluso e Canavese ; 
- 2.500 ceppi/ettaro di varietà Erbaluce per le DO Colline Novaresi bianco e Coste della Sesia 
bianco. 
 
1.7 Superficie minima: 
- domanda singola [1] : 0,5 ha 
 

- soglia per aziende con Sau vitata superiore o uguale a 1 ha : 0,3  ha 
 

- deroghe specifiche: 0.1 ha   
 
motivazione: deroga prevista per le superfici con altitudine media superiore ai 500 metri sul livello 

del mare (di seguito 500 m) o terrazzati o ciglionati o con pendenza media superiore a 30% . 
 

 
1.8 Azioni previste *: 
(barrare le caselle corrispondenti alle azioni previste a livello di Regione/Provincia autonoma) 
 
 

c) riconversione varietale: 
- estirpazione e reimpianto [x] 
- reimpianto con diritto [x] 
- reimpianto anticipato [x] 
- sovrainnesto [x] 
 
 

d) ristrutturazione: 
- estirpazione e reimpianto [x] 
- reimpianto con diritto [x] 
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- reimpianto anticipato [x] 
- sovrainnesto [  ] 
 

e) ricollocazione: 
- estirpazione e reimpianto [x] 
- reimpianto con diritto [x] 
- reimpianto anticipato [x] 
- sovrainnesto [  ] 
 

f) miglioramenti delle tecniche di gestione dell’impianto viticolo: 
- modifica del profilo del terreno (pendenza)  [  ] 
- livellamento del suolo [  ] 
- trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso 

diretto delle macchine compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi [  ] 
- messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di  

pietra [  ] 
- messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni)  [x] 
- allestimento e miglioramento dell’impianto idrico di soccorso a servizio del 

vigneto [  ] 
- razionalizzazione delle forme di allevamento [x] 
 
1.9 Età massima dei vigneti oggetto di sovrainnesto *:   20 anni 
 
1.10 Periodo massimo entro il quale realizzare tutte le operazioni di ristrutturazione [3] *: 2 
anni 
 

[3] comunque non superiore a 5 anni 

 
 
2. PAGAMENTO DEGLI AIUTI: 
 

2.1 % di contributo comunitario ai costi di ristrutturazione e riconversione 
[4] *:   

 

- metodo forfettario  [4] 
% massima [4] *:  50 % 
 

 

2.2 Pagamento del contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione [4] *:   
 

- metodo forfettario   [  ] 
Importo medio [5] *:  13.500 euro/ettaro 
Deroghe per zone specifiche [7] (indicare):   

- pendenza superiore al 30%                                     22.000 euro/ettaro 
- altitudine superiore ai 500 mt. s.l.m.                    22.000 euro/ettaro 
- vigneti terrazzati o ciglionati                               22.000 euro/ettaro 

 

 [5] comunque non superiore a 13.500 euro/ettaro ovvero 15.000 euro/ettaro nelle Regioni di convergenza 
[6] comunque non superiore a 16.000 euro/ettaro 
[7] comunque non superiore a 22.000 euro/ettaro ovvero 24.500 euro/ettaro nelle Regioni di convergenza 
 

2.3 Pagamento della compensazione per le perdite di reddito 
 

- metodo di determinazione della perdita di reddito *: 
(indicare il metodo di determinazione della resa uva/ha e di individuazione del prezzo delle uve tra quelli di riferimento 
forniti da Ismea) 
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sulla base della stima realizzata da ISMEA, secondo i criteri definiti dal decreto direttoriale del 
MiPAAF 8 marzo 2010, n.2862 
 

Importo della perdita di reddito *: 6.550 euro/ettaro per anno 
 

Compensazione per le perdite di reddito [8] *: 3.000 euro/ettaro 
- per altra variabile: sovrainnesto o trasformazione della forma di allevamento : 1.500 euro/ettaro 
 
 

2.3 Importo del sostegno ammissibile per ettaro*: 
(riportare gli importi, comprensivi del contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione e dell’indennizzo per le 
perdite di reddito, con le differenziazioni per tipo di intervento) 
1. Contributo forfetario massimo ad ettaro per vigneti ordinari. 
 
  Contributo ai costi Compensazione Aiuto  
Codice 
azione 

Tipologie Estirpo Impianto Totale  Mancato reddito  Totale 

A. 1 – 
B. 1 

1.900 11.100 13.000 3.000 16.000

A.1- B.1 
bis 

Estirpazione e 
reimpianto 

1900 9.800 11.700 3.000 14.700

A. 2 – 
B. 2 

- 11.100 11.100 - 11.100

A.2 – B.2 
bis  

Reimpianto 
utilizzando un diritto 
in portafoglio o 
acquisito mediante 
trasferimento 

9.800 9.800  9.800

A. 3 – 
B. 3 

- 11.100 11.100 - 11.100

A.3 – B. 
3 bis 

Reimpianto 
anticipato 

9.800 9.800  9.800

A. 4 Sovrainnesto - 3.000 3.000 1.500 4.500

C. 1 
Trasformazione delle 
forme di allevamento  

- 2.600 2.600 1.500 4.100

C. 2 
Modifiche delle 
strutture di sostegno  

- 5.200 5.200 - 5.200

 
2. Contributo massimo forfetario ad ettaro per vigneti con altitudine media superiore ai 500 m o 
terrazzati o ciglionati o con pendenza media superiore a 30% in base alle caratteristiche riportate 
nello schedario viticolo al livello particellare. 
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  Contributo ai costi Compensazione Aiuto  

Codice 
azione 

Tipologie Estirpo Impianto Totale Mancato reddito  Totale 

A. 1 – 
B. 1 

2.600 13.800 16.400 3.000 19.400

A.1- 
B.1 bis 

Estirpazione e 
reimpianto 

2.600 12.400 15.000 3.000   18.000

A. 2 – 
B. 2 

-
13.800 13.800

- 
13.800

A.2 – 
B.2 bis 

Reimpianto 
utilizzando un diritto 
in portafoglio o 
acquisito mediante 
trasferimento 

12.400 12.400
 

12.400

A. 3 – 
B. 3 

-
13.800 13.800

- 
13.800

A.3 – 
B. 3 bis 

Reimpianto 
anticipato 12.400 12.400

 
12.400

A. 4 Sovrainnesto - 4.000 4.000 1.500 5.500

C. 1 
Trasformazione delle 
forme di allevamento  

3.300 3.300 1.500 4.800

C. 2 
Modifiche delle 
strutture di sostegno  

6.300 6.300 - 6.300

 
Per le azioni A.1.bis, A.2 bis, A,3 bis, B.1 bis, B.2 bis e B.3 bis vengono riconosciute le spese 
sostenute per la messa in opera della paleria intermedia e non il valore dei medesimi (al fine di 
limitare i costi di smaltimenti dei materiali è ammissibile l’utilizzo di pali intermedi usati purchè 
siano in cemento e in uno stato tale da garantire la propria efficacia per tutta la durata del nuovo 
vigneto). 
 

2.5 Tempi di erogazione dell'aiuto *: 
- anticipato [x] 
- a collaudo [x] 
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Scheda II 
 
Elenco delle operazioni finanziate sull’OCM vitivinicola – misura della ristrutturazione e 
riconversione vigneti per la realizzazione o modifica di impianti viticoli 
 
1. OPERAZIONI COLLEGATE ALLA RICONVERSIONE VARIETALE (A) E ALLA 

RISTRUTTURAZIONE, COMPRESA LA RICOLLOCAZIONE, DELL’IMPIANTO 
VITICOLO 1 (B) 2: 

 Operazioni collegate all’impianto viticolo oggetto di ristrutturazione: 

o estirpazione dell’impianto viticolo [x] 

o rimozione delle strutture di supporto (sostegni) e smaltimento [x] 

o raccolta e trasporto dei ceppi, radici e altri residui vegetali [x] 

 operazioni collegate alla preparazione del terreno dell’impianto viticolo ristrutturato 
e/o riconvertito:  

o analisi del suolo [x] 

o rimozione delle pietre dal suolo (spietramento) [x] 

o lavorazione profonda (rippatura, scasso) [x] 

o aratura [x] 

o erpicatura [x] 

o fresatura [x] 

o trattamenti antiparassitari e diserbo [x] 

o concimazione organica e minerale  [x] 

 operazioni collegate alla realizzazione o innesto dell’impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito: 

o squadro dell’impianto [x] 

o realizzazione dell’impianto viticolo (lavoro di messa a dimora del 
materiale vegetale) [x] 

o innesto / reinnesto [x] 

o messa in opera e modifica delle strutture di supporto (sostegni)  [x] 

o acquisto dei materiali necessari per la realizzazione dell’impianto 
viticolo (barbatelle innestate o da innestare, marze, elementi per il 
fissaggio delle strutture di sostegno (ancore), , tondini di ferro, filo 
di acciaio, tendifilo, legacci per pianta e tutto quanto necessario)  [x] 

o cure colturali (spese di allevamento,eliminazione infestanti,etc.) [x] 

 

                                                 
1 E’ incluso l’impianto del vigneto a seguito di ripristino del terreno a seguito di eventi calamitosi, tuttavia, il ripristino 
susseguente all’evento calamitoso non è ammissibile. 
2 E’ inclusa anche la modifica della densità di impianto del vigneto se questa concerne importanti modifiche del vigneto 
stesso e costituisce una modifica strutturale dell’impianto viticolo e non manutenzione ordinaria. In questo caso la quota 
di contributo deve essere adattata alle specifica modifica.  
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 8

2. OPERAZIONI AMMISSIBILI SOTTO LA MISURA “MIGLIORAMENTI DELLE 
TECNICHE DI GESTIONE DELL’IMPIANTO VITICOLO” CON RIFERIMENTO 
AL NUOVO IMPIANTO VITICOLO O ALL’IMPIANTO VITICOLO 
RISTRUTTURATO E/O RICONVERTITO (C): 

 operazioni collegate alla modifica della pendenza / livello dell’impianto viticolo:  

o modifica del profilo del terreno [ ] 

o livellamento del suolo [ ] 

o trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per 
permettere l’accesso diretto delle macchine  [ ] 

 operazioni collegate a terrazze, ciglioni e muri a retta:  

o messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o 
senza muri di pietra compresa la conversione dei piani di 
raccordo dei terrazzi al servizio del vigneto 

 [ ] 

 operazioni collegate alle tecniche di impianto nell’ impianto viticolo ristrutturato:  

o messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto 
(sostegni)  [x] 

o razionalizzazione delle forme di allevamento                                [x] 

 

 operazioni collegate all’istallazione o al miglioramento del sistema irriguo di soccorso:  

o allestimento e miglioramento dell’impianto di irrigazione del 
vigneto [ ] 

 

 

3. OPERAZIONI NON AMMISSIBILI 

Le seguenti operazioni non sono ammissibili: 

 Semplice sostituzione ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 555/2008 o gestione 
ordinaria dell’impianto viticolo, in quanto l’obiettivo della misura è il miglioramento in 
termini di adeguamento alla domanda del mercato e l’incremento della competitività 

 Protezione contro danni da vandalismo per esempio attraverso:  

o  Costruzione di schermi  

o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali; 

 Protezione da uccelli per esempio attraverso  

o  Copertura dei filari del vigneto con reti di protezione  

o  Macchine per spaventare gli uccelli 

o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali 

 Protezione dalla grandine con copertura dei filari del vigneto con reti di protezione  
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 9

 Costruzione di frangivento / pareti di protezione dal vento  

 Passi carrai - sia all'interno di un vigneto che quelli che portano a un vigneto  

 Elevatori 

 
Le Regioni e le Province autonome procedono alla demarcazione tra l’OCM e lo Sviluppo rurale 
sulla base delle operazioni riportate nel presente allegato al fine di evitare illecite duplicazione di 
interventi. 
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Allegato 2 

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Fornitura molle distanziatrici cad 3.093 0,60 1.855,80
Posa in opera molle distanziatrici e aggancio ai pali 
intermedi

cad 3.093
0,40 1.608,36

Fornitura filo triplo zincato kg 528 2,00 1.056,00
Stesura fili di sostegno ml 28.000 0,08 2.912,00
Potatura e legatura di allevamento ha 1 1.549,50 2.014,35
Trasformazione 9.446,51

Descrizione U.M Quantità Costo unitario
Controspalliera 
(guyot)

Fornitura ancore, cavetti e morsetti cad 80 8,00 640,00
Posa in opera ancore e legature cad 80 8,00 832,00
Fornitura pali in legno in testata diam 14 cm cad 80 9,50 760,00
Posa in opera pali di testata cad 80 3,50 364,00
Fornitura pali intermedi in cemento 6*6 cad 1.031 4,00 4.124,00
Posa in opera pali intermedi cad 1.031 3,00 4.020,90
Fornitura molle distanziatrici cad 3.093 0,60 1.855,80
Posa in opera molle distanziatrici e aggancio ai pali 
intermedi

cad 3.093
0,40 1.608,36

Fornitura filo triplo zincato kg 528 2,00 1.056,00
Stesura fili di sostegno ml 28.000 0,08 2.912,00
Modifica sostegni 18.173,06

Trasformazione  della forma di allevamento

Modifica delle strutture di sostegno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2014, n. 23-427 
Regolamento regionale recante: "Modifiche al Regolamento regionale 30 maggio 2006, n. 4/R 
(Attuazione dell'articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 'Disciplina della 
diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte)". Approvazione. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2014, n. 25-429 
Direttiva pluriennale sulla F.P. finalizzata alla lotta contro la disoccupazione MdL di cui alla 
DGR 16 - 3971 del 5/6/2012.- Programmazione attivita' formative per l'a.f. 2014/15 con 
parziale modifica della DGR n. 2-7225 dell'11/03/2014 e della DGR 23 - 5820 del 21/5/13 di 
approvazione Direttiva occupati a rischio -. Spesa prevista Euro 40.000.000,00 di cui Euro 
22.730.350,00 su Cap. vari del bil. 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la L.R. 63/1995 disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
 
vista la L.R. 44/2000 disposizioni normative per l'attuazione del decreto  legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli  Enti 
locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 
vista la L.R. 7/2001 ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 
vista la L.R. 2/2014 bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016; 
 
vista la Legge n. 56 del 7 aprile 2014 Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni; 
 
vista la DGR n. 16 - 3971 del 5/6/2012 di approvazione della Direttiva pluriennale sulla formazione 
professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Direttiva  MdL) periodo 2012/2014; 
 
vista la DGR n. 2-7225 dell’11/03/2014 di programmazione delle attività formative per l’anno 
formativo 2014/15 - spesa prevista € 41.000.000,00 di cui € 1.000.000,00 per un bando per 
l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale; 
 
visto il Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo (FSE) 2007/2013 e considerato 
che l’anno formativo 2014-2015 rappresenta un anno di transizione verso la nuova programmazione 
FSE 2014-2020; 
 
visti i termini previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 per i diversi passaggi propedeutici 
all’approvazione dei Programmi Operativi 2014-20 e valutato pertanto che, in considerazione di tali 
termini, il Programma Operativo regionale FSE  2014-2020 del Piemonte con grande probabilità 
non potrà giungere ad approvazione da parte della Commissione Europea prima della fine del 2014; 
 
preso atto che, per fronteggiare la congiuntura ancora negativa per il territorio piemontese, si rende 
necessario addivenire a una rimodulazione delle risorse FSE relative all’ultimo periodo di 
programmazione 2007-13, anche attraverso la rivisitazione degli atti amministrativi già adottati, che 
assicuri la piena convergenza tra le politiche formative e le altre politiche del lavoro; 
 
considerato altresì che le attività ascrivibili alla Direttiva in oggetto trovano continuità anche nel 
Programma Operativo regionale FSE  2014-2020 approvato con DGR n. 3-91 del 11/07/2014; 
           dato atto che la citata deliberazione n. 2-7225 dell’11/03/2014, rinvia a successivo 
provvedimento di Giunta  la puntuale definizione delle risorse e la relativa allocazione sui pertinenti 
capitoli di spesa sul bilancio 2014 e pluriennale 2014/2016; 
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tenuto conto che l’approssimarsi della chiusura dell’attuale periodo di programmazione non 
consente la predisposizione del bando per l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale 
inizialmente previsto dalla Direttiva;  
 
vista la DGR n. 17-7047 del 27/01/2014 di “Approvazione degli indirizzi strategici della Garanzia 
Giovani e della Direttiva Pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario Garanzia 
Giovani Piemonte – GGP – anni 2014-2015”; 
 
ritenuto quindi necessario ricondurre in una strategia unitaria tutte le misure finalizzate ad 
intercettare il target giovani affinché concorrano agli obiettivi della Garanzia Giovani Piemonte e 
della Raccomandazione europea in coerenza con quanto specificato dalla citata D.G.R. n. 17-7047 
del 27/01/2014; 
 
vista la DGR n. 23-5820 del 21/05/2013 di approvazione della Direttiva per la programmazione 
degli interventi di riqualificazione e/o reinserimento lavorativo di persone occupate a rischio del 
posto di lavoro (Direttiva occupati a rischio) la quale stanzia la somma di  Euro 15.000.000,00 a 
favore delle Province di cui € 12.000.000,00 per l’erogazione dei servizi previsti e € 3.000.000,00 
come riserva di premialità; 
 
vista la determinazione n. 326 del 10/07/2013 che impegna a favore delle Province € 12.000.000,00, 
di cui  € 6.000.000,00 trasferiti; 
 
rilevato che il numero dei destinatari coinvolti negli interventi di politica attiva è stato inferiore a 
quello previsto dalla direttiva medesima e che, stante l’impossibilità di prorogare i termini per la 
conclusione delle attività, la somma pari a € 6.000.000,00, già trasferita alle Province, risulta 
sufficiente per dare copertura agli effettivi fabbisogni; 
 
considerato di conseguenza che non sussistano più le condizioni per l’utilizzo di € 3.000.000,00, 
come riserva di premialità,  previsti dalla suddetta DGR; 
 
ritenuto indispensabile provvedere al reperimento delle risorse per consentire l’avvio delle attività 
approvate per effetto della Direttiva MDL in quanto: 
 
o il ritardo nella partenza  arrecherebbe grave danno alla collettività poiché verrebbe a mancare un 
servizio indispensabile ai fini dell’occupabilità dei destinatari finali degli interventi formativi  
o l’offerta formativa per disoccupati, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 63/95, è di norma sviluppata 
con riferimento all’anno formativo (1 settembre – 31 agosto dell’anno successivo), in quanto la 
maggioranza dei giovani in uscita dai percorsi scolastici si presenta al sistema di formazione con 
riferimento al calendario scolastico; 
 
vista la DGR n. 60 – 7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province 
su direttive ed attività concluse inerenti il Lavoro e Formazione Professionale e smi.; 
 
dato atto che la Provincia di Biella dispone di una economia di risorse tale da consentire la 
copertura della spesa di tutte le attività approvate, pari ad Euro 1.440.000,00 per l’anno formativo 
2014/15, come rilevato e disposto dalla sopra citata deliberazione; 
 
si rende necessario: 
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o ridurre, a parziale modifica della DGR 2 – 7225 dell’11/3/14, la dotazione della Direttiva MDL 
per un importo di € 1.000.000,00, inizialmente previsto per il bando per l’attuazione di attività di 
rilevante interesse regionale, portando lo stanziamento  a  € 40.000.000,00; 
 
o ridurre, a parziale modifica della alla  DGR n. 23-5820 del 21/05/2013, la dotazione finanziaria 
della Direttiva occupati a rischio per un importo di Euro € 9.000.000,00 portando lo stanziamento a  
€ 6.000.000,00; 
 
o destinare alle attività approvate per l’anno formativo 2014/15 sulla Direttiva MDL parte della 
riduzione effettuata sulla Direttiva occupati a rischio stabilita in € 6.000.000,00 già impegnati ma 
non ancora trasferiti alle Province; 
 
o attribuire alle Province, esclusa la Provincia di Biella, le risorse necessarie all’attuazione e 
all’avvio di una prima parte delle attività approvate per l’anno formativo 2014/15, pari a € 
28.730.350,00 di cui € 6.000.000 già impegnati con determinazione n. 326 del 10/07/2013; 
 
o rinviare a successivo provvedimento di Giunta la definizione ed allocazione della restante 
somma di € 9.829.650,00 sui pertinenti capitoli di spesa sul bilancio 2015 al fine di completare 
l’avvio e l’attuazione di tutte le attività programmate ed approvate per l’anno formativo 2014/15; 
 
o prevedere che l’avvio della prima quota di attività per l’af 2014/15  assicuri il più ampio 
ventaglio possibile di ambiti professionali interessati e la pluralità dei soggetti gestori dell'offerta 
formativa ponendo come criterio guida la tutela dell’utente e, per riflesso, la salvaguardia del 
sistema della formazione professionale individuando criteri di equità, proporzionalità e sostenibilità 
volti a contenere situazioni di particolare sofferenza, in modo tale che il servizio reso alla 
cittadinanza non subisca interruzioni, significative limitazioni o diminuzioni del livello qualitativo 
delle attività formative. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di ridurre, a parziale modifica della DGR 2 – 7225 dell’11/3/14, la dotazione della Direttiva MDL 
per un importo di € 1.000.000,00, inizialmente previsto per il bando per l’attuazione di attività di 
rilevante interesse regionale, portando lo stanziamento  a  € 40.000.000,00;  
 
-di ridurre, a parziale modifica della alla  DGR n. 23-5820 del 21/05/2013, la dotazione finanziaria 
della Direttiva occupati a rischio per un importo di Euro € 9.000.000,00 portando lo stanziamento a  
€ 6.000.000,00; 
 
-di destinare alle attività approvate per l’anno formativo 2014/15 sulla Direttiva MDL parte della 
riduzione effettuata sulla Direttiva occupati a rischio stabilita in € 6.000.000,00 già impegnati ma 
non ancora trasferiti alle Province; 
 
-di attribuire alle Province, esclusa la Provincia di Biella, le risorse necessarie all’attuazione e 
all’avvio di una prima parte delle attività approvate per l’anno formativo 2014/15, pari a € 
28.730.350,00 di cui € 6.000.000 già impegnati con determinazione n. 326 del 10/07/2013, 
attribuendo l’importo spettante ad ogni provincia, così come riportato nella tabella sottostante, ad 
eccezione della Provincia di Biella che dispone di economie di cassa riutilizzabili per l’attuazione di 
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tutte la attività programmate, pari ad Euro 1.440.000,00 come rilevato e definito con DGR 60 – 
7651 del 21/05/2014:  
 

 
-di stabilire che la precedenza nell’avvio della attività approvate e programmate per l’a.f. 2014/15 
segua come criterio guida la tutela dell’utente e, per riflesso, la salvaguardia del sistema della 
formazione professionale mediante l’individuazione di criteri di equità, proporzionalità e 
sostenibilità volti a contenere situazioni di particolare sofferenza in modo tale che il servizio reso 
alla cittadinanza non subisca interruzioni, significative limitazioni o diminuzioni del livello 
qualitativo delle attività formative; 
 
-di rinviare a successivo provvedimento di Giunta la definizione ed allocazione della restante 
somma di € 9.829.650,00 sui pertinenti capitoli di spesa sul bilancio 2015 al fine di completare 
l’avvio e l’attuazione di tutte le attività programmate ed approvate per l’anno formativo 2014/15. 
 
Alla spesa prevista di € 28.730.350,00 si fa fronte: 
 
per Euro 6.000.000,00 con le risorse impegnate con determinazione n. 326 del 10/07/2013;  
 
per € 22.730.350,00 con le risorse assegnate con le deliberazioni n. 2-7080 del 10/02/2014, n. 7-
7274 del 24/03/2014, n. 20-7611 del 21/5/2014 e n. 7-375 del 06/10/2014 sui sotto indicati Capitoli 
del Bilancio 2014:  
 
€ 586.717,97 Cap. 147678 FSE 
€ 254.425,49 Cap. 147733 F.R. 
€ 438.413,71 Cap. 147732 F.R.  
€ 208.819,21 Cap. 147236 Cof. Reg. 
€ 7.409.774,44 Cap. 147628 FSE  
€ 8.750.000,00 Cap. 147624 F.R.  
€ 2.637.218,04 Cap. 146845 Cof. Reg. 
€ 1.717.782,05 Cap. 146845 Bil. Reg. 
€    727.199,09 Cap. 147236   Bil. Reg. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 

Risorse per avvio prima quota attività formative approvate per a.f. 2014/15

Fonte TO VC NO CN AT AL BI VCO Totale
POR FSE 16.987.862,55     1.072.917,63  1.847.802,59  1.071.804,46   1.072.917,63  3.218.752,90      1.013.311,10  26.285.368,86   
BR 2.444.981,14   2.444.981,14     
Totale 16.987.862,55     1.072.917,63  1.847.802,59  3.516.785,60   1.072.917,63  3.218.752,90      1.013.311,10  28.730.350,00   

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

77



REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2014, n. 26-430 
Ar t. 3 bis, comma 3, d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Indizione Avviso pubblico di selezione per la 
costituzione dell'elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda 
sanitaria regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
L’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., come sostituito dall’art. 4, comma 1, lett. a) 
del decreto legge n. 158/2012, convertito in legge n. 189/2012, dispone che la Regione provvede 
alla nomina dei direttori generali delle aziende del Servizio sanitario regionale “attingendo 
obbligatoriamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli analoghi elenchi delle altre Regioni, 
costituiti previo avviso pubblico e selezione effettuata, secondo modalità e criteri individuati dalla 
Regione, da parte di una commissione costituita dalla Regione medesima in prevalenza tra esperti 
indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno designato dall’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Gli elenchi sono aggiornati almeno ogni due anni”.  Lo stesso comma individua i requisiti 
necessari per la presentazione delle candidature nel “possesso di laurea magistrale e di adeguata 
esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie o settennale negli 
altri settori, con autonomia gestionale e con diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o  
finanziarie…..(omissis)”.  
 
Con DD n. 438 del 12.05.2014, in esito all’Avviso pubblico a suo tempo indetto con DGR n. 5-
6030 del 02.07.2013, è stato approvato l’elenco regionale dei candidati idonei alla nomina a 
direttore generale di azienda sanitaria regionale. 
 
L’elenco è stato predisposto sulla base delle risultanze della selezione operata dalla Commissione di 
esperti, nominata con DGR n. 25-6398 del 23.09.2013 e successivi provvedimenti modificativi – 
selezione operata sia in conformità ai criteri generali di nomina individuati, ai sensi del citato art. 3 
bis, comma 3, del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., con DGR n. 5-5518 del 14.03.2013, sia nel rispetto 
delle indicazioni fornite alla stessa Commissione dalla richiamata DGR n. 5-6030/2013 di indizione 
dell’Avviso.  
 
In punto, il provvedimento in parola aveva disposto che la Commissione, ai fini della 
predisposizione dell’elenco, procedesse, in via principale, alla disamina della documentazione 
trasmessa dai candidati ed alla valutazione della coerenza dei profili curriculari e professionali 
presentati rispetto alle funzioni da esercitare, potendo in subordine individuare, qualora ritenuto 
necessario, ulteriori modalità di selezione, vale a dire disponendo “l’acquisizione di ulteriori 
elementi di informazione ovvero lo svolgimento di colloqui con i candidati”.       
 
L’esame dei processi verbali inerenti i lavori della Commissione consente di evidenziare come la 
stessa abbia operato la selezione delle candidature pervenute mediante la valutazione delle 
esperienze professionali dichiarate dai candidati, ritenendo, in particolare, meritevoli di positiva 
valutazione sotto il profilo dell’ ”adeguatezza” dell’esperienza dirigenziale maturata, in 
applicazione dei criteri generali di nomina assunti a mezzo della citata DGR n. 5-5518/2013, gli 
incarichi, formalmente attribuiti, di responsabilità apicale di strutture organizzative dotate di 
significativa responsabilità gestionale e diretta responsabilità delle risorse (individuabili quanto 
meno, per quanto riguarda le aziende sanitarie regionali, nella direzione di struttura operativa 
complessa), e, più in generale, per quel che concerne le esperienze dirigenziali maturate presso altre 
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amministrazioni pubbliche o aziende private, la preposizione dei candidati ad un’articolazione 
organizzativa di rilevanza principale nell’organizzazione dell’ente o azienda.  
 
Atteso quanto sopra, si deve rilevare come la selezione delle candidature ai fini dell’inserimento 
nell’elenco regionale di idonei  debba essere altresì operata con riferimento ad una approfondita 
valutazione in ordine al possesso, da parte dei candidati, delle attitudini e delle competenze 
manageriali necessarie in relazione all’incarico da ricoprire, avendo cioè riguardo alle specificità ed 
agli “skills” professionali caratterizzanti il ruolo altamente manageriale che, in concreto, il direttore 
generale di azienda sanitaria regionale  è chiamato a svolgere.   
 
Successivamente all’adozione della citata DD n. 438/2014 di approvazione dell’elenco regionale di 
idonei, l’art. 6, primo comma, del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 114/2014 ha disposto, come noto, la modifica dell’art. 5, comma 9, del d.l. n. 95/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135/2012, prevedendo, in sostanza, il divieto di 
conferire cariche in organi di governo delle amministrazioni ivi contemplate (comprese le aziende 
sanitarie regionali)  “a soggetti  già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza”.  
 
L’elenco di idonei di cui alla citata Determinazione non risulta pertanto, evidentemente, essere stato 
predisposto tenendo conto della disposizione normativa citata, entrata in vigore successivamente 
alla sua approvazione. 
 
Quanto sopra premesso, ed avuto riguardo, in particolare, alla necessità di prestare una  
approfondita considerazione alle specificità caratterizzanti il ruolo altamente manageriale che, in 
termini attitudinali e di competenze, il direttore generale di un’azienda sanitaria regionale è in 
concreto chiamato a svolgere, si ritiene di dover procedere all’indizione di un nuovo avviso 
pubblico di selezione per la costituzione, ai sensi del citato art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 
502/1002 e s.m.i., di un nuovo elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda 
sanitaria regionale, posto che l’elenco attualmente vigente  continuerà, nelle more della 
predisposizione del nuovo elenco, ad essere utilizzato per gli eventuali conferimenti di incarichi di 
direzione generale, o di commissariamento, che dovessero rendersi necessari a seguito di vacanza 
dell’ufficio per dimissioni, decadenza, o a qualsiasi altro titolo, fatta salva la preventiva verifica in 
ordine all’eventuale collocamento in quiescenza dei nominandi. 
 
La Commissione di esperti incaricata della selezione delle candidature parimenti individuate dalla 
Direzione Sanità, nella composizione stabilita dall’art. 3 bis, comma 3, del citato d.lgs. n. 502/1992, 
sarà nominata con successivo provvedimento della Direzione Sanità e sarà costituita da un 
componente individuato dalla stessa Direzione Sanità, da un componente indicato da qualificate 
istituzioni scientifiche indipendenti parimenti individuate dalla Direzione Sanità, nonché da un 
componente designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. 
 
Ai sensi della disposizione in parola, inoltre, la Commissione opererà “senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica”, fatto salvo l’esclusivo rimborso delle spese  documentate sostenute 
per lo svolgimento della funzione, in conformità alle disposizioni normative vigenti. 
 
Ai fini della predisposizione dell’elenco regionale di idonei la Commissione, nell’osservanza dei 
requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., nonché dei criteri 
generali definiti a mezzo della citata DGR n. 5-5518 del 14.03.2013, procederà preliminarmente 
alla disamina della documentazione trasmessa ed alla valutazione della coerenza dei profili 
curriculari presentati e delle esperienze professionali dichiarate rispetto alle funzioni da esercitare; 
all’esito positivo della valutazione in parola farà seguito l’utilizzo di ulteriori strumenti di selezione, 
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quali test attitudinali e/o colloqui individuali, finalizzati ad accertare le attitudini e le specifiche 
competenze dei candidati rispetto all’incarico da ricoprire, attesa l’esigenza di individuare profili 
caratterizzati da capacità sistemiche e negoziali e con un orientamento prevalente verso lo sviluppo 
delle attività connesse al ruolo, in coerenza con i vincoli economico-finanziari e normativi vigenti; 
il superamento della selezione determinerà l’inserimento nell’elenco regionale di idonei, senza che 
ciò dia luogo alla formulazione di una graduatoria. 
 
Al fine di garantire un’adeguata informazione ai candidati, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i. e della l.r. 4 luglio 2005, n. 7, l’avviso oggetto del presente provvedimento sarà 
pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana e sul sito Internet della 
Regione Piemonte (www.regione.piemonte.it), nonchè, integralmente, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 
Ai sensi delle leggi sopra richiamate, ed atteso l’inserimento, nell’elenco attualmente in vigore, del 
nominativo del Dirigente ad interim del Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR 
della Direzione Sanità, viene individuato, quale struttura responsabile del procedimento per la 
costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria 
regionale, il Settore Risorse Finanziarie della stessa Direzione Sanità, attribuendo pertanto al 
medesimo ogni adempimento correlato all’espletamento dell’avviso in questione, fermo restando 
l’avvalimento dei funzionari assegnati al Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR.  
 
In attuazione del DPR n. 445/2000 e s.m.i., recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, ed in conformità alle disposizioni 
regionali in materia, la struttura responsabile del procedimento procederà d’ufficio al controllo a 
campione delle dichiarazioni sostitutive prodotte dai candidati, nonché di quelle presentate dai 
soggetti che saranno nominati. 
 
A conclusione del procedimento, che dovrà avere luogo entro 180 giorni decorrenti dal giorno 
successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze - conformemente a quanto 
disposto nell’Allegato B (Par. 2) alla D.G.R. n. 17-803 del 15/10/2010 - verrà predisposto, a cura 
della Direzione Sanità, un nuovo, unico elenco di idonei alla nomina a direttore generale di azienda 
sanitaria regionale, il quale sarà approvato dalla medesima Direzione a mezzo di proprio 
provvedimento.    
 
Detto elenco sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, nonché sul sito 
Internet della Regione Piemonte, e sostituirà integralmente l’elenco di cui all’allegato A) alla DD n. 
438 del 12.05.2014.  
 
Il nuovo elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale 
sarà oggetto di periodico aggiornamento, ai sensi del citato art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 
502/1992 e s.m.i.  
 
Quanto sopra illustrato e motivato, il relatore propone alla Giunta regionale: 
 
− di indire, per le motivazioni in premessa illustrate, che qui si intendono integralmente richiamate, 
un nuovo avviso pubblico di selezione per la costituzione, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 3, del d. 
lgs. n. 502/1992 e s.m.i., di un nuovo elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di 
azienda sanitaria regionale;   
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− di approvare pertanto l’allegato A), titolato  “Avviso pubblico di selezione per la costituzione 
dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale”, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, comprensivo del testo dell’avviso, di fac-
simile dell’istanza, di fac-simile della scheda analitica da allegare alla istanza; 
 
− di stabilire che, nelle more della predisposizione del nuovo elenco,  l’elenco regionale di idonei 
attualmente in vigore, di cui all’Allegato A alla DD n. 438 del 12.05.2014, continuerà ad essere 
utilizzato per gli eventuali conferimenti di incarichi di direzione generale, o di commissariamento, 
che dovessero rendersi necessari a seguito di vacanza dell’ufficio per dimissioni, decadenza, o a 
qualsiasi altro titolo, fatta salva la preventiva verifica in ordine all’eventuale collocamento in 
quiescenza dei nominandi, per le finalità di cui all’art. 6, primo comma, del d.l.  n. 90/2014, 
convertito, con modificazioni, in legge n. 114/2014;  
 
− di demandare alla Direzione Sanità la nomina della Commissione di esperti incaricata della 
selezione delle candidature, la quale, nella composizione stabilita dall’art. 3 bis, comma 3, del citato 
d.lgs. n. 502/1992, sarà costituita da un componente individuato dalla stessa Direzione Sanità, da un 
componente indicato da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti parimenti individuate dalla 
Direzione Sanità, nonché da un componente designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali;  
 
− di dare atto che, ai sensi della disposizione in parola, la Commissione opererà “senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”, fatto salvo l’esclusivo rimborso delle spese  
documentate sostenute per lo svolgimento della funzione, in conformità alle disposizioni normative 
vigenti; 
 
- di disporre che, ai fini della predisposizione dell’elenco regionale di idonei la Commissione, 
nell’osservanza dei requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
nonché dei criteri generali definiti a mezzo della citata DGR n. 5-5518 del 14.03.2013, procederà 
preliminarmente alla disamina della documentazione trasmessa ed alla valutazione della coerenza 
dei profili curriculari presentati e delle esperienze professionali dichiarate  rispetto alle funzioni da 
esercitare; all’esito positivo della valutazione in parola farà seguito l’utilizzo di ulteriori strumenti 
di selezione, quali test attitudinali e/o colloqui individuali, finalizzati ad accertare le attitudini e le 
specifiche competenze dei candidati rispetto all’incarico da ricoprire, attesa l’esigenza di 
individuare profili caratterizzati da capacità sistemiche e negoziali e con un orientamento prevalente 
verso lo sviluppo delle attività connesse al ruolo, in coerenza con i vincoli economico-finanziari e 
normativi vigenti; il superamento della selezione determinerà l’inserimento nell’elenco regionale di 
idonei, senza che ciò dia luogo alla formulazione di una graduatoria; 
 
− di disporre che, al fine di garantire un’adeguata informazione ai candidati, ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della l.r. 4 luglio 2005, n. 7, l’avviso oggetto del presente 
provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, in 
conformità alle prescrizioni di cui all’art. 1, comma 1, del d.l. n. 512/1994, convertito dalla legge n. 
590/1994, e, sempre per estratto, sul sito Internet della Regione Piemonte 
(www.regione.piemonte.it) nonché, integralmente, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,  
in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
 
− di individuare, ai sensi delle leggi sopra richiamate, ed atteso l’inserimento, nell’elenco 
attualmente in vigore, del nominativo del Dirigente ad interim del Settore Pianificazione ed Assetto 
istituzionale del SSR della Direzione Sanità, quale struttura responsabile del procedimento per la 
costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria 
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regionale, il Settore Risorse Finanziarie della stessa Direzione Sanità, attribuendo pertanto al 
medesimo ogni adempimento correlato all’espletamento dell’avviso in questione, fermo restando 
l’avvalimento dei funzionari assegnati al Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR;   
 
− di stabilire che, in attuazione del DPR n. 445/2000 e s.m.i., recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, ed in 
conformità alle disposizioni regionali in materia, la struttura responsabile del procedimento 
procederà d’ufficio al controllo a campione delle dichiarazioni sostitutive prodotte dai candidati, 
nonché di quelle presentate dai soggetti che saranno nominati;  
 
− di disporre che, a conclusione del procedimento, che dovrà avere luogo entro 180 giorni 
decorrenti dal giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze - 
conformemente a quanto disposto nell’Allegato B (Par. 2) alla D.G.R. n. 17-803 del 15/10/2010, 
verrà predisposto, a cura della Direzione Sanità, un nuovo, unico elenco di idonei alla nomina a 
direttore generale di azienda sanitaria regionale, il quale sarà approvato dalla medesima Direzione a 
mezzo di proprio provvedimento;    
 
− di disporre inoltre che detto elenco sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, nonché sul sito Internet della Regione Piemonte, e sostituirà integralmente l’elenco di cui 
all’allegato A) alla DD n. 438 del 12.05.2014; 
 
− di stabilire infine che il nuovo elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di 
azienda sanitaria regionale sarà oggetto di periodico aggiornamento, ai sensi del citato art. 3 bis, 
comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. 
 
La Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, visti: 
 
la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. avente ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
il d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 e  s.m.i. avente ad oggetto: Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
la l.r. 23 marzo 1995, n. 39 avente ad oggetto: “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi 
pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 
la l.r. 4 luglio 2005, n. 7 avente ad oggetto:”Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 

delibera 
 
− di indire, per le motivazioni in premessa illustrate, che qui si intendono integralmente richiamate, 
un nuovo avviso pubblico di selezione per la costituzione, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 3, del d. 
lgs. n. 502/1992 e s.m.i., di un nuovo elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di 
azienda sanitaria regionale;   
 
− di approvare pertanto l’allegato A), titolato  “Avviso pubblico di selezione per la costituzione 
dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale”, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, comprensivo del testo dell’avviso, di fac-
simile dell’istanza, di fac-simile della scheda analitica da allegare alla istanza; 
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− di stabilire che, nelle more della predisposizione del nuovo elenco,  l’elenco regionale di idonei 
attualmente in vigore, di cui all’Allegato A alla DD n. 438 del 12.05.2014, continuerà ad essere 
utilizzato per gli eventuali conferimenti di incarichi di direzione generale, o di commissariamento, 
che dovessero rendersi necessari a seguito di vacanza dell’ufficio per dimissioni, decadenza, o a 
qualsiasi altro titolo, fatta salva la preventiva verifica in ordine all’eventuale collocamento in 
quiescenza dei nominandi, per le finalità di cui all’art. 6, primo comma, del d.l.  n. 90/2014, 
convertito, con modificazioni, in legge n. 114/2014;  
 
− di demandare alla Direzione Sanità la nomina della Commissione di esperti incaricata della 
selezione delle candidature, la quale, nella composizione stabilita dall’art. 3 bis, comma 3, del citato 
d.lgs. n. 502/1992, sarà costituita da un componente individuato dalla stessa Direzione Sanità, da un 
componente indicato da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti parimenti individuate dalla 
Direzione Sanità, nonché da un componente designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali;  
 
− di dare atto che, ai sensi della disposizione in parola, la Commissione opererà “senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”, fatto salvo l’esclusivo rimborso delle spese  
documentate sostenute per lo svolgimento della funzione, in conformità alle disposizioni normative 
vigenti; 
 
- di disporre che, ai fini della predisposizione dell’elenco regionale di idonei la Commissione, 
nell’osservanza dei requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
nonché dei criteri generali definiti a mezzo della citata DGR n. 5-5518 del 14.03.2013, procederà 
preliminarmente alla disamina della documentazione trasmessa ed alla valutazione della coerenza 
dei profili curriculari presentati e delle esperienze professionali dichiarate  rispetto alle funzioni da 
esercitare; all’esito positivo della valutazione in parola farà seguito l’utilizzo di ulteriori strumenti 
di selezione, quali test attitudinali e/o colloqui individuali, finalizzati ad accertare le attitudini e le 
specifiche competenze dei candidati rispetto all’incarico da ricoprire, attesa l’esigenza di 
individuare profili caratterizzati da capacità sistemiche e negoziali e con un orientamento prevalente 
verso lo sviluppo delle attività connesse al ruolo, in coerenza con i vincoli economico-finanziari e 
normativi vigenti; il superamento della selezione determinerà l’inserimento nell’elenco regionale di 
idonei, senza che ciò dia luogo alla formulazione di una graduatoria; 
 
− di disporre che, al fine di garantire un’adeguata informazione ai candidati, ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della l.r. 4 luglio 2005, n. 7, l’avviso oggetto del presente 
provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, in 
conformità alle prescrizioni di cui all’art. 1, comma 1, del d.l. n. 512/1994, convertito dalla legge n. 
590/1994, e, sempre per estratto, sul sito Internet della Regione Piemonte 
(www.regione.piemonte.it) nonché, integralmente, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,  
in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
 
− di individuare, ai sensi delle leggi sopra richiamate, ed atteso l’inserimento, nell’elenco 
attualmente in vigore, del nominativo del Dirigente ad interim del Settore Pianificazione ed Assetto 
istituzionale del SSR della Direzione Sanità, quale struttura responsabile del procedimento per la 
costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria 
regionale, il Settore Risorse Finanziarie della stessa Direzione Sanità, attribuendo pertanto al 
medesimo ogni adempimento correlato all’espletamento dell’avviso in questione, fermo restando 
l’avvalimento dei funzionari assegnati al Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR;   
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− di stabilire che, in attuazione del DPR n. 445/2000 e s.m.i., recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, ed in 
conformità alle disposizioni regionali in materia, la struttura responsabile del procedimento 
procederà d’ufficio al controllo a campione delle dichiarazioni sostitutive prodotte dai candidati, 
nonché di quelle presentate dai soggetti che saranno nominati;  
 
− di disporre che, a conclusione del procedimento, che dovrà avere luogo entro 180 giorni 
decorrenti dal giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze - 
conformemente a quanto disposto nell’Allegato B (Par. 2) alla D.G.R. n. 17-803 del 15/10/2010, 
verrà predisposto, a cura della Direzione Sanità, un nuovo, unico elenco di idonei alla nomina a 
direttore generale di azienda sanitaria regionale, il quale sarà approvato dalla medesima Direzione a 
mezzo di proprio provvedimento;    
 
− di disporre inoltre che detto elenco sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, nonché sul sito Internet della Regione Piemonte, e sostituirà integralmente l’elenco di cui 
all’allegato A) alla DD n. 438 del 12.05.2014; 
 
− di stabilire infine che il nuovo elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di 
azienda sanitaria regionale sarà oggetto di periodico aggiornamento, ai sensi del citato art. 3 bis, 
comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. 
 
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento trovano copertura sulla UPB 20151 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2014. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; in tutti i casi il termine decorre dalla piena 
conoscenza del provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A)  “Avviso pubblico di selezione per la costituzione dell’elenco regionale di 

idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale” 
 
 
 
 
 
 
 
 
REGIONE PIEMONTE   
 

 
Avviso pubblico di selezione per la costituzione dell’elenco regionale di 
idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale.  
 
 
 
DESTINATARI – REQUISITI RICHIESTI – CRITERI GENERALI DI NOMINA -  
PROCEDIMENTO E MODALITA’ DI SELEZIONE.  
 
 
 
 
 
 
Possono presentare istanza di inserimento nel costituendo elenco regionale di idonei alla nomina a 
direttore regionale di azienda sanitaria regionale, entro il termine di 30 giorni decorrenti dal 
giorno successivo alla data di pubblicazione di estratto del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, ed in conformità al fac simile di istanza di inserimento 
allegato al presente avviso, coloro che, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e 
s.m.i., siano in possesso dei seguenti requisisti: 
 

- diploma di laurea magistrale (o diploma di laurea vecchio ordinamento); 
- adeguata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie 

o settennale negli altri settori, con autonomia gestionale e con diretta responsabilità delle 
risorse umane, tecniche o finanziarie.  

 
 
 
Ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i. e della l. r. n. 7/2005, viene individuato, quale struttura 
responsabile del procedimento, il Settore Risorse Finanziarie della Direzione Sanità, il quale 
opererà avvalendosi dei funzionari assegnati al Settore Pianificazione e Assetto istituzionale del 
SSR della medesima Direzione.       
 
 
 
 
La Commissione di esperti per la valutazione delle candidature, nella composizione stabilita 
dall’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., sarà costituita da un componente 
individuato dalla Direzione Sanità, da un componente indicato da qualificate istituzioni scientifiche 
indipendenti, parimenti individuate dalla Direzione Sanità, nonché da un componente designato 
dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali.  
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Ai fini della predisposizione dell’elenco regionale di idonei la Commissione procederà 
preliminarmente, nell’osservanza dei requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 
502/1992 e s.m.i., nonché dei criteri generali definiti a mezzo della D.G.R. n. 5-5518 del 
14.03.2013, alla disamina della documentazione trasmessa ed alla valutazione della coerenza dei 
profili curriculari presentati e delle esperienze professionali dichiarate rispetto alle funzioni da 
esercitare; all’esito positivo della valutazione in parola farà seguito l’utilizzo di ulteriori strumenti di 
selezione, quali test attitudinali e/o colloqui individuali, finalizzati ad accertare le attitudini e le 
specifiche competenze dei candidati rispetto all’incarico da ricoprire, attesa l’esigenza di 
individuare profili caratterizzati da capacità sistemiche e negoziali e con un orientamento 
prevalente verso lo sviluppo delle attività connesse al ruolo, in coerenza con i vincoli economico-
finanziari e normativi vigenti ; il superamento della selezione determinerà l’inserimento nell’elenco 
regionale di idonei, senza che ciò dia luogo alla formulazione di una graduatoria.      
  
 
 
 
Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Direzione Sanità – Settore 
Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR, ai seguenti recapiti: 
 
 
 
 
Dr.ssa Maria Massimino    tel. 011.432.2241  fax  011.432.4641 

e - mail : maria.massimino@regione.piemonte.it 
 
 

Dr.  Luigi Ronco                   tel. 011.432.3167  fax  011.432.4641 
                                              e - mail :  luigi.ronco@regione.piemonte.it    
 
 
 
Dr. Fiorella Cascella         tel. 011.432.2203   fax  011.432.4641 
                                         e - mail  : fiorella.cascella@regione.piemonte.it         
 

 
 
 
 
 
REGIME DELLE CAUSE DI INCOMPATIBILITA’, INCONFERIBILITA’ DELL’INCARICO, 
OSTATIVE ALLA NOMINA  O COMPORTANTI DECADENZA DALLA CARICA.  
 
Ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 10 del d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., la carica di 
direttore generale è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o 
autonomo.  
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 11 del d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., non possono 
essere nominati direttori generali  di azienda sanitaria regionale : 
a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad 

un anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto 
non colposo commesso nella qualità di pubblico ufficiale o con abuso dei poteri o violazione 
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dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma 
dell'articolo 166 del codice penale;  

b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per un delitto per il quale è previsto 
l'arresto obbligatorio in flagranza;  

c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo, ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’art. 70 del d. lgs. 6 settembre 
2011, n. 159; 

d) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata. 
 
Ai sensi dell’articolo 66, comma 1, del D. lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la carica di Direttore 
generale di azienda sanitaria regionale è incompatibile con quella di consigliere provinciale, di 
sindaco, di assessore comunale, di presidente o di assessore di comunità montana. 
 
Ai sensi dell’art. 60 comma 1 punto 8 dello stesso decreto, il direttore generale di azienda sanitaria 
regionale non è eleggibile a sindaco, presidente della Provincia, consigliere comunale, provinciale 
e circoscrizionale.    
 
Ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, le nomine di competenza della 
Giunta regionale sono incompatibili con le seguenti funzioni : 
1. Consigliere regionale;  
2. dipendente della Regione, nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10, 

(“Disciplina delle situazioni di incompatibilità con lo stato di dipendente regionale”) e degli Enti, 
Istituti, Società di cui la Regione detenga la maggioranza del capitale sociale ovvero nomini la 
maggioranza del Consiglio di Amministrazione, nonché delle Aziende della Regione, salvo i 
casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza 
tecnico funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di ciò sia 
fatta menzione nel provvedimento di nomina;  

3. coloro che siano destinatari di incarichi non saltuari di collaborazione professionale nei 
confronti della Regione o degli Enti soggetti a controllo regionale, ovvero siano legati agli stessi 
da rapporti di collaborazione continuativa;  

4. membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti 
od organismi di cui all'articolo 2 della medesima legge;  

5. magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze 
armate.  

Non e' inoltre consentita la contemporanea presenza della stessa persona in più di un Ente, 
Società od organismo regionale di cui allo stesso articolo, ad esclusione dei Sindaci e dei 
componenti di organismi di revisione contabile. 
 
  Ai sensi dell’articolo 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, a coloro che nei due 
anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, vice 
ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui 
all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito 
un incarico nelle nomine e designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 2, comma 2.  
 
 

L’art. 7, primo comma, del d. lgs. 31/12/2012, n. 235, prescrive che non possono ricoprire le 
cariche di amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie 
locali : 

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope di cui all’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all’articolo 73 del 
citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, 
nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 
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trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di 
favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati ; 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 
indicati alla lettera a) ; 

c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 
321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331,secondo comma, 334, 346-bis del codice penale ; 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri 
o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio 
diversi da quelli indicati alla lettera c) ; 

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per delitto non colposo ; 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al 
quale la nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi 
presidenti e degli assessori regionali. 
L’eventuale nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L’organo 
che ha deliberato la nomina è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza 
dell’esistenza delle condizioni stesse . 
 
Ai sensi dell’articolo 8 del medesimo decreto legislativo, sono sospesi di diritto dalle cariche 
indicate all’art. 7, comma 1 (comprese, pertanto, le cariche di amministratore e componente 
degli organi comunque denominati delle unità sanitarie locali) : 
a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all’articolo 
7, comma 1, lettera a), b), e c) ; 
b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione, 
hanno riportato una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un delitto 
non colposo, dopo l’elezione o la nomina ; 
c) coloro nei cui confronti l’autorità giudiziaria ha applicato, con provvedimento non definitivo, 
una misura di prevenzione in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
2. La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta l’applicazione di una delle 
misure coercitive di cui agli articoli 284,285 e 286 del codice di procedura penale nonché di cui 
all’articolo 283, comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora riguarda 
la sede dove si svolge il mandato elettorale. 
3. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi, fatte salve le diverse specifiche discipline 
regionali, non sono computati al fine della verifica del numero legale, né per la determinazione 
di qualsivoglia quorum o maggioranza qualificata. La sospensione cessa di diritto di produrre 
effetti decorsi diciotto mesi. La cessazione non opera, tuttavia, se entro il termine di cui al 
precedente periodo l’impugnazione in punto di responsabilità è rigettata anche con sentenza 
non definitiva. In quest’ultima ipotesi la sospensione cessa di produrre effetti decorso il termine 
di dodici mesi dalla sentenza di rigetto. 
4. (….omissis…..) 
5. La sospensione  cessa nel caso in cui nei confronti dell’interessato venga meno l’efficacia 
della misura coercitiva di cui al comma 1, ovvero venga emessa sentenza, anche se non 
passata in giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o 
provvedimento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché con 
rinvio. In tal caso la sentenza o il provvedimento di revoca devono essere pubblicati nell’albo  
pretorio e comunicati alla prima adunanza dell’organo che ha proceduto all’elezione, alla 
convalida dell’elezione o alla nomina. 
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6. chi ricopre una delle cariche indicate all’art. 7, comma 1, decade da essa di diritto dalla 
data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene 
definitivo il provvedimento che applica la misura di prevenzione .    

 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del d. lgs. 8 aprile 2013, n. 39,  a coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti (lett. e ) gli incarichi di direttore 
generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio 
sanitario nazionale.  
Ai sensi del comma 2 della disposizione citata, ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all’art. 
3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l’inconferibilità dell’incarico ha carattere 
permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata 
inflitta una interdizione temporanea, l’inconferibilità ha la stessa durata dell’interdizione. Negli altri 
casi l’inconferibilità degli incarichi ha la durata di cinque anni.  
Ai sensi del successivo comma 3, ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I 
del titolo II del libro secondo del codice penale, l’inconferibilità ha carattere permanente nei casi in 
cui sia stata inflitta la pena accessoria dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia 
intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, l’inconferibilità ha la stessa durata dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilità ha 
una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a cinque anni.         
Ai sensi del comma 5, la situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il 
medesimo reato, sentenza, anche non definitiva, di proscioglimento. 
Ai sensi del comma 6, nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 
2 e 3 nei confronti di un soggetto esterno all’amministrazione cui è stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l’incarico e l’efficacia del contratto stipulato con 
l’amministrazione. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. 
In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell’inconferibilità stabilita nei commi 2 e 3. 
Fatto salvo il termine finale del contratto, all’esito della sospensione l’amministrazione valuta la 
persistenza dell’interesse all’esecuzione dell’incarico, anche in relazione al tempo trascorso.  
Agli effetti dell’art. 3 del d. lgs. n. 39 /2013, infine, la sentenza di applicazione della pena ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p. è equiparata alla sentenza di condanna.  
 
 
Ai sensi dell’art. 5 del d. lgs. n. 39/2013, gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 
direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, 
nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
 
Ai sensi dell’art. 8 del d. lgs. 39/2013, gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 
direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei 
cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, regionali e locali, in 
collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
 
Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano 
esercitato la funzione di Presidente del Consiglio dei Ministri o di Ministro, Viceministro o 
sottosegretario nel Ministero della Salute o in altra amministrazione dello Stato o di amministratore 
di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
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Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nell’anno precedente abbiano esercitato 
la funzione di parlamentare.  
Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga 
funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale.   
 
Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, il cui 
territorio è compreso nel territorio della ASL.       
             
 
Ai sensi dell’art. 10 del d. lgs. n. 39/2013 gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 
direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una medesima regione sono incompatibili 
con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 
regionale, nonché con lo svolgimento in proprio di attività professionale, se questa è regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale. L’incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le 
cariche e le attività professionali siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine 
entro il secondo grado.  
 
Ai sensi dell’art. 14, comma 1, del d. lgs. n. 39/2013 gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono incompatibili con la carica di 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
 
Ai sensi del comma successivo del medesimo articolo, gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una regione sono infine 
incompatibili : 
 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero 
con la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale ;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 
stessa regione.          

 
 
 
INFORMAZIONI AI SENSI DEL  D. LGS. n. 196/2003  e s.m.i. 
 
I dati personali e giudiziari richiesti al candidato saranno oggetto di trattamento da parte della 
Regione Piemonte esclusivamente ai fini dell’esercizio delle funzioni istituzionali connesse alla 
costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale d’Azienda sanitaria, 
alla formulazione delle nomine stesse ed  all’esercizio delle verifiche di cui al  D.P.R n. 445/2000 e 
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s.m.i. (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”). 
 
I dati saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza, anche con strumenti informatici, ed 
utilizzati in operazioni di trattamento connesse, in termini compatibili con i succitati scopi. 
L’interessato può far valere i diritti attribuiti dal titolo II del d. lgs. 30 giugno 2003, n.  196 e s.m.i. 
(“Codice in materia di protezione dei dati personali”), nei termini e con le modalità previste dal  
medesimo decreto. 
 
 
 
 
ISTANZA 
 
Le istanze, da presentare in bollo e formulate secondo il fac-simile allegato al presente avviso, 
scaricabili dal sito Internet della Regione Piemonte: www.regione.piemonte.it, dovranno contenere 
le seguenti dichiarazioni, sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, rese dall’interessato sotto 
la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.: 

1) cognome e nome; 
2) data e luogo di nascita; 
3) codice fiscale; 
4) residenza; 
5) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione europea; 
6) l’iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 
7) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione, né 

dichiarato decaduto per aver conseguito l’impiego mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile; 

8) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso, ovvero 
le eventuali condanne riportate o gli eventuali carichi pendenti, compresa l’indicazione di 
eventuali provvedimenti inerenti la concessione di amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione; 

9) di non essere sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata, nonché, anche 
con provvedimento non definitivo, ad una misura di prevenzione;   

10) il diploma di laurea magistrale conseguito (o diploma di laurea vecchio ordinamento), con 
l’indicazione della data del conseguimento, dell’autorità che lo ha rilasciato e della 
votazione riportata; 

11) di non essere collocato in quiescenza, per le finalità di cui all’art. 6, comma 1, del d.l. n. 
90/2014, convertito, con modificazioni, in legge n. 114/2014;    

12) il possesso degli specifici requisiti di cui al d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e  successive 
modifiche ed integrazioni; 

13) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità, inconferibilità dell’incarico, 
ostative alla nomina o comportanti decadenza dalla carica previste dagli artt. 3 e 3 bis del 
d. lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., dagli artt. 13 e 13 bis della l. r. 23 marzo 1995, n. 
39, dall’art. 66 del d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267, dal d. lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, dagli 
artt. 3, 5, 8, 10 e 14 del d. lgs. 8 aprile 2013, n. 39, ovvero l’indicazione delle cause 
d’incompatibilità e l’impegno a rimuoverle prima dell’assunzione dell’incarico; 

14) di accettare, in caso di nomina, l’incondizionata assunzione delle funzioni di Direttore 
generale dell’azienda sanitaria regionale per la quale la nomina è fatta alle condizioni del 
contratto conforme allo schema tipo approvato dalla Giunta regionale; 

15) di impegnarsi altresì, in caso di nomina, alla trasmissione al Presidente del Consiglio 
regionale delle informazioni di cui all’art. 5 della legge regionale n. 17/2012, (“Istituzione 
dell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della Regione e del sistema 
informativo sul finanziamento e sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e 
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disposizioni in materia di società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte 
della Regione”) nel rispetto delle modalità stabilite, ai sensi dell’art. 9 della medesima legge 
regionale, con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 24 del 
08.02.2013 ; 

16) indirizzo di posta elettronica, preferibilmente PEC, ai fini dell’invio delle comunicazioni 
inerenti l’espletamento del presente avviso.  

 
 
Con riferimento al punto 8), si precisa che ai sensi del comma 1 bis dell’art. 15 della L. 19 marzo 
1990 n. 55, inserito dall’art. 1, comma 2, della legge n. 475/1999, per tutti gli effetti disciplinati dal 
medesimo articolo la sentenza prevista dall’art. 444 del Codice di procedura penale è equiparata a 
condanna. 
 
  

 All’istanza dovrà essere allegato, a pena d’inammissibilità: 

 dettagliato curriculum scolastico e professionale, datato e firmato;  
 scheda analitica - redatta secondo lo schema allegato all’avviso - attinente l’attestazione 

del possesso dei requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, d. lgs. n. 502/19992 e s.m.i., 
datata e firmata. 

 
 
 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  
 
 
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum e alla scheda analitica, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità (fronte e retro), del dichiarante. 
 
Le istanze, indirizzate al Presidente della Giunta regionale, dovranno pervenire alla Regione 
Piemonte - Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria - Direzione 
Sanità – Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR - C.so Regina Margherita n. 153 
bis - 10122 Torino, entro il termine perentorio di giorni trenta decorrenti dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione di estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Qualora il termine per la presentazione delle candidature cada in un 
giorno festivo, il medesimo si intende prorogato al primo giorno feriale successivo. Non saranno 
esaminate le istanze pervenute oltre la data sopra indicata. 
 
Le istanze possono essere consegnate direttamente al Settore Pianificazione e assetto 
istituzionale del SSR, corso Regina Margherita n. 153 bis, Torino, Pal. B,  3° piano, dal lunedì al 
venerdì, esclusivamente dalle ore 9.00 alle ore 12.30, previa presentazione di un documento di 
identità, oppure spedite a mezzo raccomandata, nel qual caso sulla busta dovrà essere indicato il 
riferimento “candidatura alla nomina a Direttore generale di A.S.R.”. Per la determinazione del 
termine di scadenza, in caso di inoltro a mezzo raccomandata, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante, oppure, per le istanze presentate manualmente, la data del timbro 
dell’amministrazione regionale sulla copia dell’istanza  medesima. 
 
Le istanze potranno essere inviate, anche, tramite PEC (posta elettronica certificata), nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del D. lgs. 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice 
dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di posta: sanita@cert.regione.piemonte.it, nel 
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quale caso farà fede la data di ricevimento dell’istanza all’indirizzo di posta dell’amministrazione 
regionale. 
 
Le istanze inviate tramite PEC dovranno essere inderogabilmente configurate nel modo seguente: 
 

- esclusivamente file in formato .pdf  
- file aventi una dimensione complessiva non superiore ai 30 MB 
- i file con firma digitale o marca temporale dovranno avere l’estensione .p7m 
- sottoscrizione con firma digitale (art. 21 d. lgs. n. 82/2005) in conformità alle seguenti 

prescrizioni : 
 

o che le firme si riferiscano a file nel formato sopra indicato; 
o che le firme siano valide al momento della ricezione. 

 
 
 
 
 
E’ ammessa la consegna dell’istanza da parte di terzi muniti di delega, allegando copia del 
documento di identità (fronte e retro) del delegante. 
  
 
 
INFORMAZIONI SUL CONTRATTO DI PRESTAZIONE D’OPERA 
 
Il rapporto di lavoro del Direttore generale di azienda sanitaria regionale è esclusivo, ed è regolato 
da contratto di diritto privato stipulato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del 
codice civile. I contenuti economici e normativi del contratto di prestazione d’opera intellettuale 
sono approvati dalla Giunta regionale coerentemente alle previsioni di cui al D.P.C.M. 19 luglio 
1995, n. 502 e  s.m.i.. 
 
In caso di nomina, il candidato si obbliga ad esercitare tutte le funzioni attribuite al Direttore 
generale dell’azienda sanitaria da norme nazionali o regionali, e, con l’assunzione dei poteri di 
gestione dell’azienda, quali disciplinati da norme di legge o di regolamento o da provvedimenti 
nazionali o regionali, si accolla ogni responsabilità connessa. 
 
Parimenti, in caso di nomina, il candidato si impegna a trasmettere al Presidente del Consiglio 
regionale le informazioni di cui all’art. 5 della legge regionale n. 17/2012, (“Istituzione dell’Anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di governo della Regione e del sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di 
società ed enti istituiti, controllati partecipati e dipendenti da parte della Regione”) nel rispetto delle 
modalità stabilite, ai sensi dell’art. 9 l.r. cit., con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale n. 24 del 08.02.2013. 
 
Il corrispettivo per l’esercizio delle funzioni di Direttore generale, fatte salve eventuali successive 
modificazioni, è determinato dall’Allegato B ai provvedimenti di nomina adottati dalla Giunta 
regionale in data 27.04.2012 (DGR n. 1-3711 e seguenti), in relazione alle peculiari caratteristiche 
aziendali e tenuto conto dei parametri di cui all’art. 1, comma 5, del DPCM n. 502/1995 e s.m.i., ed 
è corrisposto in dodici quote mensili posticipate, di pari ammontare. Il trattamento economico così 
determinato ha carattere d’onnicomprensività, ed in particolare è compensativo anche di tutte le 
spese che il Direttore generale sosterrà per gli spostamenti dal luogo di residenza al luogo di 
svolgimento delle funzioni. Il predetto corrispettivo può essere integrato, fino ad un massimo del 
venti per cento e fatto salvo il raggiungimento complessivo dei risultati di gestione attesi, in 
considerazione del raggiungimento degli specifici obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi 
che possono essere assegnati annualmente dalla Giunta regionale. 
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Il trattamento economico può essere inoltre integrato fino all’importo massimo previsto dall’art. 1, 
comma 5 bis, del D.P.C.M. 19 luglio 1995 n. 502 e s.m.i., in relazione alla documentata 
partecipazione ad iniziative di formazione manageriale, di studio e di aggiornamento promosse 
dalla regione ed alle quali il direttore generale partecipi per esigenze connesse al proprio ufficio. 
 
 
 
 
COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
 
 
Al fine di una maggiore semplificazione e del contenimento dei costi, per tutte le comunicazioni  
inerenti lo svolgimento del presente avviso la Direzione Sanità si avvarrà esclusivamente 
del proprio indirizzo di posta elettronica certificata (sanita@cert.regione.piemonte.it), 
inviando pertanto le comunicazioni stesse all’indirizzo di posta elettronica (preferibilmente 
PEC) comunicato dai candidati; l'amministrazione non assume responsabilità per il mancato 
ricevimento di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni dell’indirizzo di posta elettronica 
dei candidati, da caso fortuito o da forza maggiore.  
 
 
 
ISTRUTTORIA  
 
Non verranno prese in considerazione: 

 le istanze presentate in data anteriore alla pubblicazione di estratto del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

 le istanze presentate dopo che siano trascorsi più di 30 giorni decorrenti dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione di estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana; 

 le istanze presentate in difformità al presente avviso. 
 
 
 
 
 
In relazione alle previsioni di cui all’art. 2, comma 3, della legge regionale n. 39/1995 e s.m.i., ad 
oggetto “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei 
rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”, il quale dispone che “le nomine attribuite alla Giunta 
regionale o al suo Presidente sono effettuate sulla base di criteri di carattere generale assunti dalla 
Giunta regionale, sentita la Commissione consultiva per le nomine”, con DGR n. 5-5518     del 
14.03.2013 - acquisito il parere prescritto dalla disposizione richiamata - si è provveduto in ordine 
alla definizione dei criteri generali da sottendere alla nomina a direttore generale di azienda 
sanitaria regionale, alla luce dei requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3 del d. lgs. n. 502/1992 e 
s.m.i..  
 
 
La valutazione dei requisiti richiesti per la nomina a direttore generale di azienda sanitaria 
regionale, quali dichiarati dai candidati, verrà pertanto effettuata sulla base dei criteri ermeneutici 
definiti a mezzo della citata DGR  n. 5-5518 del 14.03.2013, conseguentemente : 

 
 

- l’adeguata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie 
presupposta dall’art. 3 bis del  d. lgs. n. 502 /1992 e s.m.i. , caratterizzata da autonomia gestionale 
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e da diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, è ritenuta rilevante se 
maturata nell’ambito degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, pubblici o privati, 
nonché presso enti o istituzioni pubbliche, o loro dipartimenti, divisioni, servizi, che svolgano 
attività d’interesse sanitario (quali, a titolo esemplificativo, il Ministero della Salute, gli 
Assessorati/Direzioni di enti pubblici territoriali competenti in materia di sanità e di tutela della 
salute, l’Agenzia nazionale dei servizi sanitari regionali, l’Istituto superiore di Sanità, l’Agenzia 
italiana del farmaco) ; nei rimanenti casi, fermi  restando i presupposti dell’autonomia gestionale e 
della diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, la durata minima 
dell’esperienza dirigenziale richiesta, sia in ambito lavorativo pubblico che privato, è pari a sette 
anni;         
 
- non sono considerate rilevanti, ai fini dell’iscrizione in elenco, le esperienze dirigenziali di 
carattere multiprofessionale aventi durata complessiva pari o superiore a sette anni le quali, 
analiticamente considerate, risultino maturate per un periodo inferiore a cinque anni nel campo 
delle strutture sanitarie – nel senso sopra specificato – ovvero inferiore a sette anni negli altri 
settori;      
  
-  l’esperienza professionale dev’essere riferibile a funzioni di livello dirigenziale effettivamente 
esercitate a seguito del conferimento di incarico formale; analogamente, la natura “dirigenziale” 
dell’esperienza maturata deve potersi desumere dal conferimento formale della relativa qualifica; 
        
 -  è considerata rilevante l’esperienza dirigenziale, connotata dalle caratteristiche temporali e di 
autonomia e di responsabilità sopra delineate, svolta in qualità di titolare di posizione funzionale 
apicale in seno a strutture di enti, aziende, istituzioni di natura privata, ovvero pubblica che 
abbiano recepito nei rispettivi ordinamenti il principio in ordine alla separazione tra le funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo e le responsabilità dirigenziali della gestione amministrativa, 
tecnica e finanziaria, stabilito dal d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i. e confermato, ex pluribus, 
dalla legge delega 4 marzo 2009, n. 15 ;   
  
- l’esperienza dirigenziale è ritenuta adeguata, fatti salvi i requisiti temporali sopra delineati, 
qualora la relativa attività sia stata esercitata con riguardo all’intera organizzazione dell’ente, 
azienda, struttura o istituzione, ovvero ad una delle sue principali articolazioni organizzative, 
secondo i rispettivi ordinamenti, e sia caratterizzata da consistenza organizzativa, collocazione in 
una posizione gerarchica di vertice dell’organigramma, e assunzione di diretta responsabilità nei 
rapporti esterni;       
 
- ai fini della valutazione degli aspetti riconnessi all’autonomia gestionale ed alla diretta 
responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, saranno valutati i poteri, le 
responsabilità, le mansioni concretamente svolte dai candidati, nonché ulteriori parametri quali 
l’entità delle eventuali risorse finanziarie assegnate e direttamente gestite dal candidato ed il 
numero di dipendenti di cui si ha la diretta responsabilità, quali desumibili da atti organizzativi 
dell’ente o dell’azienda, da contratti, da procedure conferite, da organigrammi, ovvero dall’utilizzo 
di indicatori idonei a consentire un adeguato apprezzamento sia della complessità organizzativa e 
gestionale della posizione professionale rivestita, sia, con particolare riguardo alle strutture 
sanitarie private e più in generale agli “altri settori”, della consistenza aziendale in termini 
strutturali, dimensionali e di rilevanza economica;                                                                                                 
 
- l’esperienza riconducibile all’amministrazione ed alla gestione di enti, società ed aziende, 
comprese le aziende sanitarie, è da considerarsi rilevante esclusivamente se svolta in veste di 
organo monocratico (amministratore unico o straordinario, direttore generale, commissario), con 
esclusione degli incarichi di componente, anche in veste di presidente, di organi collegiali (consigli 
di amministrazione, collegi di direzione) ; fa eccezione l’incarico di amministratore delegato, di 
socio accomandatario, di consigliere delegato con incarichi operativi;                  
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-  non sono considerate rilevanti, ai fini dell’integrazione dell’adeguata esperienza dirigenziale, le 
attività e le funzioni di mero studio, docenza, ricerca, ispezione, e, più in generale, gli incarichi 
dirigenziali di natura professionale anche di alta specializzazione, qualora la gestione e la correlata 
responsabilità di risorse umane, tecniche o finanziarie non rivestano carattere preminente e 
determinante per l’attività svolta; analogamente, non sono considerate rilevanti le attività 
finanziarie di mera partecipazione, nonché quelle riconducibili ad attività libero professionale, 
all’esercizio di mandato politico, alla mera consulenza;   
 
- non sono parimenti considerate coerenti o rilevanti ai fini dell’iscrizione in elenco e della nomina 
le esperienze professionali maturate nell’attività di magistrato, qualora non connesse all’esercizio 
di funzioni dirigenziali aventi le caratteristiche di autonomia e di responsabilità sopra delineate. 
                                                                                            
 
Fatto salvo il regime delle cause di incompatibilità, di inconferibilità dell’incarico o comunque  
ostative alla nomina previsto dalla normativa di riferimento, e richiamato nel presente avviso, sono 
cause ostative alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale : 
 
- la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi con le aziende sanitarie regionali, quali quelle 
derivanti, a titolo esemplificativo, dalla pendenza di liti giudiziali con le aziende medesime ;  
 
- la pendenza di liti, azioni, contenziosi con l’amministrazione regionale, per pretese sostanziali  
relative a precedenti incarichi di direttore generale, commissario, direttore amministrativo o 
sanitario di azienda sanitaria regionale.  

 
 
 
 
A conclusione del procedimento, l’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore 

generale d’azienda sanitaria regionale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale nonchè sul sito 
Internet della Regione Piemonte.  

 
 
 
 
In caso di nomina, verrà richiesto all’interessato di presentare le certificazioni comprovanti il 

possesso dei requisiti di cui all’art. 3 bis, comma 3 , del  d. lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., 
e, comunque, la veridicità delle dichiarazioni rese.   
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Fac-simile istanza inserimento in elenco 
 
Sulla busta riportare la dicitura: “Candidatura alla nomina a direttore generale  di A.S.R.” 
 
       marca  
     da  bollo 

Al Signor Presidente della Giunta regionale                        
della Regione Piemonte 
c/o Assessorato alla Sanità, Livelli 
essenziali di assistenza, Edilizia Sanitaria 

 
 
Direzione Sanità 
Settore Pianificazione e assetto istituzionale 
del SSR 
 
Corso Regina Margherita n. 153 bis 
10122 T O R I N O 

 
 
Oggetto:  Istanza di inserimento nell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore 

generale di azienda sanitaria regionale.  
 
. . . l . . . sottoscritt   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  chiede di 
essere inserito nell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria 
regionale.     
     A tal fine, consapevole delle responsabilità penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e 
falsità in atti previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.  e che, ai sensi dell’art. 75 dello 
stesso D.P.R., ha luogo la decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base di dichiarazioni non veritiere, rende, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. citato, le seguenti 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà: 

1. di essere nat... a .......................…………………...... ......  Prov. .....   il  .…../….../...........; 
2. di essere residente in  ...........………..    Prov........., via ................................  n. .……….; 
3. di avere il seguente codice fiscale: ............................; 
4. di essere cittadin.....  italian..... (ovvero di uno Stato dell’Unione europea o equiparato ai 

sensi delle leggi vigenti); 
5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di  .................................. (ovvero i motivi 

della non iscrizione); 
6. di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione, né 

dichiarato decaduto per aver conseguito l’impiego mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile; 

7. di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso, (ovvero 
di aver riportato le seguenti condanne e/o di avere i seguenti carichi pendenti); 

8. di non essere stato ammesso a provvedimenti inerenti la concessione di amnistia, 
condono, indulto, perdono giudiziale, non menzione (ovvero di essere stato ammesso ai 
seguenti provvedimenti inerenti la concessione di amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione); 

9. di non essere sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata, nonché, anche 
con provvedimento non definitivo, ad una misura di prevenzione;  

10. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità, inconferibilità dell’incarico, 
ostative alla nomina o comportanti decadenza dalla carica previste dagli artt. 3 e 3 bis del 
d. lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., dagli artt. 13 e 13 bis della l. r. 23 marzo 1995, n. 
39, dall’art. 66 del d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267, dal d. lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, dagli 
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artt. 3,5,8,10,14, del d. lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (ovvero di trovarsi nelle seguenti condizioni 
di incompatibilità………………………..  e di impegnarsi a rimuoverle prima dell’assunzione 
dell’incarico); 

11. di non essere collocato in quiescenza, per le finalità di cui all’art. 6, comma 1, del d.l. n. 
90/2014, convertito, con modificazioni,  in legge n. 114/2014;   

12. di aver conseguito il diploma di laurea magistrale (o diploma di laurea vecchio 
ordinamento) in ...............................................…... , presso 
...................................................... ., in data.................…….., con votazione......................; 

13. di essere in possesso dei requisiti specifici per la nomina a Direttore generale di azienda 
sanitaria regionale, previsti dal d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i, descritti nella 
scheda analitica; 

14. di accettare, in caso di nomina, l’incondizionata assunzione delle funzioni di Direttore 
generale dell’azienda per la quale la nomina è fatta, alle condizioni stabilite dal contratto 
conforme allo schema tipo approvato dalla Giunta regionale; 

15. di impegnarsi altresì, in caso di nomina, alla trasmissione al Presidente del Consiglio 
regionale delle informazioni di cui all’art. 5 della legge regionale n. 17/2012, (“Istituzione 
dell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della Regione e del sistema 
informativo sul finanziamento e sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e 
disposizioni in materia di società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte 
della Regione”) nel rispetto delle modalità stabilite, ai sensi dell’art. 9 della medesima legge 
regionale, con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 24 del 
08.02.2013 ;  

16. di voler ricevere le comunicazioni relative al presente procedimento al seguente indirizzo di 
posta elettronica (preferibilmente PEC) :   

 
  
 
 
 
Allega all’istanza:  

- il curriculum scolastico e professionale, datato e firmato;  
- la scheda analitica, redatta secondo lo schema allegato, attinente le esperienze formative e 

professionali utili ai fini dell’attestazione del possesso dei requisiti (titoli di studio, requisiti  
professionali e formativi), datata e firmata; 

- copia fotostatica di un documento di identità (fronte e retro) in corso di validità, ai sensi 
dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.* 

 
Si impegna a produrre, se richiesto, ogni documento utile ad attestare il possesso dei requisiti 
curriculari e professionali dichiarati e a comunicare l’eventuale variazione del proprio indirizzo di 
posta elettronica, sollevando la Regione Piemonte da ogni responsabilità per eventuali disguidi 
imputabili all’omessa comunicazione. 
 
Data                                                                                                      Firma  

................................ 
 
*Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. la firma in calce all’istanza, al 
curriculum nonché alla scheda analitica non è soggetta ad autenticazione se apposta in 
presenza del funzionario regionale addetto o se alla documentazione è allegata la fotocopia di 
un documento di identità del dichiarante in corso di validità. 
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SCHEDA ANALITICA da allegare all’istanza 
 
1. Dati anagrafici 
 
    Cognome e nome ………………………………………………………………………………………. 
    Data e luogo di nascita ………………………………………………………………………………...  
    Residenza ………………………………………………………………………………………………. 
    Telefono …………………..fax  ……………… ……  e.mail  (preferibilmente PEC)……………… 
    Codice fiscale …………………………………………………………………………………………… 
 
 
2. Titoli di studio e dati relativi alla formazione 
  
Diploma di laurea magistrale (o diploma di laurea vecchio ordinamento);  per ciascun diploma 
indicare: 
     Tipologia 
     Università 
     Anno del conseguimento 
 
 
Specializzazione post universitaria; per ciascun diploma di specializzazione indicare:  
      Titolo 
      Ente 
      Anno del conseguimento 
 
Abilitazione professionale; indicare: 
 Professione 
 Luogo e data del conseguimento 
 
 
Iscrizione ad albo professionale; indicare: 
 Ordine professionale 
 Luogo e data dell’iscrizione 

 
 
Corso di formazione in materia di sanità pubblica  e di organizzazione e gestione sanitaria di cui 
all’articolo 3 bis, comma 4, d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. 
 Ente organizzatore 
 Anno di conseguimento del certificato di formazione manageriale 
 
 
Principali corsi formativi  e di aggiornamento frequentati attinenti il ruolo e le funzioni da esercitare;  
per ogni corso indicare: 
     Titolo 
     Ente organizzatore  
     Periodo e durata dell’attività formativa 
 
   
Pubblicazioni attinenti all’organizzazione, programmazione e gestione aziendale; per ciascuna 
pubblicazione  indicare: 
     Titolo 
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 16

     Anno 
     Editore 
 
Articoli su riviste attinenti all’organizzazione, programmazione e gestione aziendale; per ciascun 
articolo indicare: 
    Titolo 
    Rivista 
    Anno di pubblicazione e numero della rivista 
 
 
 
3. Adeguata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie o 

settennale negli altri settori, con autonomia gestionale e con diretta responsabilità delle risorse 
umane, tecniche o finanziarie.    

   
Vanno specificate, in ordine cronologico, le esperienze professionali - utili ad integrare il possesso  
del requisito professionale - di natura dirigenziale con autonomia gestionale e con diretta 
responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie e di durata almeno quinquennale se 
maturate nell’ambito degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, pubblici o privati, 
nonché presso enti o istituzioni pubbliche, o loro dipartimenti, divisioni, servizi che svolgano attività 
di interesse sanitario, ovvero di durata almeno settennale nei rimanenti casi.    
 
 
 Ruoli e posizioni organizzative diverse, anche interne allo stesso ente/azienda, vanno riportate 
separatamente, indicando per ciascuna: 
     Periodo:  dal gg/mm/aa   al   gg/mm/aa   
     Denominazione  dell’Ente o dell’Azienda : 
     Sede : 
     Natura :  pubblica  / privata      
     Settore : sanità (specificare)   /  altro  (specificare) 
     Denominazione  della struttura di appartenenza: 
     Attività della struttura di appartenenza: (descrizione) 
     Qualifica funzionale rivestita, livello di inquadramento  e  CCNL di riferimento: 
     Incarico ricoperto:  
 Poteri, responsabilità, mansioni svolte (risultanti da atti organizzativi dell’ente, contratti, 

procure conferite, ecc., configuranti autonomia gestionale e diretta responsabilità di risorse 
umane, tecniche o finanziarie) : 

      Numero dipendenti della struttura di cui si ha la diretta responsabilità: 
 Eventuale budget della struttura di appartenenza o, se diverso, entità delle eventuali  risorse 

finanziarie assegnate e direttamente gestite dal candidato : 
 Organigramma della struttura gerarchica dell’ente/azienda, evidenziando la posizione 

ricoperta dal candidato (non necessario per gli incarichi di direttore generale, commissario, 
direttore amministrativo e sanitario di azienda sanitaria regionale): 

 
 
 
 
Data                                                                                                       Firma  
 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2014, n. 27-431 
Nuove disposizioni relative al titolo per la raccolta funghi epigei spontanei in attuazione 
dell'articolo 3, comma 2, della legge regionale 17 dicembre 2007, n. 24 (Tutela dei funghi 
epigei spontanei) come modificata dalla l.r. 7/2014. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
La legge regionale 8 settembre 2014, n. 7 recante modifiche alla legge regionale 17 dicembre 2007, 
n. 24 (Tutela dei funghi epigei spontanei) ha introdotto importanti novità in materia, innovando in 
particolare la disciplina dettata all’articolo 3 sulla legittimazione all’esercizio dell’attività di 
raccolta. 
In ossequio ai nuovi disposti di legge, in Piemonte l’autorizzazione alla raccolta dei funghi epigei 
spontanei è sostituita dal nuovo titolo per la raccolta, costituito dalla ricevuta di versamento del 
relativo contributo per la raccolta. 
Il legislatore, inoltre, nel proposito di rafforzare la tutela delle aree territoriali montane e collinari a 
vocazione fungina e pervenire ad un più efficiente utilizzo delle risorse derivanti dal contributo, ha 
razionalizzato le categorie degli Enti legittimati a riscuotere ed introitare i proventi dei contributi, 
come di seguito elencati: 
- enti regionali di gestione delle aree protette; 
- unioni montane di comuni e, invia transitoria, le comunità montane sino alla loro formale 
soppressione; 
- le forme associative dei comuni collinari. 
Pertanto i singoli Comuni non sono più legittimati alla riscossione e all’introito dei contributi in 
questione, che potranno essere riscossi ed introitati esclusivamente dagli enti individuati dal 
predetto articolo 3. 
Altro importante fattore di novità - giustificato dall’esigenza di operare una semplificazione 
normativa ed al contempo di garantire una disciplina uniforme sul territorio regionale - è 
rappresentata dal novellato comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 24/2007 che affida alla Giunta 
regionale, sentita la competente Commissione consiliare, il compito di definire “l’importo, le 
modalità di versamento, le condizioni di efficacia e la durata del titolo, nonché eventuali esenzioni 
a favore dei minori”. 
In attuazione del suddetto mandato la Giunta regionale intende stabilire quanto segue. 
Con riferimento agli importi dei contributi ed alla correlata durata del titolo, valutato l’odierno 
contesto economico, si reputa opportuno confermare gli importi sino ad oggi applicati ed i correlati 
termini di validità come di seguito riportati, precisando che la l’annualità è da intendere riferita 
all’anno solare:  
- € 5,00 per il Titolo per la raccolta con validità giornaliera; 
- € 10,00 per il Titolo per la raccolta con validità settimanale; 
- € 30,00 per il Titolo per la raccolta con validità annuale; 
- € 60,00 per il Titolo per la raccolta con validità biennale; 
- € 90,00 per il Titolo per la raccolta con validità triennale. 
In merito alle modalità di versamento del contributo, al fine di garantire l’applicazione di metodi 
uniformi ed al contempo di preservare quelli comunemente utilizzati s’intende stabilire che il 
versamento sia effettuato a mezzo del bollettino postale o del bonifico bancario oppure tramite 
versamento presso gli istituti bancari che svolgono servizio di tesoreria per gli enti legittimati 
all’incasso del contributo di raccolta.  
Ad ogni modo, al fine di semplificare le modalità di pagamento e garantire al tempo stesso ai 
cittadini la possibilità di fruire di una pluralità di metodi anche con l’ausilio di strumenti digitali, si 
ritiene opportuno demandare alla Direzione Ambiente ogni iniziativa e azione utile ad individuare i 
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sistemi di pagamento che favoriscano l’acquisizione dei titoli da parte dei cittadini interessati 
all’attività di raccolta anche con modalità telematiche. 
Ai fini della sua efficacia, la ricevuta di versamento del contributo dovrà evidenziare le generalità e 
il luogo di residenza del raccoglitore, nonché luogo e data di nascita dello stesso e riportare nella 
causale i riferimenti normativi nonché l’anno di validità o il giorno esatto di decorrenza dell’attività 
secondo gli esempi di seguito forniti: 

“ l.r. 24/2007 Titolo per la raccolta funghi anno/i ……………” 
oppure 

“ l.r. 24/2007 Titolo per la raccolta funghi valido il giorno ……………” 
oppure 

“ l.r. 24/2007 Titolo per la raccolta funghi valido dal giorno …………… al giorno ……………” 
Sempre in tema di efficacia del titolo si rammenta che, per effetto delle disposizioni abrogative 
della l.r. 19/2008 e della nuova disciplina dettata dalla l.r. 7/2014, l’ordinamento regionale vigente 
non contempla più la possibilità di disporre eventuali riduzioni del contributo per la raccolta dei 
funghi. 
Si evidenzia, inoltre, che le nuove disposizioni introdotte dalla l.r. 7/2014 hanno eliminato la facoltà 
di dettare prescrizioni limitative sull’attività di raccolta, prima attribuita alle Comunità montane e 
collinari dal previgente articolo 3, comma 6, della l.r. 24/2007. 
Resta invece confermata, in capo agli enti regionali di gestione delle aree protette, la potestà di 
disporre prescrizioni interdittive all’attività di raccolta per motivi di tutela dell’ambiente, degli 
ecosistemi e della flora e della fauna selvatiche, ai sensi del novellato articolo 2, comma 7 lettera c) 
della l.r. 24/2007. 
Parimenti confermata è la potestà restrittiva delle Province per motivi di tutela del patrimonio 
fungino, ai sensi dell’articolo 2, comma 8 della l.r. 24/2007. 
Infine, con riferimento alla potestà della Giunta regionale di regolamentare un regime di esenzione 
dal versamento del predetto contributo a beneficio dei minorenni si rileva quanto segue. 
Considerato il preminente interesse pubblico di protezione del territorio boschivo e conservazione 
del patrimonio fungino, risulta ragionevole prevedere che i minori di anni 14 possano raccogliere 
gratuitamente i funghi purché siano accompagnati, nel numero massimo di due, da una persona 
maggiorenne munita di valido titolo per la raccolta. 
Tale esenzione non esonera dal rispetto dei disposti della l.r. 24/2007 e pertanto l’attività di raccolta 
da parte del minore sarà esercitata sotto la vigilanza del raccoglitore maggiorenne e conformemente 
ai disposti della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale). 
A fini di esaustività si ricorda che restano validi ed efficaci sino alla loro naturale scadenza i titoli 
abilitativi conseguiti in data anteriore all’entrata in vigore della l.r. 7/2014, nonché quelli successivi 
conseguiti sino alla data di emanazione del presente provvedimento conformemente alle indicazioni 
della Direzione Ambiente, pubblicate sul Bollettino ufficiale regionale dell’11 settembre 2014, n. 
37.  
Acquisito il parere favorevole della competente Commissione consiliare in data 2 ottobre 2014. 
Vista la l.r. 23/2008. 
Vista la l.r. 24/2007. 
Vista la l.r. 7/2014. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, con voto unanime espresso a norma di legge, 
 

delibera 
 
1. che il titolo per la raccolta, efficace su tutto il territorio regionale, può avere validità giornaliera, 
settimanale, annuale, biennale e triennale; 
2. che il titolo per la raccolta si acquisisce previo versamento dei seguenti importi: 
- € 5,00 per il Titolo per la raccolta con validità giornaliera; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

102



- € 10,00 per il Titolo per la raccolta con validità settimanale; 
- € 30,00 per il Titolo per la raccolta con validità annuale; 
- € 60,00 per il Titolo per la raccolta con validità biennale; 
- € 90,00 per il Titolo per la raccolta con validità triennale. 
3. che il versamento del contributo per la raccolta è effettuabile tramite bollettino postale o bonifico 
bancario oppure tramite versamento presso gli istituti bancari che svolgono servizio di tesoreria per 
gli enti legittimati all’incasso del contributo di raccolta, che dovrà evidenziare le generalità e il 
luogo di residenza del raccoglitore, nonché luogo e data di nascita dello stesso e riportare nella 
causale i riferimenti normativi nonché l’anno di validità o il giorno esatto di decorrenza dell’attività 
secondo gli esempi forniti in premessa; 
4. che sono demandate alla Direzione Ambiente le opportune iniziative e azioni utili ad individuare 
sistemi di pagamento che favoriscano l’acquisizione dei titoli da parte dei cittadini interessati 
all’attività di raccolta anche con modalità telematiche; 
5. che i minori di anni 14 possono raccogliere gratuitamente i funghi purchè siano accompagnati, 
nel numero massimo di due, da una persona maggiorenne munita di valido titolo per la raccolta; 
6. che la d.g.r. 3 ottobre 2011, n. 34-2679 (Articolo 3 della l.r. 17.12.2007 n. 24 e s.m.i.. Costi delle 
autorizzazioni alla raccolta dei funghi epigei spontanei validi per il triennio 2012-2013-2014) è 
integralmente sostituita dalla presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 7 ottobre 2014, n. 6 – 31924 
Convalida delle elezioni dei Consiglieri regionali (ai sensi dell’articolo 17 della legge 17 
febbraio 1968, n. 108, dell’articolo 36, comma 2, dello Statuto della Regione Piemonte e degli 
articoli 17 e 18 del Regolamento interno del Consiglio regionale) . 
 

(omissis) 
 
Vista la legge 17 febbraio 1968 n. 108 e, in particolare, l’articolo 17, commi 1, 2 e 3 che prevedono 
che “Al Consiglio regionale è riservata la convalida della elezione dei propri componenti, secondo 
le norme del suo Regolamento interno. Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano 
trascorsi quindici giorni dalla proclamazione. In sede di convalida il Consiglio regionale deve 
esaminare d’ufficio la condizione degli eletti e, quando sussista qualcuna delle cause di 
ineleggibilità previste dalla legge, deve annullare l’elezione provvedendo alla sostituzione con chi 
ne ha diritto”. 
 
visto l’articolo 36, comma 2, dello Statuto della Regione Piemonte che prevede che la Giunta per le 
elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità riferisca al Consiglio sulle operazioni 
elettorali, sui titoli di ammissione dei consiglieri, sulle cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
previste dalla legge formulando le proposte di convalida, annullamento o decadenza e che tali 
provvedimenti siano adottati con deliberazione del Consiglio; 
 
visti gli articoli 17 e 18 del Regolamento interno del Consiglio regionale; 
 
visto l’articolo 122 della Costituzione; 
 
viste le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4 e 7 della legge 23 aprile 1981, n. 154 in materia di 
cause di ineleggibilità, incompatibilità ed incandidabilità; 
 
visto l’articolo 7 del decreto legislativo n. 235/2012 in materia di cause di incandidabilità;  
 
visto  l’articolo 143, comma 11 e l’articolo 248, comma 5, del d.lgs. 267/2000, che prevedono 
ulteriori cause di incandidabilità; 
 
sentita la relazione del Presidente della Giunta per le elezioni; 
 
visto l’estratto di verbale della seduta n. 6 della Giunta per le elezioni del 29 settembre 2014 
(allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante), contenente la proposta di convalida 
di 50 consiglieri eletti a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, non essendo state 
rilevate cause di ineleggibilità, incompatibilità o incandidabilità ; 
 
preso atto che la Giunta per le elezioni ha altresì deliberato, in considerazione del procedimento 
giurisdizionale in corso relativo all’eleggibilità,  di sospendere il pronunciamento in merito alla 
convalida del Consigliere Maurizio Raffaello MARRONE nelle more della sentenza esecutiva della 
Corte d’Appello o del passaggio in giudicato dell’ordinanza del Tribunale di Torino del 22.9.2014. 
 
Il Presidente LAUS propone di procedere, conformemente alla proposta e con votazione a scrutinio 
segreto, alla convalida dei seguenti consiglieri proclamati eletti a seguito delle elezioni regionali del 
25 maggio 2014: 
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1) Silvana ACCOSSATO  
2) Paolo ALLEMANO  
3) Gianpaolo ANDRISSI  
4) Andrea APPIANO  
5) Francesco BALOCCO  
6) Vittorio BARAZZOTTO  
7) Enrica BARICCO  
8) Stefania BATZELLA  
9) Alessandro Manuel BENVENUTO  
10) Giorgio BERTOLA  
11) Massimo Vittorio BERUTTI  
12) Antonino BOETI  
13) Davide BONO  
14) Mauro Willem CAMPO  
15) Valentina Giuseppina CAPUTO  
16) Monica CERUTTI  
17) Sergio CHIAMPARINO  
18) Maria Carla CHIAPELLO  
19) Nadia CONTICELLI  
20) Giovanni CORGNATI  
21) Augusto FERRARI  
22) Giovanni Maria FERRARIS  
23) Antonio FERRENTINO  
24) Giorgio FERRERO  
25) Francesca FREDIANI  
26) Raffaele GALLO  
27) Gianna GANCIA  
28) Davide GARIGLIO 
29) Mario GIACCONE  
30) Francesco GRAGLIA  
31) Marco GRIMALDI  
32) Mauro Antonio Donato LAUS  
33) Paolo Domenico MIGHETTI  
34) Gabriele MOLINARI  
35) Alfredo MONACO  
36) Angela MOTTA  
37) Domenico Valter OTTRIA  
38) Giovanna PENTENERO  
39) Gilberto PICHETTO FRATIN  
40) Claudia PORCHIETTO  
41) Domenico RAVETTI  
42) Aldo RESCHIGNA  
43) Domenico ROSSI  
44) Elvio ROSTAGNO  
45) Daniela RUFFINO  
46) Diego SOZZANI  
47) Federico VALETTI  
48) Daniele VALLE  
49) Alberto VALMAGGIA  
50) Gian Luca VIGNALE 
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(omissis) 

 
Il Presidente LAUS precisa le modalità di votazione ed illustra la scheda.  
 
Il Presidente LAUS dispone che vengano messe in distribuzione le schede di votazione e nomina 
scrutatore il Consigliere Benvenuto. 
 
La  Consigliera Motta effettua l’appello nominale. 
 
(si procede a scrutinio segreto) 
 
Il Presidente LAUS dichiara chiusa la votazione e incarica gli scrutatori a procedere allo spoglio 
delle schede. 
 
Il Presidente LAUS comunica il risultato della votazione. 
 
Presenti                                 n. 50 Consiglieri 
Votanti                                  n. 49 Consiglieri 
Hanno votato SI                    n. 49 Consiglieri  
Non ha partecipato al voto    n.  1 Consigliere 
 
Il Presidente LAUS proclama pertanto convalidata l’elezione dei 50 consiglieri regionali. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0200A/6/2014  
Data: 26 settembre 2014  

Direzione: A0200A 
 

 
Istituzione posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Esperto tecnico-giuridico in 
materia di tutela dell’ambiente, risorse idriche, rifiuti, inquinamento, sistemazione 
idrogeologica, protezione civile, parchi e aree protette, montagna, foreste, caccia e pesca, 
energia” come da scheda descrittiva allegata alla presente per farne parte integrante. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di provvedere all’istituzione della posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Esperto 
tecnico-giuridico in materia di tutela dell’ambiente, risorse idriche, rifiuti, inquinamento, 
sistemazione idrogeologica, protezione civile, parchi e aree protette, montagna, foreste, caccia e 
pesca, energia” come da scheda descrittiva allegata alla presente per farne parte integrante; 
2. di considerare disattivata la posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Responsabile 
dell’attività di verbalizzazione e di pubblicizzazione degli atti delle Commissioni Permanenti e 
Speciali (C)“ A0201A-C1-008; 
3. di dare atto che la modifica della posizione sopra individuata non altera in modo significativo il 
rapporto quali-quantitativo delle attuali posizioni e rientra nella capienza delle risorse assegnate alla 
Direzione; 
4. di trasmettere la presente determinazione ai competenti uffici per gli adempimenti amministrativi 
e contabili conseguenti.  
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0200A/7/2014  
Data: 26 settembre 2014  

Direzione: A0200A 
 

 
Istituzione posizione organizzativa di tipo AP denominata “Esperto in attività connesse al 
supporto giuridico legale e amministrativo dell’Ufficio del Garante regionale delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà personale” e posizione organizzativa di tipo C1 
denominata “Supporto tecnico, documentale, amministrativo e di comunicazione dell’attività 
dell’ufficio del Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale” come da schede descrittive allegate alla presente per farne parte integrante 
(Allegato A e B) 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di provvedere all’istituzione della posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Esperto 
tecnico-giuridico in materia di tutela dell’ambiente, risorse idriche, rifiuti, inquinamento, 
sistemazione idrogeologica, protezione civile, parchi e aree protette, montagna, foreste, caccia e 
pesca, energia” come da scheda descrittiva allegata alla presente per farne parte integrante; 
2. di considerare disattivata la posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Responsabile 
dell’attività di verbalizzazione e di pubblicizzazione degli atti delle Commissioni Permanenti e 
Speciali (C)“ A0201A-C1-008; 
3. di dare atto che la modifica della posizione sopra individuata non altera in modo significativo il 
rapporto quali-quantitativo delle attuali posizioni e rientra nella capienza delle risorse assegnate alla 
Direzione; 
4. di trasmettere la presente determinazione ai competenti uffici per gli adempimenti amministrativi 
e contabili conseguenti.  
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/255/2014  

Data: 29 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Erogazione della retribuzione di risultato per il personale dirigente afferente al ruolo del 
consiglio regionale – anno 2013. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di provvedere all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo di tipo AP denominata “Esperto 
in attività connesse al supporto giuridico legale e amministrativo dell’Ufficio del Garante regionale 
delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale” e posizione organizzativa di tipo 
C1 denominata “Supporto tecnico, documentale, amministrativo e di comunicazione dell’attività 
dell’ufficio del Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale”, come da schede descrittive allegate alla presente per farne parte integrante (Allegato A 
e B); 
2. di considerare disattivate le posizioni organizzative di tipo A denominate “Staff alla direzione 
con funzioni di raccordo con i settori e di collaborazione al monitoraggio dei lavori delle 
commissioni legislative anche in relazione all’attività dell’assemblea. Procedure Unione Europea” 
(A0200A-A-001) e “Responsabile in materia di cultura e spettacolo, beni culturali, musei e 
biblioteche, istruzione, università, lavoro, formazione professionale, assistenza, servizi sociali, 
politiche degli anziani, politiche dei giovani, sport e tempo libero” (A0201A-A-001); 
3. di dare atto che la modifica della posizione sopra individuata non altera in modo significativo il 
rapporto quali-quantitativo delle attuali posizioni e rientra nella capienza delle risorse assegnate alla 
Direzione; 
4. di trasmettere la presente determinazione ai competenti uffici per gli adempimenti amministrativi 
e contabili conseguenti.  
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/258/2014  

Data: 30 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Assegno vitalizio mensile. Legge regionale 3 settembre 2001, n. 24. Provvedimenti conseguenti 
a procedimenti giudiziari. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/231/2014  

Data: 16 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.07.2014 al 31.07.2014. Approvazione e reintegro 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/232/2014  

Data: 18 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Consigliere Regionale della IX legislatura La Rocca Girolamo. Accertamento sul capitolo 66 
“Entrate varie ed eventuali” della somma di € 23.658,92 sul bilancio del Consiglio Regionale 
Esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/233/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Per la Federazione Sinistra Europea - Accertamento di entrata 
Cap. 66 di € 50.189,37 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio 
del Consiglio regionale esercizio 2014 di € 5.576,53 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/234/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Lega Nord Piemont Padania - Accertamento di entrata Cap. 66 
di € 144.140,98 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del 
Consiglio regionale esercizio 2014 di € 16.015,67 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/235/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Forza Italia - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 321.183,88 e 
accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio regionale 
esercizio 2014 di € 35.687,10 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/236/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione del saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Nuovo Centrodestra - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
26.815,80 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 2.979,54 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/237/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione del saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia Centrodestra Nazionale - Accertamento di 
entrata Cap. 66 di € 57.212,30 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del 
bilancio del Consiglio regionale esercizio 2014 di € 6.356,92 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/238/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Progett’Azione - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
76.086,31 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 8.454,04 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/239/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Italia dei Valori Lista Di Pietro - Accertamento di entrata Cap. 
66 di € 196.249,92 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del 
Consiglio regionale esercizio 2014 di € 21.805,55 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

119



REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/240/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Unione di Centro - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
25.573,59 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 2.841,51 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/241/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
103.627,47 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 11.514,16 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/242/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Insieme per Bresso - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
2.780,32 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 2.000,00 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/243/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Pensionati con Cota – Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
99.063,31 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 11.007,03 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/244/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia Libertà con Vendola - Accertamento di 
entrata Cap. 66 di € 12.923,80 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del 
bilancio del Consiglio regionale esercizio 2014 di € 2.000,00 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/245/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Moderati - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 1.379,90 e 
accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio regionale 
esercizio 2014 di € 2.000,00 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/246/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Misto Luigi Cursio - Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
10.581,78 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 2.000,00 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/247/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Misto Progetto Partecipato Fabrizio Biolè - Accertamento di 
entrata Cap. 66 di € 8.936,94 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del 
bilancio del Consiglio regionale esercizio 2014 di € 2.000,00 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/248/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Restituzione saldo di cassa IX 
legislatura Gruppo Consiliare Partito Democratico – Accertamento di entrata Cap. 66 di € 
155.723,35 e accertamento di entrata sul Cap. 71 delle partite di giro del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014 di € 17.302,60 e contestuale impegno di spesa. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/254/2014  

Data: 29 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
“D.U.P. n. 45 del 26/05/2014. Adempimenti conseguenti”. Versamento assegno da parte del 
Gruppo consiliare Moderati ad integrazione saldo di cassa alla chiusura della IX legislatura. 
Integrazione accertamento di entrata n. 90 di € 25,94 sul Cap. 66 del bilancio del Consiglio 
regionale esercizio 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/256/2014  

Data: 29 settembre 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Servizio di copertura assicurativa ad adesione contro gli infortuni in favore di Consiglieri 
regionali cessati dal mandato per il periodo: 30 giugno 2014/31 maggio 2015 – 
Rappresentanza per l’Italia di AIG EUROPE LTD – Accertamento d’entrata di € 90,00 sul 
Cap. 66 – Accertamento d’entrata e impegno di spesa di € 2.192,08 sul Cap. 71 - Bilancio 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di disporre – per le motivazioni espresse in premessa – a favore di n. 3 Consiglieri regionali 
cessati dal mandato, come da allegato elenco, l’estensione della copertura assicurativa ad adesione 
contro gli Infortuni stipulata con la Rappresentanza Generale per l’Italia di AIG Europe 
Limited; 
2. di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio Finanziario 2014 per 
i ratei di premio a carico dei Consiglieri cessati aderenti, la somma totale di € 2.192,08; 
3. di accertare sul Cap. 66 “Entrate varie ed eventuali” del Bilancio del Consiglio regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2014, la somma totale di € 90,00, quale quota rimborso spese costi aziendali 
sostenuti per la gestione delle polizze assicurative stipulate a favore dei consiglieri regionali cessati 
dal mandato; 
4. di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio regionale per l’Esercizio 2014 la somma di € 
2.192,08 per n. 3 Consiglieri cessati che hanno provveduto a versare il rateo di premio con bonifico 
bancario; 
5. di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea documentazione debitamente vistata; 
6. di rimandare a successiva determinazione l’eventuale restituzione di parte del rateo di premio 
pagato e non dovuto dai 3 Consiglieri cessati aderenti per l’adesione alla polizza in questione; 
7. di confermare l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 – Comma 7 della Legge 13 agosto 
2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di cui alla Legge n. 127/2010.  
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/228/2014  

Data: 16 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Procedura negoziata (cottimo fiduciario) ai sensi dell’art. 125, comma 8 del D.Lgs. 163/2006, 
per lavori relativi alla manutenzione ordinaria di alcune sedi del Consiglio Regionale. 
Affidamento alla ditta Razzetti Costruzioni Generali S.r.l.. Impegno di spesa di euro 6.491,09 
o.f.c. sul cap. 13030, art. 11 del bilancio per l’esercizio finanziario 2014. CIG: Z151053C92 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di affidare – per le motivazioni espresse in premessa – i lavori di manutenzione ordinaria, cosi 
come meglio specificato in premessa, delle sedi del Consiglio regionale del Piemonte, di Via 
Arsenale n° 14, Via San Francesco d’Assisi n°35, Via Dellala n° 8 e Piazza Solferino n° 22 – 
Torino, alla Ditta Razzetti Costruzioni Generali S.r.l., P.zza Avv. G. Forchino n. 1 – 10026 Santena 
(TO), alle condizione della richiesta di preventivo, delle prescrizioni tecniche e alla nota prot. C.R. 
A00025730/A0302A-R del 13/08/2014 (allegati alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale), dalla quale si evince che la ditta ha offerto un ribasso complessivo del 23,88% 
sull’importo complessivo presunto di € 4.997,32 o.f.e.; 
2. di prendere atto - che l’ammontare complessivo dell’intervento di cui trattasi ammonta ad € 
3.803,96 o.f.e, comprensivo dello sconto offerto del 23,88%, oltre l’importo di € 1.183,12 o.f.e. per 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 
3. di dare atto - che i lavori saranno contabilizzati a corpo; 
4. di costituire l’ufficio di Direzione Lavori - relativamente all’appalto in argomento - come segue: 
· Direttore dei Lavori geom. Claudio Minnicelli; 
· Direttore operativo arch. Fiorella Paparatto; 
5. di approvare il quadro economico complessivo per dell’appalto in questione, ammontante ad € 
6.491,09 o.f.c. (allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale); 
6. di procedere alla stipulazione del relativo contratto per mezzo di lettera commerciale, ai sensi 
dell’Art. 33, comma 2, lettera d, della Legge Regionale del 23 gennaio 1984 n. 8, secondo lo 
schema di contratto, che si allega alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, previa presentazione della cauzione definitiva pari al 10% dell’importo dei lavori ai 
sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e del D.P.R. del 21/12/1999 n. 554 Regolamento di 
attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici; 
7. di dare atto che l'affidamento è subordinato all'esito positivo dei controlli richiesti dalla 
normativa vigente; 
8. di dare atto che l’appalto avrà decorrenza dalla data del verbale di consegna del lavoro, stante la 
facoltà per l’Amministrazione di procedere all’affidamento dell’appalto anche in pendenza della 
formale stipula del contratto ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i; 
9. di impegnare – per le motivazioni espresse in premessa – la somma complessiva di Euro 6.491,09 
o.f.c., così ripartita: € 4.640,83 o.f.c., per fare fronte agli oneri derivanti dai lavori di cui all’oggetto, 
€ 1.443,41 o.f.c. oneri per la sicurezza, a favore della Ditta alla Ditta Razzetti Costruzioni Generali 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

131



S.r.l., corrente in P.zza Avv. G. Forchino n. 1 – 10026 Santena (TO), e € 406,85 o.f.c. somma a 
disposizione dell’amministrazione perattività diverse, sul Cap. 13030 - Art. 11 del Bilancio del 
Consiglio Regionale per Esercizio finanziario 2014. 
10. di dare atto che l’impresa si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 
11. Di dare atto che l’impresa, con la sottoscrizione per accettazione del contratto andrà a vincolarsi 
al rispetto di quanto previsto delle norme dettate dal Codice di comportamento approvato con 
D.P.R. n. 63/2013 la cui inosservanza potrà comportare la decadenza del contratto.  
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/229/2014  

Data: 16 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Interventi d’urgenza di manutenzione edile, ai sensi dell’art. Art. 176. - Provvedimenti in casi 
di somma urgenza, del D.P.R. n° 207/2010 - presso la sede, del Consiglio Regionale del 
Piemonte, Via Alfieri n° 15. Affidamento alla ditta C.S.G. Costruzioni S.r.l.. Impegno di spesa 
di € 1.417,64 o.f.c. sul cap. di spesa 13030 art. 11 del bilancio per l’esercizio finanziario 2014. 
GIC. Z0210AB95D. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. Di approvare - per le motivazioni meglio illustrate in premessa – gli interventi avente carattere di 
somma urgenza, ai sensi dell’art. 176 (provvedimenti di somma urgenza) del D.P.R. 207/2010, 
relativo all’esecuzione dei lavori di manutenzione edile, specificati nella premessa. 
2. Di affidare alla Ditta C.S.G. Costruzione S.r.l. i lavori di manutenzione edile sopra indicata, per 
l’importo complessivo di € 1.162,00 o.f.e.; 
3. Di impegnare a favore della suddetta ditta, C.S.G. Costruzione S.r.l., Via Casale 30/E, 10034 Fr. 
Castelrosso - Chivasso (TO), la somma complessiva di 1.417,64, oneri fiscali compresi, per fare 
fronte agli oneri derivanti dal suddetto intervento, sul Cap. 13030, Art. 11 del Bilancio del 
Consiglio Regionale per l’Esercizio Finanziario 2014; 
4. Di dare atto che la ditta C.S.G. Costruzione S.r.l., Via Casale 30/E, 10034 Fr. Castelrosso - 
Chivasso (TO), è autorizzata ad emettere fattura pari ad € 1.417,64 o.f.c.; 
5. Di confermare, infine, per la procedura in questione l’onere dell’assolvimento degli obblighi 
previsti dall’Art. 3, comma 7, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie” e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

133



REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/249/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Disposizioni per l’espletamento di gara a procedura negoziata pre l’affidamento del servizio 
annuale di opere da falegname manutenzioni e riparazioni varie presso le sedi del Consiglio 
regionale del Piemonte. Prenotazione di impegno di spesa di euro 36.206,74 o.f.c. sul cap. 
13030 art. 11 del bilancio del c.r. per gli esercizi Finanziari 2014-2015. CIG. N. 588494061D. 
 

(omissis 
 

DETERMINA 
 
1. Di disporre – per quanto in premessa – l’espletamento di una gara mediante procedura negoziata 
per l’affidamento del servizio annuale di opere da falegname manutenzioni e riparazioni varie 
presso le sedi del Consiglio Regionale del Piemonte con acquisizione in economia, ai sensi dell’Art. 
125 comma 9 e 11 del D.Lgs n. 163/2006 (Codice degli Appalti), per un importo complessivo 
presunto pari a €. 29.410,00 oltre IVA, oltre ad €. 267,66 oltre IVA per oneri della sicurezza, non 
soggetti a ribasso; 
2. Di approvare lo schema di lettera d’invito e relativi allegati, il Capitolato Speciale d’Appalto, 
l’Elenco Prezzi, l’Elenco delle Ditte, il D.U.V.R.I. con relativo computo degli oneri della sicurezza, 
che si allegano alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale, con i quali si 
specificano la tipologia del servizio, le modalità di esecuzione dello stesso, nonché le condizioni e 
le modalità previste per la formulazione dell’offerta economica; 
3. Di invitare a presentare offerta n. 8 Ditte indicate nell’elenco allegato alla presente 
Determinazione, per farne parte integrale e sostanziale; 
4. Di stabilire che la gara si terrà nel giorno stabilito dalla lettera d’invito e che le Ditte dovranno far 
pervenire la documentazione richiesta entro il termine prescritto dalla lettera d’invito stessa; 
5. Di stabilire, altresì, che l’affidamento del servizio avverrà a favore della Ditta che avrà presentato 
l’offerta economica più conveniente, determinata con il criterio del prezzo più basso stabilito 
mediante ribasso percentuale unico ed uniforme sull’importo posto a base di gara, come riportato 
nell’Art. 7 nell’allegato Capitolato, nonché nell’allegato schema di lettera d’invito; 
6. Di stabilire inoltre, di potersi eventualmente procedere all’affidamento quand’anche venga 
presentata una sola offerta, purché valida, fatta salva la facoltà di non procedere ad alcun 
affidamento, anche per soli motivi di opportunità, a prescindere dal regolare svolgimento della gara; 
7. Di stabilire che si procederà alla stipulazione del Contratto secondo gli usi del commercio, ai 
sensi dell’Art. 33 lett. d) della L.R. n. 8/1984 e s.m.i.; 
8. Di procedere, in caso di urgenza, all’affidamento del servizio anche nelle more della formale 
stipulazione del Contratto, ai sensi dell’Art. 11 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
9. Di procedere alla prenotazione dell’impegno della spesa presunta di €. 36.206,74 o.f.c. 
(comprensiva degli oneri per la sicurezza) sul Cap. 13030 Art. 11 del Bilancio del Consiglio 
Regionale del Piemonte – Esercizi Finanziari 2014-2015, così ripartita: 
• €. 5.980,03 o.f.c. sul Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio Finanziario 2014, 
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• €. 29.900,17 o.f.c., oltre a €. 326,54 o.f.c. quali oneri per la sicurezza, sul Bilancio del Consiglio 
Regionale per l’Esercizio Finanziario 2015; 
10. Di dare atto che al formale impegno della spesa effettiva si provvederà con successiva 
Determinazione con la quale si procederà all’approvazione degli esiti della gara ed 
all’aggiudicazione del servizio di cui trattasi; 
11. Di confermare l’onere, per la procedura in questione, dell’assolvimento degli obblighi previsti 
dall’Art. 3, comma 7, della L. n. 136/2010 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di 
cui alla L. n. 217/2010; 
12. Di dare atto che la Ditta, con la sottoscrizione per accettazione del Contratto andrà a vincolarsi 
al rispetto di quanto previsto dalle norme dettatedal “Codice di Comportamento del personale del 
Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014, la cui inosservanza potrà 
comportare la decadenza dal Contratto. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

135



REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/250/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Gestione e manutenzione dei servizi di connettivita’ dati e fonia del Consiglio Regionale del 
Piemonte, tramite Convenzione S.C.R.. Proroga della Convenzione S.C.R. per un importo 
complessivo presunto di € 52.828,98 o.f.c.. Impegno di spesa presunta di € 15.000,00 o.f.c. sul 
capitolo 13030 art.13 del Bilancio del C.R.P. – esercizio finanziario 2015 - a favore della Ditta 
Fastweb S.p.A. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di aderire – per le motivazioni espresse in premessa – alla proroga della Convenzione S.C.R. per 
il servizio di connettività dati e fonia, per il periodo necessario a giungere all’individuazione di un 
nuovo aggiudicatario per il bando relativo al servizio di connettività dati, già pubblicato, garantendo 
così la continuità dei servizi in oggetto agli Enti aderenti, come stabilito dalla Determinazione di 
S.C.R. PIEMONTE n. 179 del 01/09/2014; 
2. di prendere atto che la suddetta proroga della Convenzione S.C.R. avrà durata presumibile di 
circa 6 mesi e che, sulla base delle stime effettuate,la somma necessaria allo svolgimento del 
servizio stesso, risulta pari ad un importo complessivo presunto di circa € 52.828,98 o.f.c.; 
3. di stabilire che, per i primi 3 mesi della proroga in oggetto, ossia fino al 31/12/2014, gli oneri 
derivanti dalla gestione e manutenzione dei servizidi connettività dati e fonia, in regime di proroga, 
trovano copertura nell’impegno n° 20/2014, assunto con Determinazione n° A03030/51/2013 del 
28/02/2013, per l’ammontare presunto di circa € 37.828,98 o.f.c.; 
4. di impegnare la somma presunta di € 15.000,00 o.f.c sul Cap. 13030 art. 13 del Bilancio del 
Consiglio Regionale del Piemonte – Esercizio Finanziario 2015, a favore della Ditta FASTWEB 
S.p.A. ( sede Legale Via Caracciolo, 51 – 20155 Milano – P.IVA 12878470157), per far fronte agli 
oneri del servizio in oggetto, in regime di proroga, per i presumibili ultimi 3 mesi della stessa; 
5. di dare atto che la Ditta FASTWEB S.p.A., andrà a vincolarsi al rispetto di quanto prescritto 
all’Art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi, nonché al rispetto 
di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di Comportamento del personale del Consiglio 
Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014, la cui inosservanza potrà comportare la 
decadenza dal Contratto. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/251/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Disposizioni per l’espletamento di gara a procedura negoziata per l’affidamento del servizio 
triennale di verifiche periodiche degli impianti elettrici di messa a terra, per le sedi del 
Consiglio Regionale del Piemonte. Prenotazione di impegno di spesa presunta di € 11.834,20 
o.f.c. sul cap. 13030 art. 7 del bilancio del C.R.P. per gli esercizi finanziari 2014-2017. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di disporre - per quanto in premessa – l’espletamento di una gara informale per l’affidamento del 
servizio triennale (2014 - 2017) di verifiche periodiche degli impianti elettrici di messa a terra, per 
le sedi del Consiglio Regionale del Piemonte, mediante l’acquisizione in economia, ai sensi dell’art. 
125 comma 9 e 11 del D. lgs. n. 163/2006 (Codice degli Appalti), per un importo complessivo 
presunto di € 9.560,00 oltre IVA, importo non comprensivo della quota relativa agli oneri per la 
sicurezza, non soggetti a ribasso e stimati in € 140,16 oltre IVA, come espressamente esplicitato 
nell’allegato Capitolato Speciale d’Appalto; 
2. di approvare lo schema di lettera d’invito e relativi allegati, il Capitolato Speciale d’Appalto ed il 
D.U.V.R.I., con relativo computo metrico degli oneri per la sicurezza, che si allegano alla presente 
Determinazione, con i quali si specificano la tipologia del servizio, le modalità di esecuzione dello 
stesso, nonché le condizioni e le modalità previste per la formulazione dell’offerta economica; 
3. di invitare a presentare offerta le 6 Ditte indicate nell’elenco, allegato alla presente 
Determinazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di stabilire che la gara si terrà nel giorno stabilito dalla lettera d’invito e che le Ditte dovranno far 
pervenire la documentazione richiesta entro il termine prescritto dalla lettera d’invito stessa; 
5. di stabilire, inoltre che l’affidamento del servizio in questione avverrà, con specifica 
Determinazione, a favore della Ditta che avrà presentato l’offerta economica più conveniente, 
determinata con il criterio del prezzo più basso, stabilito mediante ribasso percentuale unico ed 
uniforme sull’importo a base di gara, come riportato all’art. 2 nell’allegato Capitolato, nonché 
nell’allegato schema di lettera d’invito; 
6. di stabilire, altresì che si potrà eventualmente procedere all’affidamento quand’anche venga 
presentata una sola offerta, purché valida, fatta salva la facoltà di non procedere ad alcun 
affidamento, anche per soli motivi di opportunità, a prescindere dal regolare svolgimento della gara; 
7. di stabilire, inoltre, che si provvederà alla stipulazione del relativo Contratto secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8 e s.m.i.; 
8. di procedere, in caso di urgenza, all’affidamento del servizio, anche in pendenza della formale 
stipulazione del Contratto, ai sensi dell’art. 11 del D.lgs. n. 163/06; 
9. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di Comportamento 
del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

137



10. di prenotare l’impegno di spesa presunta di € 11.834,20 o.f.c., sul Cap. 13030 Art. 7, così 
ripartita: 
• € 1.472,20 o.f.c. sul Bilancio 2014; 
• € 5.441,20 o.f.c. sul Bilancio 2015; 
• € 2.155,40 o.f.c. sul Bilancio 2016; 
11. di rimandare a successivi adempimenti l’impegno di spesa di € 2.765,40 o.f.c. per l’anno 2017, 
fino a scadenza del contratto, sui rispettivi capitolo ed articolo competenti del Bilancio del 
Consiglio Regionale; 
12. di dare atto che al formale impegno della spesa effettiva relativa al servizio in oggetto si 
provvederà, subordinatamente all’esito positivo della gara, con specifica Determinazione, con la 
quale si procederà all’approvazione degli esiti della gara ed all’aggiudicazione del servizio. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/252/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Attività di adeguamento dei cablaggi e della rete dati e fonia del Consiglio Regionale del 
Piemonte, tramite convenzione Consip. Affidamento a Telecom Italia S.p.A.. Approvazione 
progetto definitivo ed impegno di spesa di € 84.830,05 o.f.c. sul cap. 21030 art. 4 del Bilancio 
del Consiglio Regionale – esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare – come esplicitato in premessa - il “Progetto Esecutivo (Cod. Doc. 
14NO2252NO050– Ver.2-03/08/2014), avente ad oggetto “Sistema rete dati e fonia per il Consiglio 
Regionale del Piemonte”, con relativa documentazione allegata (Prot. C.R. n. 29258/A03030-R del 
23/09/2014 - agli atti del Settore), presentata in data 22/09/2014 da TELECOM ITALIA S.p.A.; 
2. di affidare le attività di adeguamento e trasformazione dei cablaggi e della rete dati e fonia del 
Consiglio Regionale del Piemonte alla Ditta TELECOM ITALIA S.p.A., in base al suddetto 
“Progetto Esecutivo”, per un costo complessivo pari ad € 69.034,00 o.f.e. (esclusi gli oneri per la 
sicurezza, pari ad € 498,83 oltre IVA e non soggetti a ribasso); 
3. di impegnare, quindi, la somma complessiva presunta di € 84.830,05 o.f.c. sul Cap. 21030 Art.4 
del Bilancio del Consiglio Regionale del Piemonte, per l’Esercizio Finanziario 2014; 
4. di dare atto che il contratto verrà stipulato automaticamente con l’emissione, su piattaforma 
CONSIP, dell’ordinativo “Accettazione del Progetto Esecutivo di Reti Locali”, caricato a Sistema, 
come previsto dalla Convenzione stessa; 
5. di dare atto che la Ditta TELECOM ITALIA S.p.A., con la stipulazione del contratto, andrà a 
vincolarsi al rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla 
tracciabilità dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 
9/2014; 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/253/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Sorveglianza sanitaria preventiva e periodica (D.LGS 81/2008). Convenzione con l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Città della salute e della scienza di Torino - Presidi ospedalieri 
Infantile Regina Margherita ed Ostetrico Ginecologico S. anna. Variazione compensativa 
entro gli articoli del Capitolo 13030 ed impegno della spesa complessiva di € 36.016,00 o.f.c. 
sul Cap. 13030 Art. 7 del Bilancio del Consiglio regionale – Esercizi Finanziari 2014, 2015 e 
2016. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di procedere – per le motivazioni espresse in premessa - all’incarico al Dott. Pierluigi Pavanelli 
delle prestazioni di consulenza in materia di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro; 
2. di approvare la bozza di contratto tra l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Città della Salute e 
della Scienza” di Torino, Presidi Ospedalieri Infantile Regina Margherita ed Ostetrico Ginecologico 
S. Anna ed il Consiglio regionale del Piemonte (allegata alla presente Determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale), che prevede l’erogazione, da parte del dott. Pierluigi Pavanelli, delle 
prestazioni di consulenza in materia di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro ai sensi del D.Lgs. 
81 del 09/04/2008, a fronte di un corrispettivo annuo di € 18.000,00 o.f.c. da corrispondere, in rate 
trimestrali, alla suddetta Azienda Ospedaliera, corrente in Torino, Corso Spezia n. 60, Codice 
Fiscale e Partita IVA 10771180014; 
3. di stipulare con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Città della Salute e della Scienza” di 
Torino, Presidi Ospedalieri Infantile Regina Margherita ed Ostetrico Ginecologico S. Anna il 
predetto contratto; 
4. di dare atto che il contratto avrà durata di anni due a decorrere dal 01/10/2014 e con scadenza il 
30/09/2016; 
5. di procedere – per quanto evidenziato in premessa - ad affettuare una variazione compensativa al 
documento “Assegnazione delle risorse ai Responsabili delle Strutture organizzative“, nell’ambito 
del Capitolo 13030 del Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte per l’Esercizio Finanziario 
2014 in questo senso: 
· - Art. 11 - € 5.000,00 
· - Art. 7 + € 5.000,00; 
6. di impegnare la spesa complessiva spesa complessiva di Euro 36.000,00, oltre ad Euro 16,00 per 
bolli così ripartita: 
· Euro 4.502,00, o.f.c., di cui Euro 2,00 per bolli, sul cap. 13030 – art. 7 del bilancio regionale – 
esercizio finanziario 2014, relativa all’attività per il periodo 01/10/2014 – 31/12/2014; 
· Euro 18.008,00, o.f.c., di cui Euro 8,00 per bolli, sul cap. 13030 – art. 7 del bilancio regionale – 
esercizio finanziario 2015, relativa all’attività per il periodo 01/01/2015 – 31/12/2015 
· Euro 13.506,00, o.f.c., di cui Euro 6,00 per bolli, sul cap. 13030 – art. 7 del bilancio regionale – 
esercizio finanziario 2016, relativa all’attività per il periodo 01/01/2016 – 30/09/2016; 
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7. di dare atto che l’incarico in questione non è soggetto alla disciplina relativa alle disposizioni di 
cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. in quanto non risultano integrati gli elementi 
costitutivi del contratto d’appalto per difetto del requisito della terzietà 
8. di dare atto, altresì, che la collaborazione avverrà nel rispetto di quanto prescritto dalle norme 
dettate dal “Codice di Comportamento”, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, e dal 
successivo “Codice di Comportamento del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, 
approvato con D.U.P. n. 9/2014, la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal Contratto 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/230/2014  

Data: 16 settembre 2014  
Direzione: A0304A 

 
 
Sistema informativo del Consiglio regionale: rendicontazione a costo dei servizi erogati da 
CSI Piemonte in regime di esenzione IVA al 31.12.2013 e conguaglio di fatturazione. Impegno 
di spesa di €.42.363,53 sul cap. 13030 art. 21, es. finanz. 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di prendere atto della rendicontazione a costo dei servizi in regime di esenzione iva al 31.12.2013 
trasmessa da CSI Piemonte il 4 settembre 2014 prot. CR 2014/00027051 da cui risulta un 
conguaglio di fatturazione pari a € 42.363,53 relativo ad attività impreviste ed urgenti o più onerose 
rispetto a quanto inizialmente stimato; 
2. di dare atto alla Determinazione n. 10 del 22/12/2010 dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici, che precisa agli artt. 2.1 e 2.2 la non applicabilità della normativa relativa alla tracciabilità 
dei flussi finanziari a determinate fattispecie contrattuali tra le quali rientrano anche le Convenzioni 
sopraddette; 
3. di impegnare la spesa di € 42.363,53 sul Cap. 13030 Art. 21, Esercizio finanziario 2014, che sarà 
corrisposta con le modalità stabilite nella citataConvenzione, su presentazione di regolari fatture, 
previa acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
 

Il Direttore 
DomenicoTomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/257/2014  

Data: 30 settembre 2014  
Direzione: A0304A 

 
 
Ulteriore proroga tecnica di sei mesi della convenzione Consip “Telefonia Mobile 5”. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. Di aderire – per le motivazioni espresse in premessa – alla ulteriore proroga tecnica, di 6 mesi, 
della Convenzione CONSIP S.p.A. “TelefoniaMobile 5” ai sensi dell’art. 5, comma 3 della 
Convezione “Convenzione per la prestazione dei servizi di telefonia mobile – Telefonia Mobile 5 – 
Lotto 1”, ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999 e dall’art. 58 della Legge n. 388/2000” e visto 
il parere Anac n. AG 33/13 del 16 maggio2013, nelle more dello svolgimento delle ordinarie 
procedure della scelta del contraente e nella misura strettamente necessaria; 
2. Di stabilire che la durata della ulteriore proroga di 6 mesi ed avrà decorrenza a partire dal 
01/10/2014 fino al 30/03/2015; 
3. Di dare atto che, al formale impegno di adesione alla suddetta proroga, si provvederà mediante 
apposita comunicazione, da parte dal Punto Ordinante del Contratto, da inviare via fax al n° 
800106601 della Convenzione Consip.  
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400A/131/2014  

Data: 16 settembre 2014  
Direzione: A0400A 

 
 
Revoca affidamento alla Ditta Srl F.lli Scaravaglio & C. della stampa di tre tascabili di 
Palazzo Lascaris. Disimpegno spesa di € 4.081,00 sul Cap. 13040, Art. 3 (imp. 226/2014)– 
Esercizio Finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa – la revoca del contratto alla Ditta Srl 
F.lli Scaravaglio & C. per la stampa di n. 3 volumi della serie “I tascabili di Palazzo Lascaris”; 
2. di autorizzare il disimpegno della somma di € 4.081,00 (impegno n. 226/2014) sul cap. 13040 art. 
3; 
3. di ripristinare la disponibilità della somma di € 4.081,00 sul cap. 13040 art. 3 del bilancio 2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/138/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Nomina della Commissione di valutazione del Premio Gianni Oberto 2014 e proroga della 
data di consegna delle tesi in concorso. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa – la revoca del contratto alla Ditta Srl 
F.lli Scaravaglio & C. per la stampa di n. 3 volumi della serie “I tascabili di Palazzo Lascaris”; 
2. di autorizzare il disimpegno della somma di € 4.081,00 (impegno n. 226/2014) sul cap. 13040 art. 
3; 
3. di ripristinare la disponibilità della somma di € 4.081,00 sul cap. 13040 art. 3 del bilancio 2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/141/2014  

Data: 29 settembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Revoca affidamento alla Ditta Srl F.lli Scaravaglio & C. per la stampa di 1.500 copie di due 
cataloghi delle mostre della Biblioteca della Regione Piemonte. Disimpegno spesa di € 4.836,00 
o.f.c. sul Cap. 13040, Art. 12 – Esercizio Finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

PREMESSA 
 

Premesso che con deliberazione n. 149 del 3.12.2013 l’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale del Piemonte ha approvato le proposte operative, gli obiettivi, i programmi e le iniziative 
della Direzione Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea regionale per l’anno 2014; 
Premesso, altresì, che con deliberazione n. 2 del 14.1.2014 l’Ufficio di Presidenza ha provveduto ad 
assegnare le risorse finanziarie per l’anno 2014, demandando ai responsabili della gestione della 
spesa l’assunzione di relativi impegni di spesa; 
Premesso che il Consiglio regionale in relazione a eventi di carattere culturale, assistenziale, 
sportivo, ecc. realizza pubblicazioni di comunicazione istituzionale tra cui rientra la stampa di 
cataloghi specifici per materia con logo regionale da distribuire, in particolare, nel corso delle visite 
guidate dell’Assemblea regionale e in Biblioteca, nell’ambito del progetto “Porte Aperte a Palazzo 
Lascaris”; 
Tenuto conto che con Determinazione Dirigenziale n. A04010/218/2013 del 14/10/2013 si è 
provveduto ad affidare alla Ditta Srl F.lli Scaravaglio & C. la stampa di sei cataloghi di 48 pagine 
cadauno, per un totale di 4.500 copie, impegnando la somma complessiva di € 14.508,00, di cui € 
2.418,00 o.f.c. sul Cap. 13040 Art. 12 - Esercizio finanziario 2013 e € 12.090,00 o.f.c. sul Cap. 
13040 Art. 12 - Esercizio finanziario 2014; 
Considerato che la Ditta Srl F.lli Scaravaglio & C., per motivi interni, ha dichiarato di non poter 
stampare gli ultimi due cataloghi come da fornitura inviando relativa lettera di rinuncia agli atti 
della direzione (prot. CR n. 28507/A04010 del 16/09/2014), si ritiene di dover revocare il suddetto 
contratto; 
Considerato pertanto che per la stampa dei cataloghi era stata impegnata la somma complessiva di € 
14.508,00 o.f.c. sul Cap. 13040, Art. 12, esercizi finanziari 2013/2014, si ritiene di disimpegnare sul 
medesimo capitolo e articolo, relativamente all’esercizio finanziario 2014, l’importo di € 4.836,00 
(impegno n. 40/2014) pari alla somma necessaria alla stampa di 1.500 copie di due cataloghi della 
collana “Mostre della Biblioteca della Regione Piemonte”, demandando ad una ulteriore 
determinazione il nuovo impegno di spesa a seguito dell’individuazione della ditta a cui si riaffiderà 
la stampa dei suddetti volumi; 
Tutto cio' premesso, 
 

DETERMINA 
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1. - di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la revoca del contratto alla Ditta Srl 
F.lli Scaravaglio & C. per la stampa di n. 1.500 copie di due cataloghi della collana “Mostre della 
Biblioteca della Regione Piemonte”; 
2. - di autorizzare il disimpegno della somma di € 4.836,00 (impegno n. 40/2014) sul cap. 13040 
art. 12; 
3. - di ripristinare la disponibilità della somma di € 4.836,00 sul cap. 13040 art. 12 del bilancio 
2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/132/2014  

Data: 19 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Pagina d’informazione istituzionale sulla stampa locale del Piemonte - settembre 2014 - 
impegno di spesa di € 56.913,00 sul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di affidare - per le motivazione espresse in premessa - la realizzazione grafica, l’impaginazione e 
la distribuzione della pagina Fipeg di settembre, dedicata della Giornata del volontariato che viene 
presentata a Palazzo Lascaris giovedì 18 settembre, a Carlo Gaffoglio Design - con sede in via 
Madama Cristina, 37 a Torino - (omissis) - per una spesa di € 1.952,00 o.f.c. esonerandolo dal 
deposito cauzionale avendo migliorato il preventivo con lo sconto dell’1%; 
2. di prendere atto che il costo complessivo per i rimborsi alle testate locali, secondo l’elenco 
allegato che fa parte integrante della presente determinazione, è di € 49.361,20 o.f.c. per la 
pubblicazione della pagina redazionale nel mese di settembre; 
3. di affidare la pubblicazione della pagina anche al quotidiano “free” Metro e ai quotidiani Cronaca 
Qui Torino e Il Giornale del Piemonte con i seguenti costi: 
- Manzoni & C. S.p.A. per Metro (A00027900/A0400A-R dell’11.9.14: 1 pagina in b/n al costo di € 
1.150,00 + Iva = € 1.403,00 a uscita 
- D2Adv s.r.l. per CronacaQui Torino (prot.A00027779/A0400A-R del 10.9.14): 1 pagina a colori 
al costo di € 2.000,00 + Iva = € 2.440,00 
- Polo Grafico S.p.A. per il Giornale del Piemonte (prot.A00027645/A0400A-R del 10.9.14): 1 
pagina a colori al costo di € 1.440,00 + Iva = € 1.756,80 
4. di dare atto, sulla base degli accertamenti espletati, che su CONSIP S.p.A., su SCR Piemonte 
S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare i servizi sopradescritti; 
5. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
6. di impegnare, pertanto, la somma complessiva di € 56.913,00 o.f.c. sul Cap. 13040, Art. 3 del 
Bilancio del Consiglio regionale per il 2014 per la pubblicazione della pagina redazionale sui 
periodici locali aderenti alla F.I.P.E.G. - elenco delle fasce e dei costi allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante - sulla testata “free” Metro e sui quotidiani CronacaQui 
Torino e Il Giornale del Piemonte; 
7. di liquidare le fatture, vistate per la regolarità del servizio, alle testate indicate nell’allegato 
elenco. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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N° TESTATA CIG EUR IVA CON IVA FASCIA ACCORPAMENTI PARTITA IVA

1 IL POPOLO - O.d.p.f. Il Popolo Z5C10CA83F 350,00 77,00 427,00 A 427,00 00462110065

2 IL NOSTRO GIORNALE – Contracta s.r.l. ZE110CA8CC 350,00 77,00 427,00 A 427,00 10203250153

3 IL NOVESE - SIC s.r.l. ZBE10CA92B 350,00 77,00 427,00 A 427,00 01746890068

4 GAZZETTA D’ASTI s.r.l. ZE710CA96F 350,00 77,00 427,00 A 427,00 01542300056

IL NUOVO BRAIDESE - Polo Grafico s.p.a. ZCE10CA98F 350,00 77,00 427,00 A 02488690047

PIAZZA GRANDE - Polo Grafico s.p.a. ZCE10CA98F 350,00 77,00 427,00 A 02488690047

LA BISALTA - Polo Grafico s.p.a. ZCE10CA98F 520,00 114,40 634,40 B 02488690047

6 LA GAZZETTA DI VERCELLI – Montecristo Editore Z6810CAA80 350,00 77,00 427,00 A 427,00 09358220011

7 CORRIERE EUSEBIANO - Giornale l’Eusebiano s.c. a r.l. Z3910CAA94 350,00 77,00 427,00 A 427,00 01584310021

54 PANORAMA DI TORTONA - News s.r.l. ZB510CAAAA 350,00 77,00 427,00 A 427,00 01249280064

9 LA VITA CASALESE - Fondazione Sant’Evasio Z2B10CAABA 350,00 77,00 427,00 A 427,00 00233580067

10 LA VOCE ALESSANDRINA s.c. Z8A10CAAD7 350,00 77,00 427,00 A 427,00 01618930067

IL NOSTRO TEMPO – S.E.T. s.r.l. Z7810CAAE4 350,00 77,00 427,00 A 04019390014

LA VOCE DEL POPOLO – S.E.T. s.r.l. Z7810CAAE4 520,00 114,40 634,40 B 04019390014

NOTIZIA OGGI VERCELLI – Publi (iN) s.r.l. soc. ZDB10CAB1A 520,00 114,40 634,40 B 01842780064

NOTIZIA OGGI - Publi (iN) s.r.l. soc. ZDB10CAB1A 520,00 114,40 634,40 B 01842780064

NOVARA OGGI - Publi (iN) s.r.l. soc. ZDB10CAB1A 800,00 176,00 976,00 C 01842780064

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO - Publi (iN) s.r.l. soc. ZDB10CAB1A 800,00 176,00 976,00 C 01842780064

LA NUOVA PERIFERIA DI CHIVASSO - Publi (iN) s.r.l. soc.. ZDB10CAB1A 800,00 176,00 976,00 C 01842780064

LA NUOVA PERIFERIA - IL CANAVESE - Publi (iN) s.r.l. soc. ZDB10CAB1A 800,00 176,00 976,00 C 01842780064

13 SETTE GIORNI A TORTONA - Editrice Sette giorni s.r.l. Z9910CABF1 520,00 114,40 634,40 B 634,40 01921160063

14 CORRIERE DI SAVIGLIANO - Multimedia s.a.s. Z2C10CABFA 520,00 114,40 634,40 B 634,40 02454860046

BRA OGGI - GRP s.p.a. Z2510CAC0D 520,00 114,40 634,40 B 05120910012

CUNEO 7 - GRP s.p.a. Z2510CAC0D 800,00 176,00 976,00 C 05120910012

SALUZZO OGGI - GRP s.p.a. Z2510CAC0D 800,00 176,00 976,00 C 05120910012

16 PROVINCIA DI BIELLA - Editoriale La Nuova Provincia di Biella s.r.l. ZC310CAC7A 520,00 114,40 634,40 B 634,40 01777430024

17 L’UNIONE MONREGALESE – CEM , Cooperativa Editrice Monregalese s.c. a r.l. Z6110CAC89 520,00 114,40 634,40 B 634,40 01654260049

18 IL SAVIGLIANESE - Fotocomposizione Santarosa s.n.c. Z5A10CAC9C 520,00 114,40 634,40 B 634,40 02413740040

19 LA FEDELTA’ - Editrice Esperienze soc. coop. Z5810CAD0D 520,00 114,40 634,40 B 634,40 01947540041

20 IL RISVEGLIO POPOLARE - Opera diocesana per la preservazione della fede Z8F10CAD2B 520,00 114,40 634,40 B 634,40 01552630012

21 IL MONVISO - Associazione Millepagine Z5510CAD39 520,00 114,40 634,40 B 634,40 10914340012

22 IL CORRIERE VALSESIANO - Pubblicità Valsesia Z7610CAD4B 520,00 114,40 634,40 B 634,40 00181520024

23 IL CORRIERE DI NOVARA - SGP società gestione periodici s.r.l. Z9710CAD5D 520,00 114,40 634,40 B 634,40 00231840034

24 LUNA NUOVA - Editrice Luna Nuova coop s.p.a. ZD510CAD68 520,00 114,40 634,40 B 634,40 06337090010

25 LA SESIA s.r.l. Z7310CAD77 520,00 114,40 634,40 B 634,40 00146700026

26 L’ANCORA - Publispes s.r.l. ZE410CAD87 800,00 176,00 976,00 C 976,00 02063270066

27 IL MERCOLEDI’ - Editrice Il Mercoledì soc coop a r.l. ZDD10CAD9A 800,00 176,00 976,00 C 976,00 08868180012

28 LA VALSUSA – SDS Stampa diocesana segusina s.r.l. Z2B10CADAB 800,00 176,00 976,00 C 976,00 04307920019

29 IL CORRIERE (informaz. Territorio) - Il Corriere.net s.r.l. ZA110CAE19 800,00 176,00 976,00 C 976,00 02327550048

30 LA SENTINELLA DEL CANAVESE - Finegil editoriale s.p.a.Divisione Nord Ovest ZDF10CAE24 800,00 176,00 976,00 C 976,00 01578251009

31 LA NUOVA PROVINCIA - Editrice Omnia s.r.l. Z0510CAE36 800,00 176,00 976,00 C 976,00 00080200058

32 IL CORRIERE DI CHIERI - Publichieri s.r.l. Z0610CAE7B 800,00 176,00 976,00 C 976,00 04710420011

33 LA VOCE DEL CANAVESE - La Voce società cooperativa a r.l. ZAA10CAE90 800,00 176,00 976,00 C 976,00 09594480015

34 LA NUOVA VOCE - Vivimedia s.r.l. ZE810CAE9B 800,00 176,00 976,00 C 976,00 09778020017

55 GAZZETTA DI SALUZZO – Genius s..r.l. Z3610CAEAC 800,00 176,00 976,00 C 976,00 03374350043

36 IL PICCOLO - SO.G.ED s.r.l. ZDA10CAEC1 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 00536260060

37 IL MONFERRATO - Editrice Monferrato s.r.l. Z0810CAF05 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 00150360063

38 IL BIELLESE - Editrice Il Biellese s.r.l. Z9610CAF0E 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 00243580024

39 CORRIERE DI SALUZZO - Sale e Luce soc. coop. Z9410CAF7F 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 01893690048

40 PROVINCIA GRANDA - PG Service s.r.l. ZC010CAF97 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 02476550047

41 GAZZETTA D’ALBA - St Pauls International s.r.l. ZE110CAFA9 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 02860520150

42 ECO RISVEGLIO - Editoriale Eco Risveglio s.r.l. ZAF10CAFE9 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 00476010038

43 IL RISVEGLIO - Editori Il Risveglio s.r.l. Z7510CAFF7 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 02707610016

44 L’AZIONE - Sdn Stampa Diocesana Novarese s.r.l. Z9610CB009 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 00929970036

45 IDEA – Uniart di Borsalino Carlo & c. S.n.c. ZDF10CB01A 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 01972760043

46 SPRINT E SPORT – Lettera 22 s.c. a r.l. Z6410CB049 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 08329370012

47 ECO DI BIELLA - S.G.P. Società Gestione Periodici s.r.l. ZC310CB066 1.020,00 224,40 1.244,40 D 1.244,40 00231840034

48 LA GUIDA – LGEditoriale s.r.l. Z3210CB089 1.190,00 261,80 1.451,80 E 1.451,80 03505070049

49 L’ECO DEL CHISONE – Coop. cultura e comunicazioni sociali ZE110CB0A4 1.190,00 261,80 1.451,80 E 1.451,80 02084040019

TOTALE 40.460,00 8.901,20 49.361,20 49.361,20

1.488,40

1.061,40

2.586,40

5.172,80

5

11

15

12
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/133/2014  

Data: 22 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Affidamento alla Ditta Print Time - tramite Rdo su Mepa - della stampa di quattro tascabili 
di Palazzo Lascaris - impegno di spesa di € 5.070,00 sul cap. 13040, art. 3 - esercizio 
finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 594613, presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare pertanto alla ditta Print Time S.a.s.,di via 
Matera n. 9, Torino - P.IVA 07171730018 – la realizzazione e stampa dei tre tascabili (6.000 copie 
totali) al costo di € 3.900,00 più Iva al 4%; 
2. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la stampa di quattro tascabili con 
tiratura di 2.000 copie ciascuno; 
3. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 595226, presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare pertanto alla ditta Print Time S.a.s. di via 
Matera n. 9, Torino - P.IVA 07171730018 - la sola stampa (2.000 copie) del tascabile relativo alla 
guida del Difensore Civico al costo di € 975,00 più Iva al 4%; 
4. di dare atto che i servizi verranno formalizzati attraverso i “documenti di stipula”, che saranno 
prodotti automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e conterranno i dati delle RdO, 
predisposte dall’Amministrazione, e i dati dell’offerte prodotte dalla ditta Print Time S.a.s. e che tali 
documenti si riterranno validamente perfezionati al momento della sottoscrizione digitale del Punto 
Ordinante; 
5. di impegnare, pertanto, la somma complessiva di € 5.070,00 sul Cap. 13040, Art. 3 sul Bilancio 
del Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 2014; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dal presente contratto; 
7. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture debitamente vistate. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/134/2014  

Data: 22 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Realizzazione volumetti collana “I Tascabili” – autorizzazione all’impegno di spesa di € 
18.386,50 sul cap. 13040, art. 3 – esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa - la realizzazione di due volumetti, di cui 
uno dal titolo “Matite di guerra” ed uno relativo alla mostra dedicata a “Cabiria”. 
2. di procedere per quanto riguarda la realizzazione di “Matite di guerra” all’affidamento alla 
Società “Il Pennino” di Aloi Secondo & C. s.a.s. (corrente in Via Monte Rosa 106, 10154 Torino - 
C.F. e P.I. 03105700011), prendendo atto - in relazione alla particolarità dei documenti oggetto 
della pubblicazione - di non poter utilizzare CONSIP S.p.A., SCR Piemonte S.p.A e Mepa per il 
servizio in questione; 
3. di approvare – per quanto espresso in premessa – il preventivo della ditta in questione, descritto 
in narrativa ed agli atti dell’Amministrazione regionale e di autorizzare quindi la realizzazione di n. 
1.000 copie del volume, il cui costo ammonta ad € 12.500,00 o.f.c.; 
4. di procedere per quanto riguarda la realizzazione della progettazione grafica del volumetto su 
Cabiria all’affidamento alla ditta Carlo Gaffoglio Design (corrente in via Madama Cristina 37, 
10125 Torino – P.IVA 07083760012), prendendo atto di non poter utilizzare CONSIP S.p.A., SCR 
Piemonte S.p.A e Mepa per il servizio in questione per il quale non risultano essere presenti 
convenzioni e fornitori; 
5. di approvare – per quanto espresso in premessa – il preventivo della ditta in questione, descritto 
in narrativa ed agli atti dell’Amministrazione regionale, per un importo di complessivo di Euro 
1.830,00 o.f.c.; 
6. di procedere all’ordine, per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio ai sensi 
dell’art. 33, lett. D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
7. di aver verificato che, per quanto invece riguarda il servizio di stampa delle pubblicazioni, sul 
MEPA è acquisibile detto servizio, all’interno del bando “Cancelleria 104”; 
8. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n.590139, presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare il servizio di stampa delle pubblicazioni alla 
ditta PRINT TIME sas, corrente in via Matera 9 - 10136 Torino – P.IVA 07171730018, per un 
importo pari a Euro 4.056,50 o.f.c.; 
9. di dare atto che il servizio verrà formalizzato attraverso il documento di stipula che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del mercato elettronico e che contiene i dati della RdO, 
predisposta dall’Amministrazione, e i dati dell’offerta, prodotta dalla ditta succitata; 
10. di procedere quindi per la realizzazione di entrambi i volumetti all’impegno di spesa di 
complessivi € 18.386,50 o.f.c. sul cap. 13040 art. 3 del Bilancio finanziario 2014, che presenta la 
necessaria disponibilità; 
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11. di prendere atto che i fornitori, per effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sono tenuti 
ad ottemperare agli obblighi previsti ad eccezione della collaborazione; 
12. di provvedere alla liquidazione delle relative spese sulla base di regolari fatture, debitamente 
vistate. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/137/2014  

Data: 22 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Contributi per spese di viaggio alle scuole in visita alla sede di Palazzo Lascaris (l.r. 6/77 
modificata con l.r. 49/78). Impegno di spesa di € 6.000,00 o.f.c. sul cap. 17040, art. 1 – esercizio 
finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – l’erogazione di contributi alle scuole in 
visita alla sede di Palazzo Lascaris di cui all’allegato elenco, che è parte integrante della presente 
determinazione; 
2. di impegnare la somma complessiva di € 6.000,00 con imputazione sul Cap. 17040, Art. 1 del 
Bilancio 2014; 
3. di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’Art. 3 della legge 136/2010, i beneficiari non 
sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/139/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Inserimento di documentari sull’identita’ piemontese “Memorie del territorio” sulla social tv 
del Consiglio regionale CrPiemonte.Tv - pagamento licenza d’uso all’archivio storico 
dell’Istituto Luce - impegno di spesa di € 8.540,00 sul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - l’acquisizione dei diritti di 
pubblicazione di dieci filmati forniti dall’Archivio Storico dell’Istituto Luce Cinecittà come da 
contratto allegato alla presente determinazione; 
2. di affidare all’Archivio Storico dell’Istituto Luce il rilascio della licenza d’uso dei filmati al 
Consiglio regionale con la liberatoria per l’inserimento su crpiemonte.tv delle immagini di proprietà 
e dei diritti che avranno la durata di due anni e saranno visibili solo sul territorio italiano; 
3. di impegnare per i diritti web-tv, a favore dell’Archivio Storico dell’Istituto Luce - Cinecittà s.r.l 
di via Tuscolana 1055, Roma (P.I. 11638811007), la somma di € 8.540,00 o.f.c. sul Cap. 13040, 
Art. 3, Esercizio Finanziario 2014; 
4. di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/10, il fornitore è tenuto a 
ottemperare agli obblighi previsti; 
5. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolare fattura debitamente vistata. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/140/2014  

Data: 26 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Attivita’ di comunicazione istituzionale - realizzazione di video monografici per 
implementazione del sito www.crpiemonte.it - impegno di spesa di € 4.575,00 sul cap. 13040, 
art. 3 – esercizio finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la realizzazione di 3 video a carattere 
monografico; 
2. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 595690 presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare pertanto alla ditta Video in Web s.r.l. di corso 
Unione Sovietica 612/3a, Torino - C.F. e P.I. 10611760017 - la realizzazione del servizio 
sopradescritto al costo di € 3.750,00 più Iva al 22%; 
3. di dare atto che il servizio sarà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che tale documento si riterrà 
validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 4.575,00 o.f.c. sul Cap. 13040, Art. 3 del Bilancio del 
Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 2014; 
5. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
6. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture debitamente vistate. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/142/2014  

Data: 29 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Spese varie in economia con cassa economale a cura della Direzione Comunicazione 
Istituzionale. Integrazione di € 4.500,00 all’impegno di spesa n. 95 – det. N. 9 del 27.01.2014 
(cap. 13040, art. 1 – bilancio 2014). 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare – per le motivazioni indicate in premessa – l’integrazione di € 4.500,00 
all’impegno n. 95 del 27.01.2014 (determinazione n. 9 A0402A del 27.01.2014), con imputazione 
sul Cap. 13040, Art. 1 – Esercizio Finanziario 2014, per far fronte alle spese che si renderanno 
necessarie per l’organizzazione di iniziative e manifestazioni varie del Consiglio regionale; 
2. di liquidare gli importi delle suddette prestazioni sulla base di regolari fatture, debitamente 
vistate; 
3. di autorizzare l’Economo del Consiglio regionale al pagamento delle suddette spese, con 
reintegro successivo sui fondi economali nell’ambito dell’impegno di spesa disposto con la presente 
determinazione; 
4. di prendere atto che l fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/135/2014  

Data: 22 settembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Attuazione del protocollo d’intesa con l’Istituto per la 
storia della Resistenza in provincia di Asti per la Casa della Memoria di Vinchio. 
Realizzazione iniziativa congiunta e concessione contributo finanziario per l’anno 2014. 
Impegno di spesa € 15.000,00 sul cap. 16040 art. 5 bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di procedere, nell’ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione, all’attuazione per 
l’anno 2014 del protocollo d’intesa stipulato tra il Consiglio regionale del Piemonte e l’Istituto per 
la storia della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Asti (ISRAT) per le attività 
della “Casa della Memoria, della Resistenza e della Deportazione” di Vinchio (Asti); 
2. di autorizzare la realizzazione dell’iniziativa congiunta annuale, prevista dall’art. 1 del protocollo 
d’intesa, individuata in un convegno di studi sulla Repubblica partigiana dell’Alto Monferrato, che 
si terrà il 18 ottobre 2014; 
3. di disporre, ai sensi dell’art. 4 del protocollo d’intesa, la concessione di un contributo finanziario 
di € 15.000,00 in favore dell’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea in 
provincia di Asti (ISRAT), con sede in Asti, corso Alfieri 350, codice fiscale 92008450055; 
4. di provvedere alla liquidazione del contributo ad iniziativa congiunta effettuata, previa 
presentazione di relazione sull’attività svolta; 
5. di prendere atto che l’ISRAT non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di impegnare a copertura della spesa la somma di € 15.000,00 con imputazione sul capitolo 
16040, articolo 5, del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/136/2014  

Data: 22 settembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Attuazione del protocollo d’intesa con l’Associazione 
Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce. Realizzazione iniziativa congiunta e concessione 
contributo finanziario per l’anno 2014. Impegno di spesa € 15.000,00 sul cap. 16040 art. 5 
bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di procedere, nell’ambito dell’attività del Comitato Resistenza e Costituzione, all’attuazione per 
l’anno 2014 del protocollo d’intesa stipulato tra il Consiglio regionale del Piemonte e 
l’Associazione Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce; 
2. di autorizzare la realizzazione dell’iniziativa congiunta annuale, prevista dall’art. 1 del protocollo 
d’intesa, individuata nel convegno di studi “Gisella e le ragazze della Resistenza” che si terrà il 10 
ottobre 2014 presso la sede della Casa a Verbania Fondotoce; 
3. di disporre, ai sensi dell’art. 4 del protocollo d’intesa, la concessione di un contributo finanziario 
di € 15.000,00 in favore dell’Associazione Casa della Resistenza, con sede in Verbania Fondotoce, 
via Turati n. 9, codice fiscale 93016230034; 
4. di provvedere alla liquidazione del contributo finanziario ad iniziativa congiunta effettuata, 
previa presentazione di relazione sull’attività svolta dall’Associazione; 
5. di prendere atto che l’Associazione Casa della Resistenza non è tenuta ad ottemperare agli 
obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 
136/2010; 
6. di impegnare a copertura della spesa la somma di € 15.000,00 con imputazione sul capitolo 
16040, articolo 5, del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Consiglio Regionale 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/143/2014  

Data: 22 settembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Consulta femminile regionale – Collaborazione al Concorso letterario Lingua Madre. 
Acquisto di n. 500 copie della pubblicazione “Lingua madre Duemilaquattordici – racconti di 
donne straniere in Italia” - Impegno di spesa €. 6.375,00 o.f.c. - Cap. 16040 art. 2 Bilancio 
2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare, per quanto in premessa, l’acquisto di n. 500 copie del volume “Lingua Madre 
Duemilaquattordici – racconti di donne straniere in Italia”; 
2. di affidare la fornitura alla Società editrice SEB 27 s.a.s. di Somaglino & c.,Via Accademia 
Albertina. 21 Torino, P.I. 06235970016, al prezzo di € 6.375,00 o.f.c., somma calcolata al netto 
dello sconto del 15% sul prezzo di copertina; 
3. di impegnare a tal fine la somma di € 6.375,00 o.f.c sul capitolo 16040 art. 2 del Bilancio del 
Consiglio Regionale 2014; 
4. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, detta Ditta è 
tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
5. di procedere all’ordine relativo al servizio per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del 
commercio; 
6. di liquidare la suddetta spesa a seguito di presentazione di regolare fattura e previa attestazione 
della regolarità delle forniture. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 24 settembre 2014, n. 199 
Leggi regionali 17/99, 44/00 e s.m.i.. Impegno di spesa di Euro 206.182,46 da destinare alle 
Comunita' Montane piemontesi per l'esercizio delle funzioni conferite sul cap. 149827 del 
bilancio di previsione 2014. 
 
 
Vista la l.r. n. 34 del 20/11/1998 e s.m.i. “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della 
Regione e degli Enti locali” il cui art. 10, comma 4, stabilisce che la ripartizione dei fondi agli enti 
destinatari delle funzioni conferite sia effettuata dalla Giunta regionale sulla base dei parametri 
predefiniti di intesa con la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali; 
vista la l.r. n. 2 del 5/2/2014 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2014 
e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” con la quale sono state assegnate le 
risorse finanziarie di € 10.790.508,00  (Ass. 100370) alla Direzione “Affari Istituzionali ed 
Avvocatura” stanziate sul capitolo 149827 del Bilancio 2014 per le funzioni conferite dalla Regione 
agli Enti locali del Piemonte; 
vista la D.G.R. n. 2-157 del 28/7/2014 con la quale sono state individuate nell’importo di  
€ 10.790.508,00 per l’anno 2014 le risorse finanziarie da destinare per l’esercizio delle funzioni 
conferite agli Enti locali piemontesi a valere sul capitolo 149827; 
dato atto che nell’ambito del suddetto importo è stata individuata la somma di  
€ 206.182,46 da destinare nello specifico alle Comunità Montane piemontesi; 
considerato di erogare in un unico trasferimento alle Comunità Montane del Piemonte i fondi 
attualmente assegnati per l’esercizio delle funzioni conferite, impegnando l’importo totale di  
€ 206.182,46 e ripartendolo alle singole Comunità Montane come indicato nell’allegato al presente 
provvedimento che di esso costituisce parte integrante e sostanziale; 
dato atto che alla spesa di € 206.182,46, a favore delle Comunità Montane del Piemonte, si farà 
fronte con i fondi disponibili sul capitolo 149827 del bilancio di previsione 2014, sulla base della 
ripartizione indicata nell’allegato richiamato; 
riconosciuto alle Comunità Montane destinatarie dei finanziamenti il principio di autonomia della 
spesa, fatta salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle funzioni loro assegnate; 
sottolineata peraltro la necessità, nell’ambito delle funzioni conferite, di garantire prioritariamente 
gli interventi necessari alla tutela dell’incolumità e della sicurezza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 
 

Il dirigente 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 recante norme sull’“Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della legge regionale n. 23 del 28/07/2008 recante “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
viste le leggi regionali n. 1 e 2 del 5/2/2014 di approvazione rispettivamente della legge finanziaria 
2014 e del Bilancio di Previsione per l’anno 2014 Bilancio Pluriennale 2014-2016;  
vista la D.G.R. n. 2-157 del 28/7/2014 
 

determina 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

160



− di impegnare, per le motivazioni di cui in premessa, la somma di € 206.182,46 sul capitolo 
149827 del bilancio di previsione 2014, a favore delle Comunità Montane del Piemonte per 
l’esercizio delle funzioni conferite, erogando in un unico trasferimento i fondi disponibili; 
− di dare atto che l’erogazione della somma di cui sopra sarà effettuata sulla base della ripartizione 
indicata nell’allegato al presente provvedimento che di esso costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
− di riconoscere alle Comunità Montane destinatarie dei finanziamenti il principio di autonomia 
della spesa, fatta salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle funzioni loro assegnate, da 
testimoniare con la trasmissione alla Giunta regionale di una relazione informativa riguardante la 
gestione delle attività svolte con l’utilizzo dei fondi erogati; 
− di sottolineare la necessità, nell’ambito delle funzioni conferite, di garantire prioritariamente gli 
interventi necessari alla tutela dell’incolumità e della sicurezza pubblica. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 
33/2013. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
 Laura Di Domenico  

 
Allegato 
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PROVINCE NUM_CM DENOMINAZIONE_CM 

Trasferimenti
2014 a favore 

delle
Comunità
Montane

(DGR n. 2-
157 del 

28/7/2014)

AL 1 TERRE DEL GIAROLO 10.292,76

AL 2 APPENNINO ALERAMICO OBERTENGO  11.101,50

AT 3 LANGA ASTIGIANA - VAL BORMIDA 11.094,89

BI 4 VAL SESSERA, VALLE DI MOSSO E PREALPI BIELLESI 6.853,78

BI 5 VALLE DEL CERVO -  LA BURSCH 2.545,14

BI 6 VALLE DELL'ELVO 5.837,55

CN 7 DELLE ALPI DEL MARE 11.965,94

CN 8 VALLE STURA 6.640,72

CN 9 VALLI GRANA E MAIRA 14.459,01

CN 10 DEL MONVISO 14.817,59

CN 11 ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE 18.422,97

CN 12 ALTA LANGA 13.305,60

NO 13 DUE LAGHI, CUSIO MOTTARONE E VAL STRONA 6.505,64

TO 14 VAL CHIUSELLA, VALLE SACRA E DORA BALTEA CANAVESANA 6.387,97

TO 15 ALTO CANAVESE 2.301,79

TO 16 VALLI ORCO E SOANA 3.370,95

TO 17 VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE 7.178,26

TO 18 VALLE SUSA E VAL SANGONE 15.019,51

TO 19 DEL PINEROLESE 12.877,04

VB 20 DELLE VALLI DELL'OSSOLA 15.089,84

VB 21 DEL VERBANO 3.796,72

VC 22 VALSESIA 6.317,29

    
206.182,46
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 25 settembre 2014, n. 200 
Leggi regionali 17/99, 44/00 e s.m.i.. Impegno di spesa di Euro 160.966,01 da destinare ai 
Comuni piemontesi per l'esercizio delle funzioni conferite sul cap. 149827 del bilancio di 
previsione 2014. 
 
 
Vista la l.r. n. 34 del 20/11/1998 e s.m.i. “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della 
Regione e degli Enti locali” il cui art. 10, comma 4, stabilisce che la ripartizione dei fondi agli enti 
destinatari delle funzioni conferite sia effettuata dalla Giunta regionale sulla base dei parametri 
predefiniti di intesa con la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali; 
vista la l.r. n. 2 del 5/2/2014 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2014 
e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” con la quale sono state assegnate le 
risorse finanziarie di € 10.790.508,00  (Ass. 100370) alla Direzione “Affari Istituzionali ed 
Avvocatura” stanziate sul capitolo 149827 del Bilancio 2014 per le funzioni conferite dalla Regione 
agli Enti locali del Piemonte; 
vista la D.G.R. n. 2-157 del 28/7/2014 con la quale sono state individuate nell’importo di  
€ 10.790.508,00 per l’anno 2014 le risorse finanziarie da destinare per l’esercizio delle funzioni 
conferite agli Enti locali piemontesi a valere sul capitolo 149827; 
dato atto che nell’ambito del suddetto importo è stata individuata la somma di  
€ 160.966,01 da destinare nello specifico ai Comuni piemontesi; 
considerato di erogare in un unico trasferimento ai Comuni del Piemonte i fondi attualmente 
assegnati per l’esercizio delle funzioni conferite, impegnando l’importo totale di € 160.966,01 e 
ripartendolo ai singoli Comuni come indicato nell’allegato al presente provvedimento che di esso 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
dato atto che alla spesa di € 160.966,01, a favore dei Comuni del Piemonte, si farà fronte con i fondi 
disponibili, sul capitolo 149827 del bilancio di previsione 2014, sulla base della ripartizione 
indicata nell’allegato richiamato; 
riconosciuto ai Comuni destinatari dei finanziamenti il principio di autonomia della spesa, fatta 
salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle funzioni loro assegnate; 
sottolineata peraltro la necessità, nell’ambito delle funzioni conferite, di garantire prioritariamente 
gli interventi necessari alla tutela dell’incolumità e della sicurezza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 
 

Il dirigente 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 recante norme sull’“Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della legge regionale n. 23 del 28/07/2008 recante “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
viste le leggi regionali n. 1 e 2 del 5/2/2014 di approvazione rispettivamente della legge finanziaria 
2014 e del Bilancio di Previsione per l’anno 2014 Bilancio Pluriennale 2014-2016;  
vista la D.G.R. n.2-157 del 28/7/2014 
 

determina 
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− di impegnare, per le motivazioni di cui in premessa, la somma di € 160.966,01 sul capitolo 
149827 del bilancio di previsione 2014, a favore dei Comuni  del Piemonte per l’esercizio delle 
funzioni conferite, erogando in un unico trasferimento i fondi disponibili; 
− di dare atto che l’erogazione della somma di cui sopra sarà effettuata sulla base della ripartizione 
indicata nell’allegato al presente provvedimento che di esso costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
− di riconoscere ai Comuni destinatari dei finanziamenti il principio di autonomia della spesa, fatta 
salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle funzioni loro assegnate, da testimoniare con la 
trasmissione alla Giunta regionale di una relazione informativa riguardante la gestione delle attività 
svolte con l’utilizzo dei fondi erogati; 
− di sottolineare la necessità, nell’ambito delle funzioni conferite, di garantire prioritariamente gli 
interventi necessari alla tutela dell’incolumità e della sicurezza pubblica. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 
33/2013. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
 Laura Di Domenico  

 
 

Allegato 
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 1

             

TRASFERIMENTI FINANZIARI ANNO 2014 AI COMUNI -  LEGGI REGIONALI N. 44/2000 E N.  5/2001 COME 
MODIFICATE ED INTEGRATE DA SUCCESSIVE LEGGI REGIONALI                       

 (criteri: 50% popolazione e 50% superficie) 
                

PROVINCIA COMUNI CENSIMENTO 2011 ripartizione per 
abitanti 

80.483,005 SUPERFICIE 
(ettari) 

ripartizione per 
ettari 

ripartizione ab + 
ettari 

AL Acqui Terme 20.054 369,853   3.342 105,905 475,76

AL Albera Ligure 329 6,068   2.000 63,378 69,45

AL Alessandria 89.411 1.648,993   20.395 646,302 2.295,29

AL Alfiano Natta 754 13,906   1.308 41,449 55,36

AL Alice Bel Colle 774 14,275   1.209 38,312 52,59

AL Alluvioni Cambiò 961 17,724   928 29,408 47,13

AL 
Altavilla 
Monferrato 497 9,166   1.127 35,714 44,88

AL Alzano Scrivia 380 7,008   207 6,560 13,57

AL Arquata Scrivia 6.068 111,911   2.336 74,026 185,94

AL Avolasca 306 5,644   1.229 38,946 44,59

AL Balzola 1.420 26,189   1.672 52,984 79,17

AL Basaluzzo 2.071 38,195   1.522 48,231 86,43

AL Bassignana 1.742 32,127   2.810 89,047 121,17

AL 
Belforte 
Monferrato 505 9,314   878 27,823 37,14

AL Bergamasco 765 14,109   1.330 42,147 56,26

AL 
Berzano di 
Tortona 171 3,154   291 9,222 12,38

AL Bistagno 1.930 35,595   1.765 55,931 91,53

AL 
Borghetto di 
Borbera 1.991 36,720   3.961 125,521 162,24

AL 
Borgo San 
Martino 1.470 27,111   979 31,024 58,13

AL 
Borgoratto 
Alessandrino 617 11,379   660 20,915 32,29

AL Bosco Marengo 2.531 46,679   4.477 141,873 188,55

AL Bosio 1.240 22,869   6.702 212,381 235,25

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

165



 2

AL Bozzole 331 6,105   942 29,851 35,96

AL 
Brignano-
Frascata 451 8,318   1.742 55,203 63,52

AL Cabella Ligure 554 10,217   4.678 148,242 158,46

AL 
Camagna 
Monferrato 510 9,406   939 29,756 39,16

AL Camino 802 14,791   1.845 58,467 73,26

AL Cantalupo Ligure 549 10,125   2.406 76,244 86,37

AL Capriata d'Orba 1.926 35,521   2.832 89,744 125,26

AL Carbonara Scrivia 1.055 19,457   503 15,940 35,40

AL Carentino 325 5,994   981 31,087 37,08

AL Carezzano 444 8,189   1.031 32,672 40,86

AL Carpeneto 991 18,277   1.360 43,097 61,37

AL Carrega Ligure 83 1,531   5.548 175,812 177,34

AL Carrosio 481 8,871   724 22,943 31,81

AL Cartosio 811 14,957   1.666 52,794 67,75

AL Casal Cermelli 1.235 22,777   1.164 36,886 59,66

AL 
Casale 
Monferrato 34.812 642,032   8.632 273,541 915,57

AL Casaleggio Boiro 401 7,396   1.221 38,693 46,09

AL Casalnoceto 1.015 18,719   1.297 41,101 59,82

AL Casasco 124 2,287   903 28,615 30,90

AL Cassano Spinola 1.793 33,068   1.497 47,439 80,51

AL Cassine 3.048 56,214   3.353 106,254 162,47

AL Cassinelle 937 17,281   2.381 75,452 92,73

AL Castellania 91 1,678   769 24,369 26,05

AL 
Castellar 
Guidobono 427 7,875   246 7,796 15,67

AL 
Castellazzo 
Bormida 4.566 84,210   4.519 143,204 227,41

AL Castelletto d'Erro 150 2,766   471 14,926 17,69

AL Castelletto d'Orba 2.096 38,656   1.425 45,157 83,81

AL Castelletto Merli 484 8,926   1.176 37,267 46,19
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 3

AL 
Castelletto 
Monferrato 1.558 28,734   943 29,883 58,62

AL 
Castelnuovo 
Bormida 680 12,541   1.316 41,703 54,24

AL 
Castelnuovo 
Scrivia 5.414 99,850   4.542 143,932 243,78

AL Castelspina 422 7,783   547 17,334 25,12

AL Cavatore 301 5,551   1.043 33,052 38,60

AL Cella Monte 528 9,738   563 17,841 27,58

AL Cereseto 457 8,428   1.042 33,020 41,45

AL Cerreto Grue 325 5,994   478 15,147 21,14

AL 
Cerrina 
Monferrato 1.495 27,572   1.709 54,157 81,73

AL Coniolo 451 8,318   1.034 32,767 41,08

AL Conzano 1.015 18,719   1.162 36,823 55,54

AL Costa Vescovato 357 6,584   774 24,527 31,11

AL Cremolino 1.062 19,586   1.441 45,664 65,25

AL 
Cuccaro 
Monferrato 339 6,252   535 16,954 23,21

AL Denice 190 3,504   745 23,608 27,11

AL Dernice 210 3,873   1.831 58,023 61,90

AL Fabbrica Curone 695 12,818   5.364 169,981 182,80

AL Felizzano 2.421 44,650   2.518 79,793 124,44

AL Fraconalto 352 6,492   1.585 50,227 56,72

AL Francavilla Bisio 518 9,553   776 24,591 34,14

AL Frascaro 446 8,226   526 16,669 24,89

AL 
Frassinello 
Monferrato 533 9,830   852 26,999 36,83

AL Frassineto Po 1.471 27,129   2.925 92,691 119,82

AL Fresonara 739 13,629   694 21,992 35,62

AL Frugarolo 2.012 37,107   2.727 86,416 123,52

AL Fubine 1.657 30,560   2.552 80,871 111,43

AL Gabiano 1.212 22,353   1.781 56,438 78,79

AL Gamalero 847 15,621   1.220 38,661 54,28

AL Garbagna 707 13,039   2.070 65,597 78,64
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 4

AL Gavazzana 172 3,172   312 9,887 13,06

AL Gavi 4.707 86,810   5.090 161,298 248,11

AL Giarole 720 13,279   520 16,478 29,76

AL Gremiasco 344 6,344   1.736 55,012 61,36

AL Grognardo 296 5,459   933 29,566 35,03

AL Grondona 545 10,051   2.579 81,726 91,78

AL Guazzora 313 5,773   291 9,222 14,99

AL Isola Sant'Antonio 734 13,537   2.391 75,769 89,31

AL Lerma 873 16,101   1.455 46,108 62,21

AL Lu 1.181 21,781   2.174 68,892 90,67

AL Malvicino 84 1,549   867 27,475 29,02

AL Masio 1.465 27,019   2.232 70,730 97,75

AL Melazzo 1.315 24,252   1.973 62,523 86,78

AL Merana 185 3,412   933 29,566 32,98

AL 
Mirabello 
Monferrato 1.401 25,838   1.327 42,052 67,89

AL Molare 2.269 41,847   3.277 103,846 145,69

AL Molino dei Torti 653 12,043   274 8,683 20,73

AL 
Mombello 
Monferrato 1.087 20,047   1.989 63,030 83,08

AL Momperone 219 4,039   860 27,253 31,29

AL Moncestino 228 4,205   643 20,376 24,58

AL 
Mongiardino 
Ligure 177 3,264   2.915 92,374 95,64

AL Monleale 593 10,937   961 30,453 41,39

AL Montacuto 306 5,644   2.376 75,294 80,94

AL Montaldeo 291 5,367   519 16,447 21,81

AL Montaldo Bormida 708 13,058   557 17,651 30,71

AL Montecastello 324 5,975   762 24,147 30,12

AL 
Montechiaro 
d'Acqui 568 10,476   1.751 55,488 65,96

AL Montegioco 326 6,012   544 17,239 23,25

AL Montemarzino 341 6,289   980 31,055 37,34
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AL Morano sul Po 1.511 27,867   1.768 56,027 83,89

AL Morbello 408 7,525   2.328 73,772 81,30

AL Mornese 726 13,390   1.330 42,147 55,54

AL Morsasco 712 13,131   1.021 32,355 45,49

AL Murisengo 1.450 26,742   1.525 48,326 75,07

AL Novi Ligure 27.682 510,535   5.422 171,819 682,35

AL Occimiano 1.367 25,211   2.238 70,920 96,13

AL Odalengo Grande 487 8,982   1.585 50,227 59,21

AL Odalengo Piccolo 270 4,980   763 24,179 29,16

AL Olivola 123 2,268   268 8,493 10,76

AL Orsara Bormida 406 7,488   514 16,288 23,78

AL Ottiglio 672 12,394   1.449 45,918 58,31

AL Ovada 11.685 215,505   3.533 111,958 327,46

AL Oviglio 1.319 24,326   2.731 86,543 110,87

AL 
Ozzano 
Monferrato 1.506 27,775   1.520 48,168 75,94

AL Paderna 231 4,260   422 13,373 17,63

AL Pareto 602 11,103   4.091 129,641 140,74

AL Parodi Ligure 710 13,094   1.250 39,612 52,71

AL Pasturana 1.256 23,164   526 16,669 39,83

AL 
Pecetto di 
Valenza 1.233 22,740   1.145 36,284 59,02

AL Pietra Marazzi 900 16,599   783 24,813 41,41

AL Piovera 830 15,308   1.564 49,562 64,87

AL 
Pomaro 
Monferrato 390 7,193   1.357 43,002 50,19

AL Pontecurone 3.850 71,005   2.981 94,466 165,47

AL Pontestura 1.508 27,812   1.887 59,798 87,61

AL Ponti 618 11,398   1.240 39,295 50,69

AL 
Ponzano 
Monferrato 380 7,008   1.158 36,696 43,70

AL Ponzone 1.071 19,752   6.942 219,987 239,74

AL Pozzol Groppo 365 6,732   1.386 43,921 50,65

AL 
Pozzolo 
Formigaro 4.910 90,554   3.559 112,782 203,34
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AL Prasco 552 10,180   606 19,204 29,38

AL Predosa 2.092 38,582   3.291 104,289 142,87

AL Quargnento 1.397 25,765   3.620 114,715 140,48

AL Quattordio 1.668 30,763   1.779 56,375 87,14

AL Ricaldone 675 12,449   1.061 33,622 46,07

AL Rivalta Bormida 1.417 26,134   1.004 31,816 57,95

AL Rivarone 363 6,695   608 19,267 25,96

AL Rocca Grimalda 1.495 27,572   1.564 49,562 77,13

AL Roccaforte Ligure 154 2,840   2.073 65,692 68,53

AL Rocchetta Ligure 210 3,873   1.009 31,974 35,85

AL 
Rosignano 
Monferrato 1.641 30,265   1.922 60,907 91,17

AL Sala Monferrato 377 6,953   767 24,306 31,26

AL Sale 4.218 77,792   4.472 141,714 219,51

AL San Cristoforo 607 11,195   359 11,376 22,57

AL 
San Giorgio 
Monferrato 1.279 23,588   713 22,594 46,18

AL 
San Salvatore 
Monferrato 4.449 82,052   3.164 100,265 182,32

AL 
San Sebastiano 
Curone 591 10,900   395 12,517 23,42

AL Sant'Agata Fossili 441 8,133   804 25,478 33,61

AL Sardigliano 452 8,336   1.262 39,992 48,33

AL Sarezzano 1.193 22,002   1.379 43,699 65,70

AL 
Serralunga di 
Crea 579 10,678   879 27,855 38,53

AL Serravalle Scrivia 6.322 116,596   1.602 50,766 167,36

AL Sezzadio 1.294 23,865   3.400 107,743 131,61

AL Silvano d'Orba 2.056 37,918   1.208 38,281 76,20

AL Solero 1.660 30,615   2.273 72,030 102,64

AL Solonghello 221 4,076   492 15,591 19,67

AL 
Spigno 
Monferrato 1.126 20,767   5.496 174,164 194,93

AL Spineto Scrivia 332 6,123   412 13,056 19,18

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

170



 7

AL Stazzano 2.425 44,724   1.783 56,502 101,23

AL Strevi 2.039 37,605   1.521 48,199 85,80

AL 
Tagliolo 
Monferrato 1.606 29,619   2.591 82,107 111,73

AL Tassarolo 636 11,730   709 22,468 34,20

AL Terruggia 901 16,617   724 22,943 39,56

AL Terzo 907 16,728   877 27,791 44,52

AL Ticineto 1.424 26,263   815 25,827 52,09

AL Tortona 25.986 479,256   9.929 314,642 793,90

AL Treville 271 4,998   467 14,799 19,80

AL Trisobbio 671 12,375   940 29,788 42,16

AL Valenza 19.671 362,789   5.005 158,605 521,39

AL Valmacca 1.055 19,457   1.259 39,897 59,35

AL 
Vignale 
Monferrato 1.068 19,697   1.881 59,607 79,30

AL Vignole Borbera 2.245 41,404   849 26,904 68,31

AL Viguzzolo 3.209 59,183   1.827 57,896 117,08

AL Villadeati 523 9,646   1.450 45,949 55,59

AL Villalvernia 966 17,816   463 14,672 32,49

AL Villamiroglio 332 6,123   967 30,643 36,77

AL 
Villanova 
Monferrato 1.849 34,101   1.659 52,572 86,67

AL Villaromagnano 700 12,910   612 19,394 32,30

AL Visone 1.257 23,183   1.256 39,802 62,98

AL Volpedo 1.212 22,353   1.058 33,527 55,88

AL Volpeglino 160 2,951   322 10,204 13,15

AL Voltaggio 759 13,998   5.149 163,168 177,17

AT Agliano Terme 1.673 30,855   1.538 48,738 79,59

AT Albugnano 541 9,978   947 30,010 39,99

AT Antignano 1.025 18,904   1.089 34,510 53,41

AT Aramengo 632 11,656   1.141 36,157 47,81

AT Asti 73.899 1.362,907   15.182 481,106 1.844,01

AT Azzano d'Asti 419 7,728   643 20,376 28,10

AT Baldichieri d'Asti 1.114 20,545   521 16,510 37,06

AT Belveglio 326 6,012   535 16,954 22,97
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AT 
Berzano di San 
Pietro 431 7,949   742 23,513 31,46

AT Bruno 351 6,473   919 29,122 35,60

AT Bubbio 912 16,820   1.570 49,752 66,57

AT Buttigliera d'Asti 2.552 47,066   1.882 59,639 106,71

AT Calamandrana 1.784 32,902   1.274 40,372 73,27

AT Calliano 1.392 25,672   1.744 55,266 80,94

AT Calosso 1.331 24,547   1.573 49,847 74,39

AT 
Camerano 
Casasco 480 8,853   669 21,200 30,05

AT Canelli 10.569 194,922   2.358 74,723 269,65

AT Cantarana 1.023 18,867   977 30,960 49,83

AT Capriglio 300 5,533   508 16,098 21,63

AT Casorzo 657 12,117   1.259 39,897 52,01

AT Cassinasco 590 10,881   1.171 37,108 47,99

AT 
Castagnole delle 
Lanze 3.784 69,788   2.137 67,720 137,51

AT 
Castagnole 
Monferrato 1.271 23,441   1.726 54,696 78,14

AT Castel Boglione 614 11,324   1.202 38,090 49,41

AT Castel Rocchero 396 7,303   564 17,873 25,18

AT Castell'Alfero 2.750 50,718   1.997 63,283 114,00

AT Castellero 302 5,570   434 13,753 19,32

AT Castelletto Molina 184 3,393   300 9,507 12,90

AT 
Castello di 
Annone 1.928 35,558   2.316 73,392 108,95

AT 
Castelnuovo 
Belbo 895 16,506   943 29,883 46,39

AT 
Castelnuovo 
Calcea 765 14,109   800 25,351 39,46

AT 
Castelnuovo Don 
Bosco 3.260 60,124   2.200 69,716 129,84

AT Cellarengo 714 13,168   1.081 34,256 47,42

AT Celle Enomondo 480 8,853   551 17,461 26,31
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AT Cerreto d'Asti 220 4,057   398 12,612 16,67

AT Cerro Tanaro 670 12,357   469 14,862 27,22

AT Cessole 420 7,746   1.111 35,207 42,95

AT Chiusano d'Asti 226 4,168   248 7,859 12,03

AT Cinaglio 455 8,391   538 17,049 25,44

AT Cisterna d'Asti 1.286 23,717   1.065 33,749 57,47

AT Coazzolo 316 5,828   412 13,056 18,88

AT Cocconato 1.564 28,845   1.677 53,143 81,99

AT Corsione 205 3,781   515 16,320 20,10

AT Cortandone 323 5,957   502 15,908 21,87

AT Cortanze 288 5,312   446 14,133 19,44

AT Cortazzone 657 12,117   1.037 32,862 44,98

AT Cortiglione 576 10,623   843 26,714 37,34

AT Cossombrato 541 9,978   533 16,890 26,87

AT Costigliole d'Asti 5.969 110,085   3.686 116,806 226,89

AT Cunico 528 9,738   686 21,739 31,48

AT 
Dusino San 
Michele 1.044 19,254   1.164 36,886 56,14

AT Ferrere 1.602 29,545   1.393 44,143 73,69

AT Fontanile 566 10,439   801 25,383 35,82

AT Frinco 731 13,482   728 23,070 36,55

AT Grana 622 11,471   603 19,109 30,58

AT 
Grazzano 
Badoglio 618 11,398   1.044 33,084 44,48

AT Incisa Scapaccino 2.276 41,976   2.085 66,072 108,05

AT Isola d'Asti 2.121 39,117   1.358 43,034 82,15

AT Loazzolo 337 6,215   1.548 49,055 55,27

AT Maranzana 307 5,662   450 14,260 19,92

AT Maretto 405 7,469   486 15,401 22,87

AT Moasca 470 8,668   414 13,119 21,79

AT Mombaldone 221 4,076   1.225 38,819 42,90

AT Mombaruzzo 1.153 21,265   2.211 70,065 91,33

AT Mombercelli 2.343 43,212   1.420 44,999 88,21

AT Monale 1.026 18,922   911 28,869 47,79
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AT 
Monastero 
Bormida 1.006 18,553   1.415 44,840 63,39

AT Moncalvo 3.184 58,722   1.766 55,963 114,69

AT 
Moncucco 
Torinese 878 16,193   1.436 45,506 61,70

AT Mongardino 951 17,539   674 21,359 38,90

AT Montabone 347 6,400   852 26,999 33,40

AT Montafia 904 16,672   1.456 46,139 62,81

AT 
Montaldo 
Scarampi 788 14,533   666 21,105 35,64

AT 
Montechiaro 
d'Asti 1.380 25,451   1.014 32,133 57,58

AT 
Montegrosso 
d'Asti 2.264 41,755   1.561 49,467 91,22

AT Montemagno 1.162 21,431   1.590 50,386 71,82

AT 
Montiglio 
Monferrato 1.687 31,113   2.700 85,561 116,67

AT Moransengo 212 3,910   537 17,017 20,93

AT Nizza Monferrato 10.372 191,289   3.041 96,367 287,66

AT Olmo Gentile 90 1,660   511 16,193 17,85

AT 
Passerano 
Marmorito 443 8,170   1.209 38,312 46,48

AT Penango 516 9,517   947 30,010 39,53

AT Piea 612 11,287   889 28,172 39,46

AT Pino d'Asti 221 4,076   405 12,834 16,91

AT Piovà Massaia 680 12,541   1.080 34,224 46,77

AT Portacomaro 1.976 36,443   1.094 34,668 71,11

AT Quaranti 184 3,393   296 9,380 12,77

AT Refrancore 1.669 30,781   1.315 41,671 72,45

AT Revigliasco d'Asti 833 15,363   894 28,330 43,69

AT Roatto 374 6,898   646 20,471 27,37

AT Robella 504 9,295   1.216 38,534 47,83

AT Rocca d'Arazzo 944 17,410   1.262 39,992 57,40

AT Roccaverano 447 8,244   2.990 94,751 102,99
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AT 
Rocchetta 
Palafea 347 6,400   783 24,813 31,21

AT Rocchetta Tanaro 1.437 26,502   1.604 50,830 77,33

AT 
San Damiano 
d'Asti 8.373 154,422   4.802 152,172 306,59

AT 
San Giorgio 
Scarampi 131 2,416   602 19,077 21,49

AT 
San Martino 
Alfieri 712 13,131   736 23,323 36,45

AT 
San Marzano 
Oliveto 1.067 19,679   975 30,897 50,58

AT 
San Paolo 
Solbrito 1.197 22,076   1.193 37,805 59,88

AT Scurzolengo 596 10,992   531 16,827 27,82

AT Serole 142 2,619   1.182 37,457 40,08

AT Sessame 284 5,238   848 26,872 32,11

AT Settime 581 10,715   666 21,105 31,82

AT Soglio 160 2,951   350 11,091 14,04

AT Tigliole 1.734 31,980   1.611 51,051 83,03

AT Tonco 899 16,580   1.181 37,425 54,01

AT Tonengo 197 3,633   554 17,556 21,19

AT Vaglio Serra 284 5,238   464 14,704 19,94

AT Valfenera 2.519 46,458   2.223 70,445 116,90

AT Vesime 661 12,191   1.344 42,590 54,78

AT Viale 261 4,814   396 12,549 17,36

AT Viarigi 955 17,613   1.367 43,319 60,93

AT Vigliano d'Asti 887 16,359   666 21,105 37,46

AT 
Villa San 
Secondo 410 7,562   602 19,077 26,64

AT Villafranca d'Asti 3.250 59,939   1.291 40,911 100,85

AT Villanova d'Asti 5.774 106,489   4.214 133,538 240,03

AT Vinchio 657 12,117   931 29,503 41,62

BI Ailoche 330 6,086   1.026 32,513 38,60

BI Andorno Micca 3.407 62,835   1.205 38,186 101,02

BI Benna 1.190 21,947   943 29,883 51,83
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BI Biella 43.818 808,128   4.668 147,925 956,05

BI Bioglio 986 18,185   1.780 56,407 74,59

BI Borriana 880 16,230   528 16,732 32,96

BI Brusnengo 2.168 39,984   1.042 33,020 73,00

BI Callabiana 149 2,748   732 23,197 25,94

BI Camandona 359 6,621   952 30,168 36,79

BI Camburzano 1.227 22,629   381 12,074 34,70

BI Campiglia Cervo 172 3,172   1.169 37,045 40,22

BI Candelo 7.952 146,657   1.511 47,882 194,54

BI Caprile 206 3,799   1.133 35,904 39,70

BI Casapinta 454 8,373   292 9,253 17,63

BI Castelletto Cervo 880 16,230   1.497 47,439 63,67

BI Cavaglià 3.625 66,855   2.548 80,744 147,60

BI Cerreto Castello 628 11,582   266 8,429 20,01

BI Cerrione 2.894 53,374   2.800 88,730 142,10

BI Coggiola 1.996 36,812   2.368 75,040 111,85

BI Cossato 14.810 273,138   2.774 87,906 361,04

BI Crevacuore 1.610 29,693   834 26,429 56,12

BI Crosa 344 6,344   96 3,042 9,39

BI Curino 453 8,355   2.137 67,720 76,07

BI Donato 719 13,260   1.182 37,457 50,72

BI Dorzano 508 9,369   485 15,369 24,74

BI Gaglianico 3.899 71,909   452 14,324 86,23

BI Gifflenga 130 2,398   231 7,320 9,72

BI Graglia 1.588 29,287   2.028 64,266 93,55

BI Lessona 2.491 45,941   1.171 37,108 83,05

BI Magnano 378 6,971   1.047 33,179 40,15

BI Massazza 542 9,996   1.167 36,981 46,98

BI Masserano 2.202 40,611   2.714 86,005 126,62

BI 
Mezzana 
Mortigliengo 561 10,346   415 13,151 23,50

BI Miagliano 638 11,767   66 2,091 13,86

BI Mongrando 3.977 73,347   1.672 52,984 126,33

BI Mosso 1.643 30,302   1.824 57,801 88,10
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BI Mottalciata 1.431 26,392   1.848 58,562 84,95

BI Muzzano 614 11,324   594 18,823 30,15

BI Netro 1.015 18,719   1.263 40,023 58,74

BI 
Occhieppo 
Inferiore 3.980 73,403   405 12,834 86,24

BI 
Occhieppo 
Superiore 2.821 52,027   520 16,478 68,51

BI Pettinengo 1.524 28,107   1.147 36,348 64,45

BI Piatto 547 10,088   360 11,408 21,50

BI Piedicavallo 203 3,744   1.788 56,660 60,40

BI Pollone 2.153 39,707   1.637 51,875 91,58

BI Ponderano 3.927 72,425   704 22,309 94,73

BI Portula 1.365 25,174   1.111 35,207 60,38

BI Pralungo 2.639 48,671   715 22,658 71,33

BI Pray 2.307 42,548   933 29,566 72,11

BI Quaregna 1.390 25,636   585 18,538 44,17

BI Quittengo 214 3,947   804 25,478 29,42

BI Ronco Biellese 1.514 27,922   380 12,042 39,96

BI Roppolo 921 16,986   871 27,601 44,59

BI Rosazza 87 1,605   875 27,728 29,33

BI Sagliano Micca 1.654 30,504   1.491 47,249 77,75

BI Sala Biellese 627 11,564   809 25,637 37,20

BI Salussola 2.015 37,162   3.858 122,257 159,42

BI San Paolo Cervo 142 2,619   842 26,682 29,30

BI Sandigliano 2.762 50,939   1.022 32,386 83,33

BI Selve Marcone 100 1,844   215 6,813 8,66

BI Soprana 754 13,906   547 17,334 31,24

BI Sordevolo 1.330 24,529   1.378 43,668 68,20

BI Sostegno 751 13,851   1.807 57,262 71,11

BI Strona 1.157 21,338   379 12,010 33,35

BI Tavigliano 960 17,705   1.088 34,478 52,18

BI Ternengo 298 5,496   202 6,401 11,90

BI Tollegno 2.645 48,781   336 10,648 59,43

BI Torrazzo 224 4,131   580 18,380 22,51

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

177



 14

BI Trivero 6.144 113,313   2.988 94,687 208,00

BI Valdengo 2.532 46,697   772 24,464 71,16

BI Vallanzengo 239 4,408   389 12,327 16,73

BI Valle Mosso 3.526 65,029   890 28,203 93,23

BI Valle San Nicolao 1.086 20,029   1.488 47,154 67,18

BI Veglio 566 10,439   676 21,422 31,86

BI Verrone 1.253 23,109   847 26,841 49,95

BI Vigliano Biellese 8.180 150,862   838 26,556 177,42

BI Villa del Bosco 363 6,695   373 11,820 18,51

BI Villanova Biellese 190 3,504   766 24,274 27,78

BI Viverone 1.423 26,244   1.237 39,200 65,44

BI Zimone 425 7,838   290 9,190 17,03

BI Zubiena 1.251 23,072   1.258 39,865 62,94

BI Zumaglia 1.129 20,822   262 8,303 29,12

CN Acceglio 174 3,209   15.194 481,486 484,70

CN Aisone 254 4,684   3.687 116,838 121,52

CN Alba 30.804 568,113   5.401 171,153 739,27

CN 
Albaretto della 
Torre 259 4,777   435 13,785 18,56

CN Alto 121 2,232   758 24,020 26,25

CN Argentera 79 1,457   7.652 242,486 243,94

CN Arguello 201 3,707   504 15,971 19,68

CN Bagnasco 1.038 19,144   3.110 98,553 117,70

CN 
Bagnolo 
Piemonte 6.040 111,395   6.291 199,357 310,75

CN Baldissero d'Alba 1.086 20,029   1.502 47,597 67,63

CN Barbaresco 677 12,486   757 23,989 36,47

CN Barge 7.861 144,979   8.235 260,961 405,94

CN Barolo 705 13,002   559 17,714 30,72

CN Bastia Mondovì 646 11,914   1.197 37,932 49,85

CN Battifollo 234 4,316   1.114 35,302 39,62

CN Beinette 3.200 59,017   1.741 55,171 114,19

CN Bellino 135 2,490   6.219 197,075 199,57

CN Belvedere Langhe 370 6,824   496 15,718 22,54

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

178



 15

CN Bene Vagienna 3.671 67,704   4.895 155,119 222,82

CN Benevello 457 8,428   544 17,239 25,67

CN Bergolo 67 1,236   301 9,538 10,77

CN Bernezzo 3.785 69,806   2.584 81,885 151,69

CN Bonvicino 107 1,973   723 22,911 24,88

CN 
Borgo San 
Dalmazzo 12.372 228,175   2.225 70,509 298,68

CN Borgomale 389 7,174   845 26,777 33,95

CN Bosia 181 3,338   564 17,873 21,21

CN Bossolasco 676 12,467   1.435 45,474 57,94

CN Boves 9.725 179,357   5.105 161,773 341,13

CN Bra 28.935 533,644   5.962 188,931 722,57

CN Briaglia 324 5,975   622 19,711 25,69

CN Briga Alta 48 0,885   5.351 169,569 170,45

CN Brondello 287 5,293   991 31,404 36,70

CN Brossasco 1.109 20,453   2.816 89,237 109,69

CN Busca 10.049 185,332   6.577 208,420 393,75

CN Camerana 655 12,080   2.397 75,959 88,04

CN Camo 200 3,689   362 11,471 15,16

CN Canale 5.636 103,944   1.800 57,041 160,98

CN Canosio 82 1,512   4.855 153,851 155,36

CN Caprauna 120 2,213   1.104 34,985 37,20

CN Caraglio 6.755 124,581   4.153 131,605 256,19

CN 
Caramagna 
Piemonte 3.032 55,919   2.627 83,248 139,17

CN Cardè 1.134 20,914   1.932 61,224 82,14

CN Carrù 4.428 81,665   2.601 82,424 164,09

CN Cartignano 178 3,283   651 20,630 23,91

CN Casalgrasso 1.448 26,705   1.768 56,027 82,73

CN Castagnito 2.113 38,970   709 22,468 61,44

CN Casteldelfino 179 3,301   3.318 105,145 108,45

CN Castellar 284 5,238   378 11,979 17,22

CN Castelletto Stura 1.351 24,916   1.656 52,477 77,39

CN 
Castelletto 
Uzzone 365 6,732   1.513 47,946 54,68
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CN Castellinaldo 897 16,543   789 25,003 41,55

CN Castellino Tanaro 337 6,215   1.162 36,823 43,04

CN Castelmagno 82 1,512   4.948 156,798 158,31

CN 
Castelnuovo di 
Ceva 139 2,564   623 19,742 22,31

CN 
Castiglione 
Falletto 708 13,058   472 14,957 28,01

CN 
Castiglione 
Tinella 871 16,064   1.157 36,664 52,73

CN Castino 500 9,221   1.552 49,182 58,40

CN Cavallerleone 652 12,025   1.648 52,224 64,25

CN Cavallermaggiore 5.472 100,919   5.157 163,421 264,34

CN Celle di Macra 93 1,715   3.126 99,060 100,78

CN Centallo 6.817 125,725   4.275 135,471 261,20

CN Ceresole Alba 2.115 39,007   3.705 117,409 156,42

CN Cerreto Langhe 455 8,391   1.013 32,101 40,49

CN Cervasca 4.804 88,599   1.828 57,928 146,53

CN Cervere 2.162 39,873   1.894 60,019 99,89

CN Ceva 5.757 106,175   4.296 136,137 242,31

CN Cherasco 8.652 159,567   8.120 257,316 416,88

CN Chiusa di Pesio 3.730 68,792   9.405 298,037 366,83

CN Cigliè 196 3,615   597 18,918 22,53

CN Cissone 82 1,512   579 18,348 19,86

CN Clavesana 900 16,599   1.715 54,347 70,95

CN Corneliano d'Alba 2.037 37,568   1.027 32,545 70,11

CN Cortemilia 2.388 44,042   2.473 78,367 122,41

CN Cossano Belbo 1.030 18,996   2.083 66,009 85,00

CN 
Costigliole 
Saluzzo 3.344 61,673   1.525 48,326 110,00

CN Cravanzana 408 7,525   818 25,922 33,45

CN Crissolo 172 3,172   4.904 155,404 158,58

CN Cuneo 55.013 1.014,596   11.987 379,859 1.394,45

CN Demonte 2.059 37,974   12.728 403,340 441,31

CN Diano d'Alba 3.451 63,646   1.775 56,248 119,89

CN Dogliani 4.805 88,618   3.585 113,606 202,22
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CN Dronero 7.205 132,881   5.890 186,649 319,53

CN Elva 94 1,734   2.637 83,564 85,30

CN Entracque 807 14,883   15.991 506,742 521,63

CN Envie 2.057 37,937   2.507 79,445 117,38

CN Farigliano 1.747 32,220   1.643 52,065 84,29

CN Faule 496 9,148   686 21,739 30,89

CN Feisoglio 344 6,344   741 23,482 29,83

CN Fossano 24.710 455,723   13.073 414,273 870,00

CN Frabosa Soprana 815 15,031   4.800 152,108 167,14

CN Frabosa Sottana 1.494 27,554   3.763 119,247 146,80

CN Frassino 290 5,348   1.680 53,238 58,59

CN Gaiola 600 11,066   497 15,750 26,82

CN Gambasca 408 7,525   578 18,316 25,84

CN Garessio 3.362 62,005   13.122 415,826 477,83

CN Genola 2.596 47,878   1.374 43,541 91,42

CN Gorzegno 322 5,939   1.378 43,668 49,61

CN Gottasecca 174 3,209   1.348 42,717 45,93

CN Govone 2.157 39,781   1.880 59,576 99,36

CN Grinzane Cavour 1.938 35,742   368 11,662 47,40

CN Guarene 3.435 63,351   1.339 42,432 105,78

CN Igliano 84 1,549   338 10,711 12,26

CN Isasca 78 1,439   530 16,795 18,23

CN La Morra 2.718 50,128   2.434 77,132 127,26

CN Lagnasco 1.405 25,912   1.776 56,280 82,19

CN Lequio Berria 494 9,111   1.188 37,647 46,76

CN Lequio Tanaro 819 15,105   1.208 38,281 53,39

CN Lesegno 854 15,750   1.438 45,569 61,32

CN Levice 246 4,537   1.544 48,928 53,47

CN Limone Piemonte 1.490 27,480   7.123 225,722 253,20

CN Lisio 214 3,947   865 27,411 31,36

CN Macra 52 0,959   2.450 77,639 78,60

CN Magliano Alfieri 2.026 37,365   953 30,200 67,57

CN Magliano Alpi 2.231 41,146   3.263 103,402 144,55

CN Mango 1.334 24,603   1.993 63,157 87,76
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CN Manta 3.735 68,884   1.178 37,330 106,21

CN Marene 3.055 56,343   2.898 91,835 148,18

CN Margarita 1.432 26,410   1.154 36,569 62,98

CN Marmora 74 1,365   4.105 130,084 131,45

CN Marsaglia 261 4,814   1.301 41,228 46,04

CN Martiniana Po 781 14,404   1.303 41,291 55,69

CN Melle 326 6,012   2.791 88,445 94,46

CN Moiola 252 4,648   1.496 47,407 52,05

CN Mombarcaro 274 5,053   2.038 64,583 69,64

CN Mombasiglio 616 11,361   1.715 54,347 65,71

CN 
Monastero di 
Vasco 1.319 24,326   1.745 55,298 79,62

CN 
Monasterolo 
Casotto 101 1,863   770 24,401 26,26

CN 
Monasterolo di 
Savigliano 1.357 25,027   1.506 47,724 72,75

CN Monchiero 558 10,291   497 15,750 26,04

CN Mondovì 22.253 410,409   8.726 276,520 686,93

CN Monesiglio 712 13,131   1.283 40,657 53,79

CN Monforte d'Alba 2.042 37,660   2.565 81,283 118,94

CN Montà 4.715 86,958   2.670 84,610 171,57

CN 
Montaldo di 
Mondovì 571 10,531   2.374 75,230 85,76

CN Montaldo Roero 872 16,082   1.196 37,900 53,98

CN Montanera 733 13,519   1.110 35,175 48,69

CN Montelupo Albese 531 9,793   639 20,249 30,04

CN 
Montemale di 
Cuneo 218 4,021   1.160 36,759 40,78

CN 
Monterosso 
Grana 536 9,885   4.223 133,824 143,71

CN Monteu Roero 1.667 30,744   2.445 77,480 108,22

CN Montezemolo 270 4,980   675 21,390 26,37

CN Monticello d'Alba 2.216 40,869   1.013 32,101 72,97

CN Moretta 4.237 78,142   2.415 76,529 154,67
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CN Morozzo 2.115 39,007   2.196 69,590 108,60

CN Murazzano 840 15,492   2.774 87,906 103,40

CN Murello 962 17,742   1.720 54,505 72,25

CN Narzole 3.532 65,140   2.638 83,596 148,74

CN Neive 3.341 61,618   2.120 67,181 128,80

CN Neviglie 425 7,838   806 25,542 33,38

CN Niella Belbo 401 7,396   1.150 36,443 43,84

CN Niella Tanaro 1.035 19,088   1.557 49,340 68,43

CN Novello 1.023 18,867   1.157 36,664 55,53

CN Nucetto 432 7,967   764 24,211 32,18

CN Oncino 82 1,512   4.752 150,587 152,10

CN Ormea 1.723 31,777   12.419 393,548 425,33

CN Ostana 81 1,494   1.698 53,808 55,30

CN Paesana 2.868 52,894   5.808 184,051 236,95

CN Pagno 572 10,549   844 26,746 37,30

CN Pamparato 329 6,068   3.509 111,197 117,27

CN Paroldo 228 4,205   1.255 39,770 43,97

CN Perletto 305 5,625   1.055 33,432 39,06

CN Perlo 126 2,324   1.156 36,633 38,96

CN Peveragno 5.481 101,085   6.836 216,627 317,71

CN 
Pezzolo Valle 
Uzzone 354 6,529   2.746 87,019 93,55

CN Pianfei 2.222 40,980   1.511 47,882 88,86

CN Piasco 2.821 52,027   1.056 33,464 85,49

CN Pietraporzio 91 1,678   5.451 172,738 174,42

CN Piobesi d'Alba 1.248 23,017   396 12,549 35,57

CN Piozzo 1.007 18,572   1.425 45,157 63,73

CN Pocapaglia 3.330 61,415   1.739 55,108 116,52

CN Polonghera 1.193 22,002   1.044 33,084 55,09

CN Pontechianale 182 3,357   9.572 303,329 306,69

CN Pradleves 272 5,016   1.926 61,033 66,05

CN Prazzo 175 3,227   5.227 165,640 168,87

CN Priero 487 8,982   2.020 64,012 72,99

CN Priocca 2.001 36,904   905 28,679 65,58
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CN Priola 719 13,260   2.706 85,751 99,01

CN Prunetto 471 8,687   1.451 45,981 54,67

CN Racconigi 10.028 184,945   4.803 152,203 337,15

CN Revello 4.203 77,515   5.348 169,474 246,99

CN Rifreddo 1.072 19,771   678 21,485 41,26

CN Rittana 135 2,490   1.139 36,094 38,58

CN Roaschia 138 2,545   2.389 75,706 78,25

CN Roascio 83 1,531   654 20,725 22,26

CN Robilante 2.424 44,705   2.492 78,970 123,67

CN Roburent 513 9,461   2.987 94,656 104,12

CN Rocca Cigliè 154 2,840   2.632 83,406 86,25

CN Rocca de' Baldi 1.698 31,316   2.407 76,276 107,59

CN Roccabruna 1.589 29,306   733 23,228 52,53

CN 
Roccaforte 
Mondovì 2.148 39,615   8.485 268,883 308,50

CN Roccasparvera 737 13,592   1.097 34,763 48,36

CN Roccavione 2.876 53,042   1.964 62,238 115,28

CN Rocchetta Belbo 181 3,338   458 14,514 17,85

CN Roddi 1.546 28,513   943 29,883 58,40

CN Roddino 377 6,953   1.045 33,115 40,07

CN Rodello 1.004 18,517   884 28,013 46,53

CN Rossana 909 16,765   1.988 62,998 79,76

CN Ruffia 350 6,455   761 24,115 30,57

CN Sale delle Langhe 525 9,682   1.093 34,636 44,32

CN 
Sale San 
Giovanni 178 3,283   810 25,668 28,95

CN Saliceto 1.382 25,488   2.441 77,353 102,84

CN Salmour 706 13,021   1.255 39,770 52,79

CN Saluzzo 16.940 312,422   7.578 240,141 552,56

CN Sambuco 100 1,844   4.747 150,429 152,27

CN Sampeyre 1.069 19,715   9.889 313,375 333,09

CN 
San Benedetto 
Belbo 191 3,523   497 15,750 19,27
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CN 
San Damiano 
Macra 439 8,096   5.413 171,534 179,63

CN 
San Michele 
Mondovì 2.034 37,513   1.825 57,833 95,35

CN Sanfrè 2.901 53,503   1.539 48,770 102,27

CN Sanfront 2.530 46,660   3.967 125,711 172,37

CN 
Santa Vittoria 
d'Alba 2.748 50,681   1.008 31,943 82,62

CN Sant'Albano Stura 2.380 43,894   2.813 89,142 133,04

CN 
Santo Stefano 
Belbo 4.055 74,786   2.363 74,882 149,67

CN 
Santo Stefano 
Roero 1.407 25,949   1.337 42,368 68,32

CN Savigliano 20.935 386,101   11.074 350,926 737,03

CN Scagnello 207 3,818   898 28,457 32,27

CN Scarnafigi 2.094 38,619   3.043 96,430 135,05

CN Serralunga d'Alba 524 9,664   844 26,746 36,41

CN Serravalle Langhe 323 5,957   909 28,805 34,76

CN Sinio 516 9,517   846 26,809 36,33

CN Somano 361 6,658   1.181 37,425 44,08

CN 
Sommariva del 
Bosco 6.394 117,924   3.557 112,719 230,64

CN Sommariva Perno 2.828 52,156   1.739 55,108 107,26

CN Stroppo 107 1,973   2.812 89,110 91,08

CN Tarantasca 2.009 37,052   1.223 38,756 75,81

CN Torre Bormida 211 3,891   765 24,242 28,13

CN Torre Mondovì 494 9,111   1.852 58,688 67,80

CN Torre San Giorgio 709 13,076   538 17,049 30,12

CN Torresina 65 1,199   378 11,979 13,18

CN Treiso 820 15,123   953 30,200 45,32

CN Trezzo Tinella 341 6,289   1.044 33,084 39,37

CN Trinità 2.188 40,353   2.823 89,459 129,81

CN Valdieri 924 17,041   15.356 486,620 503,66

CN Valgrana 817 15,068   2.314 73,329 88,40
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CN Valloriate 121 2,232   1.687 53,460 55,69

CN Valmala 64 1,180   1.092 34,605 35,78

CN Venasca 1.472 27,148   2.038 64,583 91,73

CN Verduno 577 10,642   732 23,197 33,84

CN Vernante 1.217 22,445   6.193 196,251 218,70

CN Verzuolo 6.409 118,200   2.620 83,026 201,23

CN Vezza d'Alba 2.206 40,685   1.411 44,713 85,40

CN Vicoforte 3.167 58,408   2.545 80,649 139,06

CN Vignolo 2.487 45,867   811 25,700 71,57

CN Villafalletto 2.899 53,466   2.960 93,800 147,27

CN 
Villanova 
Mondovì 5.769 106,397   2.839 89,966 196,36

CN Villanova Solaro 777 14,330   1.479 46,868 61,20

CN 
Villar San 
Costanzo 1.502 27,701   1.952 61,857 89,56

CN Vinadio 684 12,615   18.393 582,860 595,47

CN Viola 425 7,838   2.106 66,737 74,58

CN Vottignasco 547 10,088   843 26,714 36,80

NO Agrate Conturbia 1.554 28,660   1.451 45,981 74,64

NO Ameno 874 16,119   1.000 31,689 47,81

NO Armeno 2.201 40,593   3.158 100,075 140,67

NO Arona 14.195 261,796   1.490 47,217 309,01

NO Barengo 852 15,713   1.936 61,350 77,06

NO 
Bellinzago 
Novarese 9.375 172,902   3.936 124,729 297,63

NO Biandrate 1.200 22,131   1.268 40,182 62,31

NO Boca 1.227 22,629   964 30,548 53,18

NO Bogogno 1.325 24,437   843 26,714 51,15

NO 
Bolzano 
Novarese 1.176 21,689   327 10,362 32,05

NO Borgo Ticino 4.929 90,905   1.327 42,052 132,96

NO Borgolavezzaro 2.083 38,416   2.121 67,213 105,63

NO Borgomanero 21.166 390,361   3.236 102,546 492,91

NO Briga Novarese 3.050 56,251   475 15,052 71,30

NO Briona 1.234 22,758   2.474 78,399 101,16
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NO Caltignaga 2.585 47,675   2.232 70,730 118,41

NO Cameri 10.770 198,629   3.965 125,648 324,28

NO Carpignano Sesia 2.578 47,546   1.476 46,773 94,32

NO Casalbeltrame 1.076 19,844   1.590 50,386 70,23

NO 
Casaleggio 
Novara 930 17,152   1.050 33,274 50,43

NO Casalino 1.555 28,679   3.960 125,489 154,17

NO Casalvolone 867 15,990   1.743 55,234 71,22

NO 
Castellazzo 
Novarese 323 5,957   1.077 34,129 40,09

NO 
Castelletto sopra 
Ticino 10.005 184,521   1.461 46,298 230,82

NO Cavaglietto 407 7,506   657 20,820 28,33

NO 
Cavaglio 
d'Agogna 1.280 23,607   985 31,214 54,82

NO Cavallirio 1.249 23,035   808 25,605 48,64

NO Cerano 6.728 124,083   3.210 101,722 225,81

NO Colazza 463 8,539   309 9,792 18,33

NO Comignago 1.223 22,556   438 13,880 36,44

NO Cressa 1.571 28,974   711 22,531 51,50

NO Cureggio 2.604 48,025   838 26,556 74,58

NO Divignano 1.445 26,650   524 16,605 43,26

NO Dormelletto 2.643 48,744   701 22,214 70,96

NO Fara Novarese 2.113 38,970   935 29,629 68,60

NO 
Fontaneto 
d'Agogna 2.731 50,367   2.119 67,149 117,52

NO Galliate 15.008 276,790   2.954 93,610 370,40

NO 
Garbagna 
Novarese 1.350 24,898   1.009 31,974 56,87

NO Gargallo 1.869 34,470   371 11,757 46,23

NO Gattico 3.361 61,986   1.614 51,146 113,13

NO Ghemme 3.617 66,708   2.057 65,185 131,89

NO Gozzano 5.601 103,298   1.254 39,738 143,04

NO 
Granozzo con 
Monticello 1.432 26,410   1.948 61,731 88,14
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NO Grignasco 4.691 86,515   1.462 46,330 132,84

NO Invorio 4.464 82,329   1.740 55,139 137,47

NO Landiona 590 10,881   726 23,006 33,89

NO Lesa 2.236 41,238   1.249 39,580 80,82

NO Maggiora 1.742 32,127   1.067 33,812 65,94

NO Mandello Vitta 244 4,500   588 18,633 23,13

NO Marano Ticino 1.554 28,660   784 24,844 53,50

NO Massino Visconti 1.111 20,490   677 21,454 41,94

NO Meina 2.556 47,140   779 24,686 71,83

NO Mezzomerico 1.176 21,689   759 24,052 45,74

NO Miasino 887 16,359   534 16,922 33,28

NO Momo 2.673 49,298   2.368 75,040 124,34

NO Nebbiuno 1.856 34,230   824 26,112 60,34

NO Nibbiola 792 14,607   1.130 35,809 50,42

NO Novara 101.952 1.880,284   10.302 326,462 2.206,75

NO Oleggio 13.650 251,745   3.780 119,785 371,53

NO Oleggio Castello 1.968 36,296   584 18,507 54,80

NO Orta San Giulio 1.163 21,449   681 21,580 43,03

NO Paruzzaro 2.088 38,509   536 16,985 55,49

NO Pella 1.038 19,144   805 25,510 44,65

NO Pettenasco 1.368 25,230   712 22,563 47,79

NO Pisano 770 14,201   277 8,778 22,98

NO Pogno 1.538 28,365   1.006 31,879 60,24

NO Pombia 2.182 40,242   1.196 37,900 78,14

NO Prato Sesia 1.993 36,757   1.235 39,136 75,89

NO Recetto 916 16,894   880 27,887 44,78

NO 
Romagnano 
Sesia 4.049 74,675   1.807 57,262 131,94

NO Romentino 5.379 99,204   1.774 56,217 155,42

NO 
San Maurizio 
d'Opaglio 3.104 57,247   832 26,365 83,61

NO 
San Nazzaro 
Sesia 690 12,726   1.150 36,443 49,17

NO 
San Pietro 
Mosezzo 1.996 36,812   3.483 110,374 147,19

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

188



 25

NO Sillavengo 595 10,973   954 30,232 41,21

NO Sizzano 1.446 26,668   1.050 33,274 59,94

NO Soriso 781 14,404   629 19,933 34,34

NO Sozzago 1.055 19,457   1.292 40,942 60,40

NO Suno 2.808 51,787   2.132 67,561 119,35

NO Terdobbiate 500 9,221   849 26,904 36,13

NO Tornaco 876 16,156   1.332 42,210 58,37

NO Trecate 19.856 366,201   3.842 121,750 487,95

NO Vaprio d'Agogna 1.015 18,719   1.009 31,974 50,69

NO Varallo Pombia 5.004 92,288   1.358 43,034 135,32

NO Veruno 1.844 34,009   1.022 32,386 66,39

NO Vespolate 2.067 38,121   1.784 56,534 94,65

NO Vicolungo 883 16,285   1.342 42,527 58,81

NO Vinzaglio 588 10,844   1.555 49,277 60,12

TO Agliè 2.644 48,763   1.328 42,083 90,85

TO Airasca 3.819 70,433   1.570 49,752 120,19

TO Ala di Stura 462 8,521   4.609 146,056 154,58

TO Albiano d'Ivrea 1.791 33,031   1.173 37,171 70,20

TO Alice Superiore 701 12,928   695 22,024 34,95

TO Almese 6.303 116,245   1.791 56,755 173,00

TO Alpette 277 5,109   565 17,904 23,01

TO Alpignano 16.893 311,555   1.195 37,869 349,42

TO Andezeno 1.966 36,259   748 23,704 59,96

TO Andrate 512 9,443   932 29,534 38,98

TO Angrogna 870 16,045   3.869 122,606 138,65

TO Arignano 1.039 19,162   823 26,080 45,24

TO Avigliana 12.129 223,693   2.326 73,709 297,40

TO Azeglio 1.347 24,843   988 31,309 56,15

TO Bairo 816 15,049   716 22,689 37,74

TO Balangero 3.161 58,298   1.290 40,879 99,18

TO 
Baldissero 
Canavese 534 9,848   437 13,848 23,70

TO 
Baldissero 
Torinese 3.783 69,769   1.546 48,992 118,76
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TO Balme 95 1,752   6.147 194,794 196,55

TO Banchette 3.280 60,493   217 6,877 67,37

TO Barbania 1.623 29,933   1.280 40,562 70,49

TO Bardonecchia 3.212 59,238   13.231 419,280 478,52

TO Barone Canavese 599 11,047   400 12,676 23,72

TO Beinasco 18.104 333,889   676 21,422 355,31

TO Bibiana 3.376 62,263   1.864 59,069 121,33

TO Bobbio Pellice 566 10,439   9.388 297,498 307,94

TO Bollengo 2.112 38,951   1.422 45,062 84,01

TO Borgaro Torinese 13.620 251,191   1.436 45,506 296,70

TO Borgiallo 550 10,144   699 22,151 32,29

TO 
Borgofranco 
d'Ivrea 3.643 67,187   1.334 42,273 109,46

TO Borgomasino 835 15,400   1.254 39,738 55,14

TO Borgone Susa 2.320 42,787   501 15,876 58,66

TO Bosconero 3.056 56,361   1.109 35,143 91,50

TO Brandizzo 8.402 154,957   641 20,313 175,27

TO Bricherasio 4.517 83,306   2.264 71,744 155,05

TO Brosso 460 8,484   1.131 35,841 44,32

TO Brozolo 471 8,687   894 28,330 37,02

TO Bruino 8.479 156,377   559 17,714 174,09

TO Brusasco 1.726 31,832   1.439 45,601 77,43

TO Bruzolo 1.545 28,494   1.235 39,136 67,63

TO Buriasco 1.405 25,912   1.468 46,520 72,43

TO Burolo 1.228 22,648   546 17,302 39,95

TO Busano 1.588 29,287   505 16,003 45,29

TO Bussoleno 6.363 117,352   3.738 118,454 235,81

TO Buttigliera Alta 6.386 117,776   825 26,144 143,92

TO Cafasse 3.511 64,753   998 31,626 96,38

TO Caluso 7.483 138,008   3.953 125,267 263,28

TO Cambiano 6.215 114,622   1.422 45,062 159,68

TO 
Campiglione-
Fenile 1.382 25,488   1.112 35,238 60,73

TO Candia Canavese 1.286 23,717   918 29,091 52,81
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TO Candiolo 5.566 102,653   1.190 37,710 140,36

TO Canischio 294 5,422   1.172 37,140 42,56

TO Cantalupa 2.527 46,605   1.114 35,302 81,91

TO Cantoira 554 10,217   2.306 73,075 83,29

TO Caprie 2.116 39,025   1.635 51,812 90,84

TO Caravino 995 18,351   1.148 36,379 54,73

TO Carema 772 14,238   1.046 33,147 47,38

TO Carignano 9.156 168,863   5.018 159,016 327,88

TO Carmagnola 28.563 526,783   9.638 305,421 832,20

TO Casalborgone 1.820 33,566   2.016 63,885 97,45

TO Cascinette d'Ivrea 1.491 27,498   219 6,940 34,44

TO Caselette 2.931 54,056   1.422 45,062 99,12

TO Caselle Torinese 18.299 337,486   2.869 90,916 428,40

TO Castagneto Po 1.791 33,031   1.155 36,601 69,63

TO 
Castagnole 
Piemonte 2.193 40,445   1.729 54,791 95,24

TO Castellamonte 9.917 182,898   3.850 122,003 304,90

TO 
Castelnuovo 
Nigra 417 7,691   2.860 90,631 98,32

TO 
Castiglione 
Torinese 6.363 117,352   1.417 44,904 162,26

TO Cavagnolo 2.309 42,585   1.237 39,200 81,78

TO Cavour 5.568 102,690   4.913 155,689 258,38

TO Cercenasco 1.857 34,248   1.306 41,386 75,63

TO Ceres 1.056 19,476   2.787 88,318 107,79

TO Ceresole Reale 159 2,932   9.957 315,530 318,46

TO Cesana Torinese 1.007 18,572   12.130 384,390 402,96

TO Chialamberto 364 6,713   3.516 111,419 118,13

TO Chianocco 1.700 31,353   1.863 59,037 90,39

TO Chiaverano 2.106 38,841   1.198 37,964 76,80

TO Chieri 35.962 663,241   5.430 172,072 835,31

TO Chiesanuova 203 3,744   403 12,771 16,51

TO Chiomonte 932 17,189   2.666 84,483 101,67

TO 
Chiusa di San 
Michele 1.691 31,187   603 19,109 50,30
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TO Chivasso 25.914 477,928   5.131 162,597 640,53

TO Ciconio 371 6,842   320 10,141 16,98

TO Cintano 261 4,814   494 15,654 20,47

TO Cinzano 375 6,916   619 19,616 26,53

TO Ciriè 18.415 339,625   1.779 56,375 396,00

TO Claviere 192 3,541   267 8,461 12,00

TO 
Coassolo 
Torinese 1.550 28,586   2.800 88,730 117,32

TO Coazze 3.084 56,878   5.650 179,044 235,92

TO Collegno 49.083 905,230   1.812 57,421 962,65

TO 
Colleretto 
Castelnuovo 347 6,400   635 20,123 26,52

TO 
Colleretto 
Giacosa 603 11,121   464 14,704 25,82

TO Condove 4.670 86,128   7.133 226,039 312,17

TO Corio 3.330 61,415   4.139 131,162 192,58

TO 
Cossano 
Canavese 522 9,627   325 10,299 19,93

TO Cuceglio 997 18,388   687 21,770 40,16

TO Cumiana 7.825 144,315   6.080 192,670 336,99

TO Cuorgnè 10.084 185,978   1.938 61,414 247,39

TO Druento 8.436 155,584   2.767 87,684 243,27

TO Exilles 266 4,906   4.432 140,447 145,35

TO Favria 5.230 96,456   1.485 47,058 143,51

TO Feletto 2.269 41,847   797 25,256 67,10

TO Fenestrelle 553 10,199   4.904 155,404 165,60

TO Fiano 2.713 50,035   1.219 38,629 88,66

TO 
Fiorano 
Canavese 837 15,437   432 13,690 29,13

TO Foglizzo 2.331 42,990   1.569 49,720 92,71

TO Forno Canavese 3.612 66,616   1.673 53,016 119,63

TO Frassinetto 272 5,016   2.475 78,431 83,45

TO Front 1.726 31,832   1.064 33,717 65,55

TO Frossasco 2.840 52,378   2.020 64,012 116,39

TO Garzigliana 557 10,273   735 23,292 33,56
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TO Gassino Torinese 9.536 175,871   2.045 64,804 240,68

TO Germagnano 1.256 23,164   1.421 45,030 68,19

TO Giaglione 653 12,043   3.359 106,444 118,49

TO Giaveno 16.281 300,268   7.197 228,067 528,34

TO Givoletto 3.640 67,132   1.278 40,499 107,63

TO Gravere 715 13,187   1.871 59,291 72,48

TO Groscavallo 191 3,523   9.339 295,946 299,47

TO Grosso 1.040 19,181   433 13,721 32,90

TO Grugliasco 37.194 685,963   1.312 41,576 727,54

TO Ingria 49 0,904   1.457 46,171 47,07

TO Inverso Pinasca 741 13,666   790 25,034 38,70

TO Isolabella 393 7,248   468 14,831 22,08

TO Issiglio 425 7,838   558 17,683 25,52

TO Ivrea 23.592 435,103   3.019 95,670 530,77

TO La Cassa 1.781 32,847   1.197 37,932 70,78

TO La Loggia 8.631 159,180   1.279 40,531 199,71

TO Lanzo Torinese 5.150 94,981   1.037 32,862 127,84

TO Lauriano 1.493 27,535   1.417 44,904 72,44

TO Leinì 15.523 286,288   3.245 102,832 389,12

TO Lemie 189 3,486   4.556 144,376 147,86

TO Lessolo 1.982 36,554   794 25,161 61,71

TO Levone 439 8,096   538 17,049 25,15

TO Locana 1.601 29,527   13.274 420,643 450,17

TO Lombardore 1.706 31,463   1.268 40,182 71,65

TO Lombriasco 1.056 19,476   741 23,482 42,96

TO Loranzè 1.126 20,767   424 13,436 34,20

TO Lugnacco 379 6,990   482 15,274 22,26

TO 
Luserna San 
Giovanni 7.531 138,893   1.773 56,185 195,08

TO Lusernetta 524 9,664   720 22,816 32,48

TO Lusigliè 556 10,254   511 16,193 26,45

TO Macello 1.238 22,832   1.413 44,777 67,61

TO Maglione 468 8,631   624 19,774 28,41

TO Marentino 1.383 25,506   1.127 35,714 61,22
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TO Massello 58 1,070   3.880 122,954 124,02

TO Mathi 3.985 73,495   712 22,563 96,06

TO Mattie 707 13,039   2.772 87,843 100,88

TO Mazzè 4.152 76,575   2.784 88,223 164,80

TO Meana di Susa 880 16,230   1.773 56,185 72,41

TO Mercenasco 1.267 23,367   1.263 40,023 63,39

TO Meugliano 93 1,715   450 14,260 15,98

TO Mezzenile 834 15,381   2.898 91,835 107,22

TO 
Mombello di 
Torino 411 7,580   410 12,993 20,57

TO Mompantero 651 12,006   3.010 95,385 107,39

TO 
Monastero di 
Lanzo 381 7,027   1.764 55,900 62,93

TO Moncalieri 55.875 1.030,494   4.763 150,936 1.181,43

TO Moncenisio 42 0,775   398 12,612 13,39

TO 
Montaldo 
Torinese 749 13,814   466 14,767 28,58

TO Montalenghe 1.030 18,996   653 20,693 39,69

TO Montalto Dora 3.450 63,628   749 23,735 87,36

TO Montanaro 5.375 99,130   2.081 65,945 165,08

TO Monteu da Po 901 16,617   750 23,767 40,38

TO 
Moriondo 
Torinese 820 15,123   649 20,566 35,69

TO Nichelino 47.851 882,508   2.064 65,407 947,91

TO Noasca 169 3,117   7.815 247,651 250,77

TO Nole 6.910 127,440   1.130 35,809 163,25

TO Nomaglio 312 5,754   308 9,760 15,51

TO None 7.998 147,506   2.466 78,146 225,65

TO Novalesa 560 10,328   2.824 89,490 99,82

TO Oglianico 1.426 26,299   620 19,647 45,95

TO Orbassano 22.537 415,646   2.205 69,875 485,52

TO Orio Canavese 829 15,289   712 22,563 37,85

TO Osasco 1.124 20,730   546 17,302 38,03

TO Osasio 913 16,838   446 14,133 30,97

TO Oulx 3.160 58,279   9.999 316,860 375,14
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TO Ozegna 1.235 22,777   553 17,524 40,30

TO 
Palazzo 
Canavese 843 15,547   506 16,035 31,58

TO Pancalieri 1.985 36,609   1.597 50,608 87,22

TO Parella 468 8,631   278 8,810 17,44

TO Pavarolo 1.119 20,638   440 13,943 34,58

TO 
Pavone 
Canavese 3.890 71,743   1.115 35,333 107,08

TO Pecco 209 3,855   198 6,274 10,13

TO Pecetto Torinese 3.877 71,503   916 29,027 100,53

TO Perosa Argentina 3.405 62,798   2.631 83,374 146,17

TO Perosa Canavese 556 10,254   504 15,971 26,23

TO Perrero 723 13,334   6.347 201,131 214,47

TO Pertusio 773 14,256   403 12,771 27,03

TO Pessinetto 607 11,195   540 17,112 28,31

TO Pianezza 14.169 261,317   1.650 52,287 313,60

TO Pinasca 3.049 56,232   3.476 110,152 166,38

TO Pinerolo 34.854 642,807   5.028 159,333 802,14

TO Pino Torinese 8.481 156,414   2.190 69,399 225,81

TO Piobesi Torinese 3.713 68,478   1.969 62,396 130,87

TO Piossasco 18.186 335,401   3.999 126,725 462,13

TO Piscina 3.450 63,628   992 31,436 95,06

TO Piverone 1.378 25,414   1.111 35,207 60,62

TO Poirino 10.220 188,486   7.570 239,887 428,37

TO Pomaretto 1.068 19,697   853 27,031 46,73

TO Pont-Canavese 3.676 67,796   1.943 61,572 129,37

TO Porte 1.113 20,527   436 13,816 34,34

TO Pragelato 724 13,353   8.928 282,921 296,27

TO Prali 272 5,016   7.252 229,810 234,83

TO Pralormo 1.945 35,871   2.980 94,434 130,31

TO Pramollo 242 4,463   2.245 71,142 75,61

TO Prarostino 1.289 23,773   1.059 33,559 57,33

TO Prascorsano 781 14,404   482 15,274 29,68

TO Pratiglione 548 10,107   801 25,383 35,49

TO Quagliuzzo 331 6,105   193 6,116 12,22
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TO Quassolo 359 6,621   388 12,295 18,92

TO Quincinetto 1.048 19,328   1.779 56,375 75,70

TO Reano 1.689 31,150   658 20,852 52,00

TO Ribordone 67 1,236   4.322 136,961 138,20

TO 
Riva presso 
Chieri 4.207 77,589   3.576 113,321 190,91

TO Rivalba 1.159 21,375   1.091 34,573 55,95

TO Rivalta di Torino 19.245 354,932   2.525 80,015 434,95

TO Rivara 2.666 49,169   1.241 39,326 88,49

TO 
Rivarolo 
Canavese 12.356 227,880   3.232 102,420 330,30

TO Rivarossa 1.626 29,988   1.103 34,953 64,94

TO Rivoli 48.632 896,912   2.952 93,547 990,46

TO Robassomero 2.976 54,886   841 26,651 81,54

TO Rocca Canavese 1.754 32,349   1.420 44,999 77,35

TO Roletto 1.989 36,683   978 30,992 67,67

TO 
Romano 
Canavese 2.937 54,167   1.122 35,555 89,72

TO Ronco Canavese 313 5,773   9.691 307,100 312,87

TO Rondissone 1.834 33,824   1.065 33,749 67,57

TO Rorà 255 4,703   1.226 38,851 43,55

TO Rosta 4.621 85,224   900 28,520 113,74

TO Roure 888 16,377   5.966 189,058 205,44

TO Rubiana 2.417 44,576   2.676 84,800 129,38

TO Rueglio 773 14,256   1.531 48,516 62,77

TO Salassa 1.795 33,105   496 15,718 48,82

TO Salbertrand 579 10,678   4.088 129,546 140,22

TO 
Salerano 
Canavese 522 9,627   215 6,813 16,44

TO Salza di Pinerolo 78 1,439   1.544 48,928 50,37

TO Samone 1.614 29,767   251 7,954 37,72

TO 
San Benigno 
Canavese 5.615 103,557   2.219 70,318 173,87

TO 
San Carlo 
Canavese 3.874 71,448   2.096 66,421 137,87
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TO 
San Colombano 
Belmonte 376 6,935   343 10,869 17,80

TO San Didero 566 10,439   328 10,394 20,83

TO 
San Francesco al 
Campo 4.825 88,987   1.504 47,661 136,65

TO 
San Germano 
Chisone 1.874 34,562   1.586 50,259 84,82

TO San Gillio 3.023 55,753   886 28,077 83,83

TO 
San Giorgio 
Canavese 2.705 49,888   2.036 64,519 114,41

TO 
San Giorio di 
Susa 1.040 19,181   1.960 62,111 81,29

TO 
San Giusto 
Canavese 3.397 62,650   965 30,580 93,23

TO 
San Martino 
Canavese 851 15,695   977 30,960 46,66

TO 
San Maurizio 
Canavese 9.646 177,900   1.751 55,488 233,39

TO 
San Mauro 
Torinese 18.925 349,031   1.255 39,770 388,80

TO 
San Pietro Val 
Lemina 1.430 26,373   1.243 39,390 65,76

TO San Ponso 279 5,146   220 6,972 12,12

TO 
San Raffaele 
Cimena 3.107 57,302   1.117 35,397 92,70

TO 
San Sebastiano 
da Po 1.909 35,207   1.664 52,731 87,94

TO 
San Secondo di 
Pinerolo 3.608 66,542   1.262 39,992 106,53

TO Sangano 3.807 70,212   675 21,390 91,60

TO 
Sant'Ambrogio di 
Torino 4.753 87,659   859 27,221 114,88

TO 
Sant'Antonino di 
Susa 4.333 79,913   996 31,562 111,48

TO Santena 10.738 198,039   1.621 51,368 249,41

TO Sauze di Cesana 219 4,039   7.852 248,824 252,86
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TO Sauze d'Oulx 1.111 20,490   1.710 54,189 74,68

TO Scalenghe 3.303 60,917   3.175 100,613 161,53

TO Scarmagno 812 14,976   796 25,225 40,20

TO Sciolze 1.513 27,904   1.133 35,904 63,81

TO Sestriere 838 15,455   2.580 81,758 97,21

TO Settimo Rottaro 503 9,277   608 19,267 28,54

TO Settimo Torinese 46.875 864,508   3.237 102,578 967,09

TO Settimo Vittone 1.543 28,457   2.323 73,614 102,07

TO Sparone 1.085 20,010   2.951 93,515 113,53

TO Strambinello 264 4,869   215 6,813 11,68

TO Strambino 6.336 116,854   2.275 72,093 188,95

TO Susa 6.629 122,258   1.126 35,682 157,94

TO Tavagnasco 813 14,994   865 27,411 42,41

TO Torino 872.367 16.088,925   13.017 412,499 16.501,42

TO 
Torrazza 
Piemonte 2.816 51,935   994 31,499 83,43

TO Torre Canavese 589 10,863   550 17,429 28,29

TO Torre Pellice 4.573 84,339   2.122 67,245 151,58

TO Trana 3.881 71,577   1.641 52,002 123,58

TO Trausella 131 2,416   1.211 38,376 40,79

TO Traversella 350 6,455   3.952 125,236 131,69

TO Traves 553 10,199   1.075 34,066 44,26

TO Trofarello 10.911 201,230   1.232 39,041 240,27

TO Usseaux 185 3,412   3.832 121,433 124,85

TO Usseglio 219 4,039   9.802 310,618 314,66

TO Vaie 1.455 26,834   708 22,436 49,27

TO Val della Torre 3.812 70,304   3.674 116,426 186,73

TO Valgioie 948 17,484   907 28,742 46,23

TO Vallo Torinese 785 14,478   624 19,774 34,25

TO Valperga 3.163 58,335   1.327 42,052 100,39

TO Valprato Soana 112 2,066   7.157 226,800 228,87

TO Varisella 830 15,308   2.244 71,111 86,42

TO Vauda Canavese 1.465 27,019   725 22,975 49,99

TO Venaria Reale 33.741 622,280   2.029 64,297 686,58
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TO Venaus 959 17,687   1.980 62,745 80,43

TO Verolengo 4.962 91,513   2.923 92,628 184,14

TO Verrua Savoia 1.459 26,908   3.191 101,120 128,03

TO Vestignè 830 15,308   1.208 38,281 53,59

TO Vialfrè 254 4,684   449 14,228 18,91

TO Vico Canavese 882 16,267   3.277 103,846 120,11

TO Vidracco 500 9,221   316 10,014 19,24

TO Vigone 5.217 96,216   4.108 130,179 226,40

TO 
Villafranca 
Piemonte 4.825 88,987   5.101 161,647 250,63

TO 
Villanova 
Canavese 1.135 20,933   395 12,517 33,45

TO Villar Dora 2.951 54,425   564 17,873 72,30

TO Villar Focchiardo 2.068 38,140   2.563 81,219 119,36

TO Villar Pellice 1.120 20,656   6.076 192,544 213,20

TO Villar Perosa 4.149 76,519   1.154 36,569 113,09

TO Villarbasse 3.323 61,286   1.036 32,830 94,12

TO Villareggia 1.012 18,664   1.110 35,175 53,84

TO Villastellone 4.864 89,706   1.968 62,364 152,07

TO Vinovo 14.108 260,192   1.766 55,963 316,15

TO Virle Piemonte 1.191 21,965   1.415 44,840 66,81

TO Vische 1.314 24,234   1.691 53,586 77,82

TO Vistrorio 521 9,609   463 14,672 24,28

TO Viù 1.118 20,619   8.449 267,742 288,36

TO Volpiano 14.998 276,606   3.242 102,736 379,34

TO Volvera 8.690 160,268   2.094 66,357 226,63

VB 
Antrona 
Schieranco 467 8,613   9.999 316,860 325,47

VB Anzola d'Ossola 448 8,262   1.383 43,826 52,09

VB Arizzano 2.040 37,623   163 5,165 42,79

VB Arola 250 4,611   652 20,661 25,27

VB Aurano 103 1,900   2.125 67,340 69,24

VB Baceno 922 17,004   6.873 217,800 234,80

VB Bannio Anzino 518 9,553   3.896 123,461 133,01

VB Baveno 4.917 90,683   1.725 54,664 145,35
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VB Bee 729 13,445   328 10,394 23,84

VB Belgirate 546 10,070   840 26,619 36,69

VB Beura-Cardezza 1.437 26,502   2.890 91,582 118,08

VB Bognanco 230 4,242   5.816 184,304 188,55

VB 
Brovello-
Carpugnino 721 13,297   834 26,429 39,73

VB 
Calasca-
Castiglione 681 12,560   5.766 182,720 195,28

VB Cambiasca 1.646 30,357   394 12,486 42,84

VB Cannero Riviera 973 17,945   1.446 45,823 63,77

VB Cannobio 4.992 92,067   5.120 162,249 254,32

VB Caprezzo 168 3,098   726 23,006 26,10

VB 
Casale Corte 
Cerro 3.476 64,107   1.208 38,281 102,39

VB Cavaglio-Spoccia 255 4,703   1.814 57,484 62,19

VB Ceppo Morelli 341 6,289   4.001 126,789 133,08

VB Cesara 598 11,029   1.127 35,714 46,74

VB Cossogno 588 10,844   4.002 126,820 137,66

VB Craveggia 728 13,426   3.644 115,476 128,90

VB Crevoladossola 4.726 87,161   3.972 125,870 213,03

VB Crodo 1.472 27,148   6.169 195,491 222,64

VB Cursolo-Orasso 106 1,955   2.102 66,611 68,57

VB Domodossola 18.175 335,199   3.693 117,028 452,23

VB Druogno 977 18,019   2.905 92,057 110,08

VB Falmenta 157 2,896   1.621 51,368 54,26

VB Formazza 442 8,152   13.041 413,259 421,41

VB Germagno 186 3,430   290 9,190 12,62

VB Ghiffa 2.394 44,152   1.395 44,206 88,36

VB Gignese 943 17,392   1.494 47,344 64,74

VB Gravellona Toce 7.751 142,950   1.467 46,488 189,44

VB Gurro 247 4,555   1.327 42,052 46,61

VB Intragna 107 1,973   995 31,531 33,50

VB Loreglia 262 4,832   920 29,154 33,99

VB Macugnaga 601 11,084   9.940 314,991 326,07
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VB 
Madonna del 
Sasso 396 7,303   1.527 48,389 55,69

VB Malesco 1.465 27,019   4.324 137,024 164,04

VB Masera 1.527 28,162   2.009 63,664 91,83

VB Massiola 137 2,527   805 25,510 28,04

VB Mergozzo 2.196 40,500   2.735 86,670 127,17

VB Miazzina 414 7,635   2.145 67,973 75,61

VB Montecrestese 1.255 23,146   8.649 274,080 297,23

VB Montescheno 414 7,635   2.255 71,459 79,09

VB Nonio 878 16,193   1.015 32,165 48,36

VB Oggebbio 881 16,248   2.021 64,044 80,29

VB Omegna 15.744 290,364   3.080 97,603 387,97

VB Ornavasso 3.407 62,835   2.587 81,980 144,81

VB Pallanzeno 1.176 21,689   442 14,007 35,70

VB Piedimulera 1.559 28,752   762 24,147 52,90

VB Pieve Vergonte 2.644 48,763   4.173 132,239 181,00

VB Premeno 746 13,758   743 23,545 37,30

VB Premia 577 10,642   8.917 282,573 293,21

VB 
Premosello-
Chiovenda 2.034 37,513   3.411 108,092 145,60

VB Quarna Sopra 289 5,330   951 30,136 35,47

VB Quarna Sotto 420 7,746   1.605 50,861 58,61

VB Re 757 13,961   2.722 86,258 100,22

VB 
San Bernardino 
Verbano 1.384 25,525   2.599 82,360 107,89

VB 
Santa Maria 
Maggiore 1.264 23,312   5.309 168,238 191,55

VB Seppiana 161 2,969   572 18,126 21,10

VB Stresa 4.816 88,821   3.323 105,303 194,12

VB Toceno 771 14,219   1.571 49,784 64,00

VB Trarego Viggiona 392 7,230   1.877 59,481 66,71

VB Trasquera 211 3,891   3.957 125,394 129,29

VB Trontano 1.702 31,390   5.791 183,512 214,90

VB Valstrona 1.268 23,386   4.894 155,087 178,47
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VB 
Vanzone con San 
Carlo 435 8,023   1.620 51,337 59,36

VB Varzo 2.106 38,841   9.456 299,653 338,49

VB Verbania 30.332 559,408   3.762 119,215 678,62

VB Viganella 174 3,209   1.371 43,446 46,65

VB Vignone 1.220 22,500   354 11,218 33,72

VB Villadossola 6.777 124,987   1.802 57,104 182,09

VB Villette 264 4,869   743 23,545 28,41

VB Vogogna 1.751 32,293   1.528 48,421 80,71

VC Alagna Valsesia 420 7,746   7.280 230,697 238,44

VC Albano Vercellese 334 6,160   1.380 43,731 49,89

VC Alice Castello 2.721 50,183   2.477 78,494 128,68

VC Arborio 909 16,765   2.320 73,519 90,28

VC 
Asigliano 
Vercellese 1.401 25,838   2.634 83,469 109,31

VC Balmuccia 94 1,734   1.017 32,228 33,96

VC Balocco 239 4,408   1.666 52,794 57,20

VC Bianzè 2.028 37,402   4.180 132,461 169,86

VC Boccioleto 219 4,039   3.381 107,141 111,18

VC Borgo d'Ale 2.588 47,730   3.932 124,602 172,33

VC Borgo Vercelli 2.295 42,326   1.941 61,509 103,84

VC Borgosesia 13.031 240,329   4.058 128,595 368,92

VC Breia 178 3,283   739 23,418 26,70

VC Buronzo 916 16,894   2.498 79,160 96,05

VC Campertogno 243 4,482   3.418 108,314 112,80

VC Carcoforo 75 1,383   2.289 72,537 73,92

VC Caresana 1.028 18,959   2.373 75,199 94,16

VC Caresanablot 1.137 20,970   1.113 35,270 56,24

VC Carisio 864 15,935   3.011 95,416 111,35

VC Casanova Elvo 265 4,887   1.628 51,590 56,48

VC Cellio 849 15,658   1.005 31,848 47,51

VC Cervatto 48 0,885   934 29,598 30,48

VC Cigliano 4.547 83,860   2.535 80,332 164,19

VC Civiasco 265 4,887   727 23,038 27,93
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VC Collobiano 105 1,936   912 28,901 30,84

VC Costanzana 816 15,049   2.112 66,928 81,98

VC Cravagliana 278 5,127   3.452 109,391 114,52

VC Crescentino 7.984 147,248   4.828 152,996 300,24

VC Crova 410 7,562   1.399 44,333 51,89

VC Desana 1.055 19,457   1.653 52,382 71,84

VC Fobello 219 4,039   2.932 92,913 96,95

VC Fontanetto Po 1.203 22,187   2.328 73,772 95,96

VC Formigliana 550 10,144   1.705 54,030 64,17

VC Gattinara 8.272 152,559   3.352 106,222 258,78

VC Ghislarengo 899 16,580   1.252 39,675 56,26

VC Greggio 382 7,045   1.200 38,027 45,07

VC Guardabosone 340 6,271   681 21,580 27,85

VC Lamporo 546 10,070   975 30,897 40,97

VC Lenta 878 16,193   1.900 60,210 76,40

VC Lignana 579 10,678   2.252 71,364 82,04

VC Livorno Ferraris 4.450 82,071   5.811 184,146 266,22

VC Lozzolo 819 15,105   670 21,232 36,34

VC Mollia 104 1,918   1.409 44,650 46,57

VC Moncrivello 1.465 27,019   2.019 63,981 91,00

VC Motta de' Conti 804 14,828   1.182 37,457 52,28

VC Olcenengo 754 13,906   1.650 52,287 66,19

VC Oldenico 252 4,648   648 20,535 25,18

VC 
Palazzolo 
Vercellese 1.292 23,828   1.391 44,080 67,91

VC Pertengo 321 5,920   831 26,334 32,25

VC Pezzana 1.346 24,824   1.742 55,203 80,03

VC Pila 137 2,527   870 27,570 30,10

VC Piode 193 3,559   1.354 42,907 46,47

VC Postua 594 10,955   1.665 52,763 63,72

VC Prarolo 672 12,394   1.156 36,633 49,03

VC Quarona 4.246 78,308   1.600 50,703 129,01

VC Quinto Vercellese 400 7,377   1.106 35,048 42,43
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VC Rassa 66 1,217   4.341 137,563 138,78

VC 
Rima San 
Giuseppe 67 1,236   3.542 112,243 113,48

VC Rimasco 123 2,268   2.428 76,941 79,21

VC Rimella 137 2,527   2.890 91,582 94,11

VC Riva Valdobbia 251 4,629   6.169 195,491 200,12

VC Rive 469 8,650   948 30,041 38,69

VC Roasio 2.465 45,462   2.814 89,173 134,64

VC Ronsecco 580 10,697   2.457 77,860 88,56

VC Rossa 194 3,578   1.159 36,728 40,31

VC Rovasenda 979 18,056   2.926 92,723 110,78

VC Sabbia 57 1,051   1.462 46,330 47,38

VC Salasco 237 4,371   1.207 38,249 42,62

VC Sali Vercellese 114 2,102   877 27,791 29,89

VC Saluggia 4.170 76,907   3.158 100,075 176,98

VC 
San Germano 
Vercellese 1.768 32,607   3.068 97,223 129,83

VC 
San Giacomo 
Vercellese 329 6,068   964 30,548 36,62

VC Santhià 8.825 162,758   5.332 168,967 331,72

VC Scopa 391 7,211   2.261 71,649 78,86

VC Scopello 402 7,414   1.862 59,005 66,42

VC Serravalle Sesia 5.141 94,815   2.039 64,614 159,43

VC Stroppiana 1.258 23,201   1.813 57,453 80,65

VC Tricerro 709 13,076   1.225 38,819 51,90

VC Trino 7.437 137,159   7.060 223,726 360,89

VC 
Tronzano 
Vercellese 3.558 65,620   4.495 142,443 208,06

VC Valduggia 2.117 39,043   2.866 90,821 129,86

VC Varallo 7.485 138,045   8.871 281,115 419,16

VC Vercelli 46.308 854,051   7.990 253,197 1.107,25

VC Villarboit 465 8,576   2.546 80,681 89,26

VC Villata 1.618 29,841   1.437 45,537 75,38

VC Vocca 162 2,988   2.004 63,505 66,49

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

204



 41

  TOTALI 4.363.916 80.483,005   2.539.760 80.483,005 160.966,01
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 207 
Elezioni regionali del 25 maggio 2014. Pagamento lavoro straordinario per attivita' elettorali 
regionali rese dal personale degli otto Tribunali del Piemonte e della Corte d'Appello di 
Torino. Liquidazione della somma di Euro 148.529,02 sul capitolo 100451 del bilancio di 
previsione 2014 (I. 860). 
 
 
Dato atto che la Regione Piemonte (di seguito Regione), con l’approvazione della Legge regionale 
29 luglio 2009 n. 21 “Disposizioni in materia di presentazione delle liste per le elezioni regionali”, 
ha esercitato la potestà legislativa in materia elettorale, con la conseguente necessità di assumere 
l’onere organizzativo e gestionale dell’intero procedimento elettorale nel caso di rinnovo del 
Consiglio regionale ed elezione del Presidente della Giunta; 
 
dato atto altresì che il Presidente della Giunta regionale, a seguito della sentenza di annullamento 
delle elezioni regionali del 2010, ha emanato in data 12 marzo 2014 i decreti n. 19 e n. 20, 
rispettivamente di convocazione dei comizi elettorali e di riparto ed assegnazione dei seggi alle 
circoscrizioni provinciali, stabilendo la data di svolgimento delle elezioni regionali di  domenica 25 
maggio 2014; 
 
considerato che la Regione per far fronte a tutti gli adempimenti organizzativi ed economici stabiliti 
dal procedimento elettorale ha provveduto ad adottare gli atti necessari a garantire il corretto 
svolgimento delle elezioni regionali nel rispetto della normativa statale cui la Regione fa  
riferimento, ad esclusione di quanto stabilito dalla succitata L.R. n. 21/2009; 
considerato in particolare che, per quanto riguarda le spese elettorali, è stato applicato il criterio 
stabilito dallo Stato con la legge 23/4/1976 n. 136, art. 17, a norma del quale sono a carico delle 
Regioni, nel caso specifico, tutte le spese per l’organizzazione tecnica e l’attuazione  delle elezioni 
dei rispettivi Consigli, fatta eccezione per le spese comuni derivanti dalla giornata unica di 
votazione puntualmente individuate dalla medesima legge sia nella tipologia sia nella misura del 
riparto; 
rilevato che rientrano tra le spese a totale carico regionale le spese derivanti dallo straordinario del 
personale impegnato nelle elezioni regionali sia degli Uffici centrali circoscrizionali costituiti pressi 
i Tribunali della Regione, sia del personale della Corte D’Appello di Torino la quale, tra l’altro,  ha 
altresì svolto un importante ruolo di coordinamento rispetto agli otto Tribunali interessati; 
preso atto, a tal proposito, che la Corte D’Appello di Torino ha trasmesso la documentazione, 
allegata sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, riguardante la richiesta del 
pagamento del lavoro straordinario di tutto il personale impegnato nelle elezioni regionali 2014 
comprendente l’elenco dei nominativi dei dipendenti interessati, il rispettivo importo oltre alle 
singole voci di spesa; 
preso atto inoltre che l’allegato A) di cui sopra comprende le attestazioni rese dai Responsabili dei 
rispettivi Uffici circa la regolarità di quanto dichiarato e richiesto in pagamento alla Regione; 
rilevato che il pagamento dei compensi in argomento è effettuato tramite versamento al Ministero 
della Giustizia secondo la modalità indicata con nota prot. n. 8699 del 8/7/2014 dal medesimo 
Ministero  pronunciatosi sul punto a seguito di richiesta della Corte D’Appello di Torino; 
ritenuto pertanto di procedere alla liquidazione della somma complessiva di cui sopra pari ad euro 
148.529,02 con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per 
l’anno 2014, in base agli importi complessivi riportati nella sottostante tabella riassuntiva: 
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Ufficio di servizio Importo totale (euro) 

Corte d'Appello di Torino 32.712,50 

Tribunale di Alessandria 16.774,93 

Tribunale di Asti 14.929,98 

Tribunale di Biella 7.996,93 

Tribunale di Cuneo 19.210,53 

Tribunale di Novara 6.615,16 

Tribunale di Verbania 3.503,50 

Tribunale di Torino 30.883,75 

Tribunale di Vercelli 15.901,74 

Totale 148.529,02 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014;  
viste le LL.RR. n.1 e n. 2 del 5 febbraio 2014; 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.;  
 

determina 
1) di procedere alla liquidazione della somma complessiva di Euro 148.529,02 per il pagamento del 
lavoro straordinario del personale della Corte D’appello di Torino e degli otto Tribunali del 
Piemonte impegnato nelle elezioni regionali del 25 maggio 2014; 
2) di procedere alla liquidazione sulla base di quanto richiesto con la documentazione trasmessa 
dalla Corte D’Appello di Torino che si allega sub A) al presente atto per costituirne parte integrante 
e sostanziale, e come riportato in sintesi  nella sottostante tabella: 
 

Ufficio di servizio Importo totale (euro) 

Corte d'Appello di Torino 32.712,50 

Tribunale di Alessandria 16.774,93 

Tribunale di Asti 14.929,98 

Tribunale di Biella 7.996,93 

Tribunale di Cuneo 19.210,53 

Tribunale di Novara 6.615,16 

Tribunale di Verbania 3.503,50 

Tribunale di Torino 30.883,75 

Tribunale di Vercelli 15.901,74 
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Totale 148.529,02 
 
3) di procedere alla liquidazione della somma di € 148.529,02 al Ministero della Giustizia secondo 
la modalità indicata dal Ministero stesso con nota prot. n. 8699 del 8/7/2014; 
4) di stabilire che al pagamento della somma complessiva di Euro 148.529,02 si farà fronte con i 
fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - 
Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente del Settore 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 208 
L.R. 28/09/2012, n. 11 - Contributi regionali e statali, in conto anno 2013, a sostegno della 
gestione associata delle funzioni fondamentali comunali. Liquidazione della somma 
complessiva di Euro 1.813.191,85 sui capitoli n. 155261 (I. n. 3637), n. 155426 (I. n 3506) e n. 
155766 (I. n. 3509) del bilancio di previsione 2013. 
 
Visto l’art. 9 della L.R. 28/9/2012, n. 11 che prevede la possibilità per la Regione di erogare 
contributi a sostegno della gestione associata di funzioni e servizi comunali sulla base di criteri 
definiti annualmente dalla Giunta regionale, previo parere della Conferenza permanente Regione-
Autonomie locali; 
 
vista la D.G.R. n. 21-7438 del 15/4/2014 con la quale: 
 
- sono stati approvati, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 28/9/2012, n. 11, i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi regionali e statali, in conto anno 2013, alle Unioni di 
Comuni, alle Comunità montane ed alle Convenzioni plurifunzionali tra Comuni per l’esercizio 
associato, nell’anno 2013, di funzioni fondamentali comunali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 
78/2010, convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni; 
 
- si è stabilito di ripartire i fondi regionali, ammontanti ad € 1.000.000,00, come segue:  
€ 444.000,00 alle Unioni di Comuni  
€ 444.000,00 alle Convenzioni tra Comuni 
€ 112.000,00 alle Comunità montane; 
 
- si è stabilito di ripartire i fondi statali, ammontanti ad € 816.144,08, come segue: 
€ 652.915,26 alle Unioni di Comuni; 
€ 163.228,82 alle Comunità montane; 
 
- si è stabilito che nel caso fossero residuati fondi nelle rispettive categorie di ripartizione come 
sopra delineate si sarebbe provveduto all’assegnazione  degli stessi tra i soggetti ammessi a 
contributo in misura proporzionale all’importo del contributo assegnato. Allo stesso modo nel caso 
in cui i fondi disponibili nelle rispettive categorie di ripartizione non fossero stati sufficienti a 
soddisfare tutte le istanze ammesse a contributo si sarebbe provveduto alla riduzione proporzionale 
del contributo assegnato. I predetti criteri non si sarebbero applicati alle Unioni di comuni avviate 
entro il 31/12/2013 destinatarie del solo contributo di start up ; 
 
vista la D.D. n. 91 del 16/4/2014 di questo Settore con la quale è stato approvato, in attuazione della 
summenzionata deliberazione, il bando per la concessione dei contributi regionali e statali, in conto 
anno 2013, a sostegno della gestione associata delle funzioni fondamentali comunali di cui all’art. 
14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e 
successive modificazioni; 
 
dato atto che con il citato bando il termine di presentazione delle domande di contributo regionale 
da parte delle suddette forme associative è stato fissato al 31/5/2014; 
osservato che entro il suddetto termine sono pervenute n. 70 domande e che sono pervenute fuori 
termine n. 3 domande; 
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dato atto che l’istruttoria delle domande pervenute è stata condotta attenendosi rigorosamente a 
quanto disposto dal bando, costituendo esso disposizione speciale, ed in particolare: 
 

- sono state ammesse a contributo le forme associative pervenute entro il termine del 31/5/2014; 

- sono state ammesse a contributo le forme associative che hanno dichiarato di svolgere 
integralmente almeno due funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, 
convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni, ad esclusione 
della funzione “Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 
dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi”; 

- sono state ammesse a contributo le forme associative che hanno allegato alla domanda di 
contributo le attestazioni comprovanti lo svolgimento dell’intera funzione fondamentale da parte 
della forma associativa, rilasciate dai Sindaci dei Comuni aderenti alla forma associativa stessa; 

- si è determinato l’importo del contributo delle Comunità montane tenendo conto del disposto di 
cui all’art. 21 comma 2 bis della L.R. 11/2012 che prevede la possibilità, da parte delle Comunità 
montane, di adempiere all’obbligo della gestione associata delle funzioni fondamentali (art. 14, 
comma 28 del D.L. 78/2010, convertito nella L. 122/2010) soltanto per i primi tre mesi dell’anno 
2013, ciò anche in linea con quanto ribadito nella D.G.R. n. 21-7438 del 15/4/2014. In particolare, il 
valore della funzione fondamentale è stato calcolato in misura proporzionale alla possibilità, 
disciplinata dalla L.R. 11/2012, di adempiere all’obbligo di gestione associata (tre mesi);  

- si è determinato il valore della funzione concorrente alla determinazione del contributo destinato 
alle Convenzioni plurifunzionali tra Comuni ed alle Unioni tra Comuni tenendo conto del numero 
dei mesi di svolgimento della gestione associata di funzioni fondamentali nell’anno 2013. Qualora il 
numero di mesi sia stato inferiore a 12, si è proceduto alla riduzione del valore della funzione 
fondamentale in misura proporzionale al numero dei mesi di svolgimento in gestione associata della 
funzione stessa. Nel caso in cui la funzione fondamentale sia stata svolta per un periodo inferiore al 
mese, si è tenuto conto della data di sottoscrizione della Convenzione o dell’atto costitutivo 
dell’Unione di Comuni. In particolare, se la sottoscrizione è avvenuta entro il 15° giorno del mese, è 
stato considerato l’intero mese per il calcolo del valore della funzione, se la sottoscrizione è 
avvenuta dopo il 15°giorno del mese, non è stato considerato l’intero mese; 

- si è proceduto alla decurtazione, dall’importo del contributo spettante, della somma erogata 
nell’anno 2012 rendicontata in modo non conforme alle disposizioni di cui al punto 8 del bando, 
approvato con D.D. n. 364 del 9/9/2013 di questo Settore, come testimoniato dalla documentazione 
conservata agli atti del Settore competente; 

- si è proceduto, infine, alla ripartizione dei fondi residui, risultanti a seguito della determinazione 
del contributo spettante ad ognuna delle forme associative, ai sensi del punto 4 del bando, approvato 
con D.D. n. 91 del 16/4/2014 di questo Settore; 

 
dato atto che, a seguito delle risultanze dell’istruttoria, condotta come sopra descritto, è emerso 
quanto segue: 

a) sono dichiarate non ammesse a contributo le forme associative di cui all’allegato “A” e per i 
motivi indicati nell’allegato stesso;  
b) sono ammesse a contributo e finanziate, in relazione ai fondi disponibili sul bilancio 2013 ed 
in osservanza dei criteri fissati dalla D.G.R. n. 21-7438 del 15/4/2014, le Unioni di Comuni 
elencate nell’allegato “B”, nel quale sono anche indicati, in corrispondenza di ogni forma 
associativa, la somma da decurtarsi per rendicontazione del contributo 2012 non conforme al 
punto 8 del bando approvato con D.D. n. 364 del 9/9/2013 di questo Settore, l’importo del 
contributo al netto della decurtazione e l’importo del contributo spettante ed erogato; 
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c) sono ammesse a contributo e finanziate, in relazione ai fondi disponibili sul bilancio 2013 ed 
in osservanza dei criteri fissati dalla D.G.R. n. 21-7438 del 15/4/2014, le Comunità montane, 
elencate nell’allegato “C”, nel quale è anche indicato, in corrispondenza di ogni forma 
associativa, l’importo del contributo spettante ed erogato; 
d) sono state ammesse a contributo e finanziate, in relazione ai fondi disponibili sul bilancio 
2013 ed in osservanza dei criteri fissati dalla D.G.R. 21-7438 del 15/4/2014, le Convenzioni 
plurifunzionali tra Comuni, elencate nell’allegato “D”, nel quale è anche indicato, in 
corrispondenza di ogni forma associativa, l’importo del contributo spettante ed erogato; 

 
vista la D.D. n. 409 del 21/11/2013 di questo Settore con la quale è stata impegnata: 
- sul cap. 155426 (I. n. 3506) del bilancio regionale 2013 la somma di € 652.915,26, al fine di 
destinarla all’erogazione dei contributi alle Unioni di Comuni per la gestione associata di 
funzioni/servizi comunali; 
- sul cap. 155766 (I. n. 3509) del bilancio regionale 2013 la somma di € 163.228,82 , al fine di 
destinarla all’erogazione dei contributi alle Comunità montane per la gestione associata di 
funzioni/servizi comunali; 
 
vista la D.D. n. 416 del 29/11/2013 di questo Settore con la quale è stata impegnata sul cap. 155261 
(I. n. 3637) del bilancio regionale 2013 la somma di € 1.000.000,00, al fine di destinarla alle Unioni 
di Comuni, alle Comunità montane e alle Convenzioni; 
 
rilevato che alla spesa complessiva di € 1.813.191,85 per il finanziamento delle forme associative 
ammesse a contributo si farà fronte con i fondi impegnati con la D.D. n. 409 del 21/11/2013 e con la 
D.D. n. 416 del 29/11/2013 di questo Settore, fino alla concorrenza dei fondi disponibili. 
 
Tutto ciò premesso,  

 
 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la l.r. 23/2008 e s.m.i; 
vista la l.r. 7/2005 ; 
vista la l.r. 7/2001 e sm.i ; 
visto il regolamento n. 18/R del 5/12/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. 11/2012 e s.m.i.; 
vista la l.r. 9/2013: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”;  
vista la l.r. 2/2014: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016, 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 1–6713 del 25/11/2013 (A. n. 100906) 
e con D.G.R. n. 27-6643 del 11/11/ 2013 (Ass. n. 100840 e n. 100841), nonché in conformità agli 
indirizzi disposti dalla Giunta regionale con deliberazione n. 21-7438 del 15/4/2014,  
 

 
 

determina 
 

- di procedere con il presente provvedimento alla concessione dei contributi regionali e statali, in  
conto anno 2013, alle Unioni di Comuni, alle Comunità montane e alle Convenzioni plurifunzionali 
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tra Comuni per l’esercizio associato delle funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del 
D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni; 

- di dare atto che la concessione dei contributi sopra descritti avviene nel rispetto delle indicazioni 
di cui alla D.G.R. n. 21 - 7438 del 15/4/2014 e del conseguente bando approvato con D.D. n. 91 del 
16/4/2014 di questo Settore; 

- di dare atto che in attuazione al citato bando regionale sono pervenute entro il termine indicato n. 
70 domande di contributo e che sono pervenute fuori termine n. 3 domande; 

- di dichiarare non ammesse a contributo le forme associative di cui all’allegato “A” del presente 
provvedimento, che di esso costituisce parte integrante e sostanziale, per i motivi indicati 
nell’allegato stesso;  

- di ammettere a contributo e finanziare, in relazione ai fondi disponibili sul bilancio 2013 ed in 
osservanza dei criteri fissati dalla D.G.R. n. 21-7438 del 15/4/2014, le Unioni di Comuni, elencate 
nell’allegato “B”, facente parte integrante del presente provvedimento, nel quale sono anche 
indicati, in corrispondenza di ogni forma associativa, la somma da decurtarsi per rendicontazione 
del contributo 2012 non conforme al punto 8 del bando approvato con D.D. n. 364 del 9/9/2013 di 
questo Settore, l’importo del contributo al netto della decurtazione e l’importo del contributo 
spettante ed erogato; 

- di dare atto che all’Unione di Comuni della Comunità collinare Monferrato Valle Versa, non 
essendo possibile decurtare la somma complessiva di € 34.859,37, in quanto superiore al contributo 
spettante per l’anno 2013, è stata decurtata la somma di € 31.271,27, mentre l’ulteriore somma di € 
3.588,10, derivante dalla seguente operazione: − € 34.859,37 + € 28.319,04 = − € 6.540,33 + € 
2.952,23 (riparto fondi residui ), sarà revocata con successiva determinazione; 

- di ammettere a contributo e finanziare, in relazione ai fondi disponibili sul bilancio 2013 ed in 
osservanza dei criteri fissati dalla D.G.R. n. 21-7438 del 15/4/2014, le Comunità montane, elencate 
nell’allegato “C”, facente parte integrante del presente provvedimento, nel quale è anche indicato, 
in corrispondenza di ogni forma associativa, l’importo del contributo spettante ed erogato; 

- di ammettere a contributo e finanziare, in relazione ai fondi disponibili sul bilancio 2013 ed in 
osservanza dei criteri fissati dalla D.G.R. n. 21-7438 del 15/4/2014, le Convenzioni plurifunzionali, 
elencate nell’allegato “D”, facente parte integrante del presente provvedimento, nel quale è anche 
indicato, in corrispondenza di ogni forma associativa, l’importo del contributo spettante ed erogato; 

- di liquidare, in virtù di quanto sopra detto, a favore delle Unioni di Comuni di cui all’allegato 
“B” facente parte integrante del presente provvedimento, la somma totale di € 1.093.963,03 sul cap. 
155261 (I. n. 3637) e sul cap. 155426 (I. n. 3506) del bilancio di previsione 2013, che presenta la 
necessaria disponibilità, sulla base della quantificazione indicata per ciascuna di esse, fino a 
concorrenza della somma disponibile; 

- di liquidare, in virtù di quanto sopra detto, a favore delle Comunità montane di cui all’allegato 
“C”, facente parte integrante del presente provvedimento, la somma totale di € 275.228,82 sul cap. 
155261 (I. n. 3637) e sul cap. 155766 (I. n. 3509) del bilancio di previsione 2013, che presenta la 
necessaria disponibilità, sulla base della quantificazione indicata per ciascuna di esse, fino a 
concorrenza della somma disponibile; 

- di liquidare, in virtù di quanto sopra detto, a favore delle Convenzioni plurifunzionali tra Comuni 
di cui all’allegato “D”, facente parte integrante del presente provvedimento, la somma totale di € 
444.000,00 sul cap. 155261 (I. n. 3637) del bilancio di previsione 2013, che presenta la necessaria 
disponibilità, sulla base della quantificazione indicata per ciascuna di esse, fino a concorrenza della 
somma disponibile; 

- di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, sul 
sito Web della Regione Piemonte – Settore Rapporti con le Autonomie locali: (http: 
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//www.regione.piemonte.it/autonomie/) e sul Notiziario per la Amministrazioni locali 
(http://regione.piemonte.it/entilocali/cms/); 

- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Laura Di Domenico 

Allegato  
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1

ALLEGATO A 

ELENCO DELLE FORME ASSOCIATIVE NON AMMESSE A CONTRIBUTO 

N.
ORD.

ENTE RICHIEDENTE
NATURA GIURIDICA DELLA 
FORMA ASSOCIATIVA

MOTIVAZIONE DELLA NON AMMISSIBILITA’

1
COMUNITA’ COLLINARE BASSO 
GRUE-CURONE - Viguzzolo (AL) UNIONE DI COMUNI 

La domanda di contributo è stata presentata fuori termine 

2 COMUNITA’ COLLINARE DEL 
GAVI - Capriata D’Orba (AL) 

UNIONE DI COMUNI 
La domanda di contributo è stata presentata fuori termine  

3 UNIONE TERRE DEL 
CHIUSELLA - Parella (TO) 

UNIONE DI COMUNI La domanda di contributo è stata presentata fuori termine 

4 COMUNITA’ COLLINARE “VIGNE & 
VINI” – Incisa Scapaccino (AT) 

UNIONE DI COMUNI La domanda di contributo è carente dell’attestazione del Sindaco del 
Comune di Nizza Monferrato comprovante lo svolgimento delle 
funzioni fondamentali oggetto di richiesta di finanziamento da parte 
dell’Unione. Pertanto, l’Unione non risulta avere svolto per tutti i 
Comuni aderenti alla stessa almeno due funzioni fondamentali, come 
richiesto dal bando. 

5 ALICE SUPERIORE (TO) CONVENZIONE La convenzione risulta stipulata per la gestione associata di una sola 
funzione fondamentale anziché per almeno due funzioni 
fondamentali come richiesto dal bando. 
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2

6 BOSSOLASCO (CN) CONVENZIONE Le due convenzioni allegate alla domanda di contributo risultano 
stipulate per la gestione associata di una sola funzione fondamentale, 
anziché per almeno due funzioni fondamentali come richiesto dal 
bando. Infatti, una convenzione risulta stipulata tra trentacinque 
Comuni per gestione associata della sola funzione “Polizia locale” e 
l’altra risulta stipulata tra trentatre Comuni per la gestione associata 
della sola funzione “Catasto”. 

7 CARRU’ (CN) CONVENZIONE La convenzione risulta stipulata per la gestione associata di una sola 
funzione fondamentale anziché per almeno due funzioni 
fondamentali come richiesto dal bando. 

8 CASSANO SPINOLA (AL) CONVENZIONE L’Ente non ha fatto pervenire nessun risposta alla nota prot. n. 
7295/DB0501 dell’1/7/2014. Con tale nota è stato richiesto di far 
pervenire, entro 10 gg dal ricevimento della stessa, integrazioni e 
chiarimenti in merito alla domanda di contributo, pena il non 
accoglimento della domanda di contributo stessa. 

9 LUGNACCO (TO) CONVENZIONE La convenzione risulta stipulata per la gestione associata di una sola 
funzione fondamentale anziché per almeno due funzioni 
fondamentali come richiesto dal bando. 

10 ROCCHETTA LIGURE (AL) CONVENZIONE La convenzione risulta stipulata per la gestione associata di una sola 
funzione fondamentale anziché per almeno due funzioni 
fondamentali come richiesto dal bando. 

11 SAN GIUSTO CANAVESE (TO) CONVENZIONE Le due convenzioni allegate alla domanda di contributo risultano 
stipulate per la gestione associata di una sola funzione fondamentale, 
anziché per almeno due funzioni fondamentali come richiesto dal 
bando. Infatti, una convenzione risulta stipulata tra cinque Comuni 
per la per la gestione associata della sola funzione “Polizia locale” e 
l’altra risulta stipulata tra tre Comuni per la sola gestione associata 
della sola funzione “Protezione civile”. 
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3

12 SAN PIETRO MOSEZZO (NO) CONVENZIONE Le due convenzioni allegate alla domanda di contributo risultano 
stipulate per la gestione associata di una sola funzione fondamentale, 
anziché per almeno due funzioni fondamentali come richiesto dal 
bando. Infatti, una risulta stipulata in data 19/12/2012 per la sola 
gestione associata della funzione di “Polizia locale” e l’altra risulta 
stipulata in data 9/11/2013 per la sola gestione associata della 
funzione di “Protezione civile”.

13
STAZZANO (AL) 

CONVENZIONE La convenzione risulta stipulata per la gestione associata di una sola 
funzione fondamentale anziché per almeno due funzioni 
fondamentali come richiesto dal bando. 

14 TRECATE (NO) CONVENZIONE Le due convenzioni allegate alla domanda di contributo risultano 
stipulate per la gestione associata di servizi e non per la gestione 
associata di intere funzioni fondamentali, come richiesto dal bando. 
Infatti, una risulta stipulata nell’anno 2012 per la gestione associata 
dello sportello unico per le attività produttive e l’altra risulta stipulata 
nell’anno 2011 per la gestione associata dello sportello giovani, dello 
sportello lavoro, dello sportello immigrati e dello sportello ricerca e 
sviluppo progetti di finanziamento.  

15 VIDRACCO (TO) CONVENZIONE Le due convenzioni allegate alla domanda di contributo risultano 
stipulate per la gestione associata di una sola funzione fondamentale, 
anziché per almeno due funzioni fondamentali come richiesto dal 
bando. Infatti, una risulta stipulata in data 15/2/2013 per la sola 
gestione associata della funzione di “Protezione civile” e l’altra 
risulta stipulata in data 5/6/2013 per la sola gestione associata della 
funzione di “Catasto”.
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ELENCO UNIONI DI COMUNI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO B

N.
UNIONI AVVIATE 

ENTRO IL 
31/12/2013

P
R

O
V

IN
C

IA IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO
SPETTANTE
NELL'ANNO

2013

1
UNIONE DEI 
COMUNI
VALGRANDE

VB € 5.000,00

2
UNIONE GRAN 
PARADISO

TO € 5.000,00

3

UNIONE DEI 
COMUNI
MONTANI MEDIA 
OSSOLA

VB € 5.000,00

4

UNIONE
COLLINARE
TERRE DI 
VIGNETI E 
PIETRA DA 
CANTONI

AL € 5.000,00

5

UNIONE DI 
COMUNI
MONTANI VAL 
CHIUSELLA

TO € 5.000,00

TOTALE € 25.000,00

1
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ELENCO UNIONI DI COMUNI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO B

N.

UNIONI CHE 
HANNO SVOLTO 
NELL'ANNO
2013, PER 
INTERO,
ALMENO DUE 
FUNZIONI
FONDAMENTALI

IMPORTO
DEL
CONTRIBUTO
DETERMINAT
O IN BASE A 
FORMULA
DEL BANDO

IMPORTO
MASSIMO
(€ 30.000,00) 
DEL
CONTRIBU-TO
CONCEDIBILE
IN BASE AL 
BANDO

AUMENTO
PER
ECCEDENZA
FONDI

IMPORTO
SPETTANTE

DECURTA-
ZIONE

IMPORTO AL 
NETTO DELLA 
DECURTA-
ZIONE

RIPARTI-
ZIONE  PER 
FONDI
RESIDUI

IMPORTO
CONTRIBUTO

EROGATO
NELL'ANNO

2013

1
UNIONE ALTO 
MONFERRATO
ACQUESE

AL € 31.250,00 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 0,00 € 42.478,56 € 4.428,34 € 46.906,90

2
CASTELLI TRA 
L'ORBA E LA 
BORMIDA

AL € 31.263,50 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 34.859,37 € 7.619,19 € 4.428,34 € 12.047,53

3
UNIONE MOLINO 
DEI TORTI E 
ALZANO SCRIVIA

AL € 15.849,82 € 15.849,82 € 6.592,76 € 22.442,58 € 0,00 € 22.442,58 € 2.339,61 € 24.782,19

4
UNIONE DAL 
TOBBIO AL 
COLMA

AL € 11.988,32 € 11.988,32 € 4.986,56 € 16.974,88 € 0,00 € 16.974,88 € 1.769,61 € 18.744,49

5

UNIONE DEI 
COMUNI DI 
CAMINO,
CONIOLO,
PONTESTURA E 
SOLONGHELLO

AL € 18.740,99 € 18.740,99 € 7.795,35 € 26.536,34 € 0,00 € 26.536,34 € 2.766,38 € 29.302,72

6

UNIONE DEI 
COMUNI CINQUE 
TERRE DEL 
MONFERRATO

AL € 22.755,65 € 22.755,65 € 9.465,25 € 32.220,90 € 0,00 € 32.220,90 € 3.358,99 € 35.579,89

2
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ELENCO UNIONI DI COMUNI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO B

N.

UNIONI CHE 
HANNO SVOLTO 
NELL'ANNO
2013, PER 
INTERO,
ALMENO DUE 
FUNZIONI
FONDAMENTALI

IMPORTO
DEL
CONTRIBUTO
DETERMINAT
O IN BASE A 
FORMULA
DEL BANDO

IMPORTO
MASSIMO
(€ 30.000,00) 
DEL
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE
IN BASE AL 
BANDO

AUMENTO
PER
ECCEDENZA
FONDI

IMPORTO
SPETTANTE

DECURTA-
ZIONE

IMPORTO AL 
NETTO DELLA 
DECURTA-
ZIONE

RIPARTI-
ZIONE  PER 
FONDI
RESIDUI

IMPORTO
CONTRIBUTO

EROGATO
NELL'ANNO

2013

7

UNIONE DEI 
COMUNI  TERRE 
DI PO E COLLINE 
DEL
MONFERRATO

AL € 38.000,00 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 0,00 € 42.478,56 € 4.428,34 € 46.906,90

8
UNIONE DEI 
COMUNI TRA 
STURE E PO 

AL € 23.890,00 € 23.890,00 € 9.937,09 € 33.827,09 € 0,00 € 33.827,09 € 3.526,43 € 37.353,52

9
UNIONE DEI 
COMUNI
VALCERRINA

AL € 30.000,00 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 0,00 € 42.478,56 € 4.428,34 € 46.906,90

10
UNIONE DEI 
COMUNI
BETLEMME

AL € 29.522,50 € 29.522,50 € 12.279,94 € 41.802,44 € 0,00 € 41.802,44 € 4.357,85 € 46.160,29

11

UNIONE DEI 
COMUNI DELLA 
COMUNITA'
COLLINARE
MONFERRATO - 
VALLE VERSA

AT € 20.000,00 € 20.000,00 € 8.319,04 € 28.319,04
- € 34.859,37 

 - € 6.540,33    (-
€ 34.859,37 + € 

28.319,04)

€ 2.952,23
  - € 3.588,10 

(- € 6.540,33 + € 
2.952,23)

12
UNIONE VIA 
FULVIA

AT € 20.500,00 € 20.500,00 € 8.527,01 € 29.027,01 € 0,00 € 29.027,01 € 3.026,03 € 32.053,04

3
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ELENCO UNIONI DI COMUNI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO B

N.

UNIONI CHE 
HANNO SVOLTO 
NELL'ANNO
2013, PER 
INTERO,
ALMENO DUE 
FUNZIONI
FONDAMENTALI

IMPORTO
DEL
CONTRIBUTO
DETERMINAT
O IN BASE A 
FORMULA
DEL BANDO

IMPORTO
MASSIMO
(€ 30.000,00) 
DEL
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE
IN BASE AL 
BANDO

AUMENTO
PER
ECCEDENZA
FONDI

IMPORTO
SPETTANTE

DECURTA-
ZIONE

IMPORTO AL 
NETTO DELLA 
DECURTA-
ZIONE

RIPARTI-
ZIONE  PER 
FONDI
RESIDUI

IMPORTO
CONTRIBUTO

EROGATO
NELL'ANNO

2013

13

COMUNITA'
DELLLE COLLINA 
TRA  LANGA E 
MONFERRATO

AT € 29.500,00 € 29.500,00 € 12.270,58 € 41.770,58 € 0,00 € 41.770,58 € 4.354,53 € 46.125,11

14

COMUNITA'
COLLINARE
"COLLINE
ALFIERI"

AT € 22.000,00 € 22.000,00 € 9.150,94 € 31.150,94 € 0,00 € 31.150,94 € 3.247,45 € 34.398,39

15

COMUNITA'
COLLINARE VAL 
TIGLIONE E 
DINTORNI

AT € 27.000,00 € 27.000,00 € 11.230,70 € 38.230,70 € 0,00 € 38.230,70 € 3.985,50 € 42.216,20

16

COMUNITA'
COLLINARE
"ALTO
ASTIGIANO"

AT € 20.250,00 € 20.250,00 € 8.423,02 € 28.673,02 € 0,00 € 28.673,02 € 2.989,13 € 31.662,15

17
COMUNITA'
COLLINARE VAL 
RILATE

AT € 28.000,00 € 28.000,00 € 11.646,65 € 39.646,65 € 0,00 € 39.646,65 € 4.133,12 € 43.779,77

18
COMUNTIA'
COLLINARE
VALTRIVERSA

AT € 28.250,00 € 28.250,00 € 11.750,64 € 40.000,64 € 0,00 € 40.000,64 € 4.170,02 € 44.170,66

4
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ELENCO UNIONI DI COMUNI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO B

N.

UNIONI CHE 
HANNO SVOLTO 
NELL'ANNO
2013, PER 
INTERO,
ALMENO DUE 
FUNZIONI
FONDAMENTALI

IMPORTO
DEL
CONTRIBUTO
DETERMINA-
TO IN BASE A 
FORMULA
DEL BANDO

IMPORTO
MASSIMO
(€ 30.000,00) 
DEL
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE
IN BASE AL 
BANDO

AUMENTO
PER
ECCEDENZA
FONDI

IMPORTO
SPETTANTE

DECURTA-
ZIONE

IMPORTO AL 
NETTO DELLA 
DECURTA-
ZIONE

RIPARTI-
ZIONE  PER 
FONDI
RESIDUI

IMPORTO
CONTRIBUTO

EROGATO
NELL'ANNO

2013

19

UNIONE DI 
COMUNI DEI 
COLLI DIVINI NEL 
CUORE DEL 
MONFERRATO

AT € 22.500,00 € 22.500,00 € 9.358,92 € 31.858,92 € 0,00 € 31.858,92 € 3.321,25 € 35.180,17

20

UNIONE DI 
COMUNI TRA 
BARAGGIA E 
BRAMATERRA

BI € 19.294,25 € 19.294,25 € 8.025,48 € 27.319,73 € 0,00 € 27.319,73 € 2.848,05 € 30.167,78

21

UNIONE DI 
COMUNI
"COLLINE DI 
LANGA E DEL 
BAROLO"

CN € 38.500,00 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 0,00 € 42.478,56 € 4.428,34 € 46.906,90

22
UNIONE TERRE 
DELLA PIANURA

CN € 18.500,00 € 18.500,00 € 7.695,11 € 26.195,11 € 0,00 € 26.195,11 € 2.730,81 € 28.925,92

23
UNIONE DEL 
FOSSANESE

CN € 21.750,00 € 21.750,00 € 9.046,95 € 30.796,95 € 0,00 € 30.796,95 € 3.210,54 € 34.007,49

24
UNIONE COMUNI 
DEL CUSIO

NO € 24.750,00 € 24.750,00 € 10.294,81 € 35.044,81 € 0,00 € 35.044,81 € 3.653,38 € 38.698,19

25
UNIONE "BASSA 
SESIA"

NO € 40.713,00 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 0,00 € 42.478,56 € 4.428,34 € 46.906,90

26
UNIONE
NOVARESE 2000

NO € 44.000,00 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 0,00 € 42.478,56 € 4.428,34 € 46.906,90

5

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

221



ELENCO UNIONI DI COMUNI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO B

N.

UNIONI CHE 
HANNO SVOLTO 
NELL'ANNO
2013, PER 
INTERO,
ALMENO DUE 
FUNZIONI
FONDAMENTALI

IMPORTO
DEL
CONTRIBUTO
DETERMINA-
TO IN BASE A 
FORMULA
DEL BANDO

IMPORTO
MASSIMO
(€ 30.000,00) 
DEL
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE
IN BASE AL 
BANDO

AUMENTO
PER
ECCEDENZA
FONDI

IMPORTO
SPETTANTE

DECURTA-
ZIONE

IMPORTO AL 
NETTO DELLA 
DECURTA-
ZIONE

RIPARTI-
ZIONE  PER 
FONDI
RESIDUI

IMPORTO
CONTRIBUTO

EROGATO
NELL'ANNO

2013

27
COMUNITA'
COLLINARE
DELLA SERRA

TO € 24.500,00 € 24.500,00 € 10.190,82 € 34.690,82 € 0,00 € 34.690,82 € 3.616,48 € 38.307,30

28
UNIONE
MONTANA ALTA 
OSSOLA

VB € 29.000,00 € 29.000,00 € 12.062,60 € 41.062,60 € 0,00 € 41.062,60 € 4.280,73 € 45.343,33

29

UNIONE DEI 
COMUNI DELLA 
BARAGGIA
VERCELLESE VC

€ 20.832,50 € 20.832,50 € 8.665,32 € 29.497,82 € 0,00 € 29.497,82 € 3.075,11 € 32.572,93

30

UNIONE TRA I 
COMUNI DI SAN 
NAZZARO SESIA 
E VILLATA VC

€ 17.654,00 € 17.654,00 € 7.343,21 € 24.997,21 € 13.708,10 € 11.289,11 € 2.605,93 € 13.895,04

31

UNIONE COSER 
BASSA
VERCELLESE VC

€ 37.000,00 € 30.000,00 € 12.478,56 € 42.478,56 € 34.859,37 € 7.619,19 € 4.428,34 € 12.047,53

TOTALI € 807.754,53 € 757.028,03 € 314.887,23 € 1.071.915,26 € 111.745,88 € 960.169,38 € 111.745,88 € 1.068.963,03

6
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ELENCO UNIONI DI COMUNI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO B

FONDI
DISPONIBILI € 1.096.915,26 € 1.071.915,26

FONDI AL 
NETTO DI € 
25.000,00 € 1.071.915,26 € 960.169,38

FONDI
NECESSARI

€ 757.028,03
€ 111.745,88

FONDI
ECCEDENTI
DA RIPARTIRE 

€ 314.887,23

FONDI AL NETTO DI € 
25.000,00

FONDI AL NETTO DELLA 
DECURTAZIONE

FONDI RESIDUI DA RIPARTIRE

NOTA: All' Unione di Comuni della Comunità collinare 
Valle Versa  non essendo possibile decurtare la somma 
complessiva di € 34.859.37, in quanto superiore 
all'importo spettante, sarà revocata con successivo 
provvedimento la somma di € 3.588,10

7
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ELENCO COMUNITA' MONTANE AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO C

N.
FORME ASSOCIATIVE 
RICHIEDENTI

P
R

O
V

IN
C

IA

IMPORTO
CONTRIBUTO

DETERMINATO
IN BASE A 
FORMULA

BANDO

IMPORTO MASSIMO 
(EURO 30.000,00) DEL 
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE IN BASE 
AL BANDO

AUMENTO PER 
ECCEDENZA FONDI 

IMPORTO
CONTRIBUTO

SPETTANTE ED 
EROGATO

NELL'ANNO 2013

1
COMUNITA' MONTANA TERRE 
DEL GIAROLO

AL € 32.250,00 € 30.000,00 € 3.978,87 € 33.978,87

2
COMUNITA' MONTANA LANGA 
ASTIGIANA VAL BORMIDA

AT € 15.500,00 € 15.500,00 € 2.055,75 € 17.555,75

3
COMUNITA' MONTANA VAL 
SESSERA, VALLE DI MOSSO 
E PREALPI BIELLESI

BI € 24.000,00 € 24.000,00 € 3.183,09 € 27.183,09

4
COMUNITA' MONTANA VALLE 
STURA

CN € 15.500,00 € 15.500,00 € 2.055,75 € 17.555,75

5
COMUNITA' MONTANA VALLI 
DEL MONVISO

CN € 11.250,00 € 11.250,00 € 1.492,08 € 12.742,08

6
COMUNITA' MONTANA DELLE 
ALPI DEL MARE

CN € 10.500,00 € 10.500,00 € 1.392,60 € 11.892,60

7
COMUNITA' MONTANA ALTO 
TANARO CEBANO 
MONREGALESE

CN € 31.750,00 € 30.000,00 € 3.978,87 € 33.978,87

1
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ELENCO COMUNITA' MONTANE AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO C

N.
FORME ASSOCIATIVE 
RICHIEDENTI

P
R

O
V

IN
C

IA

IMPORTO
CONTRIBUTO

DETERMINATO
IN BASE A 
FORMULA

BANDO

IMPORTO MASSIMO 
(EURO 30.000,00) DEL 
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE IN BASE 
AL BANDO

AUMENTO PER 
ECCEDENZA FONDI 

IMPORTO
CONTRIBUTO

SPETTANTE ED 
EROGATO

NELL'ANNO 2013

8
COMUNITA' MONTANA VALLI 
ORCO E SOANA

TO € 16.750,00 € 16.750,00 € 2.221,53 € 18.971,53

9
COMUNITA' MONTANA DEL 
PINEROLESE

TO € 22.250,00 € 22.250,00 € 2.950,99 € 25.200,99

10
COMUNITA' MONTANA VALLI 
DI LANZO, CERONDA E 
CASTERNONE

TO € 18.000,00 € 18.000,00 € 2.387,32 € 20.387,32

11
COMUNITA' MONTANA DEL 
VERBANO

VB € 19.250,00 € 19.250,00 € 2.553,10 € 21.803,10

12
COMUNITA' MONTANA 
VALSESIA

VC € 31.750,00 € 30.000,00 € 3.978,87 € 33.978,87

TOTALI € 248.750,00 € 243.000,00 € 32.228,82 € 275.228,82

FONDI DISPONIBILI 275.228,82
FONDI NECESSARI 243.000,00
FONDI ECCEDENTI 32.228,82

2
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ELENCO CONVENZIONI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO D

N.
FORME ASSOCIATIVE 
RICHIEDENTI

P
R

O
V

IN
C

IA

IMPORTO
CONTRIBUTO

DETERMINATO
IN BASE A 
FORMULA

BANDO

IMPORTO MASSIMO 
(EURO 30.000,00) DEL 
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE IN BASE 
AL BANDO

AUMENTO  PER 
ECCEDENZA FONDI 

IMPORTO
CONTRIBUTO

SPETTANTE ED 
EROGATO

NELL'ANNO 2013

1 VALENZA AL € 14.750,00 € 14.750,00 € 19.852,74 € 34.602,74

2 CASTAGNOLE DELLE LANZE AT € 13.300,00 € 13.300,00 € 17.901,11 € 31.201,11

3 MONCALVO AT € 28.000,00 € 28.000,00 € 37.686,55 € 65.686,55

4 VILLANOVA D'ASTI AT € 16.999,99 € 16.999,99 € 22.881,11 € 39.881,10

5 VALFENERA AT € 26.000,00 € 26.000,00 € 34.994,66 € 60.994,66

6
PAGNO(prot. n. 866 del 
28/5/2014)

CN € 33.571,50 € 30.000,00 € 40.378,45 € 70.378,45

7
PAGNO(prot. n. 867 del 
28/5/2014) SANFRONT (prot. n. 
2541 del 30/5/2014)

CN € 20.500,00 € 10.250,00 € 13.795,97 € 24.045,97

1
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ELENCO CONVENZIONI AMMESSE E FINANZIATE ALLEGATO D

N.
FORME ASSOCIATIVE 
RICHIEDENTI

P
R

O
V

IN
C

IA

IMPORTO
CONTRIBUTO

DETERMINATO
IN BASE A 
FORMULA

BANDO

IMPORTO MASSIMO 
(EURO 30.000,00) DEL 
CONTRIBUTO
CONCEDIBILE IN BASE 
AL BANDO

AUMENTO  PER 
ECCEDENZA FONDI 

IMPORTO
CONTRIBUTO

SPETTANTE ED 
EROGATO

NELL'ANNO 2013

8
 SANFRONT ( prot.n. 2541 del
30/5/2014) - PAGNO (prot. n. 
867 del 28/5/2014)

CN € 20.500,00 € 10.250,00 € 13.795,97 € 24.045,97

9 MASSINO VISCONTI VB € 21.249,99 € 21.249,99 € 28.601,39 € 49.851,38

10 ASIGLIANO VERCELLESE VC € 18.462,50 € 18.462,50 € 24.849,57 € 43.312,07

TOTALI € 213.333,98 € 189.262,48 € 254.737,52 € 444.000,00

FONDI DISPONIBILI 444.000,00
FONDI NECESSARI 189.262,48
FONDI ECCEDENTI 254.737,52

2
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 209 
Pagamento della fattura n. 01/1400602 del 31/5/2014 dell'importo di Euro 5.807,98, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta G. CANALE & C. S.p.A. di Torino, per servizio necessario 
all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di 
Torino. Spesa di Euro 5.807,98, sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 
(I. n. 860). 
 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 01/1400602 del 31/5/2014 dell’importo di € 5.807,98, IVA compresa, emessa 
dalla Ditta G. CANALE & C. S.p.A., con sede in Torino – Via Principe Amedeo n. 12 (P.I. 
00526950019), per il servizio di stampa, confezione e carta manifesti candidature 2014, servizio 
necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014; 
dato atto: 
− che la suddetta fattura è pervenuta in data 1/7/2014 dalla Prefettura di Torino, debitamente 
riscontrata e vistata; 
− che è stato acquisito in data 1/7/2014 il CIG (Z1E0FFC1FC) della succitata Ditta ed è stato 
richiesto alla stessa il conto dedicato, il quale è pervenuto in data 8/7/2014;  
− che è stato richiesto in data 1/7/2014 il DURC (documento unico di regolarità contributiva) 
all’INAIL – Sede di Torino Centro ed all’INPS – Sede di Torino, il quale è pervenuto in data 
30/7/2014. Nello stesso, l’INAIL ha dichiarato che la Ditta G. CANALE & C. S.p.A. risulta 
regolare con il versamento dei premi e accessori alla data dell’8/7/2014, mentre l’INPS ha 
dichiarato che la predetta Ditta non risulta regolare con il versamento dei contributi alla data del 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

228



29/7/2014, per debiti derivanti da: “insoluti “ e altro: “Non trasmessi F24 01/2014 per az. con 
dipendenti e gest. sep. Per un importo di € 2.926,00”; 
− che con nota prot. n. 8810/DB0501 del 6/8/2014 di questo Settore, è stato comunicato alla 
suddetta Ditta che, a seguito della succitata irregolarità contributiva INPS, il pagamento della 
fattura veniva sospeso in attesa di comunicazioni da parte della stessa e che se tali comunicazioni 
non fossero pervenute entro 15 gg. dal ricevimento della predetta nota, si sarebbe attivata la 
procedura prevista dalla L.98/2013. In proposito, l’art.31 comma 3, della predetta legge dispone: 
“Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nelle ipotesi previste dai commi 4 e 5 del 
presente articolo, in caso di ottenimento da parte dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
b), del regolamento d cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 
impiegati nell'esecuzione del contratto, i medesimi soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b), del D.P.R. n. 207 del 2010 trattengono dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il DURC 
è disposto dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del D.P.R. n. 207 del 2010 
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile”;  
− che non sono pervenute comunicazioni da parte della Ditta CANALE & C. S.p.A. e pertanto è 
stato avviato l’intervento sostitutivo, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.P.R. 2007/2010 e dell’art. 
31, comma 3, della L. 98/2013, inviando in data 9/9/2014 la comunicazione preventiva all’INPS – 
Sede di Torino;  
− che in data 6/10/2014 l’INPS di Torino ha comunicato che l’importo segnalato nel DURC 
dell’inadempienza contributiva della Ditta CANALE & C. S.p.A. è rimasto invariato ed ha fornito i 
dati di pagamento; 
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
5.807,98, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
atteso che la liquidazione della somma di € 5.807,98, dovendo dare attuazione al combinato 
disposto di cui all’art. 4, comma 2, del D.P.R. 2007/2010 ed all’art. 31, comma 3, della L. 98/2013, 
sarà effettuata secondo le seguenti modalità: 
€  2.881,98 a favore della Ditta CANALE & C. S.p.A. per servizio prestato; 
€ 2.926,00 a favore dell’INPS per intervento sostitutivo (DURC irregolare); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 01/1400602 del 31/5/2014 dell’importo di € 
5.807,98, IVA compresa, emessa dalla Ditta G. CANALE & C. S.p.A., con sede in Torino– Via 
Principe Amedeo n. 12 (P.I. 00526950019), per servizio necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali 2014 (CIG: Z1E0FFC1FC); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Torino, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
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− di dare atto che alla spesa di € 5.807,98 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 
del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 
dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di dare atto che la liquidazione della somma di € 5.807,98, dovendo dare attuazione al combinato 
disposto di cui all’art. 4, comma 2, del D.P.R. 2007/2010 ed all’art.31, comma 3, della L. 98/2013, 
sarà effettuata secondo le seguenti modalità: 
€ 2.881,98 a favore della Ditta CANALE & C. S.p.A. per servizio prestato; 
€ 2.926,00 a favore dell’INPS per intervento sostitutivo (DURC irregolare); 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1, lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0606 
D.D. 2 luglio 2014, n. 91 
Servizio acquisizione e disponibilita' all'utilizzo immagini video per il progetto "Alirhys". 
Affidamento incarico al geometra libero professionista Sig. ALESSANDRO INGARIA 
cottimo fiduciario ai sensi dell'art.57 comma 2 lettera b) del d.lgs.163/2006. Spesa euro 634,40 
di cui euro 469,46 sul cap.109655/2014 -quota FESR -I.D.809/2014 e nella restante misura 
euro 164,94 sul cap.122958/2014 - quota STATO I.D. 810/2014 
 
 
- Premesso che la Direzione regionale “Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste” aderisce al programma operativo “Alcotra” approvato dalla commissione europea, 
programma di cooperazione transfrontaliera  lungo la frontiera internazionale tra l’Italia e la Francia 
e che all’interno di detto  programma è inserito il progetto “Alirhys” che ha l’obiettivo di sviluppare 
strategie comuni per preservare la biodiversità, le risorse naturali e il paesaggio nello spazio 
transfrontaliero e per gestire i rischi naturali e tecnologici. Il progetto riguarda la conoscenza  e la 
gestione delle risorse idriche sotterranee che alimentano numerose sorgenti dalle quali trae origine il 
reticolo idrografico superficiale che si sviluppa sul territorio italiano e francese; 
- Visto che la Direzione regionale “Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste” ha richiesto la collaborazione del Settore “Comunicazione Istituzionale” con lettera 
protocollo n. 1659/DB10.00 del 3/02/2014 per la realizzazione del piano di comunicazione del 
progetto; 
- Visto che con lettera protocollo n. 18328/DB10.00 del 03/04/2014 la Direzione regionale “Opere 
pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste” ha delegato l’impegno della spesa 
all’uopo prevista per € 12.200,00 secondo la seguente ripartizione: 
� Capitolo 109655 – quota FESR: impegno delegato n. 809 di € 9.028,00; 
� Capitolo 122958 – quota STATO: impegno delegato n. 810 di € 3.172,00; 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata n. 28830 con accertamento 113/2014 (FESR) e 
capitolo in entrata n. 22210 con accertamento 112/2014 (STATO);  
- Preso atto che le spese connesse sono soggette agli obblighi di tracciabilità previsti nell’art. 3 
della L. 136/10, pertanto è stato assegnato al progetto il seguente codice CUP: J82D13000110007; 
- Considerato che per la realizzazione del piano di comunicazione il Settore “Comunicazione 
Istituzionale” dovrà occuparsi della realizzazione di un video-documentario, le cui spese di 
montaggio sono in carico ai partner francesi del progetto, e a carico della Regione la realizzazione 
delle riprese sul territorio piemontese interessato dal progetto; 
- Considerato che relativamente alle immagini girate sul territorio piemontese molte riprese sono 
già state effettuate dal geometra libero professionista  Sig. ALESSANDRO INGARIA (omissis) 
Partita Iva n.02992890042, per conto della Provincia di Cuneo e  del Politecnico di Torino, che ha 
segnalato alla Regione l’opportunità di acquisire le immagini in oggetto; 
- Considerato che l’acquisizione del materiale video esistente rappresenta un significativo 
risparmio rispetto alla realizzazione di  un nuovo girato; 
- Visto che i diritti per l’utilizzo delle  immagini in oggetto sono esclusiva del geometra libero 
professionista  Sig. ALESSANDRO INGARIA, il quale interpellato in merito ha presentato un 
preventivo di € 520,00 quale imponibile più oneri previdenziali, oltre ad IVA del 22% di € 114,40 e 
così per complessivi € 634,40 CIG N. Z410FE2EA4  relativo alla messa a disposizione della 
Regione Piemonte di: 
1. selezione immagini dal master del girato e disponibilità all’utilizzo da parte della Regione 
Piemonte 
2. captazioni varie in provincia di Cuneo 
3. immagini di risorgente in Provincia di Cuneo 
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4. riprese aree carsiche 
5. interviste effettuate al Prof. Bartolomeo Vigna del Politecnico di Torino; 
- Vista la propria nota prot. n.2479/DB0606 del 09/04/2014 con la quale è stato nominato, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. n° 7/2005, “Responsabile dell’istruttoria “ della presente procedura di 
acquisto il Funzionario regionale D.ssa SilviaMaria Venutti;  
- Dato atto che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 
488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
- Constatato che i servizi in oggetto rientrano nei limiti di valore e nelle categorie merceologiche 
elencate dalla D.G..R. n° 46-5034 del 28/12/02006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006”, per l’acquisizione in economia di beni e servizi, in conformità al D.P.R. n. 207/2010; 
- Ritenuto di procedere mediante acquisizione in economia ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b) 
del d.lgs. n. 163/2006; 
- Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 
interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del d.lgs. 81/2008, così come integrato dal d. lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni...”. 
Conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
- attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi 
della competenza, cd potenziata di cui al D. Lgs 118/2011; 
-  atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
• Visto l’art 4 del D.Lgs n° 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n° 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in 
particolare gli artt. 15, 26 e 27; 
• Vista la Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s. m. e i; 
• Visto l’art.31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”); 
• Vista la Legge n. 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.lgs. n. 81/2008 ed, in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione”; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.e i., in particolare l’art.57 comma 2 
lettera b); 
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• Vista la legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. n° 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale n. 7/2001 “ordinamento contabile della Regione piemonte”, 
• Vista la Legge regionale n. 23 del 19/12/2013 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 e variazioni sull’addizionale regionale 
all’IRPEF”; 
• Vista la Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
• Vista la Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
• Vista la DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
• Vista la DGR n° 7-7274 del 25/03/2014 “assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
• Vista la DGR n° 21-7325 del 31/03/ 2014 “integrazione delle assegnazioni di risorse finanziarie 
sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
• Visto che alla spesa complessiva massima di € 634,40 si farà fronte  secondo la seguente 
ripartizione: 
� euro 469,46 sul cap. 109655/2014  - quota FESR- I.D. 809/2014; 
� euro 164,94 sul cap. 122958/2014 – quota STATO-  I.D 810/2014;  
• visto che i  fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata n. 28830/2014 con accertamento 
113/2014 (FESR) e capitolo in entrata n. 22210/2014 con accertamento 112/2014 (STATO);  
 

determina 
- di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, al geometra libero professionista Sig. 
ALESSANDRO INGARIA (omissis), Partita Iva n.02992890042, indicato dal Politecnico di Torino 
come proprietario dei diritti in esclusiva delle immagini girate sul territorio piemontese per la 
Provincia di Cuneo ed il Politecnico di Torino, e ri-utilizzabili per il video-documentario del 
progetto “Alirhys”, i cui costi di montaggio sono a carico del partner francese, e la cui disponibilità 
rappresenta per l’amministrazione regionale  un risparmio rispetto ad un nuovo girato, l’incarico per 
la messa a disposizione della Regione Piemonte di: 
1. selezione immagini dal master del girato e disponibilità all’utilizzo da parte della Regione 
Piemonte 
2. captazioni varie in provincia di Cuneo 
3. immagini di risorgente in Provincia di Cuneo 
4. riprese aree carsiche 
5. interviste effettuate al Prof. Bartolomeo Vigna del Politecnico di Torino; 
- per un importo di € 520,00 quale imponibile più oneri previdenziali oltre ad IVA del 22%  di € 
114,40 e così per complessivi € 634,40 CIG N. Z410FE2EA4 
- alla spesa complessiva  di € 634,40 si farà fronte  secondo la seguente ripartizione: 
� euro 469,46 sul cap. 109655/2014  - quota FESR- I.D. 809/2014; 
� euro 164,94 sul cap. 122958/2014 – quota STATO-  I.D 810/2014; 
- di provvedere al pagamento su presentazione di fattura  debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
- di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
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- I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata n. 28830 con accertamento 113/2014 (FESR) e 
capitolo in entrata n. 22210 con accertamento 112/2014 (STATO)  
- di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. n.22/2010 e che, a norma dell’art.331 del D.P.R. 
207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-informazione sul sito 
istituzionale della Regione Piemonte; 
- conseguentemente si dispone ai sensi dell’art.1, commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 
novembre 2012, n.190 (Legge anticorruzione) e art.23 comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” tutte le 
informazioni ivi prescritte e indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente; Direzione DB06 Settore “Comunicazione Istituzionale” 
• Responsabile del Procedimento: Marco Laezza 
• Oggetto del servizio: acquisizione immagini video relative al progetto “Alirhys” 
• Procedura di scelta del contraente individuata: cottimo fiduciario art.57 comma 2) lettera b) del 
d.lgs.163/2006 
• Beneficiario : Sig. ALESSANDRO INGARIA (omissis), Partita Iva n.02992890042, 
• Importo: €  520,00 quale imponibile più oneri previdenziali oltre ad IVA del 22%  di € 114,40 e 
così per complessivi € 634,40 
• Tempi: marzo 2015 
• CUP J82D13000110007; CIG Z410FE2EA4 

 
Il Dirigente Responsabile 

Marco Laezza 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0606 
D.D. 10 luglio 2014, n. 96 
Fornitura di stampati, servizio di confezionamento e consegna per il progetto "Belli Sicuri". 
Procedura negoziata tramite MePA. Affidamento di incarico alla Tipografia Artistica di 
Savigliano srl. Spesa di euro 13.501,06 Cap.156967/2014 I.D.733/2014. 
 
 
- Con determinazione n.91 del 11/02/2014 la Direzione Sanità,  Settore Prevenzione e Veterinaria,    
ha approvato il progetto regionale “Belli Sicuri”, incaricando  il Settore Comunicazione 
Istituzionale della Giunta Regionale a provvedere alle incombenze relative alle azioni di carattere 
divulgativo e comunicativo; 
 
- Con determinazione n.80  del10/06/2014 è stata attivata la procedura negoziata, RDO n.520759, 
CIG N.Z8E0F93432, importo a base d’asta € 13.000,00 oltre agli oneri fiscali, finalizzata alla 
stampa, alla  confezione e alla consegna   del materiale, con richiesta di almeno cinque offerte, 
tramite Mercato elettronico della pubblica amministrazione, come previsto dell’art. 328 del D.P.R. 
207/2010, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del d.l. 52/2012, convertito in legge 94/2012, e  
ai sensi dell’art.125 del d.lgs 163/2006, ,   
 
- alla procedura negoziata sono state invitate le tipografie “L’Artistica di Savigliano srl”, “Arti 
Grafiche Biellesi sas.”, “Arti Grafiche San Rocco snc”, “Keller srl”, “Tipografia Egizia srl”, 
“Tipografia Sosso srl”,    
 
- Visto l’esito della procedura negoziata tramite Mercato Elettronico della PA 
prot.n.3943/DB0606 del 25/06/2014, RDO n.520759,  CIG N.Z8E0F93432, da cui risulta 
aggiudicataria la tipografia  “L’artistica di Savigliano s.r.l.”, corrente in  Via Togliatti n.44 
Savigliano (CN) –12038- Partita Iva n.00243590049, per un importo  di € 11.066,44 oltre all’Iva 
pari a € 2.434,62  e così per complessivi € 13.501,06 per la  stampa, la confezione e la consegna di: 
Locandina 
Formato: 35x50 cm 
Stampa: 4 colori in bianca  
Supporto: carta ecologica da 170 gr certificata PEFC o FSC 
Confezione: rifilo in formato 
Copie n.8.933 copie 
 
Pieghevole 
Formato:  chiuso 10x15 cm aperto 40x15  cm   
Carta:  carta ecologica da 100 gr PEFC o FSC 
Stampa:  a 4 colori in bianca e volta  
Confezione:  piegato a fisarmonica 
Copie:  n. 302.955 copie  
 
Cartello da banco automontante con  tasca 
Formato steso:  26x75 cm 
Carta:  carta patinata opaca da 300 gr PEFC o FSC 
Stampa:  a 4 colori in bianca , 1 colore in volta + plastificazione lucida in  bianca e volta 
Confezione:  cordonato e fustellato. 
Copie n.4.943 
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Lettera accompagnamento 
Formato A4 
Carta uso mano 
Stampa  4 colori b/v 
Copie n.8.833 
 
Stampa e posizionamento etichette unitamente a file SMA e mittente ( file da noi fornito) 
n.8 Urp Regione Piemonte 
n.19 Direttori Generali ASL 
n.3.266 Centri Estetici 
n.19 Associazioni Consumatori 
 
Confezione 
- n. 1.531 Farmacie Federfarma ciascuna confezione cellophanata deve contenere: 50 depliant + 1 
espositore + 1 locandina + 1 lettera 
- n. 8 Urp Regione ciascuna confezione  cellophanata con etichetta deve contenere : 100 depliant + 
1 espositore + 1 locandina + 1 lettera  
- n. 19 URP ASL/ASO  ciascuna confezione cellophanata con etichetta deve contenere: 100 
depliant + 1 espositore + 10 locandine + 1 lettera  ( salvo diverse disposizione fornite in corso 
d’opera) 
-n.3.266 Centri Estetici ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 50 depliant, 
+ 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
- n.16 Associazioni Consumatori ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 
n.200 depliant + 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
- n.2 Associazione Consumatori ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 
n.500 depliant + 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
- n.1 Associazione Consumatori ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 
n.100 depliant + 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
 
- NB la scelta della confezione tra cellophanatura o scatolamento per il committente è indifferente 
 
Consegne 
- Farmacie c/o magazzini Federfarma: n.3 Torino e prima cintura, n.1 provincia CN,  n.1  NO/MI, 
n.1 AT/AL, n.2 VC/BI,n.2 AL,  
- URP Regione: n.8 nei capoluoghi provincia 
- URP ASL/ASO: n.19 (n.4 Torino, Ivrea, Biella, n.2 Cuneo, Casale M.to, Chieri, n.2 Novara, Alba, 
Orbassano, Alessandria, Collegno, Vercelli, Omegna, Asti) 
- Regione Piemonte: n.2 in Torino 
- n.1 consegna n.41.100 copie c/o stabilimento editore per veicolazione ( indicativamente Verona) 
- n.1 consegna presso Poste Italiane su indicazione nostro Ufficio referente 
ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di ottimizzare i 
processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del risultato ottimale. 
 
Tempi di consegna 
- depliant:  5 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
- cartello da banco:  8 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
- locandina:  5 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
- lettere accompagnamento:  5 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
- consegna depliant per veicolazione: 10 giorni lavorativi 
- consegna confezioni Federfarma: 15 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

236



- consegne URP Regione Piemonte e ASL/ASO, allestitore: 15 giorni lavorativi dalla consegna 
degli esecutivi 
- consegne confezioni Federfarma e Associazioni consumatori:  18 giorni lavorativi dalla consegna 
degli esecutivi 
- consegna confezioni per centri estetici presso poste Italiane: 20 giorni lavorativi dalla consegna 
degli esecutivi 
 
- Alla spesa complessiva di €  13.501,06  si farà fronte con le risorse di cui al cap. 156967/2014 
ass. 100692/2014 I.D. 733/2014; 
 
- Preso atto che le spese connesse sono soggette agli obblighi di tracciabilità previsti nell’art. 3 
della L.136/10, pertanto è stato assegnato al progetto il seguente CUP: J19G13001010001; 
 
- Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi 
della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
- Atteso che l’importo è esigibile nel corso dell’anno 2014; 
 
- attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art 4 del D.Lgs n° 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n° 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in 
particolare gli artt. 15, 26 e 27; 
• Vista la Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s. m. e i; 
• Visto l’art.31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”); 
• Vista la Legge n. 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. n. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in 
particolare l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Visto il D.lgs. n. 81/2008 ed, in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione”; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.e i., in particolare gli articoli 125 e 253, 
comma 22, lett. b); 
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• Vista la legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. n° 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale n. 7/2001 “ordinamento contabile della Regione piemonte”; 
• Vista la Legge regionale n. 23 del 19/12/2013 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 e variazioni sull’addizionale regionale 
all’IRPEF”; 
• Vista la Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
• Vista la Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
• Vista la DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
• Vista la DGR n° 7-7274 del 25/03/2014 “seconda assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno 2014”; 
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 166 dell’11.03.2014, con cui la Direzione Sanità, Settore 
Prevenzione e Veterinaria, ha dato atto che la somma di € 49.614,66 ha accertato sul capitolo 
20414/14 l’entrata (Acc. 170 – Rev. 1703). 
• Vista la lettera prot. n. 6550/DB2000 del 24.03.2014, con cui la Direzione sanità ha delegato al 
Settore Comunicazione Istituzionale l’impegno della spesa di € 41.614,66 sul cap. 156967/2014 ass. 
100692/2014 I.D. 733/2014; 
• Visto che alla spesa complessiva  di €  13.501,06  si farà fronte con impegno n.733/2014 
cap.156967/2014 ass.100692/2014; 
 

determina 
 
- Di affidare alla tipografia “L’artistica di Savigliano s.r.l.”, corrente in  Via Togliatti n.44 
Savigliano (CN) –12038- Partita Iva n.00243590049, aggiudicataria della procedura negoziata 
tramite Mercato Elettronico della PA prot.n.3943/DB0606 del 25/06/2014, RDO n.520759 CIG 
N.Z8E0F93432, per un importo  di € 11.066,44 oltre all’Iva pari a € 2.434,62 e così per complessivi 
€ 13.501,06, l’incarico per la stampa,  la confezione e la consegna di: 
 
Locandina 
Formato: 35x50 cm 
Stampa: 4 colori in bianca  
Supporto: carta ecologica da 170 gr certificata PEFC o FSC 
Confezione: rifilo in formato 
Copie n.8.933 copie 
 
Pieghevole 
Formato:  chiuso 10x15 cm aperto 40x15  cm   
Carta:  carta ecologica da 100 gr PEFC o FSC 
Stampa:  a 4 colori in bianca e volta  
Confezione:  piegato a fisarmonica 
Copie:             n.302.955 copie  
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Cartello da banco automontante con  tasca 
Formato steso:  26x75 cm 
Carta:  carta patinata opaca da 300 gr PEFC o FSC 
Stampa:  a 4 colori in bianca , 1 colore in volta + plastificazione lucida in  bianca e volta 
Confezione:  cordonato e fustellato. 
Copie n.4.943 
 
Lettera accompagnamento 
Formato A4 
Carta uso mano 
Stampa  4 colori b/v 
Copie n.8.833 
 
Stampa e posizionamento etichette unitamente a file SMA e mittente ( file da noi fornito) 
n.8 Urp Regione Piemonte 
n.19 Direttori Generali ASL 
n.3.266 Centri Estetici 
n.19 Associazioni Consumatori 
 
Confezione 
n. 1.531 Farmacie Federfarma ciascuna confezione cellophanata deve contenere: 50 depliant + 1 
espositore + 1 locandina + 1 lettera 
n. 8 Urp Regione ciascuna confezione  cellophanata con etichetta deve contenere : 100 depliant + 1 
espositore + 1 locandina + 1 lettera  
n. 19 URP ASL/ASO  ciascuna confezione cellophanata con etichetta deve contenere: 100 depliant 
+ 1 espositore + 10 locandine + 1 lettera  ( salvo diverse disposizione fornite in corso d’opera) 
n.3.266 Centri Estetici ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 50 depliant, 
+ 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
n.16 Associazioni Consumatori ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 
n.200 depliant + 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
n.2 Associazione Consumatori ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 
n.500 depliant + 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
n.1 Associazione Consumatori ciascuna confezione cellophanata ed etichettata deve contenere: 
n.100 depliant + 1 espositore + 1 locandina + 1 lettera accompagnamento 
 
- NB la scelta della confezione tra cellophanatura o scatolamento per il committente è indifferente 
 
Consegne 
Farmacie c/o magazzini Federfarma: n.3 Torino e prima cintura, n.1 provincia CN,  n.1  NO/MI, n.1 
AT/AL, n.2 VC/BI,n.2 AL,  
URP Regione: n.8 nei capoluoghi provincia 
URP ASL/ASO: n.19 (n.4 Torino, Ivrea, Biella, n.2 Cuneo, Casale M.to, Chieri, n.2 Novara, Alba, 
Orbassano, Alessandria, Collegno, Vercelli, Omegna, Asti) 
Regione Piemonte: n.2 in Torino 
n.1 consegna n.41.100 copie c/o stabilimento editore per veicolazione ( indicativamente Verona) 
n.1 consegna presso Poste Italiane su indicazione nostro Ufficio referente 
ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di ottimizzare i 
processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del risultato ottimale. 
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Tempi di consegna 
depliant:  5 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
cartello da banco:  8 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
locandina:  5 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
lettere accompagnamento:  5 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
consegna depliant per veicolazione: 10 giorni lavorativi 
consegna confezioni Federfarma: 15 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 
consegne URP Regione Piemonte e ASL/ASO, allestitore: 15 giorni lavorativi dalla consegna degli 
esecutivi 
consegne confezioni Federfarma e Associazioni consumatori:  18 giorni lavorativi dalla consegna 
degli esecutivi 
consegna confezioni per centri estetici presso poste Italiane: 20 giorni lavorativi dalla consegna 
degli esecutivi 
 
- di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
- Alla spesa complessiva  di € 13.501,06 si farà fronte con le risorse di cui all’impegno n.733/2014 
cap.156967/2014 ass.100692/2014, assegnate al “Settore Comunicazione Istituzionale” dalla 
Direzione Sanità con lettera prot. n. 6550/DB2000 del 24/03/2014; 
-  
 
- La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R. n.22/2010 e che, a norma dell’art.331 del D.P.R. 207/2010 
l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-informazione sul sito 
istituzionale della Regione Piemonte. 
 
- Si dispone, ai sensi dell’art.1, commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n.190 
(Legge anticorruzione) e art.23 comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte 
e indicate, di seguito elencate: 
 
 
• Struttura proponente: Direzione DB06 Settore “Comunicazione Istituzionale” 
• Responsabile del Procedimento: Marco Laezza 
• Oggetto del servizio: stampa, confezione e consegna materiale progetto “Belli Sicuri” 
• Procedura di scelta del contraente: procedura negoziata ad inviti sul Mercato Elettronico della 
PA, RDO n.520759 
• Elenco degli operatori invitati:  “L’Artistica di Savigliano srl”, “Arti Grafiche Biellesi sas.”, 
“Arti Grafiche San Rocco snc”, “Keller srl”, “Tipografia Egizia srl”, “Tipografia Sosso srl” 
• Aggiudicatario: “L’artistica di Savigliano s.r.l.”, corrente in  Via Togliatti n.44 Savigliano (CN) 
–12038- Partita Iva n.00243590049 
• Importo di aggiudicazione:  € 11.066,44 oltre all’Iva pari a € 2.434,62 e così per complessivi € 
13.501,06 
• Tempi: settembre 2014 
• CUP J19G13001010001;  CIG N.Z8E0F93432 
 

Il Direttore Vicario 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0607 
D.D. 15 settembre 2014, n. 120 
Servizio di traduzione dei testi del sito www.unabuonaoccasione.it in lingua inglese. 
Programma denominato "Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte". MAP 6 - INT. 2. 
Cottimo fiduciario. Affidamento d'incarico alla ditta Newbiz srl. Accertamento di Euro 1.220 
sul cap. 24575/14. Impegno di Euro 1.220 (IVA inclusa) sul cap. 114273/14 (UPB 06071). CIG 
ZAE104E55E. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1 – 6376 del 23/09/2013, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000. 
 
Il Programma è stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il quale, con Decreto del 
27/12/2013, ha autorizzato l’impegno di Euro 718.478,00 a favore della Regione Piemonte, 
comunicando successivamente (con nota n. 0077466 del 9/05/2014) l’erogazione, a titolo di 
anticipazione, della somma di Euro 431.086,80 (pari al 60% del contributo concesso) per 
l’attivazione degli interventi previsti. 
 
Il Programma comprende in particolare l’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione”, che  
costituisce la prosecuzione e l’implementazione dell’omonimo progetto di lotta agli sprechi 
approvato con DGR n. 4 – 4640 del 1°/10/2012. 
 
L’intervento, realizzato in partnership con la Regione Autonoma Valle d’Aosta, ha tra i suoi 
obiettivi quello di stimolare il dibattito sulla lotta agli sprechi alimentari utilizzando quale 
strumento “principe” la piattaforma web unabuonaoccasione.it. 
 
Appare, al riguardo, indispensabile garantirne il multilinguismo testuale sia per promuovere la 
diffusione della conoscenza dei suoi contenuti, sia per ampliare le occasioni di interazione e, 
dunque, la capacità di comprensione dell’agire sociale. 
 
Mentre la traduzione in lingua francese è stata gratuitamente fornita dal partner regionale, per la 
traduzione in lingua inglese occorre rivolgersi al mercato. 
 
Tenuto conto del valore della prestazione e della mancanza della tipologia del servizio da acquisire 
sul MEPA e sugli altri strumenti di negoziazione messi a disposizione da CONSIP s.p.a. o SCR 
Piemonte s.r.l., si individua (ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs 163/2006) quale procedura 
di scelta del contraente l’affidamento diretto.  
 
E’ stato quindi richiesto apposito preventivo di spesa per la traduzione in lingua inglese dei testi del 
sito www.unabuonaoccasione.it, quantificabili all’incirca in 70 cartelle (ciascuna composta da 1.500 
caratteri/25 righe), alla ditta Newbiz s.r.l. (P.IVA. 10165870014) avente sede in Torino, Corso 
Moncalieri 51, la quale possiede sia per l’esperienza curricolare in materia linguistica del 
collaboratore a questo scopo espressamente destinato, sia per l’ambito di attività in cui si è 
specializzata (sicurezza e tracciabilità alimentare) particolare attitudine per eseguire con adeguata 
competenza la traduzione di testi che sono, almeno in parte, di natura tecnico/specialistica 
(risultanze di analisi laboratoriali, schede di approfondimento  scientifico, etc.). 
  
Il preventivo (prot. n. 4616/DB0607 del 30/07/2014), che prevede una spesa complessiva di Euro 
1.220,00 (IVA al 22% inclusa), risulta congruo rispetto al servizio richiesto. 
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La traduzione dei testi del sito www.unabuonaoccasione.it dovrà essere consegnata a questo ufficio 
entro il 30 settembre p.v. 
 
Alla stipula del contratto si procederà a mezzo di corrispondenza commerciale, ai sensi dell’art. 33, 
comma 2, lett. d) della L.R. 8/1984 s.m.i. 
 
Si stabilisce, ai sensi dell’art. 37 della L.R. 8/1984 e s.m.i., a carico della ditta Newbiz s.r.l. il 
pagamento di una penale di Euro 100 per ogni settimana di ritardo nella consegna della traduzione. 
 
La somma che è necessario accertare ed impegnare con il presente atto, ammontante ad Euro 
1.220,00 (IVA al 22% inclusa), trova capienza nello stanziamento di cui al cap. 114273/2014 (UPB 
DB06071 – Assegnazione n. 100803). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

il Dirigente 
 
visto l’art. 148, comma 1 della legge n. 388/2000; 
 
vista la DGR n. 1 – 6376 del 23/09/2013; 
 
visti i DDMM del 21/03/2013, 2/07/2013 e 27/12/2013; 
 
vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 0077466 del 9/05/2014; 
 
viste le LL.RR. 7/2001, 23/2008, 24/2009 e 2/2014; 
 
vista la DGR n. 7 - 7274 del 24/03/2014, “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la DGR n. 16 – 52 del 2/07/2014, “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato per il finanziamento di iniziative a vantaggio dei 
consumatori”; 
 
visto l’art. 125, comma 11 del d.lgs 163/2006; 
 
vista la DGR n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”; 
 
visto l’art. 37 della L.R. 8/1984 s.m.i.; 
 
visto il preventivo presentato dalla ditta Newbiz s.r.l. (prot. n. 4616/DB0607 del 30/07/2014); 
 
visti il d.lgs 231/2002, l’art. 3 della legge 136/2010, l’art. 2 del d.legge 210/2002 e l’art. 31 del 
d.legge 69/2013; 
 
visto l’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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vista la nota di assegnazione delle risorse a firma del Vicario di Direzione del 9/07/2014 (prot. n. 
4183/DB0600) nell’ambito della UPB DB06071; 
 
tenuto conto che il capitolo 114273/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 100803) presenta la 
necessaria disponibilità di spesa; 
 
verificata, così come previsto dall’art. 26, commi 3 e 3 bis della legge 488/1999 s.m.i. e dalla legge 
n. 135/2012, l’inesistenza, alla data della presente determinazione, di convenzioni CONSIP s.p.a. o 
SCR Piemonte s.r.l. per quanto attiene ai servizi di cui sopra; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al d.lgs 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

DETERMINA 
 
- di affidare l’incarico relativo alla traduzione in lingua inglese dei testi contenuti nel sito web 
www.unabuonaoccasione.it, funzionale alla realizzazione dell’Intervento denominato “Una buona 
occasione”, alla ditta Newbiz s.r.l. (P.IVA. 10165870014) avente sede in Torino, Corso Moncalieri 
51 (CIG ZAE104E55E); 
 
- di accertare la somma di Euro 1.220,00 (IVA al 22% inclusa) sul cap. 24575/2014 (UPB 
DB0902) (Accertamento n. ______________); 
 
- di impegnare sul capitolo 114273/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 100803)  la somma di 
Euro 1.220,00 (IVA al 22% inclusa) a favore della ditta Newbiz s.r.l. (cod. cred. 296669) avente 
sede in Torino, Corso Moncalieri 51, P.IVA. 10165870014 (Impegno n. ____________). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente Responsabile 
Roberto Corgnati 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Codice DB0607 
D.D. 22 settembre 2014, n. 126 
Fornitura di 40.000 copie della pubblicazione intitolata "Il nostro spreco quotidiano". 
Programma denominato "Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte". MAP 6 - Intervento 
n. 2. Cottimo fiduciario. Affidamento d'incarico a Slow Food Editore s.r.l. Accertamento di 
Euro 9.000,00 sul cap. 24575/14. Impegno di Euro 9.000,00 (IVA assolta dall'editore) sul cap. 
114273/14 (UPB DB06071). CIG Z7610D2EB7. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1 – 6376 del 23/09/2013, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000. 
 
Il Programma è stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il quale, con Decreto del 
27/12/2013, ha autorizzato l’impegno di Euro 718.478,00 a favore della Regione Piemonte, 
comunicando successivamente (con nota n. 0077466 del 9/05/2014) l’erogazione, a titolo di 
anticipazione, della somma di Euro 431.086,80 (pari al 60% del contributo concesso) per 
l’attivazione degli interventi previsti. 
 
Il Programma comprende in particolare l’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione”, che  
costituisce la prosecuzione e l’implementazione dell’omonimo progetto di lotta agli sprechi 
approvato con DGR n. 4 – 4640 del 1°/10/2012. 
 
Con deliberazione n. 17 – 172 del 28/07/2014 la Giunta Regionale ha rimodulato le fasi di 
realizzazione dell’Intervento mantenendone inalterati gli obiettivi e la quantificazione delle risorse 
necessarie per la sua realizzazione. 
 
Tra le fasi dell’Intervento (Allegato A alla DGR n. 17 – 172 cit.) sono previste: 
- una campagna di sensibilizzazione sugli sprechi alimentari presso la rete dei negozi bio e delle 
botteghe del mondo con contestuali offerte promozionali di prodotti in prossimità di scadenza;  
- due campagne di formazione sulle cause e gli effetti dello spreco alimentare rivolta al mondo 
scolastico, una destinata (per l’anno scolastico 2014 – 2015) a coinvolgere gli studenti delle scuole 
superiori di II grado, l’altra (prevista per l’anno scolastico 2015 – 2016) rivolta agli studenti delle 
scuole primarie e secondarie di I grado; 
- la prosecuzione, in alcune grandi strutture di vendita, della campagna di offerte promozionali di 
prodotti in prossimità di scadenza già realizzata in occasione della realizzazione del Programma 
“Per una nuova cultura del consumo”. 
 
Occorre prevedere, per rendere maggiormente efficaci le azioni previste, la distribuzione di 
materiale informativo presso i punti vendita e le scuole aderenti all’iniziativa. 
 
Tra le pubblicazioni i cui contenuti appaiono particolarmente adatti ad informare e persuadere i 
consumatori sulle buone pratiche da adottare per evitare gli sprechi alimentari vi è quella ideata e 
realizzata, nel mese di ottobre del 2012, da Slow Food Italia intitolata “Il nostro spreco quotidiano” 
che ben si integra con gli altri strumenti informativi che saranno realizzati e veicolati da questo 
Settore. 
Circa il numero di copie da acquisire, quarantamila appaiono sufficienti per soddisfare l’esigenza di 
approfondimento delle tematiche oggetto delle azioni regionali succitate. 
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Tenuto conto da un lato del valore delle prestazioni, dall’altro che si tratta di pubblicazione protetta 
dal diritto d’autore (artt. 125, comma 11 e 57, comma 2, lett. b) D.Lgs 163/2006 s.m.i.) e, quindi, 
della possibilità dell’affidamento diretto dell’incarico mediante procedura di cottimo fiduciario, ci si 
è rivolti a Slow Food Editore s.r.l., avente sede in via della Mendicità Istruita, 45, Bra (CN), 
CF/P.IVA 02177750045. 
 
Si è, pertanto, richiesto a Slow Food Editore s.r.l. di formulare un preventivo di spesa per l’acquisto 
di 40.000 copie della suddetta pubblicazione con cellophanatura per ogni 100 copie, inserimento 
dell’elenco degli indirizzi delle botteghe del mondo di Piemonte e Valle d’Aosta, personalizzazione 
della 3° e 4° di copertina e consegna a Torino. 
  
Il preventivo (prot. n. 5179/DB0607 del 15/09/2014) per l’insieme delle prestazioni richieste 
prevede un corrispettivo di Euro 9.000,00 (IVA assolta dall’editore) che si ritiene congruo. 
 
E’ necessario, pertanto, provvedere all’affidamento dell’incarico per le prestazioni sopra descritte a 
Slow Food Editore s.r.l., avente sede in via della Mendicità Istruita, 45, Bra (CN), CF/P.IVA 
02177750045. 
 
Le modalità operative dell’incarico affidato con il presente atto trovano compiuta descrizione nello 
schema di lettera contratto che viene qui approvato ed allegato per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
La somma che è necessario accertare ed impegnare con il presente atto, ammontante ad Euro 
9.000,00 (IVA assolta dall’editore), trova capienza nello stanziamento di cui al cap. 114273/2014 
(UPB DB06071 – Assegnazione n. 100803). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

il Dirigente 
 
visto l’art. 148, comma 1 della legge n. 388/2000; 
vista la DGR n. 1 – 6376 del 23/09/2013; 
vista la DGR n. 17 – 172 del 28/07/2014; 
visti i DDMM del 21/03/2013, 2/07/2013 e 27/12/2013; 
vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 0077466 del 9/05/2014; 
viste le LL.RR. 7/2001, 23/2008, 24/2009 e 2/2014; 
vista la DGR n. 7 - 7274 del 24/03/2014, “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
vista la DGR n. 16 – 52 del 2/07/2014, “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato per il finanziamento di iniziative a vantaggio dei 
consumatori”; 
visto l’art. 125, comma 11 del d.lgs 163/2006; 
vista la DGR n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”; 
visto l’art. 37 della L.R. 8/1984 s.m.i.; 
visto il preventivo presentato da Slow Food Editore s.r.l., (prot. n. 5179/DB0607 del 15/09/2014); 
visti il d.lgs 231/2002, l’art. 3 della legge 136/2010, l’art. 2 del d.legge 210/2002 e l’art. 31 del 
d.legge 69/2013; 
visto l’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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vista la nota di assegnazione delle risorse a firma del Vicario di Direzione del 9/07/2014 (prot. n. 
4183/DB0600) nell’ambito della UPB DB06071; 
 
tenuto conto che il capitolo 114273/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 100803) presenta la 
necessaria disponibilità di spesa; 
 
verificata, così come previsto dall’art. 26, commi 3 e 3 bis della legge 488/1999 s.m.i. e dalla legge 
n. 135/2012, l’inesistenza, alla data della presente determinazione, di convenzioni CONSIP s.p.a. o 
SCR Piemonte s.r.l. per quanto attiene al bene di cui sopra; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al d.lgs 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

DETERMINA 
 
- di acquistare 40.000 copie della pubblicazione “Il nostro spreco quotidiano” da Slow Food 
Editore s.r.l., avente sede in via della Mendicità Istruita, 45, Bra (CN), CF/P.IVA 02177750045 
(CIG Z7610D2EB7), secondo le modalità disciplinate nell’allegato A) al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale; 
- di accertare la somma di Euro 9.000,00 sul cap. 24575/2014 (UPB DB0902) (Accertamento n. 
________________); 
- di impegnare conseguentemente sul capitolo 114273/2014 (UPB DB06071 – Assegnazione n. 
100803)  la somma di Euro 9.000,00 (IVA assolta dall’editore) a favore di Slow Food Editore s.r.l. 
(cod. ben. 37930) avente sede in via della Mendicità Istruita, 45, Bra (CN), CF/P.IVA 02177750045 
(Impegno n. ________________); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente Responsabile 
Roberto Corgnati 

Allegato 
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 1

Allegato A) 
 

 
SCHEMA DI LETTERA CONTRATTO 

 
  
 Spett.le  
 Slow Food Editore s.r.l. 
 Via della Mendicità Istruita, n. 45 
 12042 Bra (CN) 
        
 
Oggetto: DD n. ____________ del ____________ Programma “Tutela dei diritti e 
consapevolezza delle scelte”. Intervento denominato “Una buona occasione”. Acquisto di 
40.000 copie della pubblicazione “Il nostro spreco quotidiano” edita da Slow Food Editore 
s.r.l. (CIG Z7610D2EB7). 
 
 
Con D.D. n. ____________ del ____________ il Dirigente del Settore regionale “Relazioni 
con il pubblico, Tutela dei cittadini e dei consumatori” ha determinato di affidare l’incarico di 
cui all’oggetto a Slow Food Editore s.r.l. (cod. beneficiario 37930), avente sede in Bra (CN), 
via della Mendicità Istruita, n. 45, C.F./P.IVA 02177750045, con le modalità di seguito 
specificate, per un importo complessivo di Euro 9.000,00 (IVA assolta dall’editore). 
 

Art. 1 
  (Oggetto del contratto) 

La Regione Piemonte acquista da Slow Food Editore s.r.l. 40.000 copie della pubblicazione 
“Il nostro spreco quotidiano”.  
Ognuna delle copie della pubblicazione dovrà recare stampati nella 4° di copertina la 
seguente dicitura “Acquistato nell’ambito del Programma generale di intervento 2013 della 
Regione Piemonte con l’utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico” ed inoltre i 
loghi della Regione Piemonte e della Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
La 3° di copertina dovrà essere lasciata in bianco. 
In ognuna delle copie della pubblicazione dovrà essere pubblicato, nelle pagine dedicate alle 
note, l’elenco degli indirizzi delle botteghe del mondo di Piemonte e Valle d’Aosta preceduto 
da un breve testo di presentazione fornito dalla Regione Piemonte.  
Dovrà inoltre essere sostituito il paragrafo di pagina 25 “2014: sarà l’anno europeo contro lo 
spreco” con altro paragrafo dedicato ad Expo 2015.  
Dovrà conseguentemente essere modificato il sommario.  
Slow Food Editore s.r.l. consegnerà le 40.000 copie, incellophanate in gruppi di 100 
esemplari e confezionate in scatole di cartone (ognuna delle quali contenga 300 copie) al 
magazzino della sede regionale di Piazza Castello, n. 165 a Torino.  
La consegna dovrà essere effettuata “al piano” entro il 13 ottobre 2014. 
 

 Art.  2 
         (Pagamento del corrispettivo) 

Per l’avvenuta esecuzione delle prestazioni di cui all’art. 1 da parte di Slow Food Editore s.r.l. 
la Regione si impegna a liquidare la somma di Euro 9.000,00 (IVA assolta dall’editore), in 
un’unica soluzione, dietro presentazione di regolare fattura vistata dal dirigente responsabile. 
La fattura dovrà riportare il codice CIG Z7610D2EB7 e dovrà essere intestata alla Regione 
Piemonte - Settore Relazioni con il pubblico, Tutela dei cittadini e dei consumatori, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino, C.F. 80087670016. 
La Regione provvederà al pagamento della fattura previa acquisizione di una dichiarazione 
sostitutiva del DURC, dalla quale emerga la regolarità contributiva di Slow Food Editore s.r.l. 
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 2

In attuazione del D.lgs. 231/2002 la Regione provvederà al pagamento della fattura emessa 
da Slow Food Editore s.r.l., riconosciutane la congruenza, entro 60 giorni dal ricevimento 
della stessa. Qualora il pagamento della prestazione non avvenga entro detto termine per 
causa imputabile alla Regione saranno dovuti – ai sensi del D.lgs. 231/2002 – gli interessi 
moratori nella misura stabilita dal Ministero competente ovvero con nota del Direttore della 
Direzione Risorse finanziarie, comprensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 
2 del C.C. 
Slow Food Editore s.r.l. assume l’obbligo di assicurare, secondo la disciplina di cui all’art. 3 
legge 13 agosto 2010, n. 136, la tracciabilità dei movimenti finanziari che trovano causa nella 
presente contratto. 
 

Art. 3 
(Penale) 

Per la ritardata esecuzione da parte di Slow Food Editore s.r.l. della consegna delle 
pubblicazioni, è fissato, ai sensi dell’art. 37 della l.r. 8/1984 s.m.i., il versamento a favore 
della Regione di una penale pari ad Euro 250,00, per ogni giorno di ritardo, salvo il 
risarcimento del maggior danno. 
 

Art. 4 
(Risoluzione) 

La mancata esecuzione da parte di Slow Food Editore s.r.l. delle prestazioni previste dall’art. 
1 costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
Qualora, per qualsiasi causa, Slow Food Editore s.r.l. non si avvalga, per l’esecuzione delle 
transazioni connesse al presente contratto, di una banca o di Poste Italiane SpA il contratto 
deve intendersi risolto ai sensi dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il risarcimento del danno. 
 

Art. 5 
(Controversie e foro competente) 

Le parti concordano di definire consensualmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione del presente contratto. 
Nel caso di mancato raggiungimento di accordo, le parti indicano il Tribunale di Torino quale 
foro competente per qualunque controversia inerente la validità, l’interpretazione, 
l’esecuzione o la risoluzione del presente contratto. 
 
La presente è redatta in doppio originale: una copia deve essere restituita allo scrivente 
Settore, datata e firmata dal legale rappresentante di Slow Food Editore s.r.l. 
 
 
Data  __________________________ 
 
Per la Regione Piemonte    Per Slow Food Editore s.r.l. 
Dott. Roberto Corgnati           
 
 
__________________________                             _________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 1 luglio 2014, n. 398 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2008 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco  B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art.146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’intervento indicato nell’ elenco B che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche della relazione 
conservata agli atti del Settore, che si intende qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 
 

1) POLLONE 
 
Variante c.o. per realizzazione casa unifamiliare in “Canton Trotti” fg. 8, mapp. 365 
Richiedente:  VERGNASCO SERGIO E GATTTI CRISTINA   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 3 luglio 2014, n. 401 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs.  42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2004 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2004 non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco A (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, in base al comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il suo 
parere entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti e della motivata proposta di 
accoglimento da parte della Regione; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
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visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
visto il  D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’intervento indicato nell’elenco A (allegato quale 
parte integrante della presente determinazione) secondo le indicazioni tecniche della relazione del 
Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal 
Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004,  
L.R. n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole 

 
 
 
 
 

 
1)    SALUGGIA 
 
Realizzazione e modifica di apertura. 
Richiedente:         DIASORI SPA 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 8 luglio 2014, n. 408 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
           
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del  d.lgs. n. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. n. 32/2008, non 
avendo provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per gli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art. 146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati negli elenchi A e B che si allegano quali 
parti integranti della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004,  
L.R. n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole 

 
 
 
 
 

 
1)   FORMIGLIANA 
 
Demolizione di fabbricati agricoli in disuso all’interno della “Cascina Cavagnone”. F. 2, 
mapp.194 
Richiedente:          DITTA “CARPO FARM” SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA  
 
 
 
2)        CESARA 
  
Formazione recinzione ed accesso carraio. F. 9, MAPP. 360-361-369 
Richiedente:          BONFANTI MORENO 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 

n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 
 
 
 
 
 

1) POLLONE  
 
Realizzazione lavori di manutenzione straordinaria a fabbricato plurifamiliare. f. 8, mapp. 319 
Richiedente:        SECONDO MASSIMO per “IMMOBILIARE CIVILE GANA s.s.”   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 9 luglio 2014, n. 410 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “ Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione,  
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
constatato che ai sensi dell’art. 3 della l.r.  n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza della Regione, 
 
considerato che per l’intervento indicati nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con proposta di parere, regolarmente inviata al 
Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che i quarantacinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante secondo quanto previsto al 
comma 8 dell’art. 146; 
 
verificato inoltre che, in assenza di convocazione di conferenza resa possibile dal comma 9 dell’art. 
146, sono comunque decorsi gli ulteriori quindici giorni previsti senza  che il Soprintendente abbia 
reso il  prescritto parere; 
 
considerato quindi che in base allo stesso comma dell’art. 146, decorsi sessanta giorni dalla 
ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’amministrazione competente deve provvedere 
sulla domanda di autorizzazione; 
 
accertato che i sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente sono trascorsi 
senza che il medesimo abbia reso il prescritto parere; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
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tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
  
 visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
 vista la legge regionale 32/2008; 
 vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 dell’art. 
146 del d.lgs. 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 9 dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 e della normativa regionale 
vigente sopra richiamata, l’esecuzione degli interventi indicati nell’elenco B che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004 e L.R.                  
n. 32/2008. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1)  MONTICELLO 
 
Progetto per la posa di antenne Telecom Italia sulla struttura portantenne esistente, in località 
Monte Oliveto, previo adeguamento della stessa con il prolungamento del palo e di apparati da 
collocare all’interno del locale tecnico preesistente. 
Richiedente:        TELECOM ITALIA  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 15 luglio 2014, n. 426 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per gli interventi indicati nell’elenco  B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art.146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati nell’elenco B che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 
 

1) NICHELINO 
 
Ricostruzione di tratto di recinzione industriale - variante 
Richiedente:  CNH ITALIA SPA   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 17 luglio 2014, n. 429 
Parere ai sensi dell'art. 32. Legge 47/1985 (condono edilizio). 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) attribuisce l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni 
paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo 
Codice; 
 
considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 subordina al parere favorevole delle 
amministrazioni preposte alla tutela paesaggistica il rilascio del permesso di costruire o 
dell’autorizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sottoposte a vincolo; 
 
viste le istanze pervenute, indicate negli elenchi A e B che si allegano quale parte integrante della 
presente determinazione e le relazioni istruttorie conservate agli atti del Settore, che si intendono 
qui integralmente recepite; 
 
constatato che, la legge regionale 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la Dirigenza e il personale” dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal D.Lgs. 165/2001 in materia di pubblico impiego, ed in particolare a quello 
fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di gestione, con la 
conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i provvedimenti 
relativi; 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Decreto legislativo 42/2004 Parte III; 
vista la legge 47/1985 art. 32; 
vista la legge regionale 23/2008; 

determina 
 
di esprimere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/1985 parere favorevole alla conservazione delle 
opere indicate negli elenchi A e B che si allegano quale parte integrante della presente 
determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni istruttorie conservate agli atti del 
Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 
1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giovanni Paludi 
Allegato 
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ELENCO A - Formulazione parere L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i - Pratiche 
Favorevoli per il procedimento  

 
 
 
  
1)  VERBANIA 
 
CONDONO EDILIZIO 1994 VIA VIGNOLO, 7 
Richiedente:  MARCHETTI ALESSANDRO 
 
 
2)  MONCALIERI 
 
CONDONO EDILIZIO 2897 DEL 28/03/1986 E 1108 DELL’11/04/1986 
Richiedente:  FAUSONE CARLO 
 
 
3) MONCALIERI 
 
CONDONO EDILIZIO STRADA CASTELVECCHIO,12  
Richiedente:  SOC. FURIA LEGALE RAPPRESENTANTE GIUSEPPE FURINO 
 
 
4) OGGEBBIO 
 
CONDONO EDILIZIO N. 67 DEL 27/02/1995 LOCALITA’ ALPE CASOLA 
Richiedente:          ZANINI CARLO ORA ZANINI MILENA  
 
 
5)      TORINO    
 
CONDONO EDILIZIO N. 1986-11-50000 STRADA SUPERGA ALLA FUNICOLARE, 9 
Richiedente:           CACCIOTTO PAOLO 
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ELENCO B - Formulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i - Pratiche 
Favorevoli con condizioni 

 
 

 
 
 
1)    SAUZE DI CESANA 
 
CONDONO EDILIZIO 29/9/1986 FRAZIONE ROLLIERES 
Richiedente:  GALLICE SILVIO ED EREDI 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 17 luglio 2014, n. 430 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art.3 della stessa legge, per cui il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs.  42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2004 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2004 non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, in base al comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il suo 
parere entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti e della motivata proposta di 
accoglimento da parte della Regione; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
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visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
visto il  D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’ intervento indicato nell’elenco B (allegato quale 
parte integrante della presente determinazione) secondo le indicazioni tecniche della relazione del 
Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal 
Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) NONIO 
 
Progetto per la posa di pannelli solari su terrazzo esterno presso l’edificio di proprietà in via 
Baragioli e censito al Catasto al Foglio 9 – mappale 469 
Richiedente:  CIOCCA MARCO   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 17 luglio 2014, n. 431 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010. 
 
 Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs.  42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2004 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2004 non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, in base al comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il suo 
parere entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti e della motivata proposta di 
accoglimento da parte della Regione; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
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visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
visto il  D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’ intervento indicato nell’elenco B (allegato quale 
parte integrante della presente determinazione) secondo le indicazioni tecniche della relazione del 
Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal 
Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) DRUOGNO 
 
Realizzazione accesso pedonale e carraio, completamento recinzione e area esterna 
Richiedente:       VIETTI ANNA PIERA   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 22 luglio 2014, n. 434 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art.3 della stessa legge, per cui il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs.  42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2004 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2004 non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, in base al comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il suo 
parere entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti e della motivata proposta di 
accoglimento da parte della Regione; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
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visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
visto il  D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’ intervento indicato nell’elenco B (allegato quale 
parte integrante della presente determinazione) secondo le indicazioni tecniche della relazione del 
Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal 
Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) CESARA 
 
Progetto per l’implementazione di impianto di telefonia cellulare a cura della Società Vodafone 
Omnitel B.V., nella Frazione Egro – Foglio 17 – mappale 301 
Richiedente:  VODAFONE OMNITEL B.V.   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 22 luglio 2014, n. 435 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2008 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco  B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art. 146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’intervento indicato nell’ elenco B che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche della relazione 
conservata agli atti del Settore, che si intende qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

278



 
 
 
 

ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) COLLERETTO CASTELNUOVO 
 
Costruzione di linea elettrica in cavo aereo BT 380 V da realizzarsi in Via Cavour 
Richiedente:  ENEL DISTRIBUZIONE   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 22 luglio 2014, n. 436 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
           
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del  d.lgs. n. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. n. 32/2008, non 
avendo provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per gli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art. 146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati negli elenchi A e B che si allegano quali 
parti integranti della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
 Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004,  
L.R. n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole 

 
 
 
 
 

 
1)   MIAGLIANO 
 
Installazione impianto fotovoltaico inferiore a 25 mq 
Richiedente:         TRIACCA STEFANIA 
 
 
 
2)        DRUOGNO   
 
Sostituzione fontana in legno con una in pietra 
Richiedente:         GRUPPO ALPINI DRUOGNO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

282



 
 
 
 
ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 

n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 
 
 
 
 

1)  COLLOBIANO 
 
Interventi di ripristino di difesa spondale sul Torrente Cervo 
Richiedente:        DITTA AGRISAL SRL E DITTA PRO AUXILIUM SRL   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 22 luglio 2014, n. 437 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art.3 della stessa legge, per cui il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs.  42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2004 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2004 non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco A (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, in base al comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il suo 
parere entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti e della motivata proposta di 
accoglimento da parte della Regione; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
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visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
visto il  D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’intervento indicato nell’elenco A (allegato quale 
parte integrante della presente determinazione) secondo le indicazioni tecniche della relazione del 
Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal 
Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004,  
L.R. n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole 

 
 
 
 
 

 
1)    NICHELINO 
 
Opere di manutenzione straordinaria di fabbricato artigianale fg. 6– n.7 Via XI Febbraio, 9 - 11 
Richiedente:           SIRTE DI AIMAR FABRIZIO 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 25 luglio 2014, n. 444 
Parere ai sensi dell'art. 32. Legge 47/1985 (condono edilizio). 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) attribuisce l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni 
paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo 
Codice; 
 
considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 subordina al parere favorevole delle 
amministrazioni preposte alla tutela paesaggistica il rilascio del permesso di costruire o 
dell’autorizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sottoposte a vincolo; 
 
viste le istanze pervenute, indicate nell’elenco A che si allega quale parte integrante della presente 
determinazione e le relazioni istruttorie conservate agli atti del Settore, che si intendono qui 
integralmente recepite; 
 
constatato che la legge regionale 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la Dirigenza e il personale”  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal D.Lgs. 165/2001 in materia di pubblico impiego, ed in particolare a quello 
fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di gestione, con la 
conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i provvedimenti 
relativi; 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Decreto legislativo 42/2004 Parte III; 
vista la legge 47/1985 art. 32; 
vista la legge regionale 23/2008; 

determina 
 
di esprimere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/1985 parere favorevole alla conservazione delle 
opere indicate nell’elenco A che si allega quale parte integrante della presente determinazione e 
secondo le indicazioni tecniche delle relazioni istruttorie conservate agli atti del Settore, che si 
intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 
1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A - Formulazione parere L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i - Pratiche 
Favorevoli per il procedimento  

 
 
 
 
 
1)  TORINO 
 
CONDONO EDILIZIO n. 1986-11-40610 del 29/08/1986 Lungo Po Antonelli, 33 
Richiedente:  RONCO PATRIZIA, RONCO ALESSANDRA 
 
 
2) MACUGNAGA 
 
CONDONO EDILIZIO n. 187 prot. n. 866 del 03/10/1986 
Richiedente:  GIGLIOLI GABRIELLA 
 
 
3)  MACUGNAGA 
 
CONDONO EDILIZIO n. 94 prot. 234 del 29/03/1986 Località Pestarena 
Richiedente:  CAFFONI CLAUDIO, ALMA, FAUSTO E FRANCO. EREDI SIG.RA 
GRIGGI FLAVIA 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 30 luglio 2014, n. 447 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs.  42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per gli interventi indicati nell’ elenco A (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art. 146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139/2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati nell’ elenco A che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004,  
L.R. n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole 

 
 
 
 
 

 
1)    BOGOGNO 
 
Realizzazione ingressi carrai, pedonali e recinzione 
Richiedente:          SOC. FUTURO s.a.s 
 
 
2)         BOGOGNO 
 
Manutenzione straordinaria fabbricato 
Richiedente:          GUGLIELMETTI LUIGI E ROSA ALMA 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 30 luglio 2014, n. 448 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente determinazione 
risulta di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008 non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco A (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con proposta di parere, regolarmente inviata al 
Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato in base al comma 8 dell’art. 146 del d.lgs 42/2004 che il Soprintendente ha reso il parere 
di cui al comma 5 entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti ; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
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determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 8 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 l’esecuzione 
dell’intervento indicato nell’elenco A (allegato quale parte integrante della presente determinazione) 
secondo le indicazioni tecniche della relazione istruttoria del Settore Attività di Gestione e 
Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal Soprintendente, conservate agli atti del 
Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004 e  
L.R. n. 32/2008. Pratiche con esito favorevole 

 
 
 
 

 
1) VENARIA REALE 
 
Demolizione di un tratto di recinzione e realizzazione di due cancelli – ingresso via Mascia/via 
Montello 
Richiedente:       CONSORZIO DI VALORIZZAZIONE CULTURALE – LA VENARIA REALE 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 31 luglio 2014, n. 450 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “ Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1, per cui il potere autorizzativo è in 
capo alla Regione;  
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
considerato che ai sensi dell’art. 3 della l.r. 32/2008 gli interventi oggetto della presente 
determinazione risultano di competenza della Regione; 
 
considerato che per l’intervento indicato nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione istruttoria conservata agli atti del Settore, che si 
intende qui integralmente recepita; 
 
verificato in base al comma 8 dell’art. 146 del d.lgs. 32/2008 che il Soprintendente ha reso il parere 
di cui al comma 5 entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti ; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 8 dell’art. 146 del d.lgs 42/2004 l’esecuzione dell’intervento 
indicato nell’elenco B che si allega quale parte integrante della presente determinazione e secondo 
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le indicazioni tecniche della relazione istruttoria del Settore Attività di Gestione e Valorizzazione 
del Paesaggio e del parere espresso  dal Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si 
intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004 e L.R.                  
n. 32/2008. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) CARROSIO 
 
Rinnovo di autorizzazione P.E.C. “Tre Colli” 
Richiedente:        SOCIETA’ “IMPRESA TRE COLLI S.p.A.”  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 1 agosto 2014, n. 454 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “ Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1, per cui il potere autorizzativo è in 
capo alla Regione;  
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
considerato che ai sensi dell’art. 3 della l.r. 32/2008 gli interventi oggetto della presente 
determinazione risultano di competenza della Regione; 
 
considerato che per l’intervento indicato nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione istruttoria conservata agli atti del Settore, che si 
intende qui integralmente recepita; 
 
verificato in base al comma 8 dell’art. 146 del d.lgs. 32/2008 che il Soprintendente ha reso il parere 
di cui al comma 5 entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti ; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 8 dell’art. 146 del d.lgs 42/2004 l’esecuzione dell’intervento 
indicato nell’elenco B che si allega quale parte integrante della presente determinazione e secondo 
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le indicazioni tecniche della relazione istruttoria del Settore Attività di Gestione e Valorizzazione 
del Paesaggio e del parere espresso  dal Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si 
intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre  1971,  n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004 e L.R.                  
n. 32/2008. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) NICHELINO 
 
-Progetto definitivo per demolizione e ricostruzione con ampliamento di un centro commerciale 
classico da realizzarsi all’interno dei lotti 1, 2, 3, e 4 (parte) del P.E.C. “Via dei Cacciatori” – 
Intervento A. 
-Progetto definitivo per realizzazione di un centro Commerciale sequenziale da realizzarsi 
all’interno dei lotti 2 e 4 (parte) del P.E.C. “Via dei Cacciatori” – Intervento B 
-Progetto di restauro e Risanamento conservativo delle medie Superfici esistenti all’interno del 
lotto 5 (parte) del P.E.C. “Via dei Cacciatori” – Intervento D 
-Progetto definitivo Opere di urbanizzazione del P.E.C. “Via dei Cacciatori”: nuova viabilità 
comunale in progetto, parcheggi, verde e S/V; 
-Progetto definitivo Opere di urbanizzazione a scomputo del P.E.C. “Via dei Cacciatoti”: 
adeguamento e potenziamento della viabilità comunale esistente (via Cacciatori, via Cesana, 
via Finestrelle) 
Richiedente:  CARREFOUR PROPERTY ITALIA SRL  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 8 agosto 2014, n. 459 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per gli interventi indicati nell’elenco  B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art.146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati nell’elenco B che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Livio Dezzani 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) NICHELINO 
 
Corona verde: modifica recinzione in via Rondo Bernardo 5 
Richiedente:            COMUNE DI NICHELINO  
 
 
 
2)      SAUZE D’OULX 
 
Ristrutturazione con mutamento destinazione d’uso. Borgata Tachier – Fg. 17 mapp. 454 
Richiedente:            FERRERO ANNA MARIA E VAY BRUNO  
 
 
 
3)      SAUZE D’OULX 
 
Ristrutturazione con mutamento destinazione d’uso. Borgata Tachier – Fg. 17 mapp. 468, 56 
Richiedente:            SOCIETA’ AVANT s.r.l. 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 8 agosto 2014, n. 460 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “ Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione,  
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
constatato che ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza della Regione, 
 
considerato che per l’intervento indicati nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con proposta di parere, regolarmente inviata al 
Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che i quarantacinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante secondo quanto previsto al 
comma 8 dell’art. 146; 
 
verificato inoltre che, in assenza di convocazione di conferenza resa possibile dal comma 9 dell’art. 
146, sono comunque decorsi gli ulteriori quindici giorni previsti senza  che il Soprintendente abbia 
reso il  prescritto parere; 
 
considerato quindi che in base allo stesso comma dell’art. 146, decorsi sessanta giorni dalla 
ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’amministrazione competente deve provvedere 
sulla domanda di autorizzazione; 
 
accertato che i sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente sono trascorsi 
senza che il medesimo abbia reso il prescritto parere; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
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tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
  
 visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
 vista la legge regionale 32/2008; 
 vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 dell’art. 
146 del d.lgs. 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 9 dell’art.146 del d.lgs. 42/2004 e della normativa regionale 
vigente sopra richiamata, l’esecuzione degli interventi indicati nell’elenco B che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre  1971,  n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Livio Dezzani 

Allegato 
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ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004 e L.R.                  
n. 32/2008. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1) PORTACOMARO 
 
Piano Esecutivo Convenzionato di Libera Iniziativa denominato “P.E.C.L.I. C.P.S. S.p.A.” - 
Richiedente:         SOC. C.P.S. CAVE PIETRISCO STRADE S.p.A. / E.T.S. s.r.l.  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 26 agosto 2014, n. 464 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del  d.lgs. n. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. n. 32/2008, non 
avendo provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per gli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art. 146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati negli elenchi A e B che si allegano quali 
parti integranti della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – autorizzazioni paesaggistiche ai sensi art. 146 del D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008  e D.P.R. n. 139/2010.  Pratiche con esito favorevole 
 
 
 

1) VILLARBASSE 
 
Realizzazione di nuovo portone di ingresso in fabbricato esistente a destinazione 
produttiva – V. Rivoli 122 – Fg. 24 mapp. 103 
Richiedente :     FANTACCINI FEDERICA 
 
 
 

2)   VILLANOVA CANAVESE 
 
Costruzione della nuova derivazione dal Torrente Stura del canale di Cirie’  – Progetto 
Definitivo – Secondo Lotto 
Richiedente:    CONSORZIO DEI COMUNI ED UTENTI INDUSTRIALI SULLA RIVA 
SINISTRA DELLA STURA 
 
 
 

3) PRALUNGO 
 
Realizzazione di tettoia aperta per ricovero attrezzi  f. 8,  mapp. 375 
Richiedente:       MANTOVANI SECONDO 
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ELENCO B– autorizzazioni paesaggistiche ai sensi art. 146 del D.lgs. 42/2004, L.R. n. 
32/2008  e D.P.R. n. 139/2010.  Pratiche con esito favorevole con condizione. 
 
 
 

1) POLLONE 
 
Variante alla Determinazione della Regione Piemonte n. 579 del 16.11.2012 ed al 
permesso di costruire, rilasciato con il numero 8 dal comune di Pollone  in data 
20.02.2013, relativa alla costruzione di abitazione unifamiliare, elevata ad un piano fuori 
terra ed uno seminterrato e sistemazione dell’area pertinenziale, sul lotto di proprietà 
distinto al foglio 6, mappale 239. 
Richiedente:  SOCIETA’   “LA BURCH”  S.r.l. 
 
 

2) BURONZO 
 
  Ricostruzione di difesa spondale 
  Richiedente:     ZINESSI ULISSE 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 26 agosto 2014, n. 465 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “ Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione,  
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
constatato che ai sensi dell’art. 3 della l.r.  n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente 
determinazione risultano di competenza della Regione, 
 
considerato che per gli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con proposta di parere, regolarmente 
inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che i quarantacinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante secondo quanto previsto al 
comma 8 dell’art. 146; 
 
verificato inoltre che, in assenza di convocazione di conferenza resa possibile dal comma 9 dell’art. 
146, sono comunque decorsi gli ulteriori quindici giorni previsti senza  che il Soprintendente abbia 
reso il  prescritto parere; 
 
considerato quindi che in base allo stesso comma dell’art. 146, decorsi sessanta giorni dalla 
ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’amministrazione competente deve provvedere 
sulla domanda di autorizzazione; 
 
accertato che i sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente sono trascorsi 
senza che il medesimo abbia reso il prescritto parere; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
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tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
  
visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 dell’art. 
146 del decreto legislativo 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte 
dell’amministrazione competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 9 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e della 
normativa regionale vigente sopra richiamata, l’esecuzione degli interventi indicati negli elenchi A e 
B che si allegano quali parti integranti della presente determinazione e secondo le indicazioni 
tecniche delle relazioni conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A -  Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146  del  D.lgs. 42/2004 e   
                       L.R. n. 32/2008.  Pratiche con esito favorevole 
 
 
 
 
 
1) LEMIE 

 
 
Adeguamento franchi della linea a 132 kV Crot – strada Provinciale 32 – campata 46/47 
 Richiedente:           TERNA RETE ITALIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

313



 
 
 
 
ELENCO B – autorizzazioni paesaggistiche ai sensi art. 146 del D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008 .  Pratiche con esito favorevole con condizione. 
 
 
 
 

1) MONCALIERI 
 
Ristrutturazione edilizia di edificio con ampliamento e cambio d’uso da destinare ad attività 
commerciale.  Fg.48, part.302 sub 3, 4 – Via A. Grandi ,5 
Richiedente :  PEONIA MOBILI SRL (“Mondo Convenienza”) – Proprietà F.LLI BODDA srl. 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 26 agosto 2014, n. 466 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
 
 Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente determinazione 
risulta di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per l’intervento indicato nell’ elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con proposta di parere, regolarmente inviata al 
Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i quarantacinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto al 
comma 8 dell’art. 146; 
 
verificato, inoltre, che in assenza di convocazione di conferenza resa possibile dal comma 9 dell’art. 
146, sono comunque decorsi gli ulteriori quindici giorni previsti senza che il Soprintendente abbia 
reso il  prescritto parere; 
 
considerato quindi che in base allo stesso comma dell’art. 146, decorsi sessanta giorni dalla 
ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’amministrazione competente deve provvedere 
sulla domanda di autorizzazione; 
 
accertato che i sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente sono trascorsi 
senza che il medesimo abbia reso il prescritto parere; 
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constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 dell’art. 
146 del decreto legislativo 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte 
dell’amministrazione competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 9 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e della 
normativa regionale vigente sopra richiamata, l’esecuzione dell’intervento indicato nell’ elenco B 
che si allega quale parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche 
della relazione conservata agli atti del Settore, che si intende qui integralmente recepita. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre  1971,  n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B-  Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146  del  D.lgs. 42/2004 e   
                       L.R. n. 32/2008. Pratiche con esito favorevole con condizione  
 
 
 
 
1) NONIO 

 
 
Variante per ristrutturazione edilizia e recupero sottotetto di edificio residenziale – 
Frazione  “Oira” -  f. 9, mapp. 18 
Richiedente:           BRANDT MICHAEL   E  BRANDT URSULA 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 26 agosto 2014, n. 467 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art.3 della stessa legge, per cui il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs.  42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2004 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2004 non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che, in base al comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso il suo 
parere entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti e della motivata proposta di 
accoglimento da parte della Regione; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
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visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
visto il  D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’ intervento indicato nell’elenco B (allegato quale 
parte integrante della presente determinazione) secondo le indicazioni tecniche della relazione del 
Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal 
Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre  1971,  n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B – autorizzazioni paesaggistiche ai sensi art. 146 del D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008  e D.P.R. n. 139/2010.  Pratiche con esito favorevole con condizioni 
 
 
 

1) NONIO 
 
Variante per realizzazione nuovi edifici residenziali f.7, mapp. 260 
Richiedente :     “FUTURA COSTRUZIONI S.r.l.” di Mussi Pierangela 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 26 agosto 2014, n. 468 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
  
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. n. 32/2008 non 
avendo provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio; 
 
constatato che per gli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con proposta di parere, regolarmente 
inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato in base al comma 8 dell’art. 146 del d.lgs. n. 42/2004 che il Soprintendente ha reso il 
parere di cui al comma 5 entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
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determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 8 dell’art. 146 del decreto legislativo  42/2004 l’esecuzione 
degli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della presente 
determinazione) secondo le indicazioni tecniche delle relazioni istruttorie del Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione del Paesaggio e del parere espresso dal Soprintendente, conservate agli 
atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre  1971,  n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A-  Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146  del  D.lgs. 42/2004 e   
                       L.R. n. 32/2008.  Pratiche con esito favorevole   
 
 
 
 

1)       FONTANETO D’AGOGNA 
 
Ristrutturazione di edificio residenziale f. 9, mapp. 412 
Richiedente:           GRAZIOLI ANGELA MARIA 
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ELENCO B-  Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146  del  D.lgs. 42/2004 e   
                       L.R. n. 32/2008.  pratiche con esito favorevole  con condizione 

 
 
 

1) CESARA 
 
Ristrutturazione ed ampliamento di fabbricato accessorio con posa di pannelli fotovoltaici e 
sistemazione area verde di pertinenza –   Fraz. Grassona -  fg. 12 MAPP. 758 – 756 - 755 
Richiedente :      ANCHISI ELIO 
 
 
 

2) NONIO 
 
Rifacimento muretti esterni in palificata di legno e ricostruzione in pietra a vista 
Richiedente :      FORNI FEDERICO 
 
 
 

3) CESARA 
 
Chiusura di loggiato aperto esistente -  Via per Cesara, 20 
Richiedente:       ANTONIETTI EBE 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 28 agosto 2014, n. 470 
Parere ai sensi dell'art. 32. Legge 47/1985 (condono edilizio) 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) attribuisce l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni 
paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo 
Codice; 
 
considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 subordina al parere favorevole delle 
amministrazioni preposte alla tutela paesaggistica il rilascio del permesso di costruire o 
dell’autorizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sottoposte a vincolo; 
 
viste le istanze pervenute, indicate nell’elenco A che si allega quale parte integrante della presente 
determinazione e le relazioni istruttorie conservate agli atti del Settore, che si intendono qui 
integralmente recepite; 
 
constatato che la legge regionale 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la Dirigenza e il personale”  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal D.Lgs. 165/2001 in materia di pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamentale 
di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di gestione, con la conseguente 
attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i provvedimenti relativi; 
 
 tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Decreto legislativo 42/2004 Parte III; 
vista la legge 47/1985 art. 32; 
vista la legge regionale 23/2008; 

determina 
 
di esprimere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/1985 parere favorevole alla conservazione delle 
opere indicate nell’elenco A che si allega quale parte integrante della presente determinazione e 
secondo le indicazioni tecniche delle relazioni istruttorie conservate agli atti del Settore, che si 
intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre  1971,  n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Formulazione parere L.S. 47/85 Art. 32 e s.m.i – Pratiche  Favorevoli  
    per il procedimento 
 
 

1) TORINO 
 
 CONDONO EDILIZIO  prot. 1987 – 11 – 926 del 31.03.1987  Strada dei Tadini, 5 –  
                                      f. 1358 mapp. 7 – 8 
Richiedente:                  BATTAGLIA DOMENICA 
 
 
2)        VARALLO 
 

      CONDONO EDILIZIO prot. n. 2842 del 25.03.1984  Frazione Arboerio f. 65 mapp.  
                                          244(ex 206,210)  
      Richiedente :                ALBERTONI CORNELIA – FARINA VALENTINA 
 
 

3)      SANFRONT 
 

CONDONO EDILIZIO  presentato c/o Comune in data 30.9.1986 o 30.4.1986 
                                     Frazione Rocchetta, via dei Fiori, 2 
Richiedente:                 FERRATO MADDALENA   
 

 
4)     TORINO 

 
      CONDONO EDILIZIO prot. n. 1986-11-60305 DEL 31.12.1986  Via Tonco, 8 
      Richiedente:                 RINALDI ADELINA 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 29 agosto 2014, n. 471 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “ Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1, per cui il potere autorizzativo è in 
capo alla Regione;  
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
considerato che ai sensi dell’art. 3 della l.r. 32/2008 gli interventi oggetto della presente 
determinazione risultano di competenza della Regione; 
 
considerato che per l’intervento indicato nell’elenco B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione istruttoria conservata agli atti del Settore, che si 
intende qui integralmente recepita; 
 
verificato in base al comma 8 dell’art. 146 del d.lgs. 32/2008 che il Soprintendente ha reso il parere 
di cui al comma 5 entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti ; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 8 dell’art. 146 del d.lgs 42/2004 l’esecuzione dell’intervento 
indicato nell’elenco B che si allega quale parte integrante della presente determinazione e secondo 
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le indicazioni tecniche della relazione istruttoria del Settore Attività di Gestione e Valorizzazione 
del Paesaggio e del parere espresso  dal Soprintendente, conservate agli atti del Settore, che si 
intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre  1971,  n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B -  Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146  del  D.lgs. 42/2004 e   
                       L.R. n. 32/2008.  Pratiche con esito favorevole con condizioni 
 
 
 
 
 
1) CAMINO -  MORANO PO 

 
 
Realizzazione di nuovo canale scolmatore  e strada intercomunale con funzione di 
protezione civile 
Richiedente:           ASSOCIAZIONE D’IRRIGAZIONE OVEST SESIA 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB0800 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 555 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e 

successive modifiche e integrazioni, di seguito denominato “Codice”; 
- la legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i., che, tra l'altro, ha istituito e disciplinato il 

funzionamento delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell'articolo 148 del Codice.  
 
Considerato: 
- che la Regione Piemonte, con i provvedimenti sopra citati, ha attribuito ai Comuni parte delle 

funzioni amministrative per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica; 
- che l’istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio è condizione obbligatoria nel 

procedimento previsto per il  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dei comuni, come 
stabilito nella legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 

- che l’istituzione delle Commissioni soddisfa altresì le condizioni di adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche e di differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed 
esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia richieste dall’articolo 146, 
comma 6, del Codice. 

 
Visto che i Comuni indicati nel dispositivo hanno trasmesso la documentazione relativa alla 
istituzione della Commissione locale per il paesaggio e si trovano nelle condizioni richieste per 
l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i.;  
 
vista la L.R. n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, comma 3, lettera i, della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34 –10229 del 1° dicembre 2008 successivamente 
modificata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 58 – 10313 del 16 dicembre 2008;  
 

determina 
 
di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito della nuova nomina dei componenti della 
Commissione locale per il paesaggio o dell’approvazione di una nuova convenzione per la gestione 
in forma associata della stessa Commissione, rispettano le condizioni richieste dal Codice e dalla 
Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione autorizzatoria in materia 
di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento di nomina della Commissione deve intendersi così 
sostituito: 
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Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Solonghello AL D.G.C. n. 37 del 19.06.2014 
Graglia BI D.C.C. n. 30 del 30.07.2014 
Viverone BI D.G.C. n. 41 del 10.07.2014 
Benna BI D.G.C. di Candelo (Comune capofila) n. 150 in data 

11.09.2014* 
Candelo BI D.G.C. di Candelo (Comune capofila) n. 150 in data 

11.09.2014* 
Gaglianico BI D.G.C. di Candelo (Comune capofila) n. 150 in data 

11.09.2014* 
Ponderano BI D.G.C. di Candelo (Comune capofila) n. 150 in data 

11.09.2014* 
Sandigliano BI D.G.C. di Candelo (Comune capofila) n. 150 in data 

11.09.2014* 
Verrone BI D.G.C. di Candelo (Comune capofila) n. 150 in data 

11.09.2014* 
Bra CN D.G.C. n. 193 del 13.08.2014 
Magliano Alpi CN D.G.C. n. 58 del 20.06.2014 
Camo CN Decreto del Sindaco di Mango (Comune capofila) n. 

08/2014 del 01.09.2014* 
Castiglione Tinella CN Decreto del Sindaco di Mango (Comune capofila) n. 

08/2014 del 01.09.2014* 
Mango CN Decreto del Sindaco di Mango (Comune capofila) n. 

08/2014 del 01.09.2014* 
Neive CN Decreto del Sindaco di Mango (Comune capofila) n. 

08/2014 del 01.09.2014* 
Treiso CN Decreto del Sindaco di Mango (Comune capofila) n. 

08/2014 del 01.09.2014* 
Gambasca CN D.G.C. di Sanfront (Comune capofila) n. 79 del 

18.07.2014* 
Sanfront CN D.G.C. di Sanfront (Comune capofila) n. 79 del 

18.07.2014* 
Pogno NO D.C.C. di Pogno (Comune capofila) n. 4 del 

31.03.2009* 
Bolzano Novarese NO D.C.C. di Pogno (Comune capofila) n. 4 del 

31.03.2009* 
San Pietro Mosezzo NO D.G.C. n. 70 del 01.08.2014 
Novara NO D.C.C. n. 87 del 15.09.2014 
Cafasse TO Provvedimento del Sindaco n. 14/2014 del 26.08.2014 
Caselette TO D.G.C. n. 74 del 28.07.2014 
Vallo Torinese TO D.G.C. n. 53 del 01.07.2014 
Foglizzo  TO D.C.C. n. 16 del 29.07.2014 
Lombardore TO D.C.C. n. 17 del 06.08.2014 
Torre Pellice TO D.G.C. n. 152 del 31.07.2014 e D.G.C. n. 187 del 

08.09.2014 
Oulx TO D.G.C. n. 45 del 01.09.2014 
Anzola d’Ossola VB D.G.C. n. 67 del 03.09.2014 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 21 luglio 2014, n. 228 
Attivazione di una collaborazione istituzionale con il Politecnico di Torino-D.I.A.T.I. per la 
stima del potenziale idroelettrico teorico in sezioni di interesse per la PA, valutato sulla base 
di una ricostruzione uniforme della disponibilita' idrica, in presenza di diversi scenari di 
rilascio. Impegno di euro 15.000,00 sul cap.126104/2014 (ass 100296). 
 
 
Premesso che: 
• la Giunta regionale con deliberazione n. 2 – 12193 in data 28 settembre 2009, ha approvato la 
scheda progettuale relativa al progetto strategico Renerfor “iniziative per la collaborazione e lo 
sviluppo delle fonti di energia rinnovabili (bosco e acqua) nelle Alpi occidentali, il risparmio 
energetico e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra elaborata dal settore Politiche 
forestali (settore capofila) e della direzione ambiente della regione Piemonte; 
• nell’ambito delle attività previste dal progetto di cui al punto precedente il settore capofila della 
Regione Piemonte con D.D. 2679 del 13 ottobre 2010 ha affidato un’attività di studio all’allora 
dipartimento di Idraulica, Trasporti ed Infrastrutture Civili (nel frattempo rinominato  dipartimento 
di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture e di seguito DIATI) del Politecnico 
di Torino designata come “Attività 3” riguardante la: “definizione di un metodo per la stima della 
curva di durata media delle portate in sezioni qualsiasi del territorio regionale, identificazione di 
casi studio e ricerca e organizzazione dei dati, analisi dello stato dell’arte, nelle aree campione: 
analisi dei dati e linee guida, ricostruzione della curva idrodinamica modificata, definizione dell’ 
impatto idrologico degli impianti in esercizio e progetto e valutazione del potenziale residuo di 
produzione su un congruo numero di sezioni”; 
• al progetto di cui al punto precedente hanno partecipato anche la Direzione regionale Ambiente e 
le Province di Torino e Cuneo territorialmente interessate in relazione ai bacini idrografici presi in 
considerazione dallo studio; 
• tra i prodotti dell’attività svolta dal DIATI un documento riguardava in particolare una proposta 
metodologica di quantificazione della curva di durata delle portate naturali e antropizzate dell’anno 
idrologico medio in una qualunque sezione del reticolo idrografico naturale piemontese mediante 
l’utilizzo di un applicativo GIS da mettere a punto nell’ambito del progetto RENERFOR.  
considerato che: 
• l’applicazione della predetta metodologia all’intero territorio regionale consente di effettuare 
valutazioni del potenziale energetico uniformi e comparabili fondate su una robusta ricostruzione su 
base statistica dell’idrologia del territorio piemontese e costituisce al tempo stesso il punto di 
partenza per una successiva stima più realistica del potenziale energetico residuo ancora sfruttabile 
basata sulla verifica del rispetto delle valenze ambientali, paesaggistiche, storico culturali del 
territorio nonché della coerenza con la specifica disciplina di settore in materia di uso delle acque 
pubbliche e con le misure previste dagli strumenti di pianificazione al fine del raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dei corpi idrici. 
• la ricostruzione della curva di durata delle portate naturali e antropizzate in corrispondenza di 
una sezione di prelievo dell’acqua costituisce altresì una conoscenza necessaria per la stima degli 
impatti che una derivazione idroelettrica produce su idrologia, idraulica e morfologia dell’alveo 
consentendo di identificare e caratterizzare le prevedibili modifiche in termini di riduzione 
dell’alveo bagnato, battenti idrici e variazione dell’idrodinamica della corrente, utili anche per 
prevedere gli impatti sulle componenti biotiche (habitat e comunità) 
• la valutazione del potenziale energetico di un sito, a prescindere dall’esistenza di progetti di 
derivazione, costituisce altresì elemento conoscitivo utile a supporto della valutazione che 
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l’amministrazione sarà chiamata a compiere nell’ambito del Piano energetico ambientale ivi 
compresa l’identificazione delle aree inidonee alla localizzazione di centrali idroelettriche che dovrà 
coniugare gli obiettivi ambientali con quelli dello sviluppo sostenibile delle fonti energetiche 
rinnovabili; 
• le parti sono interessate a sottoscrivere un accordo di collaborazione che ha come obiettivo 
l’elaborazione di una valutazione uniforme a scala regionale del potenziale idroelettrico teorico 
derivante dall’eventuale realizzazione di nuovi significativi impianti in progetto in presenza di 
diversi scenari di utilizzo della risorsa idrica e l’identificazione di un possibile set di indicatori circa 
il livello di sfruttamento della risorsa e la valenza energetica degli impianti da utilizzare a supporto 
della pianificazione, al fine di cercare di coniugare il perseguimento degli obiettivi ambientali dei 
corpi idrici e di quelli energetici regionali, se necessario ricorrendo agli strumenti previsti dall’art. 
4.7 della WFD e più in generale a valorizzare l’impianto metodologico prodotto dal progetto 
RENERFOR anche in altri contesti operativi di interesse del settore quali il concorso alla redazione 
delle Linee guida sugli impatti prodotti delle derivazioni idroelettriche; 
• la collaborazione istituzionale impegna la Direzione Ambiente attraverso la partecipazione del 
personale regionale che metterà a disposizione le proprie conoscenze ed esperienze in materia di 
pianificazione delle risorse idriche, con espresso riferimento a quanto oggetto della collaborazione 
istituzionale, attraverso le proprie strutture interne ed il coordinamento con altri Settori regionali 
che si rendesse opportuno coinvolgere nel progetto;  
visto: 
• la lettera in data 3 giugno 2014 prot. 7179 DB1015 con la quale questo Settore ha formalmente 
chiesto al DIATI, di confermare l’interesse all’avvio di una collaborazione istituzionale in merito 
all’oggetto con invito a produrre contestualmente il programma operativo di massima delle attività, 
completo della valutazione economica effettuata sulla base delle figure scientifiche ritenute 
necessarie per lo svolgimento delle medesime, allegando a tale fine una traccia di possibile bozza di 
convenzione; 
• la lettera in data 1 luglio 2014 prot. 9077/VI 4.2 con la quale il DIATI ha confermato l’interesse 
ad approfondimenti scientifici relativi ai risultati del progetto RENERFOR ed ha trasmesso uno 
schema di programma di attività che dovrebbe costituire la base per attivare un progetto di 
collaborazione istituzionale. Il documento trasmesso, denominato “Collaborazione istituzionale”, 
avente per oggetto “Derivazioni idriche ad uso energetico. Stima del potenziale idroelettrico 
teorico in sezioni di interesse per la Pubblica Amministrazione, valutato sulla base di una 
ricostruzione uniforme delle disponibilità idrica in presenza di diversi scenari di rilascio”, include 
la quantificazione economica stimata in 15.000,00 €, in coerenza con quanto comunicato con 
precedente mail del 4 aprile 2014 in relazione al previsto impegno delle figure scientifiche ritenute 
necessarie allo svolgimento delle attività in oggetto, nonché le modalità di erogazione della predetta 
somma al DIATI; 
• lo schema di collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte - Direzione Ambiente e il 
DIATI del Politecnico di Torino che si allega alla presente determinazione quale parte integrante, 
riguardante l’attività di valutazione uniforme del potenziale energetico teorico relativo al parco 
progetti presentati all’Amministrazione ed il concorso al completamento del documento tecnico di 
proposta di linee guida per la valutazione degli impatti causati dalle derivazioni ad uso energetico; 
• la nota del 9 aprile 2014 – prot. n. 4979/DB10.00 con la quale il Direttore della Direzione 
Ambiente, sulla base delle assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale sul bilancio anno 2014 e 
delle necessità segnalate, assegna al settore la somma di Euro 129.000,00 sul cap. 126104 (Ass. 
100296) da destinare ad attività di monitoraggio e studi in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento; 
atteso che 
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• la Regione Piemonte – Direzione Ambiente, nell’ambito della propria attività istituzionale ha 
facoltà di attuare collaborazioni istituzionali in settori di competenza ai sensi dell’art. 10 della legge 
regionale n. 6/1988 e s.m.i. “; 
• a titolo di compartecipazione ai costi per la realizzazione dell’attività in oggetto, è riconosciuto 
Politecnico di Torino – D.I.A.T.I., un sostegno finanziario di euro 15.000,00 di cui euro 7.500,00 
per il 2014 ed euro 7.500,00 per il 2015; 
ritenuto di impegnare la spesa di euro 15.000,00 sul capitolo 126104/2014 a favore del Politecnico 
di Torino – D.I.A.T.I. L’impegno è da collegare all’accertamento 456/2014 sul capitolo 
26917/2014; 
vista: 
• la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”;  
• la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”;  
• la legge regionale n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
• la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e successive con le quali la Giunta regionale, 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al D.lgs. 
118/2011, la somma pari a euro 15.000,00 impegnata con la presente determinazione dirigenziale si 
ipotizza esigibile secondo la seguente scansione temporale:  
− importo esigibile nel corso dell’anno 2014 Euro 7.500,00  
− importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 7.500,00   
 
 

Determina 
 
 
• di attivare una collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte - Direzione Ambiente e il 
Politecnico di Torino – D.I.A.T.I., con finalità della stima del potenziale idroelettrico teorico in 
sezioni di interesse per la PA, valutato sulla base di una ricostruzione uniforme della disponibilità 
idrica, in presenza di diversi scenari di rilascio; 
• di approvare lo schema di convenzione di accordo di collaborazione istituzionale che regola i 
rapporti tra gli Enti e le attività operative da svilupparsi, allegato alla presente determinazione quale 
parte integrante; 
• di riconoscere al Politecnico di Torino – D.I.A.T.I., la somma di euro 15.000,00 a titolo di 
compartecipazione ai costi; 
• di impegnare la spesa di € 15.000,00, sul capitolo 126104 (Ass. 100296) del bilancio 2014; 
• di collegare l’impegno all’accertamento di entrata n° 456/2014 sul capitolo 26917/2014; 
• di stabilire che al trasferimento della somma di € 15.000,00 a favore di Politecnico di Torino 
D.I.A.T.I., si procederà con le seguenti modalità: 
o € 7.500,00 alla firma dell’accordo di collaborazione istituzionale; 
o € 7.500,00 alla conclusione delle attività previste all’art. 1 della convenzione di collaborazione 
istituzionale e rendicontazione delle spese sostenute; 
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” 
dei seguenti dati: 
 
Beneficiari Politecnico di Torino – D.I.A.T.I. 

Codice Fiscale: 00518460019 
Importo Euro 15.000,00 
Responsabile del procedimento Paolo Mancin 

Modalità per l’individuazione del beneficiario Attivazione Collaborazione Istituzionale 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
 Paolo Mancin  
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Collaborazione istituzionale  

tra 

LA REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE AMBIENTE – SETTORE TUTELA QUANTITATIVA E 
QUALITATIVA DELLE ACQUE 

e 

IL POLITECNICO DI TORINO 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA DELL’AMBIENTE, DEL 

TERRITORIO E DELLE INFRATRUTTURE 

 

DERIVAZIONI IDRICHE AD USO ENERGETICO:  Stima del 
potenziale idroelettrico teorico in sezioni di interesse per la PA, valutato 
sulla base di una ricostruzione uniforme della disponibilità idrica, in 
presenza di diversi scenari di rilascio. 

 
 

Premesso che: 

- la Regione Piemonte ha il compito istituzionale di disciplinare le utilizzazioni delle 

acque demaniali attraverso l’emanazione di specifici regolamenti e l’adozione di atti 

di indirizzo che devono contemperare la salvaguardia della qualità ambientale dei 

corpi idrici ai sensi della direttiva quadro Acque 2000/60/CE e della direttiva habitat 

92/43/CE con lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili ai sensi direttiva 

28/2009/CE. 

- il Politecnico di Torino, nell’ambito della qualificata attività tecnico-scientifica che 

istituzionalmente conduce, ha interesse a sviluppare ricerche e studi in materia di 

valutazione del potenziale idroelettrico; 

- l’area montana del territorio regionale è interessata da un significativo numero di 

richieste di nuove derivazioni idriche per produzione di energia cui corrisponde un 

potenziale energetico teorico la cui valutazione in termini oggettivi costituisce uno 

degli elementi sui quali appoggiare le successive valutazioni di competenza del 

pianificatore regionale in materia di uso razionale e sostenibile delle risorse idriche;  
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2 

- la Regione Piemonte, con la D.G.R. n. 2 – 12193 in data 28 settembre 2009, aveva 

deliberato di partecipare con le province di Torino e di Cuneo ed il supporto 

scientifico del Politecnico di Torino, al progetto strategico ALCOTRA “Renerfor”, 

inerente una serie di iniziative di collaborazione per lo sviluppo delle fonti di 

energia rinnovabili (bosco e acqua) nelle Alpi occidentali; 

- nell’ambito delle attività del citato progetto l’azione 3, in particolare, ha riguardato 

la definizione di un metodo per la stima della curva di durata delle portate in sezioni 

qualsiasi del territorio regionale e una metodologia di valutazione del potenziale 

idroelettrico teorico basato su valutazione di ordine idrologico, sviluppato nei bacini 

campione del Chisone e della Stura di Demonte; 

- tali strumenti possono essere utilizzati per elaborare, con riferimento all’intero 

territorio regionale, una valutazione aggiornata dell’energia media ritraibile 

attraverso prelievi da sezioni qualsiasi del territorio regionale, basata esclusivamente 

su considerazioni di ordine idrologico e nell’ipotesi di  applicazione di diversi 

schemi infrastrutturali e scenari di utilizzo della risorsa;  

- le Parti sono interessate a sottoscrivere il presente accordo di collaborazione che ha 

come obiettivo il riscontro a scala regionale di valutazioni del potenziale 

idroelettrico teorico residuo ottenibile da nuove derivazioni significative effettuate 

mediante la metodologia ‘Renerfor’. In particolare, si svilupperà anche un set di 

indicatori relativo al livello di sfruttamento della risorsa ed alla valenza energetica 

degli impianti da utilizzare a supporto della pianificazione, al fine di cercare di 

coniugare il perseguimento degli obiettivi ambientali dei corpi idrici e di quelli 

energetici regionali, se necessario ricorrendo agli strumenti previsti dall’art. 4.7 

della WFD. 

 

 

TRA 

REGIONE PIEMONTE, con sede in TORINO Piazza Castello 165, codice fiscale 

80087670016, nella persona del dirigente del Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa 

delle Acque, dott. Paolo MANCIN, (omissis), domiciliato ai fini del presente atto presso 

la sede della Direzione regionale Ambiente in Torino, Via Principe Amedeo 17. 
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3 

POLITECNICO DI TORINO – Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del 

Territorio e delle Infrastrutture, codice fiscale n. 00518460019, rappresentato dal suo 

direttore prof.ssa Mariachiara ZANETTI, (omissis), domiciliata per il presente atto 

presso la sede dell’Ente in Torino, C.so Duca degli Abruzzi 24, autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione con D.R. n. 160 del 22.7.2009 a seguito della 

delibera del 11/10/2012. 

 

 

CON LA PRESENTE  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1.  Oggetto della collaborazione 

Le Parti intendono collaborare per elaborare una valutazione uniforme dell’energia 

media annua ritraibile da nuove derivazioni in un numero significativo di sezioni 

idrografiche, in presenza di diversi scenari di rilascio in alveo.  

Nell’ambito della collaborazione sono previste in particolare le seguenti attività: 

a. selezione di concerto con la Direzione Ambiente di un sottoinsieme di derivazioni 

significative (150) scelte in relazione al possibile potenziale energetico ed alla 

localizzazione, in modo da includere un numero congruo di sezioni per ciascuna area 

idrografica; 

b. predisposizione, a cura della Direzione Ambiente, delle informazioni in forma 

digitale utili alla definizione del potenziale (coordinate punti di presa e restituzione, 

Qmax derivabile, salto); 

c. valutazione della producibilità media annua di energia ritraibile dalle 150 

derivazioni significative selezionate , in presenza di tre ipotesi di rilascio modulato 

(10- 20% o superiore); 

d. scenari di incremento teorico, connesso a valutazioni di tipo esclusivamente 

idrologico, della producibilità complessiva media annua di energia sul territorio 

regionale derivante dalle 150 derivazoini considerate (nelle tre ipotesi di rilascio); 

e. valutazione quantitativa del grado di sfruttamento della risorsa idrica per le 150 

derivazioni considerate basata sulla percentuale  di deflusso medio annuo mediamente 

derivabile,  nei tre scenari di rilascio considerati e conseguente quantificazione della 
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4 

frazione di deflusso medio annuo residua in alveo a valle della dervazione che 

concorre a formare il regime ecologico del corso d’acqua. 

f. predisposizione di un manuale utente operativo per l’utilizzo dell’applicativo di 

calcolo della CDP da parte di soggetti con conoscenze informatiche non 

specialistiche; 

g.  supporto alle strutture regionali ai fini della valorizzazione dell’impianto 

metodologico prodotto e della messa a punto di indicatori per la valutazione della 

valenza energetica degli impianti. 

Qualora durante lo svolgimento dei lavori dovesse emergere la necessità di una 

variazione del programma di attività, tale modifica sarà concordata fra le parti con 

scambio di lettera ovvero mediante verbale condiviso dei tavoli di lavoro. 

 

Articolo 2.  Responsabili e referenti di attività 

I responsabili della convenzione, ai quali compete anche la responsabilità dei rapporti 

reciproci sono individuati nel modo seguente: 

- per il Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Regione Piemonte, 

il dott. Paolo Mancin , Dirigente del Settore medesimo 

- per il Dipartimento il Prof. Pierluigi Claps, professore ordinario 

I referenti scientifici per i rapporti inerenti la presente collaborazione sono individuati 

nel modo seguente: 

- per il Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Regione Piemonte, 

ing. Walter Mattalia, Dirigente in staff presso il Settore medesimo,  

- per il Dipartimento il Prof. Francesco Laio, professore associato 

 

Articolo 3. Durata della collaborazione 

La presente convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione della presente 

convenzione e avrà una durata pari dieci mesi. La durata del presente accordo potrà 

essere prorogata in accordo fra le parti attraverso uno scambio di lettere prima della 

scadenza. Dopo la scadenza, l’accordo potrà eventualmente essere rinnovato con 

apposita intesa scritta. 

 

Articolo 4. Compartecipazione alle attività e ai costi 

Per garantire la concreta operatività del Progetto attraverso tutte le attività di cui sopra: 
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5 

- il Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Regione Piemonte 

metterà a disposizione le proprie conoscenze ed esperienze in materia di 

pianificazione delle risorse idriche, con espresso riferimento a quanto oggetto della 

presente convenzione, attraverso le proprie strutture interne ed il coordinamento con 

altri Settori regionali che si rendesse opportuno coinvolgere nel progetto;  

- il Dipartimento metterà a disposizione le proprie conoscenze ingegneristiche 

nell’ambito delle valutazioni idrologiche; il Dipartimento fornisce inoltre il 

necessario supporto strumentale nonché la copertura di ogni altra eventuale spesa 

derivante dallo svolgimento delle attività relative ai propri compiti, oggetto della 

presente convenzione;  

A titolo di compartecipazione ai costi per lo svolgimento delle attività di cui all'art. 1, la 

Regione verserà al Politecnico di Torino un contributo di € 15.000,00 la cui erogazione 

sarà cadenzata sulle necessità di spesa delle attività medesime ed indicativamente con le 

seguenti modalità: 

- € 7.500,00 alla firma della presente convenzione; 

- € 7.500,00 alla conclusione della collaborazione con redazione dei prodotti descritti 

all’art. 1 lettere c,d,e, f. 

Detti importi, in quanto finanziamento a soggetto pubblico per l’esecuzione di compiti 

istituzionali di interesse di tutti gli enti sottoscrittori, si configura quale erogazione di 

denaro per il perseguimento di obiettivi e finalità di carattere generale e come tale 

esclusa dal campo di applicazione dell’IVA, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 26/10/1972 n. 

633 e s.m.i.  

Il titolo di pagamento verrà emesso entro 90 giorni dal ricevimento delle relative 

richieste di pagamento. 

 

Articolo 5.  Utilizzazione scientifica e divulgazione dei risultati 

Tutti gli elaborati prodotti in applicazione del presente accordo restano di comune 

proprietà delle Parti, utilizzabili per le proprie attività istituzionali senza necessità di 

ulteriori autorizzazioni, fatti salvi gli impegni di cui al successivo Articolo 9. 

Nelle eventuali pubblicazioni dovrà esplicitamente essere dichiarato che i 

risultati/elaborati sono stati conseguiti/prodotti nell’ambito del presente accordo. 
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Articolo 6.  Utilizzo dei segni distintivi delle parti 

Il contenuto del presente atto non conferisce alle Parti alcun diritto di usare per scopi 

pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra 

designazione dell’altra Parte (incluse abbreviazioni). 

 

Articolo 7.  Norme antinfortunistiche 

Ciascuna delle parti è responsabile dell’osservanza delle norme relative alle 

assicurazioni obbligatorie antinfortunistiche e di tutte le altre norme inerenti 

l’espletamento delle attività di propria competenza di cui trattasi. 

 

 

Articolo 8.  Riservatezza 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale 

scambiata in esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a: 

 non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in 

qualsivoglia forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro 

dall’altra parte;  

 non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi 

informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da 

quanto previsto dal presente accordo. 

Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi 

confidenziali, la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che 

oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi del presente accordo 

e abbiano a loro volta previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle 

previsioni del presente accordo. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate 

informazioni confidenziali quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova 

che al momento della comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili 

agli esperti ed agli operatori del settore, o lo diventino successivamente per scelta del 

titolare senza che la Parte che ne è venuta a conoscenza abbia violato il presente 

accordo. 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

342



7 

Articolo 9.  Privacy 

Il Politecnico di Torino provvede al trattamento, e se necessario, alla diffusione ed alla 

comunicazione dei dati personali relativi al presente accordo nell’ambito del 

perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio regolamento 

emanato in attuazione della legge 675/1996 - Tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento dei dati personali e s.m.i.. 

La Regione Piemonte e la Provincia di Torino si impegnano a trattare i dati personali 

del Dipartimento unicamente per le finalità connesse all’esecuzione della presente 

convenzione. 

Ciascuna delle Parti è autorizzata a pubblicare sul proprio sito istituzionale notizie 

riguardanti il presente accordo. 

 

Articolo 10.  Registrazione della convenzione 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, 

primo comma D.P.R. 26.4.1986, n. 131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al 

medesimo decreto a spese della Parte che ne chiede la registrazione.  

 

 

 

PER LA REGIONE PIEMONTE 

Direzione Ambiente – Settore Tutela quantitativa e qualitativa delle acque 

________________________________ 

 

PER IL POLITECNICO DI TORINO 

Dipartimento di Ingegneria dell’ambiente, del territorio e delle infrastrutture 

________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 24 luglio 2014, n. 229 
A. d. P. tra Ministero dell'Ambiente e Regione Piemonte per la bonifica e recupero ambientale 
ed economico Valle Bormida. 2^ Atto integrativo del 20.06.2013. Provincia di Alessandria - 
Intervento n. 3 "Riorganizzazione servizi di raccolta rifiuti urbani e realizzazione centri di 
raccolta a supporto della raccolta differenziata - Provincia di Alessandria". Rideterminazione 
quadro economico e conferma finanziamento. 
 
 

Il Dirigente 
 
 visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 
vista la D.G.R. n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato approvato lo schema dell’Atto 
integrativo all’Accordo di Programma e la destinazione di risorse finanziarie pari ad euro 
23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle Bormida; 
 
visto l’Atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30 novembre 2009 
che costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al 
recupero ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, fra l’altro, alla gestione integrata dei rifiuti; 
 
rilevato che tra gli interventi inclusi nel citato Atto integrativo all’Accordo di Programma è 
compreso il n. 14 riguardante la “Riorganizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani e 
realizzazione di centri di raccolta a supporto della raccolta differenziata - Provincia di Alessandria”, 
il cui ente attuatore risulta essere  la Provincia di Alessandria; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 609/DB1014 del 14.09.2012 con la quale è stato concesso 
alla Provincia di Alessandria il finanziamento di € 900.000,00 a valere sui fondi di cui al citato Atto 
integrativo all’Accordo di Programma, come da D.G.R. n. 52-9378 del 1 agosto 2008 sopraindicata, 
per la realizzazione dell’intervento n. 14 riguardante la “Riorganizzazione dei servizi di raccolta dei 
rifiuti urbani e realizzazione di centri di raccolta a supporto della raccolta differenziata - Provincia 
di Alessandria”; 
 
visto il II atto integrativo all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare e la Regione Piemonte “Per la bonifica ed il recupero ambientale ed 
economico della Valle Bormida” del 20 giugno 2013, in cui il suddetto intervento n. 14 diventa 
intervento n. 3, mantenendo invariato l’oggetto dell’intervento ed il finanziamento complessivo di € 
900.000,00; 
 
vista la nota prot. n. 112608 del 29 novembre 2013 della Provincia di Alessandria, con la quale 
comunica la richiesta di una modesta variante al progetto approvato, concernente in particolare la 
sostituzione funzionale di alcune attrezzature con altre più corrispondenti ad una gestione più 
efficace del servizio, per adattare gli interventi previsti alle mutate condizioni nel frattempo 
intervenute nell’organizzazione del servizio; 
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vista la nota prot. n. 16410/DB1014 del 4 dicembre 2013 della Regione Piemonte, con la quale 
prende atto delle suddette variazioni, da considerarsi sostanzialmente conformi al progetto 
definitivo approvato; 
 
visto pertanto il nuovo quadro economico dell’intervento così ripartito: 
 
  D.D. 609 del 14.09.2012 Nuovo importo da variante  

A Lavori a base d’asta (comprensivi di 
oneri per la sicurezza) per la 
realizzazione della stazione di 
conferimento di Sezzadio 

Euro  232.000,00 Euro  232.000,00 
 

B Acquisto attrezzature e forniture 
IVA  compresa 

Euro  391.972,00 Euro  391.972,00 

 Autocarro con cassone ribaltabile e 
container pressa 

 Euro  105.245,00 Euro 0,00 

 Mezzo compattatore a quattro assi Euro 0,00 Euro 120.000,00 
 Contenitori con serratura 

gravitazionale 
Euro 46.130,00 Euro 36.640,00 

 Compostiera semiautomatica Euro 28.000,00 Euro 28.000,00 
 Sistema raccolta imballaggi 

bevande  
Euro 74.000,00 Euro 74.000,00 

 Pressa scarrabile Euro 9.395,00 Euro 0,00 
 Automezzo compattatore Euro 50.998,00 Euro 65.000,00 
 Contenitori per domiciliarizzazione 

raccolte  
Euro 64.410,00 Euro 54.538,00 

 Installazione telecamere controllo 
conferimenti 

Euro 13.794,00 Euro 13.794,00 

C SOMME A DISPOSIZIONE   
 Spese tecniche di progettazione e 

spese generali 
Euro  135.000,00 Euro  135.000,00 

 IVA 10% su A Euro    23.200,00 Euro    23.200,00 
 Monitoraggio progetto, analisi e 

campagne comunicazione  
Euro    86.322,00 Euro    86.322,00 

 Acquisto area per stazione 
conferimento Sezzadio ed imprevisti 

Euro   31.506,00 Euro   31.506,00 

 TOTALE COMPLESSIVO EURO 900.000,00 EURO 900.000,00 
 
 
ritenuto pertanto di confermare il finanziamento di euro 900.000,00 concesso con la D.D. n. 
609/DB1014 del 14.09.2012; 
dato atto che alla spesa complessiva di € 900.000,00 si fa fronte con le risorse impegnate con D.D. 
264/DB1000 del 04.08.2011 a valere sul capitolo 287795/2011 (impegno 2117/2011); 
considerato inoltre opportuno confermare le modalità di erogazione del finanziamento, stabilite con 
D.D. n. 609/DB1014 del 14.09.2012, come integrate con  D.D. n. 40 del 26.02.2014; 
tutto ciò premesso, 
 
vista la L.R. 24 ottobre 2002, n. 24 “ Norme per la gestione dei rifiuti”; 
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vista la L.R. 24 maggio 2012, n. 7 “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e di gestione 
integrata dei rifiuti urbani”; 
 
vista la legge regionale 3 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, 
 

DETERMINA 
 
- di modificare il quadro economico, come dettagliato in premessa, dell’intervento n. 3 
“Riorganizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani e realizzazione di centri di raccolta a 
supporto della raccolta differenziata - Provincia di Alessandria”, nell’ambito dell’Accordo di 
Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del territorio e del Mare e Regione Piemonte, II atto 
integrativo del 20.06.2013; 
 
- di confermare il finanziamento di euro 900.000,00 concesso alla Provincia di Alessandria con 
D.D. 609/DB1014 del 14 settembre 2012  per la realizzazione di tale intervento; 
 
- di dare atto che alla spesa complessiva di € 900.000,00 si fa fronte con le risorse impegnate con 
D.D. 264/DB1000 del 04.08.2011 a valere sul capitolo 287795/2011 (impegno 2117/2011); 
 
- di confermare le modalità di erogazione del finanziamento, stabilite con D.D. n. 609/DB1014 del 
14.09.2012, come integrate con  D.D. n. 40 del 26.02.2014; 
 
- di richiamare quanto disposto dall’art. 4, comma 4, del I Atto integrativo all’Accordo di 
Programma del 30 novembre 2009 tra il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare 
e la Regione Piemonte “Per la bonifica ed il recupero ambientale ed economico della Valle 
Bormida”, come aggiornato dal II Atto integrativo del 20 giugno 2013, in ordine alla 
riprogrammazione delle eventuali economie conseguite nell’esecuzione dell’intervento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Agata Milone 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 24 luglio 2014, n. 230 
Attivazione di una collaborazione istituzionale con il Politecnico di Torino e ENEA, per 
attivita' in materia di derivazioni idriche ad uso energetico: completamento e calibrazione di 
un documento tecnico per la valutazione degli impatti prodotti. Impegno di euro 10.000,00 a 
favore del Politecnico di Torino e di euro 10.000,00 a favore di ENEA sul capitolo 
126104/2014(ass 100296).  
 
 
Premesso che: 
• la Giunta regionale con deliberazione n. 2 – 12193 in data 28 settembre 2009, ha approvato la 
scheda progettuale relativa al progetto strategico Renerfor “Iniziative per la collaborazione e lo 
sviluppo delle fonti di energia rinnovabili (bosco e acqua) nelle Alpi occidentali, il risparmio 
energetico e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra elaborata dal Settore Politiche 
forestali (settore capofila) e della Direzione Ambiente della Regione Piemonte per il finanziamento 
nell’ambito del progetto ALCOTRA 2007-2013; 
• nell’ambito delle attività previste dal progetto di cui al punto precedente il settore capofila della 
Regione Piemonte con D.D. 2679/DB14.16 del 13.10.2010 ha affidato un’attività di studio all’allora 
dipartimento di Idraulica, Trasporti ed Infrastrutture Civili (nel frattempo rinominato  dipartimento 
di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture e di seguito DIATI) del Politecnico 
di Torino designata come “Attività 3” riguardante la: “definizione di un metodo per la stima della 
curva di durata media delle portate in sezioni qualsiasi del territorio regionale, identificazione di 
casi studio e ricerca e organizzazione dei dati, analisi dello stato dell’arte, analisi dei dati e linee 
guida, ricostruzione della curva idrodinamica modificata sulle aree campione, nelle aree 
campione: definizione dell’ impatto idrologico degli impianti in esercizio e progetto, nelle aree 
campione: valutazione del potenziale residuo di produzione su un congruo numero di sezioni; 
• al progetto Renerfor hanno partecipato anche la Direzione regionale Ambiente e le Province di 
Torino e Cuneo in quanto territorialmente interessate in relazione ai bacini idrografici presi in 
considerazione dallo studio; 
• tra i prodotti definiti nell’attività del DIATI vi era un documento riguardante una proposta di 
linee guida per la valutazione degli impatti ambientali dei piccoli impianti idroelettrici; 
• la bozza del documento di cui al punto precedente è stato consegnato alla Regione Piemonte nel 
maggio 2012; 
• dall’esame del documento di cui al punto precedente, la Direzione regionale Ambiente – 
nell’ambito dell’attività di revisione del regolamento 10/R del 2003 recante “Disciplina del 
procedimento di concessione di derivazione d’acqua” - ha ritenuto opportuna una più puntuale 
specificazione operativa dei risultati degli studi condotti, al fine di elaborare dei criteri di 
valutazione degli impatti determinati dalla realizzazione di nuove derivazioni idriche ed in 
particolare di quelle finalizzate alla produzione di energia; 
• nell’ottobre 2012 la Regione ha stipulato una convenzione di collaborazione istituzionale con il 
Politecnico di Torino e la Provincia di Torino – approvata con determinazione del Responsabile del 
Settore Tutela quantitativa e qualitativa delle acque n. 766/DB10.15 del 29.10.2012 - della durata di 
un anno, per giungere alla redazione di Linee Guida per la corretta istruttoria tecnica dei progetti di 
derivazione idroelettrica in ambienti montani e pedemontani; 
• durante l’anno 2013, il gruppo di lavoro tra Regione, Provincia di Torino e Politecnico, previsto 
dalla convenzione succitata, ha previsto la partecipazione di   ENEA e il supporto tecnico-
scientifico di ARPA Piemonte ed è giunto alla predisposizione di un documento tecnico recante la 
bozza delle Linee Guida;  
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• l’ENEA ha condotto insieme alla Provincia di Torino, ricerche applicate finalizzate 
all’individuazione di metriche idonee alla valutazione degli impatti sulle componenti biotiche, 
generati dalla presenza di opere in alveo nei corsi d’acqua alpini. Stante l’attinenza della materia, 
ENEA ha partecipato nel corso del 2013, al processo di Redazione delle Linee Guida, all’interno 
del Gruppo di Lavoro citato al punto precedente; 
considerato che: 
• preliminarmente alla proposta di adozione delle Linee Guida è necessario un confronto con tutte 
le Province Piemontesi ed inoltre un lavoro di calibratura anche attraverso un’applicazione delle 
metodologie previste dalle linee guida a casi reali per verificare il grado di rispondenza e di 
affidabilità degli indicatori; 
• il regolamento 10/R del 2003 recante “Disciplina del procedimento di concessione di derivazione 
d’acqua”, così come modificato dal regolamento 1/R/2014 (approvato con D.P.G.R. in data 
14/3/2014) richiede che le istanze di derivazione potenzialmente incidenti sulle componenti 
ambientali siano corredate da uno specifico dossier di Compatibilità Ambientale del Prelievo (c.d. 
“dossier CAP”) ed evidenzia che criteri per il rilascio della concessione sono, tra gli altri: 
l’incidenza del prelievo sulle caratteristiche qualitative e quantitative del corpo idrico, la 
compatibilità del prelievo con l’equilibrio del bilancio idrico e idrogeologico, la compatibilità del 
prelievo con l’equilibrio del bilancio idrico e idrogeologico, la tutela della continuità longitudinale 
del corso d’acqua e della fauna ittica; 
• le Parti sono interessate a sottoscrivere un accordo di collaborazione che ha come obiettivo la 
definizione e la calibrazione di criteri operativi per la valutazione degli impatti prodotti dalle 
derivazioni idriche a scopo idroelettrico sulle componenti ambientali e le relative possibili 
mitigazioni, mettendo in condivisione risorse e conoscenze, nonché tesaurizzando e finalizzando i 
risultati di attività già condotte sull’argomento in oggetto, estendendo in particolare i risultati a tutto 
il territorio regionale; 
• la collaborazione istituzionale impegna la Direzione Ambiente attraverso la partecipazione del 
personale regionale che metterà a disposizione le proprie conoscenze ed esperienze in materia di 
pianificazione delle risorse idriche, con espresso riferimento a quanto oggetto della collaborazione 
istituzionale, attraverso le proprie strutture interne ed il coordinamento con altri Settori regionali 
che si rendesse opportuno coinvolgere nel progetto;  
visto lo schema di collaborazione istituzionale tra Regione Piemonte, Politecnico ed ENEA, che è 
stata definita di concerto tra le Amministrazioni interessate e che si allega alla presente 
determinazione quale parte integrante, riguardante l’attività di completamento e calibrazione di un 
documento tecnico per la valutazione degli impatti causati dalle derivazioni ad uso energetico; 
atteso che: 
• la Regione Piemonte – Direzione Ambiente, nell’ambito della propria attività istituzionale ha 
facoltà di attuare collaborazioni istituzionali in settori di competenza ai sensi dell’art. 10 della legge 
regionale n. 6/1988 e s.m.i. “; 
• a titolo di compartecipazione ai costi per la realizzazione dell’attività in oggetto, è riconosciuto 
un sostegno finanziario al Politecnico di Torino – D.I.A.T.I., di euro 10.000,00 e di euro 10.000,00 
ad ENEA ; 
ritenuto di impegnare la spesa di euro 10.000,00 a favore del Politecnico di Torino – D.I.A.T.I. e di 
euro 10.000,00 a favore dell’ENEA sul capitolo 126104/2014. Gli impegni sono da collegare 
all’accertamento 456/2014 sul capitolo 26917/2014; 
vista: 
• la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”;  
• la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”;  
• la legge regionale n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
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• la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e successive con le quali la Giunta regionale, 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio;  
• la nota del 9 aprile 2014 – prot. n. 4979/DB10.00 con la quale il Direttore della Direzione 
Ambiente, sulla base delle assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale sul bilancio anno 2014 e 
delle necessità segnalate, assegna al settore la somma di Euro 129.000,00 sul cap. 126104 (Ass. 
100296) da destinare ad attività di monitoraggio e studi in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al D.lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza esigibile 
secondo la seguente scansione temporale:  
− importo esigibile nel corso dell’anno 2014 Euro 10.000,00  
− importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 10.000,00  

 
Determina 

 
- di attivare una collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, il 
Politecnico di Torino – D.I.A.T.I., e ENEA per l’attività in materia di derivazioni  idriche ad uso 
energetico: completamento e calibrazione di un documento tecnico per la valutazione degli impatti 
prodotti; 
 
- di approvare lo Schema di convenzione che regola i rapporti tra gli Enti interessati e le attività 
operative da svilupparsi, allegato alla presente determinazione quale parte integrante; 
 
- di riconoscere al Politecnico di Torino – D.I.A.T.I. la somma di € 10.000,00 e all’ ENEA la 
somma di € 10.000,00 a titolo di compartecipazione ai costi; 
 
- di impegnare la spesa di € 10.000,00 a favore del Politecnico di Torino – D.I.A.T.I. e di € 
10.000,00 a favore di ENEA sul capitolo 126104/2014(Ass 100296) del bilancio 2014; 
 
- di collegare gli impegni all’accertamento di entrata n°456/2014 sul capitolo 26917/2014; 
 
- di stabilire che al trasferimento della somma di € 10.000,00 a favore di Politecnico di Torino – 
D.I.A.T.I., e € 10.000,00 a favore di ENEA - Laboratorio di Ecologia dell’Unità Tecnica 
Tecnologie di Saluggia (UTTS-ECO), necessaria per assicurare la copertura finanziaria delle attività 
da svilupparsi, si procederà con le seguenti modalità: 
• €  5.000,00 a ciascuno dei soggetti, alla firma convenzione; 
• € 5.000,00 a ciascuno dei soggetti, alla conclusione della collaborazione con redazione finale del 
Documento Tecnico (Relazione finale) di cui all’art. 1 della convenzione e rendicontazione della 
spesa da ciascuno sostenuta.. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario Politecnico di Torino – D.I.A.T.I. 

Codice Fiscale: 00518460019 

Importo 10.000,00 

Beneficiario ENEA – Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l'energia e lo 

Importo 10.000,00 
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sviluppo economico sostenibile, 
codice fiscale 01320740580 e Partita 
IVA 00985801000 

Responsabile del 
procedimento 

Paolo Mancin 
 

Modalità per 
l’individuazione del 
beneficiario 

Attivazione Collaborazione 
Istituzionale 

 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Paolo Mancin  

 
Allegato 
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CONVENZIONE 

tra 

LA REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE AMBIENTE – SETTORE TUTELA QUANTITATIVA E 
QUALITATIVA DELLE ACQUE, 

 

IL POLITECNICO DI TORINO 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA DELL’AMBIENTE, DEL 
TERRITORIO E DELLE INFRATRUTTURE  

 

ED  

 

ENEA 

 

 

per la Collaborazione Istituzionale in materia di 

DERIVAZIONI IDRICHE AD USO ENERGETICO: 
COMPLETAMENTO E CALIBRAZIONE DI UN DOCUMENTO 

TECNICO PER LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI PRODOTTI  
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2 

 
 

Premesso che: 
 

- la Regione Piemonte ha il compito istituzionale di disciplinare le utilizzazioni delle 

acque demaniali attraverso l’emanazione di regolamenti che, sulla base delle 

normative europee e nazionali, definiscano le procedure e i criteri per il rilascio 

delle concessioni di derivazione idriche, con lo scopo di contemperare le necessità 

economiche determinate dagli usi delle acque con le imprescindibili esigenze di 

salvaguardia della qualità ambientale dei corpi idrici interessati; 

- le Province annoverano tra le funzioni che la normativa pone loro in capo quelle 

relative al rilascio delle concessioni per l’utilizzo delle risorse idriche e svolgono 

una rilevante attività per condurre le relative istruttorie sulle istanze e sui progetti 

allegati;  

- l’ENEA, tramite il Laboratorio di Ecologia dell’Unità Tecnica Tecnologie Saluggia 

(UTTS-ECO), svolge un ruolo scientifico nazionale nel campo dell’ecologia 

fluviale, in relazione alla gestione e pianificazione delle risorse ambientali dei 

territori fluviali e nel campo della bioindicazione in ambito fluviale, rivestendo, per 

quest’ultimo aspetto, un ruolo specifico nel processo di implementazione della 

Direttiva 2000/60/CE attraverso la partecipazione, in qualità di Ente Scientifico di 

riferimento per il MATTM, ai tavoli di lavoro a livello nazionale ed  internazionale; 

- il Politecnico di Torino, nell’ambito della qualificata attività tecnico-scientifica che 

istituzionalmente conduce, ha interesse a sviluppare ricerche e studi in materia di 

impatti ambientali determinati dai progetti di impianti idroelettrici, in particolare 

con riferimento a casi reali ubicati in ambiente montano e pedemontano; 

- l’area montana del territorio regionale è interessata da un significativo numero di 

richieste di nuove derivazioni idriche e pertanto è opportuno che le Province 

abbiano a disposizione strumenti adeguati per valutare gli effetti della realizzazione 

dei relativi progetti sugli ambienti fluviali interessati e l’impatto a medio-lungo 

termine, tenendo al contempo in debita considerazione anche gli obiettivi energetici 

che devono essere conseguiti in attuazione delle politiche europee; 

- la Deliberazione del Comitato istituzionale 1/2010 dell’Autorità di Bacino del Po, 

con la quale è stato adottato il Piano di Gestione del Fiume Po, in relazione alla 

pressione esercitata dalla produzione di energia idroelettrica ed ai conseguenti 
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3 

impatti sugli ambienti idrici, ha esplicitamente previsto - tra le misure urgenti - la 

necessità di disporre di criteri di valutazione degli impatti in situ prodotti dalle 

derivazioni idriche e per la mitigazione dei relativi impatti; 

- la Regione Piemonte, con la D.G.R. n. 2 – 12193 in data 28 settembre 2009, ha 

deliberato di partecipare con le province di Torino e di Cuneo ed il supporto 

scientifico del Politecnico di Torino, al progetto strategico ALCOTRA “Renerfor”, 

inerente una serie di iniziative di collaborazione per lo sviluppo delle fonti di 

energia rinnovabili (bosco e acqua) nelle Alpi occidentali; 

- nell’ambito delle attività del citato progetto l’azione 3, in particolare, ha riguardato 

la definizione di un metodo per la stima della curva di durata media delle portate in 

sezioni qualsiasi del territorio regionale, una prima caratterizzazione del potenziale 

idroelettrico attraverso la ricostruzione della curva idrodinamica modificata, nonché 

la messa a punto di “linee guida per la valutazione dell’impatto delle derivazioni 

sulla idromorfologia, ittiofauna, qualità delle acque e vegetazione” attraverso due 

casi studio identificati in aree campione; 

- il Politecnico di Torino, tra gli atti tecnici realizzati nell’ambito delle attività del 

progetto, nel mese di maggio 2012 ha predisposto un primo documento riguardante 

la valutazione degli impatti ambientali determinati dai piccoli impianti idroelettrici 

sulle componenti ambientali sopra indicate, che è comune interesse affinare e 

sviluppare; 

- la Regione Piemonte ha partecipato in qualità di partner al progetto “SHARE - 

Energia Idroelettrica Sostenibile negli Ecosistemi Fluviali Alpini”, nell'ambito del 

programma di Cooperazione Europea Territoriale Alpina 2007-2013, e a tale 

progetto ha preso parte, attraverso un accordo di collaborazione istituzionale, il 

Laboratorio di Ecologia di ENEA UTTS, che ha condotto insieme a Regione 

Piemonte le attività necessarie per lo sviluppo dei Work Package di competenza 

della Regione; nell’ambito delle attività del citato progetto sono stati predisposti una 

serie di strumenti di supporto alle decisioni per valutare le differenti alternative di 

gestione concernenti le problematiche relative ai corsi d'acqua;  

- Nell’ottobre 2012 la Regione ha stipulato una convenzione di collaborazione 

istituzionale con il Politecnico di Torino e la Provincia di Torino, della durata di un 

anno, per giungere alla redazione di Linee Guida per la corretta istruttoria tecnica 

dei progetti di derivazione idroelettrica in ambienti montani e pedemontani; 
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4 

- Durante l’anno 2013, il gruppo di lavoro tra Regione, Provincia di Torino e 

Politecnico, previsto dalla convenzione succitata, ha previsto la partecipazione di   

ENEA ed è giunto alla predisposizione di un documento tecnico recante la bozza 

delle Linee Guida;  

- l’ENEA ha condotto insieme alla Provincia di Torino, attraverso accordi di 

collaborazione istituzionale anche nell’ambito del progetto RENERFOR, ricerche 

applicate finalizzate all’individuazione di metriche idonee alla valutazione degli 

impatti generati dalla presenza di opere in alveo nei corsi d’acqua alpini.  

Nell’ambito di tale accordo ha partecipato, nel corso del 2013, al processo di 

Redazione delle Linee Guida, all’interno del Gruppo di Lavoro citato al punto 

precedente; 

- preliminarmente alla proposta di adozione delle Linee Guida è necessario un 

confronto con tutte le Province Piemontesi ed inoltre un lavoro di calibratura ed 

applicazione a casi reali per verificare il grado di rispondenza e di affidabilità degli 

indicatori;  

- il regolamento 10/R del 2003 recante “Disciplina del procedimento di concessione 

di derivazione d’acqua”, aggiornato dal regolamento 1/R/2014 (approvato con 

D.P.G.R. in data 14/3/2014) richiede che le istanze di derivazione potenzialmente 

incidenti sulle componenti ambientali siano corredate da uno specifico dossier di 

Compatibilità Ambientale del Prelievo (c.d. “dossier CAP”) ed evidenzia che criteri 

per il rilascio della concessione sono, tra gli altri: l’incidenza del prelievo sulle 

caratteristiche qualitative e quantitative del corpo idrico, la compatibilità del 

prelievo con l’equilibrio del bilancio idrico e idrogeologico, la compatibilità del 

prelievo con l’equilibrio del bilancio idrico e idrogeologico, la tutela della continuità 

longitudinale del corso d’acqua e della fauna ittica; 

- le Parti sono interessate a sottoscrivere il presente accordo di collaborazione che ha 

come obiettivo la definizione e la calibrazione di criteri operativi per la valutazione 

degli impatti prodotti dalle derivazioni idriche a scopo idroelettrico sulle 

componenti ambientali e le relative possibili mitigazioni, mettendo in condivisione 

risorse e conoscenze, nonché tesaurizzando e finalizzando i risultati di attività già 

condotte sull’argomento in oggetto, estendendo in particolare i risultati a tutto il 

territorio regionale  
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- le parti sono disponibili ad estendere, qualora ne sorgesse l’opportunità e con 

modalità che saranno concordate nello specifico, il confronto tecnico sulla tematica 

in questione con altre Amministrazioni che abbiano competenze pianificatorie, come 

l’Autorità di Bacino, ovvero gestionali, come le Province piemontesi. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

TRA 

REGIONE PIEMONTE, con sede in TORINO Piazza Castello 165, codice fiscale 

80087670016, nella persona del dirigente del Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa 

delle Acque, dott. Paolo MANCIN, (omissis), domiciliato ai fini del presente atto presso 

la sede della Direzione regionale Ambiente in Torino, Via Principe Amedeo 17. 

 

POLITECNICO DI TORINO – Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del 

Territorio e delle Infrastrutture, codice fiscale n. 00518460019, rappresentato dal suo 

direttore prof.ssa Mariachiara Zanetti, (omissis), domiciliata per il presente atto presso 

la sede del Politecnico di Torino, C.so Duca degli Abruzzi 24, autorizzato alla 

sottoscrizione della presente convenzione con D.R. n. _____ del ____ a seguito della 

delibera del ________. 

E 

ENEA – Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 

sostenibile, codice fiscale 01320740580 e Partita IVA 00985801000, rappresentato 

dall’Ing. Giovanni Lelli, nella sua qualità di Commissario, domiciliato per il presente 

atto presso la sede dell’Agenzia in Roma, Lungotevere G. A. Thaon di Revel, 76, legale 

rappresentante.  

 

 

 

CON LA PRESENTE  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
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Articolo 1.  Oggetto della collaborazione 

Le Parti intendono collaborare, attraverso la costituzione di un apposito Gruppo di 

Lavoro, per  completare e calibrare il  Documento Tecnico recante la bozza delle Linee 

Guida per la valutazione preventiva degli impatti prodotti dalle derivazioni idriche a 

scopo idroelettrico sulle componenti ambientali interferite, in aree montane e 

pedemontane. Nell’ambito della collaborazione sono previste in particolare le seguenti 

attività: 

 Tesaurizzazione, miglioramento ed applicazione delle conoscenze e delle 

metodologie predisposte attraverso la convenzione stipulata nell’ottobre 2012, citata 

in premessa; 

 Affinamento e calibrazione del Documento Tecnico, anche in riferimento a casi 

concreti, ed inoltre mediante l’utilizzo di basi dati disponibili o ancora mediante il 

raffronto con documentazione tecnica della quale il Gruppo di Lavoro pervenisse  in 

possesso durante le attività; 

 Sviluppo e collaudo dei modelli informatici predisposti durante la collaborazione 

istituzionale nel corso dell’anno 2013, in coerenza con gli esiti delle verifiche 

relative agli indicatori;  

 Definizione di modalità di utilizzo di chiara applicabilità delle procedure 

informatiche a supporto del Documento Tecnico recante la bozza delle Linee Guida, 

da destinarsi agli utenti previsti (tecnici provinciali o di altre amministrazioni, studi 

professionali, progettisti, etc.);  

 Messa a disposizione alle Amministrazioni ed ai soggetti interessati del Documento 

Tecnico, discussione del documento anche in ambito di incontri tecnici allargati e 

riunioni istituzionali, in base a modalità che saranno di volta in volta definite di 

comune accordo; 

 Redazione definitiva, condivisione e validazione all’interno del gruppo di lavoro del 

Documento Tecnico.  

 

Qualora durante lo svolgimento dei lavori dovesse emergere la necessità di una 

variazione del programma di attività, tale modifica sarà concordata fra le parti con 

scambio di lettera ovvero mediante verbale condiviso dei tavoli di lavoro. 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

356



7 

 

Articolo 2.  Responsabili e referenti di attività 

I responsabili della convenzione, ai quali compete anche la responsabilità dei rapporti 

reciproci sono individuati nel modo seguente: 

- per il Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Regione Piemonte, 

il dott. Paolo Mancin , Dirigente del Settore medesimo 

- per il Politecnico di Torino, Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del 

Territorio e delle Infrastrutture (di seguito, per brevità, “Dipartimento”)  la Prof.ssa 

Mariachiara Zanetti, professore ordinario 

- per ENEA, la Dott.ssa Maria Rita Minciardi, Responsabile del Laboratorio di 

Ecologia UTTS-ECO. 

 

I referenti scientifici per i rapporti inerenti la presente collaborazione sono individuati 

nel modo seguente: 

- per il Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Regione Piemonte, 

ing. Walter Mattalia, Dirigente in staff presso il Settore medesimo,  

- per il Dipartimento il DIATI, il Prof. Luca Ridolfi 

- per ENEA, la Dott.ssa Maria Rita Minciardi, Responsabile del Laboratorio di 

Ecologia UTTS-ECO. 

 

Articolo 3. Durata della collaborazione 

La presente convenzione entra in vigore il giorno seguente la data di sottoscrizione di 

tutte le amministrazioni interessate e avrà una durata pari a quindici mesi . 

La durata del presente accordo potrà essere prorogata in accordo fra le parti attraverso 

uno scambio di lettere prima della scadenza. Dopo la scadenza, l’accordo potrà 

eventualmente essere rinnovato con apposita intesa scritta. 

 

Articolo 4. Compartecipazione alle attività e ai costi 

Per garantire la concreta operatività del Progetto attraverso tutte le attività di cui sopra: 

- il Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Regione Piemonte 

metterà a disposizione le proprie conoscenze ed esperienze in materia di 

pianificazione delle risorse idriche, con espresso riferimento a quanto oggetto della 
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presente convenzione, attraverso le proprie strutture interne ed il coordinamento con 

altri Settori regionali che si rendesse opportuno coinvolgere nel progetto;  

- il Dipartimento metterà a disposizione le proprie conoscenze ingegneristiche 

nell’ambito dell’impatto idraulico, idrologico, bio-geomorfologico e chimico dei 

piccoli impianti idroelettrici sul corridoio ripario e fluviale; il Dipartimento fornisce 

inoltre il necessario supporto strumentale nonché la copertura di ogni altra eventuale 

spesa derivante dallo svolgimento delle attività relative ai propri compiti, oggetto 

della presente convenzione;  

- ENEA metterà a disposizione, attraverso il contributo dei ricercatori del Laboratorio 

di Ecologia di UTTS, le proprie conoscenze ecologiche nell’ambito degli impatti 

dello sfruttamento idroelettrico sulle componenti fisico-chimiche, idromorfologiche 

e biologiche e degli ecosistemi fluviali, con particolare riferimento agli ambienti 

acquatici e ripari dei tratti montani e pedemontani dei corsi d’acqua.  

 

 

 

A titolo di compartecipazione ai costi per lo svolgimento delle attività di cui all'art. 1, la 

Regione verserà ad ENEA un contributo di € 10.000,00 la cui erogazione sarà cadenzata 

sulle necessità di spesa delle attività medesime ed indicativamente con le seguenti 

modalità: 

- € 5.000 (50%) alla firma della presente convenzione; 

- € 5.000 (50%) alla conclusione della collaborazione con redazione finale del 

Documento Tecnico di cui all’art. 1, cui concorrono tutti i sottoscrittori del presente 

accordo. 

 

A titolo di compartecipazione ai costi per lo svolgimento delle attività di cui all'art. 1, la 

Regione verserà al Politecnico di Torino un contributo di € 10.000,00 la cui erogazione 

sarà cadenzata sulle necessità di spesa delle attività medesime ed indicativamente con le 

seguenti modalità: 

- € 5000 alla firma della presente convenzione; 

- € 5000 alla conclusione della collaborazione con redazione finale del Documento 

Tecnico di cui all’art. 1, cui concorrono tutti i sottoscrittori del presente accordo. 
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Detti importi, in quanto finanziamento a soggetto pubblico per l’esecuzione di compiti 

istituzionali di interesse di tutti gli enti sottoscrittori, si configurano quale erogazione di 

denaro per il perseguimento di obiettivi e finalità di carattere generale e come tale 

esclusa dal campo di applicazione dell’IVA, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 26/10/1972 n. 

633 e s.m.i.  

Il titolo di pagamento verrà emesso entro 90 giorni dal ricevimento delle relative 

richieste di pagamento. 

 

Articolo 5.  Utilizzazione scientifica e divulgazione dei risultati 

Tutti gli elaborati prodotti in applicazione del presente accordo restano di comune 

proprietà delle Parti, utilizzabili per le proprie attività istituzionali senza necessità di 

ulteriori autorizzazioni, fatti salvi gli impegni di cui al successivo Articolo 9. 

Nelle eventuali pubblicazioni dovrà esplicitamente essere dichiarato che i 

risultati/elaborati sono stati conseguiti/prodotti nell’ambito del presente accordo. 

 

Articolo 6.  Utilizzo dei segni distintivi delle parti 

Il contenuto del presente atto non conferisce alle Parti alcun diritto di usare per scopi 

pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra 

designazione dell’altra Parte (incluse abbreviazioni). 

 

Articolo 7.  Norme antinfortunistiche 

Ciascuna delle parti è responsabile dell’osservanza delle norme relative alle 

assicurazioni obbligatorie antinfortunistiche e di tutte le altre norme inerenti 

l’espletamento delle attività di propria competenza di cui trattasi. 

 

 

Articolo 8.  Riservatezza 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale 

scambiata in esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a: 

 non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in 

qualsivoglia forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro 

dall’altra parte;  
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 non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi 

informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da 

quanto previsto dal presente accordo. 

Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi 

confidenziali, la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che 

oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi del presente accordo 

e abbiano a loro volta previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle 

previsioni del presente accordo. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate 

informazioni confidenziali quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova 

che al momento della comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili 

agli esperti ed agli operatori del settore, o lo diventino successivamente per scelta del 

titolare senza che la Parte che ne è venuta a conoscenza abbia violato il presente 

accordo. 

 

Articolo 9. Tutela dei dati personali e Privacy 

Le parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia 

su supporto cartaceo sia informatico, relativi all’espletamento di attività, in qualunque 

modo riconducibili alla presente convenzione, in conformità alle misure e agli obblighi 

imposti dal D.Lgs. 196/2003. 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse 

all’esecuzione della presente convenzione. 

Ciascuna delle Parti è autorizzata a pubblicare sul proprio sito istituzionale notizie 

riguardanti il presente accordo. 

 

Articolo 10.  Registrazione della convenzione 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, 

primo comma D.P.R. 26.4.1986, n. 131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al 

medesimo decreto a spese della Parte che ne chiede la registrazione.  
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Articolo 11. Foro competente 

Per tutte le controversie nell’esecuzione ed interpretazione del presente contratto è 

competente in via esclusiva il Foro di Torino 

 

 

PER LA REGIONE PIEMONTE 

Direzione Ambiente – Settore Tutela quantitativa e qualitativa delle acque 

________________________________ 

(firmato digitalmente) 

 

 

PER IL POLITECNICO DI TORINO 

Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture 

________________________________ 

(firmato digitalmente) 

 

 

PER ENEA 

________________________________ 

(firmato digitalmente) 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 31 luglio 2014, n. 232 
Nulla osta all'installazione dei misuratori volumetrici da parte della societa' Pontevecchio 
s.r.l. ai sensi dell'art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R. 
 
 
Premesso che la Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque è 
competente nello svolgimento delle attività in materia di disciplina della gestione delle acque 
minerali e termali e dell’introito dei relativi canoni; 
visto l’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R che demanda alla struttura regionale 
competente la definizione delle modalità di installazione da parte delle società imbottigliatrici di 
acque minerali e di sorgente di misuratori in ingresso allo stabilimento che consentano, a fini 
conoscitivi, la misura dei quantitativi d’acqua complessivamente utilizzati nel medesimo; 
vista la determinazione dirigenziale della Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque n. 50/DB10.15 del 10 marzo 2014 con la quale è stato definito il 
procedimento amministrativo per l’installazione dei predetti misuratori e per il riconoscimento del 
costo a carico dei concessionari da scomputare dalla quota di canone dovuta alla Regione Piemonte; 
vista la domanda della società Pontevecchio s.r.l. (CF 00905800017) presentata in data 13/05/2014, 
prot. n. 6321, per richiedere il nulla osta all’installazione dei misuratori così come definito nella 
predetta determinazione dirigenziale n. 50/DB10.15 del 10 marzo 2014; 
vista la nota del Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque del 19/06/2014, prot. n. 8154, 
con la quale sono state chieste alla società imbottigliatrice integrazioni alla documentazione 
presentata sospendendo contestualmente i termini del procedimento amministrativo; 
vista la documentazione integrativa presentata dalla società Pontevecchio s.r.l.  in data 21/7/2014  
prot. n. 9540; 
vista la nota correttiva della tavola “Revisione 1” presentata dal tecnico della società Pontevecchio 
s.r.l.  in data 23/7/2014  prot. n 9712; 
accertato che la proposta tecnica della società imbottigliatrice, corredata da schemi 
tecnico/progettuali, dall’autocertificazione di rispondenza degli schemi idraulici alla configurazione 
delle linee di approvigionamento e di utilizzo nello stabilimento e da n° 4 preventivi di spesa, agli 
atti della Regione Piemonte, rispetta le modalità e i criteri definiti dalla struttura regionale 
competente; 
verificato che il preventivo meno oneroso, tra quelli trasmessi è quello relativo al costo di n. 7 
misuratori e della loro installazione, ammonta a euro 11.590,00 + I.V.A. a fronte degli altri 
preventivi presentati che prevedevano l’acquisto di soli 6  misuratori e la loro installazione al costo 
rispettivamente di € 12.650,00 e di € 23.470,00 €; 
considerato che il costo per lavori e forniture strettamente connessi all’opera di installazione dei 
misuratori al netto dell’IVA sarà scomputato, ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 
8/R/2013, dalla quota di canone dovuto alla Regione Piemonte; 
vista la legge regionale 12 luglio 1994, n. 25, “Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali”; 
visto il regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R “Disciplina dei canoni di concessione delle 
acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento (Legge regionale 12 luglio 1994, n. 
25)”; 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

DETERMINA 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

362



 
1. di rilasciare il nulla osta all’installazione di 7 misuratori nel punto e con le modalità indicate 
nella documentazione allegata all’istanza presentata dalla società Pontevecchio s.r.l. (CF 
00905800017)  in data 21/7/2014  prot. n 9540; 
2. di quantificare in euro 3.310,00 l’importo che, ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 
8/R/2013, verrà riconosciuto alla società imbottigliatrice a scomputo della quota di canone dovuta 
alla Regione Piemonte; 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Pontevecchio s.r.l. (CF 00905800017) 
IMPORTO 11.590,00 € 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Paolo Mancin 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 
8/R 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
 Paolo Mancin  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 31 luglio 2014, n. 233 
POR - FESR 2007/2013 - Asse III: Attivita' III.1.1 - Progetto Corona Verde: indicazioni 
operative per la realizzazione degli interventi dell'ambito del progetto denominato 
Nichelino06 - Impegni di euro 10.499,23 (Imp. Del. DB07 n. 1810/2014) per incentivi alla 
progettazione e di euro 50.000,00 (Imp. Del. DB07 n. 1881/2014) per imprevisti sul cap. 
203903/2014 (Ass. 100210). 
 
 
PREMESSO CHE: 
 
con Deliberazione n. 89-12010 del 4 agosto 2009 la Giunta regionale ha destinato 10 Milioni di 
Euro dell’Asse III, Attività III.1.1 “Tutela dei beni ambientali e culturali” del POR-FESR 
2007/2013 al Progetto strategico Corona Verde, per supportare lo sviluppo e il consolidamento, 
attraverso interventi operativi, di politiche di riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del 
paesaggio nonché di sostenibilità ambientale nell'area metropolitana torinese;  
 
con Determinazione Dirigenziale n. 699/DB10.00 del 23 novembre 2010 le Direzioni regionali 
Ambiente e Attività Produttive hanno approvato il "Disciplinare per l'attuazione di interventi 
finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale per la 
realizzazione del progetto strategico Corona Verde". Tale disciplinare contiene gli indirizzi e le 
prescrizioni a cui devono attenersi i soggetti a diverso titolo coinvolti nella progettazione e 
nell'attuazione degli interventi di valorizzazione del patrimonio naturale e culturale nell'ambito della 
Corona Verde;  
 
con Determinazione Dirigenziale n. 111/DB10.00  del 08 aprile 2011 questa Direzione, prendendo 
atto del verbale della seduta della Cabina di Regia di Corona Verde del 15 marzo 2011 e sulla base 
delle conclusioni ivi contenute, ha invitato gli Enti capofila dei progetti riportati nell'elenco di cui 
all'Allegato 3 della stessa determinazione (tra i quali figura l'intervento Ripristino ed integrazione 
delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di Stupinigi denominato 
"Nichelino 06" per un importo richiesto di finanziamento pari a € 1.518.400,00) ad elaborare la 
progettazione preliminare e presentare alla Direzione Attività produttive richiesta di accesso al 
finanziamento POR-FESR entro il 30 giugno 2011 nel rispetto degli indirizzi e prescrizioni di cui al 
disciplinare D.D. n. 699/DB10.00. del 23 novembre 2010;  
 
con propria Deliberazione n. 51-2383 del 22 luglio 2011 la Giunta Regionale ha dato mandato alla 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio, in accordo con la Direzione Ambiente, di assumere 
direttamente, per il progetto Nichelino 06, gli adempimenti di cui al codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture;  
 
in attuazione alla sopra citata Deliberazione, la Direzione Risorse Umane e Patrimonio ha 
provveduto alla redazione dei livelli di progettazione preliminare e definitiva dell’intervento in 
oggetto e all’approvazione dei medesimi, previa acquisizione dei necessari pareri e nulla osta da 
parte dei soggetti competenti.  Entrambe le fasi di progetto hanno superato le successive selezioni 
ottenendo un riscontro positivo nell’ammissibilità a finanziamento; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 178/DB16.00 del 02 maggio 2012 la Direzione Regionale 
Attività Produttive ha disposto la concessione di un contributo di € 1.516.986,22, pari all’80% della 
spesa ammissibile di € 1.896.232.77, a favore della Regione Piemonte in qualità di Ente capofila dei 
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Comuni di Piossasco, Volvera, None, Beinasco, Orbassano, Candiolo e dell’allora Ente Parco di 
Stupinigi a valere sul POR-FESR 2007/2013 – Asse III Riqualificazione Territoriale Attività III.1.1. 
progetto strategico “Corona Verde”. 
La copertura della restante spesa di Euro 379.246,55, pari al 20% della spesa ammissibile, è 
assicurata per Euro 253.255,78 dal cofinanziamento degli Enti interessati all’esecuzione 
dell’intervento e per Euro 125.990,77 dal cofinanziamento della Regione Piemonte; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 208/DB07.00 del 16 marzo 2012 la Direzione Regionale 
Risorse Umane e Patrimonio ha approvato il Progetto definitivo dell’intervento e il corrispondente 
quadro economico, con articolazione della spesa a carico di ciascun soggetto coinvolto; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 74/DB07.00 del 25 febbraio 2013 la Direzione Regionale 
Risorse Umane e Patrimonio ha dato avvio alla procedura di gara per l’aggiudicazione dell’appalto 
dei lavori in oggetto, mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54 e 55 del D.Lgs. 163/2006 
s.m.i. secondo il criterio ex. art. 83 D.Lgs 163/2006 s.m.i. dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa per un importo complessivo presunto di Euro 1.896.232.77 (o.f.i.) come da quadro 
economico di progetto; 
 
il Settore Attività negoziale e contrattuale, Espropri ed Usi Civici della Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio ha provveduto, con  Determinazione Dirigenziale n. 172/DB07.10 del 20 marzo 2013, 
all’approvazione del bando integrale di gara. 
La procedura di scelta dell’appaltatore si trova attualmente in fase di aggiudicazione provvisoria ed 
è in corso la verifica dei requisiti, propedeutica all’aggiudicazione definitiva; 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
a seguito di comunicata impossibilità da parte della Direzione Risorse Umane e Patrimonio di 
portare a compimento la realizzazione dell’intervento denominato Nichelino 06 “Ripristino ed 
integrazione delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di Stupinigi”, 
con propria Deliberazione n. 1-7537 del 7 maggio 2014 la Giunta Regionale ha modificato la 
D.G.R. n. 51-2383 del 22 luglio 2011 sopracitata, dando mandato alla Direzione Ambiente di 
assumere direttamente gli adempimenti di cui al codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture provvedendo ad espletare tutte le attività tecnico-amministrative necessarie alla verifica e 
al controllo della progettazione esecutiva a carico dell’appaltatore individuato a seguito della 
procedura di gara ad evidenza pubblica, all’esecuzione delle opere e alla rendicontazione dei fondi 
comunitari; 
 
in merito alla copertura finanziaria del progetto, la stessa deliberazione impegna questa Direzione a 
gestire gli impegni relativi alla quota di finanziamento POR FESR 2007/2013 già assunti dalla 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio; 
 
PRESO ATTO CHE: 
 
con nota prot. n. 8077/DB07.08 del 12 marzo 2014 la Direzione Risorse Umane Patrimonio, a 
seguito di specifica richiesta di questa Direzione (nota prot. n. 1012/DB10.00 del 22 gennaio 2014), 
ha comunicato, in merito alla copertura finanziaria del progetto, che: 
1. per l’importo finanziato con fondi FESR 2007/2013 pari a Euro 1.516.986,22 la stessa Direzione 
con D.D. n.74/DBO700 del 25 febbraio 2013, ha provveduto a rendere definitivi gli impegni 
delegati, disposti dalla Direzione Attività Produttive, qui di seguito riportati: 
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- impegno delegato n. 26/2013 – capitolo 260582/2013 (Ass. 100146) per Euro 600.272,00 –fondi 
comunitari  
- impegno delegato n. 27/2013 – capitolo 260162/2013 (Ass. 100144) per Euro 705.246,00 – fondi 
statali  
- impegno delegato n. 28/2013 – capitolo 260372/2013 (Ass. 100145) per Euro 211.468,22 – fondi 
regionali; 
2. per l’importo di cofinanziamento a carico dei Comuni, pari a Euro 253.255,78 la stessa 
Direzione ha già provveduto all’istituzione di appositi capitoli di bilancio:  
- cap.   28300   (UPB DB0902)   dello stato di previsione dell’entrata 
- cap. 202390   (UPB DB07002) dello stato di previsione della spesa; 
3. per l’importo di cofinanziamento a carico di Regione Piemonte, la sopra citata D.G.R. n. 1-7537 
del 7 maggio 2014 ha disposto che le somme derivanti dal ribasso d’asta e le economie possano 
essere riutilizzate per la copertura del cofinanziamento relativo alla quota parte di progetto ricadente 
su patrimonio regionale pari a Euro 125.990,77 (importo di progetto corrispondente a lavori e oneri 
della sicurezza da rideterminare sulla base del ribasso offerto in sede di aggiudicazione definitiva) 
e, laddove ve ne siano i presupposti, per l’adeguamento funzionale definitivo dell’intervento 
complessivo; 
 
per la restante quota a carico di Regione Piemonte relativa a imprevisti (Euro 50.000,00) e a 
incentivi alla progettazione ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. (Euro 10.499,23 o.f.c.) la 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio ha comunicato di aver provveduto alla registrazione degli 
impegni delegati n. 1810/2014 (Euro 10.499,23) e n. 1881/2014 (Euro 50.000,00) a favore di questa 
Direzione sul capitolo n. 203903/2014 per un importo totale pari a Euro 60.499,23; 
 
DATO ATTO CHE: 
 
il  già sopra citato Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale per la realizzazione del progetto strategico della 
Corona Verde, stabilisce al punto 3.5 “Forma ed entità dei contributi” che il contributo pubblico per 
ciascun intervento verrà erogato nella forma del contributo a ‘fondo perduto’ fino all’80% delle 
spese ammissibili, tenuto conto di eventuali ‘entrate nette’ generate dall’investimento; 
 
a seguito di quanto definito dalla D.G.R. n. 1-7537 del 7 maggio 2014 in merito alla quota di 
cofinanziamento relativo alla parte di progetto ricadente su patrimonio regionale nonchè della 
complessa e articolata attività di coordinamento ed istruttoria svolta dalla Direzione Attività 
Produttive di concerto con questa Direzione si è evidenziata la necessità di modificare ed integrare 
il suddetto disciplinare – punto 3.5, in analogia a quanto previsto da altri bandi FESR, con la 
seguente dicitura: Per la realizzazione degli interventi il cui beneficiario e soggetto attuatore è la 
Regione Piemonte i contributi a fondo perduto, relativi alla quota parte di progetto ricadente su 
patrimonio regionale, saranno concessi nella misura del 100% del totale delle spese ammissibili, 
tenuto conto di eventuali “entrate nette” generate dall’investimento; 
 
al fine di adempiere al mandato di cui alla D.G.R. n. 1-7537 del 7 maggio 2014 si rende necessario 
procedere alla nomina, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e del D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i. del Responsabile Unico del Procedimento  e alla costituzione dell’Ufficio di Direzione lavori. 
Al proposito, a seguito di ricognizione interna alla Direzione Ambiente e da comunicazione di 
disponibilità della Direzione Risorse Umane e Patrimonio (espressa con la già citata nota prot. n. 
8077/DB0708 del 12 marzo 2014) sono state definite le professionalità necessarie per individuare il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e costituire l’Ufficio di Direzione Lavori, ai sensi 
dell’art. 130 dello stesso decreto, del progetto Nichelino 06 nelle persone di: 
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* RUP (Responsabile Unico del Procedimento) – arch. Graziano Volpe 
 
* Ufficio Direzione Lavori: 
 - Direttore Lavori – ing. Luca De Antonis  
 - CSE (Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori) - arch. Graziano Volpe 
 - Direttori operativi – ing. Giuseppe Zulli, arch. Ilaria Tusino 
 - Ispettore di cantiere – ing. Enrico Bissacco 
tutti dipendenti in ruolo della Regione Piemonte; 
 
con D.G.R. n. 11-3432 del 9 luglio 2001 – “Recepimento dei contratti Collettivi Decentrati stipulati 
in data 1/6/2001 inerenti le modalità e i criteri per la ripartizione degli incentivi connessi e alle 
altre disciplinate dalla Legge 109/94 e s.m.i.. Assunzione del regolamento relativo ai predetti 
incentivi” è stato approvato il Regolamento per definire la ripartizione degli incentivi connessi alle 
attività di progettazione da riconoscersi tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della 
redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra 
i loro collaboratori; 
 
RITENUTO DI: 
 
impegnare la spesa di Euro 10.499,23 sul cap. 203903/2014 (imp. delegato 1810/2014) per la 
corresponsione degli incentivi spettanti ai sensi dell’art. 92 (comma 5) del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. a 
favore di creditori multipli interni a Regione Piemonte, che saranno individuati con successivo 
provvedimento secondo i criteri definiti dal sopra citato Regolamento approvato con DGR n. 11-
3432 del 9 luglio 2001. Si rimanda allo stesso provvedimento anche la ripartizione e 
l’autorizzazione alla liquidazione degli stessi; 
 
impegnare la spesa di Euro 50.000,00 sul cap. 203903/2014 (imp. delegato 1881/2014) a copertura 
dell’eventuale spesa per imprevisti a favore di soggetti che saranno individuati successivamente al 
verificarsi di tale evenienza in conformità a quanto previsto dal d.lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che la presente determinazione per quanto concerne la corresponsione degli incentivi 
spettanti ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. a favore di creditori multipli interni a 
Regione Piemonte, non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs.33/2013, in quanto predisposta 
per compensi a favore di dipendenti interni. 
 
VISTI: 
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi strutturali 
per il periodo 2007/2013; 
 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 che definisce le modalità attuative dei Fondi; 
 
la decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) 3809 del 2 agosto 2007 che 
approva il POR Piemonte – FESR, per il periodo 2007/2013 come modificata in ultimo dalla 
decisione C(2010)5672 del 12/08/2010; 
 
la D.G.R. n. 28-664 del 27 settembre 2010 che ha preso atto della decisione della Commissione 
delle Comunità Europee C(2010)5672 del 12/08/2010; 
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il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
 
la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
la L.R. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014/2016”; 
 
la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti con le quali la Giunta regionale, nelle more 
dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla gestione 2014, ha 
assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, le somme impegnate con la presente determinazione dirigenziale - pari a Euro 60.499,23 
- si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015. 
 
 

determina 
 
in esecuzione di quanto disposto dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1-7537 del 7 maggio 
2014: 
- di assumere all’interno della Direzione Ambiente, per il progetto denominato Nichelino 06 
“Ripristino ed integrazione delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio 
di Stupinigi”, finanziato dal Programma Operativo Regionale-FESR 2007/2013, Asse III: 
Riqualificazione territoriale - Attività' III.1.1 “Tutela dei beni ambientali e culturali”, gli 
adempimenti di cui al codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture provvedendo a 
espletare tutte le attività tecnico-amministrative necessarie alla verifica e al controllo della 
progettazione esecutiva a carico dell’appaltatore individuato a seguito della procedura di gara ad 
evidenza pubblica, all’esecuzione delle opere e alla rendicontazione dei fondi comunitari; 
 
- di gestire: 
a) gli impegni assunti dalla Direzione Risorse Umane e Patrimonio per la copertura finanziaria del 
progetto e qui di seguito riportati: 
- impegno delegato n. 26/2013 – capitolo 260582/2013 (Ass. 100146) per Euro 600.272,00 – fondi 
comunitari 
- impegno delegato n. 27/2013 – capitolo 260162/2013 (Ass. 100144) per Euro 705.246,00 – fondi 
statali 
- impegno delegato n. 28/2013 – capitolo 260372/2013 (Ass. 100145) per Euro 211.468,00 – fondi 
regionali; 
 
b) gli adempimenti connessi al cofinanziamento a carico dei Comuni partecipanti al progetto, 
ammontante complessivamente a Euro 253.255,78, sui capitoli di bilancio istituiti allo scopo dalla 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio: 
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- cap.   28300   (UPB DB0902) nello stato di previsione dell’entrata 
- cap. 202390 (UPB DB07002) nello stato di previsione della spesa; 
 
 
- di dare atto che le somme derivanti dal ribasso d’asta e da eventuali economie saranno destinate 
alla copertura della quota parte dei costi di progetto ricadenti su patrimonio regionale, quantificati 
allo stato attuale in Euro 125.990,77 (importo di progetto corrispondente a lavori e oneri della 
sicurezza da rideterminare sulla base del ribasso offerto in sede di aggiudicazione definitiva) e, 
laddove ve ne siano i presupposti, potranno essere altresì destinate per l’adeguamento funzionale 
definitivo dell’intervento complessivo;   
 
- di modificare il "Disciplinare per l'attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione 
e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale per la realizzazione del progetto strategico 
Corona Verde", approvato con Determinazione Dirigenziale n. 699/DB10.00del 23 novembre 2010, 
integrando il punto 3.5. come segue: 
Per la realizzazione degli interventi il cui beneficiario e soggetto attuatore è la Regione Piemonte i 
contributi a fondo perduto, relativi alla quota parte di progetto ricadente su patrimonio regionale, 
saranno concessi nella misura del 100% del totale delle spese ammissibili, tenuto conto di eventuali 
“entrate nette” generate dall’investimento; 
 
- di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 
163/2006 l’arch. Graziano Volpe e costituire ai sensi dell’art. 130 dello stesso decreto l’Ufficio di 
Direzione Lavori, così composto: 
 
- Direttore Lavori – ing. Luca De Antonis  
- CSE (Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori) - arch. Graziano Volpe 
- Direttori operativi – ing. Giuseppe Zulli, arch. Ilaria Tusino 
- Ispettore di cantiere - ing. Enrico Bissacco; 
 tutti dipendenti in ruolo della Regione Piemonte; 
 
- impegnare la spesa di Euro 10.499,23 sul cap. 203903/2014 (imp. delegato 1810/2014) per la 
corresponsione degli incentivi spettanti ai sensi dell’art. 92 (comma 5) del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. a 
favore di creditori multipli interni a Regione Piemonte, che saranno individuati con successivo 
provvedimento secondo i criteri definiti dal sopra citato Regolamento approvato con DGR n. 11-
3432 del 9 luglio 2001. Si rimanda allo stesso provvedimento anche la ripartizione e 
l’autorizzazione alla liquidazione degli stessi; 
 
- impegnare la spesa di Euro 50.000,00 sul cap. 203903/2014 (imp. delegato 1881/2014) a 
copertura della eventuale spesa per imprevisti a favore di soggetti che saranno individuati 
successivamente al verificarsi di tale evenienza in conformità a quanto previsto dal d.lgs. 163/2006 
e s.m.i.. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”, 
dei seguenti dati: 
 

Beneficiario Creditori da individuarsi successivamente al 
verificarsi di evenienze impreviste  

Importo Euro 50.000,00 
Responsabile del procedimento Salvatore De Giorgio 
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Modalità per l’individuazione del beneficiario D.lgs. 163/2006  
 
Per quanto concerne la corresponsione degli incentivi spettanti ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 
163/2006 e s.m.i. a favore di creditori multipli interni a Regione Piemonte, la presente 
determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs.33/2013, in quanto predisposta per 
compensi a favore di dipendenti interni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
 Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 31 luglio 2014, n. 234 
Rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte, per un totale di euro 16.512,52. Impegno di spesa di euro 16.512,52 sul 
capitolo 195791/2014 (impegno delegato n. 1915/2014). 
 

Il Dirigente 
 
Visto il D. Lgs. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella riscossione 
dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 
 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 sulla Disciplina dei canoni per l’uso di 
acqua pubblica, che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito di 
accertare il diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
preso atto che sono pervenute al Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque sette istanze 
di rimborso relative a sette utenze da parte dei soggetti di cui all’elenco allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante; 
 
verificato, a seguito dei controlli effettuati, che i soggetti titolari delle utenze di cui sopra hanno 
versato importi in eccesso a quanto dovuto; 
 
atteso che ai sensi dell’art. 13 del predetto regolamento 15/R/2004 il rimborso delle somme versate 
in eccesso è effettuato d’ufficio o su istanza dell’interessato; 
 
atteso che tale spesa è imputabile sul capitolo 195791/2014 “Restituzione di somme indebitamente 
versate alla Regione”; 
 
visto l’impegno delegato n. 1915/2014 effettuato dal Settore Ragioneria della Direzione Risorse 
finanziarie sul capitolo di spesa n. 195791/2014 per il rimborso di somme indebitamente versate 
alla Regione per un importo pari a euro 16.512,52; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e successive modifiche con la quale la Giunta 
regionale, fatti salvi gli impegni già presenti sulla gestione 2014, ha assegnato parzialmente le 
risorse iscritte nei titoli I e II del bilancio di gestione provvisoria 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
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atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 

Determina 
 
• di rimborsare ai soggetti di cui all’ elenco, parte integrante della presente determinazione 
dirigenziale, secondo gli importi a ciascuno spettanti, la complessiva somma di euro 16.512,52 
(sedicimilacinquecentododici/52); 
• di impegnare la spesa sul capitolo 195791/2014, impegno delegato n. 1915/2014; 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua pubblica 
erroneamente versate. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010 
 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
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Allegato alla determinazione n. _______

del _______/________/____________

P.Iva Somma da Annualità
C.F. Rimborsare Rimborso

VC10473 ROTTA MASSIMO € 128,00 2010

Canone non dovuto in quanto relativo 
all'anno 2010 esentato ai sensi dell'art. 5 
del regolamento 15/R del 6 dicembre 
2004.

VC00883
COMUNE DI 
SCOPELLO

€ 3.494,04 2001-2013

Riquantificazione in diminuzione del 
canone dovuto per gli anni 2001-2013 
stabilito dalla determinazione dirigenziale 
n. 2382 del 10/09/2013 della Provincia di 
Vercelli. 

VB10122 ITALBEOLA SRL € 7.898,48 2006-2013

Riquantificazione in diminuzione del 
canone dovuto per gli anni 2006-2013 
stabilito dalla determinazione dirigenziale 
n. 1734 del 05/08/2013 della Provincia di 
Verbania. 

VB10241
COMUNE DI ANZOLA 
D'OSSOLA

€ 1.252,00 2014 Erroneo versamento

BI00469
MAGLIFICIO MAGGIA 
SRL

€ 2.234,00 2014 Erroneo versamento

TO14312
SIDERFORGEROSSI 
GROUP SPA

€ 952,00 2009-2010

Riquantificazione in diminuzione del 
canone dovuto per gli anni 2009-2010 
stabilito dalla determinazione dirigenziale 
n. 278-15689 del 28/04/2011 della 
Provincia di Torino.

CN10508 BOTTA GIUSEPPE € 554,00 2012-2013
Versamento del canone relativo alle 
annualità 2012-2013 non dovuto in quanto 
l'utenza è stata rinunciata nel 2011

Totale da rimbors € 16.512,52

Visto: il responsabile del Settore
(Paolo MANCIN)

Direzione Ambiente
Tutela Quantitativa e Qualitativa delle acque

Motivazione Rimborso
Coordinate bancarie

Titolare Indirizzo

Elenco dei soggetti titolari di utenze di acqua pubblica per i quali è stato disposto il rimborso del canone demaniale per uso d'acqua pubblica o parte di esso

Codice 
utenza
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 31 luglio 2014, n. 235 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia della captazione 
acquedottistica denominata "Vanzone" - codice univoco VC-P-00182, ubicata nel Comune di 
Borgosesia (VC). 
 
 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, d’intesa con il 
Comune di Borgosesia (VC) e con il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (S.I.I. 
S.p.A.) – ente gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale in questione, con nota 
in data 7 aprile 2014 ha trasmesso la documentazione a supporto della proposta di definizione 
dell’area di salvaguardia della captazione acquedottistica denominata “Vanzone” – codice univoco 
VC-P-00182, catastalmente ubicata sul foglio di mappa n. 43, mappali n. 405, 445, 446 e 447, 
censiti al C.T. del medesimo Comune di Borgosesia. 
 
L’opera di captazione raggiunge una profondità di circa 8,00 metri dal locale piano-campagna e non 
è dotata di veri e propri tratti filtranti; l’ingresso dell’acqua nella vasca di raccolta avviene da un 
settore nel basamento nel quale è stato posato materiale drenante in diretta connessione con la falda 
ospitata dai depositi alluvionali.  
L’opera di captazione è dotata di un sistema di clorazione automatico teso all’abbattimento di 
un’eventuale carica batterica. 
 
La proposta di definizione è stata determinata in funzione della portata massima estraibile dalla 
captazione – pari a 25,00 l/s – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha 
evidenziato un alto grado di vulnerabilità dell’acquifero captato. 
L’opera di presa può essere definita come una sorgente che scaturisce dalle fratture del basamento 
roccioso – la cui zona di alimentazione è il versante posto a nord – cui si aggiunge un’importante 
componente di prelievo dall’acquifero superficiale impostato nei depositi alluvionali della piccola 
valle in cui è posizionata l’opera, che risulta essere un paleo-alveo del torrente Sesia. 
La difficoltà di definire la tipologia dell’opera di captazione si è riflessa sulla metodologia da 
impiegare per la definizione dell’area di salvaguardia, per la quale si è optato per una soluzione 
mista, con l’utilizzo sia della metodologia prevista per i pozzi (criterio cronologico) sia con quanto 
previsto per le sorgenti (criterio idrogeologico) dal Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R. 
Le aree di salvaguardia così determinate sono poi state sovrapposte una sull’altra in modo da 
definirne una univoca; la proposta che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 
− zona di tutela assoluta (criterio idrogeologico), di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 
metri a monte, 30 metri lateralmente e 10 metri a valle, a partire dal perimetro esterno del manufatto 
che contiene l’opera di presa; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, cautelativamente comprendente le aree elaborate 
sulla base dell’isocrona a 60 giorni (criterio cronologico) sovrapponendole ed affiancandole alle 
aree ottenute utilizzando il criterio idrogeologico previsto per le sorgenti; 
− zona di rispetto allargata, di forma poligonale, cautelativamente comprendente le aree elaborate 
sulla base dell’isocrona a 365 giorni (criterio cronologico) sovrapponendole ed affiancandole alle 
aree ottenute utilizzando il criterio idrogeologico previsto per le sorgenti. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Proposta di definizione delle aree di salvaguardia – Planimetria 
catastale – scala 1:2.000 – Definizione aree di salvaguardia dell’opera di captazione acquedottistica 
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del Comune di Borgosesia SII123 (Vanzone) – codice univoco VCP00182 – Reg. R. 11/12/2006 N. 
15/R”, agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
La proposta sopraindicata ricade totalmente nel territorio del Comune di Borgosesia (VC) che l’ha 
approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 22 febbraio 2014. 
 
In merito alla proposta presentata l’Azienda Regionale per la Protezione Ambientale di Vercelli, 
con nota in data 19 settembre 2012, ha espresso alcune considerazioni, evidenziando quanto segue: 
− le attività effettuate all’interno dell’area di salvaguardia dovranno essere svolte in ottemperanza 
alla normativa vigente; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; 
− in considerazione dell’alto grado di vulnerabilità dell’acquifero captato sarebbe opportuno e 
necessario, d’intesa con l’ARPA, l’ASL e l’Autorità d’Ambito competenti per territorio, 
intensificare i controlli analitici sulle acque prelevate; 
− si provveda ad attuare, in accordo con l’amministrazione comunale di Borgosesia (VC), tutte le 
misure necessarie per evitare infiltrazioni nella falda alimentante la captazione; 
− le attività agricole svolte all’interno dell’area di salvaguardia siano effettuate sulla base di uno 
specifico Piano, da predisporsi in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento 
regionale 15/R del 2006. 
 
L’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – S.C. Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione – con nota in 
data 12 ottobre 2012, ha considerato adeguata e conforme ai criteri generali di cui al Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta di definizione di area di salvaguardia presentata; 
nella medesima nota ha evidenziato che l’acqua prelevata dalla captazione e distribuita in rete 
risulta conforme alle caratteristiche di qualità previste per legge e può quindi essere destinata al 
consumo umano. 
 
Nonostante non vi siano terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia, la documentazione presentata dal Proponente comprende – in conformità a quanto 
previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 – la proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; tale proposta di Piano, agli atti con la 
documentazione trasmessa, sottoscritta dal Sindaco del Comune di Borgosesia (VC) e dall’Ente 
Gestore del servizio acquedottistico (Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A.), ha 
evidenziato una massima suscettibilità di contaminazione della risorsa (Classe 1) e costituisce il 
riferimento tecnico di base per l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nelle 
attività agricole. 
 
Con la determinazione n. 41299 del 22 novembre 2002 la Provincia di Vercelli ha autorizzato 
provvisoriamente il Comune di Borgosesia alla continuazione dell’esercizio della derivazione di 
acque sotterranee per uso potabile tramite la captazione denominata “Vanzone” – codice univoco 
VC-P-00182, portata massima pari a 22,00 l/s, portata media pari a 12,00 l/s (la portata massima da 
indicarsi nel disciplinare di concessione dovrà essere aggiornata con quella utilizzata per la 
definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente provvedimento, vale a dire 25,00 l/s). 
Per la medesima utenza è subentrata di diritto, ai sensi del comma 5 dell’articolo 31 del 
Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
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S.p.A. (S.I.I. S.p.A.), in qualità di ente gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale 
di Borgosesia. 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 17, in data 24 aprile 2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006 n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”; 
 
atteso che l’area di salvaguardia proposta é stata dimensionate attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano; 
 
rilevato che, essendo la captazione di tipo misto da un punto di vista idrogeologico, nell’ambito 
della definizione dell’area di salvaguardia sono stati utilizzati sia il criterio cronologico sia il 
criterio idrogeologico, sovrapponendo i risultati derivanti dalle simulazioni modellistiche uno 
sull’altro in modo da definire un’area di salvaguardia univoca; 
 
dato atto che la portata utilizzata per il dimensionamento dell’area di salvaguardia è pari a 25,00 l/s, 
corrispondente alla portata massima estraibile dalla captazione; 
 
ritenuto che la Provincia di Vercelli dovrà redigere il disciplinare di concessione di derivazione di 
acque sotterranee prelevate mediante la captazione “Vanzone” riportando una portata massima 
estraibile pari a 25,00 l/s, ovvero la portata utilizzata per il dimensionamento dell’area di 
salvaguardia di cui al presente provvedimento; 
 
accertato che la captazione “Vanzone” – codice univoco VC-P-00182 – ubicata nel Comune di 
Borgosesia (VC) è stata inserita nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi 
della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con 
deliberazione n. 263 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 
Casalese”, in data 5 febbraio 2009; 
 
ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a condizione che 
siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché posti in essere tutti i 
controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 
dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente dedicata 
alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle 
relative opere; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
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intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità presente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della stessa; 
− si provveda alla verifica delle attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a 
garantirne la messa in sicurezza, con particolare riguardo al deposito autorizzato di olii minerali 
ubicato a valle della captazione – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 
− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle 
attività agricole, sia effettuato sulla base di uno specifico Piano, da predisporsi in conformità a 
quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R del 2006 a cura dei detentori dei 
titoli d’uso delle particelle interessate e da presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia 
di Vercelli; 
 
vista la documentazione, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento 
regionale 15/R del 2006 e sottoscritta dal Sindaco del Comune di Borgosesia (VC)  e dall’Ente 
Gestore del servizio acquedottistico (Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A.), 
comprendente i criteri di base per la predisposizione del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia, che dovrà altresì essere inviato sottoforma di comunicazione alla Provincia di Vercelli 
da quanti detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 
 
dato atto che in assenza della formale comunicazione alla Provincia di Vercelli del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi chimici, 
fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove 
più restrittivo; 
 
dato atto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere condotte in 
conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei fitofarmaci sopra richiamato; 
 
vista la determinazione n. 41299 del 22 novembre 2002 con la quale la Provincia di Vercelli ha 
autorizzato provvisoriamente il Comune di Borgosesia alla continuazione dell’esercizio della 
derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite la captazione denominata “Vanzone” – 
codice univoco VC-P-00182, ubicata nel medesimo Comune (portata massima pari a 22,00 l/s, 
portata media pari a 12,00 l/s); 
 
dato atto che per la medesima utenza è subentrata di diritto, ai sensi del comma 5 dell’articolo 31 
del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, il Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.), in qualità di ente gestore del servizio acquedottistico per il 
territorio comunale di Borgosesia; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Vercelli, in data 19 settembre 
2012 – prot. n. 94661; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – S.C. Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione 
– in data 12 ottobre 2012 – prot. n. 0044462; 
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visto il verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Borgosesia (VC) n. 38, in data 22 
febbraio 2014, di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota, in data 7 aprile 2014 – prot. n. 501, dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 
“Biellese, Vercellese, Casalese”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione presentata; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, 
comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e aggiornamento 
della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di riferimento 
dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-10731 del 
13/03/2007"; 
 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia della base 
dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei parametri 
numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 2, comma 
7” 
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DETERMINA 
 

a) L’area di salvaguardia della captazione acquedottistica denominata “Vanzone” – codice univoco 
VC-P-00182 – ubicata nel Comune di Borgosesia (VC), é definita come risulta nell’elaborato 
“Proposta di definizione delle aree di salvaguardia – Planimetria catastale – scala 1:2.000 – 
Definizione aree di salvaguardia dell’opera di captazione acquedottistica del Comune di Borgosesia 
SII123 (Vanzone) – codice univoco VCP00182 – Reg. R. 11/12/2006 N. 15/R”, allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
 
b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo, pari a 25,00 l/s. 
 
c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed allargata. In 
particolare, per quanto concerne le eventuali attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, 
l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari dovrà essere effettuato in 
conformità ai criteri e alle prescrizioni contenuti in uno specifico Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle 
dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta 
di definizione dell’area di salvaguardia, Piano che dovrà essere inviato, sottoforma di 
comunicazione alla Provincia di Vercelli ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento 
regionale 15/R del 2006. In assenza della suddetta comunicazione resta vietato lo spandimento di 
concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto 
previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti 
zootecnici, ove più restrittivo. 
 
d) Il Comune di Borgosesia e la Provincia di Vercelli dovranno adottare tutti i necessari 
provvedimenti tecnici e amministrativi utili a salvaguardare il torrente Lagone che scorre all’interno 
dell’area di salvaguardia a valle della captazione, ed in particolare non rilasciare ulteriori 
autorizzazioni allo scarico di reflui civili ed industriali nel medesimo torrente nei tratti interessati 
dalla stessa area. 
 
e) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Borgosesia, come definito 
all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli 
adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del medesimo Regolamento, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, 
recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona 
dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (S.I.I. S.p.A.) ed alle 
autorità di controllo; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; 
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− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità presente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della stessa; 
− provvedere alla verifica delle attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a 
garantirne la messa in sicurezza, con particolare riguardo al deposito autorizzato di olii minerali 
ubicato a valle della captazione – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 
− il torrente Lagone che scorre all’interno dell’area di salvaguardia – seppur a valle dell’opera di 
prelievo – è a diretto contatto con l’acquifero alimentante la captazione – risultando possibile fonte 
di alimentazione o drenaggio della stessa a seconda dei flussi e delle condizioni idrodinamiche che 
si instaurano di volta in volta – e deve, quindi, essere considerato a tutti gli effetti un centro di 
pericolo e le sue acque monitorate e salvaguardate negli aspetti qualitativi; pertanto è necessario che 
il gestore provveda ad attivare, d’intesa con l’ARPA, l’ASL e l’Autorità d’Ambito competenti per 
territorio, un sistema di monitoraggio qualitativo delle acque superficiali del torrente, con frequenza 
dei prelievi che permetta sia di individuare possibili inquinamenti sia di garantire tempi di sicurezza 
che consentano la messa in atto di adeguate misure di trattamento prima che eventuali contaminanti 
possano raggiungere la captazione. 
 
f) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Provincia di Vercelli per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 
poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di 
Borgosesia per la tutela del punto di presa; la stessa Provincia dovrà inoltre provvedere ad 
aggiornare il disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee estratte mediante la 
captazione “Vanzone” riportando come portata massima estraibile 25,00 l/s, ovvero la portata 
utilizzata per il dimensionamento dell’area di salvaguardia di cui al presente provvedimento; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
 
g) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Vercelli per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Borgosesia affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Agata Milone  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 1 agosto 2014, n. 236 
Nulla osta all'installazione dei misuratori volumetrici da parte della societa' Bognanco s.r.l. ai 
sensi dell'art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R. 
 
 
Premesso che la Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque è 
competente nello svolgimento delle attività in materia di disciplina della gestione delle acque 
minerali e termali e dell’introito dei relativi canoni; 
visto l’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R che demanda alla struttura regionale 
competente la definizione delle modalità di installazione da parte delle società imbottigliatrici di 
acque minerali e di sorgente di misuratori in ingresso allo stabilimento che consentano, a fini 
conoscitivi, la misura dei quantitativi d’acqua complessivamente utilizzati nel medesimo; 
vista la determinazione dirigenziale della Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque n. 50/DB10.15 del 10 marzo 2014 con la quale è stato definito il 
procedimento amministrativo per l’installazione dei predetti misuratori e per il riconoscimento del 
costo a carico dei concessionari da scomputare dalla quota di canone dovuta alla Regione Piemonte; 
vista la domanda della società Bognanco s.r.l. (CF 01825110032) presentata in data 29/07/2014, 
prot. n. 9908, ad integrazione della documentazione trasmessa in data 9 giugno 2014, per richiedere 
il nulla osta all’installazione dei misuratori così come definito nella predetta determinazione 
dirigenziale n. 50/DB10.15 del 10 marzo 2014; 
vista la nota del Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque del 16/07/2014, prot. n. 9312, 
con la quale sono state chieste alla società imbottigliatrice integrazioni alla documentazione 
presentata, a seguito di alcuni chiarimenti durante l’incontro tenutosi in data 15 luglio 2014, 
sospendendo contestualmente i termini del procedimento amministrativo; 
vista la documentazione integrativa presentata dalla società Bognanco s.r.l. in data 22/7/2014  prot. 
n 9645; 
accertato che la proposta tecnica della società imbottigliatrice, corredata da schemi 
tecnico/progettuali, dall’autocertificazione di rispondenza degli schemi idraulici alla configurazione 
delle linee di approvigionamento e di utilizzo nello stabilimento e da n° 3 preventivi di spesa, agli 
atti della Regione Piemonte, rispetta le modalità e i criteri definiti dalla struttura regionale 
competente; 
verificato che il preventivo meno oneroso, tra quelli trasmessi è quello relativo al costo di n. 3 
misuratori mentre l’installazione, come da Vs nota del 9 giugno 2014, sarà effettuato da Vs 
personale senza costi aggiuntivi , ammonta a euro 3.600,00 + I.V.A. ; 
considerato che il costo per lavori e forniture strettamente connessi all’opera di installazione dei 
misuratori al netto dell’IVA sarà scomputato, ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 
8/R/2013, dalla quota di canone dovuto alla Regione Piemonte; 
vista la legge regionale 12 luglio 1994, n. 25, “Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali”; 
visto il regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R “Disciplina dei canoni di concessione delle 
acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento (Legge regionale 12 luglio 1994, n. 
25)”; 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

DETERMINA 
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1. di rilasciare il nulla osta all’installazione di 3 misuratori nel punto e con le modalità indicate 
nella documentazione allegata all’istanza presentata dalla società Bognanco s.r.l. (CF 
01825110032))  in data 29/7/2014  prot. n 9908; 
2. di quantificare in euro 3.600,00 l’importo che, ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 
8/R/2013, verrà riconosciuto alla società imbottigliatrice a scomputo della quota di canone dovuta 
alla Regione Piemonte; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Bognanco s.r.l. (CF 01825110032) 
IMPORTO 3.600,00 € 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Paolo Mancin 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 
8/R 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
 Paolo Mancin  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1012 
D.D. 4 agosto 2014, n. 237 
Comune di Asti. Bonifica sito Perino, Via C.so Alessandria 272. Accettazione delle garanzie 
finanziarie prestate dalla Societa' Perino & C. S.a.s. con sede in Asti, Loc. Valleversa. Importo 
Euro 42.800,00 (Cod. Anagrafe Reg.le.2252) 
 
 

Il Dirigente 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 768. del 22/05/2014 con la quale il Comune di Asti in 
ottemperanza al D. Lgs n. 152/2006, ha approvato il progetto operativo di bonifica del sito Perino, 
C.so Alessandria 272, ed ha fissato l’entità delle garanzie finanziarie da prestare a favore della 
Regione Piemonte per la corretta esecuzione dell’intervento, in € 42.800,00 pari al 50% del capitale 
assicurato di € 85.600,00 comprendente gli oneri di cui ai criteri regionali approvati con D.G.R. n. 
41-10623 del 6.10.2003; 
 
vista la polizza fideiussoria n. 995141303 del 15/07/2014 con la quale la AXA Assicurazioni S.p.A. 
con sede legale in Milano, Via Leopardi 15 si è costituita fideiussore nell’interesse della Società 
Perino & C. S.a.s. con sede in Asti, Loc. Valleversa a favore della Regione Piemonte fino alla 
concorrenza di € 42.800,00 per la corretta realizzazione dell’intervento predetto; 
 
visto l’art. 242, comma 7 del citato D. Lgs. n. 152/2006 che individua la Regione quale ente 
beneficiario delle garanzie finanziarie richieste per la corretta esecuzione ed il completamento degli 
interventi; 
 
ritenuto di accettare le garanzie finanziarie prestate dalla Società Perino & C. S.a.s. mediante 
presentazione di polizza fideiussoria n. 995141303 del 15/07/2014 emessa dalla AXA Assicurazioni 
S.p.A. poiché conformi a quanto disposto con D.G.R. n. 41-10623 del 6.10.2003 e con D.G.R. n. 
25-4754 del 4.12.2006; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 248 del D.Lgs. n. 152/2006 e il completamento degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale e la conformità degli stessi al progetto approvato saranno accertati 
dalla Provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione tecnica predisposta 
dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente, e che la 
medesima costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie; 
 
ritenuto pertanto che si potrà procedere allo svincolo delle garanzie finanziarie, con restituzione alla 
Società Perino & C. S.a.s. dell’originale della polizza fideiussoria n. 995141303 del 15/07/2014 
successivamente alla certificazione della Provincia di Asti circa l’avvenuta realizzazione del 
progetto operativo di bonifica sito Perino, C.so Alessandria 272, approvato dal Comune di Asti con 
determinazioni dirigenziali n. 768. del 22/05/2014. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la Legge n. 348/1982; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 9/2007, art. 43; 
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DETERMINA 
 
1. Di accettare le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte, dalla Società 
Perino & C. S.a.s. con sede in Asti, Loc. Valleversa mediante presentazione di polizza fideiussoria 
n. 995141303 del 15/07/2014 con la quale la AXA Assicurazioni S.p.A. con sede legale in Milano, 
Via Leopardi 15, si è costituita fideiussore fino alla concorrenza di € 42.800,00 per la corretta 
realizzazione del progetto operativo di bonifica del sito Perino, C.so Alessandria 272, approvato dal 
Comune di Asti con determinazione dirigenziale n. 768. del 22/05/2014. 
 
2. Di stabilire che le garanzie finanziarie saranno svincolate, con restituzione alla Società Perino & 
C. S.a.s. dell’originale della fideiussione di cui al punto 1, successivamente all’accertamento di 
avvenuta realizzazione del progetto in questione, mediante certificazione della Provincia di Asti 
rilasciata ai sensi dell’art. 248 del D. Lgs. n. 152/2006 sulla base di una relazione tecnica 
predisposta dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Stefano Rigatelli  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1012 
D.D. 4 agosto 2014, n. 238 
Comune di Collegno. Messa in sicurezza permanente ex discarica "Cascina Gaj", Loc. 
Savonera. Accettazione delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' C.I.D.I.U. S.p.A. con 
sede in Collegno, Via Torino n. 9. Importo Euro 340.625,00 (Cod. Anagrafe Reg.le.1306) 
 

Il Dirigente 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 538 del 18/07/2013 con la quale il Comune di Collegno, in 
ottemperanza al D. Lgs n. 152/2006, ha approvato il progetto operativo di messa  in sicurezza 
permanente ex discarica “Cascina Gaj”, Loc. Savonera ed ha fissato l’entità delle garanzie 
finanziarie da prestare a favore della Regione Piemonte per la corretta esecuzione dell’intervento, in 
€ 340.625,00 pari al 50.% del capitale assicurato di € 681.250,00 comprendente gli oneri di cui ai 
criteri regionali approvati con D.G.R. n. 41-10623 del 6.10.2003; 
 
vista la polizza assicurativa n. 69/02/561277486.e relativa appendice n. 1 del 09/07/2014 con la 
quale la Società Carige Assicurazioni S.p.A. domiciliata in Milano, V.le Certosa n. 222, si è 
costituita fideiussore nell’interesse della Società C.I:D.I.U. S.p.A. con sede in Collegno, Via Torino 
n. 9, a favore della Regione Piemonte fino alla concorrenza di € 340.625,00 per la corretta 
realizzazione dell’intervento predetto; 
 
visto l’art. 242, comma 7 del citato D. Lgs. n. 152/2006 che individua la Regione quale ente 
beneficiario delle garanzie finanziarie richieste per la corretta esecuzione ed il completamento degli 
interventi; 
 
ritenuto di accettare le garanzie finanziarie prestate dalla Società C.I:D.I.U. S.p.A. mediante 
presentazione di polizza assicurativa n. 69/02/561277486.e relativa appendice n. 1 del 09/07/2014 
emessa dalla Società Carige Assicurazioni S.p.A. poiché conformi a quanto disposto con D.G.R. n. 
41-10623 del 6.10.2003 e con D.G.R. n. 25-4754 del 4.12.2006; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 248 del D.Lgs. n. 152/2006 e il completamento degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale e la conformità degli stessi al progetto approvato saranno accertati 
dalla Provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione tecnica predisposta 
dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente, e che la 
medesima costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie; 
 
ritenuto pertanto che si potrà procedere allo svincolo delle garanzie finanziarie, con restituzione alla 
Società C.I:D.I.U. S.p.A. dell’originale della polizza assicurativa n. 69/02/561277486.e relativa 
appendice n. 1 del 09/07/2014, successivamente alla certificazione della Provincia di Torino circa 
l’avvenuta realizzazione del progetto operativo di messa  in sicurezza permanente ex discarica 
“Cascina Gaj”, Loc. Savonera approvato dal Comune di Collegno con determinazione dirigenziale 
n. 538 del 18/07/2013. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la Legge n. 348/1982; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 9/2007, art. 43; 
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DETERMINA 
 
1. Di accettare le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte, dalla Società 
C.I:D.I.U. S.p.A. con sede in Collegno, Via Torino n. 9, mediante presentazione polizza 
assicurativa n. 69/02/561277486.e relativa appendice n. 1 del 09/07/2014 con la quale la Società 
Carige Assicurazioni S.p.A. domiciliata in Milano, V.le Certosa n. 222, si è costituita fideiussore 
fino alla concorrenza di € 340.625,00 per la corretta realizzazione del progetto operativo di messa in 
sicurezza permanente ex discarica “Cascina Gaj”, Loc. Savonera, approvato dal Comune di 
Collegno con determinazione dirigenziale n. 538 del 18/07/2013. 
 
2. Di stabilire che le garanzie finanziarie saranno svincolate, con restituzione alla Società C.I:D.I.U. 
S.p.A. dell’originale della polizza assicurativa di cui al punto 1, successivamente all’accertamento 
di avvenuta realizzazione del progetto in questione, mediante certificazione della Provincia di 
Torino rilasciata ai sensi dell’art. 248 del D. Lgs. n. 152/2006 sulla base di una relazione tecnica 
predisposta dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Stefano Rigatelli  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 5 agosto 2014, n. 239 
L.R. 18/1984. Contributi regionali assegnati dai programmi di finanziamento 1999-2009 a 
favore di Enti Locali e di soggetti gestori del servizio idrico integrato per la realizzazione di 
opere igienico-sanitarie. Impegno di spesa di euro 1.031.345,45 sul cap. 288147/2014. 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Premesso che: 
- con vari provvedimenti della Giunta regionale e conseguenti determinazioni dirigenziali della 
struttura competente, la Regione Piemonte ha finanziato, a partire dall’anno 1999 e fino all’anno 
2009, interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque reflue urbane, da 
realizzare con cofinanziamento regionale, con assegnazione di finanziamenti per un importo 
complessivo di euro 116.650.608,49 a favore di Enti Locali e di soggetti gestori del servizio idrico 
integrato, ai sensi della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 “Legge generale in materia di opere e 
lavori pubblici”; 
- per l’attuazione dei programmi di intervento in argomento risultano, ad oggi, impegnate risorse 
regionali pari ad euro 101.949.248,50; 
- alla data di adozione del presente provvedimento, per effetto di intervenute revoche di 
finanziamento e di rideterminazioni dei contributi a seguito di aggiudicazioni con ribasso d’asta, la 
somma residua da erogare ai soggetti beneficiari ammonta ad euro 9.100.265,51; 
- di tale somma, una quota pari ad euro 4.101.697,11, sarà oggetto di trasferimenti, in capo a 
ciascun Ambito Territoriale Ottimale, delle obbligazioni regionali relative alla liquidazione dei 
finanziamenti per gli interventi ricadenti nei territori montani di rispettiva competenza territoriale, 
in attuazione della DGR n. 52-6255 del 2 agosto 2013 che ha stabilito, in via eccezionale, l’utilizzo 
dei fondi di cui all’articolo 8, comma 4 della l.r. 13/1997 per la copertura finanziaria di tali 
interventi. 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 58033 del 10 
dicembre 2013 ha espresso parere favorevole all’utilizzo dei fondi di cui all’art 144, comma 17, 
della legge 388/2000, per una somma pari ad euro 3.764.960,62 per il periodo 2013-2016, destinati 
alla copertura finanziaria di interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione delle 
acque reflue attivati ai sensi della LR 18/1984. 
Il Ministero dell’Ambiente ha trasferito nel 2014 la somma di euro 1.031.345,45 che è stata iscritta 
in entrata sul capitolo n. 26895/2014 (accertamento n. 791/2014, reversali n. 9579/2014 e n. 
9580/2014) e in spesa sul capitolo n. 288147/2014. 
Con deliberazione n. 2-113 del 15 luglio 2014 la Giunta regionale ha assegnato alla Direzione 
Ambiente la somma di euro 1.031.345,45 sul capitolo 288147/2014 (Assegnazione n. 100813). 
Ritenuto di impegnare la spesa di euro 1.031.345,45 sul capitolo 288147/2014 (Assegnazione n. 
100813) a favore di Enti Locali e di soggetti gestori del servizio idrico integrato per la realizzazione 
di interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque reflue urbane, ai sensi 
della L.R. 18/1984, oggetto di cofinanziamento regionale in base ai programmi attivati dal 1999 al 
2009. Le liquidazioni ai soggetti beneficiari saranno adottate secondo le priorità ed i criteri stabiliti 
con la determinazione dirigenziale n. 3/DB1004 del 16 gennaio 2014. 
Tutto ciò premesso,  
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
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vista la legge regionale n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta “potenziata” di cui al D.Lgs 118/2011; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere adottata nel sistema contabile, 
 

determina 
 
- di impegnare la spesa di euro 1.031.345,45 sul capitolo 288147/2014 (Assegnazione n. 100813) 
a favore di Enti Locali e di soggetti gestori del servizio idrico integrato, per la realizzazione di 
interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque reflue urbane, ai sensi della 
L.R. 18/1984, oggetto di cofinanziamento regionale in base ai programmi attivati dal 1999 al 2009. 
L’impegno è da collegare all’accertamento d’entrata n. 791/2014 sul cap. 26895/2014; 
- di richiamare, per la liquidazione dei contributi, i criteri e le priorità adottati con la 
determinazione dirigenziale n. 3/DB1004 del 16 gennaio 2014. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Enti Locali e soggetti gestori del servizio idrico 

integrato  
IMPORTO  1.031.345,45 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Ing. Salvatore DE GIORGIO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Programmi pluriennali di finanziamento 
predisposti in conformità alla LR 18/1984  

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Codice DB1014 
D.D. 5 agosto 2014, n. 240 
Rettifica della D.D. n. 220/DB1014 del 15.07.2014 recante : "Accordo di Programma tra il 
Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero ambientale ed 
economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 20.06.2013. Intervento n. 20 - 
Riassetto e difesa idrogeologica - Comune di Loazzolo (AT)". Rideterminazione 
finanziamento.  
 
 

Il Direttore 
 
 visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, in cui è compreso 
l’Intervento n. 20 “ Lavori di riassetto e difesa idrogeologica. Interventi su versante e di difesa 
spondale” la cui titolarità è attribuita al Comune di Loazzolo (AT) per una spesa complessiva di € 
40.000,00 di cui € 36.000,00 a valere nelle risorse finanziarie previste nel I Atto Integrativo e per la 
restante parte di € 4.000,00 quale cofinanziamento del Comune stesso; 
 vista la D.D. n. 220/DB1014 del 15 luglio 2014 di presa d’atto della rendicontazione finale per la 
realizzazione dell’ intervento n. 20  “Lavori di riassetto e difesa idrogeologica di versante e di 
difesa spondale” nel comune di Loazzolo (AT), nell’ambito dell’Accordo di Programma tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la 
bonifica ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida; 
 
 rilevato che il quadro economico approvato riporta nelle somme a disposizione la voce 
“Contributo autorità di vigilanza” per un importo di € 30,00, che a seguito di verifica risulta non 
essere stata sostenuta dal Comune di Loazzolo (AT); 
 
 ritenuto pertanto necessario procedere alla rideterminazione del quadro economico finale di 
spesa ammesso a finanziamento, che risulta essere il seguente: 
 
A) Lavori da contabilità finale 22.154,40€           

Oneri per la sicurezza 1.900,00€             
Totale A) 24.054,40€           24.054,40€            

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Iva 22% sui lavori 5.291,97€             
b2) Spese tecniche D.L. e C.N.P.A.I.A. 2.498,71€              
b3) Iva 21% su Spese tecniche e C.N.P.A.I.A. 524,73€                 
b4) totale spese teniche 3.023,44€             
b5) Contributo autorità di vigilanza -

Totale B) 8.315,41€              8.315,41€              
Totale Generale A+B 32.369,81€            

quota a carico del Comune 4.000,00€              
quota a carico dell'AdP Valle Bormida 28.369,81€            

 
 rilevato di conseguenza che la minore spesa risultante è di € 7.630,19, rispetto ad €  7.600,19 
riportata nella D.D. 220/DB1014 del  15 luglio 2014; 
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 ritenuto pertanto di procedere alla sostituzione del quadro economico ammesso a finanziamento  
con il nuovo quadro economico rideterminato a seguito della correzione di mero errore materiale; 
 
 ritenuto inoltre di procedere alla rettifica, per le motivazioni sopra specificate, dei contenuti della 
D.D. 220/DB1014 del 15 luglio 2014 come segue: 
 
- nella premessa, nel dispositivo del provvedimento è stato indicato il finanziamento ammesso a 
conclusione dell’intervento nell’importo di € 28.399,81, anziché € 28.369,61; 
- nella premessa, nel dispositivo del provvedimento è stata indicata una minore spesa finale di € 
7.600,19 anziché di € 7.630,19; 
- nella premessa, nel dispositivo del provvedimento è stata autorizzata la liquidazione a saldo della 
somma di € 14.320,18 anziché 14.290,18; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
di rettificare, per le motivazioni di cui in premessa, la D.D. n. 220/DB1014 del 15 luglio 2014, 
come segue : 
 
 
- il quadro economico ammesso a finanziamento risulta modificato con il seguente: 
 
A) Lavori da contabilità finale 22.154,40€           

Oneri per la sicurezza 1.900,00€              
Totale A) 24.054,40€           24.054,40€            

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) Iva 22% sui lavori 5.291,97€             
b2) Spese tecniche D.L.e C.N.P.A.I.A. 2.498,71€              
b3) Iva 21% su Spese tecniche e C.N.P.A.I.A 524,73€                
b4) totale spese tecniche 3.023,44€              
b5) Contributo autorità di vigilanza -

Totale B) 8.315,41€              8.315,41€              

Totale Generale A+B 32.369,81€            

quota a carico del Comune 4.000,00€              
quota a carico dell'AdP Valle Bormida 28.369,81€             

 
 
- l’importo della spesa finale ammessa a finanziamento regionale riportata nella premessa e nel 
dispositivo al punto 2), è modificato in  € 28.369,81; 
- l’importo da liquidare indicato al punto 3) del dispositivo è modificato in € 14.290,18; 
-  l’importo della minore spesa complessiva finale riportato nel dispositivo al punto 4), è modificato 
in € 7.630,19. 
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La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Codice DB1016 
D.D. 6 agosto 2014, n. 242 
Reg (CE) n. 1698/05 - PSR 2007/2013 della Regione Piemonte - Misura 323 Azione 1 Tipologia 
b) - Approvazione della quarta proposta di liquidazione anticipi. 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto: 
− Il Regolamento (CE) n. 1698/2005, del 20 settembre 2005, recante le disposizioni sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e, in 
particolare, il titolo VII (“Sorveglianza e valutazione”) che disciplina la sorveglianza e la 
valutazione dei Programmi di sviluppo rurale; 
− il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (di seguito indicato PSR), 
adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 44-7485 del 19 novembre 2007, approvato con 
decisione della Commissione Europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007 e modificato da ultimo 
con la decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012, recepita con deliberazione della Giunta regionale 
n. 13-3885 del 21 maggio 2012. 
 
Vista: 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 39-2946 del 28 novembre 2011 “PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte: misura 323 azione 1 tipologia b) – approvazione delle norme di attuazione, dei 
criteri di selezione e dello schema di convenzione per la delega temporanea finalizzata.”, che 
demanda alla Direzione Ambiente – Settore Pianificazione e Gestione Aree Naturali Protette la 
predisposizione delle necessarie specifiche tecniche e procedurali per l’attuazione della misura 323, 
azione 1, tipologia b); 
− la determinazione dirigenziale n. 437/DB10.10 del 19 dicembre 2011 – “Approvazione delle 
istruzioni tecniche e procedurali e dell’invito pubblico per la presentazione dei - Programmi 
d’intervento di massima-” relative alla misura 323 azione 1 tipologia b) del PSR 2007-2013; 
− la determinazione dirigenziale n. 256/DB10.16 del 2 maggio 2013 con cui è stata approvata la 
graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento. 
 
Considerato che: 
 
− in virtù della convenzione stipulata con l’ARPEA, repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011, la 
Direzione Ambiente ha acquisito, per delega, le competenze relative alle “attività inerenti la 
funzione di autorizzazione concernente i contributi e premi comunitari previsti dalla normativa 
dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui al Reg. CE n. 1698/2005 del Consiglio, così come 
determinate dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte approvato dalla Commissione 
Europea con decisione (CE) C(2007) 5944 del 18/11/2007, relativamente alle seguenti 
misure/azioni/sottoazioni: a) Misura 323 azione 1 tipologia b).”. In particolare la Direzione, 
attraverso il Settore Aree Naturali Protette si occupa di tutte “le attività ricomprese tra la ricezione 
delle domande di aiuto fino alla formulazione della proposta di liquidazione e/o eventuale proposta 
di recupero ivi compresa l’esecuzione dei controlli materiali, amministrativi e in loco.”; 
− tra i compiti delegati dall’ARPEA figura la compilazione della proposta di liquidazione delle 
richieste di anticipo, degli acconti relativi allo stato di avanzamento lavoro e del saldo. 
 
Preso atto che: 
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− l’ARPEA non ha potuto dare seguito alla III proposta di liquidazione anticipi trasmessa dalla 
Direzione Ambiente - Settore aree naturali protette con d.d. n. 168 del 16 maggio 2014, in ragione 
di un errore d’impostazione del sistema informatico “Programma di sviluppo rurale” relativo alle 
percentuali di ripartizione, tra risorse comunitarie, nazionali e regionali, della dotazione finanziaria; 
− il riallineamento nel sistema informatico delle giuste percentuali di cofinanziamento ha 
comportato l’annullamento della III proposta di liquidazione e la conseguente necessità di 
inserimento delle pratiche coinvolte in un ulteriore elenco di liquidazione; 
− la domanda di liquidazione anticipo presentata dall’Ente di gestione delle riserve pedemontane e 
delle terre d’acqua, inserita nel II secondo elenco di liquidazione è stata respinta per difformità, 
rispetto agli standard richiesti dalla UE, del provvedimento amministrativo di costituzione garanzia 
sugli importi richiesti (fidejussione), allegato all’istanza; 
 
 
Considerato che per le istanze di anticipo dei seguenti enti: ente di gestione parco naturale capanne 
di Marcarolo, domanda n. 08000463938; ente di gestione delle aree protette dell’aera metropolitana 
di Torino, domanda n. 08000464027; ente di gestione delle aree protette del Po cuneese, domanda 
n. 08000463920, domanda n. 08000463748 dell’ente di gestione delle riserve pedemontane e delle 
terre d’acqua, erano già state svolte, con esito positivo, tutte le attività istruttorie di competenza 
della Direzione Ambiente relative alla fase di compilazione della proposta di liquidazione. 
 
Considerato che l’Ente di gestione delle riserve pedemontane e delle terre d’acqua con nota 
protocollo 2556 dell’8 luglio 2014, ha apportato le necessarie modifiche al provvedimento 
amministrativo di costituzione garanzia sugli importi richiesti, adeguandolo agli standard UE. 
 
Ritenuto opportuno approvare la proposta di liquidazione n. 4 del 24 luglio 2014 da trasmettere 
all’ARPEA per gli adempimenti di competenza così come previsto dalla convenzione stipulata con 
l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura, repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011, e 
dal punto 8.2 del manuale procedurale della Misura 323 azione 1 tipologia b), allegato alla 
Determinazione ARPEA n. 179 del 17 dicembre 2012. 
 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto l’articolo 7, comma 1 lettera a) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR 1° 
agosto 2008 n. 10-9336, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
- di approvare la proposta di liquidazione n. 4 del 24 luglio 2014 allegata al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di trasmettere la proposta di liquidazione all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 
per gli adempimenti di competenza così come previsti dalla convenzione stipulata con l’ARPEA 
repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011 e dal punto 8.2 del manuale procedurale della Misura 323 
azione 1 tipologia b) allegato alla determinazione ARPEA n. 179 del 17 dicembre 2012. 
 
Sul sito “Amministrazione trasparente” sarà pubblicato l’allegato alla presente deliberazione 
dirigenziale, che individua in modo puntuale i beneficiari e importi di cui si propone l’erogazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Codice DB1016 
D.D. 6 agosto 2014, n. 245 
REG (CE) N. 1698/05 - PSR 2007/2013 della Regione Piemonte - Misura 323 Azione 1 
Tipologia b) - Approvazione della quinta proposta di liquidazione. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto: 
− Il Regolamento (CE) n. 1698/2005, del 20 settembre 2005, recante le disposizioni sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e, in 
particolare, il titolo VII (“Sorveglianza e valutazione”) che disciplina la sorveglianza e la 
valutazione dei Programmi di sviluppo rurale; 
− il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (di seguito indicato PSR), 
adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 44-7485 del 19 novembre 2007, approvato con 
decisione della Commissione Europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007 e modificato da ultimo 
con la decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012, recepita con deliberazione della Giunta regionale 
n. 13-3885 del 21 maggio 2012. 
 
Vista: 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 39-2946 del 28 novembre 2011 “PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte: misura 323 azione 1 tipologia b) – approvazione delle norme di attuazione, dei 
criteri di selezione e dello schema di convenzione per la delega temporanea finalizzata.”, che 
demanda alla Direzione Ambiente – Settore Pianificazione e Gestione Aree Naturali Protette la 
predisposizione delle necessarie specifiche tecniche e procedurali per l’attuazione della misura 323, 
azione 1, tipologia b); 
− la determinazione dirigenziale n. 437/DB10.10 del 19 dicembre 2011 – “Approvazione delle 
istruzioni tecniche e procedurali e dell’invito pubblico per la presentazione dei - Programmi 
d’intervento di massima-” relative alla misura 323 azione 1 tipologia b) del PSR 2007-2013; 
− la determinazione dirigenziale n. 256/DB10.16 del 2 maggio 2013 con cui è stata approvata la 
graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento. 
 
 
Considerato che: 
 
− in virtù della convenzione stipulata con l’ARPEA, repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011, la 
Direzione Ambiente ha acquisito, per delega, le competenze relative alle “attività inerenti la 
funzione di autorizzazione concernente i contributi e premi comunitari previsti dalla normativa 
dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui al Reg. CE n. 1698/2005 del Consiglio, così come 
determinate dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte approvato dalla Commissione 
Europea con decisione (CE) C(2007) 5944 del 18/11/2007, relativamente alle seguenti 
misure/azioni/sottoazioni: a) Misura 323 azione 1 tipologia b).”. In particolare la Direzione, 
attraverso il Settore Aree Naturali Protette si occupa di tutte “le attività ricomprese tra la ricezione 
delle domande di aiuto fino alla formulazione della proposta di liquidazione e/o eventuale proposta 
di recupero ivi compresa l’esecuzione dei controlli materiali, amministrativi e in loco.”; 
− tra i compiti delegati dall’ARPEA figura la compilazione della proposta di liquidazione delle 
richieste di anticipo, degli acconti relativi allo stato di avanzamento lavoro e del saldo. 
 
Preso atto che: 
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− i funzionari istruttori, individuati dalla Direzione Ambiente con nota n.8501/DB10.00 del 12 
giugno 2013, hanno proceduto all’istruttoria delle domande di anticipo e/o acconto pervenute dai 
seguenti Enti beneficiari: ente di gestione delle aree protette dell’Ossola, domanda n. 08000463862; 
ente di gestione del parco naturale del Marguareis, domanda n. 08000463870. 
− le domande presentate sono risultate conformi a quanto richiesto dal regolamento del bando e 
che tutti controlli previsti dalla procedura di gestione elettronica del piano di sviluppo rurale hanno 
dato esito positivo permettendo la stampa della proposta di liquidazione allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 
 
 
Considerato che sono state svolte tutte le competenze istruttorie di competenza della Direzione 
Ambiente relative alla fase di compilazione della proposta di liquidazione per le domande di 
liquidazione presentate e sopra elencate. 
 
Ritenuto opportuno approvare la proposta di liquidazione n. 5 del 4 agosto 2014 da trasmettere 
all’ARPEA per gli adempimenti di competenza così come previsto dalla convenzione stipulata con 
l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura, repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011, e 
dal punto 8.2 del manuale procedurale della Misura 323 azione 1 tipologia b), allegato alla 
Determinazione ARPEA n. 179 del 17 dicembre 2012. 
 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto l’articolo 7, comma 1 lettera a) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR 1° 
agosto 2008 n. 10-9336, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

DETERMINA 
- di approvare la proposta di liquidazione n. 5 del 4 agosto 2014 allegata al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 
- di trasmettere la proposta di liquidazione all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 
per gli adempimenti di competenza così come previsti dalla convenzione stipulata con l’ARPEA 
repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011 e dal punto 8.2 del manuale procedurale della Misura 323 
azione 1 tipologia b) allegato alla determinazione ARPEA n. 179 del 17 dicembre 2012. 
Sul sito “Amministrazione trasparente” sarà pubblicato l’allegato alla presente deliberazione 
dirigenziale, che individua in modo puntuale i beneficiari e importi di cui si propone l’erogazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 6 agosto 2014, n. 246 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica 
ed il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 
20.06.2013 - Intervento n. 40 "Lavori di ripristino stabilita' versante Strada Tataorba e S.C. 
via Vesime". Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo spettante di Euro 
21.369,98 al Comune di Perletto (CN). 
 
 

Il Direttore 
 
Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
vista  la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica 
di interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000;  
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida; 
vista la Deliberazione della D.G.R. del Piemonte n. 52-9378 del 1 agosto 2008 con la quale è stato 
approvato lo schema di Atto Integrativo all’ Accordo di Programma e la destinazione delle risorse 
finanziarie di € 23.500.000,00 in favore di interventi di bonifica e rilancio economico della Valle 
Bormida; 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida; 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
visto il II Atto Integrativo del 20.06.2013, sottoscritto in data 21 giugno 2013, in cui è compreso 
l’Intervento n. 40 “Lavori di ripristino stabilità versante Strada Tataorba e S.C. via Vesime” la cui 
titolarità è attribuita al Comune di Perletto (CN) per una spesa complessiva di € 130.000,00 a valere 
nelle risorse finanziarie previste nel I Atto Integrativo; 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori di cui alla Determinazione n. 5 del 18 gennaio 
2013 del responsabile del Servizio Tecnico del Comune, con Determinazione Dirigenziale n. 
539/DB1014 del 17 dicembre 2013 è stato concesso il finanziamento di € 108.174,80 al Comune di 
Perletto (CN), autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo 
pari a € 54.087,40; 
preso atto che a seguito della presentazione dei S.A.L. e dei certificati di pagamento attestanti 
l’esecuzione dei lavori fino al raggiungimento dell’importo già anticipato, è stata disposta la 
liquidazione dell’ulteriore acconto del 30% del contributo, pari ad € 32.452,44;  
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vista la determinazione n. 46 del 07 giugno 2014 del responsabile del servizio tecnico del Comune 
di Perletto (CN), di approvazione della contabilità finale lavori, del certificato di regolare 
esecuzione e delle spese tecniche, nonchè di riapprovazione del quadro economico finale di spesa; 
visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 16.07.2014 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
37052/DB14.22 del 17.07.2014, in base al quale l’importo dei lavori è stato contabilizzato al netto 
della spesa non riconosciuta pari ad € 84,99 ( secondo il parere della Struttura tecnica regionale 
prot. n. 11953/DB1401 del 05.03.2014), e le spese tecniche contabilizzate sono state ridotte di € 
956,70 in quanto eccedenti il limite massimo consentito; 
preso atto che a seguito della suddetta istruttoria, il quadro economico finale risulta come sotto 
specificato: 
 
A) Lavori comprensivi di oneri per la sicurezza 80.641,80€     

Totale A) 80.641,80€     80.641,80€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) IVA 21% sui lavori 16.934,78€     
b2) Spese tecniche 8.607,40€       
b3) Contributi 344,29€          
b4) Iva su spese tecniche 1.879,85€       
b5) Forniture ( imprevisti) 398,40€          
b6) Contributo AVCP 60,00€            

Totale B) 28.224,72€     28.224,72€     
Totale Generale A+B 108.866,52€   

Eccedenza spese tecniche 956,70€          
Totale contributo a valere su Adp Bormida 107.909,82€    

 
considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 539/DB10.14 del 17 dicembre 2013, a seguito 
dell’avvenuta aggiudicazione il finanziamento era stato rideterminato in € 108.174,80, residuano 
ulteriori economie di € 264,98, in aggiunta alle economie già risultanti pari a € 21.825,20; 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
22.090,18, ne consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per €  
107.909,82  a valere sui fondi di cui al citato I Atto Integrativo; 
tenuto conto degli acconti già erogati pari complessivamente ad € 86.539,84, si può procedere alla 
liquidazione del saldo del contributo spettante al Comune di Perletto (CN) per un importo di € 
21.369,98 sulla base del quadro economico riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste 
all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione 
Piemonte, I Atto Integrativo del 30.11.2009; 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
DETERMINA 
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1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 40 “Lavori di ripristino stabilità versante Strada Tataorba e S.C. via 
Vesime” nel comune di Perletto (CN), nell’ambito del finanziamento regionale concesso con 
Determinazione Dirigenziale n. 539/DB1014 del 17 dicembre 2013; 
2) di accertare nell’importo di euro 107.909,82 Iva inclusa, la spesa finale sostenuta dal Comune di 
Perletto (CN) per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a finanziamento regionale; 
3) di autorizzare la liquidazione a favore del Comune di Perletto (CN) del saldo del finanziamento 
regionale, per un importo pari ad euro 21.369,98; 
4) di dare atto che, rispetto al finanziamento stabilito con D.D. n. 539/DB1014 del 17.12.2013 di  € 
108.174,80, risulta una minore spesa di € 264,98, per cui la minore spesa complessiva finale è pari a 
€ 22.090,18.  
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2011 (Imp. 2117). 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1012 
D.D. 8 agosto 2014, n. 247 
Comune di Arquata Scrivia. Bonifica "Fase 2" p.v. Erg NI006574 (ex AL176) Valle Scrivia 
Ovest, Autostrada A7 MI-GE. Accettazione delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' 
TotalErg S.p.A. con sede in Roma, V.le dell'Industria 92. Importo Euro 86.328,71 (Cod. 
Anagrafe Reg.le.752) 
 
 

Il Direttore 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 12 del 24/06/2014 con la quale il Comune di Arquata 
Scrivia, in ottemperanza al D. Lgs n. 152/2006, ha approvato il progetto operativo di bonifica “Fase 
2” p.v. Erg NI006574 (ex AL176) Valle Scrivia Ovest, Autostrada A7 MI-GE ed ha fissato l’entità 
delle garanzie finanziarie da prestare a favore della Regione Piemonte per la corretta esecuzione 
dell’intervento, in € 88.328,71 pari al 20.% del capitale assicurato di € 431.643,56 comprendente gli 
oneri di cui ai criteri regionali approvati con D.G.R. n. 41-10623 del 6.10.2003; 
 
vista la polizza fideiussoria n. 616919 del 24/07/2014 con la quale la Società Elba Assicurazioni 
S.p.A. con sede in Milano, Via Mecenate n. 90, si è costituita fideiussore nell’interesse della Società 
TotalErg S.p.A. con sede in Roma, V.le dell’Industria 92, a favore della Regione Piemonte fino alla 
concorrenza di € 86.328,71 per la corretta realizzazione dell’intervento predetto; 
 
visto l’art. 242, comma 7 del citato D. Lgs. n. 152/2006 che individua la Regione quale ente 
beneficiario delle garanzie finanziarie richieste per la corretta esecuzione ed il completamento degli 
interventi; 
 
ritenuto di accettare le garanzie finanziarie prestate dalla Società TotalErg S.p.A. mediante 
presentazione di fideiussione n. 616919 del 24/07/2014 emessa dalla Società Elba Assicurazioni 
S.p.A. poiché conformi a quanto disposto con D.G.R. n. 41-10623 del 6.10.2003 e con D.G.R. n. 
25-4754 del 4.12.2006; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 248 del D.Lgs. n. 152/2006 e il completamento degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale e la conformità degli stessi al progetto approvato saranno accertati 
dalla Provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione tecnica predisposta 
dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente, e che la 
medesima costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie; 
 
ritenuto pertanto che si potrà procedere allo svincolo delle garanzie finanziarie, con restituzione alla 
Società TotalErg S.p.A. dell’originale della polizza fideiussoria n. 616919 del 24/07/2014, 
successivamente alla certificazione della Provincia di Alessandria circa l’avvenuta realizzazione del 
progetto operativo di bonifica “Fase 2” p.v. Erg NI006574 (ex AL176) Valle Scrivia Ovest, 
Autostrada A7 MI-GE, approvato dal Comune di Arquata Scrivia con determinazione dirigenziale 
n. 12 del 24/06/2014. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la Legge n. 348/1982; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 9/2007, art. 43; 
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DETERMINA 

 
1. Di accettare le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte, dalla Società 
TotalErg S.p.A. con sede in Roma, V.le dell’Industria 92 mediante presentazione di polizza 
fideiussoria n. 616919 del 24/07/2014 con la quale la Società Elba Assicurazioni S.p.A. con sede lin 
Milano, Via Mecenate n. 90, si è costituito fideiussore fino alla concorrenza di € 86.328,71 per la 
corretta realizzazione del progetto operativo di bonifica “Fase 2” p.v. Erg NI006574 (ex AL176) 
Valle Scrivia Ovest, Autostrada A7 MI-GE con determinazione dirigenziale n. 12 del 24/06/2014. 
 
2. Di stabilire che le garanzie finanziarie saranno svincolate, con restituzione alla Società TotalErg 
S.p.A. dell’originale della fideiussione di cui al punto 1, successivamente all’accertamento di 
avvenuta realizzazione del progetto in questione, mediante certificazione della Provincia di 
Alessandria rilasciata ai sensi dell’art. 248 del D. Lgs. n. 152/2006 sulla base di una relazione 
tecnica predisposta dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente 
competente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 1 settembre 2014, n. 251 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2007-
2013 - Progetto n. 222 "ALIRHYS" (CUP: J82D13000110007). Spese trasferte dei funzionari 
regionali (omissis). Impegno della spesa complessiva di EURO 4.000,00 sui capitoli 
109655/2014 e 122958/2014. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1012 
D.D. 1 settembre 2014, n. 252 
Comune di Torino. Intervento di bonifica area Via Caraglio angolo Via Reinier. Svincolo delle 
garanzie finanziarie prestate dalla Societa' Fabbrica Immobiliare S.G.R. S.p.A. con sedein 
Roma, Via Barberino n. 47 (Codice Regionale Anagrafe 2282) 
 
 

Il Dirigente 
 
Visto il provvedimento del Comune di Torino n. 164 del 12/07/2013 di approvazione del progetto 
definitivo di bonifica area Via Caraglio angolo Via Reinier, di proprietà della Città di Torino, in 
ottemperanza al D.Lg. 152/2006, con cui ha stabilito in € 18.043,95 l’entità delle garanzie 
finanziarie da prestare a favore della Regione Piemonte per la corretta esecuzione ed il 
completamento dell’intervento; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 371 del 5/08/2013 di accettazione delle garanzie finanziarie 
prestate dalla Societa’ Fabbrica Immobiliare S.G.R. S.p.A. con sede in Roma, Via Barberini n. 47, a 
nome e per conto del Fondo Immobiliare ERASMO, con sede in Roma, Via Barberini n. 
47,mediante presentazione di polizza fideiussoria n. UR0608201 del 24/07/2013 e relativa 
appendice n. 1 del 31/07/2013 con cui la Atradius Credit Insurance N.V. con sede legal in Roma, 
Via Crescenzio n. 12 si è costituita fideiussore, fino alla concorrenza di € 18.043,95 per la corretta 
realizzazione del progetto di bonifica predetto; 
 
visto l’art. 248, comma 2 del D. Lgs. n. 152/2006 che stabilisce che il completamento degli 
interventi di bonifica è accertato dalla Provincia con apposita certificazione; 
 
visto l’art. 248 comma 3 del D. Lgs n. 152/2006 che stabilisce che la certificazione della Provincia 
costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie. 
 
Considerato che la Provincia di Torino con determinazione n. 189-26273/2014 del 29/07/2014 ha 
certificato l’avvenuta realizzazione dell’intervento di bonifica in conformità al progetto approvato 
dal Comune di Torino con provvedimento n. 164 del 12/07/2013 e che pertanto sussistono i 
presupposti per lo svincolo delle garanzie finanziarie prestate, mediante restituzione alla Societa’ 
Fabbrica Immobiliare S.G.R. S.p.A. dell’originale della polizza fideiussoria n. UR0608201 del 
24/07/2013 e relativa appendice n. 1 del 31/07/2013 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
vista la Legge n. 348/1982; 
 

DETERMINA 
 
1. Di prendere atto dell’avvenuta realizzazione dell’intervento di bonifica area Via Caraglio angolo 
Via Reinier in conformità al progetto approvato dal Comune di Torino con provvedimento n. 164 
del 12/07/2013 come certificato dalla Provincia di Torino con determinazione n. 189-26273/2014 
del 29/07/2014 
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2. Di svincolare conseguentemente le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte 
mediante restituzione alla Società Fabbrica Immobiliare S.G.R. S.p.A. con sede in Roma, Via 
Barberini n. 47 dell’originale della polizza fideiussoria n. UR0608201 del 24/07/2013 e relativa 
appendice n. 1 del 31/07/2013 con cui la Atradius Credit Insurance N.V. con sede legal in Roma, 
Via Crescenzio n. 12 si è costituita fideiussore, fino alla concorrenza di € 18.043,95 per la corretta 
realizzazione del progetto di bonifica predetto di cui al punto 1. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Stefano Rigatelli  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1012 
D.D. 5 settembre 2014, n. 253 
Comune di Nole. Intervento di messa in sicurezza permanente area ex Bender & Martiny, Via 
Stura. Svincolo delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' ST.EL.PA. S.n.c. con sede in 
Nole, Via San Vito n. 59. (Codice Reg.le Anagrafe 1045) 
 
 

Il Dirigente 
 
Visto il provvedimento del Comune di Nole n. 7721 del 18/07/2011 di approvazione del progetto 
definitivo di messa in sicurezza permanente area ex Bender & Martiny, Via Stura, in ottemperanza 
al D.Lg. 152/2006, con cui ha stabilito in € 2.918,48 l’entità delle garanzie finanziarie da prestare a 
favore della Regione Piemonte per la corretta esecuzione ed il completamento dell’intervento; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 364 del 23/11/2011 di accettazione delle garanzie finanziarie 
prestate dalla Societa’ ST.EL.PA. S.n.c. con sede in Nole, Via San Vito n. 59, mediante 
presentazione di polizza polizza fideiussoria n. 720000A0092218 del 02/09/2011 con cui la Società 
di Assicurazioni Alleanza Toro S.p.A. con sede legale in Torino, Via Mazzini n. 53 si è costituita 
fideiussore, fino alla concorrenza di € 2.918,48 per la corretta realizzazione del progetto di bonifica 
predetto; 
 
visto l’art. 248, comma 2 del D. Lgs. n. 152/2006 che stabilisce che il completamento degli 
interventi di bonifica è accertato dalla Provincia con apposita certificazione; 
 
visto l’art. 248 comma 3 del D. Lgs n. 152/2006 che stabilisce che la certificazione della Provincia 
costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie. 
 
Considerato che la Provincia di Torino con Determina n. 179-26253/2014 del 29/07/2014 ha 
certificato l’avvenuta realizzazione dell’intervento di bonifica in conformità al progetto approvato 
dal Comune di Nole con provvedimento n. 7721 del 18/07/2011 e che pertanto sussistono i 
presupposti per lo svincolo delle garanzie finanziarie prestate, mediante restituzione alla Societa’ 
ST.EL.PA. S.n.c. dell’originale della polizza fideiussoria n. 720000A0092218 del 02/09/2011. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
visto il D.L.gs. n. 152/2006; 
vista la L.R. n. 42/2000; 
vista la Legge n. 348/1982; 
 

DETERMINA 
 
1. Di prendere atto dell’avvenuta realizzazione dell’intervento di messa in sicurezza permanente 
area ex Bender & Martiny, Via Stura in conformità al progetto approvato dal Comune di Nole con 
provvedimento n. 7721 del 18/07/2011 come certificato dalla Provincia di Torino con Determina n. 
179-26253/2014 del 29/07/2014 
 
2. Di svincolare conseguentemente le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte 
mediante restituzione alla Società ST.EL.PA. S.n.c. con sede in Nole, Via San Vito n. 59 
dell’originale della polizza fideiussoria n720000A0092218 del 02/09/2011 con cui la Società di 
Assicurazioni Alleanza Toro S.p.A. con sede legale in Torino, Via Mazzini n. 53 si è costituita 
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fideiussore, fino alla concorrenza di € 2.918,48 per la corretta realizzazione del progetto di bonifica 
predetto di cui al punto 1. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

 
Il Responsabile di Settore 

 Stefano Rigatelli  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 15 luglio 2014, n. 2041 
Deposito cauzionale eseguito da G.E.I. SpA per la pratica VCA272; concessione demaniale 
per la realizzazione di un nuovo tratto di rete gas metano, ad ampliamento ed integrazione 
della rete esistente. Tratto Valmaggiore-Valverde. Attraversamento del Torrente Cavaglia 
(Km 1.950 S.P. 102) in Comune di Quarona (VC). Accertamento di Euro 360,00 (cap. 
64730/2014) e impegno di Euro 360,00 (cap. 442030/2014). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia della concessione demaniale per la realizzazione di un nuovo tratto di 
rete gas metano, ad ampliamento ed integrazione  della rete esistente, nel Comune di Quarona. 
Tratto Valmaggiore - Valverde. Attraversamento del Torrente Cavaglia (Km 1.950 S.P. 102) in 
Comune di Quarona (VC); 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 350 del  30 giugno 2014 emesso a favore della 
Ditta G.E.I. S.pA., Gestione Energetica Impianti, con sede in Via Santa Chiara n. 9, 26013 a Crema 
(CR), Partita I.V.A. n. 00186120127, per la concessione demaniale per la realizzazione di un nuovo 
tratto di rete gas metano, ad ampliamento ed integrazione della rete esistente, nel Comune di 
Quarona. Tratto Valmaggiore - Valverde. Attraversamento del Torrente Cavaglia (Km 1.950 S.P. 
102) in Comune di Quarona (VC) approvato con D.D. n. 1889 del 30 giugno 2014; 
 
Preso atto che la Ditta G.E.I. S.p.A., Gestione Energetica Impianti, con sede in Via Santa Chiara n. 
9, 26013 a Crema (CR), Partita I.V.A. n. 00186120127, ha provveduto a corrispondere la somma di 
Euro 360,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal d.lgs.118/2011. 
 
Tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista  la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dalla Ditta G.E.I. S.p.A., Gestione Energetica Impianti, con 
sede in Via Santa Chiara n. 9, 26013 a Crema (CR), Partita I.V.A. n. 00186120127, a titolo di 
deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 1889 del 30 giugno 2014; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore della Ditta 
G.E.I. S.p.A., Gestione Energetica Impianti, con sede in Via Santa Chiara n. 9, 26013 a Crema 
(CR), Partita I.V.A. n. 00186120127, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 15 luglio 2014, n. 2042 
Deposito cauzionale eseguito da G.E.I. Spa per la pratica VCA273; concessione demaniale per 
la realizzazione di un nuovo tratto di rete gas metano, ad ampliamento ed integrazione della 
rete esistente. Tratto Valmaggiore-Valverde. Attraversamento del Torrente Cavaglia (Km 
2.650 S.P. 102) in Comune di Quarona (VC). Accertamento di Euro 360.00 (Cap. 64730/2014) 
e impegno di Euro 360,00 (Cap. 442030/2014). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia della concessione demaniale per la realizzazione di un nuovo tratto di 
rete gas metano, ad ampliamento ed integrazione  della rete esistente, nel Comune di Quarona. 
Tratto Valmaggiore - Valverde. Attraversamento del Torrente Cavaglia (Km 2.650 S.P. 102) in 
Comune di Quarona (VC); 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 351 del  30 giugno 2014 emesso a favore della 
Ditta G.E.I. S.p.A., Gestione Energetica Impianti, con sede in Via Santa Chiara n. 9, 26013 a Crema 
(CR), Partita I.V.A. n. 00186120127 - per la concessione demaniale per la realizzazione di un 
nuovo tratto di rete gas metano, ad ampliamento ed integrazione  della rete esistente, nel Comune di 
Quarona. Tratto Valmaggiore - Valverde. Attraversamento del Torrente Cavaglia (Km 2.650 S.P. 
102) in Comune di Quarona (VC) approvato con D.D. n. 11890 del 30 giugno 2014; 
 
Preso atto che la Ditta G.E.I. S.p.A., Gestione Energetica Impianti, con sede in Via Santa Chiara n. 
9, 26013 a Crema (CR), Partita I.V.A. n. 00186120127, ha provveduto a corrispondere la somma di 
Euro 360,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro 360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.lgs. 118/2011 
 
Tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista  la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 360,00, versata dalla Ditta G.E.I. S.p.A., Gestione Energetica Impianti, con 
sede in Via Santa Chiara n. 9, 26013 a Crema (CR), Partita I.V.A. n. 00186120127 a titolo di 
deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 1890 del 30 giugno 2014; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030  del Bilancio 2014 a favore della 
Ditta G.E.I. S.p.A., Gestione Energetica Impianti, con sede in Via Santa Chiara n. 9, 26013 a Crema 
(CR), Partita I.V.A. n. 00186120127, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 15 luglio 2014, n. 2043 
Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta FGA Real Estate Services S.p.A. per la pratica 
VCA65; rinnovo della concessione demaniale relativa a n. 9 attraversamenti sul Rio Druma la 
Valle e n. 10 attraversamenti sul Rio Versa a servizio del Centro Sperimentale di Balocco 
(VC). Accertamento di Euro 11.298,82 (Cap. 64730/2014) e impegno di Euro 11.298,82 (Cap. 
442030/2014). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia del rinnovo della concessione demaniale relativa a n. 9 
attraversamenti sul Rio Druma la Valle e n. 10 attraversamenti sul Rio Versa a servizio del Centro 
Sperimentale di Balocco (VC); 
 
Visto il disciplinare di concessione, repertorio n. 348, del 23 giugno 2014, emesso a favore della 
ditta FGA Real Estate Services S.p.A. con sede legale a Torino in Corso Giovanni Agnelli n. 200 - 
Codice Fiscale 016411110018 - per il rinnovo della concessione demaniale relativa a n. 9 
attraversamenti sul Rio Druma la Valle e n. 10 attraversamenti sul Rio Versa a servizio del Centro 
Sperimentale di Balocco (VC), approvato con D.D. n. 1820 del 25 giugno 2014; 
 
Preso atto che la ditta FGA Real Estate Services S.p.A. con sede legale a Torino in Corso Giovanni 
Agnelli n. 200 - Codice Fiscale 016411110018 - ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 
11.298,82, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro 11.298,82  sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 11.298,82  sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.lgs. 118/2011. 
 
Tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30/03/2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11/04/2001, n. 7; 
Vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 11.298,82, versata dalla Ditta FGA Real Estate Services S.p.A. con sede 
legale a Torino in Corso Giovanni Agnelli n. 200 - Codice Fiscale 016411110018 - a titolo di 
deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 1820 del 25 giugno 2014; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 11.298,82 sul capitolo 442030  del Bilancio 2014 a favore della 
Ditta FGA Real Estate Services S.p.A. con sede legale a Torino in Corso Giovanni Agnelli n. 200 - 
Codice Fiscale 016411110018 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 23 luglio 2014, n. 2139 
Deposito cauzionale eseguito dall'A.C.D.A. Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A. con sede in 
comune di Cuneo (CN) C.so Nizza n. 88 per occupazione sedime demaniale per realizzazione 
di un attraversamento aereo di tubazione fognaria del Torrente Gesso in comune di Valdieri 
(CN) loc. Terme - Accertamento di Euro 360,00 ( Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 360,00 
(Cap. 442030/2014) - CN A 709 - 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per la realizzazione di un attraversamento aereo di tubazione fognaria 
del Torrente Gesso  in comune di Valdieri  (CN) loc. Terme; 
 
visto il  disciplinare  di  concessione  rep.n.  2610 del 11.07.2014 emesso  a favore dell’A.C.D.A 
Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. per realizzazione di un attraversamento aereo di tubazione 
fognaria del Torrente Gesso in comune di Valdieri (CN) loc. Terme approvato con D.D. n. 
2010/DB1410 del 11.07.2014;  
 
preso atto che l’A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. (C.F: 80012250041 ) con sede legale 
in Cuneo (CN) C.so Nizza n. 88 ha  provveduto a corrispondere  la somma  di  Euro   360,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro  360,00 sul  capitolo  64730  del  Bilancio  2014  della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro  360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte -  Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo - a seguito della richiesta  dell’interessato  e  della  verifica  del  
rispetto   delle  prescrizioni impartite.  
 
Appurato  che, in relazione al criterio  della  competenza  c.d.  potenziata di cui al  d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa   annotazione  nel   sistema     contabile    è  puramente     funzionale   alle  operazioni      di  
riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
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Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di €  360,00 versata dall’A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. a titolo 
di deposito cauzionale in conformità alla D.D n.  2010/DB1410 del 11.07.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro  360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014  a favore 
dell’A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. con sede in Cuneo (CN) C.so Nizza n. 88,  per   
consentire  la   restituzione  del  deposito  cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La   presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26  del 
decreto  legislativo  14  marzo   2013,   n.   33   poiché   trattasi   di   impegno   non   rientrante   in 
nessuna delle categorie menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.  della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 23 luglio 2014, n. 2140 
Deposito cauzionale eseguito dall'A.C.D.A.Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A.con sede in 
comune di Cuneo (CN) C.so Nizza n. 88 per occupazione sedime demaniale per realizzazione 
di uno scarico nel Torrente Gesso in comune di Valdieri (CN) loc. Terme - Accertamento di 
Euro 718,00 (Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 718,00 (Cap. 442030/2014) - CN SC 126 -  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per la realizzazione di uno scarico nel  Torrente Gesso  in comune di 
Valdieri  (CN) loc. Terme; 
 
visto il  disciplinare  di  concessione  rep.n.  2610 del 11.07.2014 emesso  a favore dell’A.C.D.A 
Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. per realizzazione di uno scarico nel Torrente Gesso in comune 
di Valdieri (CN) loc. Terme approvato con D.D. n. 2010/DB1410 del 11.07.2014;  
 
preso atto che l’A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. (C.F: 80012250041 ) con sede legale 
in Cuneo (CN) C.so Nizza n. 88 ha  provveduto a corrispondere  la somma  di  Euro  718,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo;  
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma   di   
Euro  718,00 sul  capitolo  64730  del  Bilancio  2014  della   Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 718,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta.  
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale   da   parte   della   Regione   Piemonte -  Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo - a seguito della richiesta  dell’interessato  e  della  verifica  del  
rispetto   delle  prescrizioni impartite.  
 
Appurato  che, in relazione al criterio  della  competenza  c.d.  potenziata di cui al  d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017.  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa   annotazione  nel   sistema     contabile    è  puramente     funzionale   alle  operazioni      di  
riaccertamento dei residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista   la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
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bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di €  718,00 versata dall’A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. a titolo 
di deposito cauzionale in conformità alla D.D n.  2010/DB1410 del 11.07.2014;  
 
- di impegnare l’importo di Euro 718,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014  a favore 
dell’A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. con sede in Cuneo (CN) C.so Nizza n. 88,  per   
consentire  la   restituzione  del  deposito  cauzionale alle condizioni precisate in premessa.  
 
La   presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26  del 
decreto  legislativo  14  marzo   2013,   n.   33   poiché   trattasi   di   impegno   non   rientrante   in 
nessuna delle categorie menzionate dal sopraccitato articolo.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.  della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2264 
Autorizzazione idraulica per il mantenimento dell'occupazione di mq. 944,10 di pertinenza 
idraulica del Torrente Erno in territorio del Comune di Lesa (NO), antistante i mapp. 473-
474-482 fg. 13 ad uso parcheggio automezzi, di attrezzatura mobile deposito temporaneo di 
materiale su bancale, delimitata da recinzione metallica, precedentemente assentita con D.D. 
n. 1347 in data 3/8/2006. Ditta: Chiesa Claudio & c snc. 
 
In data 5/5/2014 la ditta Chiesa Claudio & c. s.n.c. con sede in Lesa ha presentato istanza per il 
mantenimento della concessione demaniale per l’occupazione di mq. 944,10 di pertinenza idraulica 
del torrente Erno in territorio del Comune di Lesa, antistante i mapp. 473-474-482 fg. 13 ad uso 
parcheggio di automezzi, di attrezzatura mobile e deposito temporaneo di materiale su bancale, 
delimitata da recinzione metallica. Poiché trattasi di occupazione di pertinenza idraulica del corso 
d’acqua denominato torrente Erno è necessario preventivamente procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. N.523/1904 
Si richiamano gli elaborati progettuali redatti dal geom. Manlio Guarnori ed in base ai quali è 
previsto il mantenimento dell’occupazione della pertinenza idraulica e della recinzione metallica. 
Copia dell’istanza, è stata pubblicata all’Albo pretorio del Comune di Lesa per 15 giorni consecutivi 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 24 del 12/6/2014, senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
L’occupazione della pertinenza idraulica ed il mantenimento della recinzione sono ritenute 
ammissibili, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Erno ferma restando l’osservanza da 
parte della predetta ditta delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/r DEL 06.12.2004 
• vista la dichiarazione redatta in data 5/5/2014 dal geom. Manlio Guarnori attestante che non sono 
state apportate modifiche alle opere originariamente autorizzate ed alla destinazione d’uso dell’area 
demaniale. 
 

DETERMINA 
 
Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Chiesa Claudio & c. s.n.c. con sede in Lesa al 
mantenimento dell’occupazione di mq. 944,10 di pertinenza idraulica del torrente Erno in territorio 
del Comune di Lesa, antistante i mapp. 473-474-482 fg. 13 ad uso parcheggio di automezzi, di 
attrezzatura mobile e deposito temporaneo di materiale su bancale delimitata da recinzione 
metallica, precedentemente assentita con D.D. n. 1347 in data 3/8/2006, nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli originari elaborati progettuali e nel piano di 
emergenza agli stessi allegato che qui si richiamano, e subordinatamente all’osservanza delle 
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seguenti prescrizioni e condizioni: 
 
1. l’occupazione dell’area demaniale potrà essere effettuata solo dopo il conseguimento del 
formale atto di concessione; 
2. la recinzione dovrà essere mantenuta a distanza non inferiore a m. 4 dall’argine e dovrà essere 
costituita da rete metallica sorretta da paletti in ferro infissi sul terreno e facilmente asportabili; 
3. l’area demaniale dovrà essere esclusivamente adibita ad uso parcheggio di automezzi, di 
attrezzatura mobile e deposito temporaneo di materiale su bancale; 
4 la ditta Chiesa Claudio & c. s.n.c. dovrà attenersi scrupolosamente al rispetto di quanto  
previsto dal piano di emergenza allegato agli originari elaborati progettuali e dalla stessa  
sottoscritto; 
5 il mantenimento dell’occupazione dell’area demaniale e della recinzione potrà essere effettuato 
nel rispetto delle condizioni e prescrizioni tecniche e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo settore; 
6 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza 
di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
7 questo Settore si riserva la facoltà di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che rendessero in seguito 
incompatibile l’occupazione della pertinenza idraulica con il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8 l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2331 
R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche e l.r. 12/2004 sul demanio idrico. Evento alluvionale 
aprile 2013 Domanda del Comune di Nomaglio (TO) in data 05/06/2014 per il rilascio di 
autorizzazione idraulica per la " sistemazione idraulica del rio delle Valli, a protezione opere 
acquedottistiche" .Deliberazione della giunta Comunale n. 29 del 22/05/2014.  
 
Autorizzazione idraulica n. 4693/2014   per  la “ sistemazione idraulica del rio delle Valli, 
demaniale, a protezione opere acquedottistiche”.  
Richiedente: Comune di Nomaglio (TO). 
 
Con nota pervenuta in data 05/06/2014  il Comune di  Nomaglio ha presentato una istanza al fine di  
ottenere l’autorizzazione  per le opere in ogetto. A seguito dell’evento alluvionale dell’aprile 2013,  
è stato  distrutto l’attraversamento della s.c. delle Valli  che permette l’accesso agli impianti 
dell’acquedotto comunale.   Di conseguenza si è creato  un fenomeno erosivo elevato  che ha 
modificato l’alveo , e che ha originato la messa in luce delle condotto idrico potabili. 
 
Il progetto in argomento prevede pertanto e principalmente una sistemazione idraulica che eviti al 
corso d’acqua di divagare fuori dall’alveo , danneggiando con fenomeni di ruscellamento, gli 
impianti acquedottistici  e l’unica strada di accesso agli stessi. 
 
E’ prevista: 1) la formazione di un modesto rilevato arginale in massi intasati con cls, in sx 
orografica,  di altezza media di  1,40 m per una lunghezza di circa 33 m.. La funzionalità dell’argine 
sarà quella di contenere il dissesto areale molto elevato del rio delle Valli.  2) ricostruzione 
dell’attraversamento del rio delle Valli in luogo del guado, precedente , distrutto. E’ prevista 
pertanto la sistemazione idraulica a monte e a valle dell’attraversamento mediante la formazione di 
difese spondali in dx e sx e platea con massi intasati con cls costituita quest’ultima da  n. 2 salti di 
fondo, per determinare una idonea sezione di deflusso. Costruzione di un ponticello in c.a. della 
luce di m. 3,30 e larghezza dell’impalcato della medesima  dimensione.  La sezione di deflusso del 
nuovo ponticello è stata verificata per permettere il transito di una portata duecentennale di 8,70 
mc/sec. con un franco libero di sicurezza di circa m. 1,50. 3) formazione a valle dei citati interventi 
di un altro rilevato arginale in massi intasati conc cls, in prossimità della sx orografica . L’altezza 
fuori terra del rilevato sarà variabile da m. 1,00 a m. 1,33 , mentre la fondazione sarà spinta ad una 
profondità di m. 2,50 rispetto al piano di campagna. 
 
La domanda con i relativi elaborati  , sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di 
Nomaglio (TO)  dal  23 maggio 2014   al 12 giugno 2014, senza seguito di 
osservazioni/opposizioni. 
 
E’ stata  effettuata  visita sopralluogo da parte del  funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
- di autorizzare   ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della l.r. 12/2004 il Comune di Nomaglio  (TO) ,  all’esecuzione  degli interventi 
indicati , nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale 
Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 
autorizzazione;  
2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. è a carico della  richiedente  l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  
4. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
5. il presente parere, è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
del presente parere; 
6. con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del suolo demaniale  
interessato dai lavori in oggetto; 
7. il provvedimento ha validità per mesi 24  (ventiquattro) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe richieste a questo Settore ; 
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8. dovrà essere trasmessa, a questo Settore  anche per gli adempimenti di cui al precedente 
articolo, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato;  
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2332 
R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche e l.r. 12/2004 sul demanio idrico. Domanda della Ditta 
Vivai Canavesani di Colleretto Giacosa (TO) in data 26/06/2014 per il rilascio di 
autorizzazione idraulica per opere previste lungo la roggia del Molino, demaniale, interessata 
dalla rotatoria in Comune di Colleretto Giacosa (TO).  
 
Con nota pervenuta in data 26/06/2014   la Ditta Vivai Canavesani srl di Colleretto Giacosa  (TO) 
ha presentato una istanza al fine di  ottenere l’autorizzazione  per le opere in oggetto. 
 
Con precedente Determinazione Dirigenziale n. 2465 del 27/09/2011 era già stata esaminata ed 
approvata una istanza finalizzata alla realizzazione  di una parziale copertura della roggia del 
Molino, demaniale, in corrispondenza della rotatoria  e del raccordo viario S.P. n. 63 e l’area Vivai 
Canavesani. 
 
Le verifiche idrauliche avevano dimostrato la fattibilità dell’opera e questo Settore con la citata 
Determinazione Dirigenziale e con l’autorizzazione n. 4444/2011 aveva autorizzato le opere 
interferenti con il corso d’acqua. 
 
Ora,  la Ditta Vivai Canavesani di Colleretto Giacosa (TO) ha presentato un progetto che prevede 
una maggiore  copertura della roggia del Molino, , in corrispondenza della rotatoria in argomento .  
La struttura  sarà costituita da una  sezione rettangolare in c.a. di m. 4,30 di larghezza interna e di 
una altezza interna di m. 1,10.  e da una lunghezza complessiva di circa  35,30 m.  . Le verifiche 
idrauliche nuovamente ripresentate, ricalcano quelle a suo tempo verificate in quanto l’idrologia e 
l’idraulica del bacino imbrifero non sono mutate. Infatti la portata idraulica della roggia del Molino,  
prende origine da una derivazione dal Torrente Chiusella di 0,8 mc/sec.e dall’apporto  del bacino 
imbrifero . La portata duecentennale della Roggia del Molino è pertanto caratterizzata da una 
portata complessiva di circa 3.13 mc/sec. che risulta ridotta di circa 1, 14 mc/sec per un canale di 
scarico attivo ed esistente poco più a monte della prevista copertura. Le sezioni degli 
attraversamenti esistenti e della copertura ora prevista risultano  pertanto ammissibili anche in 
funzione della.luce del tratto coperto  che risulta inferiore a m. 6,00  ( lunghezza minima per la 
denominazione di ponte secondo il CNR e la direttiva sulle infrastrutture pubbliche). 
 
La domanda con i relativi elaborati  , sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di 
Colleretto Giacosa (TO)  dal  09/07/2014 senza seguito di osservazioni/opposizioni. 
 
E’ stata  effettuata  visita sopralluogo da parte del  funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
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• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
- di autorizzare   ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della l.r. 12/2004 la ditta Vivai Canavesani srl di Colleretto Giacosa   (TO) ,  
all’esecuzione  degli interventi indicati , nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 
autorizzazione;  
2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. è a carico della  richiedente  l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  
4. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
5. il presente parere, è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
del presente parere; 
6. con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del suolo demaniale  
interessato dai lavori in oggetto; 
7. il provvedimento ha validità per mesi 24  (ventiquattro) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe richieste a questo Settore ; 
8. dovrà essere trasmessa, a questo Settore  anche per gli adempimenti di cui al precedente 
articolo, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato;  
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9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 19 agosto 2014, n. 2333 
BI.PO.160- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale alla Sig.ra Piran Annalisa per 
occupazione di area demaniale con un ponticello sul rio Moglie nei Comuni di Sandigliano 
(BI)-  
 
Vista la domanda di concessione demaniale protocollata in data 13/01/2014 prot. N. 1529DB1409 
presentata dai Sigg.ri Banino Luisa, De Ros Gianfranco, Piran Annalisa e Vaccaio Simona per 
occupazione di area demaniale con un ponticello sul rio Moglie nel Comune di Sandigliano (BI) in 
sostituzione di un ponticello già esistente, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004, come referente 
unico per i rapporti con la Regione Piemonte è stata individuata la Sig.ra Piran Annalisa; 
 
Visto il Parere favorevole in Linea Idraulica n. 19/12 del 08/11/2012 emesso dalla Regione 
Piemonte Settore OO.PP. di Biella; 
 
Vista la D.T. n. 385 del 21/11/2012 del Comune di Sandigliano (BI) con la quale si prendeva atto 
delle decisioni assunte dalla Conferenza dei Servizi tenutasi in data 08/11/2012 in ordine al progetto 
definitivo relativo all’intervento di “Sistemazione idraulica del rio Moglie”;  
 
Rilevato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito non 
sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 01/08/2014          -  Rep, n. 263 del 
19/08/2014; 
 
Dato atto che con nostra nota prot. N. 12025/DB1409 del 14/01/2014 sono stati richiesti i 
pagamenti dovuti per il rilascio della concessione demaniale in oggetto e che con nota prot. N.  
7339/DB1409DB1409 del 10/02/2014 sono  stati richiesti i pagamenti arretrati dovuti per gli anni 
2004/2013 per il vecchio ponticello in quanto mai versati; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
360,00 a titolo di deposito cauzionale effettuato in data 28/01/2014, € 50,00 per spese di istruttoria 
versate in data  28/01/2014 e di 180,00 a titolo di canone demaniale per l’anno 2014 effettuato in 
data  28/01/2014 relativi alla concessione demaniale in oggetto; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 
1.662,00 effettuato in data 29/07/2014 per indennizzo extra contrattuale  anni 2004/2013 relativo al 
vecchio ponticello; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
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determina 

 
1. di concedere alla Sig.ra Piran Annalisa, individuata quale referente unico per i rapporti con la 
Regione Piemonte, l’occupazione di area demaniale con un ponticello sul rio Moglie nel Comune di 
Sandigliano (BI), delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel Parere in Linea Idraulica citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione per nove anni, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 180,00, per canone demaniale riferito all’anno 2014 e di € 
1.662,00 riferito agli anni 2004/2013 è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014, 
l’importo di € 50,00 è stato introitato sul capitolo 65180 del bilancio 2014 e che l’importo di € 
360,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2334 
LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - D.D. n. 3528 del 29/12/2010. Comune di BISTAGNO (AL) (C-5000). 
Contributo di euro 48.000,00 per lavori di costruzione muro di sostegno della Strada 
Comunale Monticelli. Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 38/78 e 18/84; 
vista la D.D. n.  3538 del 29/12/2010 con cui è stato approvato un finanziamento di euro 48.000,00 
a favore del Comune di Bistagno per l’esecuzione delle opere di costruzione muro di sostegno della 
Strada Comunale Monticelli. 
vista la D.D. n. 2337 del 07/10/2013 con cui è stata impegnata la spesa; 
vista la Determinazione del Responsabile del Settore Lavori Pubblici del Comune di Bistagno  n. 1  
del 01/07/2014, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata approvata la contabilita’ finale dei lavori 
in oggetto nell’importo totale di euro 47.912,05;  
considerato che il contributo di euro  48.000,00 concesso al Comune di Bistagno  per opere di 
costruzione muro di sostegno della Strada Comunale Monticelli viene pertanto rideterminato in euro 
47.912,05  e che essendo stati corrisposti acconti per euro 28.800,00 resta da erogare a saldo la 
somma di euro 19.112,05; 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 

viste le LL.LR. n. 38/78 e n. 18/84; 
visti gli artt. n. 17 e n. 18 della L.R. n. 23/08 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”); 
vista la L. R. n. 2 del 05/02/2014 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016; 
vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23/01/2013 di parziale assegnazione delle risorse per l’anno 2013; 
viste la D. D.  n. 3538 del 29/12/2010  e la n. 2337 del 07/10/2013 di impegno; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
• il contributo di euro 48.000,00 concesso con D.D. n. 3538 del 29/12/2010 al Comune di Bistagno 
(AL)  per  opere di costruzione muro di sostegno della Strada Comunale Monticelli  è rideterminato 
in euro 47.912,05; 
• è autorizzato il pagamento a saldo della somma di euro 19.112,05 con impegno n. 2124/13 
assunto con D.D. n. 2337 del 07/10/2013 sul Cap. 229209  del Bilancio Regionale per l’anno 2013; 
• è accertata un’economia di euro 87,95. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2335 
LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - D.D. n. 3528 del 29/12/2010. Comune di GARESSIO (CN) (C-5000). 
Contributo di euro 70.000,00 per lavori di consolidamento muro di sostegno del piazzale 
antistante la Chiesa in Fraz. Cerisola. Contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 38/78 e 18/84; 
 vista la D.D. n.  3538 del 29/12/2010 con cui è stato approvato un finanziamento di euro 70.000,00 
a favore del Comune di Garessio per l’esecuzione delle opere di consolidamento muro di sostegno 
del piazzale antistante la Chiesa in Fraz. Cerisola (Imp. 6546/10 sul Cap. 229202); 
vista la Deliberazione della Giunta Comunale di Garessio  n. 73  del 17/06/2014, esecutiva ai sensi 
di legge, con cui è stata approvata la contabilita’ finale dei lavori in oggetto nell’importo totale di 
euro 69.645,79;  
considerato che il contributo di euro  70.000,00 concesso al Comune di Garessio  per opere di 
consolidamento muro di sostegno del piazzale antistante la Chiesa in Fraz. Cerisola viene pertanto 
rideterminato in euro 69.645,79  e che essendo stati corrisposti acconti per euro 42.000,00 resta da 
erogare a saldo la somma di euro 27.645,79; 
tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 

viste le LL.LR. n. 38/78 e n. 18/84; 
visti gli artt. n. 17 e n. 18 della L.R. n. 23/08 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”); 
vista la L. R. n. 2 del 05/02/2014 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016; 
vista la D. D.  n. 3538 del 29/12/2010; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
• il contributo di euro 70.000,00 concesso con D.D. n. 3538 del 29/12/2010 al Comune di Garessio 
(CN)  per  opere di consolidamento muro di sostegno del piazzale antistante la Chiesa in Fraz. 
Cerisola  è rideterminato in euro 69.645,79; 
• è autorizzato il pagamento a saldo della somma di euro 27.645,79 con impegno n. 6546/10 
assunto con D.D. n. 3538 del 29/12/2010 sul Cap. 229209  del Bilancio Regionale per l’anno 2010; 
• è accertata un’economia di euro 354,21. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2336 
Demanio idrico fluviale. Concessione per estrazione di materiale litoide dall'alveo del fiume 
Po nei comuni di Martiniana Po e Revello (CN) nell'ambito del progetto "Lavori di 
manutenzione spondale e d'alveo nel fiume Po nel tratto compreso tra il comune di 
Martiniana Po e Barge". 
 
Vista la domanda di concessione demaniale, pervenuta in data 04/04/2014 dall’impresa 
COSTRADE  S.r.l. - con sede in Saluzzo (CN), Regione Paschere 33, per l’estrazione di materiale 
litoide dal fiume Po, per un volume complessivo di mc 15.905, di cui 7.918 mc nell’intervento a 
valle del ponte di Martiniana Po (CN) nel comune omonimo e 7.987 mc a monte del ponte di via 
Sant’Ilario nel comune di Revello (CN), nell’ambito del progetto “Lavori di manutenzione spondale 
e d’alveo nel fiume Po nel tratto compreso tra il comune di Martiniana Po e Barge”, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002, della 
D.G.R. n. 66-478 del 02.08.2010 e della Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Po;  
 
Vista la nota prot.8668 del 25/03/2014 dell’AIPo - Ufficio di Torino relativa al progetto “CN-E-46 
M – Lavori di manutenzione spondale e d’alveo nel fiume Po, nel tratto compreso tra il comune di 
Martiniana Po e il comune di Barge (CN)”, dalla quale risulta che l’impresa Costrade S.r.l si è 
aggiudicata i lavori di estrazione del materiale litoide in oggetto, e che i canoni dovuti per 
l’estrazione del materiale, a seguito della procedura di gara esperita in ottemperanza a quanto 
stabilito dalla D.G.R. n.44-5084 del 14/01/2002, sono risultati pari a: 3,22 €/mc  per il materiale a 
valle del ponte di Martiniana Po e 4,36 €/mc per il materiale a monte del ponte di Revello; 
  
Considerato che i lavori di manutenzione spondale e d’alveo nel fiume Po sono realizzati 
direttamente dall’AIPo nell’ambito di un tratto di corso d’acqua di propria competenza e che 
pertanto non necessitano di pareri e/o autorizzazioni idrauliche; 
 
Visto il parere favorevole del Comune di Martiniana Po rilasciato con Determinazione n.17 del 
19/05/2014 dal Responsabile del Servizio dell’Area Tecnica; 
 
Visto il parere favorevole del Comune di Revello rilasciato con Determinazione n.11 del 
06/05/2014 dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici; 
 
Visto il parere favorevole, con prescrizioni, di compatibilità con la fauna acquatica rilasciato ai 
sensi dell’art.12 l.r.37/2006, della D.G.R. n.72-13725 del 29/03/2010 e della D.G.R. n.75-2074 del 
17/05/2011 dall’Ufficio Caccia Pesca Parchi della Provincia di Cuneo con nota n.41533 in data 
29/04/2014; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13/08/2014 rep. n.2617 e registrato 
il 14/08/2014 al n.1694 serie 3a presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Saluzzo;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
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Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto il R.D. 523/1904; 
Vista la D.G.R.  n.  44-5084 del 14.01.2002 e s.m.i.; 
Vista la Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere all’impresa COSTRADE s.r.l. - con sede in Saluzzo (CN), Regione Paschere 33, 
l’estrazione ed asportazione di mc 15.905 di materiale litoide dall’alveo dal fiume Po, di cui 7.918 
mc nell’intervento a valle del ponte di Martiniana Po (CN) nel comune omonimo e 7.987 mc a 
monte del ponte di via Sant’Ilario nel comune di Revello (CN), così come previsto negli elaborati 
tecnici allegati e subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare di concessione citato in premessa; 
2. di dare atto che il canone demaniale pari ad Euro 60.319,00 è stato versato alla Tesoreria della 
Regione Piemonte in data 05/08/2014 (reversale n.11753 del 11/08/2014); 
3. di dare atto che il deposito cauzionale pari ad Euro 2.068,00 è stato costituito a favore della 
Regione Piemonte a mezzo di polizza fidejussoria assicurativa n.6115501062169 in data 
31/07/2014 con UnipolSai Assicurazioni S.p.A. – Agenzia 6115 di Saluzzo,con sede legale in via 
Stalingrado 45 – 40128 Bologna; 
4. di dare atto che l’importo di Euro 1.432,00 per spese di istruttoria e vigilanza è stato versato, in 
data 05/08/2014, sul c/c postale n.10364107 intestato alla Tesoreria della Regione Piemonte; 
5. di approvare il Disciplinare di concessione rep. n.2617 sottoscritto dalle parti in data 13/08/2014, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2337 
Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione di pertinenza demaniale in sanatoria 
per un'area della superficie di mq. 36.500, coltivata ad uso agricolo, lungo il corso d'acqua 
denominato Fiume Stura in Comune di Cuneo. Richiedente: Azienda Agricola STORTI di 
STORTI Margherita - Pavia  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 14/01/2014 dall’Azienda 
Agricola STORTI di Storti Margherita, in qualità di Legale rappresentante dell’Azienda con sede in 
Pavia - Via Trieste n.2,  per l’occupazione di una pertinenza idraulica ad uso agricolo posta in 
posizione antistante i mappali 1 e 43 del Foglio 116 del comune di Cuneo,  avente una superficie 
complessiva di mq  36.500, di cui mq 28.233 coltivati a pascolo, mq 4.361 coltivati a bosco ceduo e 
mq 3.907 destinati a rinaturazione, lungo il  fiume Stura di Demonte, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Visto parere favorevole al progetto di Gestione delle aree, ai sensi delle Deliberazione del Comitato 
Istituzionale di AdB Po, n.11/2008 - che norma l’articolo 32, comma 4, delle Norme di Attuazione 
del P.A.I. - del 12.05.2014, acquisito con lettera protocollo n. 25979/BD1410 del 15/05/2014; 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti;  
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 20/08/2014 Rep. n.2618; 
 
Preso atto   dei   versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di  € 181,00  a titolo di canone 2014  e del deposito cauzionale di  € 362,00, come stabilito dalla 
tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
� di concedere all’Azienda Agricola STORTI di Storti Margherita con sede in Pavia - Via Trieste 
n. 2,  l’occupazione in sanatoria dell’area demaniale di pertinenza del corso d’acqua denominato 
fiume Stura di Demonte in comune di Cuneo, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa, per una superficie complessiva di mq 36.500, 
coltivata ad uso agricolo; 
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� di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
� di stabilire che il canone annuo, fissato in € 181,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
� di approvare il Disciplinare di concessione n. 2618 del 20/08/2014 allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
� di dare atto che l’importo di € 181,00  a titolo di canone 2014 sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014  e che l’importo di  € 362,00, per deposito cauzionale infruttifero a garanzia degli 
obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

432



REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2338 
ASSOCIAZIONE "P.A. CROCE BIANCA" - Progetto di: ampliamento di fabbricato sede 
della Croce Bianca sito in comune di Fossano (CN) Piazza della Paglia n. 3 - Parere su 
controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 
e 4 - 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
In data 20/05/2014 con protocollo in entrata n. 26824/DB1410 l’Associazione “P.A. Croce Bianca”  
con sede in comune di Fossano (CN) Piazza della Paglia n. 3, ha presentato al Settore Decentrato 
Opere Pubbliche di Cuneo della Direzione pere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
riguardante il progetto relativo ai lavori di: ampliamento di  fabbricato sede della Croce Bianca sito 
in comune di Fossano (CN) Via della Paglia n. 3, ricadente in zona sismica 3. 
 
In data 26/05/2014 con protocollo in uscita n. 27856/DB1410 due copie della denuncia, 
opportunamente vidimate, sono state restituite con apposito foglio di consegna. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi del paragrafo 2.5 
e paragrafo 3.2.1, lettera a) punto 1 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel trimestre in scadenza al 
30/06/2014, è risultata estratta, tra le altre, la denuncia relativa al progetto di cui sopra, come risulta 
dal verbale di estrazione  del 04/07/2014. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 40912/DB1410 del 06/08/2014 è stata richiesta 
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento e contestuale sospensione del procedimento 
di controllo avviato con nota prot. n. 35724/DB1410 del 10/07/2014. Tale documentazione veniva 
trasmessa, in triplice copia, in data 08/08/2014 con protocollo in entrata n. 41309/DB1410 dal 
progettista e direttore dei lavori delle opere strutturali e prefabbricate ing. Flavio AIMETTA con 
residenza di lavoro in comune di Genola (CN) Piazza Tapparelli d’Azeglio n. 1, designato (sul Mod 
1 della denuncia) quale referente per i rapporti con la pubblica amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
Opere Pubbliche di Cuneo ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
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Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
• di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
• di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere dei lavori. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2339 
FONTI DI VINADIO S.p.A. ( Sig. Ravetto Lino) - Intervento di consistenza strutturale: 
realizzazione di due vani tecnici a servizio dello stabilimento di imbottigliamento in comune di 
Vinadio (CN) Frazione Roviera - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 
del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 14/04/2014, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 
del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Vinadio con prot. n° 1281 del 28/03/2014 e 
riguardante il progetto: realizzazione di due vani tecnici a servizio dello stabilimento di 
imbottigliamento  in  comune di Vinadio (CN)  Frazione Roviera. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 31185/DB1410  del  12/06/2014, il Comune di Vinadio  ha trasmesso al 
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 33263/DB1410 del  25/06/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 31334/DB1410 del 13/06/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 28/07/2014 con nota prot. in entrata n. 38719/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere in c.a. prefabbricate  ing. Flavio AIMETTA  con residenza di lavoro 
in comune di Genola  (CN) Piazza Tapparelli d’Azeglio n. 1. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
 

IL DIRIGENTE 
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Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2340 
R.D.523/1904 - Polizia idraulica n. 5424 - Autorizzazione alla realizzazione dei lavori di 
manutenzione idraulica all'opera di presa nel Fiume Tanaro in comune di Garessio (CN) - 
Richiedente: Societa' Sanofi-Aventis Spa  
 
In data 23/06/2014 la Società Sanofi – Aventis S.P.A, stabilimento di Garessio, con sede legale a 
Milano e con unità locale a Garessio (CN) in via Lepetit,142, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di lavori di manutenzione idraulica all’opera di 
presa, a servizio del proprio stabilimento nel comune di Garessio, e relativa alla concessione di 
derivazione d’acqua n. 644/a rilasciata dalla Provincia di Cuneo – Settore Risorse Idriche con 
Determina n.428 del 29/03/2007,come indicato negli elaborati allegati all’istanza. 
 
Si ritiene che per tali lavori,  ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, non      debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte della Società delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Giovanni Cerqui in base ai quali è 
prevista la realizzazione dei lavori  di che trattasi. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al fine di verificare 
lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori    in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del fiume Tanaro. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n 523/904; 
- Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- Visti gli artt. 89 e 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- Vista la L.R. n. 40/1998; 
- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- Viste le LL.RR. n. 20/2002 e 12/2004; 
- Visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i. 
- Visto l’art.42 del T.U. n.1775 del 11/12/1933; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Sanofi - Aventis S.P.A, stabilimento di Garessio, con 
sede legale a Milano e con unità locale a Garessio (CN) in via Lepetit, 142, ad eseguire i lavori in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
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1) i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato  esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di che trattasi 
mentre quello eventualmente proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
4) non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide presente in alveo senza la preventiva 
autorizzazione di questo Settore 
5) durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
6) la presente autorizzazione ha validità per anni uno e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7) il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche 
in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
9) il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde,  che si renderanno necessarie al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 
10) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che i lavori siano in seguito giudicati 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
12) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. ( autorizzazione di cui al D.Lgs n. 42/2004 - 
vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..). 
13)  il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’  art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei   lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione  Provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010". 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2341 
Autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione idraulica con pulizia vegetazione e 
asportazione di piante divelte o pericolanti in sponda sinistra del corso d'acqua Rio Follia in 
comune di Murello (Cn). Richiedente: Sig.ra GIORDANA Caterina Domenica - Murello - 
CNTG599  
 
Premesso: 
- che in data 07/05/2014, con nota protocollata al n. 24415/DB1410, la Sig.ra GIORDANA 
Caterina Domenica (omissis), ha presentato una richiesta di Concessione Breve  per taglio piante 
lungo la sponda sx del corso d’acqua Rio Follia in comune di  Murello; 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto nonché la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
- che copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune di Murello per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta; gli esiti dell’avvenuta  pubblicazione sono pervenuti dal Comune di Murello in 
data 30/06/2014; 
Considerato: 
- che in data 26.06.2014 a seguito di sopralluogo effettuato da funzionari di questo Settore è 
emerso  che il taglio richiesto non rientra nella tipologia degli interventi previsti dall’art. 37 bis del 
Regolamento Regionale n. 8/R del 20/09/2011 così come modificato dal R.R. N. 2/R del 2102/2013 
ma è riconducibile eventualmente all’art. 37; 
- che Il taglio di alberature richiesto potrà essere autorizzato e limitato solamente alle essenze 
fortemente inclinate o instabili  presenti sulla sponda raggiungibile dalla piena ordinaria del Rio 
Follia e che possono cadere dentro l’alveo, così come previsto dal comma 2 punto b) 2) dell’art. 37 
del R.R. soprarichiamato, oltre chiaramente alle eventuali essenze divelte. 
- che la valutazione del macchiatico, in relazione alla tipologia delle essenze da tagliare e 
rimuovere è da considerarsi nulla; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il D.lgs 42/2004 
Visto il P.A.I.  (Norme di attuazione e Direttive) 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i 
Visto D.lgs 152/2006  e s.m.i  
Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i. (art. 18-37-37bis) 
 

determina 
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di autorizzare la Sig.ra GIORDANA Caterina Domenica (omissis), ad eseguire un intervento  di 
manutenzione idraulica con pulizia vegetazione e asportazione di piante divelte o pericolanti in 
sponda sinistra del corso d’acqua Rio Follia in comune di Murello  all’osservanza  delle  seguenti  
prescrizioni e condizioni: 
- lungo la sponda, all’interno dell’alveo inciso, il taglio dovrà essere limitato alle sole piante che 
si presentano  instabili, senescenti, deperenti o fortemente inclinate presenti sulla sponda 
raggiungibile dalla piena ordinaria del Rio Follia e che possono cadere dentro l’alveo,, oltre 
chiaramente a quelle divelte; 
- si dovrà provvedere, a completa maturazione dell’attuale granoturco,  al ripristino della fascia di 
rispetto di m. 4,00, a partire dal ciglio superiore di sponda del rio, mediante la rimozione delle 
piantagioni presenti; 
- le operazioni di taglio dovranno in ogni caso essere eseguite in osservanza ai dettati della 
normativa regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e relativo Regolamento Regionale n. 
8/R del 20/09/2011  così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013) ed in particolare con 
quanto stabilito negli art. 18, 37 e 37 bis del Regolamento; 
- durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc.) dovrà essere allontanato dall’alveo  e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di cippatura in 
loco;  
- i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. La Ditta richiedente  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
- non si potrà alterare in alcun modo la sponda dl fiume o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
- la Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Corpo Forestale dello 
Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter provvedere agli 
accertamenti del caso; 
- la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno)  
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2342 
Demanio idrico fluviale. CNPO202 - Concessione in sanatoria per l'occupazione di sedime 
demaniale con un ponte della superficie di mq. 211,15 sul corso d'acqua denominato Fiume 
Tanaro in Comune di Ormea (Cn). Richiedente: Societa' EBIS ENERGIA S.r.l. - Pornassio 
(Im)  
 
Vista la domanda di concessione in sanatoria presentata in data 23.04.2014 dalla Società EBIS 
ENERGIA S.r.l. con sede a Pornassio (Im) in Via Roma n. 52, nella persona del Sig. Pietro 
Pasquinelli   in qualità  Legale Rappresentante della Società, per l’occupazione di sedime demaniale 
con un ponte della superficie di mq. 211,15 sul corso d’acqua denominato Fiume Tanaro in Comune 
di Ormea, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Preso atto che la realizzazione dell’attraversamento, è antecedente il 1904, come da dichiarazione 
del Legale Rappresentante della  Società Ebis Energia S.r.l.  in data 07.04.2014  e vista la P.F. n. 
620 rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di Cuneo con  prot. n. 9861 
in data 18.07.1955; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. ; 
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente  versati i canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data 31.07.2014 Rep. n. 
2613  registrato all’Agenzia Entrate – Ufficio Territoriale di Mondovì (Cn) il 04.08.2014 al n. 
1825/Serie 3; 
 
Preso atto   dei  versamenti, a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, del 
canone anno 2014  di € 1.011,00 e del deposito cauzionale di €  2.022,00, come stabilito dalla 
tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i,  relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
di concedere alla Società EBIS ENERGIA S.r.l. con sede a Pornassio (Im) in Via Roma n. 52, 
l’occupazione dell’area demaniale in sanatoria, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza 
e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
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di accordare la concessione in sanatoria a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente  all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 1.011,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2014  di € 1.011,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e  l’importo di  €  2.022,00  a titolo di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2343 
Demanio idrico fluviale. CNSPA062 - Concessione in sanatoria per occupazione sedime 
demaniale con attraversamento in sub-alveo con tubazione fognaria del torrente Riddone in 
comune di Alba (CN) Richiedente: SISI S.r.l. - Alba (CN). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria  presentata dalla Società Intercomunale 
Servizi Idrici – SISI S.r.l. –  con sede in Piazza Risorgimento, 1 in comune di Alba (CN), 
comportante l’occupazione  di area appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
visto l’autorizzazione idraulica P.F. n. 3845 rilasciata dalla Regione Piemonte - Settore Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo con determinazione n. 1074/25.6 in data 
13/10/2000; 
 
considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. ;  
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni ;  
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  31.07.2014   rep. n. 2614; 
 
Preso atto del deposito cauzionale infruttifero di  € 360,00 effettuato con bonifico a favore della 
Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino  e del versamento a favore della Regione Piemonte 
- Servizio Tesoreria - Torino di  €  180,00 a titolo di canone per l’anno 2014, come stabilito dalla 
tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 
 

determina 
 
1. di concedere in sanatoria alla Società Intercomunale Servizi Idrici – SISI S.r.l. –  con sede in 
Piazza Risorgimento, 1 in comune di Alba (CN),  l’occupazione dell’area demaniale come  
individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa;    
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2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 31.07.2014 rep. n. 2614 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di  € 180,00  a titolo di canone per l’anno 2014  sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di €  360,00  (180,00 x 2 ) per  deposito cauzionale 
infruttifero, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 
del bilancio 2014. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2344 
PROROGA autorizzazione idraulica - Polizia idraulica n. 5305 assentita con D.D. 
1902/DB1410 del 08/08/2013. Richiedente: Cascate e Cateratte S.r.l. - Novara (NO)  
 
In data 25/07/2014 la società Cascate e Cateratte srl, con sede in Novara, Corso Torino 45, ha 
presentato istanza per la proroga dell’autorizzazione idraulica relativa alla Polizia Idraulica n.5305 
rilasciata dallo scrivente Settore con D.D.1902/DB1410 del 08/08/2013 per la realizzazione di 
lavori di manutenzione all’opera di presa ad uso idroelettrico nel fiume Stura di Demonte in 
corrispondenza della confluenza del rio Servagno in località Barricate in comune di Pietraporzio, 
consistenti nella movimentazione di materiale litoide in alveo. 
 
Considerato che i lavori  in argomento rimangono quelle di cui alla precedente autorizzazione 
idraulica, è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di 
anni 1 (uno), del termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 08/08/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art.17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1902/DB1410 del 08/08/2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 08/08/2014 del termine 
per l’esecuzione dei lavori indicati nella Determinazione Dirigenziale n.1902/DB1410 del 
08/08/2013. 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati progettuali allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e 
dovranno rispettare tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 
 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
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Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che gli interventi 
stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2345 
PROROGA autorizzazione idraulica - Polizia idraulica n. 5296 assentita con D.D. 
1836/DB1410 del 31/07/2013 Richiedente: Amm.ne Comunale di Rittana 
 
In data 23/07/2014 l’Amministrazione Comunale di Rittana, con sede in Rittana, Piazza Galimberti 
7, ha presentato istanza per la proroga dell’autorizzazione idraulica relativa alla Polizia Idraulica 
n.5296 rilasciata dallo scrivente Settore con D.D.1836/DB1410 del 31/07/2013 per la realizzazione 
dei lavori di ricostruzione di due ponti e di un guado sul rio di Rittana nel concentrico e in località 
Borgata Ponte con contestuale demolizione degli attraversamenti esistenti nel territorio comunale di 
Rittana. 
 
Considerato che le opere in argomento rimangono quelle di cui alla precedente autorizzazione 
idraulica, è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di 
anni 1 (uno), del termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 31/07/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art.17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1836/DB1410 del 31/07/2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 31/07/2014 del termine 
per l’esecuzione dei lavori indicati nella Determinazione Dirigenziale n.1836/DB1410 del 
31/07/2013. 
 
Le opere dovranno essere realizzate nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati progettuali allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e 
dovranno rispettare tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 
 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
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Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che gli interventi 
stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2346 
Regio Decreto 523 / 1904 - Proroga termini autorizzazione idraulica assentita con 
Determinazione Dirigenziale n. 2079/DB1410 del 23/08/2012 e prorogata con D.D. n. 2063/ 
DB1410 del 09/09/2013 (Polizia fluviale n. 5157) Richiedenti: Sigg. Moraglia Paolo, Rosa 
Angela, Maria Vittoria e Francesco  
 
In data 05/08/2014  i Sigg.  Moraglia Paolo, Rosa Angela, Maria Vittoria e Francesco  hanno 
presentato istanza per la seconda proroga dell’autorizzazione idraulica n. 5157, rilasciata dallo 
scrivente Settore con D.D.2079/DB1410 del 23/08/2012 e prorogata con Determinazione n. 
2063/DB1410 del 09/09/2013, per la realizzazione di un ponticello sul torrente San Giovanni in 
comune di Limone Piemonte. 
 
Considerato che l’opera in argomento rimane quella di cui alla precedente autorizzazione idraulica, 
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di anni 1 (uno), 
dei termini per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 23/08/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la precedente D.D di autorizzazione n.2079/DB1410 del 23/08/2012; 
• vista la D.D. di proroga n.2063/DB1410 del 09/09/2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 23/08/2014, dei 
termini per l’esecuzione dei lavori indicati nella Determinazione Dirigenziale n. 2079/DB1410 del 
23/08/2012 e prorogata con la D.D. n. 2063/ DB1410 del 09/09/2013. 
 
L’opera dovrà essere realizzata nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e dovranno rispettare 
tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 
 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale  terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
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molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano  
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
l’attraversamento stesso sia in seguito giudicato incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua  interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore   delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino 
secondo le rispettive competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2347 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' dei sig.ri 
Morello Anna Maria e Morello Franco (omissis).  
 
Premessa 
Con nota datata 30/06/2014 prot n.1783 giunta in data 01/07/2014 prot.n° 33936 il Comune di 
Villar S.Costanzo 
 ha trasmesso a questo Settore copia della denuncia opere in c.a. in sanatoria depositata presso il 
Comune in data 20/12/2013 con protocollo n.27/2013 e riguardante l’immobile di cui all’oggetto. 
Tale denuncia riguarda la ristrutturazione di fabbricato di civile abitazione  in difformità dalla 
concessione edilizia censito al foglio 08 mappale n.102 , la cui denuncia delle opere in c.a. non è 
mai stata denunciata presso il competente Ufficio .    
 
Considerato che l’Amministrazione Comunale ha ricevuto la denuncia in sanatoria delle opere in 
c.a. in data 20/12/2013, quindi con largo ritardo rispetto ai termini previsti dalla normativa in 
materia, e che comunque i lavori risultano terminati il 22/08/2013, come da relazione finale del 
direttore dei lavori , con allegato il certificato di collaudo statico; 
 
Accertato peraltro, con sopralluogo del 06/08/2014 da parte di personale dello scrivente Settore, 
congiuntamente con il Tecnico Comunale di Villar S.Costanzo e il Direttore dei Lavori  delle opere 
la conformità tra quanto realizzato e le opere oggetto di denuncia in sanatoria di cui sopra; 
 
Valutazioni 
Considerata la documentazione pervenuta, alla luce dei contenuti dal Capo II° del D.P.R. 380/2001 
e s.m.i. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• Visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• Vista la L. 05.11.1971 n. 1086,  l’art. 70 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. recanti  “Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”; 
• Visto il D.M. LL. PP. 09.01.1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”; vista  la 
Circolare Ministero Lavori Pubblici 14.02.1974 n. 11951 “Istruzioni per l’applicazione della L. 
1086/1971” 
• Viste le Circolari del  Ministero Lavori Pubblici del 31.07.1979 n. 19581, del 23.10.1979 n. 
19777, del 09.01.1980 n. 20049, del 15.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C;  
• Vista  l’Ordinanza  del P.C.M.  20.3.2003 n. 3274; 
• Vista la  L.R. 44/2000; 
• Visto le considerazioni di cui sopra; 
 

determina 
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1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Villar S.Costanzo in data 20/12/2013 , 
alla luce dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Villar S. Costanzo 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2348 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' del sig.re 
Blua Renato (omissis). 
 
Premessa 
Con nota datata 13/05/2014 prot n.2056 giunta in data 15/05/2014 prot.n° 25956 il Comune di 
Rocca de Baldi 
 ha trasmesso a questo Settore copia della denuncia opere in c.a. in sanatoria depositata presso il 
Comune in data 12/05/2014 con protocollo n.2016 e riguardante l’immobile di cui all’oggetto. Tale 
denuncia riguarda la costruzione tettoia e magazzino ad uso ricovero attrezzi e stoccaggio prodotti 
agricoli e pollaio  in difformità dalla concessione edilizia censito al foglio 01 mappale n.169 sub.2 , 
la cui denuncia delle opere in c.a. non è mai stata denunciata presso il competente Ufficio .    
 
Considerato che l’Amministrazione Comunale ha ricevuto la denuncia in sanatoria delle opere in 
c.a. in data 12/05/2014, quindi con largo ritardo rispetto ai termini previsti dalla normativa in 
materia, e che comunque i lavori risultano terminati il 06/05/2014, come da relazione finale del 
direttore dei lavori , con allegato il certificato di collaudo statico; 
 
Accertato peraltro, con sopralluogo del 11/06/2014 da parte di personale dello scrivente Settore, 
congiuntamente con il Tecnico Comunale di Rocca de Baldi e il Direttore dei Lavori  delle opere la 
conformità tra quanto realizzato e le opere oggetto di denuncia in sanatoria di cui sopra; 
 
Valutazioni 
Considerata la documentazione pervenuta, alla luce dei contenuti dal Capo II° del D.P.R. 380/2001 
e s.m.i. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• Visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• Vista la L. 05.11.1971 n. 1086,  l’art. 70 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. recanti  “Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”; 
• Visto il D.M. LL. PP. 09.01.1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”; vista  la 
Circolare Ministero Lavori Pubblici 14.02.1974 n. 11951 “Istruzioni per l’applicazione della L. 
1086/1971” 
• Viste le Circolari del  Ministero Lavori Pubblici del 31.07.1979 n. 19581, del 23.10.1979 n. 
19777, del 09.01.1980 n. 20049, del 15.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C;  
• Vista  l’Ordinanza  del P.C.M.  20.3.2003 n. 3274; 
• Vista la  L.R. 44/2000; 
• Visto le considerazioni di cui sopra; 
 

determina 
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1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Rocca de Baldi in data 12/05/2014 , 
alla luce dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Rocca de Baldi 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2349 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' dei 
sigg.Blua Renato e Blua Oreste (omissis)i. 
 
Premessa 
Con nota datata 24/03/2014 prot n. 1276 giunta in data 26/03/2014 prot. n° 16396 il Comune di 
Rocca de Baldi ha trasmesso a questo Settore copia della denuncia opere in c.a. in sanatoria 
depositata presso il Comune in data 12/03/2014 con protocollo n. 633 e riguardante l’immobile di 
cui all’oggetto. Tale denuncia riguarda la costruzione di fabbricato civile abitazione  in difformità 
dalla concessione edilizia censito al foglio 01 mappale n. 170 , la cui denuncia delle opere in c.a. 
non è mai stata denunciata presso il competente Ufficio .    
 
Considerato che l’Amministrazione Comunale ha ricevuto la denuncia in sanatoria delle opere in 
c.a. in data 12/03/2014, quindi con largo ritardo rispetto ai termini previsti dalla normativa in 
materia, e che comunque i lavori risultano terminati il 18/12/2004, come da relazione finale del 
direttore dei lavori , con allegato il certificato di collaudo statico; 
 
Accertato peraltro, con sopralluogo del 11/06/2014 da parte di personale dello scrivente Settore, 
congiuntamente con il Tecnico Comunale di Rocca de Baldi e il Direttore dei Lavori  delle opere la 
conformità tra quanto realizzato e le opere oggetto di denuncia in sanatoria di cui sopra; 
 
Valutazioni 
Considerata la documentazione pervenuta, alla luce dei contenuti dal Capo II° del D.P.R. 380/2001 
e s.m.i. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• Visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• Vista la L. 05.11.1971 n. 1086,  l’art. 70 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. recanti  “Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”; 
• Visto il D.M. LL. PP. 09.01.1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”; vista  la 
Circolare Ministero Lavori Pubblici 14.02.1974 n. 11951 “Istruzioni per l’applicazione della L. 
1086/1971” 
• Viste le Circolari del  Ministero Lavori Pubblici del 31.07.1979 n. 19581, del 23.10.1979 n. 
19777, del 09.01.1980 n. 20049, del 15.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C;  
• Vista  l’Ordinanza  del P.C.M.  20.3.2003 n. 3274; 
• Vista la  L.R. 44/2000; 
• Visto le considerazioni di cui sopra; 
 

determina 
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1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Rocca de Baldi in data 12/03/2014 , 
alla luce dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Rocca de Baldi 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2350 
Demanio idrico fluviale. CNME020- Concessione per occupazione di area demaniale con un 
attraversamento aereo con metanodotto aggraffato al ponte sul fiume Tanaro in comune di 
Bagnasco (Cn). Richiedente: ENERGIE S.r.l. - Genova (GE). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 16/09/2013 dall’Amministratore 
Delegato della ditta ENERGIE S.r.l. – Via  Sottoripa, 7/12 - Genova (GE), Sig. Reati Andrea, per  il 
mantenimento dell’occupazione di area demaniale sul fiume Tanaro in  Comune di Bagnasco (CN), 
così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista  l’autorizzazione idraulica, rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Magistrato per il Po 
Ufficio Operativo di Alessandria con P.I. n. 2083 nota  prot. n. 3616 del 17/05/1996; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento  Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i., così come modificato dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data 20/08/2014 Rep. n. 2619 del 
20/08/2014; 
 
Preso atto   dei   versamenti  a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino di 
€ 360,00 a titolo di canoni/indennizzo dall’anno 2013 all’anno 2014 e della cauzione infruttifera di 
€ 360,00 pari a due annualità del canone (180,00x2), come stabilito dalla tabella “Canoni  di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, così 
come modificato dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011 relativi alla concessione di cui 
all’oggetto: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla ditta ENERGIE S.r.l. - Genova (GE) – Via di Sottoripa, 7/12,  il mantenimento 
dell’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
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3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 (centottanta/00) e soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 360,00 (trecentosessanta/00 versato a titolo di canoni/indennizzo 
dall’anno 2013 all’anno 2014 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  
€  360,00 (trecentosessanta/00), per deposito cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi 
derivanti dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 18 luglio 2014, n. 507 
Parziale rettifica alla D.D. n. 375 del 20/05/2014. 
 
Vista la D.D. n. 375 del 20/05/2014 che prevedeva la partecipazione regionale al Programma 
comunitario LLP – Lifelong Learning Programme - Progetto “Uni.Syst.LO – Unified System for 
transparency and transfer of LOs” all’incontro 6 e 7 febbraio 2014 con impegno della somma di € 
1.087,90 IVA compresa sul capitolo 128375/2014 a favore della Cooperativa Sociale Meeting 
Service Catering ONLUS; 
considerato che per mero errore materiale il suddetto impegno di spesa è stato previsto sul capitolo 
128375/2014 anziché sul capitolo 128374/2014; 
preso atto che il restante contenuto della suddetta determinazione rimane invariato. 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
 

determina 
− di impegnare la somma di € 989,00 oltre IVA 10% per un importo complessivo di € 1.087,90 a 
favore della Cooperativa Sociale Meeting Service Catering Onlus (PI 07621400014) per lo 
svolgimento del servizio di catering che è tenuto nella giornate del 6 e 7 febbraio 2014 presso la 
sala riunioni di agenzia Piemonte Lavoro, via Belfiore 23/c Torino sul capitolo 128374/2014 (ass. 
100809); 
− di accertare la somma di € 1.087,90 sul capitolo 29017/2014 
− di dare atto che alla liquidazione della somma di cui sopra di provvederà a fronte di regolare 
fattura emessa dalla Cooperativa Sociale Meeting Service Catering Onlus, debitamente vistata per 
la regolarità del servizio. 
− di dare atto che al predetto servizio è stato assegnato il CUP G42F12000080006 e CIG 
Z500D9BE95. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.lgs 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Cooperativa Sociale Meeting Service Catering Onlus (PI 07621400014) 
Importo: Euro € 1.087,90 
Dirigente responsabile del Settore Lavoro: dr.ssa Giuliana Fenu. 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1513 
D.D. 4 agosto 2014, n. 527 
L.R.28/2007, trasferimento di fondi alle Province piemontesi. Impegno di euro 3.000.000,00 
sul cap. 147294/2014 
 
La Regione Piemonte con la l.r. n. 28 del 28 dicembre 2007 e s.m.i. promuove il diritto allo studio e 
la libera scelta educativa riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione 
professionale il compito di garantire i livelli essenziali delle prestazioni; 
la l.r. 28/2007 ha individuato nelle Province gli enti che provvedono alla predisposizione di piani 
annuali di intervento, anche mediante concertazione con i Comuni, trasferendo le risorse finanziarie 
per la realizzazione degli interventi; 
gli interventi previsti dalla legge sono attuati previa approvazione da parte del Consiglio regionale 
di un piano triennale che definisce, tra l’altro, le modalità e i criteri; 
visto il piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014 approvato con D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011 che per la 
realizzazione delle azioni previste  dalla l.r. 28/2007 - articoli 6, 7, 8 e per la quota parte di 
interventi non realizzati direttamente dalla Regione per gli articoli 15, 17, 18 prevede che lo 
stanziamento annuale è definito con la legge annuale di bilancio e che lo stesso è ripartito tra le 
amministrazioni provinciali; 
considerato che i criteri per la ripartizione dello stanziamento tra le Province sono stabiliti dal 
suddetto piano triennale e prevedono: 
70% sulla base della spesa storica degli ultimi tre anni (come definito dal precedente piano triennale 
provinciale per il periodo 2009-2011); 
10% sulla base del numero complessivo degli alunni iscritti nelle scuole presenti nei territori 
provinciali; 
10% sulla base del numero degli alunni disabili iscritti nelle scuole presenti nei territori provinciali; 
8% sulla base dell’estensione delle singole province; 
2% sulla base della distanza media tra comuni (dispersione); 
considerato che per l’anno 2014 le risorse finanziarie stanziate sul capitolo 147294 ammontano ad € 
6.000.000,00; 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”, con la quale è stata assegnata la somma di € 
3.000.000,00 sul cap. 147294; 
vista la determinazione n. 150 del 20.03.2014, con la quale è stata impegnata la somma di € 
3.000.000,00 a favore delle Province;  
vista la D.G.R. n. 7-162 del 28.07.2014, “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”, con la quale è stata assegnata l’ulteriore somma 
di € 3.000.000,00 sul cap. 147294; 
Ritenuto opportuno di impegnare e liquidare tale somma a favore delle Province, come risulta 
dall’allegato alla presente determinazione di cui è parte integrante, ripartendo le risorse in base ai 
criteri previsti dal piano triennale per il periodo 2012-2014 per le attività inerenti l’anno 2014; 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011; 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
IL DIRETTORE 
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visto gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”  e successive modifiche ed integrazioni; 
visto gli artt. 17 e 18 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la l.r. del 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. Ripartizione delle Unità revisionale di base in 
capitoli, ai fini della gestione; 
vista la l.r. 28/2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”; 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011 e 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con  D.G.R. n. 7-162 del 28.07.2014; 

 
determina 

- di impegnare e liquidare alle Province, per le attività inerenti l’anno 2014, la somma di € 
3.000.000,00 sul cap. 147294/2014 (As.100361) come risulta dall’allegato alla presente 
determinazione di cui è parte integrante; 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 
33/2013 poiché l’assegnazione del contributo non costituisce un vantaggio economico. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Paola Casagrande  
 

Allegato 
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PROVINCIA
70% spesa 

storica
10% totale 

numeri alunni

10% totale 
numeri alunni 

disabili 8% superficie
2% distanza 
km comuni TOTALI

ALESSANDRIA 9,15               192.105,86          26.608,18           26.774,29           33.641,99           7.234,04          286.364,36           
ASTI 6,04               126.872,59          13.960,68           16.235,24           14.275,18           6.427,00          177.770,70           
BIELLA 4,05               85.125,73            11.904,91           12.629,78           8.633,63             6.632,43          124.926,49           
CUNEO 18,62             390.954,10          42.880,84           43.542,88           65.222,33           8.789,44          551.389,58           
NOVARA 7,59               159.326,89          25.289,38           30.294,41           12.650,07           6.397,65          233.958,40           
TORINO 46,08             967.704,10          156.208,15         138.756,93         64.538,23           7.659,57          1.334.866,98        
VERBANIA 4,56               95.655,73            11.017,88           13.376,48           21.308,17           8.378,58          149.736,84           
VERCELLI 3,92               82.254,99            12.129,98           18.389,99           19.730,40           8.481,29          140.986,65           
TOTALE 100,00           2.100.000,00       300.000,00         300.000,00         240.000,00         60.000,00        3.000.000,00        
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 6 agosto 2014, n. 535 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 parzialmente modificata con DGR n. 33-223 del 4/08/2014. 
Autorizzazione alla Provincia di Novara per l'utilizzo di economie a copertura di residui 
perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro  (art.9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013;  
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
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regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
  
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
vista la DGR n. 33-223 del 4/08/2014 di modifica parziale della tabella 6 allegata alla deliberazione 
sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui da pagare a saldo su direttive e attività 
concluse della Provincia di Novara;  
 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 6 è pari a € 2.801.320,55 e il 
totale dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
1.754.941,37; 
 
richiamata la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Novara in € 84.500,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 6 sopra richiamato; 
 
ritenuto necessario autorizzare la Provincia di Novara all’utilizzo delle restanti economie di cassa di 
€ 2.716.820,55, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 6 della DGR n. 33-223 del 4/08/2014 per un totale pari a € 
1.754.941,37; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Novara pari a € 961.879,18 
sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e “Attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi sperimentali di 
diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 del 11/11/2013, 
come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi provvedimenti la 
definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
 

determina 
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Per le considerazioni esposte in premessa: 
 
di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia di Novara elencate all’allegato 6 
della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 modificato parzialmente con la tabella allegata alla DGR n. 
33-223 del 4/08/2014, è pari a € 2.801.320,55 e il totale dei saldi da pagare, che costituiscono un 
residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 1.754.941,37; 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Novara in € 84.500,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 6 sopra richiamato; 
 
di autorizzare la Provincia di Novara all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 2.716.820,55, 
determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività concluse inerenti il 
Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo sulle attività 
elencate nel citato allegato 6 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 modificato parzialmente con la 
tabella allegata alla DGR n. 33-223 del 4/08/2014 per un totale pari a € 1.754.941,37; 
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Novara pari a € 
961.879,18 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Direttore Regionale 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 6 agosto 2014, n. 536 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 parzialmente modificata con DGR n. 33-223 del 4/08/2014. 
Autorizzazione alla Provincia del Verbano Cusio Ossola per l'utilizzo di economie a copertura 
di residui perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la Formazione 
Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro  (art. 9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013;  
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
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Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
  
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
vista la DGR n. 33-223 del 4/08/2014 di modifica parziale della tabella 7 allegata alla deliberazione 
sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui da pagare a saldo su direttive e attività 
concluse della Provincia del Verbano Cusio Ossola;  
 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 7 è pari a € 900.744,93 e il totale 
dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
533.498,81; 
 
richiamata la DGR n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola in € 35.900,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso 
l’utilizzo di parte delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 
4/8/2009 e s.m.i., ed elencate nell’allegato 7 sopra richiamato; 
  
 ritenuto necessario autorizzare la Provincia del Verbano Cusio Ossola all’utilizzo delle restanti 
economie di cassa di € 864.844,93, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui 
da pagare a saldo sulle attività elencate nel citato allegato 7 della DGR n. 33-223 del 4/08/2014 per 
un totale pari a € 533.498,81; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia del Verbano Cusio Ossola pari a 
€ 331.346,12 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
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determina 
 
Per le considerazioni esposte in premessa: 
 
di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia del Verbano Cusio Ossola elencate 
all’allegato 7 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 modificato parzialmente con la tabella allegata 
alla DGR n. 33-223 del 4/08/2014, è pari a € 900.744,93 e il totale dei saldi da pagare, che 
costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 533.498,81; 
 
di prendere atto che la DGR n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola in € 35.900,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso 
l’utilizzo di parte delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 
4/8/2009 e s.m.i., ed elencate nell’allegato 7 sopra richiamato; 
 
 di autorizzare la Provincia del Verbano Cusio Ossola all’utilizzo delle restanti economie di cassa 
di € 864.844,93, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 7 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 modificato 
parzialmente con la tabella allegata alla DGR n. 33-223 del 4/08/2014 per un totale pari a € 
533.498,81; 
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia del Verbano Cusio Ossola 
pari a € 331.346,12 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla 
lotta contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 
11/03/2014, e “Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e 
percorsi sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 
40-6656 del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a 
successivi provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale  
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 19 agosto 2014, n. 540 
Mobilita' in deroga - Gestione 2014 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordi regionali di proroga fino al 
31 agosto 2014 dell'Accordo Quadro 2013 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS 
delle domande contenute nell'Elenco n. 06-2014.  
 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014, e di mobilità in deroga 
per periodi prorogabili dopo la prima concessione fino a 5 e 7 mesi a seconda dei casi, disposizione 
non applicabile alla normativa piemontese, che non prevede proroghe dei trattamenti di mobilità in 
deroga; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
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partire dall’annualità 2013; 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012, e che mantiene la sua 
validità anche fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima 
citate, fatti salvi gli opportuni aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di 
proroga di cui sopra; 
− La Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014 e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° 
febbraio 2013, con le medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014, menzionate 
nel precedente paragrafo, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla 
gestione delle domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza 
della copertura finanziaria dell’intervento; 
− Visto il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione 
delle disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, disponendo in particolare che le Regioni possano concedere prestazioni di 
mobilità in deroga, in caso di proroga dopo la prima concessione, per periodi non superiori a 5 e 7 
mesi, a seconda della durata delle proroghe già approvate, disposizione non applicabile alla 
normativa piemontese, che non prevede proroghe dei trattamenti di mobilità in deroga; 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
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complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte; 
− che con Decreto Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga ulteriori 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro 
assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31/12/2013, rimandando alla Circolare congiunta Regione-INPS la definizione puntuale delle 
modalità di gestione dell’intervento; 
− che i tre accordi di proroga fino al 31 agosto 2014 prima citati hanno disposto che, ferme 
restando le modalità di gestione dei casi di cui ai precedenti punti a) e b), per le domande rientranti 
nella voce c) con inizio nel 2014 il trattamento di mobilità in deroga si chiude alla data di scadenza 
della proroga di volta in volta stabilita, cioè allo stato attuale entro la data del 31 agosto 2014, salvo 
successive disposizioni; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
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-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che integra le istruzioni operative 
contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013, specifica le modalità di concessione della mobilità 
in deroga ai lavoratori agricoli, stabilendo che il trattamento spetta ai soli lavoratori agricoli con 
contratto a tempo indeterminato;  
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato delle 
modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga e del loro 
stato di avanzamento attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle 
Agenzie territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e 
che si è quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali 
pratiche secondo le modalità definite a livello nazionale; 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si dispone di un quadro 
completo e progressivamente aggiornato delle domande di mobilità in deroga istruite con esito 
positivo o valutate come non accoglibili per la mancanza dei requisiti richiesti, ai fini della 
predisposizione dei relativi provvedimenti regionali; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 7% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014;  
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego Provinciali 
verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale interessata segnalare le persone 
inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
sopra citate, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
 
tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 06-2014, di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta dalle Agenzie INPS 
competenti è stata completata positivamente; 
- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura del 7% 
del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 
2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro tenuta in data 11 febbraio 2014, come in 
premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 
22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014 che assegnano alla Regione Piemonte in complesso 
59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 
2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio 
INPS n. 372 del 9 gennaio 2014, sia le verifiche contabili relative all’effettiva disponibilità delle 
risorse a copertura delle indennità di mobilità in deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato 
A, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio 
sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in premessa 
e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 settembre 2014, n. 543 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 49-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 49-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra gennaio e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 settembre 2014, n. 544 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 50-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 50-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente del  Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 settembre 2014, n. 545 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 51-2014  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 51-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del  Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 settembre 2014, n. 546 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 52-2014.  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 52-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Dirigente del  Settore  

Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 settembre 2014, n. 547 
CIG in deroga - Proroghe delle modalitA' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 53-2014 
 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
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deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
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164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
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del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
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dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 53-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
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competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 settembre 2014, n. 548 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 54-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 54-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 settembre 2014, n. 550 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 56-2014. 
 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
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deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
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164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
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del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
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dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 56-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
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competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 552 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 57-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 57-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 553 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.L. N. 83473 dell' 1/8/2014. Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 58-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 58-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Direttore Regionale 
  Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 554 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 59-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 59-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
  Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 555 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 60-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

538



compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 60-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 556 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 61-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 61-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 557 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 62-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 62-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
  Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 558 
CIG in deroga - Proroghe delle modalitA' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 63-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 63-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 559 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 64-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 64-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 560 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 65-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

567



Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 65-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra gennaio e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 561 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 66-2014 
 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
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deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
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164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
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del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
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dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 66-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
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competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 562 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 67-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

579



Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 67-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 563 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 68-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 68-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

587



dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 564 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 69-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 69-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 565 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 70-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 70-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

600



REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 566 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 71-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 71-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 settembre 2014, n. 567 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 72-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

607



del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 72-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 8 settembre 2014, n. 569 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 73-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

613



del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 73-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 8 settembre 2014, n. 570 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 74-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

619



del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 74-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

623



dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Dirigente di Settore 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 8 settembre 2014, n. 571 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 75-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 75-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra aprile e maggio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 8 settembre 2014, n. 572 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 76-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 76-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e maggio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 8 settembre 2014, n. 573 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 77-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

637



del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 77-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra febbraio e maggio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro 
e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 8 settembre 2014, n. 574 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 78-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 78-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e maggio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 8 settembre 2014, n. 575 
Annullamento D.D. n. 542 del 02/09/2014 e reimpegno a favore dei beneficiari del Bando 
"INSIEME A PAPA' " della somma di 2.400,00 in perenzione amministrativa relativa ad 
impegno assunto nel 2011 - Cap. 186699 Bilancio 2014. 
 
 
Vista la D.D. n. 747 del 30/11/2011 con la quale è stata impegnata la somma complessiva di € 
117.198,04 04 (Imp. n. 4291) sul capitolo 186698 a favore dei padri lavoratori dipendenti del 
settore privato fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 
26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo 
anno di vita del/la loro bambino/a, individuati, dagli uffici regionali preposti, a seguito della relativa 
istruttoria in attuazione del Bando per la realizzazione dell’Intervento innovativo e sperimentale 
denominato “INSIEME A PAPÀ”, anno 2011, approvato con D.D. n. 298 del 17/05/2011, con 
scadenza al 31/12/2011. 
 
vista la D.D. n. 25 del 20/01/2012, modificata dalla D.D. n. 68 del 14/02/2013, con la quale, a 
fronte delle risorse ancora disponibili, è stato approvato un nuovo Bando per la realizzazione del 
citato Intervento “INSIEME A PAPÀ” con scadenza prorogata al 31/03/2014; 
 
dato atto che a fronte delle domande ammesse a contributo entro il 31/12/2013, in base 
all’istruttoria effettuata dagli uffici regionali preposti, si rende necessario erogare i contributi 
concessi, in seguito all’esito positivo dei controlli previsti dai citati Bandi; 
 
considerato che la somma impegnata per l’erogazione dei sopra indicati contributi costituisce 
residuo perente agli effetti amministrativi; 
 
vista la D.D. n. 542 del 02/09/2014 avente ad oggetto “Reimpegno a favore dei beneficiari del 
bando “INSIEME A PAPA’ “ della somma di Euro 2.400,00 in perenzione amministrativa relativa 
ad impegno assunto nel 2011 – Cap. 186699 Bilancio 2014”: 
 
rilevato un errrore materiale nella suddetta determinazione riguardo ai riferimenti alla legislazione 
vigente in materia di trasparenza; 
 
ritenuto necessario annullare la D.D. n. 542 del 02/09/2014; 
 
dato atto che a fronte delle domande ammesse a contributo entro il 31/12/2013, in base 
all’istruttoria effettuata dagli uffici regionali preposti, si rende necessario erogare i contributi 
concessi, in seguito all’esito positivo dei controlli previsti dai citati Bandi, ai beneficiari indicati 
nell’elenco allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, per una 
somma totale di € 2.400,00; 
 
vista la D.G.R. n. 9-7235 del 17/03/2014 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di riserva per le spese derivanti da economie su 
fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte corrente a favore delle Direzioni regionali DB11 e 
DB15”; 
 
preso atto che con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 è stata disposta l’assegnazione integrale delle 
risorse iscritte su fondi statali per l’esercizio 2014, demandando alla Direzione Risorse finanziarie 
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l’effettuazione dei necessari adeguamenti tra le assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad 
eventuali deliberazioni di iscrizione fondi statali approvate dalla Giunta regionale successivamente 
alla data delle deliberazione stessa, e che pertanto sul capitolo di spesa n. 186699, UPB 15121, anno 
2014, é stata assegnata la somma di € 33.641,42; 
 
ritenuto necessario provvedere al reimpegno della sopra indicata somma di € 2.400,00 al fine di 
consentire l’erogazione del contributo a favore dei padri lavoratori dipendenti del settore privato 
fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, 
n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la 
loro bambino/a in attuazione dei Bandi regionali per la realizzazione dell’Intervento innovativo e 
sperimentale denominato “INSIEME A PAPÀ, di cui all’elenco allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
viste la L.R. n. 2/2014; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 ed in conformità con gli 
indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 29-1682 del 07/03/2011; 
 

determina 
 
- di annulare la D.D. n. 542 del 02/09/2014 per errrore materiale riguardo ai riferimenti alla 
legislazione vigente in materia di trasparenza; 
 
- di autorizzare, per le considerazioni esposte in premessa, l’erogazione della somma di € 2.400,00 
a favore dei padri lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione 
facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della 
madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a, di cui all’elenco allegato 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, individuati in seguito all’esito 
positivo dei controlli previsti dai Bandi regionali per la realizzazione dell’Intervento “INSIEME A 
PAPÀ”, approvati con D.D. n. 298 del 17/05/2011 e con D.D. n. 25 del 20/01/2012, modificata 
dalla D.D. n. 68 del 14/02/2013. 
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Alla spesa di € 2.400,00 si fa fronte con reimpegno, nel limite delle assegnazioni, sul capitolo 
186699 del bilancio 2014 (As. 100719). 
 
La somma è stata accertata sul Cap. 27345 del bilancio 2011, acc. n. 882, e incassata con reversale 
n. 8373. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiari: padri lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione 
facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della 
madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a indicati nell’elenco 
allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione; 
Importo: importo complessivo impegno € 2.400,00; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa “Conciliazione tempi di vita e di lavoro” conseguita 
nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 26/CU, esaminata dalla 
Corte dei Conti e registrata al numero: Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Silvana Pilocane – Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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ALLEGATO ALLA D.D. N.                DEL

N°
 DOMANDA

COGNOME NOME
CONTRIBUTO A 

PAGAMENTO 

138 FUSETTI SIRIO € 1.200,00

178 BAUMGARTNER DANIEL GEORG € 1.200,00

€ 2.400,00TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 settembre 2014, n. 581 
CIG in deroga - Proroghe delle modalia' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 79-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 79-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
 

Il Dirigente di Settore 
  Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 settembre 2014, n. 582 
CIG in deroga - Proroghe delle modalia' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 80-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 80-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

 
Il Dirigente di Settore 

 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 settembre 2014, n. 583 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 81-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 81-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 settembre 2014, n. 584 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 82-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 82-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 settembre 2014, n. 585 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 83-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 83-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra aprile e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 settembre 2014, n. 586 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 84-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 84-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 settembre 2014, n. 587 
L.R. 25/2007 art. 2 "Fondo di solidarieta' a favore dei familiari delle vittime di incidenti sul 
lavoro". Impegno di spesa sul capitolo 168385 del Bilancio 2014 della somma pari ad 7.080,00 
e trasferimento a favore dell'Agenzia Piemonte Lavoro per l'erogazione di contributi a favore 
dei familiari delle vittime di incidenti sul lavoro.  
 
 
Visto l’art. 2, c. 1 della L.R. n. 25 del 21 dicembre 2007 “Fondo di solidarietà a favore dei familiari 
delle vittime di incidenti sul lavoro” che istituisce il Fondo regionale di solidarietà per le vittime 
degli incidenti sul lavoro finalizzato all’erogazione di contributi a favore dei familiari delle persone 
decedute a seguito di incidenti avvenuti per ragioni di lavoro. 
 
Visto il Regolamento regionale n. 9/R del 26/5/2008 “Attuazione dell’articolo 2 della L.R. 21 
dicembre 2007 n. 25 (Fondo di solidarietà a favore dei familiari delle vittime di incidenti sul 
lavoro). 
 
Preso atto che l’art. 5 del predetto Regolamento attribuisce all’Agenzia Piemonte Lavoro, di cui 
all’art. 6 della L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008, la gestione del procedimento finalizzato 
all’erogazione dei contributi a favore dei familiari delle vittime di incidenti sul lavoro 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 38 del 19/07/2013 avente ad oggetto “Organizzazione 
Mostra collettiva Arte e lavoro. Sala Mostre Regione Piemonte 23 luglio –10 agosto 2013. Asta 
benefica a favore del Fondo di solidarietà Vittime sul Lavoro”, che disponeva che il ricavato 
dell’asta sarebbe stato interamente devoluto al Fondo di solidarietà a favore dei familiari delle 
vittime di incidenti sul lavoro. 
 
Preso atto che la suddetta determinazione prevedeva l’accertamento della somma ricavata sul cap. 
38855 e contestuale contabilizzazione in uscita sul capitolo 168385 e che tale somma ammonta ad € 
7.080,00. 
 
Considerato che il suddetto provvedimento demanda alla Direzione Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro l’adozione degli atti necessari al trasferimento all’Agenzia Piemonte Lavoro 
delle risorse necessarie per la gestione del Fondo di cui trattasi e l’erogazione dei contributi. 
 
Dato atto che la somma di € 7.080,00 è stata accertata sul capitolo 38855 del bilancio 2013, 
accertamento n. 961. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 10 febbraio 2014, n. 2-7080 “Prima assegnazione 
delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014” 
 
Occorre pertanto provvedere all’impegno e conseguente trasferimento della somma di € 7.080,00 a 
favore di Agenzia Piemonte Lavoro per l’adempimento delle finalità di cui sopra secondo le 
modalità e i termini stabiliti dal Regolamento n. 9/R del 26/05/2008. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011 
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Tutto ciò premesso 
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
 
 

determina 
 
di impegnare a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro la somma di € 7.080,00 sul capitolo 168385 
del Bilancio 2014 (as. 100697). 
 
di liquidare all’Agenzia Piemonte Lavoro la somma di € 7.080,00 per l’erogazione di contributi a 
favore dei familiari delle vittime di incidenti sul lavoro secondo le modalità e i termini stabiliti dal 
Regolamento n. 9/R del 26/05/2008.  
 
Di dare atto che la somma di € 7.080,00 è stata accertata sul capitolo 38855 del bilancio 2013, 
accertamento n. 961 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del Dl. 33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
 

Il Direttore regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 17 settembre 2014, n. 588 
P.O.R. FSE 2007/2013 D.G.R. n. 29-5152 del 28 dicembre 2012. Supporto alle Province per lo 
svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro. Ulteriore proroga dei termini delle 
attivita'. 
 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo dell’11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di Coesione e smi; 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione della Comunità europea  dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio Europeo recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di Coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 
 
Vista la Decisione C (2007) 5464 del 6.11.2007 e smi. che adotta il Programma operativo della 
regione Piemonte (P.O.R.) cofinanziato dal Fondo sociale Europeo per il periodo 2007/2013 a titolo 
dell’obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” e DGR n. 30-7893 del 21 dicembre 2007 di 
presa d’atto del documento “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione 
degli interventi previsti nel P.O.R. 
 
Vista la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro; 
 
Preso atto che gli articoli 4 e 9 della predetta legge prevedono la distribuzione delle funzioni in 
materia di mercato del lavoro tra la Regione e le Province, riservando alla Regione l’esercizio delle 
funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento e valutazione del sistema regionale dei 
servizi pubblici per il lavoro, attribuendo alle province la gestione e l’erogazione dei servizi 
connessi alle funzioni e ai compiti relativi alle politiche attive del lavoro conferite alla Regione ai 
sensi dell’art. 2, c. 2 del Dlgs. 469/1997, fatta eccezione per quelli che richiedono l’unitario 
esercizio a livello regionale.  
 
Visto l’accordo tra la Regione Piemonte, in qualità di Autorità di gestione, e le Province Piemontesi 
in qualità di organismi intermedi nell’ambito della programmazione del fondo Sociale Europeo 
2007/2013, sottoscritto in data 23 dicembre 2008, il cui schema è stato approvato con 
Determinazione dirigenziale n. 465 del 20 ottobre 2008; 
 
Vista la DGR n. 91-10410 del 22 dicembre 2008 con la quale sono stati approvati gli indirizzi 
programmatici e la ripartizione delle risorse alle Province per l’attuazione degli interventi per il 
funzionamento e la qualità del sistema regionale dei servizi per il lavoro, previsti dal P.O.R. FSE 
2007/2013; 
 
Vista la DGR n. 29-5152 del 28 dicembre 2012 che dispone la prosecuzione degli interventi di cui 
sopra fino al 31 dicembre 2013 e la previsione di un ulteriore stanziamento di risorse, anche al fine 
di sostenere le Province nell’adeguamento dei propri servizi al lavoro agli standard qualitativi di 
servizio come declinati nella DGR n. 66-3576 del 19 marzo 2012. 
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Visto altresì che la predetta Deliberazione ha demandato alla Direzione regionale Istruzione 
Formazione Professionale e Lavoro gli atti necessari all’attuazione e gestione del provvedimento 
stesso ivi compresa un’ eventuale proroga dei termini previsti per la conclusione di tutte le attività, 
valutate le esigenze evidenziate dalle Province.  
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 381 del 25 luglio 2013 con la quale il termine di conclusione 
per le attività veniva prorogato al 31/12/2014. 
 
Considerate le richieste pervenute da parte delle Province di un’ulteriore proroga per consentire la 
spesa e il pieno svolgimento delle attività previste nell’ambito degli interventi di cui all’Asse II 
“Occupabilità” – obiettivo specifico d) – attività II. 1, categoria di spesa 65, previsti dal P.O.R. 
2007/2013; 
 
Si ritiene opportuno pertanto concedere un’ulteriore proroga ed approvare quale termine ultimo per 
la conclusione delle attività di cui sopra il 30/06/2015. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL VICEDIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
 

DETERMINA 
 
Di approvare la proroga al 30/06/2015 dei termini per la conclusione delle attività di supporto allo 
svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro, così come compreso nell’Asse II 
“Occupabilità” – obiettivo specifico d) – attività II.1, categoria di spesa 65, previsti dal P.O.R. 
2007/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 

Il Vicedirettore 
Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 25 settembre 2014, n. 600 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui al Bando regionale approvato con 
Determinazione n. 294 del 16/05/2011. Approvazione corso. Spesa prevista Euro 21.000,00. 
 
 
Visti: 
- la L.R. n. 63/1995; 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 s.m.i., e in particolare l’art. 5 che disciplina l’apprendistato di alta 
formazione e di ricerca per il conseguimento di titoli di studio specialistici universitari e post-
universitari e per la formazione di giovani ricercatori per il settore privato; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 25/01/2010, parzialmente modificata con 
Deliberazione n. 33-393 del 26/07/2010, di approvazione del documento contenente gli indirizzi per 
la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master 
universitario di I e II livello e Dottore di ricerca; 
- la Determinazione n. 294 del 16/05/2011, di approvazione del  Bando per la sperimentazione di 
corsi per l’acquisizione del titolo di Dottore di ricerca in esercizio di apprendistato; 
- la Determinazione n. 274 del 12/06/2013, mediante la quale questa Direzione, in attuazione degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 53-5891 del 03/06/2013, ha previsto di 
dare continuità e stabilità all’offerta formativa per l’apprendistato di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
167/2011 s.m.i. fino all’anno 2018; 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dal Politecnico di Torino in data 11/09/2014; 
preso atto dei risultati della valutazione, operata dal Nucleo di valutazione appositamente costituito 
con nota Prot. n. 28297 del 30/06/2011 del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro, in ordine: 
 
- all’ammissibilità delle domande; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari dei percorsi formativi; 
- alle modalità di redazione dei Progetti di ricerca; 
- alla durata e all’articolazione dei percorsi; 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi preventivati nel rispetto dei parametri previsti; 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei progetti di ricerca ammissibili e finanziabili” posto in 
Allegato 1, nonché l’elenco dei corsi descritti nell’Allegato 2 - “Allegati di autorizzazione” 
entrambi parti integranti della presente Determinazione, da affidare in gestione all’Ateneo sopra 
indicato secondo le condizioni previste dal Bando; 
dato atto che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 21.000,00 (risorse statali di cui 
al D.M. n. 854/2012); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
  visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
  visti gli artt. 17 e 18 della L. n. 23/2008; 
vista la L.R.  n.   7/2001; 
  vista la L.R.  n.   2/2014; 
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in conformità agli indirizzi disposti con Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 
25/01/2010 s.m.i.. 
 

determina 
Di approvare, in attuazione del Bando regionale per la sperimentazione di corsi per l’acquisizione 
del titolo di Dottore di ricerca in esercizio di apprendistato di cui alla Determinazione n. 294 del 
16/05/2011: 
� l’“Elenco dei progetti di ricerca ammissibili e finanziabili”, posto in Allegato 1; 
� gli “Allegati di autorizzazione” posti in Allegato 2, contenenti la descrizione del corso da 
affidare in gestione al Politecnico di Torino secondo le condizioni previste dal Bando. 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
� la spesa di € 21.000,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica, per la realizzazione 
del corso oggetto del presente provvedimento. 
Alla spesa di € 21.000,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 486 del 
09/07/2014 (risorse statali di cui al D.M. 854/2012). 
Dette risorse, soggette a rendicontazione, saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le 
modalità previste dal Bando in oggetto. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Politecnico di Torino - C.F. 00518460019 
- importo attività approvate: € 21.000,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bando regionale. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 25 settembre 2014, n. 601 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui al Bando regionale approvato con 
Determinazione n. 482 del 15/09/2010 s.m.i.. Approvazione corso. Spesa prevista Euro 
123.050,00. 
 
 
Visti: 
-  la L.R. n. 63/1995; 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 s.m.i., e in particolare l’art. 5 che disciplina l’apprendistato di alta 
formazione e di ricerca per il conseguimento di titoli di studio specialistici universitari e post-
universitari e per la formazione di giovani ricercatori per il settore privato; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 25/01/2010, parzialmente modificata con 
Deliberazione n. 33-393 del 26/07/2010, di approvazione del documento contenente gli indirizzi per 
la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master 
universitario di primo e secondo livello e Dottore di ricerca; 
- la Determinazione n. 482 del 15/09/2010, di approvazione del Bando per la sperimentazione di 
percorsi formativi di alta formazione in apprendistato per l'acquisizione del titolo di Master 
universitario di primo e secondo livello, parzialmente modificata con Determinazione n. 49 del 
03/02/2012; 
- la Determinazione n. 274 del 12/06/2013, mediante la quale questa Direzione, in attuazione degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 53-5891 del 03/06/2013, ha stabilito di 
dare continuità e stabilità all’offerta formativa per l’apprendistato di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
167/2011 s.m.i. fino all’anno 2018; 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dall’Università degli studi di Torino in data 
12/09/2014; 
preso atto dei risultati della valutazione, operata dal Nucleo di valutazione appositamente costituito 
con nota Prot. n. 49944 del 24/09/2010 del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro, in ordine: 
- all’ammissibilità della domanda; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari dei percorsi formativi; 
- alle modalità di redazione del Progetto didattico-organizzativo; 
- alla durata e all’articolazione del percorso; 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi preventivati nel rispetto dei parametri previsti; 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili” posto in Allegato 1, 
nonché il corso descritto nell’Allegato 2 - “Allegato di autorizzazione” entrambi parti integranti 
della presente Determinazione, da affidare in gestione all’Ateneo sopra citato secondo le condizioni 
previste dal Bando; 
dato atto che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 123.050,00 (risorse statali di cui 
al D.M. 854/2012); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
  visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
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  visti gli artt. 17 e 18 della L. n. 23/2008; 
vista la L.R.  n.   7/2001; 
  vista la L.R.  n.   2/2014; 
in conformità agli indirizzi disposti dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 57-13142 del 
25/01/2010 s.m.i., e nei limiti delle risorse ivi previste. 
 

determina 
Di approvare, in attuazione del Bando regionale per la sperimentazione di percorsi formativi di alta 
formazione in apprendistato per l'acquisizione del titolo di Master universitario di primo e secondo 
livello approvato con Determinazione n. 482 del 15/09/2010 s.m.i.: 
� l’“Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili”, posto in Allegato 1; 
� l’“Allegato di autorizzazione”, posto in Allegato 2, contenente la descrizione del corso da 
affidare in gestione all’Università degli studi  di Torino secondo le condizioni previste dal Bando 
sopra citato. 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
� la spesa di € 123.050,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica, per la realizzazione 
del corso oggetto del presente provvedimento. 
Alla spesa di € 123.050,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 486 del 
09/07/2014 (risorse statali di cui al D.M. 854/2012). 
Dette risorse, soggette a rendicontazione, saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le 
modalità previste dal Bando in oggetto. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Università degli studi  di Torino - C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 123.050,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bando regionale. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 25 settembre 2014, n. 602 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 85-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 85-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra febbraio e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro 
e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 25 settembre 2014, n. 603 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 86-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 86-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e aprile 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 25 settembre 2014, n. 604 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 87-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 87-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
  Giuliana  Fenu   
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 25 settembre 2014, n. 605 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 88-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160. 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− Il Verbale dell’incontro tenuto il 29 agosto 2014 tra Regione, INPS e parti sociali piemontesi nel 
quale si è deciso, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra menzionato di derogare per l’anno 2014 ai nuovi criteri gestionali, 
di mantenere per tutta l’annualità 2014 il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i 
lavoratori inseriti nelle domande di CIG in deroga, senza applicare la maggiorazione ad 8 mesi di 
anzianità prevista per tale annualità dall’articolo 6, comma 1 del Decreto di cui sopra, come prima 
specificato; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
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come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
− che il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 stabilisce nuovi criteri gestionali 
applicabili a partire dagli accordi sindacali sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento, pubblicato il 4 agosto 2014 sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali, prevedendo però l’applicazione retroattiva, dal 1° gennaio 2014, del requisito dell’anzianità 
aziendale, portato da un minimo di 90 giorni ad un minimo di 8 mesi per l’annualità in corso, e che 
a tal fine la DGR n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citata prevede che si terrà conto nelle 
autorizzazioni delle eventuali deroghe stabilite nell’Accordo Quadro che recepisce i nuovi criteri, in 
fase di discussione; 
− che nell’incontro fra Regione, INPS e parti sociali piemontesi del 29 agosto 2014, come prima 
indicato, si è deciso di mantenere per l’anno 2014 il requisito di un’anzianità aziendale non inferiore 
a 90 giorni, avvalendosi della facoltà di derogare ai criteri ministeriali concessa con l’articolo 6, 
comma 3 del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
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compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 88-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra aprile e giugno 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
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dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 26 settembre 2014, n. 606 
Spese per il riconoscimento dei compensi ai componenti della Commissione Regionale per 
l'impiego. Liquidazione delle competenze spettanti ai componenti. Impegno di spesa euro 
3.000,00 .Cap. 116266, Bilancio 2014.  
 
 
Vista la D.G.R. N. 61- 28827 del 29 novembre 1999: “ D.lgs 469/97 L.R. 41/98, art. 20 -Presa atto 
dello stato dell’iter per la Costituzione  della Commissione Regionale di Concertazione”, con cui si 
prende atto che, ai sensi dell’ art. 20 della L.R. 41/98 fino all’insediamento della Commissione di 
Concertazione, continua ad operare la Commissione Regionale per l’Impiego di cui alla L. 56/87; 
 
vista la  D.G.R. n. 55-13159 del 26 luglio 2004: “Legge Regionale 18 maggio 2004 n. 12 art. 4 . 
Autorizzazione per la Giunta Regionale a surrogare i componenti della Commissione Regionale per 
l’Impiego dimissionari di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 41/98; 
vista la Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 “ Norme per la promozione dell'occupazione, 
della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” che all’art. 65, comma 3, prevede: “Fino 
all'insediamento degli organismi di cui agli articoli 6, 10 e 11, la Regione continua ad avvalersi, 
rispettivamente, di quelli previsti dagli articoli 9, 8 e 7 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 
41 (Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di mercato del lavoro)”; 
 
considerato che l’attuale composizione  della Commissione Regionale per l’ Impiego risulta essere 
stata determinata con  il D.M. del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale datato 04.08.97, 
dalla D.G.R. n. 55-13159 del 26 luglio 2004, dalla D.G.R. n. 68-1284 del 4 novembre 2005, dalla 
D.G.R. n. 31-2310 del 6 marzo 2006, dalla  D.G.R. n. 31-3236 del 26.06.2006, dalla D.G.R n. 35-
4111 del 23 ottobre 2006, dalla D.G.R n. 22-5098 del 15.01.07, dalla D.G.R. n.32-5222 del 5.02.07 
e dalla D.G.R. n. 32-6957 del 24 settembre 07; DGR n. 8110 del 28 .01.08, DGR n. 39-9866  del 
20.10. 2008, DGR n.25- 9954  del 3.11. 2008, DGR n. 33 - 609  del 27/09/2010, DGR n. 26-1335 
del 29 dicembre 2010, DGR n. 21-1400 del 19 gennaio 2011, DGR n. 49 -1894 del 21aprile 2011; 
DGR n. 32-2718 del 12 ottobre 2011; n. 42-2838 del 7 novembre 2011; n. 53-6105 del 
12/07/2013;n.46- 6249 del 02/08/2013; n.8-119 del 15/07/2014;   
 
preso atto che la L.R. n. 8 del 7 maggio 2013 all’ art. 9 prevede che la partecipazione a 
Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione regionale è 
disciplinata dalla L.R. n. 33 del 2 luglio 1976 , art.1;  
 
dato atto che L.R. n. 33 del 2 luglio 1976 , art 1, prevede che ai membri di Commissioni, Consigli, 
Comitati o collegi è previsto, per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide, un gettone 
di presenza nella misura di L. 15.000 pari ad euro 7,75.  
 
 
considerato altresì, che la Commissione Regionale per l’Impiego del Piemonte si è riunita nel 2013, 
nelle seguenti date: 24 gennaio; 21 febbraio;  21 marzo e 19 aprile, 13 maggio, 23 maggio, 11 
giugno, 18 luglio, 18 ottobre, 21 novembre,  19 dicembre. 
 
Verificato che le spettanze relative al primo quadrimestre 2013 sono state liquidate con D.D. n 807 
del 16/12/2013; 
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considerato  che la Commissione Regionale per l’Impiego del Piemonte si è riunita, nel corso dei 
primi 9 mesi dell’anno 2014, nelle seguenti date: 23 gennaio, 20 febbraio, 27 marzo, 17 aprile, 17 
luglio,   18 settembre; 
 
ritenuto necessario provvedere all’impegno  della somma di euro  3.000,00 per  il riconoscimento 
dei  gettoni di presenza  spettanti ai componenti della Commissione Regionale per l’impiego  per il 
saldo dell’ anno 2013 e per i primi 9 mesi dell’anno 2014 ; 
 
vista la nota  della Direzione DB. 05 con la quale comunica di aver registrato l’impegno delegato 
n.1936  sul cap. 116266 bilancio 2014, per  l’importo di  3.000,00 euro, a favore della Direzione 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 188/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16  del D.Lgs. n.165/01 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 7/01  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R.  n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di  previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 
 
conformemente  a quanto disposto con L.R.  n. 34/08 e agli indirizzi previsti con D.G.R. 61-28827 
del 29 novembre 1999 e nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 26-7055 del 
27/01/2014 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di euro 3.000,00 Cap. 116266 del Bilancio 2014 – impegno delegato 
n.1936, a favore di ciascuno dei componenti della Commissione Regionale per l’Impiego,  ripartita 
come da tabella allegata, parte integrante della presente determinazione, a titolo di compenso per la 
partecipazione alle relative riunioni per il periodo in premessa indicato. 
 
Alla liquidazione della predetta spesa si provvederà a seguito della presentazione di apposite 
richieste da parte dei componenti della Commissione Regionale per l’Impiego, redatte a norma di 
legge e firmate dal Dirigente Responsabile del Settore Lavoro. 
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La presente D.D.  non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché 
l’importo erogato ai singoli beneficiari è inferiore ai 1.000 euro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art .5 della l. r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 26 settembre 2014, n. 607 
LR 34/08, "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualita', della sicurezza e 
regolarita' del lavoro" - Centralini per non vedenti. Impegno di spesa euro 200.000,00 sul cap. 
147240/14 a favore dell'Agenzia Piemonte Lavoro. 
 
Vista la legge n. 113 del 29 marzo 1985 ed in particolare l’art. 8 “trasformazione dei centralini”; 
vista la LR 34/08 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 
visto in particolare l’art. 33 co. 8 che prevede che “La Giunta Regionale, ai sensi dell'articolo 8 
della legge 29 marzo 1985, n. 113 (Aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del 
rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti), eroghi, anche, avvalendosi dell'Agenzia Piemonte 
Lavoro, contributi a favore dei datori di lavoro pubblici e privati, a titolo di rimborso delle spese 
necessarie per le trasformazioni tecniche delle postazioni di lavoro dei centralinisti con disabilità 
sensoriale visiva, finalizzate alla possibilità di impiego dei queste persone e per l'installazione di 
strumenti adeguati all'espletamento delle mansioni di centralinista telefonico”; 
vista la legge regionale, n. 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la LR 2/14 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
vista la DGR 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la DGR 7-162 del 28.07.2014 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
vista la DGR n. 68-13564 del 16.03.2010, che tra l’altro individua nell’Agenzia Piemonte Lavoro, il 
soggetto di cui avvalersi ai fini dell’erogazione dei contributi a favore dei datori di lavoro pubblici e 
privati per le trasformazioni tecniche di postazioni di lavoro, finalizzate alla possibilità di impiego 
delle persone con disabilità sensoriale visiva e per l’installazione di strumenti adeguati 
all’espletamento delle mansioni di centralinista telefonico; 
vista la DGR n. 49-2381 del 22.07.2011, L.R. 34/08 - contributi per l’adeguamento delle postazioni 
di lavoro delle persone con disabilità sensoriale visiva – che stabilisce fra l’altro gli indirizzi e le 
modalità attuative; 
considerato che per poter procedere alla liquidazione del contributo relativo alle spese sostenute per 
le realizzazioni, trasformazioni e modifiche dei posti operatori, la Regione Piemonte, si avvale di 
personale tecnico (Geom. Eugenio LAI) individuato all’interno del Settore Sistemi Informativi e 
Tecnologie della Comunicazione dell’Assessorato Innovazione, Ricerca, Università c.so Regina 
Margherita 174 che provvederà a verificare l’idoneità degli ausili tecnologici installati; 
ritenuto pertanto di dover impegnare e trasferire la somma di euro 200.000,00, a favore 
dell’Agenzia Piemonte Lavoro, necessaria per liquidare i contributi a favore dei datori di lavoro 
pubblici e privati, che attuano trasformazioni tecniche delle postazioni di lavoro utilizzabili da 
soggetti con disabilità sensoriale visiva per le spese sostenute dall’anno 2013; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01 “Testo unico sul pubblico impiego”; 
vista la LR 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale”; 
conformemente agli indirizzi ed ai criteri disposti dalla Giunta Regionale con DGR n. 49-2381 del 
22.07.2011, nella materia oggetto del presente atto; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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preso atto di tutto quanto in premessa indicato; 
 

determina 
 

Di impegnare per le considerazioni esposte in premessa la somma di euro 200.000,00 cap. 
147240/14 Assegnazione n. 100360 (I.                ) a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di 
consentire alla stessa di fare fronte alle funzioni ed ai compiti ad essa attribuiti dalla L.R. 34 del 22 
dicembre 2008 art. 33 co. 8. 
Di trasferire all’Agenzia Piemonte Lavoro la somma di euro 200.000,00 per le finalità sopra 
indicate. 
Di stabilire che i risultati della verifica tecnica, effettuata dal personale tecnico della Regione 
Piemonte, del Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione dell’Assessorato 
Innovazione, Ricerca, Università, dovranno essere allegati alla richiesta di contributo, che dovrà 
essere firmata dal legale rappresentante dell’azienda (nel caso di soggetto privato) o 
direttore/dirigente responsabile del servizio competente (nel caso di soggetto pubblico), ed inviata 
con raccomandata A/R o recapitata a mano presso la sede dell’Agenzia Piemonte Lavoro, via 
Belfiore n. 23/c - Torino. 
Per tutto ciò che attiene l’adeguamento del posto di lavoro, il datore di lavoro privato che assume 
persone disabili sensoriali visivi può fare richiesta di contributi a valere sul Fondo Regionale (L. 
68/99 art. 14 co. 4 lett. b) presso i Servizi Pubblici per l’Impiego delle Province territorialmente 
competenti solo nel caso non abbia già presentato domanda di contributo in relazione al presente 
provvedimento (art. 33 co. 8 L.R. 34/08). 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, 
poiché l’impegno erogato non costituisce vantaggio economico. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 642 
Direttiva pluriennale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MdL di cui alla DGR n. 2-7225 dell'11/03/201 e DGR n. 25 - 429 del 
13/10/2014 - Programmazione attivita' formative per l'a.f. 2014/15 Trasferimento risorse 
finanziarie alle Province - Impegno di spesa di Euro 22.730.350,00 su Capitoli vari del 
Bilancio 2014. 
 
 
Vista la L.R. n. 63/95; 
 
vista la L.R. n. 44/00; 
 
 
Vista la DGR n. 16 - 3971 del 5/6/2012 di approvazione della Direttiva pluriennale sulla formazione 
professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Direttiva  MdL) periodo 2012/2014; 
 
vista la DGR n. 2-7225 dell’11/03/2014 di programmazione delle attività formative per l’anno 
formativo 2014/15 - spesa prevista € 41.000.000,00 di cui € 1.000.000,00 per un bando per 
l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale; 
 
vista la DGR n. 25 - 429 del 13 ottobre 2014 inerente la Direttiva pluriennale sulla formazione 
professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione MdL di cui alla DGR 16 – 3971 del 
5/6/2012.– Programmazione attività formative per l’a.f. 2014/15 con parziale modifica della DGR 
n. 2-7225 dell’11/03/2014 e della DGR 23 – 5820 del 21/5/13 di approvazione Direttiva occupati a 
rischio -. Spesa prevista Euro 40.000.000,00 di cui Euro 22.730.350,00 su Capitoli vari del bilancio 
2014. 
 
vista la determinazione n. 465 del 20/10/2008 di approvazione dello schema di Accordo tra la 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione, e le 
Province, in qualità di Organismi Intermedi, in attuazione dell’art. 12 Regolamento (CE) 
1828/2009, DGR del 14/07/2008 n. 37-9201, sottoscritto il 23/12/2008, rep. n. 14084; 
 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 22.730.350,00  al fine di 
consentirne l’erogazione alle Province secondo modalità e tempi previsti dall’Accordo sopra 
richiamati; 
 
appurato che in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 63/1995; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
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vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie definite con DGR n. 25 - 429 del 13/10/2014 ed in conformità 
con gli indirizzi in materia disposti con DGR n. 2 – 7225 dell’11 marzo 2014. 
 

determina 
 
di approvare la spesa complessiva di € 40.000.000,00 per la realizzazione delle attività approvate  
per l’a.f. 2014/2015, di cui alla DGR n. 2 – 7225 dell’11 marzo 2014; 
 
di autorizzare, come descritto nella tabella sottostante  e secondo le modalità previste dall’Accordo 
Rep. n. 14084 del 23/12/2008, sottoscritto tra la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, il 
trasferimento a favore delle stesse della somma complessiva di Euro 28.730.350,00 di cui € 
6.000.000,00 già impegnati con determinazione n. 326 del 10/07/2013 sul cap. 147677 I. n. 
1383/2013, sul cap. 147732 I. n. 933/2014 e sul cap. 147236 I. n. 1385/2013, ad eccezione della 
Provincia di Biella in quanto dispone di economie di cassa riutilizzabili per l’attuazione di tutte la 
attività programmate, pari ad Euro 1.440.000,00 come rilevato e definito con DGR 60 – 7651 del 
21/05/2014: 

 
 
 
di impegnare la somma di € 22.730.350,00 sui sotto indicati capitoli del Bilancio 2014: 
 
euro 586.717,97 Cap. 147678  FSEAs.  100073  
euro 438.413,71 Cap. 147732 FR As.  100665 
euro 254.425,49 Cap. 147733 FRR  As.  100074 
euro 208.819,21 Cap.  147236 Cof. Reg.le  As   100071 
 
euro  7.409.774,44   Cap. 147628 FSE  As. 100793 
euro  8.750.000,00  Cap. 147624 FR  As. 100791 
euro  2.637.218,04  Cap. 146845 Cof. Reg.le  As. 1000186 
 
euro 1. 717.782,05  Cap. 146845 BR   As. 1000186 
euro  727.199,09  Cap. 147236 BR As. 100071  
 
 
di dare atto che: 
 
o la somma di € 586.717,97 è gia stata accertata sul Cap. 28505 del Bil. 2011 acc. n. 240, 

Fonte di 
finanziamento

TO VC NO CN AT AL BI VCO Totale

POR FSE 3.547.717,84       224.066,39 385.892,12 734.439,83      224.066,39 672.199,17 211.618,26 6.000.000,00

POR FSE 13.440.144,71       848.851,24      1.461.910,47 337.364,63 848.851,24 2.546.553,73 801.692,84 20.285.368,86

BR 2.444.981,14 2.444.981,14

22.730.350,00

Totale 16.987.862,55    1.072.917,63 1.847.802,59 3.516.785,60    1.072.917,63 3.218.752,90 1.013.311,10 28.730.350,00

Risorse provenienti dalla riduzione delle risorse della Direttiva Occupati a rischio DGR 23-5820 del 21/5/13

Nuove Risorse di cui alla DGR n. 25 - 429 del 13/10/2014
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o la somma di € 438.413,71 è gia stata accertata sul Cap. 21620 del Bil. 2011 acc. n. 943, 
o la somma di € 254.425,49 è gia stata accertata sul Cap. 21620 del Bil. 2011 acc. n. 943, 
o la somma di € 7.409.774,44 è da accertare sul cap. 28476 del bilancio 2014, 
o la somma di € 8.750.000,00 è da accertare sul cap. 28620 del bilancio 2014. 
 
Di dare atto che la DGR n. 25-429 del 13.10.2014 rinvia a successivo provvedimento deliberativo 
l’assegnazione della restante somma di € 9.829.650,00. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del DL n. 
33/2013, poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 669 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - Asse I - Attivita' I.1.3 "Innovazione e P.M.I." Modifica bando 
"Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilita' preliminari ad attivita' di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione - 
Bando Studi di Fattibilita' 2013". 
 
Premesso che: 
 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 

programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322; 

 
- il regime di aiuto N 302/2007 è stato notificato alla Commissione U.E. a cura dello Stato 

italiano ed approvato da quest’ultima con decisione C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007, come 
regolamentato dal decreto 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di 
aiuto a favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 
845, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” (GURI 20 maggio 2008, n. 117) e dalla Circolare 
del Ministero dello Sviluppo Economico (M.I.S.E) 27 giugno 2008, n. 4390 Disposizioni per 
l'attuazione da parte di amministrazioni e altri soggetti diversi dal M.I.S.E dell'articolo 9 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del 
regime di aiuti a favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione (GURI 4 luglio 2008, n 
155). 

 
Richiamate: 

la deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con la 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, con la quale la Giunta regionale 
ha definito ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed 
applicativi per i quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico 
soggetto gestore ; 

 
la DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 con la quale i) si sono definiti i contenuti generali della 

misura dei “Poli di innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione 
produttiva) del Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; ii) si è altresì individuato, nella 
Direzione regionale alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura 
ivi inclusa la predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per 
l’attivazione e gestione dei Poli; 

 
la determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008 con la quale il responsabile della 

Direzione Attività Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla 
costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della 
linea di attività I.1.2 del POR – FESR 2007/2013, il quale bando prevede che i soggetti aggregati ai 
Poli di Innovazione possano beneficiare di agevolazioni per attività connesse alla ricerca e 
all’innovazione - fra cui l’acquisizione di servizi qualificati per l’innovazione - da attivarsi  
mediante apposite call infrannuali; 

 
le deliberazioni n. 12-9282 del 28/07/2008, n. 62 – 12774 del 07/12/09 e  n. 22 – 2751  del  

18/10/2011 con le quali la Giunta Regionale ha definito rispettivamente in € 54.000.000,00, € 
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30.000.000,00 ed € 27.000.000,00 le dotazioni finanziarie da assegnare alla misura 1.1.3 
'Innovazione e p.m.i.'  del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - azione “Aiuti alle imprese aggregate ai Poli 
di innovazione”, per il sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca e innovazione e di studi di 
fattibilità, nonché all’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione da parte dei 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione; 

 
la determinazione dirigenziale n. 446 del 09/10/2013 e s.m.i. con la quale è stato approvato il 

Bando “Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione” (Bando 
Studi di fattibilità 2013) con una dotazione finanziaria iniziale di € 500.000,00; 

 
Preso atto che: 

 
il suddetto Bando prevedeva una durata massima, per la conclusione degli interventi ammessi a 

finanziamento, pari a 12 mesi e comunque non oltre la data del 30/06/2015; 
 
il bando in questione prevedeva la possibilità di collocare in lista di attesa le proposte non 

immediatamente finanziabili a valere sulla dotazione finanziaria originaria del bando, consentendo 
di ammettere a finanziamento le suddette proposte qualora, a seguito di individuazione di risorse 
derivanti da economie a valere su precedenti bandi afferenti i Poli di Innovazione, fosse stata 
integrata la dotazione finanziaria del Bando; 

 
verificatesi le condizioni sopra richiamate, con determinazioni dirigenziali n. 37 del 31/01/2014 

e n. 624 del 29/09/2014, la dotazione del Bando in oggetto è stata incrementata a € 3.500.000,00 
consentendo pertanto il finanziamento delle domande collocate in lista di attesa; 

 
stante il lasso di tempo intercorso tra la presentazione delle proposte collocate in lista di attesa e 

l’integrazione della dotazione finanziaria utile a permetterne il finanziamento, il termine ultimo del 
30/06/2015  per la conclusione degli interventi risulta eccessivamente penalizzante per le proposte 
in questione e si renderebbe pertanto necessario posticipare la data ultima entro cui realizzare gli 
interventi finanziati; 

 
il suddetto termine del 30/06/2015 era motivato dalla necessità di consentire la chiusura degli 

interventi, la  rendicontazione delle spese da parte dei beneficiari e i relativi  controlli di primo 
livello da parte di Finpiemonte Spa in tempo utile per la chiusura del P.O.R. F.E.S.R 2007/2013; 
 

accertato, da parte dell’Autorità   Gestione del P.O.R. F.E.S.R 2007/2013, la compatibilità con 
le tempistiche di chiusura del suddetto programma con lo spostamento dal 30/06/2015 al 
30/11/2015 del termine ultimo per la conclusione degli interventi finanziati a valere sul Bando  
“Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Bando Studi di 
Fattibilità 2013”  

 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
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vista la L.R. 7/2001; 
viste le leggi regionali. n. 25 del 27/12/2010 e 26 del 31/12/2010; 
 

determina 
 
- di prorogare al 30/11/2015 il termine ultimo per la conclusione degli interventi finanziati a 

valere sul bando “Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di 
Innovazione  – Bando Studi di Fattibilità 2013”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore regionale 
 Giuseppe Benedetto  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 670 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
- Asse I - Attivita' I.1.3 "Innovazione e P.M.I." Approvazione del bando "Agevolazioni per 
l'acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l'innovazione riservate ai soggetti aggregati 
ai Poli di Innovazione - Call Servizi 2014". 
 
 
Premesso che: 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322; 
- il regime di aiuto N 302/2007 è stato notificato alla Commissione U.E. a cura dello Stato italiano 
ed approvato da quest’ultima con decisione C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007, come 
regolamentato dal decreto 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a 
favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296” (GURI 20 maggio 2008, n. 117) e dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico (M.I.S.E) 27 giugno 2008, n. 4390 Disposizioni per l'attuazione da parte 
di amministrazioni e altri soggetti diversi dal M.I.S.E dell'articolo 9 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del regime di aiuti a favore delle attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione (GURI 4 luglio 2008, n 155). 
Richiamate: 
la deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con la 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, con la quale la Giunta regionale 
ha definito ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed 
applicativi per i quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico 
soggetto gestore ; 
la DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 con la quale i) si sono definiti i contenuti generali della 
misura dei “Poli di innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione 
produttiva) del Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; ii) si è altresì individuato, nella 
Direzione regionale alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura ivi 
inclusa la predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per 
l’attivazione e gestione dei Poli; 
la determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008 con la quale il responsabile della Direzione 
Attività Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla costituzione, 
all’ampliamento ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della linea di attività 
I.1.2 del POR – FESR 2007/2013, il quale bando prevede che i soggetti aggregati ai Poli di 
Innovazione possano beneficiare di agevolazioni per attività connesse alla ricerca e all’innovazione 
- fra cui l’acquisizione di servizi qualificati per l’innovazione - da attivarsi  mediante apposite call 
infrannuali; 
la gestione dei suddetti Bandi è affidata a Finpiemonte Spa,  ente in house della Regione; 
le deliberazioni n. 12-9282 del 28/07/2008, n. 62 – 12774 del 07/12/09 e  n. 22 – 2751  del  
18/10/2011 con le quali la Giunta Regionale ha definito rispettivamente in € 54.000.000,00, € 
30.000.000,00 ed € 27.000.000,00 le dotazioni finanziarie da assegnare alla misura 1.1.3 
'Innovazione e p.m.i.'  del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - azione “Aiuti alle imprese aggregate ai Poli 
di innovazione”, per il sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca e innovazione e di studi di 
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fattibilità, nonché all’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione da parte dei 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione; 
la determinazione dirigenziale n. 426 del 27/09/2013 e s.m.i con la quale è stato approvato il bando 
“Agevolazioni per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione riservate ai 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Seconda Call Servizi 2013”. 
Preso atto che: 
il Bando approvato con determinazione dirigenziale n. 426 del 27/09/2013 sopra richiamata risulta 
chiuso a far data dal 30/06/2014; 
sulla base delle ricognizioni effettuate da Finpiemonte Spa in merito alle  economie rilevate e 
derivanti da revoche, rinunce o economie di spesa afferenti i precedenti bandi attivati a valere sulla 
misura Poli di Innovazione,  risulta possibile attivare un ulteriore Bando per il sostegno 
all’acquisizione, da parte dei soggetti aggregati ai Poli di Innovazione, di qualificati e innovativi 
servizi per la ricerca e l’innovazione, con una  dotazione finanziaria pari a € 1.000.000 
eventualmente integrabile mediante il ricorso a ulteriori risorse che dovessero risultare da nuove 
economie; 
Tutto ciò premesso e considerato 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

 
IL DIRETTORE 

 
Vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2001; 
viste le leggi regionali. n. 25 del 27/12/2010 e 26 del 31/12/2010; 

 
determina 

 
Di approvare  il bando “Agevolazioni per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e 
l’innovazione riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Call Servizi 2014”; 
di stabilirne la dotazione finanziaria pari a € 1.000.000,00, dando atto che la stessa potrà essere 
incrementata mediante il ricorso a ulteriori risorse derivanti da economie rilevate a valere sui 
precedenti bandi attivati nell’ambito della misura Poli di Innovazione; 
di stabilire che il suddetto Bando sarà attivo dalle ore 9.00 del giorno 5 novembre 2014 alle ore 12 
del giorno 27 febbraio 2015. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore regione 

 Giuseppe Benedetto  
 

Allegato 
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Programma Operativo Regionale 

 

“Competitività regionale e 

occupazione” 

 

F.E.S.R. 2007/2013 

 

Asse I -  Innovazione e transizione 

produttiva 

 

 

Attività I.1.3 – Innovazione e PMI 

    
 
 

Bando: “Agevolazioni per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione 

riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione – Call Servizi 2014 ” 
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 3 

RIFERIMENTI NORMATIVI E PROGRAMMATICI 

 

Normativa Comunitaria 

 

- Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi 

strutturali per il periodo 2007/2013 e s.m.i.; 

- Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (d’ora in 

avanti: F.E.S.R.) e s.m.i.; 

- Regolamento (CE) n. 1828/2006 (e s.m.i.) che definisce le modalità attuative dei Fondi; 

- Raccomandazione della commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 

microimprese, piccole e medie imprese” in GUUE L124 del 20 maggio 2003; 

- Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013; 

- Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi 

di riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02) in GUUE C 14 del 19 gennaio 2008, pag. 

6. 

 

Normativa statale: 

 

- Decreto legislativo 123/98 per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 

imprese. 

- Legge statale n. 241/90, con particolare riferimento all’art. 12, che disciplina il procedimento 

per l’emanazione di provvedimenti di erogazione di benefici economici. 

- Decreto del Presidente della Repubblica che approva (in attuazione dell’art. 56 del 

Regolamento (CE) n. 1083/2006) le norme in materia di ammissibilità delle spese 

nell’ambito dei Fondi strutturali per il periodo 2007/2013.  

- Decreto legislativo 1/2012 (art. 62) modificato dal decreto-legge 24 marzo 2012, n. 29 e 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012 , n. 27 relativo al rating aziendale. 

 

Normativa regionale: 

 

- Legge regionale n. 7/05 sul procedimento amministrativo.  

- Legge Regionale n. 4/2006 che definisce i criteri e le linee generali per organizzare, 

promuovere e coordinare il sistema regionale della ricerca e dell’innovazione all'interno dello 

Spazio europeo della ricerca. 

- Legge Regionale n. 34/2004 che individua quale obiettivo principale dell’attività 

programmatoria regionale in ambito di attività produttive la promozione e il miglioramento 

della competitività del sistema e l’attrattività del territorio anche attraverso significativi 

investimenti nella conoscenza e nell’innovazione. 
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 4 

- Programma operativo regionale (d’ora in avanti, “P.O.R.”) 2007/2013, finanziato dal F.E.S.R. 

a titolo dell’obiettivo ‘Competitività ed occupazione’ che nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione 

e transizione produttiva) prevede un’attività (Attività I.1.2: Poli d’Innovazione) finalizzata a 

sostenere “... network e strutture per organizzare e diffondere innovazione presso le p.m.i.” 

con azioni che “si focalizzano sulla promozione del trasferimento di tecnologie, conoscenza 

e dell’offerta di servizi alle imprese”. 

- Delibera di Giunta regionale n. 25-8735 del 5 maggio 2008, successivamente integrata dalla 

Delibera di Giunta regionale n. 11–9281 del 28 luglio 2008 con le quali la Giunta ha 

individuato i domini tecnologici di competenza dei Poli e dei relativi territori di riferimento, e 

dalla Delibera di Giunta regionale n. 37-9622 del 15/9/2008 che ha modificato ed integrato i 

domini tecnologico-applicativi di competenza dei Poli. 

- DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 con la quale la Giunta regionale ha definito i contenuti 

generali della misura d’intervento del P.O.R. per la costituzione, l’ampliamento ed il 

funzionamento dei Poli di innovazione.  

- DGR. n. 62 – 12774 del 07/12/09 con la quale la Giunta Regionale ha definito in ulteriori € 

30.000.000,00 la dotazione programmatica da assegnare per l’anno 2010 ai Programmi 

annuali presentati dai per il finanziamento degli aiuti ai soggetti aggregati ai Poli di 

Innovazione. 

- D.G.R. n. 22 – 2751 del 18/10/2011 la Giunta Regionale ha definito in ulteriori € 

27.000.000,00 la dotazione programmatica da assegnare per il finanziamento del Terzo 

Programma annuale presentato dai Poli di Innovazione, per il finanziamento degli aiuti ai 

soggetti aggregati ai Poli di Innovazione per l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca 

e l’innovazione (da attivarsi mediante apposite call infrannuali) e per il finanziamento degli 

interventi, afferenti il Secondo Programma annuale, collocati in lista di attesa. 

- Guida alla rendicontazione dei costi connessa al Terzo Programma Annuale dei Poli di 

Innovazione approvata con determinazione dirigenziale n. 181 del 04/05/2012 e s.m.i 
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1. Obiettivi del bando ed iniziative ammissibili 

 

Obiettivo del bando è sostenere l’acquisizione di qualificati e innovativi servizi a sostegno della ricerca e 

dell’innovazione da parte delle imprese (PMI) aggregate ai Poli di Innovazione piemontesi. 

In particolare l’agevolazione è rivolta all’acquisizione delle seguenti tipologie di servizi di cui all’allegato 

denominato “Schede tecniche servizi”: 

• servizi di gestione della proprietà intellettuale; 

• servizi di technology intelligence; 

• servizi di supporto all’ideazione e all’introduzione sul mercato di nuovi prodotti/servizi;   

• servizi di supporto all’utilizzo del design;  

• servizi di supporto per le nuove imprese innovatrici. 

 

I seguenti documenti costituiscono parte integrante della domanda di finanziamento e verranno messi a 

disposizione sul proprio sito da Regione e Finpiemonte: 

 

 

a) Format per la presentazione dei servizi  

b) Scheda fornitore  

 

 

 

2. Avvio e durata dell’iniziativa 

 

La durata massima dei servizi è indicata, con riferimento a ciascuna tipologia, nella tabella di cui all’allegato 

“Schede tecniche servizi”. 

Per tutte le tipologie di servizi, è concedibile una e una sola proroga non superiore a 30 giorni, fermo 

restando che ciascun servizio dovrà in ogni caso concludersi entro la data del 30 novembre 2015 e 

comunque compatibilmente con le tempistiche di chiusura del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013.  

Finpiemonte trasmetterà a ciascun beneficiario una comunicazione di concessione dell’agevolazione, 

indicante in particolare: 

A) la data di concessione dell’agevolazione 

B) la data entro la quale dovranno concludersi le attività (la durata del servizio viene calcolata a partire 

dalla data di concessione dell’agevolazione 

L’avvio del servizio finanziato dovrà avvenire, a pena di revoca, entro 30 giorni dalla data di concessione del 

contributo di cui al precedente punto A) e dovrà concludersi entro la data di cui al precedente punto B), salvo 

la espressa concessione di proroga nei limiti in precedenza specificati. 
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3. Soggetti beneficiari 

 

Micro, piccole e medie imprese (PMI), regolarmente censite presso la CCIAA di riferimento ed aventi i 

parametri dimensionali di cui all’allegato alla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 

2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese” (in GUUE L124 del 20 maggio 

2003). Le PMI possono concorrere singolarmente o in collaborazione con altre PMI. Sono altresì ammissibili 

i soggetti costituiti in forma di Consorzio a condizione che lo stesso abbia sede nella regione Piemonte, 

abbia dimensione di PMI e sia destinatario ultimo dell’agevolazione. 

 

 

3.1 Requisiti dei soggetti beneficiari 

 

I beneficiari devono possedere i requisiti di seguito elencati al momento del caricamento in piattaforma della 

domanda. 

 

a) Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente bando esclusivamente i soggetti 

aggregati ai Poli di Innovazione, siano essi in veste singola o in raggruppamento1, il cui servizio sia 

stato valutato e approvato dal soggetto gestore del Polo cui afferisce il servizio  stesso, secondo le 

modalità indicate al successivo paragrafo 9.2.4. 

 

b) Non possono essere beneficiarie di contributo le imprese in difficoltà2. 

 
c) Non sono ammissibili beneficiari ai quali Finpiemonte, anche relativamente a bandi diversi da quello 

presente, abbia revocato l’aiuto, fino alla chiusura della procedura di revoca e, ove prevista, alla 

restituzione delle quota revocata e maggiorata degli interessi a valere3.  

d) Ambito territoriale: le attività oggetto del servizio, per la parte ammessa all’agevolazione, devono 

essere realizzate in un’unità locale produttiva4 e attiva dell’impresa beneficiaria regolarmente censita 

presso la CCIA, localizzata nel territorio della Regione. Finpiemonte, in sede di istruttoria, effettuerà 

le opportune verifiche circa la effettiva attività svolta presso l’unità locale di realizzazione della 

proposta oggetto della domanda di finanziamento, riservandosi la facoltà di procedere alla non 

ammissione della stessa qualora sussistano fondati dubbi circa il soddisfacimento del sopra 

richiamato requisito di “Unità locale attiva e produttiva”. 

 

                                                 
1 Servizi interpolo: sono finanziabili iniziative interpolo, vale a dire servizi realizzati da soggetti aggregati a Poli diversi. La 
caratterizzazione di interpolarità verrà valutata sulla base degli effettivi contenuti tecnici della proposta e non della sola formale 
presenza di soggetti aggregati a più Poli. 
2 Ai fini del presente Bando la definizione di “impresa in difficoltà” è contenuta nel par. 2.2, punto 20 della Comunicazione della 
Commissione europea (2014/C 249/01) “Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie 
in difficoltà. In particolare una PMI costituitasi da meno di tre anni non può essere considerata un’impresa in difficoltà, tranne quando 
soddisfi le seguenti condizioni previste al punto 20, lettera c): “qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori”. 
3 La formalizzazione di un accordo di restituzione rateizzata verrà assimilato ai fini della ammissibilità alla restituzione. 
4 Stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi dotati di autonomia finanziaria e tecnico 
funzionale” (articolo 2, comma 1, lettera t, del decreto legislativo 81/2008). A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, unità locali 
quali magazzini, uffici di rappresentanza, laboratori in affitto, non si configurerebbero quali unità locali attive e produttive. 
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e) Ammissibilità del codice Ateco: il codice Ateco riportato in domanda deve corrispondere all’Ateco 

primario attribuito all’unità sede destinataria dell’investimento e deve essere ammissibile ai sensi 

delle indicazioni riportate nell’elenco “Settori di attività ammissibili”, in appendice al presente Bando 

 
f) Numero massimo di proposte in corso d’opera: ciascun beneficiario può presentare più domande di 

finanziamento a condizione che, complessivamente nell’ambito dei Poli di Innovazione piemontesi, 

considerando la presente Call e tutte le Call in precedenza attivate, il numero di Servizi non ancora 

conclusi (dove per “conclusi” si intende interamente rendicontati) sia di numero non superiore5 a 5. 

 

3.2 Requisiti dei fornitori dei servizi 
 

Per i “Servizi di gestione della proprietà intellettuale” - II.1, “Servizi di technology intelligence” - II.2, 

“Servizi di supporto all’ideazione e all’introduzione sul mercato di nuovi prodotti/servizi” - II.3, “Servizi di 

supporto all’utilizzo del design” - II.4, i soggetti fornitori dovranno essere obbligatoriamente dotati - pena 

il respingimento della domanda - dei seguenti requisiti minimi: 

 

a) essere costituiti in forma di società di persone o di capitali da non meno di tre anni;  

 

b) aver acquisito un livello adeguato di specializzazione nelle discipline oggetto del servizio, 

comprovato da un fatturato (calcolato cumulativamente sugli ultimi tre esercizi finanziari) per 

attività analoghe a quelle oggetto della prestazione6 in questione d’importo non inferiore a 3 

volte il costo della prestazione richiesta dall’impresa e da un fatturato aziendale complessivo 

(calcolato cumulativamente sugli ultimi tre esercizi finanziari) non inferiore a 6 volte il costo 

della prestazione richiesta. 

 
I predetti requisiti non vengono tuttavia richiesti nei seguenti casi: 

- qualora il fornitore sia un centro di ricerca pubblico; 

- nel caso di servizi di cui alle tipologie “Servizi di supporto alle nuove imprese innovatrici”.  

 

Per tutte le tipologie di servizi sono escluse le prestazioni rese da fornitori che abbiano rapporti di 

cointeressenza con l’impresa beneficiaria. 

I soggetti gestori dei Poli di Innovazione non possono essere fornitori dei servizi oggetto di domanda di 

finanziamento da parte delle imprese aggregate ai Poli di Innovazione, ad eccezione della tipologia di 

servizio di Technology Intelligence, per la quale il soggetto Gestore potrà invece essere individuato 

quale fornitore. 

Non è possibile variare il fornitore prima della concessione del servizio, pertanto nel caso in cui il/i 

fornitore/i individuati non rispettino i requisiti sopra elencati l’intero servizio non sarà ammissibile. 

 

 

                                                 
5 Nel caso in cui nel corso di apertura della presente call dovessero chiudersi (conclusi e interamente rendicontati) uno o più servizi in 
corso il beneficiario potrà procedere alla presentazione di una o più nuove domanda, sempre mantenendo la soglia massima indicata. 
6 Nel caso di compresenza di più fornitori nel andranno indicati sia nella domanda sia nel format i rispettivi contributi per il calcolo pro 
quota dei requisiti di ammissibilità del fornitore 
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Tipologia fornitore 
Requisiti minimi obbligatori per 

l’ammissibilità dei fornitori Tipologia servizio Soggetto diverso 
da Organismo di 
ricerca pubblico  

Organismo di 
ricerca pubblico 7 

II.1, II.2, II.3, II.4 
 (anche se presentati 

da nuove imprese 
innovatrici) 

SI NO 

 
1) costituzione in forma di società di 

persone o di capitali da non meno di tre 
anni 

 
2) fatturato aziendale complessivo 

(calcolato cumulativamente sugli ultimi 
tre esercizi finanziari) non inferiore a 6 
volte il costo della prestazione richiesta 

 
3) fatturato (calcolato cumulativamente 

sugli ultimi tre esercizi finanziari) per 
attività analoghe a quelle oggetto della 
prestazione in questione d’importo non 
inferiore a 3 volte il costo della 
prestazione richiesta dall’impresa 

  

II.5 NO NO 

 

4. Dotazione finanziaria 

 

La dotazione finanziaria disponibile è pari a euro 1.000.000 a valere sulle risorse dell’ “Attività I.1.3 – 

Innovazione e PMI” del POR FESR 2007-13. Tale dotazione finanziaria potrà essere integrata in funzione 

della rilevazione di eventuali risorse derivanti da economie a valere sui precedenti bandi dei Poli di 

Innovazione. In particolare la suddetta dotazione finanziaria trova copertura nell’ambito delle risorse 

stanziate per la misura Poli di Innovazione dalle seguenti Delibere di Giunta: 

 

- D.G.R n. 12-9282 del 28/07/2008 con la quale la Giunta regionale ha definito i contenuti generali della 

misura d’intervento del P.O.R. per la costituzione, l’ampliamento ed il funzionamento dei Poli di 

innovazione, assegnando una dotazione di € 54.000.000 per il finanziamento di progetti di ricerca e 

innovazione e per l’acquisizione di servizi qualificati per l’innovazione da parte dei soggetti aggregati ai 

Poli di Innovazione;   

- D.G.R. n. 62-12774 del 07/12/2009 con la quale la Giunta Regionale ha definito in ulteriori € 

30.000.000,00 la dotazione programmatica da assegnare per l’anno 2010 ai Programmi annuali 

presentati dai soggetti gestori per il finanziamento degli aiuti ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione; 

- D.G.R. n. 22-2751 del 18/10/2011 la Giunta Regionale ha definito in ulteriori € 27.000.000,00 la 

dotazione programmatica da assegnare per il finanziamento del Terzo Programma annuale presentato 

dai Poli di Innovazione, per il finanziamento degli aiuti ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione per 

l’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione (da attivarsi mediante apposite call 

infrannuali) e per il finanziamento degli interventi, afferenti il Secondo Programma annuale, collocati in 

lista di attesa. 

                                                 
7 Organismo di Ricerca: soggetto senza scopo di lucro, quale un'università o un istituto di ricerca, indipendentemente dal suo status 
giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività 
di ricerca di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante l'insegnamento, la pubblicazione 
o il trasferimento di tecnologie. Tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o 
nell'insegnamento; le imprese in grado di esercitare un'influenza su simile ente, ad esempio in qualità di azionisti o membri, non godono 
di alcun accesso preferenziale alle capacita di ricerca dell'ente medesimo né ai risultati prodotti 
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5. Obblighi del beneficiario 

 

La concessione dell’agevolazione genera per il beneficiario l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto 

stabilito dal presente bando. I seguenti obblighi hanno natura essenziale e pertanto la loro violazione 

comporta la revoca dell’agevolazione. 

Il beneficiario, ai fini della conferma dell’agevolazione e dell’effettiva erogazione del contributo, ha l’obbligo 

di: 

• concludere l’attività oggetto di finanziamento e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi 

previsti dal Bando e dalla Guida alla rendicontazione dei costi connessa al Terzo Programma 

Annuale dei Poli di Innovazione; 

• consentire i controlli specificati dal Bando (paragrafo 15); 

• fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per 

la sorveglianza delle iniziative finanziate (paragrafo 15); 

• finalizzare le spese agevolate con la presente Misura esclusivamente agli obiettivi previsti dal bando. 

 

6. Spese ammissibili 

 

Sono ammesse a beneficiare dell’agevolazione le attività avviate successivamente all’invio telematico della 

domanda. Per avvio delle attività si intende la formalizzazione di qualsiasi impegno giuridico relativo al 

servizio oggetto del finanziamento (a puro titolo esemplificativo: l’accettazione di un ordine). 

L’avvio delle attività precedente alla suddetta data comporterà la revoca dell’intero contributo. 

Qualora nella documentazione di spesa presentata in sede di rendicontazione o risultante da controlli in 

loco, si rilevino ordinativi, preventivi, contratti o altri impegni giuridicamente vincolanti sottoscritti dal 

beneficiario per accettazione in data antecedente alla presentazione della domanda si procederà alla revoca 

del contributo. 

Per l’individuazione della tipologia di spese ammissibili si rimanda a quanto indicato nelle “Schede tecniche 

dei servizi”.  

 

 

7. Tipologia ed entità delle agevolazioni 

 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto secondo le intensità ed i massimali indicati nelle 

singole schede descrittive delle tipologie di servizio e contenute nell’allegato denominato “Schede tecniche 

servizi”, eventualmente incrementati della premialità prevista per i beneficiari in possesso del rating di 

legalità attribuito dall’autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM).8  

                                                 
8 Ai sensi della Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 - MEF-MISE - Regolamento concernente l'individuazione delle modalità in base alle 
quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai fini della concessione di finanziamenti. Il beneficiario che sia in 
possesso del rating di legalità attributo AGCM avrà l’obbligo di dichiarare l’iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 8 del regolamento 
dell'Autorità in fase di compilazione della domanda telematica, con la contestuale assunzione dell'impegno di comunicare a Finpiemonte 
l'eventuale revoca o sospensione del rating che fosse disposta nei suoi confronti nel periodo intercorrente tra la data di richiesta e la 
data dell'erogazione del contributo. Finpiemonte provvederà ad effettuare le dovute verifiche in merito al possesso di tali requisiti sia alla 
concessione sia all’erogazione del contributo. 
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8. Divieto di cumulo 

L’agevolazione concessa per la domanda di finanziamento presentata a valere sul presente Bando non è 

cumulabile con altre agevolazioni sullo stesso servizio finanziato qualificate come aiuti di Stato ai sensi del 

Trattato CE, comprese quelle concesse ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»" (in  G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013) 

Il divieto di cumulo non pregiudica la possibilità che un soggetto aggregato ad un Polo presenti più domande 

per servizi diversi a valere sul presente Bando, sempre nel rispetto del citato Regolamento «de minimis»   

 

 

9. Procedure 

Le attività e le funzioni relative alla gestione della dotazione finanziaria e del procedimento di concessione, 

erogazione ed eventuale revoca dell’agevolazione sono affidate a Finpiemonte S.p.A. (di seguito 

Finpiemonte), società in house della Regione Piemonte. 

 

9.1 Quando presentare la domanda 
 

Il singolo beneficiario deve trasmettere telematicamente la domanda di finanziamento mediante accesso alla 

piattaforma bandi (www.sistemapiemonte.it) dalle ore 09:00 del giorno 5 Novembre 2014 alle ore 12:00 del 

giorno 27 febbraio 2015 . In caso di esaurimento delle risorse disponibili ed a seguito della costituzione di 

una eventuale lista d’attesa, la Regione Piemonte potrà, con apposito provvedimento, disporre la chiusura 

anticipata del bando. 

 
9.2  Come presentare la domanda 

 

9.2.1 Caricamento telematico della domanda (ad opera del singolo beneficiario)  

 

Per l’accesso alla procedura telematica di presentazione della domanda, il singolo beneficiario deve 

previamente accreditarsi secondo le istruzioni reperibili all’indirizzo web www.sistemapiemonte.it, e 

procedere quindi alla compilazione on line della domanda. Il file di testo della domanda, messo a 

disposizione dal sistema a conclusione della compilazione e all’invio, deve essere stampato, firmato in 

originale dal Legale Rappresentante (con apposizione di una marca da bollo da 16,00 euro ogni 4 pagine9) e 

fatto pervenire a Finpiemonte - secondo le modalità riportate nei successivi paragrafi - per il tramite del 

soggetto gestore del Polo unitamente alla documentazione obbligatoria di cui al par. 9.2.5. 

In fase di compilazione della domanda il beneficiario che sia in possesso del rating di legalità attributo 

dall’autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) avrà l’obbligo di dichiarare l’iscrizione 

nell'elenco di cui all'articolo 8 del regolamento dell'Autorità, con la contestuale assunzione dell'impegno di 

                                                 
9 Ex D.M. 20/08/92 
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comunicare a Finpiemonte l'eventuale revoca o sospensione del rating che fosse disposta nei suoi confronti 

nel periodo intercorrente tra la data di richiesta e la data dell'erogazione del contributo10. 

Il servizio deve essere preventivamente sottoposto alla verifica ed all’approvazione del soggetto gestore del 

servizio stesso, che trasmetterà la conferma della propria convalida a Finpiemonte secondo le modalità 

riportate al paragrafo 9.2.4. La mancata inclusione del servizio proposto a finanziamento tra quelli convalidati 

e approvati dal gestore del Polo di riferimento comporterà la non ammissibilità della corrispondente 

domanda. 

 

9.2.2 Invio al soggetto gestore del riepilogo delle domande caricate in piattaforma (ad opera di 

Finpiemonte) 

 

Periodicamente, in funzione del grado di effettivo raggiungimento del plafond disponibile da parte delle 

domande progressivamente caricate in piattaforma, Finpiemonte invia a ciascun Soggetto Gestore il 

riepilogo delle domande caricate telematicamente alla medesima data dalle rispettive imprese aggregate 

(Riepilogo), con evidenza per ciascuna domanda delle seguenti informazioni: 

 

- numero domanda; 

- acronimo servizio; 

- beneficiario; 

- tipologia servizio; 

- costo e contributo richiesto; 

- data di caricamento telematico. 

 

9.2.3  Consegna al soggetto gestore della documentazione relativa alla domanda (ad opera del 
singolo beneficiario) 

 

Le singole imprese devono consegnare la documentazione obbligatoria (cfr. par. 9.2.5.) al soggetto gestore 

del Polo su cui intendono presentare la domanda. Quest’ultimo provvederà quindi a effettuare a Finpiemonte 

una consegna unificata di tutte le domande presentate sul rispettivo Polo secondo le modalità e le 

tempistiche specificate al successivo paragrafo 9.2.4.  

La documentazione trasmessa direttamente a Finpiemonte dalla singola impresa (invece che dal Soggetto 

Gestore), oppure non pervenuta entro le scadenze prefissate al par. 9.2.4, sarà considerata irricevibile. 

 

 

9.2.4 Consegna a Finpiemonte della documentazione relativa alle domande del Polo (ad opera 

del soggetto gestore) 

 

                                                 
10 Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 46, comma 1, lettera i) del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  
Finpiemonte effettuerà, prima dell'erogazione del contributo, un controllo sull'elenco pubblicato sul sito dell'Autorità, circa la permanenza 
del requisito dell'iscrizione all'elenco stesso da parte del beneficiario e ripeterà tale verifica in fase di erogazione. 
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Entro 10 giorni dalla data di ricezione del Riepilogo (cfr. par. 9.2.2) il soggetto gestore del Polo dovrà inviare 

a Finpiemonte la documentazione relativa ai Servizi secondo le seguenti modalità: 

 

• tramite posta elettronica certificata (PEC) a finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it: 

A. un'unica scansione completa di tutti i documenti obbligatori indicati al seguente paragrafo 

9.2.5. Tale documento andrà inviato indicando nell’oggetto il bando di riferimento, il numero 

di domanda (comunicato da Finpiemonte al momento della richiesta della documentazione) 

e l’acronimo del servizio (es: documentazione domanda n.xx bando servizi xxx acronimo 

Sax); 

B. un prospetto riepilogativo contenente l’elenco dei servizi preventivamente approvati dal 

gestore stesso e l’indicazione delle eventuali discrepanze rilevate rispetto al riepilogo di cui 

al par. 9.2.2 precedentemente fornito da Finpiemonte. Tale documento andrà inviato 

indicando nell’oggetto il bando, la tranche di riferimento e la dicitura “file riepilogativo di 

approvazione Polo xx”. 

• supporto elettronico (chiavetta usb o cd rom):. 

C. una cartella di lavoro (denominata con il rispettivo acronimo) per ciascun servizio proposto a 

finanziamento contenente i seguenti file: 

� modulo di domanda trasmesso telematicamente; 

� format standard del servizio 

� scheda fornitore (ove richiesta); 

�  eventuale documentazione integrativa descrittiva dell’azienda richiedente (laddove 

utile per la valutazione di merito della domanda di finanziamento) 

 

Le domande per le quali non venga consegnata a Finpiemonte da parte del gestore la relativa 

documentazione cartacea entro 10 giorni  dall’invio del Riepilogo, decadranno automaticamente. Potranno 

quindi essere ripresentate tramite nuovo e successivo caricamento telematico durante il periodo di apertura 

del Bando 

 

Per la prova del rispetto dei termini di consegna precedentemente indicati farà fede la ricevuta di avvenuta 

consegna rilasciata da Finpiemonte. Qualora la documentazione risultasse incompleta la domanda di 

contributo verrà considerata non ricevibile. 
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9.2.5 Documenti obbligatori da allegare alla domanda (ad opera del singolo beneficiario) 

 

Il soggetto beneficiario deve consegnare al Gestore un'unica scansione completa contenente i documento 

obbligatori indicati nella seguente tabella, a seconda della tipologia di servizio richiesta: 

 

Tipologia servizio 

Documento 
II.1 II.2 II.3 II.4 II.5 

Firma  

Domanda di agevolazione (file 
prodotto da sistemapiemonte) 
dopo l’invio della domanda 
telematica, firmata in originale 
dal legale rappresentante (una 
marca da bollo da 16,00€ ogni 
4 pg). 

X X X X X 4 firme in originale del legale 
rappresentante11 

Copia documento di identità 
leggibile e in corso di validità X X X X X  

Format standard servizio  X X X X X  

Scheda fornitore (da non 
compilarsi qualora il fornitore 
sia un centro di ricerca 
pubblico. Una per ogni 
fornitore) 

X X X X  Firma del legale rappresentante del 
fornitore (sufficiente in versione digitale) 

 
Dichiarazione de minimis  X X X X X 

 
Firma del legale rappresentante del 
beneficiario obbligatoria in originale 

 
Dichiarazione dimensione di 
impresa 

X X X X X 

 
Firma del legale rappresentante del 
beneficiario obbligatoria in originale 

 
Dichiarazione nuova impresa 
innovatrice 

    X 

 
Firma del legale rappresentante del 
beneficiario obbligatoria in originale 

 

Oltre alla documentazione obbligatoria sopra indicata è richiesto l’invio del modulo per la richiesta del 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) scaricabile dal sito www.finpiemonte.it; tale 

documentazione, qualora non presente, non sarà causa di esclusione e potrà essere inviata 

successivamente, ma sarà vincolante sia ai fini della concessione sia ai fini dell’erogazione. 

 

9.3 Istruttoria e valutazione della domanda  

 

L’istruttoria e la valutazione delle domande viene effettuata in ordine cronologico di presentazione 

(“procedura a sportello”). Nel caso di servizio presentato in collaborazione tra più imprese, fanno fede la data 

e l’orario di invio telematico della domanda da parte del soggetto capofila. 

                                                 
11 In caso di delega: la delega deve chiaramente indicare l’incarico a firmare la domanda ed i poteri di firma che rendono legale tale 
delega (con riferimento allo statuto o a atti equipollenti ) e vanno allegati i documenti di identità in corso di validità di delegante e 
delegato.  
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Sono ammesse a contributo le imprese che troveranno copertura nella dotazione finanziaria del bando. Le 

restanti imprese ammissibili ma non finanziabili per mancanza di copertura finanziaria potranno essere 

finanziate successivamente, in base alla loro posizione, qualora si rendano disponibili ulteriori risorse per 

effetto di revoche, rinunce di contributi concessi o a seguito di integrazione della dotazione finanziaria del 

bando. 

Sul presente bando Finpiemonte prevede la “Gestione fuori plafond” delle richieste di agevolazione, la quale 

comporta l’istruttoria delle domande fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Nel caso in cui il numero 

delle domande ammesse superi la dotazione finanziaria del Bando si verifica la “Gestione fuori plafond” e il 

procedimento di ammissione all’agevolazione si intende sospeso e viene avviato solo nel momento in cui si 

rendessero disponibili le risorse necessarie a garantire la completa copertura finanziaria dell’intervento 

proposto. Lo scorrimento del plafond si conclude con la concessione di tutte le domande ammesse.  

 

L’istruttoria e la selezione degli interventi da finanziare viene effettuata con riferimento ai requisiti prescritti 

dal presente Bando ed ai criteri contenuti nel documento “Criteri per la definizione dell’ammissibilità e della 

finanziabilità delle operazioni proposte nell’ambito del POR-FESR2007-2013” approvato dal Comitato di 

Sorveglianza (CdS) del POR del 26 giugno 2012 per l’attività I.1.3.”Innovazione e PMI”  

In particolare i progetti presentati saranno sottoposti ad un percorso istruttorio diretto a verificare: 

a) ricevibilità:  inoltro della domanda nei termini e nelle forme prescritte dal bando e completezza e 

regolarità della domanda, ovvero: 

- trasmissione telematica da parte del singolo beneficiario della domanda di finanziamento entro i 

termini indicati al precedente par. 9.1; 

- trasmissione da parte del gestore a Finpiemonte – entro i termini prescritti al precedente par. 9.2.4 – 

della documentazione indicata al par. 9.2.5; 

- approvazione da parte del soggetto gestore dello servizio, comunicata a Finpiemonte secondo le 

modalità indicate al paragrafo 9.2.4. 

 

Tra la data di presentazione della domanda da parte del beneficiario e la data di restituzione dell’esito di 

ammissione a finanziamento da parte di Finpiemonte non potranno essere sottomesse richieste di 

variazioni (ad esempio modifiche del fornitore prescelto).  

In caso di non ricevibilità della domanda per vizio o carenza della documentazione trasmessa (anche di 

un solo partner, nel caso di servizi realizzati in raggruppamento) non saranno consentite integrazioni e 

Finpiemonte procederà al respingimento dell’intero servizio. 

 

b) ammissibilità : possesso dei requisiti soggettivi prescritti dal Bando in capo ai potenziali beneficiari (così 

come definiti al paragrafo 3.1.); tipologia e localizzazione dell’intervento coerente con le prescrizioni del 

Bando; cronoprogramma di realizzazione dell’intervento compatibile con i termini fissati dal Bando e con 

la scadenza del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013; compatibilità dell’investimento con eventuali limitazioni 

oggettive imposte dal Bando. 

In caso di non ammissibilità della domanda anche di un solo partner, nel caso di servizi realizzati in 

raggruppamento, Finpiemonte procederà al respingimento dell’intera proposta. 

 Le domande presentate dovranno inoltre soddisfare almeno uno dei seguenti requisiti: 
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- pertinenza del codice Ateco dell’impresa richiedente rispetto al dominio tecnologico di riferimento del 

Polo cui la stessa risulta formalmente aggregata; 

 

- connessione/complementarietà/integrazione della richiesta di servizio con un progetto/servizio 

presentato (non necessariamente finanziato) sui precedenti programmi annuali o sulle precedenti 

call servizi;  

 

c) valutazione finanziaria e di merito:  congruità e pertinenza dei costi; idoneità tecnica e capacità 

finanziaria del/i soggetto/i attuatore/i a realizzare il progetto/investimento; qualità tecnico/scientifica del 

progetto/investimento; qualità e valore aggiunto della partnership (nel caso di iniziative in cooperazione); 

ricadute e impatti attesi coerenti con le finalità della misura; rispetto delle politiche di pari opportunità e 

non discriminazione. 

 

Le domande vengono valutate nel merito e nella congruità economico-finanziaria dall’esperto tecnico 

individuato da Finpiemonte sulla base dei seguenti criteri: 

- validità tecnica; 

- livello di innovazione; 

- validità economico finanziaria; 

- ricadute e impatti attesi. 

 

Saranno considerate finanziabili le proposte che otterranno una valutazione di merito positiva. 

 

Le domande che avranno superato positivamente l’istruttoria formale e di merito verranno finanziate in base 

alla graduatoria che scaturirà dall’ordine di inoltro telematico (ora e data esatte) da parte del beneficiario (e 

del soggetto Capofila nel caso di servizi presentati in collaborazione).  

 

 

9.4 Termini del procedimento 

 

Per le domande risultanti all’interno del plafond di volta in volta disponibile, l’esito viene comunicato al 

gestore entro 45 gg lavorativi dall’attivazione dell’istruttoria e valutazione (ovvero entro 45 gg dalla 

consegna a Finpiemonte della documentazione da parte del soggetto gestore).  

In particolare, entro il predetto termine Finpiemonte trasmette al soggetto gestore una comunicazione 

formale indicante: 

 

• l’ammissione o meno a finanziamento; 

• la motivazione alla base dell’eventuale respingimento (incompletezza della domanda, mancato 

rispetto dei requisiti da parte del fornitore, esito negativo della valutazione di merito, etc.); 

• i costi ammissibili (in caso di esito positivo); 
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• i contributi concedibili (in caso di esito positivo); 

• eventuali richieste di integrazioni formali. 

Nel caso di richieste di integrazioni formali, i gestori devono raccoglierle e trasmetterle a Finpiemonte, in 

un’unica soluzione, entro 10 giorni dall’invio della comunicazione da parte di Finpiemonte. 

 

Per le domande respinte o risultate ammissibili a finanziamento senza necessità di integrazioni formali, 

Finpiemonte trasmette quindi alle singole imprese lettera formale di comunicazione dell’esito dell’istruttoria. 

 

Finpiemonte invia quindi regolarmente ai un avviso relativo a: 

 

• lo stato di raggiungimento del plafond disponibile; 

• la riattivazione della procedura di istruttoria e valutazione per le domande precedentemente 

risultate “fuori plafond”, in conseguenza di nuove risorse resesi nel frattempo disponibili; 

• le tempistiche relative alla procedura di istruttoria e valutazione di cui al precedente punto, in 

funzione della data di riattivazione della stessa. 

Affinché le domande possano rimanere in fase attiva, ovvero mantenere il diritto di valutazione secondo 

l’ordine cronologico di presentazione in caso di successiva riattivazione del procedimento (secondo quanto 

previsto dalla gestione fuori plafond), la documentazione cartacea delle domande presentate dovrà essere 

consegnata dal gestore entro i termini fissati (10 giorni dall’invio del riepilogo al gestore) indipendentemente 

dall’effettivo raggiungimento o meno del plafond.   

 

La Regione, in caso di perdurante mancanza di dotazione finanziaria per il finanziamento delle domande 

presentate, potrà disporre, con apposita Determinazione Dirigenziale, il decadimento delle suddette 

domande in considerazione del carattere di innovatività che caratterizza i servizi oggetto del presente Bando 

e che contrasterebbe con un’eccessiva dilatazione del lasso temporale intercorrente tra la data di 

presentazione della domanda e il suo finanziamento. 

 

Il servizio dovrà essere attivato entro 30 giorni dalla data di concessione del contributo indicata nella lettera 

di comunicazione formale inviata da Finpiemonte, e dovrà concludersi entro la data indicata nella medesima 

lettera12.   

                                                 
12 Si precisa che la durata del servizio verrà calcolata considerando convenzionalmente la durata di 30 giorni per ogni mese. 
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Riepilogo scadenze  

 
Attività Soggetto che ha 

in carico l’attività 
Scadenza 

Caricamento telematico della domanda Singolo 
beneficiario 

dalle ore 09:00 del giorno 5 novembre 2014 alle ore 
12:00 del giorno 27 febbraio 2015, finestra 
continuativa, procedura a sportello) 

 
Invio al soggetto gestore del Riepilogo 
delle domande caricate a sistema dalle 
rispettive imprese aggregate  
 

Finpiemonte Cadenza periodica  

 
Consegna al gestore della 
documentazione relativa alla domanda 
caricata telematicamente 
( unico pdf con la scansione della modulistica 
obbligatoria ai sensi del par. 9.2.5 del Bando e copie 
in file del format del servizio) 
 

Singolo 
beneficiario 
 (o tramite il capofila) 

Entro la scadenza indicata dal gestore necessaria 
all’invio a Finpiemonte 

 
Consegna a Finpiemonte della 
documentazione digitale relativa a 
ciascun Polo, in funzione della data di 
invio del riepilogo periodico da parte di 
Finpiemonte 
(pec con scansione completa della modulistica 
obbligatoria e supporto elettronico con riepilogo di 
approvazione ed estratti dei format e piani ai sensi 
del par. 9.2.5) 
 

Gestore Entro 10 giorni dalla data di invio del Riepilogo 
periodico da parte di Finpiemonte13 

 
Individuazione delle domande incluse nel 
plafond disponibile, per le quali attivare 
immediatamente l’iter procedurale di 
istruttoria e valutazione  
 

Finpiemonte Periodica, in funzione delle risorse effettivamente 
disponibili e delle domande caricate a sistema14. 

 
Comunicazione formale a ciascun 
gestore degli esiti dell’istruttoria formale 
e valutazione di merito delle domande 
incluse all’interno del plafond gestito 
 

Finpiemonte 

 
Entro 45 gg lavorativi dalla ricezione della 
documentazione cartacea da parte del Gestore 
 
 

Invio comunicazione esito/concessione 
ai singoli beneficiari (per le domande non 
necessitanti di integrazioni) 

Finpiemonte  

 
Invio a Finpiemonte, in un’unica 
soluzione, delle integrazioni richieste 
 

Gestore Entro 10 giorni dall’anticipo degli esiti al gestore 

 
Invio ai gestori di un avviso relativo allo 
stato di raggiungimento del plafond 
disponibile, alla riattivazione della 
procedura di istruttoria e valutazione e 
delle relative tempistiche 
 

Finpiemonte 

Periodica 
(in funzione delle effettive risorse disponibili, anche in conseguenza 
dell’attività di ricognizione delle rinunce/economie/revoche e/o di 
eventuale integrazione della dotazione finanziaria originaria del 
Bando) 

Riattivazione della procedura di 
istruttoria e valutazione delle domande  Finpiemonte 

 
Da definire 
(in funzione di quando e quante nuove risorse si rendano via via 
disponibili) 
 

 

                                                 
13 Le domande per le quali la documentazione non venga a consegnata a Finpiemonte entro le scadenze prefissate decadranno 
automaticamente e potranno essere ripresentate previo nuovo caricamento telematico. Ciascun beneficiario é responsabile di far 
pervenire al Gestore la documentazione in tempo utile per il rispetto delle scadenze di consegna a Finpiemonte. 
14 La documentazione  dovrà pervenire a Finpiemonte inderogabilmente entro i termini fissati dal par. 9.2.4 del Bando, 
indipendentemente dall’avvenuto raggiungimento o meno del Plafond disponibile. 
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10. Modalità di erogazione 

 

Il contributo a fondo perduto verrà erogato in unica soluzione ad avvenuta conclusione dell’attività oggetto 

del servizio finanziato e a fronte della integrale rendicontazione delle spese sostenute. 

 

11. Rendicontazioni periodiche e verifica finale  

 

Per le disposizioni relative alle modalità di rendicontazione delle spese e alla documentazione giustificativa 

delle stesse si rimanda a quanto disposto dalla Guida alla rendicontazione connessa al Terzo Programma 

Annuale dei Poli di Innovazione. 

 

12. Varianti 

 

Le imprese beneficiarie possono apportare variazioni (sostituzione fornitore, etc) all'intervento finanziato 

esclusivamente dopo la formale concessione del contributo (ad eccezione dei beneficiari le cui domande 

siano collocate in lista di attesa per le quali le richieste di variazione potranno essere sottoposte anche prima 

della formale concessione del contributo) e a condizione che venga preventivamente sottoposta a 

Finpiemonte la suddetta variazione. E’ concedibile una e una sola richiesta di proroga di durata massima 

non superiore a 30 giorni. Non saranno accoglibili richieste formulate successivamente al termine massimo 

ammissibile per l’avvio dell’intervento (30 giorni dalla data di concessione del contributo). Le attività 

dovranno concludersi in ogni caso entro il 30 novembre 2015 e compatibilmente con le esigenze di chiusura 

del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. 

 

13. Revoca delle agevolazioni 

 
Si procede a revoca dell’agevolazione, totale o parziale, nei seguenti casi: 

 

1. interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili all’impresa beneficiaria; 

2. qualora l’impresa non utilizzi l’agevolazione secondo la destinazione che ne ha motivato la 

concessione; 

3. nel caso di agevolazione concessa sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o 

reticenti; 

4. nel caso in cui i beni acquistati con l'agevolazione siano alienati, ceduti o distratti prima che 

siano decorsi cinque anni dalla conclusione dell’intervento finanziato; 

5. l’impresa subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o 

compia qualsiasi atto che diminuisca la consistenza patrimoniale e/o economica o non 

rispetti gli obblighi assunti verso la Regione o verso il gestore; 

6. in caso di cessione di diritti e/o obblighi inerenti l’agevolazione; 
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7. qualora il luogo di svolgimento dell’attività oggetto di agevolazione sia diverso da quello 

indicato nella domanda e non rientri tra quelli compresi nel territorio in relazione al quale, ai 

sensi del Bando, l’agevolazione può essere concessa; 

8. qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti da Finpiemonte 

e/o dalla Regione emergano inadempimenti dell’impresa beneficiaria rispetto agli obblighi 

previsti dal presente Bando, dal provvedimento di concessione e dalla normativa di 

riferimento o nel caso in cui, a seguito della verifica finale, venga accertato o riconosciuto un 

importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse con il provvedimento di 

concessione; 

9. in caso di cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria; 

10. in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa o assoggettamento dell’impresa 

finanziata ad altra procedura concorsuale; 

11. in caso di cessazione o trasferimento dell’unità produttiva al di fuori del territorio regionale 

nei cinque anni successivi alla conclusione delle iniziative; 

12. qualora il beneficiario non consenta l’effettuazione dei controlli previsti dal presente Bando o 

non produca la documentazione a tale scopo richiesta; 

13. qualora il beneficiario non fornisca le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, 

fisico e procedurale periodico e per la sorveglianza delle iniziative finanziate; 

14. in caso di violazione degli obblighi di cui al paragrafo 6 del presente bando; 

15. in caso di avvio delle attività oltre il termine massimo di giorni 30 dalla data di concessione 

del contributo e risultante dalla comunicazione di ammissione trasmessa da Finpiemonte al 

beneficiario; 

16. in caso di avvio delle attività in data antecedente quella di presentazione della domanda di 

contributo, ovvero qualora nella documentazione di spesa presentata in sede di 

rendicontazione o risultante da controlli in loco, si rilevino ordinativi, preventivi, contratti o 

altri impegni giuridicamente vincolanti sottoscritti dal beneficiario per accettazione in data 

antecedente alla presentazione della domanda: 

17. in caso mancato del rating di legalità, nel caso lo stesso abbia dato luogo alla concessione 

della prevista premialità. 

 

Nel caso di servizi richiesti in collaborazione il verificarsi delle suddette cause di revoca in capo a singoli 

beneficiari non comporta necessariamente la revoca totale o parziale in capo agli altri partner beneficiari, 

qualora permangano i requisiti prescritti dal presente bando e non sia inficiata la validità complessiva del 

servizio e dei suoi risultati. 

Nel caso di revoca totale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione dell’intero ammontare 

del contributo erogato; nel caso di revoca parziale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla 

restituzione della parte di contributo revocato. 

Il beneficiario dovrà restituire la quota di contributo erogato risultato non dovuto, maggiorato degli interessi, 

calcolati al tasso di interesse fissato dalla Banca Centrale Europea vigente alla data della erogazione del 

capitale e decorrenti dalla data della valuta di erogazione del suddetto capitale fino alla data di adozione del 

provvedimento di revoca. In caso di mancata restituzione delle somme dovute entro i termini di legge, si 
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procederà ad iscrizione a ruolo delle stesse e il calcolo degli interessi verrà effettuato ai sensi del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

14. Procedimento di revoca 

 
Ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, Finpiemonte: 

1. notifica agli interessati l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relative all’oggetto del 

procedimento promosso ed ai motivi per cui si intende procedere alla revoca, all’ufficio e alla 

persona responsabile del procedimento, all’ufficio in cui si può prendere visione degli atti); 

2. assegna ai destinatari della notifica un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della 

comunicazione stessa, per presentare eventuali variazioni o controdeduzioni; 

3. informa il gestore del Polo di riferimento e gli altri partner di servizio dell’avvio del procedimento 

di revoca.  

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione di avvio del procedimento di revoca, 

gli interessati possono presentare a Finpiemonte scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra 

documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo del servizio postale in plico, 

senza busta, raccomandata con avviso di ricevimento. Ai fini della prova della tempestività dell’invio fa fede il 

timbro postale di spedizione. 

Gli uffici di Finpiemonte esaminano gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisiscono ulteriori 

elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito. 

Entro trenta giorni dalla ricezione delle controdeduzioni o, in assenza di queste, dalla scadenza del termine 

di cui sopra, qualora non si ritengano fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento di revoca, 

ne verrà data comunicazione agli interessati. 

Qualora invece si ritengano fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, sarà disposta, con 

provvedimento motivato, la revoca dell’agevolazione e saranno determinate le somme dovute a titolo di 

capitale ed interessi; in seguito, gli uffici comunicheranno ai destinatari il provvedimento e la conseguente 

ingiunzione di pagamento, unitamente a quanto dovuto per le spese postali. 

Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari non 

abbiano corrisposto quanto dovuto, Finpiemonte provvederà a trasmettere alla Regione Piemonte la 

posizione dell’inadempiente per l’iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti e degli interessi ai sensi del 

comma 5 dell’art. 9 del decreto legislativo n. 123/1998. 

 

15. Ispezioni, controlli e monitoraggio 

 
Anche su indicazione dei competenti organi della Regione Piemonte, Finpiemonte, effettua controlli presso i 

beneficiari allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei progetti/servizi/investimenti e delle spese oggetto 

dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente nonché dal presente bando e la 

veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal beneficiario. 

L’impresa beneficiaria è tenuta, inoltre, a provvedere ad inviare i dati necessari per il monitoraggio tecnico-

scientifico e finanziario, secondo le modalità previste dall'organismo della Rete di Monitoraggio di 

Finpiemonte. 
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Il beneficiario è tenuto a mantenere una contabilità separata relativamente agli interventi finanziati 

nell’ambito del presente bando e a conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile 

relativa alle iniziative, predisponendo un “fascicolo di intervento”; tale documentazione deve essere resa 

disponibile per eventuali controlli che saranno effettuati da Finpiemonte, dall’Amministrazione statale o 

regionale, dai servizi della Commissione U.E., da altri enti, organismi o soggetti a ciò legittimati. 

 

16. Conformità alla normativa comunitaria 

 
Anche per quanto non esplicitamente riportato nel presente bando, la presente misura d’aiuto è conforme al 

Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" pubblicato sulla 

G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre; le agevolazioni concesse sulla base della presente misura d’aiuto 

soddisfano le condizioni previste dal precitato Regolamento UE.  

 

17. Rinvio  

 
Per quanto non previsto dal presente Bando, si applicano le disposizioni previste dalla normativa 

comunitaria (inclusa la normativa che disciplina il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - F.E.S.R.- ed il 

Programma Operativo FESR 2007/2013 del Piemonte – Obiettivo Competitività ed Occupazione) e dalla 

normativa nazionale (ivi incluso il Decreto del Presidente della Repubblica che approva, in attuazione 

dell’art. 56 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, le norme in materia di ammissibilità delle spese nell’ambito 

dei Fondi strutturali per il periodo 2007/2013). 

 

18. Informazioni e contatti 

 
Ulteriori informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente bando e le modalità di presentazione delle 

domande potranno essere presentate al seguente indirizzo e-mail: finanziamenti@finpiemonte.it. 

 

19. Trattamento dei dati 

 

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali), si informano: 

- le imprese/gli enti che presentano domanda in risposta al presente bando, 

- gli amministratori ed i rappresentanti legali delle imprese/degli enti sopra indicati, 

- i soggetti aventi un rapporto di dipendenza o di prestazione nei confronti delle imprese/degli enti sopra 

indicati che siano coinvolti nella realizzazione dei progetti/investimenti proposti a contributo/finanziamento 

nell’ambito del presente bando. 

che il trattamento dei dati personali forniti dalle imprese/enti sopra indicati per tutti gli adempimenti previsti 

dal presente bando e ed acquisiti da Finpiemonte (soggetto responsabile del trattamento) mediante le 
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proprie strutture “Finanza agevolata” e “Controlli di I° livello” a seguito dell’inoltro della domanda , dei relativi 

allegati prescritti e delle eventuali successive integrazioni, delle rendicontazioni di spesa, di dati e 

informazioni fornite in corso od al termine della realizzazione dei progetti/investimenti finanziati, sarà 

effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

- istruttoria, mediante verifica dei requisiti di ricevibilità e di ammissibilità e mediante valutazione di merito , ai 

fini della concessione del contributo/ finanziamento; 

- verifica della sussistenza, pertinenza e congruità delle spese rendicontate ai fini dell’ erogazione dei 

contributi/finanziamenti concessi; 

- controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà e delle autocertificazioni rese 

nell’ambito del procedimento; 

- monitoraggio e valutazione delle operazioni ammesse a finanziamento; 

- comunicazione e diffusione (obbligatorie per legge ai fini di trasparenza e di informativa al pubblico) dei 

seguenti dati: 

 

• estremi identificativi del soggetto beneficiario del contributo/finanziamento, 

• sua localizzazione, denominazione dell’investimento/progetto finanziato, 

• ammontare del contributo/finanziamento concesso ed erogato. 

 

L’eventuale trattamento di dati giudiziari sarà effettuato per adempiere agli obblighi previsti dal decreto del 

Presidente della Repubblica 3 giugno 1998 n. 252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei 

procedimenti di rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia).  

Il conferimento ed il trattamento dei dati personali risulta pertanto necessario ai fini dell’ammissione a 

contributo/finanziamento delle domande presentate in risposta al presente bando, ai fini dell’erogazione dei 

predetti contributi/finanziamenti nonché in adempimento di disposizioni comunitarie che disciplinano l’utilizzo 

dei Fondi strutturali dell’Unione Europea; il trattamento dei dati verrà effettuato secondo criteri di pertinenza, 

non eccedenza ed indispensabilità. 

Tale trattamento avverrà - con l’utilizzo di procedure anche informatizzate - a cura del personale dipendente 

di Finpiemonte. e precisamente a cura del personale incaricato del trattamento dei dati personali, operante 

nelle strutture “Finanza agevolata” e “Controlli di I° livello” di Finpiemonte. con sede in Galleria S . Federico 

54 Torino, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di comunicazioni a 

terzi. I soggetti che presentano domanda a valere sul presente bando, i cui dati personali sono oggetto di 

trattamento, sono titolari dei diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 ed, in 

particolare, del diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne (se ritenuti incompleti, erronei o 

raccolti in violazione di norme di legge) la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione nonché di opporsi al 

loro trattamento per motivi legittimi e prevalenti o comunque compatibili rispetto alle esigenze di trattamento 

più sopra specificate; la richiesta di rettifica, aggiornamento, cancellazione o l’opposizione al trattamento dei 

dati deve essere inviata a: 

Finpiemonte S.p.A. 

Galleria S. Federico 54, 10121 Torino 

c/a: Direttore generale  

fax: 011545759 
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mail: finanziamenti@finpiemonte.it  

 

Il legale rappresentante dell’impresa/ente che presenta domanda di contributo/finanziamento in risposta al 

presente bando è tenuto a comunicare la presente informativa: 

- agli amministratori ed ai rappresentanti legali dell’impresa predetti 

- ai soggetti - aventi rapporto di dipendenza o di prestazione con tale impresa/ente – che siano 

coinvolti nella realizzazione delle operazioni proposte a finanziamento nell’ambito del presente 

Bando  

 

 

 

 

APPENDICE - ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMESSE 

Con riferimento alla Classificazione ATECO 2007 SONO AMMESSE ai benefici della Misura 
le seguenti attività: 

 

C ATTIVITA’ MANIFATTURIERE   

 

D 
FORNITURA DI ENERGIA ELETRICA, GAS, VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA (sono esclusi i  codici 35.14 e 35.23) 

 

E 
FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE, ATTIVITA’ DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

 

F COSTRUZIONI (è escluso il   codice 41.1) 

 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO ( è escluso il  codice 49.32)  

 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  

 

M 
ATTIVITA’ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE (sono 
esclusi: i codici da 69.1 a 70.22.09; da 73.1 a 73.20.00; il codice 75) 
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Q SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE 

 

R 
ATTIVITA’ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO (sono esclusi i codici 91, 92 e 93) 

 

S 
ALTRE ATTIVITA’ DI SERVIZI (SONO AMMESSI   i soli codici da 
96.01 a 96.01.20) 

 

 
 
Salvo quanto disposto dal Bando e dal presente allegato I, si ricorda che il 
Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis»" (pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 
2013) non.si applica agli: 
 
a. aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al 
Regolamento(CE) n. 104/2000 del Consiglio ; 
b. aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti 
agricoli; 
c. aiuti concessi a imprese operanti nel settore della trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli nei  casi seguenti: 

i. qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali 
prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese 
interessate, 
ii. qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente 
trasferito a produttori primari; 

d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia 
aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una 
rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 
e) aiuti subordinati  all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 
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TIPOLOGIA SERVIZIO 
DURATA1

INTENSITA' DELL'AIUTO2 CONTRIBUTO MASSIMO 
CONCEDIBILE3

50% dei costi ammissibili 

II.1 Servizi di gestione della proprietà intellettuale 
(componenti a, b,c) 

5 mesi per  la componente di 
servizio a); 

8 mesi  per la componente di 
servizio b) e c) e nel caso di 
attivazione di tutte e tre le 
componenti di servizio 

60% in caso di premialità 

10.000 euro per componente a); 
20.000 euro per componente b) e c)

50% dei costi ammissibili 

II.2 Servizi di Technology Intelligence 5 mesi 

60% in caso di premialità 

20.000 euro 

50% dei costi ammissibili 
II.3 Servizi di supporto all'ideazione e all'introduzione 
sul mercato di nuovi prodotti e servizi 

5 mesi 

60% in caso di premialità 

20.000 euro 

50% dei costi ammissibili 
II.4 Servizi di supporto all'utilizzo del design 5 mesi 

60% in caso di premialità 

20.000 euro 

20.000 euro 
II.5 Servizi per il supporto di nuove imprese innovatrici 5 mesi 75% dei costi ammissibili 

25.000 euro in caso di premialità 

2  è previs
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II.1 SERVIZI DI GESTIONE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

II.1 SERVIZI DI GESTIONE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

Descrizione 
Contributo 
massimo 

concedibile 
Durata massima4 Intensità 

a) attività preliminari alla decisione di 
adottare strumenti di tutela della proprietà 
intellettuale; 

€ 10.000,00 5 mesi 

b) attività di assistenza tecnico-giuridica 
sull’ottenimento e estensione della 
brevettazione; 

Il Servizio è finalizzati a sostenere le imprese 
nella gestione della proprietà intellettuale, dalla 
decisione di adottare strumenti di tutela fino alla 
gestione strategica della proprietà intellettuale 
acquisita. 

Sono individuate tre diverse componenti di 
servizio: a, b, c. 

(le suddette componenti dovranno essere distintamente 
individuate in sede di domanda): 

c) attività di supporto alla valorizzazione e 
consulenza tecnico-strategica e legale sulla 
gestione e valorizzazione della proprietà 
intellettuale. 

€ 20.000,00 8 mesi 

50% 

60% in caso di  
premialità 
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.1 servizi di gestione della proprietà intellettuale

Componente di servizio a)  - Spese ammissibili
1) identificazione e delimitazione del trovato e del perimetro di proteggibilità 
2) individuazione delle forme alternative possibili per la protezione 
3) selezione della forma ritenuta più opportuna, anche in rapporto alla strategia di sfruttamento prescelta 
4) verifica della sussistenza dei requisiti richiesti per la forma di protezione prescelta 
5) eventuale studio del patent landscape e dei concorrenti, mediante tecniche di patent business intelligence 
6) citation analysis, network analysis 
7) valutazione dei rischi connessi con lo sfruttamento del trovato e, in particolar modo, della cosiddetta libertà di 

attuazione (freedom of operation) 
8) conduzione di studi di scenario brevettuale e tecnologico 

Tutte le spese di consulenza 
esterna afferenti le attività di:

9) portfolio mining finalizzato alla decisione aziendale di abbandono o sfruttamento negoziale 

Componente di servizio b)  - Spese ammissibili

1.1) spese di consulenza 
1.2) spese amministrative (tasse, diritti, imposte di bollo da sostenersi in relazione al deposito 1) Attività di assistenza tecnico – 

giuridica per l’ottenimento di 
brevetti europei/internazionali5: 1.3) spese per traduzioni 

2) Attività di assistenza tecnico – 
giuridica per l’estensione 
internazionale di un brevetto 
nazionale6

2.1) spese di deposito ed espletamento della procedura di estensione 

Componente di servizio c)  - Spese ammissibili
1) individuazione e implementazione delle migliori strategie di sfruttamento commerciale del portafoglio brevettuale (o di 

proprietà intellettuale in genere) di un’impresa 
2) difesa dei diritti di proprietà intellettuale detenuti contro contraffazioni da parte di terzi, mediante azioni stragiudiziali, 

giudiziali, doganali 
3) acquisizione di diritti di proprietà intellettuale da parte di terzi (outlicensing), mediante azioni di marketing e conduzione 

delle fasi della negoziazione 
4) cessione a terzi di diritti di proprietà intellettuale detenuti dall’impresa mediante azioni di marketing e conduzione delle 

fasi della negoziazione 
5) ottenimento di licenza d’uso su diritti di proprietà intellettuale detenuti da terzi (in-licensing)
6) acquisizione mediante cessione di diritti di proprietà intellettuale altrui 

Tutte le spese di consulenza 
esterna afferenti le attività di: 

7) supporto nella partecipazione ai processi di standardizzazione e certificazione dei brevetti soggetti a standard tecnici 

Il solo deposito del brevetto italiano ed il successivo attestato di brevetto da parte dell’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi non costituirà elemento sufficiente per l’erogazione del contributo; pertanto, i costi 
relativi al deposito del brevetto italiano saranno considerati ammissibili solo e soltanto qualora sostenuti per l’acquisizione di priorità sul brevetto europeo e/o internazionale ed unicamente a seguito 
dell’avvenuto deposito della domanda in estensione

Purché avvengano entro 12 mesi dalla richiesta del contributo
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II.2 SERVIZI DI TECHNOLOGY INTELLIGENCE 

Descrizione 
Contributo massimo 

concedibile 
Durata massima 

Intensità 

Servizi di analisi e monitoraggio degli scenari e delle opportunità 
tecnologiche rilevanti per le imprese con l’obiettivo di generare e 
valutare una serie di possibili soluzioni non convenzionali ed innovative 
da implementare a livello di prodotto e processo e fornire dunque alle 
imprese, anche in forma aggregata, un utile strumento per la 
pianificazione dei loro possibili obiettivi strategici di innovazione. 

€ 20.000,00 5 mesi 50% dei costi ammissibili 

60% Con premialità 
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 II.2 servizi di technology intelligence

a) attività di analisi dei processi/prodotti per la definizione di modelli funzionali per individuare in modo sistematico le potenzialità 
innovative dell’impresa nonché le migliori opportunità tecniche e tecnologiche, anche importate da altri settori industriali. 

b) ricostruzione dello stato dell’arte della tecnologia e della ricerca nelle aree tecnico-scientifiche pertinenti evidenziando quali soggetti 
abbiano investito e sviluppato nuova conoscenza in tecnologie di potenziale interesse per l’impresa e con quali risultati. 

c) definizione delle potenziali opportunità tecnologiche e delle linee guida per la successiva eventuale implementazione 

d) valutazione delle soluzioni identificate attraverso analisi di opportunità e di rischio (SWOT) fino a definire le soluzioni a maggiore 
potenziale per una eventuale successiva implementazione. 

e) individuazione di possibili interlocutori qualificati per la fornitura delle tecnologie necessarie nelle successive eventuali fasi di 
progettazione di dettaglio,prototipazione e validazione. 

f) analisi di scenario e di prospezione tecnologica finalizzate a individuare le traiettorie di sviluppo tecnologico più promettenti. 

1) Attività orientata alla definizione dell’Ecoprofilo di un prodotto 

2) Servizi per l’acquisizione di informazioni trasparenti e codificate utilizzabili per forme di 
comunicazione ambientale e Green Marketing. 

3) Analisi LCA completa con valutazioni di diversi scenari ed impatti ambientali (metodologia LCA 
(Life Cycle Assessment) secondo lo standard internazionale delle norme ISO 14040 e 14044.  

g) analisi e valutazione dei 
prodotti e dei processi 
produttivi in riferimento al 
loro impatto ambientale 
finalizzata alla possibilità 
di implementare soluzioni 
produttive eco-sostenibili. 

4) Attività per l’ottenimento della dichiarazione ambientale di prodotto EPD (Environmental Product 
Declaration) secondo le norme applicabili di riferimento. 

h) analisi d'implementazione dei sistemi di gestione del rischio delle sostanze chimiche e la trasmissione dell’appropriata informativa 
sulla sicurezza agli utilizzatori professionali ed ai consumatori di cui al Regolamento REACH anche mediante i servizi di check up 
del posizionamento dei prodotti nei confronti della normativa UE e di assistenza per la riduzione dei costi di registrazione delle 
sostanze chimiche. 

i) diagnosi e audit energetici, servizi di consulenza su Energy management, servizi per la certificazione dei sistemi di gestione 
dell’energia secondo la norma ISO 50001. 

Tutte le spese di 
consulenza esterna 
afferenti le attività di: 

j) analisi dell’efficienza delle operazioni produttive, in riferimento all’attività manifatturiera, logistica o terziaria, finalizzata alla 
formulazione di piani di miglioramento secondo i principi della produzione snella e della eccellenza nella produzione (lean 
production),quali il miglioramento efficienza operativa, ottimizzazione logistica, produzione snella, eccellenza nella produzione. 
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II.3 SERVIZI DI SUPPORTO ALL’IDEAZIONE E ALL’INTRODUZIONE SUL MERCATO DI NUOVI PRODOTTI/SERVIZI. 

Descrizione 
Contributo 
massimo 
concedibile 

Durata massima Intensità 

Servizi finalizzati a supportare le imprese nei processi di generazione di 
nuove idee di prodotto e servizio e ridurre l’incertezza e il rischio associati 
alla introduzione di nuovi prodotti e servizi, in modo da aumentare la 
probabilità di successo di mercato. 
Sono individuate le seguenti componenti di servizio: a, b,c 

€ 20.000 5 mesi 
50% dei costi ammissibili 
60% in caso di premialità 

 II.2 servizi di supporto all’ideazione e all’introduzione sul mercato di nuovi prodotti/servizi 

a)  indagini di mercato qualitative e quantitative e metodi di previsione a lungo termine delle vendite; 

b) test di simulazione di mercato (SMT), finalizzati a stimare le potenzialità di un prodotto o servizio sul mercato, 
sulla base di un concept/product test o di una simulazione in ambiente controllato (è compreso lo sviluppo di 
sistemi di prototipazione virtuale per consentire alle aziende di testare il prodotto/servizio e sue varianti, ancora 
prima di aver realizzato un prototipo fisico); 

Tutte le spese di consulenza esterna 
afferenti le attività di:

c) organizzazione e gestione di focus group. 
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II.4 SERVIZI DI SUPPORTO ALL’UTILIZZO DEL DESIGN 

Descrizione 
Contributo 
massimo 

concedibile

Durata massima 
Intensità 

II.4 Servizi di supporto all'utilizzo del design € 20.000 5 mesi 50% dei costi ammissibili 
60% in caso di premialità 

 II.4 servizi di supporto all’utilizzo del design 

a) check-up finalizzati a proporre soluzioni personalizzate e innovative per l’applicazione del design nei processi 
produttivi, distributivi e comunicativi delle imprese (anche attraverso l’individuazione di collaboratori, designer e 
fornitori);  

Tutte le spese di consulenza esterna 
afferenti le attività di:

b) ricerca di designer di supporto ‘ad hoc’, per il miglioramento delle qualità estetiche dei prodotti (product design) 
e della loro comunicazione (visual design) o della strategia aziendale (design management); analisi del marchio 
e suggerimenti per la gestione strategica del prodotto/servizio (dal packaging, al “visual”, esclusa la creazione 
di brochure e cataloghi), o dello sviluppo della comunicazione aziendale (gestione del brand e dell’immagine 
dell’impresa.
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II.5 SERVIZI PER IL SUPPORTO DI NUOVE IMPRESE INNOVATRICI 

Descrizione 
Contributo massimo concedibile Durata 

massima 
Intensità 

II.5 Servizi per il supporto di nuove imprese innovatrici 
€ 20.000 

€ 25.000 in caso di premialità 

5 mesi 75% dei costi ammissibili 

Un’impresa si definisce nuova impresa innovatrice se possiede entrambe i seguenti requisiti: 

1) è una piccola impresa esistente da meno di sei anni al momento della concessione dell'aiuto; 

2) le spese di R&S rappresentano almeno il 15 % del totale delle sue spese operative in almeno uno dei tre anni precedenti la concessione dell'aiuto. 
Nel caso di una «start-up» senza antefatti finanziari, tale requisito viene verificato nella revisione contabile del suo periodo fiscale corrente, quale 
certificato da un revisore dei conti esterno. 

 II.5 servizi per il supporto di nuove imprese innovatrici 

a) business management e strategia di impresa  

b) pianificazione finanziaria e controllo di gestioneTutte le spese di consulenza esterna 
afferenti le attività di:

c) aspetti legali, fiscali, contabili 

La nuova impresa innovatrice può richiedere tutti i servizi e le attività previste nei limiti descritti nelle sezioni precedenti: in tali casi la scelta del fornitore è ammissibile 
alle condizioni richieste dal bando. 
In ogni caso il totale di contributo a fondo perduto cumulativamente concesso a valere su tutte le tipologie di servizi previste nell’ambito della misura Poli di 
Innovazione non potrà essere superiore a 400.000 euro (fermo restando il computo del limite massimo de minimis di € 200.000 nel corso dell’ultimo triennio 
finanziario) Finpiemonte S.p.A. verificherà in ogni caso che gli aiuti concessi alla piccola impresa innovatrice non superino i limiti imposti dal punto 5.4 della Disciplina 
RSI1. 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 17 luglio 2014, n. 356 
L.R. 58/1978. Det. n. 667 del 28.11.2013 di assegnazione di contributi per l'anno 2013 per la 
realizzazione di iniziative a supporto delle attivita' di valorizzazione e di promozione del 
patrimonio culturale. Rimodulazione preventivo del Comitato per la Valorizzazione dei 
Castelli delle Langhe e del Roero di Euro 29.600,00.  
 
 
Vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali" . 
Vista la D.G.R. n. 8-3274 del 16/1/2012 con la quale la Giunta Regionale, nelle more 
dell'approvazione del nuovo Programma di Attività, ha approvato le "Linee di indirizzo per 
l'assegnazione di contributi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del 
patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo".  
Vista la D.G.R. n. 12 - 6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo in materia di beni e attività culturali”;   
Vista la determinazione n. 667 del 28/11/2013 ” L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per 
l'anno 2013 per la realizzazione di iniziative a supporto delle attività di valorizzazione e di 
promozione del patrimonio culturale. Approvazione dell'elenco delle istanze beneficiarie di 
contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa di euro 385.000,00 (Cap.182843/2013)”. 
 Visto che tra le istanze presentate risulta, fra gli altri,  beneficiario il Comitato per la 
Valorizzazione dei castelli delle Langhe e del Roero per Interventi promozionali e di valorizzazione 
dei Castelli delle Langhe e Roero con un preventivo di € 55.000,00 per una richiesta di contributo di 
€ 25.000,00 ed un cofinanziamento di € 30.000,00; 
Visto che il progetto del Comitato per la Valorizzazione dei Castelli delle Langhe e del Roero ha 
l’intento di migliorare la qualità dell’offerta del territorio delle Langhe e del Roero rafforzando il 
connubio tra cultura e turismo in un’area, nel cui ambito prevale la vocazione enogastonomica. Il 
risultato vuole essere il perseguimento di un sistema turistico-culturale attraverso iniziative ed 
eventi che implementano la messa in rete dei più bei castelli del sud della Regione Piemonte, 
coinvolgendo soprattutto i Comuni del territorio circostante, quali interlocutori prevalenti per la 
realizzazione del progetto, volto a favorire visibilità e valorizzandone il paesaggio, recentemente 
riconosciuto dall’UNESCO Patrimonio Mondiale dell’Umanità. 
Visto che gli Uffici competenti, a seguito dell’istruttoria espletata, comunicavano con nota  Prot. n°  
21524/DB 1800 del 20/12/2013 al Comitato per la Valorizzazione dei Castelli delle Langhe e del 
Roero  l’assegnazione del contributo di € 10.000,00 assegnato con Determinazione dirigenziale n. 
667 del 28/11/2013, per la realizzazione di “Interventi promozionali e di valorizzazione dei Castelli 
delle Langhe e Roero”;  
Visto che il Comitato per la Valorizzazione dei Castelli delle Langhe e del Roero con lettera ns. 
Prot. n. 10315/DB1800 del 30.05.2014, presentava una motivata istanza con una relazione di 
quattro pagine nella quale evidenziava in 4 azioni la riduzione delle attività destinate al progetto, 
causata, fra l’altro dal fatto che i Comuni facenti parte del Comitato, in considerazione delle 
incertezze dovute alla crisi, avevano difficoltà a garantire la necessaria copertura, evidenziavano la 
difficile prospettiva sulla composizione dei Bilanci di previsione per l’anno in corso derivanti dalle 
mancate risorse e dagli introiti non riscossi. Pertanto con la medesima lettera il Comitato richiedeva 
l’autorizzazione a procedere ad una rimodulazione, annullando una parte della spesa; 
  
Visto il nuovo Bilancio preventivo rimodulato nel quale il Comitato  prevede una spesa complessiva 
di € 29.600,00 di cui € 10.000,00 di contributo regionale ed € 19.600,00 di cofinanziamento;  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte", art. 
31, comma 2; 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria;  
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 "Legge finanziaria per l’anno 2014"; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30/1/2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
vista la D.G.R. n. 8-3274 del 16/1/2012, "Linee di indirizzo per l'assegnazione di contributi a 
supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle attività 
culturali e dello spettacolo"; 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con il provvedimento n. 12 
- 6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di contributo in materia 
di beni e attività culturali”; 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 “Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 
2011” 
Vista la determinazione n. 667 del 28/11/2013” L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per l'anno 
2013 per la realizzazione di iniziative a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del 
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patrimonio culturale. Approvazione dell'elenco delle istanze beneficiarie di contributo e dell'elenco 
delle istanze non ammesse. Spesa di euro 385.000,00 (Cap.182843/2013)”; 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla rimodulazione del preventivo 
complessivo da € 55.000,00 a € 29.600,00 presentato dal Comitato per la Valorizzazione dei 
Castelli delle Langhe e del Roero   - C.F.  90040510043 e P. IVA 03489550040 (n. Cod. Benef. 
143500), con sede in Piazza Umberto I, 2 – 12060 Roddi (CN) per la realizzazione di: ”Interventi 
promozionali e di valorizzazione dei Castelli delle Langhe e Roero”; 
- di stabilire che rimane invariato tutto quanto altro disposto con determinazione n° 667 del 
28/11/2013. 
La presente determinazione non presenta oneri di spesa aggiuntivi a carico della Regione Piemonte. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’arti. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, non venga pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ”. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 17 luglio 2014, n. 357 
D.G.R. n. 96-7686 del 21/5/2014 "Proroga della collaborazione tra la Regione Piemonte e il 
Museo Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi" per la gestione e la valorizzazione del 
Forte di Exilles". Approvazione del piano di attivita' e di spesa e assegnazione del contributo 
di Euro 250.000,00. (Cap. 182898/2014).  
 
Premesso che con la Deliberazione n. 96-7686 del 21 maggio 2014 la Giunta Regionale ha 
approvato la prosecuzione della collaborazione tra la Regione Piemonte e il Museo Nazionale della 
Montagna “Duca degli Abruzzi” del Club Alpino Italiano – Sezione di Torino per la gestione e la 
valorizzazione del Forte di Exilles, autorizzando la proroga fino al 15 novembre 2014 della 
Convenzione Rep. n. 16198 stipulata tra le parti il 17/5/2011. 
 
Considerato che, così come disposto dalla suddetta deliberazione, il Museo Nazionale della 
Montagna ha predisposto un piano di attività e di spesa - concordato con questa Direzione Cultura, 
Turismo e Sport -  che prevede l’apertura del Forte dall’8 giugno al 2 novembre 2014, con orario 
14.00-19.00 articolato su sei giorni settimanali, dal martedì alla domenica. 
Tale piano di attività, conservato agli atti del Settore Musei e Patrimonio Culturale, prevede in 
particolare le seguenti voci di spesa per un importo complessivo di € 315.000,00: 
 
A) Personale e spese per il coordinamento e la gestione  € 225.000,00 
 
Il Museo assicura il servizio di biglietteria, sorveglianza e visite guidate negli orari e nei giorni 
concordati; oltre al Conservatore e al Direttore, mette a disposizione dipendenti del Museo a tempo 
pieno e a part-time per la gestione ordinaria, il coordinamento del personale, il controllo della 
manutenzione ordinaria e straordinaria, la segreteria, l’amministrazione, la gestione tecnica, la 
promozione, la gestione di programmi e progetti di sicurezza, la gestione degli standard museali. 
In questa categoria di spesa sono comprese le consulenze relative alla gestione, alla sicurezza, alla 
direzione lavori e conduzione generale; le spese di viaggio e trasferta del personale del Museo e del 
Forte; le spese per il servizio di pulizia e disinfestazione; gli interventi di manutenzione 
conservativa delle aree aperte al pubblico o riservate al personale addetto, 
Sono qui incluse inoltre le spese per le coperture assicurative spettanti al Museo della Montagna, 
così come specificatamente stabilito dalla Convenzione Rep. n. 16198/2011. 
 
B) Manutenzione annuale      €   45.000,00 
 
Al fine di garantire la fruibilità delle aree espositive, di visita, di servizio e di accoglienza del 
pubblico, la gestione del Forte richiede interventi di manutenzione conservativa e di ripristino delle 
aree museali, dei percorsi di visita e degli impianti tecnici; interventi di manutenzione e controllo 
dell’illuminazione esterna ed interna, con esclusione – ai fini del contenimento dei costi - 
dell’illuminazione monumentale; interventi ambientali e di pulizia dalla vegetazione  
 
 
C) Manutenzione straordinaria    €  45.000,00 
 
Per garantire la sicurezza dei visitatori e della struttura, sono stati previsti solo gli interventi di 
manutenzione necessari degli impianti elettrici, antintrusione e antincendio; interventi di ripristino 
della pavimentazione; manutenzione, rimozione e messa in sicurezza di intonaci pericolanti; 
manutenzione straordinaria dei ponti, compresa l’eventuale sostituzione dell’assito di calpestio. Per 
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quest’ultimo intervento, il Museo segnala che - a seguito di una puntuale verifica degli assiti 
sottostanti e delle strutture - potrebbero rendersi necessari ulteriori interventi di maggiore rilevanza, 
che saranno oggetto di verifica con la Direzione Cultura, Turismo e Sport e la Direzione 
Patrimonio. 
 
Dall’importo di € 315.000,00 viene detratta la quota di biglietteria 2013, che ammonta a € 
61.500,00, per un ammontare complessivo di spesa pari a € 253.500,00. 
 
Considerato che con la D.G.R. n. 96-7686 del 21/5/2014 sopra richiamata, è stato stabilito di 
riconoscere a favore del Museo Nazionale della Montagna un contributo massimo di € 250.000,00 
destinato al sostegno della realizzazione del piano di fruizione e valorizzazione del Forte di Exilles 
per l’anno 2014. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
“Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa” e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la L.R. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa";  
 
vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7.1.2008 “Adozione, ai sensi dell’articolo 3 e dell’art. 15 del 
regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5.12.2001), del manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma operativo”; 
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vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la D.D. della Direzione cultura, turismo e sport n. 16 del 30 gennaio 2014, “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
vista la L.R. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L. R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17/09/2013  “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte 
sul Bilancio di gestione pluriennale 2013/2015”; 
 
visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni, associazioni culturali la cui costituzione 
è stata promossa dall’Amministrazione Regionale e con cui vigono apposite convezioni (Legge 
regionale 28 agosto 1878, n. 58”  che risulta pertinente e che presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria (A 100193); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. 5371/SB0100 del 22/04/2014 ad oggetto. 
D.Lgs. 33/2013 ”Amministrazione trasparente”messa in linea della piattaforma funzionale agli 
obblighi di pubblicazione;  
 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, il piano di 
attività e di spesa presentato dal Museo Nazionale della Montagna di Torino ai sensi della 
Deliberazione n. 96-7686 del 21 maggio 2014 “Proroga della collaborazione tra la Regione 
Piemonte e il Museo Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi” per la gestione e la 
valorizzazione del Forte di Exilles”, così come descritto in premessa ; 
 
- di assegnare la somma di € 250.000,00 a favore del Museo Nazionale della Montagna (cod. 
Beneficiario 13621) destinata al sostegno della realizzazione del piano di fruizione e valorizzazione 
del Forte di Exilles per l’anno 2014, così come stabilito con la sopra citata D.G.R. n. 96-7686 del 
21/5/2014. 
 
- di far fronte alla spesa di € 250.000,00 mediante impegno sul capitolo 182898 del bilancio 2014 
(A 100193) 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, 
sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 
4 aprile 2011"; 
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Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Dirigente 
 Patrizia Picchi  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 24 luglio 2014, n. 380 
Legge regionale 28 agosto 1978, n.58 art.6. Determinazione Dirigenziale n. 667 del 28 
novembre 2013. Autorizzazione alla proroga per la rendicontazione del progetto "Prove per 
un nuovo museo. I Longobardi nel Complesso Monumentale di San Francesco in Cuneo", 
presentato dal Comune di Cuneo. 
 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 667/DB1803 del 28.11.2013 “L.R. 58/1978. 
Assegnazione di contributi per l'anno 2013 per la realizzazione di iniziative a supporto delle attività 
di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale. Approvazione dell'elenco delle istanze 
beneficiarie di contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa di euro 385.000,00 
(Cap.182843/2013)” è stato assegnato, tra gli altri, al Comune di Cuneo un contributo di € 
20.000,00 per la realizzazione del progetto “Prove per un nuovo museo. I Longobardi nel 
Complesso Monumentale di San Francesco in Cuneo”. 
 
Con lettera Prot. n°  21392/DB 1800 del 20/12/2013 è stata comunicata al Comune l’assegnazione 
del contributo e con successiva lettera prot. n. 3178/DB1803 del 27/2/2014 sono state precisate le 
modalità di erogazione e di rendicontazione dello stesso, indicando che tale rendicontazione potrà 
prevedere spese effettuate entro il primo semestre 2014. 
   
In data 30 maggio 2014, con lettera prot. n. 32861 (ns. prot. n. 10878/DB1803 dell’11.06.2014), il 
Comune di Cuneo ha comunicato lo stato di avanzamento del progetto e, in considerazione dei 
tempi occorrenti per l’espletamento delle procedure per l’acquisizione dei servizi necessari alla 
realizzazione dell’iniziativa, ha richiesto una proroga di mesi 3 per la presentazione della 
rendicontazione complessiva dello stesso. 
 
In considerazione delle motivazioni espresse, si intende  autorizzare la proroga al 30/9/2014 per la 
presentazione della rendicontazione complessiva del progetto al Comune di Cuneo; 
 
La rendicontazione relativa alla suddetta attività dovrà essere presentata con le modalità di cui alla 
D.G.R. n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013 “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 
– 1800 del 4 aprile 2011”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
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vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30.1.2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport"  
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la D.G.R. n. 12 – 6387 del 23 settembre 2013: “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze 
di contributo in materia di beni e attività culturali”; 
 
vista la D.G.R. n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013: “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 
– 1800 del 4 aprile 2011”; 
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vista la Determinazione n. 667 del 28 novembre 2013: “L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi 
per l'anno 2013 per la realizzazione di iniziative a supporto delle attività di valorizzazione e di 
promozione del patrimonio culturale. Approvazione dell'elenco delle istanze beneficiarie di 
contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa di euro 385.000,00 (Cap.182843/2013)”, 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, la proroga al 30/9/2014 per la 
presentazione della rendicontazione complessiva del progetto “Prove per un nuovo museo. I 
Longobardi nel Complesso Monumentale di San Francesco in Cuneo”, ammesso a contributo con la 
determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport  n. 667 del 28 novembre 2013. 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla sopra citata Determinazione dirigenziale n. 
667 del 28 novembre 2013. 
 
La  rendicontazione  dovrà essere presentata secondo le modalità di cui alla DGR n. 17 – 6775 del 
28 novembre 2013 “Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche 
giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 – 1800 del 4 aprile 
2011”. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
dagli artt. 23, 26, 27, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Patrizia Picchi  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 30 luglio 2014, n. 385 
Determinazione 294/2014: PAR FSC 2007-2013 Asse III "Riqualificazione territoriale" - 
Linea di azione Cultura. Avvio della procedura per la presentazione di progetti di 
miglioramento dell'accessibilita'dei musei.Cofinanziamento di euro 1.000.000,00: inserimento 
Beneficiario (art. 3, punto B dell'Allegato A1). 
 
 
Vista la determinazione della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 486 del 17 settembre  2012, 
avente per oggetto: “D.G.R. 29/05/2012 n. 24-3914 "Standard di qualità nei musei piemontesi - 
Approvazione modalità e procedura di accreditamento e linee guida per la prosecuzione e lo 
sviluppo del progetto" - Riconoscimento del titolo di Accreditato, Accreditabile Sub Condicione o 
Non Accreditabile ai primi musei coinvolti.”; 
 
preso atto che l’Associazione Apriticielo - Pino Torinese ente titolare di Infini.to - Planetario di 
Torino, Museo dell’Astronomia e dello spazio, aveva iniziato la procedura di autovalutazione 
secondo gli standard museali nel 2010, ma non aveva potuto concluderla, in accordo con la Cabina 
di Regia, organo valutatore, per problemi nell’ambito Strutture e Sicurezza e a carattere 
organizzativo, non legate alla volontà dell’ente titolare; 
 
tenuto conto che la determinazione della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 294 dell’11 giugno 
2014, avente per oggetto: ““PAR FAS 2007- 2013 Asse III “Riqualificazione territoriale” – Linea di 
azione Cultura”. Avvio della procedura per la presentazione di progetti di miglioramento 
dell’accessibilità dei musei. Cofinanziamento di euro 1.000.000,00. (cap. 240324 imp. 3632/2012, 
162/2013; cap. 293178 imp. 161/2013, 16/2014).”, nell’allegato A1 individua come beneficiari 
prioritari della procedura di bando anche: 
gli enti titolari di musei formalmente istituiti, che hanno avviato o concluso la procedura di 
autovalutazione entro il 30 aprile 2014 e comunque dopo il 2012, di cui seguiva elenco nominativo 
(art. 3 punto B) nel quale non è stato possibile inserire l’Associazione Apriticielo - Pino Torinese, 
ente titolare di Infini.to - Planetario di Torino, Museo dell’Astronomia e dello spazio; 
 
considerato che l’Associazione Apriticielo - Pino Torinese, ente titolare di Infini.to - Planetario di 
Torino, Museo dell’Astronomia e dello spazio è da equiparare agli altri musei di cui al punto B 
dell’allegato A1 (come da D.D. n. 294/2014); 
 
si ritiene ora opportuno inserire l’Associazione Apriticielo - Pino Torinese, ente titolare di Infini.to - 
Planetario di Torino, Museo dell’Astronomia e dello spazio, fra gli enti museali beneficiari 
prioritari della procedura di bando denominata “accessibilità per Tutti” di cui all’elenco B 
dell’allegato A1 della citata determinazione 294/2014, in quanto detentore dei medesimi requisiti 
oggettivi; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

Il DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

777



responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), in particolare l’art. 23 
“Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista le determinazioni della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 486 del 17 settembre  2012 e n. 
294 dell’11 giugno 2014; 
 

DETERMINA 
 
- di equiparare, per le motivazioni indicate in premessa, l’Associazione Apriticielo - Pino Torinese, 
ente titolare di Infini.to - Planetario di Torino, Museo dell’Astronomia e dello spazio; agli gli enti 
museali individuati come beneficiari prioritari della procedura per la presentazione di progetti di 
miglioramento dell’accessibilità dei musei, di cui al punto B dell’art. 3 – Beneficiari dell’allegato 
A1 della determinazione della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 294 dell’11 giugno  2014, 
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avente per oggetto: ““PAR FAS 2007- 2013 Asse III “Riqualificazione territoriale” – Linea di 
azione Cultura”. Avvio della procedura per la presentazione di progetti di miglioramento 
dell’accessibilità dei musei. Cofinanziamento di euro 1.000.000,00. (cap. 240324 imp. 3632/2012, 
162/2013; cap. 293178 imp. 161/2013, 16/2014)” in quanto detentore dei medesimi requisiti 
oggettivi; 
 
- di inserire l’Associazione Apriticielo - Pino Torinese ente titolare di Infini.to - Planetario di 
Torino, Museo dell’Astronomia e dello spazio, fra gli enti museali beneficiari prioritari della 
procedura di bando denominata “accessibilità per Tutti” e pertanto avente diritto a presentare 
proposte progettuali come previsto dalla procedura. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
dagli artt. 23, 26, 27, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 226 
Legge 64/01 - Approvazione dei progetti di servizio civile nazionale per l'attuazione del 
programma europeo Garanzia Giovani presentati dagli enti di servizio civile accreditati 
all'albo regionale. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64, e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce il 
servizio civile nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002, n.77 “Disciplina del Servizio civile nazionale a norma 
dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 aprile 2013, pubblicata sulla GUE Serie C 
120/2013 del 26 aprile 2013, che istituisce la “Garanzia per i Giovani” ed invita gli Stati Membri ad 
assicurare ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di 
proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione, entro quattro 
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 
 
Visto il Piano Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” 2014/2015 approvato dalla 
Commissione Europea in data 11 luglio 2014 che costituisce l’atto base di programmazione delle 
risorse provenienti dalla YEI; 
 
Viste le convenzioni stipulate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 11 Regioni, tra 
le quali la Regione Piemonte, relative al “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani”, 
con le quali sono state delegate alle stesse le funzioni di Organismo Intermedio del PON – YEI ex 
art. 123, comma 7 del Regolamento UE n. 1303/2013; 
 
Vista la DGR del 23 aprile 2014 n. 22-7493 con la quale sono stati approvati lo schema di 
Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro, relativa al Programma Operativo 
nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015 e 
lo schema di Piano di attuazione regionale; 
 
Vista la nota in data 11 marzo 2014, prot. n. 40/0009221, con la quale il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali ha indicato il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 
quale Organismo Intermedio, ex art. 123, comma 6, del Regolamento UE n. 1303/2013, per 
l’attuazione della misura “Servizio Civile”, prevista nel “Programma Operativo Nazionale Iniziativa 
Occupazione Giovani”; 
 
Visto l’avviso agli enti, pubblicato sul sito internet del Dipartimento in data 16 giugno 2014, con il 
quale il Capo del Dipartimento, in accordo con le Regioni e le Province autonome e sentita la 
Consulta nazionale per il servizio civile, ha fissato al 31 luglio 2014 il termine per la presentazione 
dei progetti di servizio civile nazionale, nonché dei progetti di servizio civile nazionale per 
l’attuazione del programma europeo Garanzia Giovani; 
 
Considerato che entro il 31 luglio 2014 sono stati trasmessi alla Regione Piemonte, da parte degli 
enti iscritti all’albo regionale per il servizio civile, 73 progetti per la realizzazione della misura 
Garanzia Giovani, per l’impiego di n. 190 volontari; 
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Visto  l’ordine di servizio prot. n. 5159/DB1906 in data 14/08/2014, con il quale sono state 
individuate le funzionarie alle quali assegnare l’istruttoria dei progetti ricevuti;  
 
Visto il DM in data 30 maggio 2014 con il quale è stato approvato il “Prontuario contenente le 
caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile 
nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e l’approvazione degli 
stessi”; 
 
Rilevato che al termine delle procedure istruttorie sono stati valutati positivamente 63 progetti, 
riportati in due allegati riguardanti rispettivamente i progetti: approvati senza limitazioni (Allegato 
A); approvati con limitazioni (Allegato B), per l’impiego complessivo di 166 volontari; 
 
Tenuto conto che tali graduatorie dovranno essere trasmesse al Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile; 
Tutto ciò premesso  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 aprile 2013; 
 
Visto il Piano Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” 2014/2015 approvato dalla 
Commissione Europea in data 11 luglio 2014; 
 
Vista la DGR n. 22-7493 del 23 aprile 2014; 
 
Visto il DM in data 30 maggio 2014; 
 
Visto  l’ordine di servizio prot. n. 5159/DB1906 in data 14/08/2014; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008 
 

determina 
 
- di approvare i progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione del programma europeo 
Garanzia Giovani, indicati negli allegati che costituiscono parte integrante del presente 
provvedimento, riguardanti rispettivamente i progetti: approvati senza limitazioni (Allegato A) e 
approvati con limitazioni (Allegato B); 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, 
in quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Patrizia Camandona 

 
Allegato 
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allegato a)

Codice
Ente

Denominazione
Ente

Codice Progetto Posti
Richiesti

Limitazioni

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102747G
R01

2 NO

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102748G
R01

2 NO

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102755G
R01

2 NO

NZ00355 C.I.S.A. - CONSORZIO 
INTERCOMUNALE
SOCIO
ASSISTENZIALE

R01NZ0035514104990G
R01

2 NO

NZ00377 COMUNE DI OMEGNA R01NZ0037714102156G
R01

2 NO

NZ00377 COMUNE DI OMEGNA R01NZ0037714102154G
R01

8 NO

NZ00427 PROVINCIA DI 
NOVARA

R01NZ0042714101502G
R01

2 NO

WE NEED YOU 8

E-CARE INNOVARE 
L'ASSISTENZA

2

UN SOSTEGNO TRA 
GENERAZIONI - 
GARANZIA GIOVANI

2

OMEGNA PREMIA 
L'IMPEGNO CIVILE

2

GIOVANE = 
PROTAGONISTA

2

BIBLIOTECA E 
INFORMAGIOVANI IN 
TOUR - GARANZIA 
GIOVANI

2

LIB(E)RI PER 
CRESCERE - 
GARANZIA GIOVANI

2

Titolo Posti
Concessi

approvati senza limitazioni 1 di 3 
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allegato a)

NZ00427 PROVINCIA DI 
NOVARA

R01NZ0042714101500G
R01

2 NO

NZ00427 PROVINCIA DI 
NOVARA

R01NZ0042714101501G
R01

INCONTRI
STRAORDINARI

2 2 NO

NZ00443 PROVINCIA DI 
CUNEO

R01NZ0044314100989G
R01

2 NO

NZ00443 PROVINCIA DI 
CUNEO

R01NZ0044314100983G
R01

2 NO

NZ00600 COMUNE DI 
VERCELLI

R01NZ0060014101254G
R01

3 NO

NZ00600 COMUNE DI 
VERCELLI

R01NZ0060014101252G
R01

2 NO

NZ00825 ASSOCIAZIONE 
ALISEO ONLUS (TO)

R01NZ0082514101585G
R01

2 NO

NZ01086 ASSOCIAZIONE 
GRUPPO ABELE

R01NZ0108614104695G
R01

4 NO

NZ01086 ASSOCIAZIONE 
GRUPPO ABELE

R01NZ0108614104697G
R01

3 NO

NZ01086 ASSOCIAZIONE 
GRUPPO ABELE

R01NZ0108614104696G
R01

3 NO

NZ01086 ASSOCIAZIONE 
GRUPPO ABELE

R01NZ0108614104698G
R01

3 NO

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103043G
R01

2 NO

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103024G
R01

4 NO

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103050G
R01

6 NO

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103025G
R01

4 NO

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103042G
R01

2 NOIN BIBLIOTECA - 
GARANZIA GIOVANI

2

ESPERIENZA
BIBLIOTECA - 

6

IL FUTURO DELLA 
FORMAZIONE - 
GARANZIA GIOVANI

4

COMUNICAZIONI
GIOVANI - GARANZIA 

2

COSTRUIRE FUTURO 
PARITARIO - 
GARANZIA GIOVANI

4

IO CRESCO... NEL 
VERDE

3

CONOSCERE I DIRITTI 
PER TRASMETTERE 
CONOSCENZA

3

COMUNICAZIONE
SOCIALE AI GIOVANI: 
CITTADINANZA E 
PARTECIPAZIONE

3

AIUTO E IMPARO 4

Incontrare le diversità 2

UNO VALE TANTO: 
lavorare insieme per la 
comunità

2

Do: It's for Culture 3

LA BIBLIOTECA 
GIOVANE PER I 

2

L’ACCHIAPPAGIOVANI 2

PICCOLE BIBLIOTECHE 
CRESCONO

2

approvati senza limitazioni 2 di 3 
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allegato a)

NZ01525 FOR.AL. - 
CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE
PROFESSIONALE
NELL'ALESSANDRIN
O

R01NZ0152514100227G
R01

2 NO

NZ01780 COMUNE DI 
COLLEGNO

R01NZ0178014102394G
R01

5 NO

NZ01965 CENTRO DI SERVIZIO 
PER IL 
VOLONTARIATO
V.S.S.P

R01NZ0196514102082G
R01

3 NO

NZ01965 CENTRO DI SERVIZIO 
PER IL 
VOLONTARIATO
V.S.S.P

R01NZ0196514102081G
R01

3 NO

NZ02041 SOGGIORNO 
BORSALINO CENTRO 
SERVIZI
POLIFUNZIONALI
PER LA TERZA ETA'

R01NZ0204114103223G
R01

2 NO

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105251G
R01

2 NO

NZ05496 ENAIP PIEMONTE R01NZ0549614104538G
R01

6 NO

Nonni 2.0 – Navigare tra 
le connessioni della terza 
età - GARANZIA 
GIOVANI

2

SMILE - Sperimentare 
Metodologie Innovative
Lavorative Esperienziali

6

S.O.S. SOlidarietà-
SOcialità-SOstenibilità

2

Sostegno alla fragilità: 
quando l'aurora è vicina - 
GARANZIA GIOVANI

3

Partecipazione e/è 
crescita. Sviluppo di 
competenze trasversali 
nei giovani - GARANZIA 
GIOVANI

3

Costruire a scuola 5

ATTIVAMENTE - 
GARANZIA GIOVANI

2

approvati senza limitazioni 3 di 3 
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allegato b)

Codice
Ente

Denominazione
Ente

Codice Progetto Posti
Richiesti

Limitazioni

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102752
GR01

2 SI

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102753
GR01

2 SI

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102757
GR01

2 SI

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102749
GR01

2 SI

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102750
GR01

4 SIPOLLICE VERDE - GARANZIA 
GIOVANI

4

PARCO AMICO - GARANZIA 
GIOVANI

2

GIOVANI PER L’AMBIENTE - 
GARANZIA GIOVANI

2

FONTANE STORICHE A 
LESSOLO - GARANZIA GIOVANI

2

AMBIENTE PAVONE - 
GARANZIA GIOVANI

2

Titolo Posti
Concessi

approvati con limitazioni 1 di 5 
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allegato b)

NZ00346 PROVINCIA DI 
TORINO

R01NZ0034614102758
GR01

2 SI

NZ00443 PROVINCIA DI 
CUNEO

R01NZ0044314100984
GR01

2 SI

NZ00443 PROVINCIA DI 
CUNEO

R01NZ0044314100985
GR01

2 SI

NZ00443 PROVINCIA DI 
CUNEO

R01NZ0044314100988
GR01

2 SI

NZ00600 COMUNE DI 
VERCELLI

R01NZ0060014101253
GR01

2 SI

NZ00604 CO.GE.SA. - 
CONSORZIO PER LA 
GESTIONE DEI 
SERCIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI

R01NZ0060414102353
GR01

4 SI

NZ00615 COMUNE DI 
ALESSANDRIA

R01NZ0061514100064
GR01

2 SI

NZ01098 COMUNE DI 
TORTONA

R01NZ0109814103169
GR01

2 SI

NZ01098 COMUNE DI 
TORTONA

R01NZ0109814103167
GR01

2 SIPONTE FRA LE GENERAZIONI - 
GARANZIA GIOVANI

2

CANTIERE CULTURA IN 
CORSO - GARANZIA GIOVANI

2

Museo a porte aperte 2

STRADE NUOVE 4

Giovani per l'ambiente 2

Giovani&Cultura 2

CHIUSA PESIO E LA SUA 
STORIA

2

A SPASSO NEL VERDE PER 
ROBILANTE

2

PREPARARSI - GARANZIA 
GIOVANI

2

approvati con limitazioni 2 di 5 
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allegato b)

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103047
GR01

2 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103055
GR01

5 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103046
GR01

2 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103031
GR01

2 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103049
GR01

2 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103045
GR01

2 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103048
GR01

6 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103041
GR01

2 SI

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103009
GR01

2 SIUN ANNO AL CEPIM: 
PROVIAMOCI INSIEME - 
GARANZIA GIOVANI

2

PASSO DOPO PASSO - 
GARANZIA GIOVANI

2

LA MIA CITTA' A SCUOLA: DA 
STUDENTI A CITTADINI - 
GARANZIA GIOVANI

6

INFORMAGIOVANI FOR ALL - 
GARANZIA GIOVANI

2

IMPARIAMO FACENDO - 
GARANZIA GIOVANI 

2

DIS-INTEGRATA - GARANZIA 
GIOVANI

2

DIAMO UNA MANO A TORINO 
SPAZIO PUBBLICO - GARANZIA 
GIOVANI

2

ARCHIMEDE EVENTI-
GARANZIA GIOVANI

5

ANZIANI PROTAGONISTI IN 
CITTA' - GARANZIA GIOVANI

2

approvati con limitazioni 3 di 5 
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allegato b)

NZ01512 COMUNE DI TORINO R01NZ0151214103056
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105253
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105247
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105245
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105244
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105249
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105243
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105248
GR01

2 SI

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105242
GR01

2 SISINERGIA EDUCATIVA - 
GARANZIA GIOVANI

2

Quando tra i filari…nuotavano le 
balene - GARANZIA GIOVANI

2

NUOVE E VECCHIE RETI: I 
GERMOGLI DEL PASSATO 
FRUTTANO ANCORA OGGI - 
GARANZIA GIOVANI

2

MUSEO E DIDATTICA AL 
SERVIZIO DEL TERRITORIO - 
GARANZIA GIOVANI

2

LA STRADA VERSO CASA - 
GARANZIA GIOVANI

2

ASTI TI ACCOGLIE - GARANZIA 
GIOVANI

2

ASTI CITTA' D'EUROPA - 
GARANZIA GIOVANI

2

ANIMIAMOCI - GARANZIA 
GIOVANI

2

UNA CITTA' PER IL VERDE: 
ECOMUSEO, ORTI, PARCHI-
GARANZIA GIOVANI

2

approvati con limitazioni 4 di 5 
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allegato b)

NZ02190 COMUNE DI ASTI R01NZ0219014105246
GR01

2 SITi Ascolto… ti Indirizzo… ti 
Oriento… - GARANZIA GIOVANI

2

approvati con limitazioni 5 di 5 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 14 luglio 2014, n. 641 
Tutela sanitaria delle attivita' sportive; Commissione regionale Sanitaria di seconda istanza 
per la revisione dei giudizi di idoneita' specifica allo sport ex art. 3 e 14 L.R. 22/85 modificata 
con L.R. 33/87 - sostituzione componente.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di nominare quale componente effettivo nella Commissione regionale Sanitaria di seconda 
istanza per la revisione dei giudizi di idoneità specifica allo sport ex artt. 3 e 14 L.R. 22/85 così 
come modificata con L.R. 33/87, il Prof. Giuseppe Massazza – Direttore S.C. Medicina Fisica e 
riabilitazione 1 U – presso Ospedale Molinette di Torino in successione al Dott. Angelo Dettoni 
collocato in quiescenza; 
  
- di stabilire che la partecipazione ai lavori della Commissione di che trattasi sarà resa a titolo 
gratuito; 
 
- la Commissione già nominata con DD n. 333 del 21.5.2012 ha durata di tre anni dalla nomina. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 
del DPGR n. 8/R/2002. 
 

Il Vicario della Direzione 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 7 agosto 2014, n. 705 
Centro Medico Sportivo in Cherasco "BIOS" srl - sede legale e sede operativa in Cherasco 
(CN) - Via Nostra Signora del Popolo, 9 - Idoneita' ad effettuare gli accertamenti finalizzati al 
rilascio dei certificati di idoneita' alla pratica sportiva, previsti nelle tabelle A e B di cui 
all'allegato 1 del D.M. 18.2.19982. 
 
Premesso che: 
 
• la tutela sanitaria delle attività sportive rientra tra gli obiettivi del S.S.N. e tra i compiti delle 
Aziende ASL previsti dalla L.833/78, l’art. 14 individua la Medicina dello Sport e la tutela 
sanitaria; 
• l’art.5, ultimo comma, della legge 29.2.1980 n° 33 stabilisce che i controlli sanitari ai fini delle 
certificazioni di idoneità alla pratica sportiva siano effettuati “oltre che dai medici della Federazione 
Medico Sportiva Italiana, dal personale e dalle strutture pubbliche e private convenzionate, con le 
modalità fissate dalle Regioni d’intesa con il CONI e sulla base di criteri generali che saranno 
adottati con decreto del Ministro della Sanità”; 
• con decreto 18.2.1982 il Ministero della Sanità ha definito i criteri tecnici per i controlli sanitari 
cui devono essere sottoposti coloro che intendono svolgere o svolgono attività sportiva agonistica, 
individuando altresì la tipologia degli accertamenti clinico-strumentali per ogni singolo sport; 
• la Regione Piemonte, ai sensi della sopra richiamata normativa, con le LL.RR. 25.3.1985, n. 22 e 
12.6.1987, n. 33 ha stabilito che gli accertamenti diagnostici e le certificazioni connesse con la 
tutela sanitaria delle attività sportive, aventi finalità agonistiche dilettantistiche e 
semiprofessionistiche siano eseguiti “di norma, nell’ambito delle strutture sanitarie gestite 
direttamente dalle Aziende ASL o presso istituzioni sanitarie ritenute idonee, secondo i criteri 
stabiliti con apposita deliberazione del Consiglio Regionale, assunti d’intesa con il CONI e 
convenzionate dalle Aziende Sanitarie Locali anche ai fini degli accertamenti e del rilascio della 
certificazione”; 
• il Consiglio Regionale con deliberazione n. 206-4744 del 26.3.1996 ha determinato i requisiti 
che devono possedere le strutture private per ottenere l’idoneità ad effettuare gli accertamenti 
previsti nelle Tabelle A e B, di cui all’allegato 1 del D.M. 18.2.1982; 
 
Considerato che: 
 
• alla luce del predetto provvedimento, il Centro Medico Sportivo in Cherasco “BIOS” srl - con 
sede legale e sede operativa in Cherasco (CN) – Via Nostra Signora del Popolo, 9 ha proposto 
istanza intesa ad ottenere l’idoneità per l’assolvimento di attività accertative e certificative 
finalizzate alla tutela sanitaria delle attività sportive; 
• la Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL CN2 – di Alba/Bra - 
competente per territorio, con nota prot. 0039901.P – DISTR Alba 11.5.1.6 del 22.7.2014 ha 
comunicato il parere favorevole all’espletamento dell’attività richiesta ai fini dell’autorizzazione 
regionale prevista, senza formulare alcun rilievo.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto: 
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- le LL 26.10.71, n° 1099, 23.12.1978, n°833 e 29.2.1980, n°33; 
- il DM 18.2.1982; 
- le LL.RR. n° 22/85 e n° 33/87; 
- la DCR n° 206-4744 del 26.3.1996; 
- la L.R. n° 23/08, 
 

determina 
 
- che il Centro Medico Sportivo in Cherasco “BIOS” srl - con sede legale e sede operativa in 
Cherasco (CN) – Via Nostra Signora del Popolo, 9 - in attuazione di quanto disposto dall’art. 1 
della Legge Regionale n° 33/87 e dalla deliberazione del Consiglio Regionale n° 206-4744 del 
26.3.1996,  è idoneo ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità 
alla pratica sportiva agonistica, ai fini anche di accordi convenzionali con le ASL, secondo le 
indicazioni e prescrizioni della Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL 
CN2, territorialmente competente, ed in particolare con una capacità produttiva giornaliera massima 
di 16/20 prestazioni e con una capacità produttiva annuale massima (calcolata su 45 giorni 
lavorativi) di 900 prestazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Fulvio Moirano  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 11 agosto 2014, n. 709 
Poliambulatorio Specialistico BIOMED di Servia Giovanni & C. - Via Cesare Battisti, 40/B - 
Fossano CN - idoneita' ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di 
idoneita' alla pratica sportiva, previsti nelle tabelle A e B di cui all'allegato 1 del DM 
18.2.1982. 
 
Premesso che: 
• la tutela sanitaria delle attività sportive rientra tra gli obiettivi del S.S.N. e tra i compiti delle 
Aziende ASL previsti dalla L.833/78, l’art. 14 individua la Medicina dello Sport e la tutela 
sanitaria; 
• l’art.5, ultimo comma, della legge 29.2.1980 n° 33 stabilisce che i controlli sanitari ai fini delle 
certificazioni di idoneità alla pratica sportiva siano effettuati “oltre che dai medici della Federazione 
Medico Sportiva Italiana, dal personale e dalle strutture pubbliche e private convenzionate, con le 
modalità fissate dalle Regioni d’intesa con il CONI e sulla base di criteri generali che saranno 
adottati con decreto del Ministro della Sanità”; 
• con decreto 18.2.1982 il Ministero della Sanità ha definito i criteri tecnici per i controlli sanitari 
cui devono essere sottoposti coloro che intendono svolgere o svolgono attività sportiva agonistica, 
individuando altresì la tipologia degli accertamenti clinico-strumentali per ogni singolo sport; 
• la Regione Piemonte, ai sensi della sopra richiamata normativa, con le LL.RR. 25.3.1985, n. 22 e 
12.6.1987, n. 33 ha stabilito che gli accertamenti diagnostici e le certificazioni connesse con la 
tutela sanitaria delle attività sportive, aventi finalità agonistiche dilettantistiche e 
semiprofessionistiche siano eseguiti “di norma, nell’ambito delle strutture sanitarie gestite 
direttamente dalle Aziende ASL o presso istituzioni sanitarie ritenute idonee, secondo i criteri 
stabiliti con apposita deliberazione del Consiglio Regionale, assunti d’intesa con il CONI e 
convenzionate dalle Aziende Sanitarie Locali anche ai fini degli accertamenti e del rilascio della 
certificazione”; 
• il Consiglio Regionale con deliberazione n. 206-4744 del 26.3.1996 ha determinato i requisiti 
che devono possedere le strutture private per ottenere l’idoneità ad effettuare gli accertamenti 
previsti nelle Tabelle A e B, di cui all’allegato 1 del D.M. 18.2.1982; 
 
Considerato che: 
• alla luce del predetto provvedimento, il Poliambulatorio Specialistico BIOMED di Sarvia 
Giovanni & C.  – con sede in Via Cesare Battisti, 40/B – Fossano  CN  – in data 17 marzo 2014 ha 
proposto istanza intesa ad ottenere l’idoneità per l’assolvimento di attività accertative e certificative 
finalizzate alla tutela sanitaria delle attività sportive; 
• la Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL CN1  di Cuneo - 
competente per territorio, con nota prot.  0068490/P del 11.7.2014 ha comunicato parere favorevole 
all’espletamento dell’attività richiesta ai fini dell’autorizzazione regionale prevista, formulando 
alcune prescrizioni a cui il Poliambulatorio dovrà adempiere prima dell’inizio dell’attività, dandone 
contestuale comunicazione alla citata Commissione di Verifica.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
Visto: 
- le LL 26.10.71, n° 1099, 23.12.1978, n°833 e 29.2.1980, n°33; 
- il DM 18.2.1982; 
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- le LL.RR. n° 22/85 e n° 33/87; 
- la DCR n° 206-4744 del 26.3.1996; 
- la L.R. n° 23/08, 
 

determina 
 
- il Poliambulatorio Specialistico BIOMED di Sarvia Giovanni & C.  – con sede in Via Cesare 
Battisti, 40/B – Fossano  CN - in attuazione di quanto disposto dall’art. 1 della Legge Regionale n° 
33/87 e dalla deliberazione del Consiglio Regionale n° 206-4744 del 26.3.1996,  è idoneo ad 
effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità alla pratica sportiva 
agonistica, ai fini anche di accordi convenzionali con le ASL, secondo le indicazioni della 
Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL CN1 di Cuneo, territorialmente 
competente, ed in particolare con una capacità produttiva annua massima di 2500 prestazioni, così 
come dichiarato dal Direttore Tecnico; 
- il Poliambulatorio Specialistico BIOMED di Sarvia Giovanni & C.  – con sede in Via Cesare 
Battisti, 40 B – Fossano  CN – prima dell’inizio dell’attività dovrà adempiere alle prescrizioni 
formulate, a seguito di sopralluogo, dalla Commissione di Verifica dell’ASL CN1 di Cuneo – 
competente per territorio - e darne contestuale comunicazione alla Commissione stessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Fulvio Moirano  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2018 
D.D. 21 agosto 2014, n. 726 
Modifica della D.D. n. 481 del 20.06.2013 di autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla Ditta 
All Pharma S.r.l. per il magazzino sito in Via Mondovi' n. 169/A - Pianfei (CN).  
 
Con D.D. n. 481 del 20.06.2013 è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., 
alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano la Ditta All Pharma S.r.l., con sede 
legale in Ceriale (SV), Piazza della Vittoria  n. 3/2,  per il magazzino sito in Via Mondovi’  n. 
169/A – Pianfei  (CN). 
In data 25.07.2014 il Legale Rappresentante della Ditta sopra citata ha chiesto la modifica della 
D.D. n.  481 del 20.06.2013, in quanto intende variare la tipologia dei farmaci in distribuzione, 
limitandosi alla sola distribuzione dei farmaci non soggetti a prescrizione medica disciplinati 
dall’art. 96 del D.Lgs. 219/06. 
Pertanto, variando la tipologia dei farmaci distribuiti all’ingrosso e restando immutata l’ubicazione 
del magazzino, è necessario procedere alla modifica della Determinazione Dirigenziale n. 481 del 
20.06.2013, già rilasciata ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., che diventa 
“autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso dei soli farmaci non soggetti a prescrizione medica 
disciplinati dall’art. 96 del D.Lgs. 219/06”, per il magazzino sito in Via Mondovi’  n. 169/A – 
Pianfei  (CN). 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 219/06 e s.m.i.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. 21/91; 
vista la  L.R. 23/2008; 
vista la D.D. n. 481 del 20.06.2013; 

determina 
- di modificare, per quanto sopra esplicitato, la D.D. n. 481 del 20.06.2013 di autorizzazione alla 
Ditta All Pharma S.r.l., con sede legale in Ceriale (SV), Piazza della Vittoria  n. 3/2, già rilasciata ai 
sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., che diventa “autorizzazione alla distribuzione 
all’ingrosso dei soli farmaci non soggetti a prescrizione medica disciplinati dall’art. 96 del D.Lgs. 
219/06”, per il magazzino sito in Via Mondovi’  n. 169/A – Pianfei  (CN). 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della presente 
autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente responsabile 
 Cristiana Pellegri  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2018 
D.D. 21 agosto 2014, n. 727 
Modifica della D.D. n. 273 del 17.04.2012 nella parte inerente la denominazione sociale e sede 
legale della Societa' MESSER ITALIA S.p.A. ora RIVOIRA GEOGAS S.r.l. con sede legale in 
Via Durini, 7 - Milano. 
 
Con D.D. n. 273 del 17.04.2012, era stata autorizzata la Società MESSER ITALIA S.p.A.  con sede 
legale nel Comune di Settimo Torinese (TO), Via Cav. Virginio Tedeschi, 1, alla distribuzione 
all’ingrosso di gas medicinali per uso umano, ai sensi del D.Lgs. 219 del 24 aprile 2006 e s.m.i., per 
il deposito sito nel Comune di Settimo Torinese (TO), Via Cav. Virginio Tedeschi, 1. 
La medesima Società successivamente, con atto pubblico del 22.05.2014, ha provveduto a trasferire 
la sede legale e a modificare la denominazione sociale in RIVOIRA GEOGAS S.r.l.. Pertanto, il 
Legale Rappresentante della Società RIVOIRA GEOGAS S.r.l., con nota del 14/07/2014, chiede la 
modifica dell’autorizzazione nella parte relativa la denominazione sociale e la sede legale della 
Società MESSER ITALIA S.p.A., che diventa RIVOIRA GEOGAS S.r.l.,  con sede legale in Via 
Durini, 7 – Milano,  trasmettendo relativa documentazione.  
Pertanto, restando immutata l’ubicazione del magazzino e la tipologia dei prodotti in deposito, è 
necessario procedere alla modifica della D.D. n. 273 del 17.04.2012  nella parte relativa alla 
denominazione sociale  e alla sede legale della Società MESSER ITALIA S.p.A. ora RIVOIRA 
GEOGAS S.r.l. con sede legale in Via Durini, 7 – Milano. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

visto il D.L.vo  n. 219/06 e s..m.i.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001; 
vista la L.R. 21/91; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la D.D. n. 273 del 17.04.2012; 
 

determina 
- di modificare, per quanto in premessa specificato,  la Determinazione Dirigenziale n. 273 del 
17.04.2012 nella parte relativa alla denominazione sociale e della sede legale della Società 
MESSER ITALIA S.p.A. ora RIVOIRA GEOGAS S.r.l. con sede legale in Via Durini, 7 – Milano,  
restando immutata l’ubicazione del magazzino e la tipologia dei prodotti. 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati della presente autorizzazione  dovrà 
essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente per i 
conseguenti provvedimenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Cristiana  Pellegri  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2018 
D.D. 15 settembre 2014, n. 757 
Variazione della ragione sociale della Societa' NASTRI S.p.A. ora UFM - Unione 
Farmaceutica MiTo S.r.l. con sede legale in Via Lambretta, 2 - Segrate (MI). Modifica 
dell'autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 72-2439 del 23.10.1995.  
 
Con D.G.R. n. 72-2439 del 23.10.1995, era stata autorizzata la Società NASTRI S.p.A.   con sede 
legale nel Comune di Torino, Corso Vittorio Emanuele II° n.  222, alla distribuzione all’ingrosso di  
medicinali per uso umano, ai sensi del D.Lgs. 538/92 ora D.Lgs. 219/2006 e s.m.i., per il magazzino 
sito nel Comune di Moncalieri (TO), Strada Torino, 71. 
Il Consiglio di Amministrazione della Società UFM – Unione Farmaceutica Milanese S.r.l. con 
verbale del 07.04.2014, ha deliberato il conferimento da parte della Nastri S.p.A. del proprio ramo 
d’azienda corrente in Moncalieri (TO), Strada Torino, 71 e la variazione della propria ragione 
sociale da UFM – Unione Farmaceutica Milanese S.r.l. in “UFM – Unione Farmaceutica MiTo 
S.r.l.”.  
Pertanto, il Legale Rappresentante della Società UFM – Unione Farmaceutica Milanese S.r.l., con 
nota del 03/07/2014, chiede la variazione dell'autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di 
medicinali per uso umano a suo tempo rilasciata  con D.G.R. n. 72-2439 del 23.10.1995  nella parte 
relativa alla ragione sociale della Società Nastri S.p.A., che diventa “UFM – Unione Farmaceutica 
MiTo S.r.l.”,  con sede legale in Via Lambretta, 2  – Segrate (MI), con decorrenza dal 06.10.2014, 
trasmettendo relativa documentazione.  
Pertanto, restando immutata l’ubicazione del magazzino e la tipologia dei prodotti in magazzino, è 
necessario procedere alla modifica dell’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di medicinali 
per uso umano a suo tempo rilasciata con D.G.R. n. 72-2439 del 23.10.1995  nella parte relativa alla 
ragione sociale della Società NASTRI S.p.A. ora “UFM – Unione Farmaceutica MiTo S.r.l.” con 
sede legale in Via Lambretta, 2  – Segrate (MI), con decorrenza dal 06.10.2014. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs.  n. 538/92 interamente sostituito dal D.Lgs. n. 219/06 e s..m.i.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. 21/91; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la D.G.R. n. 72-2439 del 23.10.1995; 

determina 
- di modificare, per quanto in premessa specificato,  l’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso 
di medicinali per uso umano a suo tempo rilasciata con D.G.R. n. 72-2439 del 23.10.1995 nella 
parte relativa alla ragione sociale della Società Nastri S.p.A.,  ora “UFM – Unione Farmaceutica 
MiTo S.r.l.” con sede legale in Via Lambretta, 2  – Segrate (MI), con decorrenza dal 06.10.2014, 
restando immutata l’ubicazione del magazzino e la tipologia dei prodotti. 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati della presente autorizzazione  dovrà 
essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente per i 
conseguenti provvedimenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente Responsabile 
Cristiana  Pellegri 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 26 settembre 2014, n. 795 
Ditta CNA SERVIZI srl - sede di ASTI - C.so Alfieri, 381 - idoneita' ad effettuare gli 
accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneita' alla pratica sportiva, previsti 
delle tabelle A e B di cui all'allegato 1 del D.M. 18.2.1982. 
 
Premesso che: 
• la tutela sanitaria delle attività sportive rientra tra gli obiettivi del S.S.N. e tra i compiti delle 
Aziende ASL previsti dalla L.833/78, l’art. 14 individua la Medicina dello Sport e la tutela 
sanitaria; 
• l’art.5, ultimo comma, della legge 29.2.1980 n° 33 stabilisce che i controlli sanitari ai fini delle 
certificazioni di idoneità alla pratica sportiva siano effettuati “oltre che dai medici della Federazione 
Medico Sportiva Italiana, dal personale e dalle strutture pubbliche e private convenzionate, con le 
modalità fissate dalle Regioni d’intesa con il CONI e sulla base di criteri generali che saranno 
adottati con decreto del Ministro della Sanità”; 
• con decreto 18.2.1982 il Ministero della Sanità ha definito i criteri tecnici per i controlli sanitari 
cui devono essere sottoposti coloro che intendono svolgere o svolgono attività sportiva agonistica, 
individuando altresì la tipologia degli accertamenti clinico-strumentali per ogni singolo sport; 
• la Regione Piemonte, ai sensi della sopra richiamata normativa, con le LL.RR. 25.3.1985, n. 22 e 
12.6.1987, n. 33 ha stabilito che gli accertamenti diagnostici e le certificazioni connesse con la 
tutela sanitaria delle attività sportive, aventi finalità agonistiche dilettantistiche e 
semiprofessionistiche siano eseguiti “di norma, nell’ambito delle strutture sanitarie gestite 
direttamente dalle Aziende ASL o presso istituzioni sanitarie ritenute idonee, secondo i criteri 
stabiliti con apposita deliberazione del Consiglio Regionale, assunti d’intesa con il CONI e 
convenzionate dalle Aziende Sanitarie Locali anche ai fini degli accertamenti e del rilascio della 
certificazione”; 
• il Consiglio Regionale con deliberazione n. 206-4744 del 26.3.1996 ha determinato i requisiti 
che devono possedere le strutture private per ottenere l’idoneità ad effettuare gli accertamenti 
previsti nelle Tabelle A e B, di cui all’allegato 1 del D.M. 18.2.1982; 
Considerato che: 
• alla luce del predetto provvedimento, la CNA SERVIZI srl - sede di  Asti – C.so Alfieri, 381 - ha 
proposto istanza intesa ad ottenere l’idoneità per l’assolvimento di attività accertative e certificative 
finalizzate alla tutela sanitaria delle attività sportive; 
• la Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL AT di Asti - competente 
per territorio, ha notificato in data 26.8.2014 verbale di sopralluogo, redatto a seguito di vigilanza 
effettuata in data 3.6.2014, presso la struttura richiedente, comunicando parere favorevole alla 
richiesta avanzata ai fini dell’autorizzazione regionale prevista; 
Tanto premesso, 

IL DIRETTORE 
Visto: 
- le LL 26.10.71, n° 1099, 23.12.1978, n°833 e 29.2.1980, n°33; 
- il DM 18.2.1982; 
- le LL.RR. n° 22/85 e n° 33/87; 
- la DCR n° 206-4744 del 26.3.1996; 
- la L.R. n° 23/08, 

determina 
- La Ditta CNA SERVIZI srl - sede di  Asti – Corso Alfieri, 381 - in attuazione di quanto disposto 
dall’art. 1 della Legge Regionale n° 33/87 e dalla deliberazione del Consiglio Regionale n° 206-
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4744 del 26.3.1996,  è idonea ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di 
idoneità alla pratica sportiva agonistica, ai fini anche di accordi convenzionali con le ASL, secondo 
le indicazioni della Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL AT di Asti, 
territorialmente competente, ed in particolare con una capacità produttiva massima di 10 visite 
giornaliere  e una capacità produttiva totale annua di 800 visite. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2018 
D.D. 29 settembre 2014, n. 799 
Revoca dell'autorizzazione della Ditta Istituto Profilattico e Farmaceutico Candioli S.p.A. 
rilasciata con D.G.R. n. 44-16165 del 27.01.1997 per il deposito sito nel Comune di Beinasco 
(TO), Via A. Manzoni n. 2. 
 
La  Ditta Istituto Profilattico e Farmaceutico Candioli S.p.A. era stata autorizzata con D.G.R. n. 44-
16165 del 27.01.1997, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 538/92 ora D.Lgs. 219/06 e s.m.i., alla 
distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano sulla base di contratti di deposito e 
concessione di vendita, per il deposito sito nel Comune di Beinasco (TO),  Via A. Manzoni  n. 2. 
Il Legale rappresentante della Ditta succitata, con propria nota del 22.09.2014, ha chiesto la revoca 
dell’autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 44-16165 del 27.01.1997, relativa alla distribuzione 
all'ingrosso di  medicinali  per uso umano sulla base di contratti di deposito e concessione di 
vendita, per il deposito sito nel Comune di Comune di Beinasco (TO),  Via A. Manzoni  n. 2, per 
cessata attività. 
Occorre, pertanto, procedere alla revoca dell’autorizzazione a suo tempo rilasciata alla  Ditta 
Istituto Profilattico e Farmaceutico Candioli S.p.A. con D.G.R. n. 44-16165 del 27.01.1997 per il 
deposito suddetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
visto il  D.Lgs. 219/06 e s.m.i.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;  
vista la L.R. 21/91; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la D.G.R. n. 44-16165 del 27.01.1997; 
 

determina 
- di revocare, per le motivazioni sopra esplicitate, l’autorizzazione rilasciata alla Ditta Istituto 
Profilattico e Farmaceutico Candioli S.p.A. con  D.G.R. n. 44-16165 del 27.01.1997 ai sensi 
dell’art. 2 del D.Lgs. 538/92 ora D.Lgs. 219/06, relativa alla distribuzione all'ingrosso di  medicinali  
per uso umano sulla base di contratti di deposito e concessione di vendita, per il deposito sito nel 
Comune di Comune di Beinasco (TO),  Via A. Manzoni  n. 2. 
Ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs. 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Cristiana Pellegri  
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2101 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 232 
Bando "Interventi a sostegno della realizzazione di servizi di accesso Wi-Fi gratuiti e aperti". 
Liquidazione a favore dei soggetti beneficiari. 
 
 
Premesso che con Deliberazione n. 23-4952 del 28.11.2012 la Giunta Regionale: 
 
- ha approvato il Regolamento di attuazione degli artt. 2 e 3 della Legge Regionale n. 5 del 
22.04.2011 (Interventi a sostegno della realizzazione di servizi di accesso Wi-Fi gratuiti e aperti) 
regolamento che, al fine di favorire la parità di accesso alle informazioni e alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, disciplina l’accesso ai contributi destinati alla diffusione 
di reti wireless per l’accesso ad Internet fruibili gratuitamente dal pubblico su tutto il territorio 
regionale e prevede che in ogni sede di Regione Piemonte sia disponibile un’infrastruttura di rete 
wireless utilizzabile gratuitamente dal pubblico; 
 
- ha dato mandato alla Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile di pubblicare i bandi per l’erogazione dei contributi e svolgere la successiva istruttoria 
delle domande pervenute; 
 
- ha attribuito per l’anno 2012 per l’attivazione degli interventi previsti una dotazione finanziaria di  
€ 250.000,00 di cui ai fondi esistenti sui capp. 173380/2012 e 239828/2012 di competenza della 
Direzione suddetta. 
 
Vista la D.D. n. 137 del 13.12.2012 con la quale, al fine di poter dare attuazione al Regolamento di 
cui sopra, è stata impegnata la somma di € 100.000,00 sul cap.173380/2012 (ass. n. 100587) e    € 
150.000,00 sul cap.239828/2012 (ass. n. 100430) con le seguenti modalità: 
 
• € 50.000,00 (cap. 173380/2012) a favore del CSI Piemonte per il miglioramento del servizio 
erogato dalla Regione presso le sue sedi (art.5 del Regolamento); 
• € 110.000,00 (cap.239828/2012) a favore degli enti locali in forma singola od associata, che 
presentino progetti che possono coinvolgere anche soggetti privati; 
• € 90.000,00 di cui €50.000,00 sul cap.173380/12 e €40.000,00 sul cap.239828/12 a favore di 
esercizi commerciali la cui attività è compresa nei seguenti codici ATECO: 
1) gelaterie e pasticcerie (codice ATECO 56.10.30); 
2) bar e altri esercizi simili senza cucina (codice ATECO 56.30.0); 
3) ristorazione con somministrazione (codice ATECO 56.10.11). 
 
Al fine di rendere l’accesso disponibile nelle aree maggiormente soggette a divario digitale, sono 
ammessi a contributi esclusivamente i soggetti aventi sede operativa in Piemonte in comuni con 
popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti, così come da dati del censimento generale della 
popolazione 2011 riportati nel sito http://dati.istat.it. 
 
Vista la D.D. n. 23 del 08.03.2013 con la quale : 
 
- è stato approvato il bando “Interventi a sostegno della realizzazione di servizi di accesso Wi-Fi 
gratuiti e aperti” con i 4 allegati: Modulo di domanda - Linea A - Linea B e Linea B Relazione 
tecnico-economica del progetto; 
- è stata determinata la procedura per la presentazione delle domande;  
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- è stata data pubblicazione del testo del bando sul sito internet di Regione Piemonte.  
 
Vista la D.D. n. 84 del 28.06.2013 con la quale: 
 
- è stato approvato l’elenco, aggiornato al 28.06.2013 di tutte le domande pervenute a partire dalle 
ore 9.00 del 28.5.2013, indipendentemente dall’esito dell’istruttoria, complete del dettaglio di data 
ed ora di ricevimento; 
- è stato approvato l’elenco, e ne è stata approvata la pubblicazione, delle domande considerate 
irricevibili; 
- sono state approvate le graduatorie parziali, e ne è stata approvata la pubblicazione, delle domande 
ricevibili per la linea A e per la linea B e provviste di copertura finanziaria relative ad interventi a 
sostegno della realizzazione di servizi di accesso Wi-Fi gratuiti e aperti; 
- è stato determinato di comunicare via PEC ai partecipanti al bando l’avvenuta pubblicazione della 
graduatoria 
- è stato chiuso il bando, relativamente alla linea B e ne è stata data pubblicazione come previsto 
all’art.4.2 del bando stesso. 
 
Vista la D.D. n.186 del 25.10.2013 con la quale: 
 
- è stato approvato l’elenco aggiornato alla data del 25.10.2013, ,e ne è stata approvata la 
pubblicazione, di tutte le domande pervenute a partire dalle ore 9.00 del 28.5.2013, 
indipendentemente dall’esito dell’istruttoria, complete del dettaglio di data ed ora di ricevimento; 
- è stato approvato l’elenco, aggiornato alla data del 25.10.2013, e ne è stata approvata la 
pubblicazione, delle domande considerate irricevibili; 
- sono state approvare le graduatorie parziali, aggiornate alla data del 25.10.2013, e ne è stata 
approvata la pubblicazione,  delle domande ricevibili per la linea A e per la linea B relative ad 
interventi a sostegno della realizzazione di servizi di accesso Wi-Fi gratuiti e aperti; 
- è stato determinato di comunicare via PEC ai partecipanti al bando, che hanno presentato domanda 
successivamente al 27.6.2013, l’avvenuta pubblicazione delle graduatorie aggiornate; 
 
Viste le richieste di contributo pervenute, ai sensi dell’art. 4.4 del bando sino al 30.09.2014, dai 
beneficiari indicati nel suddetto elenco: 
 
- Bando WiFi Linea B (Allegato 1) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 

Il Dirigente 
 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici Regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 5 del 22 aprile 2011 “Interventi a sostegno della realizzazione di servizi di accesso 
Wi-Fi gratuiti e aperti”; 
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visto il Regolamento regionale n. 2/R del 29.05.2012 “Attuazione degli artt. 2 e 3 della Legge 
Regionale n. 5 del 22.04.2011”; 
 
vista la L.R. n. 8 del 07 maggio 2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013” 
 
vista la L.R. n. 9 del 07 maggio 2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” 
 
vista la D.G.R. n.18-5787 de 13 maggio 2013 “Legge regionale del 07 maggio 2013, n.9 bilancio di 
previsione per l’anno 2013 e  bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”. Ripartizione 
delle unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione. 
 
vista la D.G.R. n. 35-5974 del 17.06.2013: L.R. 7 maggio 2013 n. 9 - II assegnazione delle risorse 
finanziarie e approvazione del piano di assegnazione delle risorse finanziarie per gli anni 2013-
2015; 
 
visti gli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la DGR n. 26-6372 del 17.09.2013 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul 
bilancio di gestione pluriennale 2013-2015”; 
vista la D.G.R. n. 27-6643 del 11.11.2013 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie per 
l’anno 2013; 
 

determina 
 
- di provvedere a liquidare sul capitolo 239828/2012 (Impegno n.3495 di cui alla D.D. n. 137 del 
13.12.2012) gli importi dovuti ai beneficiari indicati nel seguente allegato facente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  
- Bando WiFi Linea B (Allegato 1) 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente responsabile 
 Gabriella Serratrice  

Allegato 
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BANDO Wi-Fi
LINEA B

MODULI DI EROGAZIONE CONTRIBUTO  
(Allegato 1)

Progressivo
Codice 

Domanda
Denominazione Ente Locale / 

Impresa
Codice fiscale Provincia Esito istruttoria

Richiesta anticipo 
nella misura del 50 

per cento del 
contributo

Importo da liquidare           
Capitolo 239828/2012          

(D.D. n. 137 del 13.12.2012) 

1 B019 COMUNE DI ROASCHIA 80003830041 CN
AMMISSIBILE E 
PROVVISTA DI 

FINANZIAMENTO
NO € 907,50

2 B039 COMUNE DI QUARANTI 82000350056 AT
AMMISSIBILE E 
PROVVISTA DI 

FINANZIAMENTO
NO € 1.250,00

Interventi a sostegno della realizzazione di servizi di accesso Wi-Fi gratuiti e aperti pagina 1 di pagine 1
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2101 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 234 
Affidamento a Finpiemonte delle attivita' di supporto alla gestione della misura Bando 
regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni 
integrate e innovative in ambito Internet of Data . IoD Attivita' I.3.1 del POR FESR 
2007/2013 e approvazione schema di contratto. Impegno di spesa di Euro 264.993,61 su capp. 
vari a favore di Finpiemonte S.p.A. 
 
Premesso che  
 
con LR 26 luglio 2007 n. 17 è stato riorganizzato l’istituto Finanziario Regionale Piemontese–
Finpiemonte S.p.A., cui è stato attribuito il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello 
sviluppo della ricerca e della competitività sul territorio;  
 
l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata legge, prevede la possibilità, per le strutture regionali, 
di avvalersi di Finpiemonte S.p.A., per la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione 
alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri benefici comunque denominati; 
 
ai sensi dell’art. 2, comma 4, della medesima LR n. 17 del 26.07.2007 ed  in attuazione della DGR 
n. 2-13588 del 22.03.2010,  Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. hanno sottoscritto, il 
02.04.2010, la nuova “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” Rep. 
n. 15263 (di seguito Convenzione Quadro), in sostituzione della precedente Convenzione Rep. n. 
13312 del 25.02.2008;   
 
con DGR n. 36-7053 del 08.10.2007 la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione da parte 
della Commissione europea del Programma Operativo della Regione Piemonte POR 2007-2013, 
articolato in 4 assi d’intervento;  
 
il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(POR FESR) definisce, coerentemente con le politiche comunitarie, nazionali e regionali per lo 
sviluppo, il quadro generale delle strategie di intervento attraverso obiettivi specifici declinati a loro 
volta in attività di intervento; 
 
gli obiettivi specifici del POR sono esplicitati in quattro “Assi”. L’Asse I “Innovazione e 
transizione produttiva” si propone di rafforzare la competitività del sistema regionale attraverso 
l’incremento della sua capacità di produrre ricerca e innovazione, di assorbire e trasferire nuove 
tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo ambientale e 
allo sviluppo della Società dell’Informazione; 
 
le attività programmate con l’Asse I “Innovazione e transizione produttiva” trovano rispondenza e 
sinergia con quanto previsto dal programma di attuazione della LR n. 34/2004, nell’ottica di 
sviluppare le attività innovative delle imprese, e con il programma di attuazione della LR n. 4/2006 
focalizzato sulla promozione della ricerca scientifica, dell’innovazione e del trasferimento 
tecnologico, oltre al “Piano pluriennale per la competitività 2011-2015” approvato con DGR n. 8-
964 del 10.11.2010; 
 
con D.D. n. 109/DB2100 del 28.04.2014 si è preso atto delle economie rilevate da Finpiemonte 
S.p.A., con nota prot. n. 14-15557 del 24.04.2014, sui bandi di competenza della struttura scrivente 
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di seguito elencati ed attivati sull’Asse I “Innovazione e transizione produttiva” linea di attività 
I.1.3 “Innovazione e PMI” del POR FESR 2007-2013: 
 
− ASSE I ATTIVITA' I.3.1 - Servizi Informatici Innovativi  - approvata con DGR n. 14-9896 del 
27 ottobre 2008; 
− ASSE I ATTIVITA' I.3.2 - Adozione TIC - approvata con DGR n. 14-9896 del 27 ottobre 2008; 
− ASSE I ATTIVITA' I.1.3 - Sostegno all’innovazione del sistema televisivo locale per la 
transazione alla tecnologia digitale - approvata con DGR n. 21-177 del 14 giugno 2010; 
− ASSE I ATTIVITA' I.1.3 - Progetti di innovazione a sostegno dei Wireless Internet Service 
Provider (WISP) -  approvata con DGR n. 32-2828 del 7 novembre 2011; 
− ASSE I ATTIVITA' I.1.3 Progetti innovativi di creatività digitale ideati da giovani - 
approvata con DGR n. 32-2828 del 7 novembre 2011; 
 
con Deliberazione n. 3-7539 del 7 maggio 2014 la Giunta: 
ha approvato, nell’ambito del POR FESR 2007-2013 - Asse I "Innovazione e transizione 
produttiva" Attività I.1.3 Innovazione e PMI, una specifica misura volta alla creazione di nuove 
competenze e allo sviluppo di nuovi servizi sperimentali nel tessuto produttivo piemontese 
definendone i contenuti generali; 
ha autorizzato il proseguimento nell’attività di mantenimento delle piattaforme regionali per gli 
Open Data  e per Internet of Things (IOTNET) e promosso la loro evoluzione in una piattaforma 
convergente, rilasciata gratuitamente per consentirne il libero utilizzo da parte delle imprese e 
aperta alla pluralità di soggetti coinvolti nel processo innovativo, da finanziarsi con le risorse 
assegnate alla UPB 21011; 
ha attribuito una dotazione finanziaria di € 7.428.415,36 alla succitata misura mediante ricorso alle 
economie rilevate sui bandi afferenti le misure finanziate con fondi POR FESR 2007-2013 e di 
seguito elencati:  
− ASSE I ATTIVITA' I.3.1 - Servizi Informatici Innovativi  – approvata con DGR n. 14-9896 del 
27 ottobre 2008; 
− ASSE I ATTIVITA' I.3.2 - Adozione TIC - approvata con DGR n. 14-9896 del 27 ottobre 2008; 
− ASSE I ATTIVITA' I.1.3 - Sostegno all’innovazione del sistema televisivo locale per la 
transazione alla tecnologia digitale - approvata con DGR n. 21-177 del 14 giugno 2010; 
− ASSE I ATTIVITA' I.1.3 - Progetti di innovazione a sostegno dei Wireless Internet Service 
Provider (WISP) -  approvata con DGR n. 32-2828 del 7 novembre 2011; 
− ASSE I ATTIVITA' I.1.3 - Progetti innovativi di creatività digitale ideati da giovani - 
approvata con DGR n. 32-2828 del 7 novembre 2011; 
ha, altresì, stabilito che eventuali ulteriori economie che si rendessero disponibili nel corso del 2014 
su tali bandi siano attribuite al finanziamento della suddetta misura; 
ha demandato alla Direzione Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibile 
l’emanazione di tutti gli atti conseguenti all’attuazione della presente deliberazione; 
ha autorizzato la suddetta struttura regionale ad avvalersi del supporto tecnico ed organizzativo 
fornito da Finpiemonte S.p.A. - società regionale in “House providing” – tramite specifico atto di 
affidamento in conformità alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A.” approvata con DGR n. 2-13588 del 22.03.2010 e, in particolare, per le funzioni attinenti la 
ricezione delle domande, la fase di valutazione dei progetti, nonché, quelle di controllo, verifica e 
rendicontazione delle spese ed erogazione del contributo; 
ha stabilito che il corrispettivo da riconoscere a Finpiemonte S.p.A. venga determinato secondo le 
modalità di cui all’art. 30 della suddetta Convenzione e trovi copertura nell’ambito della dotazione 
prevista sui fondi della UPB 21021. 
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con D.D. n. 151/DB2101 del 30.05.2014 è stato approvato il “Bando regionale a sostegno di 
progetti di ricerca industriale  e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in 
ambito Internet of Data – IoD”, prendendo atto della rimodulazione di cui alla succitata D.G.R. n. 
3-7539 del 07.05.2014 che attribuisce al presente bando una dotazione complessiva di € 
7.428.415,36 a valere sulle economie rilevate da Finpiemonte S.p.A., con nota prot. n. 
ATR/lzf/14/15557 del 24.04.2014 e demandando a successivi atti l’impegno delle risorse necessarie 
all’attuazione del bando per l’importo di cui sopra, oltre ad eventuali ulteriori economie che si 
rendessero disponibili.  
 
Considerato che la misura in oggetto, è caratterizzata da un alto livello di innovatività e 
sperimentabilità, richiede la presenza di competenze particolarmente qualificate, non reperibili 
attualmente all’interno dell’Amministrazione regionale, si ritiene necessario - in ottemperanza a 
quanto previsto dalla D.G.R. di cui sopra - avvalersi delle specifiche competenze di Finpiemonte 
S.p.A. per lo svolgimento delle attività di supporto per la gestione del Bando di cui all’Asse I 
Attività I.1.3, sulla base del contratto di affidamento da approvarsi con la presente determinazione;   
 
visto, pertanto, lo schema di contratto allegato al presente provvedimento dirigenziale per farne 
parte integrante e sostanziale, avente ad oggetto l’affidamento a Finpiemonte delle attività connesse 
alla gestione del “Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale  e/o sviluppo 
sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data - IoD”, nel rispetto 
delle disposizioni contenute nella Convenzione Quadro, Rep. n. 15263 del 2.04.2010;  
 
vista l’offerta presentata da Finpiemonte S.p.A. con nota, prot. n. 14/31690 del 04.09.2014 relativa 
alle attività di supporto per la gestione del Bando di cui all’Asse I Attività I.1.3  per un importo 
complessivo di € 264.993,61 o.f.i. ; 
 
considerato che per tali suddette attività Regione Piemonte corrisponderà a Finpiemonte S.p.A. la 
somma di € 264.993,61 o.f.i., secondo le modalità stabilite all’art. 8 dello schema di contratto 
allegato, in conformità a quanto previsto dall’art. 30 della Convenzione Quadro; 
 
ritenuto di impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. la somma complessiva di € 264.993,61 di cui 
€ 210.000,00 sui fondi della UPB 21021 cap.139981/2014 (ass. n. 100340) ed € 54.993,61 sui fondi 
della UPB 21011 cap. 134943/2015 (ass. n. 100115); 
  
considerata congiuntamente la suddivisione dei costi complessivi sulle annualità 2014, 2015 e 2016 
prevista nella predetta nota prot. n. 14/31690 del 04.09.2014, da Finpiemonte S.p.A., ed i contenuti, 
di cui all’art. 8 del contratto di affidamento allegato, in cui è esplicitamente indicato che “Per 
quanto riguarda l’annualità 2016 Finpiemonte presenterà il consuntivo dei costi e oneri sostenuti 
dal 01/01/2016 al 31/10/2016 entro il 15/11/2016” è possibile ipotizzare la scansione temporale di 
cui al successivo paragrafo. 
 
Appurato che in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
impegno di Euro 210.000,00 
 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  €                    0,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 132.496,81 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2016   €   77.503,19 
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impegno di Euro 54.993,61 
 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  €                     0,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €                     0,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2016  €            54.993,61 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
gli artt. 4, e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
gli artt. 17 e 23 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, 
 
la D.G.R. n. 3-7539 del 7 maggio 2014 “Programma Operativo Regionale 2007-2013 (P.O.R. – 
FESR) - Asse I "Innovazione e transizione produttiva"; Attività I.1.3 Innovazione e PMI . 
Definizione dei contenuti delle attività connesse all’attivazione di una specifica misura a sostegno 
di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in 
ambito Internet of Things (IOT)”; 
 
la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità revisionali di 
base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014  “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
la D.G.R. n. 7-7284 del 24.03.2014  “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 

determina 
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- di approvare lo schema di “Contratto per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di 
supporto per la gestione del bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data – IoD”; 
 
- di demandare a successivi atti l’impegno delle risorse necessarie all’attuazione del bando per un 
ammontare complessivo pari alla dotazione complessiva di € 7.428.415,36, oltre ad eventuali 
ulteriori economie che si rendessero disponibili; 
 
- di affidare a Finpiemonte S.p.A., in conformità con quanto previsto dalla DGR n. 3 - 7539 del 
07.05. 2014, le attività connesse alla gestione della misura e dettagliate  all’art. 2 dello schema di 
contratto allegato;   
 
- di approvare l’offerta presentata da Finpiemonte, con nota prot n. 14/31690 del 04.09.2014, per un 
importo pari a € 264.993,61 o.f.i. salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o maggiori 
costi di gestione del contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini indicati dall’art. 30 della 
Convenzione Quadro Rep. n. 15263 del 02.04.2010 e richiamato dall’art. 8 dello schema di 
contratto allegato; 
 
- di affidare a Finpiemonte i servizi di cui alla succitata offerta per un totale di € 264.993,61  o.f.i.; 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 264.993,61 o.f.i. di cui € 210.000,00 sul cap. 
139981/2014 (ass. n. 100340 - UPB 21021) ed € 54.993,61 sul cap. 134943/2015 (ass. n. 100115 - 
UPB 21011);  
 
- di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui all’art. 8 dello schema di contratto 
allegato. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:    Finpiemonte S.p.A. - P. IVA 01947660013 
Importo:      264.993,61  €  
Resp. Procedimento   Dott. Roberto Moriondo 
Modalità ind.ne benef.  Convenzione Quadro Rep. n. 15263 del 02.04.2010 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Roberto Moriondo 

 
Allegato 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO A FINPIEMONTE S.p.A. DELLE 

ATTIVITA’ DI SUPPORTO PER LA GESTIONE DEL BANDO REGIONALE A 

SOSTEGNO DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E/O SVILUPPO 

SPERIMENTALE DI APPLICAZIONI INTEGRATE E INNOVATIVE IN AMBITO 

INTERNET OF DATA (IoD) – POR FESR ASSE I “INNOVAZIONE E 

TRANSIZIONE PRODUTTIVA” ATTIVITÀ I.1.3 “INNOVAZIONE E PMI” 

 

Tra: 

la REGIONE PIEMONTE - Direzione regionale Innovazione, Ricerca, Università, Sviluppo 

energetico sostenibile in persona del Direttore responsabile dott. Roberto Moriondo, 

(omissis), domiciliato per l’incarico presso la sede della Direzione medesima in Torino, C.so 

Regina Margherita 174, C.F. n. 80087670016, nel seguito “Regione” 

e 

FINPIEMONTE S.p.A., soggetta a Direzione e Coordinamento della Regione Piemonte, con 

sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale Euro 19.927.297,00 i.v., con 

codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di Torino 01947660013, in 

persona del Direttore Generale Arch. Maria Cristina Perlo, (omissis), domiciliata per la carica 

in Torino presso la sede sociale, a ciò facoltizzata per procura a rogito Notaio Caterina Bima 

di Torino, in data 5 marzo 2012, rep. n. 118234/28162, registrata a Torino in data 06.03.2012, 

e giusta autorizzazione del Consiglio di Amministrazione del 27/03/2014, nel seguito 

“Finpiemonte” 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

PREMESSO CHE 

a) con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 portante la riorganizzazione di Finpiemonte, la 

Regione ha attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno 

dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività 

strumentali alle funzioni della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché 

degli altri enti costituenti o partecipanti;  

b) in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 

prevede la possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte per la gestione 

dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed 

altri benefici comunque denominati; 

c) ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

811



 2

n. 2-13588 del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte in data 2 aprile 2010 (rep. 15263) 

hanno sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 

S.p.A.” (nel seguito Convenzione Quadro) che deve intendersi parte integrante e 

sostanziale del presente contratto di affidamento e cui si fa rinvio per tutto quanto non 

esplicitamente richiamato nel presente contratto 

d) Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 

opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o partecipanti 

svolgendo attività strumentali degli stessi; 

è sottoposta a controllo analogo a quello esercitato sui servizi regionali da parte della 

Regione, sia in forza dello Statuto sia in forza della predetta Convenzione Quadro; 

e) con D.G.R. del 07/05/2014 n. 7-7539 la Giunta Regionale ha deliberato di attivare 

sull’Asse I “Innovazione e transizione produttiva” del POR FESR 2007-2013, obiettivo 

operativo I.1, attività I.1.3 “Innovazione e PMI” una misura di intervento volta a sostenere 

i progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale di applicazioni integrate ed 

innovative in ambito Internet of Things. Tale Deliberazione ha inoltre demandato al 

Direttore Regionale della Direzione Innovazione, Ricerca, Università, Sviluppo energetico 

sostenibile l’emanazione degli atti conseguenti per l’attuazione della misura, autorizzando 

la struttura regionale ad avvalersi del supporto tecnico ed organizzativo fornito da 

Finpiemonte – società regionale in “House Providing” – in coerenza con la Convenzione 

Quadro approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22 marzo 2010; 

f) con Determinazione dirigenziale n. 151/DB2101 del 30 maggio 2014 è stato approvato il 

“Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale 

di applicazioni integrate ed innovative in ambito Internet of Data”; 

g) con Determinazione Dirigenziale n.______ del _________ è stata impegnata a favore di 

Finpiemonte la somma di € 264.993,61 di cui € 210.000,00 sul cap. 139981/2014-UPB 

21021 ed € 54.993,61 sul cap. 134943/2015-UPB 21011; 

h) le Parti con il presente contratto intendono definire il contenuto dell’affidamento regionale 

delle attività volte a gestire il suddetto bando, nel rispetto delle disposizioni contenute 

nella Convenzione Quadro. 

 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti 
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 3

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Oggetto  

La Regione affida a Finpiemonte le attività di supporto per la gestione del “Bando regionale a 

sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale di applicazioni 

integrate ed innovative in ambito Internet of Data” , nel seguito “il Bando”, nell’ambito del 

POR FESR Asse I “Innovazione e transizione produttiva” attività I.1.3 “Innovazione e PMI” 

che dovranno essere espletate nel rispetto di quanto stabilito dagli atti amministrativi 

regionali in materia, nonché delle disposizioni della Convenzione Quadro. 

 

Art. 2 - Attività affidate a Finpiemonte  

La Regione ai fini della realizzazione dell’oggetto del presente contratto, affida a 

Finpiemonte le seguenti attività: 

a) supporto nella fase di redazione del testo dei bandi e di documenti ad essi collegati; 

b) la gestione del procedimento di accesso al contributo, articolato come segue: 

 ricezione (anche in via telematica) delle domande; 

 istruttoria delle domande. E’ prevista la costituzione, ai sensi dell’art. 16 della 

Convenzione Quadro, di un Comitato di Valutazione, a cui possono partecipare 

esperti esterni a cui viene conferito apposito incarico. Gli oneri contrattuali a 

titolo di compenso per la collaborazione professionale fornita dagli esperti sono a 

carico di Finpiemonte; 

 adozione del provvedimento finale (di concessione o diniego del beneficio), 

nonché dei provvedimenti e degli atti connessi, su parere vincolante del Comitato 

di Valutazione; 

 notificazione degli atti e dei provvedimenti sopraindicati ai beneficiari delle 

agevolazioni;  

c) l’erogazione dell’eventuale anticipo, a fronte di presentazione di apposita polizza 

fideiussoria; 

d) la ricezione e la verifica della documentazione tecnico-contabile prodotta dal 

beneficiario, inerente le spese effettivamente sostenute, in itinere e finale;  

e) l’erogazione del contributo, previa valutazione della documentazione prevista al 

punto precedente; 
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 4

f) i recuperi degli indebiti (salvo i casi in cui sia opportuna o necessaria la riscossione 

coattiva mediante iscrizione a ruolo, che dovrà essere richiesta all’Amministrazione 

regionale per il tramite della struttura regionale), anche mediante l’insinuazione nelle 

procedure concorsuali e fallimentari; 

g) le attività strumentali e connesse a quelle sopra elencate quali l’assistenza e 

l’informazione all’utenza (prima e durante la fase di ricezione delle domande e nella 

fase successiva alla presentazione delle stesse); 

h) la consultazione e l’implementazione dei registri e delle banche-dati predisposte per 

la verifica del rispetto dei vincoli prescritti dai Programmi di Intervento (divieti di 

cumulo, sussistenza di determinati requisiti d’accesso al beneficio, ecc.);  

i) l’adozione, previa comunicazione alla Regione dell’avvio dei relativi procedimenti, 

degli atti di secondo grado (auto-annullamento, revoca, risoluzione) e la richiesta di 

restituzione del contributo e dell’agevolazione indebitamente fruita;  

j) la realizzazione dei controlli di primo livello – documentali ed in loco – inerenti i 

beneficiari e le operazioni finanziate e realizzate; nonché la collaborazione per lo 

svolgimento dei controlli di secondo livello;  

k) la collaborazione con i soggetti incaricati dalla Regione di svolgere le attività, sia di 

informazione e pubblicità, che di valutazione in itinere ed ex post delle misure e degli 

interventi finanziati e realizzati fornendo dati, informazioni, documenti e assicurando 

la disponibilità per colloqui e/o interviste; 

l) la sorveglianza ed il monitoraggio dei flussi di spesa e degli indicatori finanziari, 

fisici e procedurali delle operazioni finanziate e realizzate;  

m) la rendicontazione dei costi sostenuti da Finpiemonte per lo svolgimento delle attività 

nell’esercizio delle funzioni affidate;  

n) ogni altra attività connessa e funzionale a quelle previste nell’ambito del presente 

contratto.  

 

Art. 3 - Attività svolte dalla Regione Piemonte – Controllo e vigilanza  

Restano in capo alla Regione le seguenti attività: 

a) i compiti di coordinamento, indirizzo e orientamento per l’attuazione della misure 

affidata a Finpiemonte; 

b) l’adozione degli atti su cui si basa la predetta misura di agevolazione (atti di 

normazione in senso stretto, atti di definizione dei contenuti fondamentali delle 

misure, bandi, ecc.), le procedure di comunicazione alla Commissione Europea, i 
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 5

rapporti con altre Amministrazioni e con l‘Unione Europea, fermo restando l’obbligo 

per Finpiemonte di assicurare la collaborazione ed il sostegno tecnico e operativo 

alle strutture regionali responsabili dello svolgimento di tali compiti ed adempimenti; 

c) le altre funzioni di controllo previste dalla Convenzione quadro e dalla presente 

convenzione. 

La Regione svolge, inoltre, le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste dagli 

articoli 11 e 28 della Convenzione Quadro; a tal fine Finpiemonte consente in ogni momento 

alla Regione – Direzione Innovazione, Ricerca,Università, Sviluppo energetico sostenibile – 

l’ispezione e il controllo della documentazione relativa all’attività affidata con il presente 

contratto, fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi. 

 

Art. 4 – Fondo - Risorse 

La Regione, in applicazione di quanto stabilito con D.G.R. del 07/05/2014 n. 7-7539, 

attribuisce al Bando la dotazione di € 7.428.415,36, specificando altresì che eventuali ulteriori 

economie che si rendessero disponibili potranno essere attribuite al finanziamento della 

suddetta misura. La Regione trasferisce a Finpiemonte la suddetta cifra, su conto corrente 

indicato da Finpiemonte stessa, tenendo conto della rimodulazione delle 

dotazioni finanziarie delle misure: 

 ASSE I ATTIVITA' I.3.1 - Servizi Informatici Innovativi –approvata con DGR n. 14-

9896 del 27 ottobre 2008; 

 ASSE I ATTIVITA' I.3.2 - Adozione TIC - approvata con DGR n. 14-9896 del 27 

ottobre 2008; 

 ASSE I ATTIVITA' I.1.3 Sostegno all’innovazione del sistema televisivo locale per la 

transazione alla tecnologia digitale - approvata con DGR n. 21-177 del 14 giugno 

2010; 

 ASSE I ATTIVITA' I.1.3 Progetti di innovazione a sostegno dei Wireless Internet 

Service Provider (WISP) - approvata con DGR n. 32-2828 del 7 novembre 2011; 

 ASSE I ATTIVITA' I.1.3 Progetti innovativi di creatività digitale ideati da giovani - 

approvata con DGR n. 32-2828 del 7 novembre 2011 

così come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale sopra indicata. 

Per quanto riguarda l’amministrazione, la gestione finanziaria dei fondi e quant’altro non 

previsto nel presente contratto, si applicano le disposizioni della Convenzione Quadro. 
 

Art. 5 – Durata  

Il presente contratto ha efficacia dal giorno della sottoscrizione e ha durata fino al 

31/12/2016, ovvero sino alla conclusione del procedimento oggetto del presente affidamento, 
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 6

se diversa.  

Le Parti potranno concordare eventuali proroghe da formalizzare mediante provvedimento 

dirigenziale nel quale verrà stabilito il nuovo termine di scadenza del contratto, senza obbligo 

di modifica dello stesso. 

 

Art. 6 – Modalità di svolgimento dell’affidamento – Norma di Rinvio 

Finpiemonte svolgerà le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, 

sulla base di quanto contenuto nel Bando e nel pieno rispetto della Convenzione Quadro di 

cui in premessa, assicurando il rispetto e la piena attuazione dei principi di semplificazione, 

correttezza e trasparenza amministrativa ivi contenuti, nonché il rispetto delle disposizioni sul 

procedimento amministrativo, tutela dei dati personali, documentazione amministrativa, 

correttezza finanziaria e contenimento dei costi.  

La Regione – Direzione Innovazione, Ricerca, Università, Sviluppo energetico sostenibile – 

si impegna a fornire a Finpiemonte gli orientamenti, le interpretazioni, le circolari elaborate 

dalla Regione, attinenti le materie oggetto di affidamento. 

 

Art.  7 - Comitato tecnico di valutazione  

Finpiemonte, per l’istruttoria delle richieste di ammissione dell’assegno in oggetto si avvale 

di un Comitato tecnico di valutazione composto da : 

 1 rappresentante di Finpiemonte, con funzione di Presidente; 

 2 funzionari della Regione Piemonte (Direzione Innovazione, Ricerca, Università, 

Sviluppo energetico sostenibile e Direzione Attività Produttive); 

 1 o più esperti, anche individuati dalla Regione Piemonte, dotati delle necessarie 

competenze in relazione ai progetti oggetto di valutazione e fermo restando il 

principio dell’insussistenza di conflitti d’interesse.  

Ai componenti del Comitato si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 della Convenzione 

Quadro. 

 

Art. 8 – Costi delle attività - Corrispettivo 

La Regione corrisponderà a Finpiemonte per l’affidamento in oggetto un corrispettivo a 

copertura dei costi, diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa, oltre l’IVA, come 

determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro. 
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 7

Detto corrispettivo, sulla base delle previsioni delle attività da svolgere, è convenuto tra le 

Parti in € 264.993,61 (compresa IVA), salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o 

maggiori costi di gestione del contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini indicati 

dall’art. 30 della Convenzione Quadro. 

Finpiemonte presenterà annualmente dettagliato consuntivo dei costi e oneri effettivamente 

sostenuti per le attività oggetto del presente contratto.  

Per quanto riguarda l’annualità 2016 Finpiemonte presenterà il consuntivo dei costi e oneri 

sostenuti dal 01/01/2016 al 31/10/2016 entro il 15/11/2016. 

Il pagamento verrà effettuato dalla Regione a Finpiemonte a seguito di emissione di regolare 

fattura, entro 60 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte del 

documento stesso e sulla base della relazione annuale relativa all’attività di gestione svolta. 

 

Art. 9 – Modalità di revisione del contratto 

Le parti potranno di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali 

qualora intervengano modificazioni della normativa, del Regolamento Regionale o della 

Convenzione Quadro, che possano comportare un mutamento delle modalità di svolgimento 

delle attività in oggetto o delle condizioni di affidamento delle attività medesime. 

Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati per 

iscritto e non comportano revoca dell’affidamento oggetto del presente contratto né deroga 

alla durata di quest’ultimo. 

 

Art. 10 – Revoca dell’affidamento  

L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da parte della Regione per sopravvenute gravi 

e motivate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconoscimento di equo indennizzo nei 

confronti di Finpiemonte nel caso in cui la revoca non sia resa necessaria da normativa 

sopravvenuta. 

 

Art. 11 - Risoluzione del contratto 

Fatta salva la revoca di cui al precedente articolo, il presente contratto si risolve qualora le 

parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze rispetto agli impegni assunti 

nello stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 

La Regione, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, contesta a Finpiemonte 

l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni, intimando alla stessa di rimuovere le cause 

di inadempimento entro un termine che verrà concordato tra le Parti. A seguito della predetta 
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 8

contestazione, Finpiemonte può presentare controdeduzioni entro i successivi 30 (trenta) 

giorni.  

Qualora, a seguito della contestazione o dell’intimazione di cui sopra, Finpiemonte non 

elimini entro il termine convenuto le cause dell’inadempimento ovvero, qualora la Regione 

non ritenga accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, può essere 

richiesta la risoluzione del contratto. 

 

Art. 12 – Rinvio 

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni 

della Convenzione Quadro. 

 

Art. 13 - Registrazione in caso d’uso  

Il presente contratto sarà registrato solo in caso d’uso e tutte le imposte e tasse derivanti, a 

norma delle vigenti leggi, saranno a carico di Finpiemonte. 

 

Art. 14 – Foro Competente  

Per la soluzione di eventuali controversie è competente il Foro di Torino. 

 

Letto, approvato e sottoscritto,       

Torino, ________ 

 

Regione Piemonte  

Direttore regionale 

Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico sostenibile 

………………………………. 

 

 

Finpiemonte S.p.A.                                                       

Il Direttore Generale                                              

……………………………….. 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB2101 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 235 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 (P.O.R. - FESR). Asse I "Innovazione e 
transizione produttiva" - Attivita' I.1.3 Innovazione e PMI. Bando regionale a sostegno 
sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e 
innovative in ambito Internet of Data - IoD. Approvazione della graduatoria delle domande 
ammesse e delle domande non ammesse al contributo. 
 
Con deliberazione n. 3 - 7539 del 7 maggio 2014 la Giunta Regionale: 
 
• ha approvato, nell’ambito del POR FESR 2007/2013 - Asse 1 "Innovazione e transizione 
produttiva" - Attività I.1.3 Innovazione e PMI, i contenuti di una specifica misura a sostegno di 
progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in 
ambito Internet of Things (IOT) a cui ha attribuito una dotazione finanziaria complessiva pari a € 
7.428.415,36; 
• ha demandato alla Direzione Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibile 
l’emanazione di tutti gli atti conseguenti e ha autorizzato detta struttura regionale ad avvalersi del 
supporto tecnico ed organizzativo fornito da Finpiemonte S.p.A. - società regionale in “House 
Providing” per le funzioni attinenti la ricezione delle domande, la fase di valutazione dei progetti 
nonché quelle di controllo, verifica e rendicontazione delle spese e erogazione del contributo. 
 
Con Determinazione dirigenziale del responsabile del Settore Sistemi Informativi e Tecnologie 
dell’Informazione n. 151 del 30 maggio 2014 è stato approvato il “Bando regionale a sostegno di 
progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in 
ambito Internet of Data - IoD”. La medesima D.D. ha altresì preso atto della rimodulazione della 
dotazione finanziaria di cinque bandi regionali prevista nella D.G.R. n. 3-7539 del 7 maggio 2014 e 
dell’attribuzione di una dotazione finanziaria complessiva pari a € 7.428.415,36 al presente Bando 
regionale, a valere sulle economie rilevate da Finpiemonte S.p.a., con nota prot. n. 
ATR/lzf/14/15557 del 24 aprile 2014, demandando a successivi atti l’impegno delle risorse 
necessarie. 
 
La valutazione delle proposte progettuali, presentate sul Bando tra il 10 giugno e il 10 luglio 2014, è 
stata effettuata a cura di Finpiemonte, che si è avvalso di un Comitato Tecnico di Valutazione ai 
sensi dell’art. 5.3 del Bando regionale. La procedura di istruttoria delle domande e di selezione dei 
progetti è stata di tipo valutativo a graduatoria, sulla base dei requisiti prescritti dal Bando, secondo 
la struttura della griglia di valutazione approvata dal Comitato Tecnico in data 08.09.2014, e dei 
criteri contenuti nel documento “Criteri per la definizione dell’ammissibilità e della finanziabilità 
delle operazioni proposte nell’ambito del POR-FESR 2007-2013” approvato in data 26 giugno 2012 
dal Comitato di Sorveglianza (CdS) del POR per l’Attività I.1.3 Innovazione e PMI. 
 
Il processo di valutazione si è concluso in data 7 ottobre 2014 con la redazione della graduatoria di 
merito da parte del Comitato Tecnico di Valutazione, sulla base della quale sono state predisposte le 
graduatorie delle domande ammesse al contributo regionale e i relativi importi dei costi ammessi di 
cui all’Allegato 1 e l’elenco delle domande non ammesse di cui all’Allegato 2, allegati che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
La quantificazione degli importi relativi alla quota parte di contributo a fondo perduto, effettuata dal 
Comitato Tecnico di Valutazione e riportata nel sopra citato verbale è da considerarsi indicativa, in 
quanto gli importi definitivi saranno definiti a seguito della successiva fase di istruttoria e verifica 
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di competenza di Finpiemonte S.p.A. Sulla base di tale quantificazione indicativa e della dotazione 
finanziaria del bando, risultano provviste di copertura finanziaria le domande collocate nelle 
posizioni dalla 1 alla 14 (quota parte) della graduatoria delle domande ammesse di cui all’Allegato 
1; 
Finpiemonte provvederà a comunicare ai soggetti ammessi l’importo dei costi ammessi, la 
quantificazione indicativa degli importi di contributo a fondo perduto concessi, la copertura 
finanziaria della domanda e, per le domande non ammesse, i relativi motivi di esclusione. 
 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento 
 

IL DIRIGENTE 
Visti: 
 
gli artt. 4, e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
la circolare, prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, 
la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014 D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione Trasparente” – 
messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
le DD.GG.RR. n. 14-9896 del 27 ottobre 2008, n. 21-177 del 14 giugno 2010 e n. 32-2828 del 7 
novembre 2011 con le quali sono state definite ed attivate le succitate misure di intervento a 
finanziamento P.O.R. FESR 2007 – 2013,  Asse I “Innovazione e transizione produttiva”; 
la D.G.R. n. 3- 7539 del 7 maggio 2014 “Programma Operativo Regionale 2007-2013 (P.O.R. – 
FESR) - Asse I "Innovazione e transizione produttiva"; Attività I.1.3 Innovazione e PMI . 
Definizione dei contenuti delle attività connesse all’attivazione di una specifica misura a sostegno 
di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in 
ambito Internet of Things (IOT)”; 
la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”; 
la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014 “L.R. 05.02.2014 n. 2. Ripartizione delle unità revisionali di 
base in Capitoli, ai fini della gestione”; 
la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014  “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
la D.G.R. n. 7-7284 del 24.03.2014  “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
la D.G.R. n. 3 - 7539 del 7.05.2014; 
il “Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di 
applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data - IoD”, approvato con D.D. n. 151 del 
30.05.2014; 
la D.D. n. 2354 del 13.10.2014 con la quale è stato approvato lo schema di contratto con 
Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento delle attività di supporto per la gestione del Bando regionale a 
sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e 
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innovative in ambito Internet of Data – IoD – P.O.R. FESR Asse I “Innovazione e transizione 
produttiva” Attività I.1.3 “Innovazione e PMI”, 
 

determina 
1) di prendere atto dell’esito della valutazione effettuata da Finpiemonte, con il supporto del 
Comitato Tecnico di Valutazione, e conclusa in data 7 ottobre 2014 dei progetti presentati sul 
Bando Regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di 
applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data e di approvare, sulla scorta delle 
argomentazioni illustrate in premessa, la graduatoria di merito delle domande ammesse a contributo 
regionale ed i relativi costi ammessi riportata nell’Allegato 1, che della presente determinazione 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
2) di dare atto che, come in premessa specificato, sulla base della quantificazione indicativa degli 
importi di contributo a fondo perduto e della dotazione finanziaria del bando, risultano provviste di 
copertura finanziaria le domande collocate nelle posizioni dalla 1 alla 14 (per quota parte) della 
graduatoria delle domande ammesse di cui all’Allegato 1; 
3) di approvare, alla stregua di quanto in premessa evidenziato, l’elenco delle domande non 
ammesse riportato all’Allegato 2, che della presente determinazione costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
4) di dare atto che Finpiemonte provvederà a comunicare ai soggetti ammessi l’importo dei costi 
ammessi, la quantificazione indicativa degli importi di contributo a fondo perduto concessi, la 
copertura finanziaria della domanda e, per le domande non ammesse, i relativi motivi di esclusione; 
5) di prendere atto della rimodulazione prevista nella D.G.R. n. 3-7539 del 7 maggio 2014 che 
attribuisce al presente bando una dotazione finanziaria complessiva pari a € 7.428.415,36, a valere 
sulle economie rilevate da Finpiemonte S.p.a., con nota prot. n. ATR/lzf/14/15557 del 24 aprile 
2014; 
6) di demandare a successivi atti l’impegno delle risorse necessarie all’attuazione del bando per un 
ammontare complessivo pari alla dotazione complessiva di € 7.428.415,36, oltre ad eventuali 
ulteriori economie che si rendessero disponibili. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
 Gabriella Serratrice  

Allegato 
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Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data IoD ALLEGATO 1
Graduatoria delle domande ammesse

Posizione Punteggio Acronimo Progetto
Area Tematica o Aree
Tematiche

Titolo Progetto Nr Domanda Beneficiario Capofila Dettaglio [Euro] Somma per progetto [Euro] Dettaglio [Euro] Somma per progetto [Euro] Contatore fondi [Euro] Copertura finanziaria

111 SICUREZZA LAVORO S.R.L. 147.000,00 88.200,00
187 ERPLAN SRL 130.820,00 78.492,00
190 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 233.908,47 163.735,93
199 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 76.152,96 53.307,07
222 AUGEOS SRL 107.520,00 64.512,00
228 CONSOFT SISTEMI SPA SI 515.844,00 206.337,60
232 NOMOTIKA 60.566,40 36.339,84
254 AGRISU' SRL 32.847,00 19.708,20
193 MICROBEL SRL 100.662,00 60.397,00
226 W.P. FORMAT SRL 122.000,00 73.200,00
229 CERTIMETER SRL 108.000,00 64.800,00
242 WPWEB SRL SI 107.000,00 64.200,00
251 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 104.020,00 72.814,00
33 POLITECNICO DI TORINO DIPARTIMENTO DAUIN 52.526,23 36.768,36
36 POLITECNICO DI TORINO DIPARTIMENTO DIATI 95.258,03 66.680,62
40 POLITECNICO DI TORINO DIPARTIMENTO DIST 52.412,20 36.688,54
72 SIA S.R.L. 105.500,00 63.300,00
80 GAIA SPA 64.832,50 32.416,25
90 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 95.117,95 66.582,57
91 FILIPPETTI S.P.A. SI 530.160,00 265.080,00
98 A.C.S. SRL 88.550,00 53.130,00

144 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 227.862,53 159.503,77
145 ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A. SI 200.973,50 80.389,40
161 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 113.400,00 79.380,00
165 S.IN.CO.S. APPLICATIONS SRL 134.400,00 80.640,00
167 ISIMPLY LEARNING 202.500,00 121.500,00
49 SISVEL TECHNOLOGY SRL 120.000,00 48.000,00
58 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 249.528,96 174.670,27
62 COMMIT WORLD SRL 179.405,00 107.643,00
67 EXPERIENTIA SRL 160.000,00 96.000,00
78 CONSORZIO TOPIX 100.000,00 60.000,00
79 POLITECNICO DI TORINO 120.000,00 84.000,00
89 IREN ENERGIA SPA SI 150.666,82 60.266,73
92 CAPETTI ELETTRONICA SRL 200.000,00 120.000,00

204 ISTITUTO SUPERIORE MARIO BOELLA 70.600,00 49.420,00
4 POLITECNICO DI TORINO 77.685,00 54.379,50

104 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 99.690,24 69.783,17
155 MTM TECH SRL SI 69.500,00 41.700,00
168 BALLESIO FRATELLI 187.250,00 112.350,00
212 ASTEL SRL 202.000,00 121.200,00
20 POLITECNICO DI TORINO 89.304,00 62.512,80

117 FARO GB SRL 42.000,00 25.200,00
141 OLITECH SRL 158.400,00 95.040,00
220 WIT ITALIA SRL 165.000,00 99.000,00
231 SITI ISTITUTO SUPERIORE SUI SISTEMI TERRITORIALI PER L'INNOVAZIONE 42.000,00 29.400,00
240 S.A.E.T. SRL SI 245.400,00 122.700,00
257 ISTITUTO SUPERIORE MARIO BOELLA 256.700,00 179.690,00

7 POLITECNICO DI TORINO 127.500,00 89.250,00
99 MOLTOSENSO SRL 94.721,45 56.832,87

100 NORD ENGINEERING SRL 250.444,00 125.222,00
101 CIDIU SERVIZI SPA SI 311.798,93 124.719,57
39 POLITECNICO DI TORINO DIPARTIMENTO DISAT 72.850,00 50.995,00
55 POLITECNICO DI TORINO DIPARTIMENTO DIATI 71.328,90 49.930,23

133 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 249.650,30 174.755,21
149 AMAPOLA 66.933,00 40.159,80
202 URMET TELECOMUNICAZIONI SPA 151.218,00 75.609,00
210 SMAT SPA SI 374.693,10 149.877,24
215 SERVIZI AMMINISTRATIVI E TERRITORIALI 36.575,00 14.630,00

14 POLITECNICO DI TORINO 135.500,00 94.850,00

121 FONDAZIONE DEL PIEMONTE PER L'ONCOLOGIA (FPO) 199.000,00 139.300,00

186 KOINE' SISTEMI SRL SI 307.236,00 184.341,60
106 WELL COM SRL 97.000,00 58.200,00
108 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 72.066,10 50.446,27
120 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE ISTITUTO ISE 153.000,00 107.100,00
125 NETYCOM SRL 67.153,00 40.291,80
148 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 165.512,88 115.859,02
200 LANGENSEE SRL 97.320,00 58.392,00
225 ECUBE SRL SI 413.547,77 248.128,66
29 POLITECNICO DI TORINO DIPARTIMENTO DISAT 140.000,00 98.000,00

177 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 252.128,64 176.490,05
191 SIMULARIA SRL 99.500,00 59.700,00
201 FONDAZIONE ISI 140.000,00 98.000,00
224 TRUSTECH SRL 210.000,00 126.000,00

SI

541.682,00 335.411,00 SI

710.632,64

Dati Beneficiario

94,30

94,00

92,80

92,50

91,80

710.632,64SEeS@W Sicurezza Sensing Safety at Work

Contributo concedibile

106,80

104,50

101,30 879.136,03

QUIES

IDEM

ALL4ALL

9

98,50

1.046.043,64

1.084.356,91 620.646,34 1.666.689,98101,80

QUIES – Quanto Udiamo In Esterni
Silenziosi

Ambiente

Importo ammesso

1.304.658,83

100,30

100,00

Salute, ambiente, scuole,
smart communities

Internet of Data for Environment
Monitoring

11

12

1

2

3

4

5

6

7

8

10

SI

521.413,17 2.188.103,15 SI

1.350.200,78 800.000,00 2.988.103,15 SI

636.125,24 399.412,67 3.387.515,82 SI

998.804,00 613.542,80 4.001.058,62 SI

784.464,38 396.024,44 4.397.083,07 SI

1.023.248,30 555.956,48 4.953.039,55 SI

641.736,00 418.491,60 5.371.531,15 SI

1.065.599,75 678.417,75 6.049.948,90 SI

1.286.470,64 736.126,85 6.786.075,75 SI

EDEN

SMARTOWEAR

LEO

O.N.D.E. UWC

IoTibevo

ELISE

HealthCommons

PITAGORA

Salute
Smart Communities

ALL4ALL: Ecosistema Digitale Solidale
per l’Inclusione Sociale

Energia Energy Data ENgagement

Salute SMARTOWEAR

Energia, Scuole Living lab for Energy Optimization

Ambiente, Trasporti
O.N.D.E. UWC Optimization for
Networked Data in Envinronmental

Urban Waste Collection

Ambiente, Sicurezza,
Smart Communities

IoTibevo

Salute

HealthCommons Metodi e strumenti
per ricostruire la storia sanitaria

(Electronic
Health Record) di un paziente

Ambiente (prevalente)
Smart communities

Piattaforma Interoperabile
Tecnologica per l'Acquisizione, la

Gestione e l'ORganizzazione dei dati
Ambientali

Ambiente Environment LIve Sensing
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Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data IoD ALLEGATO 1
Graduatoria delle domande ammesse

Posizione Punteggio Acronimo Progetto
Area Tematica o Aree
Tematiche

Titolo Progetto Nr Domanda Beneficiario Capofila Dettaglio [Euro] Somma per progetto [Euro] Dettaglio [Euro] Somma per progetto [Euro] Contatore fondi [Euro] Copertura finanziaria

Dati Beneficiario Contributo concedibileImporto ammesso

248 AIZOON CONSULTING SRL SI 444.842,00 177.936,80
9 POLITECNICO DI TORINO 62.000,00 43.400,00

59 ESSE DI ESSE ELETTRONICA DI DECOLLE DIEGO & C S.N.C. 99.224,00 59.534,40
114 SYSMAN SRL 170.400,00 102.240,00
235 SMARTDHOME SI 285.500,00 171.300,00
18 POLITECNICO DI TORINO 60.000,00 42.000,00 7.428.415,36
43 SINBIT SRL 68.983,00 41.389,80 7.162.550,15
44 SCREEN 99 SAS DI BARUZZO G. E SANSEVERINO M. 69.204,00 41.522,40 265.865,21
50 ENVIRONMENT PARK SPA 73.403,04 29.361,22
51 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 228.000,00 159.600,00
60 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 114.099,84 79.869,89
61 MODELWAY SRL 68.000,00 40.800,00
71 PRO LOGIC INFORMATICA SRL 231.350,00 138.810,00
74 ENHANCERS 68.837,50 41.302,50

105 TELECOM ITALIA SPA SI 300.000,00 120.000,00
25 POLITECNICO DI TORINO 120.000,00 84.000,00
63 AL.MEC SRL SI 150.400,00 75.200,00
77 PROTEO SC 98.450,00 59.070,00

102 BMOOBLE SRL 140.700,00 84.420,00
234 I EM SRL SI 224.400,00 134.640,00
245 ISET TELECOM SRL 78.895,33 47.337,20
249 TORINO NORD OVEST SRL 42.800,00 25.680,00
250 ISTITUTO SUPERIORE MARIO BOELLA 212.500,00 148.750,00
252 BELLISSIMO SRL 95.500,00 57.300,00
253 IVREA SISTEMI SRL 94.420,00 56.652,00
261 4USOLUTION 69.700,00 41.820,00
48 IAKTA S.R.L. 81.386,00 48.831,60
69 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 89.000,00 62.300,00
95 M.T.M SRL SOCIETÀ UNIPERSONALE 70.000,00 28.000,00
97 IDEAS & MOTION S.R.L. SI 323.500,00 194.100,00

154 KIWIFARM SRLS 67.288,50 40.373,10
189 GQUADRO CONSULTING DI CASELLATO & C. SAS 68.822,80 41.293,68

6 POLITECNICO DI TORINO 176.652,00 123.656,40
54 MAGNETI MARELLI SPA 228.480,00 91.392,00

123 AKHELA SRL SI 250.500,00 100.200,00
157 ORS SRL 228.884,59 137.330,75
162 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 81.734,69 57.214,28
181 ISTITUTO SUPERIORE MARIO BOELLA 173.160,00 121.212,00
188 CEDEO DI CHIARIGLIONE LEONARDOE C SAS 91.312,30 54.787,38
241 ARCHIBUZZ SRL 48.950,00 29.370,00
94 POLITECNICO DI TORINO 80.029,53 56.020,67

128 IMPRESA VERDE CUNEO SRL 110.400,00 55.200,00
131 NETVALUE 80.000,00 48.000,00
139 3A SOC. DI SVILUPPO PER L'AMBIENTE E L'AGROALIMENTARE SRL 86.000,00 51.600,00
169 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE IRPI 140.557,00 98.389,90
262 ENVICONS 49.590,67 29.754,40
263 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE IMAMOTER SI 137.758,00 96.430,60
21 POLITECNICO DI TORINO 91.650,00 64.155,00
56 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO DIP. DI SCIENZE CHIRURGICHE 90.800,00 63.560,00
57 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO DIP. DI SCIENZE MEDICHE 89.815,00 62.870,50
64 REGOLA SRL 117.061,33 70.236,80
66 FINSOFT SRL SI 286.550,00 143.275,00

13 POLITECNICO DI TORINO 130.000,00 91.000,00
15 MEXT S.A.S. DI MONICA LIBÈ & C. 37.000,00 22.200,00
37 ASTRAMEC SAS DI A. LAURIOLA & C. 68.700,00 41.220,00
38 SMART SAVING ENERGY SAS DI RICCARDO CASABURI 67.100,00 40.260,00
53 NOVASIS INGEGNERIA SRL SI 189.300,00 113.580,00
68 SYNTHESIS3 DI ASCHERO R. SRL 100.000,00 60.000,00
96 SALT & LEMON SRL 81.000,00 48.600,00

110 NET SURFING SRL 110.000,00 66.000,00
164 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 130.853,28 91.597,30
46 PLUSERVICE SRL 159.000,00 79.500,00
137 GEO4MAP SRL 92.500,00 55.500,00
174 ISTITUTO SUPERIORE MARIO BOELLA 162.000,00 113.400,00
195 C SYSTEM SRL 148.500,00 89.100,00
196 A.T.I. TRASPORTI INTERURBANI S.P.A. SI 92.000,00 46.000,00
218 SITI ISTITUTO SUPERIORE SUI SISTEMI TERRITORIALI PER L'INNOVAZIONE 48.000,00 33.600,00

65 POLITECNICO DI TORINO 154.650,00 108.255,00
107 BIOTECHWARE SRL 146.252,83 87.751,70
134 INFORMATICA SYSTEM SRL 265.775,00 159.465,00
185 DESIGN GANG NETWORK DI ANDREA FILIPPI E PAOLO CARDINI SNC 82.425,00 49.455,00
209 MICROLA OPTO ELECTRONICS SRL SI 136.800,00 82.080,00

158 ISTITUTO SUPERIORE MARIO BOELLA 171.000,00 119.700,00

88,80

87,80

85,50

85,00

84,50

83,30

86,50

86,80

91,30

90,30

90,00

21

19

20

23

22

13

14

15

16

17

18

617.124,00 376.474,40 7.162.550,15 SI

1.281.877,38 734.655,81 7.897.205,96
QUOTA PARTE
(copertura per

265.865,21 Euro)

509.550,00 302.690,00 8.199.895,96 NO

NO8.712.075,16512.179,20818.215,33

699.997,30 414.898,38 9.126.973,54 NO

1.279.673,58 715.162,82 9.842.136,35 NO

684.335,20 435.395,57 10.277.531,92 NO

675.876,33 404.097,30 10.681.629,22 NO

913.953,28 574.457,30 11.256.086,52 NO

702.000,00 417.100,00 11.673.186,52 NO

785.902,83 487.006,70 12.160.193,22 NO

ESGP

ComfortSense

IP OWIT

SORRISO

IoS

LIMPID

CIRCE

STAR@home

QUADRANTE

BUSSOLA

SMARTV

Energia Energy Saving Game Platform

Energia, Ambiente, Smart
Communities

ComfortSense: comfort e sostenibilità
degli spazi attraverso la raccolta dei

dati di CrowdSense

Ambiente
Internet Protocol for Organic Waste

Integrated Treatment

Energia, Scuole, Smart
Communities

SORRISO living lab su StOrage e fonti
Rinnovabili in unità Residenziali e

edIfici pubblici ScOlastici

Salute

Internet of Sleep: diagnosi e
sorveglianza remota

dei disturbi cardiorespiratori del
sonno in età pediatrica

Trasporti
Live Inducement of Multimodality by

Promoting the Internet of Data

Ambiente
Cooperative Internet of Data Rural
alpine Community Environment

Salute
Sistema integrato per la Telemedicina

Applicata alla Riabilitazione
domiciliare

Ambiente
Quality of Urban Air with Data

Realtime Analysis for the moNitoring
of Trend of Emissions

Sicurezza BUS Services mObilizing Living lAb

Salute
Sviluppo di un sistema di tele

monitoraggio per persone assistite a
domicilio

Pagina 2

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 – 16 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 42
 – 16

 O
T

T
O

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

823



Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data IoD ALLEGATO 1
Graduatoria delle domande ammesse

Posizione Punteggio Acronimo Progetto
Area Tematica o Aree
Tematiche

Titolo Progetto Nr Domanda Beneficiario Capofila Dettaglio [Euro] Somma per progetto [Euro] Dettaglio [Euro] Somma per progetto [Euro] Contatore fondi [Euro] Copertura finanziaria

Dati Beneficiario Contributo concedibileImporto ammesso

170 T4B TECHONOLOGY FOR BUSINESS SRL 68.000,00 40.800,00

197 BRAIN TECHNOLOGIES SRL 271.750,00 135.875,00

207 SYNAREA CONSULTANTS SRL SI 216.400,00 129.840,00
176 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 93.150,00 65.205,00
211 CELI SRL 152.517,60 91.510,56
217 ULIXE TECHNOLOGIES SRL 139.290,00 83.574,00
221 TRIM SRL SI 155.829,60 93.497,76
223 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 89.424,00 62.596,80

138 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 192.700,07 134.890,05

142 IM3D CLINIC SUD S.R.L. SI 327.000,00 196.200,00
192 ETICA SRL 105.130,40 63.078,24
208 CADMO INFOR SRL 53.000,00 31.800,00
230 ISTITUTO SUPERIORE MARIO BOELLA SI 150.000,00 105.000,00
233 C.S.P. CONSULENZA SISTEMI E PROCEDURE SPA 178.700,00 71.480,00
236 CONSORZIO KAIROS SC 70.401,84 42.241,10
237 SITI ISTITUTO SUPERIORE SUI SISTEMI TERRITORIALI PER L'INNOVAZIONE 35.000,00 24.500,00

47 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO DIPARTIMENTO PSICOLOGIA 62.571,60 43.800,12
75 EIS S.R.L. 145.200,00 87.120,00

116 C.I.L.T.E. SC 98.800,00 49.400,00
143 EUROGED SRL 99.000,00 59.400,00
163 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO DIPARTIMENTO SCIENZE MEDICHE 63.598,00 44.518,60
272 CARETEK S.R.L. SI 253.600,00 152.160,00

267 CSP INNOVAZIONE NELLE ICT SCARL 150.000,00 105.000,00

270 FINANCE EVOLUTION SRL SI 600.020,00 300.010,00

273 SAS INSTITUTE SRL 402.205,00 160.882,00

81,00 SAiFE

82,00

81,80

80,00

82,80

82,30

27

29

25

26

28

24 727.150,00 426.215,00 12.586.408,22 NO

630.211,20 396.384,12 12.982.792,34 NO

519.700,07 331.090,05 13.313.882,39 NO

592.232,24 338.099,34 13.651.981,73 NO

722.769,60 436.398,72 14.088.380,45 NO

1.152.225,00 565.892,00 14.654.272,45 NO

P PSAFA

CityPay ID

B.SENSE

LIBRARE

ISIPad

Trasporti, Ambiente,
Smart Communities

B.SENSE Network per il supporto
alla mobilità sostenibile urbana

e monitoraggio della qualità dell’aria

Salute
Sistema di Allerta Integrato delle

Fragilità Emergenti

Smart communities

Portale del Cittadino accedibile con
Identità Digitale per pagamento verso
enti pubblici (PA) con strumenti in

mobilità (smartphone)

Scuole, Smart
Communities

LIBRARE

Salute
Internet dello Screening: Indicatori di
Qualità della Tecnologia e Patologia

Digitale

Salute
Smart communities

Piattaforma per la Personalizzazione
dei Servizi di Assistenza per Fragili e

Anziani
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ALLEGATO 2
Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale
e/o sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data IoD
Graduatoria delle domande non ammesse

Posizione Punteggio Acronimo Progetto

30 72,00 S3R3

MeteoLab31 71,00

32 SAFETY_NET

33

34

SERSE

STREAM

70,30

68,50

67,00

35

36

37

38

39

40

41

42 PETER Cortereggio

65,00

APP G.R.A.D.E.63,50

62,50

61,30

60,00

57,00

SafeCamp

CODES

58,50

Gat.TO

COMMAP

MySecurUpo

PIEMONTE

66,50
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Comunicato dell’Assessore all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, 
Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile  
Ulteriori chiarimenti in merito alla legge 12 luglio 2011, n. 106, interventi edilizi in deroga. 
 
Ai Sindaci dei Comuni della Regione Piemonte  
Ai Presidenti delle Province della Regione Piemonte  
Alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Piemonte   
Loro Sedi  
 
1. Introduzione: 
 
Primo periodo di applicazione della Legge 106/2011. 
 
Come è noto, l'applicazione delle disposizione statali per il rinnovo urbano, contenute nell’ articolo 
5, commi dal 9 al 14, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 “Semestre Europeo – Prime 
disposizioni urgenti per l’economia”, convertito con modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n. 
106, ha trovato non poche difficoltà, derivanti in parte significativa dalla forma stessa del testo 
legislativo nazionale. La Regione Piemonte aveva, a suo tempo, rinunciato alla formulazione di un 
proprio testo di legge, attuativo delle disposizioni nazionali, ed aveva optato per la formulazione 
della Circolare del Presidente della Giunta regionale 9 maggio 2012, n. 7/UOL, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale n. 19 del 10 maggio 2012, a seguito di un primo dibattito con Enti Locali, 
tecnici, operatori e loro Associazioni. 
A distanza di quasi due anni dalla pubblicazione della circolare predetta, la scelta allora effettuata si 
può ritenere felice, in quanto solo adesso si dispone di una casistica (oltre 20 casi di applicazione 
delle norme in questione in tutto il Piemonte) che può consentire una  puntualizzazione di temi e 
problematiche. Tale casistica sta ora incrementandosi, testimoniando un persistente interesse ad 
interventi di recupero con caratteristiche “in deroga”. Peraltro, al fine di mettere a fuoco le 
tematiche connesse alla legge n. 106/2011 e, a scala più generale, a tutte le tematiche del rinnovo 
urbano, è risultata fondamentale la promulgazione, a metà del 2013, della Nuova Legge Urbanistica 
Regionale (NLUR), che ha effettuato una decisa scelta a favore del recupero urbano e che ha 
individuato nuovi strumenti d'azione: strumenti che si sommano a quelli forniti dalla legge n. 
106/2011, definendo un "quadro piemontese per il recupero urbano", che è particolarmente ricco di 
idee e di possibilità di concreta azione.  
Si può anzi considerare che il citato "quadro piemontese per il recupero urbano" possa costituire – 
unitamente ai grandi atti di pianificazione territoriale regionale (PTR e PPR) ed alla pianificazione a 
scala provinciale – un sistema organico di norme ed azioni per il controllo dell’uso del suolo, al di 
là di ricorrenti ipotesi di soluzioni meccanicistiche, di apparente semplicità ma di problematica 
applicazione in contesti totalmente pianificati, come sono appunto il Piemonte ed i suoi 1206 
Comuni. 
Sono stati inoltre di grande aiuto i due convegni (tenutisi a Torino il 7 marzo 2013 e il 24 febbraio 
2014, ambedue organizzati dalla Regione in collaborazione con le sezioni piemontesi di ANCI ed 
ANCE) che hanno dato vita ad un vasto ed articolato dibattito, facendo emergere momenti di 
dubbio ed interessanti proposte di soluzione. Inoltre, l'Assessorato Regionale all’Urbanistica e 
programmazione territoriale ha risposto ad una serie di quesiti sull'applicazione della legge n. 
106/2011, tutti pubblicati alla sezione pareri della Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia, che hanno consentito un ulteriore approfondimento delle "domande 
frequenti". 
A valle del convegno del 24 febbraio scorso appare opportuno pubblicare il presente comunicato, 
tenendo conto del dibattito svoltosi, delle esperienze maturate e delle proposte risolutive che sono 
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progressivamente emerse. Resta inteso che si tratta di note integrative rispetto alla Circolare del 
maggio 2012, che conserva pertanto la sua piena validità. 
 
2. Indicazioni operative 
 
2.1 Finalità della legge e concetto di interesse pubblico 
 
Anche alla luce delle prime esperienze applicative, sono confermati alcuni concetti di fondo, già 
trattati nella Circolare del maggio 2012: l’articolo 5 della legge n. 106/2011 ha come titolo "edilizia 
privata": nessun dubbio quindi sulla sua applicabilità a tutti i tipi di intervento privato.  
E’ stato sollevato il dubbio se la norma possa essere applicata anche ad edifici di proprietà pubblica. 
A tale proposito, va osservato che la legge n. 106/2011, ovviamente, non è riferita al caso degli 
interventi su “edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico” (in sostanza, edifici destinati a 
pubblici servizi) per i quali valgono le norme dell'articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, norme ora applicabili anche al mutamento della destinazione 
d'uso, ipotesi in origine non prevista): si ritiene che la legge n. 106/2011 sia invece applicabile agli 
edifici di proprietà pubblica, non destinati a servizi; in pratica, ai beni del patrimonio pubblico 
disponibile. 
Sul tema del concetto di “interesse pubblico”, si ribadisce che il primo interesse pubblico sta nella 
eliminazione del degrado: la sussistenza di tale interesse deve pertanto emergere in maniera chiara 
ed esaustiva dal progetto presentato ed essere adeguatamente considerata ed illustrata nella 
deliberazione del Consiglio comunale. Altre forme di soddisfazione di interessi pubblici (quali 
dismissioni, erogazioni aggiuntive, interventi relativi ad edifici pubblici e così via) possono essere 
ricomprese nelle pattuizioni tra Comune e privati, ma non possono costituire la motivazione 
principale – meno che mai la sola – per l'applicazione della legge n. 106/2011 di che trattasi. 
 
2.2. Chiarimenti terminologici e portata della norma. 
 
La scarsissima produzione giurisprudenziale intervenuta (l’applicazione della legge n. 106/2011 
non ha quasi dato luogo a contenzioso) ha chiarito: 
 
a) che non vi è un legame di concatenazione tra le varie ipotesi di obiettivi ed azioni formulate nel 
primo periodo del comma 9, art. 5 (l. 106/2011 in questione): non vi è, cioè, concatenazione tra 
“riqualificazione di aree urbane degradate” e “presenza” di “edifici (…) dismessi o in via di 
dismissione”; ad esempio, il recupero di edifici dismessi o in via di dismissione può pertanto 
prescindere dal fatto che si operi all’interno di “un’area urbana degradata”  (TAR Lombardia, 
Milano, sez. 2^, 23.1.2013, n. 194). Le azioni e gli obiettivi leggibili nel primo periodo del comma 
9 costituiscono quindi l’elenco dei casi (si è dunque in presenza di più casi) nei quali è applicabile 
la normativa in esame; 
b) che l’intervento edilizio utilizzabile (strumento per raggiungere l’obiettivo) può giungere fino 
(“anche con interventi di”) alla demolizione e ricostruzione, ma ciò non significa che siano impediti 
altri interventi di recupero meno radicali od invasivi; 
c) che, in relazione al disposto dell’art. 5 (l. 106/2011), comma 9, lettera d), la norma non impone 
l’armonizzazione architettonica con il fabbricato preesistente, bensì con la realtà architettonica del 
luogo (TAR Lombardia, Milano, sez. 2^, 30.5.2013, n. 1417) considerata nell’odierno progetto; 
d) che analogo criterio vale per le destinazioni d’uso “compatibili o complementari”: queste ultime 
non sono quelle dell’originaria realtà; sono invece le destinazioni che il piano regolatore generale 
riconosce come proprie di quell’ambito (ancora TAR Lombardia or ora citata); al più, quelle che 
soddisfano la “ratio espressa dalla norma” (sentenza citata) “che è quella di razionalizzare il 
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patrimonio edilizio esistente e di superare la presenza di funzioni eterogenee e di tessuti edilizi 
disorganici”; 
e) che i nuovi edifici e i servizi relativi debbano insistere sulle aree oggetto di riqualificazione. 
 
Linearità di pensiero rispetto alle sottolineature interpretative dianzi riportate conduce inoltre a 
ritenere che: 
 
f) i disposti della normativa statale in esame siano applicabili anche al solo fatto di destinare il 
patrimonio edilizio esistente, di cui consta il degrado, o la presenza di funzioni eterogenee, o la 
dismissione intervenuta o in corso (circa quest’ultima, va ricordato che essa è ritenuta sufficiente da 
TAR Lombardia, Milano, sez. 2^, 30.5.2013, n. 1417), ad una nuova e diversa destinazione d’uso, 
purchè “compatibile o complementare” nel senso poc’anzi segnalato; appare evidente il fatto che, in 
tal caso, più pregnante deve essere la motivazione, emergente negli atti, della condizione negativa 
in cui versa quel patrimonio edilizio, del fatto che occorre mutare la destinazione d’uso per 
perseguire l’obiettivo proposto dalla legge, dell’idoneità della nuova destinazione a riqualificare, 
delle ragioni per cui va ritenuta tale idoneità; 
g) così come la dismissione (vedasi ancora il convincimento del TAR lombardo al riguardo), anche 
il degrado – che ha uno sviluppo inevitabile nel tempo – deve essere almeno “in corso”, deve 
dunque aver manifestato la sua esistenza anche se non ancora pervenuto a condizioni eclatanti. Il 
concetto di degrado può quindi riferirsi non solo ad un fenomeno di tipo fisico (danneggiamento di 
infrastrutture e/o strutture), ma anche ad uno stato di evidente abbandono, che priva il bene della 
sua funzionalità ed utilità nel contesto urbano. Deve essere chiaro il fatto che quanto più ci si 
allontana dalle situazioni evidenti ed indiscutibili, tanto più cresce la necessità di individuare ed 
enunciare negli atti le ragioni obiettive che conducono a far ricadere il caso nella griglia 
legislativamente definita; 
h) il fatto che la deroga sia ammessa per le altezze conduce, ovviamente, a non escludere che una 
maggiore altezza consenta un aumento del numero dei piani: se così non fosse (cioè, se si potesse 
elevare l’altezza, ma non aumentare il numero di piani) si perseguirebbe l’irrazionalità, anziché la 
riqualificazione razionalizzante di cui al primo periodo del comma 9 art. 5 legge n. 106/2011. 
 
Si ribadisce, inoltre, che non è ipotizzabile compatibilità o complementarietà fra la destinazione 
d’uso agricola e le altre destinazioni d’uso; si ritiene quindi che non siano ammissibili 
trasformazioni – effettuate in applicazione della legge n. 106/2011 – nel territorio agricolo di piano 
regolatore generale, che determinino l’anzidetto mutamento. 
 
2.3 Successiva gestione, certificato urbanistico. 
 
Va ricordato che l’applicazione della legge n. 106/2011 ha come effetto l'approvazione di un 
“progetto in deroga”, NON di una variante al piano regolatore.  
Si ritiene pertanto opportuno che l’avvenuto impiego della legge n. 106/2011 nello specifico luogo 
del territorio comunale venga evidenziato con un simbolo negli atti del piano che consenta 
l’immediata percezione dell’avvenuta deroga; trattandosi di atto gestionale, ricognitivo di un 
indirizzo consiliare, a quanto dianzi indicato, si provvede mediante determinazione dirigenziale; il 
relativo certificato urbanistico darà atto dell'avvenuta applicazione della legge n. 106/2011, citando 
gli estremi della deliberazione consiliare comunale di approvazione.  
In occasione di varianti urbanistiche interessanti i luoghi dell'intervento, spetta al Comune di 
recepire sotto il profilo della destinazione urbanistica quanto precedentemente assentito tramite la 
deroga. 
Può anche sussistere il caso in cui la deroga ai sensi della legge n. 106/2011 sia concessa in 
relazione ad interventi che rientrano in varianti di livello strutturale o generale, già avviate dal 
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Comune ma ovviamente non ancora concluse: anche in questo caso, l’approvazione della relativa 
variante dovrà dare atto del provvedimento precedentemente assunto in deroga. 
 
2.4 Tempi di istruttoria 
 
I progetti di cui alla legge n. 106/2011 sono per definizione complessi e richiedono una disamina 
tecnica e considerazioni articolate, diverse per più aspetti da quella propria dell’articolo 20 del DPR 
380/2001. Si ritiene pertanto che, alla fase precedente la pronuncia del Consiglio Comunale, non 
siano applicabili i termini e i tempi relativi all’assenso del titolo edilizio ordinario.  
 
2.5 Traccia di deliberazione del Consiglio comunale, eventuale "deliberazione quadro" 
 
Si riporta di seguito una serie di indicazioni sintetiche che possono costituire l'ossatura della 
deliberazione del Consiglio comunale di approvazione per un intervento in deroga ai sensi della 
legge n. 106/2011: 
1. richiamo alla normativa; 
2. descrizione del progetto; 
3. richiamo alle tavole costituenti il progetto (le tavole possono anche non essere allegate tutte alla 
deliberazione, ma deve essere chiaro ed inequivocabile in che cosa consiste la deroga); 
4. individuazione dell'interesse pubblico principale;  
5. individuazione di altri eventuali interessi pubblici; 
6. rapporto tra l'intervento e la casistica di cui all’articolo 5, comma 9, della legge; 
7. definizione puntuale della deroga concessa; 
8. approvazione di eventuali accordi che accompagnano il permesso di costruire. 
 
Per quanto attiene all'eventuale adozione di una deliberazione di inquadramento, essa si rivela 
opportuna solo nel caso in cui esista - o sia attesa - una pluralità di interventi. Al momento attuale 
risultano assunte deliberazioni di consiglio comunale di tale tipo predisposte dai Comuni di Torino 
e di Alessandria: esse sono rintracciabili sui rispettivi siti informatici. 
 

L’Assessore 
Alberto Valmaggia 
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REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 

 
Comunicato dell’Assessore all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, 
Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile  
Termini e modalità per la convocazione delle conferenze di copianificazione e valutazione di 
cui all’articolo 15 e delle conferenze di servizi di cui all’articolo 16 bis e 17 bis della legge 
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”, nonché per la trasmissione della 
relativa documentazione tecnica. 
 
 
Ai Sindaci dei Comuni della Regione Piemonte  
Ai Presidenti delle Province della Regione Piemonte  
Alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Piemonte   
Loro Sedi  
 
L’applicazione ampia e generalizzata del metodo della copianificazione rappresenta una delle 
principali novità della Nuova Legge Urbanistica Regionale (NLUR), così come introdotta tramite le 
leggi regionali n° 3 e n° 17 del 2013, che hanno modificato la legge regionale n° 56 del 1977 
“Tutela ed uso del suolo”. 
Altro punto centrale nel metodo della copianificazione è rappresentato dallo svolgimento in modo 
integrato delle procedure urbanistiche e di valutazione ambientale.  
 
Come è noto, il principale strumento tramite il quale trova concreta attuazione la copianificazione è 
rappresentato dalle Conferenze di copianificazione e valutazione, di norma convocate dal 
Comune (o dalla forma associativa che svolge la funzione in materia di pianificazione urbanistica), 
cui spetta poi – al termine del processo di copianificazione – l’approvazione finale dello strumento 
urbanistico. 
Per il corretto svolgimento delle Conferenze di copianificazione e valutazione è di centrale 
importanza la corretta gestione delle relative convocazioni, nonché la trasmissione degli allegati 
tecnici e amministrativi. 
 
Con riferimento al tema delle convocazioni, si rileva che pervengono a questa Direzione 
convocazioni alle Conferenze di copianificazione e valutazione, predisposte dai Comuni o loro 
forme associative, nell’ambito dei procedimenti di approvazione del piano regolatore generale 
comunale e delle sue varianti generali e strutturali, con termini di ricezione spesso inadeguati per il 
corretto esame della documentazione predisposta.  
Nello spirito della leale collaborazione tra Enti, si tiene a precisare che tali convocazioni risultano 
inevitabilmente irrituali e sono motivatamente contestabili da questa Amministrazione; inoltre, esse 
possono provocare la mancata partecipazione delle strutture della Direzione alle Conferenze 
convocate in modo inappropriato. 
 
A tal proposito si rammenta che all’articolo 5, comma 3, del Regolamento regionale: “Disciplina 
delle Conferenze di pianificazione previste dall’articolo 31 bis della legge regionale 5 dicembre 
1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), come inserito dall’articolo 2 della legge regionale 26 gennaio 
2007, n. 1”, approvato con decreto della Presidente della Giunta Regionale 5 marzo 2007, n. 2/R è 
previsto che: “La convocazione è fatta con lettera raccomandata a/r., deve pervenire ai destinatari 
almeno 25 giorni prima della data di convocazione, deve indicare luogo, data e ora in cui si aprirà 
la Conferenza e l’oggetto della convocazione.”. Tale previsione teneva conto del termine di 15 
giorni per la pubblicazione del documento programmatico, previsto all’articolo 2, comma 4 della l.r. 
1/2007, per consentire all’Amministrazione comunale di concludere la fase della pubblicazione e 
delle osservazioni prima dell’avvio della Conferenza di pianificazione. 
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Ora, l’articolo 15, comma 4, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, come recentemente 
modificata, prevede che: “La proposta tecnica del progetto preliminare, completa di ogni suo 
elaborato, è pubblicata sul sito informatico del soggetto proponente per trenta giorni; della 
pubblicazione è data adeguata notizia e la proposta è esposta in pubblica visione.”. 
Il successivo comma 5 prevede, altresì, che: “Contestualmente alla pubblicazione, il soggetto 
proponente convoca la prima conferenza di copianificazione e valutazione di cui all’articolo 15 bis, 
trasmettendo ai partecipanti, ove non già provveduto, i relativi atti; la conferenza ha per oggetto 
l’analisi di tutti gli elaborati costituenti la proposta tecnica del progetto preliminare.”. 
 
Alla luce di tale innovazione, occorre ribadire che, analogamente a quanto previsto in applicazione 
del Regolamento regionale sopra citato, la convocazione per le Conferenze di copianificazione e 
valutazione, preventivamente concordata con i Settori di Copianificazione di questa 
Direzione, deve pervenire con termine non inferiore a 30 giorni dalla data fissata per lo 
svolgimento della prima seduta della Conferenza; ciò al fine di consentire sia di prendere 
cognizione della documentazione proposta da parte degli Enti convocati, sia di svolgere la fase della 
pubblicazione e delle osservazioni prima dell’avvio della Conferenza di copianificazione e 
valutazione.  
 
Si segnala, inoltre, che questa Direzione sta mettendo a punto un sistema informatico che consenta 
la trasmissione esclusivamente per via elettronica delle convocazioni e dei relativi allegati a tutti i 
Soggetti interessati dalle Conferenze. 
 
Nell’attesa che tale sistema sia perfezionato, ritenendosi comunque opportuno utilizzare i 
sistemi informatici già disponibili, nei punti che seguono sono fornite indicazioni per: 
o Punto 1: Inviare le convocazioni alle Conferenze (con destinazione a tutti i Soggetti interessati 
dalla Conferenza); 
o Punto 2: Trasmettere la documentazione eventualmente allegata alla convocazione (con 
destinazione alla sola Regione Piemonte, Assessorato all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione 
territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile) 
 
Si invitano pertanto le Amministrazioni comunali o le loro forme associative a trasmettere le 
convocazioni delle citate Conferenze di copianificazione e valutazione, nonché la relativa 
documentazione tecnica e amministrativa, con le seguenti modalità: 
 
1. INVIO DELLA CONVOCAZIONE 
Con riferimento a tutti i Soggetti convocati, la convocazione deve pervenire almeno 30 giorni 
di calendario prima della data di effettuazione della seduta della Conferenza esclusivamente tramite 
posta elettronica certificata (PEC); si ricorda che deve essere allegato il documento originale di 
detta convocazione, in formato PDF/A, firmato digitalmente ai sensi di legge (non è quindi più 
necessario l’invio della raccomandata a/r); 
la convocazione deve contenere l’elenco puntuale della documentazione tecnica e amministrativa 
allegata (attestato di conformità), anch’esso in formato PDF/A, (firmato digitalmente ai sensi di 
legge, se costituente documento separato dalla convocazione) e l’indicazione della modalità scelta 
per la trasmissione della stessa (secondo quanto indicato al punto 2 seguente). 
Con specifico riferimento alla Regione Piemonte, l’invio è rivolto ai seguenti indirizzi, aventi 
la finalità di consentirne la completa partecipazione dell’Ente tramite il suo rappresentante unico, ai 
sensi del comma 4, dell’articolo 15 bis della l.r. 56/77, che ha altresì l’onere di coinvolgere e 
trasmettere la documentazione alle altre direzioni regionali competenti a formulare pareri in merito 
alla proposta del Comune: 
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1. Presidente della Regione Piemonte, con posta elettronica ordinaria, (indirizzo:  
specialeb01@regione.piemonte.it); 
2. Assessore ai Rapporti con il Consiglio Regionale, Urbanistica e programmazione territoriale, 
paesaggio, edilizia residenziale, opere pubbliche, pari opportunità, con  
posta elettronica ordinaria (indirizzo:  assessorato.valmaggia@regione.piemonte.it); 
3. Direzione DB 0800 Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia, sede di Torino, 
con posta certificata  
(indirizzo: programmazionestrategica-edilizia@cert.regione.piemonte.it); 
4. Settore Progettazione, assistenza, copianificazione Territoriale di riferimento, da individuarsi tra: 
- Settori DB0823 Area metropolitana e DB0826 provincia di Torino,  
(indirizzo: urbanistica.metropolitana@regione.piemonte.it);       
- Settore DB0824 provincia di Alessandria, 
(indirizzo: urbanistica.alessandria@regione.piemonte.it); 
- Settore DB0825 provincia di Asti,  
(indirizzo: urbanistica.asti@regione.piemonte.it); 
- Settore DB0829 province di Biella e Vercelli,  
 (indirizzo: urbanistica.biella_vercelli@regione.piemonte.it); 
- Settore DB0828 provincia di Cuneo,  
 (indirizzo: urbanistica.cuneo@regione.piemonte.it); 
- Settore DB0827 province di Novara e VCO,  
(indirizzo: urbanistica.novara_verbania@regione.piemonte.it). 
 
Si ricorda che ogni successiva convocazione deve pervenire agli Enti invitati in conferenza con le 
medesime modalità indicate e comunque con trasmissione tramite posta elettronica certificata. 
 
2. INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA CONVOCAZIONE 
Contestualmente alle convocazioni dovrà essere trasmessa a tutti i Soggetti convocati anche la 
relativa documentazione tecnica ed amministrativa. 
Il materiale informatico, che corrisponde a quanto deliberato dagli Organi del Comune, deve essere 
consegnato in formato PDF/A e firmato digitalmente ai sensi di legge. 
La documentazione dovrà corrispondere all’elenco puntuale (attestato di conformità) della 
documentazione tecnica e amministrativa allegata, unito alla convocazione. 
Si ritiene che comunicare esclusivamente l’indirizzo internet dal quale scaricare la documentazione 
non assolva le incombenze previste a carico dell’Amministrazione comunale di cui ai commi 4 e 5 
dell’articolo 15 della l.r. 56/77. Infatti, tali espresse disposizioni normative sono previste al fine di 
garantire la certezza e l’immodificabilità degli atti da esaminare e la relativa conservazione ai fini 
del procedimento. 
 
Per la trasmissione ai Soggetti diversi dalla Regione Piemonte (ivi compresi Province, 
Soprintendenza, ARPA, ASL, Enti Parchi…) sarà l’Amministrazione comunale a scegliere la forma 
migliore, preventivamente concordata, per garantire la trasmissione della documentazione e la 
partecipazione dei soggetti invitati. 
 
Si ricorda che – ai sensi delle norme vigenti – il sistema di trasmissione da prediligere consiste nella 
posta elettronica certificata (PEC): si fa presente tuttavia che i limiti attuali di tale sistema rendono 
impossibili trasmissione di allegati con dimensione globale superiore a 35 MB, con invio ad un 
unico indirizzo. 
 
Come illustrato ai punti seguenti, è possibile la trasmissione alla Regione della documentazione 
sia in modalità informatica, sia su supporto fisico: la trasmissione in modalità informatica consente 
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il contenimento dei tempi e delle spese di invio, rispondendo ai dettati della normativa nazionale e 
regionale in materia di e-governement.  
Si chiarisce, infine, che con riferimento alla Regione, è richiesta la trasmissione della 
documentazione esclusivamente all’indirizzo della Direzione DB0800 e del Settore di 
Copianificazione Territoriale interessato, nel caso in cui non si utilizzi la piattaforma 
informatica di cui al successivo punto 2.2. 
 
2.1 Trasmissione degli allegati tramite posta elettronica certificata 
E’ consigliabile trasmettere la documentazione come “allegato” alla convocazione, se ciò è 
consentito dalle caratteristiche tecniche dei materiali da trasmettere e dei sistemi di trasmissione 
elettronica (si ricorda che la dimensione massima della documentazione che è possibile 
trasmettere via PEC è di 35 MB, con invio ad un unico indirizzo). 
In tali casi si chiede di allegare alla convocazione trasmessa via PEC anche la relativa 
documentazione tecnica e amministrativa, allegandone l’elenco puntuale (attestato di conformità), 
firmato digitalmente ai sensi di legge e attestante la conformità dei file trasmessi con l’originale 
deliberato.  
 
2.2 Trasmissione degli allegati tramite piattaforma informatica (modalità sperimentale per 
l’invio della documentazione alla Regione) 
Fermo restando l’obbligo di trasmettere la convocazione con posta elettronica certificata, in 
presenza di difficoltà nell’invio della relativa documentazione tramite PEC, la Regione Piemonte ha 
predisposto un’apposita piattaforma informatica sperimentale, utilizzabile gratuitamente da tutti i 
Comuni, per agevolare anche la contestuale trasmissione elettronica della documentazione allegata. 
Utilizzando tale sistema, si supera il problema dato dalla “dimensione” della documentazione da 
trasmettere e si garantisce la ricezione della documentazione originale da parte della Regione, 
grazie all’utilizzo di credenziali riservate per l’accesso. 
Le credenziali di accesso e le istruzioni per l’utilizzo dovranno essere richieste in via preliminare 
tramite e-mail inviata all’indirizzo: copianificazione@regione.piemonte.it 
Si ribadisce che, in sede di trasmissione della documentazione, deve sempre essere allegato l’elenco 
puntuale (attestato di conformità) della documentazione tecnica e amministrativa, firmato 
digitalmente ai sensi di legge, attestante la conformità dei file trasmessi con l’originale deliberato.  
Occorre evidentemente che la documentazione sia “caricata” nel sistema regionale contestualmente 
all’invio della convocazione: si suggerisce pertanto di avanzare la richiesta di accesso (primo passo 
nel sistema di caricamento) almeno sette giorni lavorativi prima dell’invio della convocazione. 
 
In allegato alla presente le Amministrazioni trovano:  
Allegato A: bozza di richiesta via e-mail dei Comuni alla Regione per ottenere l’assegnazione della 
password per accedere al sistema di trasmissione informatica alla Regione degli allegati tecnici 
alla convocazione della Conferenza di copianificazione e valutazione (in formato word editabile); 
Allegato B: bozza della comunicazione che la Regione invia ai Comuni, con le credenziali e le 
informazioni per la Trasmissione degli allegati tramite piattaforma informatica. 
 
2.3 Trasmissione su supporto fisico 
Fermo restando l’obbligo di trasmettere la convocazione con posta elettronica certificata, in 
presenza di difficoltà nell’invio elettronico della relativa documentazione, questa potrà essere 
consegnata per le vie ordinarie alla Direzione DB0800 (sede di Torino), sotto forma di 1 copia 
cartacea conforme all’originale + 1 copia su supporto digitale (tipo CD o DVD), in tempo utile, 
almeno 30 giorni prima della data fissata per lo svolgimento della Conferenza, per consentire agli 
Enti convocati di prendere cognizione della documentazione proposta. 
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Il predetto CD o DVD dovrà contenere l’elenco puntuale (attestato di conformità) della 
documentazione tecnica e amministrativa, firmato digitalmente ai sensi di legge, attestante la 
conformità dei file contenuti nel supporto digitale con l’originale deliberato.  
 
2.4 Trasmissione a soggetti diversi dalla Regione Piemonte 
Come sopra illustrato, il sistema di trasmissione della documentazione, tramite il citato sistema 
informatico sperimentale, è per ora possibile solo verso la Regione. 
Per ogni invio di documentazione ad altri Soggetti (ivi compresi Province, Soprintendenza, ARPA, 
ASL, Enti Parchi, …) sarà l’Amministrazione comunale a scegliere la forma migliore, 
preventivamente concordata, per garantire la trasmissione della documentazione e la partecipazione 
dei soggetti invitati. 
Si ribadisce che questa Direzione si sta adoperando per estendere anche agli altri Soggetti l’accesso 
al sistema informatico unificato di condivisione degli allegati. 
 
3. TERMINI PER LE CONVOCAZIONI DELLE CONFERENZE DI SERVIZI  
Per completezza, si ribadisce che i termini di convocazione per le Conferenze di servizi relative alle 
Varianti disciplinate dagli articoli 16 bis e 17 bis della l.r. n. 56/77, sono previsti dagli articoli da 14 
a 14 quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Si suggerisce di concordare le date di dette Conferenze con i Settori Territoriali di riferimento. 
 
ALLEGATI: 
 
Allegato A: Bozza di richiesta via e-mail dei Comuni alla Regione per ottenere l’accesso alla 
piattaforma informatica per la trasmissione degli allegati (modalità sperimentale per l’invio della 
documentazione alla Regione); 
 
Allegato B: Bozza della comunicazione e-mail che la Regione invia ai Comuni, in risposta alla e-
mail di cui all’Allegato A, con le istruzioni e le informazioni tecniche per l’accesso alla 
piattaforma informatica per la trasmissione degli allegati (modalità sperimentale per l’invio della 
documentazione alla Regione)- (punto 2.2).          
 

L’Assessore 
Alberto Valmaggia 
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Allegato A: Bozza di richiesta via e-mail dei Comuni alla Regione per ottenere l’accesso alla 
piattaforma informatica per la trasmissione degli allegati (modalità sperimentale per l’invio della 
documentazione alla Regione) 
 
 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione DB 0800 
Indirizzo e-mail: copianificazione@regione.piemonte.it 
 
 
Oggetto: convocazione di conferenza di copianificazione e valutazione; richiesta di accesso al 
sistema per la trasmissione per via telematica tramite piattaforma sperimentale degli allegati tecnici 
alla convocazione della …. seduta della …. Conferenza. 
 
Il Comune di …… ha adottato con DCC n° …. del ….. il PRG/Variante/.…….. 
 
Dovendo provvedere, di conseguenza, alla convocazione della …. seduta della …. Conferenza di 
copianificazione e valutazione, richiede alla Direzione Regionale in indirizzo di poter accedere alla 
piattaforma sperimentale per la trasmissione degli allegati. 
 
Il personale tecnico di riferimento è…………  
 
 
        L’Amministrazione Comunale 
 
 
NB: IL TESTO EDITABILE (IN WORD) DI QUESTA BOZZA SI TROVA SUL SITO: 
www.plan.piemonte.it  NELLA SEZIONE “Copianificazione” 
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Allegato B: Bozza della comunicazione e-mail che la Regione invia ai Comuni, in risposta alla e-
mail di cui all’Allegato A, con le istruzioni e le informazioni tecniche per l’accesso alla 
piattaforma informatica per la trasmissione degli allegati (modalità sperimentale per l’invio della 
documentazione alla Regione)- (punto 2.2). 
 
 
All’Amministrazione Comunale di ……………. 
 
 
La Vostra comunicazione, tramite la quale si manifesta l’intenzione di utilizzare l’apposito sistema 
informatico sperimentale per la trasmissione degli allegati tecnici alla convocazione 
della……seduta della ……Conferenza, è stata ricevuta in data ….….. 
 
Nel ringraziare per il ricorso a tale forma semplificata e innovativa, si avvisa che successivamente 
alla presente arriverà una mail dalla casella di posta “Supporto Personal Share 
(supporto.csicloud@csi.it)”, contenente il link per effettuare le operazioni di registrazione, 
inserendo le informazioni richieste come di seguito indicato: 
 
1. Utilizzare come Nome utente (Username) il nome del comune (es. Username: Cuneo) e nel caso 
di comuni con nome composto unirne le parti con underscore "_" (Sant’Antonino_di_Susa);  
2. Scegliere una password di 8 caratteri con almeno un numero. 
Dopo aver effettuato la registrazione si può accedere direttamente al link https://personalshare.csi.it; 
al primo accesso verrà chiesto di scegliere un PIN numerico di 5 caratteri numerici che dovrà essere 
poi inserito ad ogni accesso successivo. Il dominio a cui il Comune accede è: 
Copianificazione_Regione_Piemonte. 
 
Si forniscono inoltre le seguenti istruzioni operative: 
 Il tempo di validità del link per la registrazione sulla piattaforma è di 72 ore, passate le  quali è 
necessario richiedere una nuova abilitazione.  
 Successivamente all’abilitazione viene creata dalla Regione la cartella per la condivisione dei 
documenti, riportante il nome del Comune, come comunicato da un messaggio automatico 
proveniente dall’indirizzo copianificazione@regione.piemonte.it. 
 A questo punto il Comune può inserire la documentazione, che deve essere compattata nel minor  
numero possibile di file (si consiglia di compattare più file in un unico zip). 
 ATTENZIONE si consiglia di attivare il sistema e caricare i file prima di trasmettere la 
convocazione della Conferenza, al fine di rispettare i 30 giorni previsti dal Comunicato regionale. 
 I file di consegna devono essere in formato “.pdf/a” e firmati digitalmente dai professionisti 
(urbanista, geologo, ecc) e dai responsabili del procedimento (formato .p7m). 
 Nella documentazione inviata deve essere presente un documento chiamato “attestato di 
conformità”, anch’esso firmato digitalmente dal responsabile del procedimento, attestante l’elenco 
analitico della documentazione tecnica e la conformità dei file trasmessi con l’originale approvato. 
 Il periodo di permanenza della documentazione allocata nella piattaforma suddetta sarà il tempo 
necessario all’Amministrazione regionale per trasferire i dati nell’archivio regionale condiviso. Una 
volta che i file sono stati scaricati, l’abilitazione viene revocata. Per tale motivo, ad ogni nuovo 
invio di documentazione legato alle normali fasi pianificatorie, sarà necessario effettuare una nuova 
richiesta di accesso al sistema tramite e-mail alla casella copianificazione@regione.piemonte.it.   
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